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Il Cile e Berlino 


U N QUOTIDIANO progccs 
sista romano è u.scito 
domenica con un editoriale 
de! suo direttore, intitolato 
« Né in Cile né a Berlino: 
bisogno isolare i regimi che 
sopprimono la libertà ». Nel- l 
l’articolo si accostiino l’uno 
all’altro due argomenti che. 
a detta dell’autore. « sembra¬ 
no eterogenei», ma che evi¬ 
dentemente per lui non lo 
sono: quello della partecipa¬ 
zione italiana alla fin-ile di 
coppa Davis a Santiago, e 
quello dei provvedimenti prò 
si nella Repubblica demoeru 
tica tedesca a canto di Wolf J 
Biermann e di Robert Hate- j 
mann, Inf-itti. .scrive Scalfa- I 


iniziativa politico, dialogo — 
per quanto possa Colere m 
certi momenti arduo — jxt 
giungere alla reciproca com¬ 
prensione tra quanti voglio¬ 
no battasi per l’tignaglian/a 
e il progresso: non boieot- ' 
taggi né pericolosi tentat.vi 1 
di isolamento, ttannosi jkt j 
noi e |H>r gli nitri. j 

C M1E QUELLO del Cile di | 
J Pinothet sia un altro I 
problema è assolutamente e j 
udente. Non ci meraviglia i 
ino — è il loro mestiere — I 
quando i Gustavo Selva e gli ] 
Indro Montanelli voghimi ! 
confondere le tose, o quando ' 
un Flaminio Piccoli corre 


Nelle elezioni circoscrizionali di domenica 


A FIRENZE E PERUGIA 

t i 

ORGANO DEI' PARTITO COMUNISTA ITALIANO IL PCI SUPERA IL 

I lavoratori chiedono nuovi indirizzi economici RISULTATO DEL 20 GIUGNO 

Bloccate ieri le fabbriche Conferma delle sinistre 

nH A VP 77 H 

Cortei nelle grandi città e nelle comunali 


Bloccate ieri le fabbriche 
Cortei nelle grandi città 

Convocati per sabato i sindacati da Andreotti — Lama a Salerno: la si¬ 
tuazione richiede una direzione politica più valida — Oggi riunione per il 
pubblico impiego — Fissato per giovedì il nuovo incontro con la Confindustria 


Per le circoscrizioni nel capoluogo toscano dal 40,9 al 44,7% • Maggioranza asso¬ 
luta dei seggi nel capoluogo umbro - Progresso nei comuni minori, flessione in queilì 
olire i 5000 abitanti • La DC assorbe voti a destra - Dichiarazicni di Pajclta e Cossulta 


ri. <t la prote.it a degli spiriti ai * oro -soccorso. E ad altri 
liberi non può che manife- uomini e ad altre forze che 

starsi in entrambi i ca.ii con Cl rivolgiamo. E anche qu, 

la medesima intensità ». in vogliamo porre la questione 

quanto « In matrice che i-.pi- J " terni.ni politici, non limi- 

ra la protesta è identica » t.irci alla repulsione morale 

e « la questione della tnsfer- verso una .sanguinaria dit¬ 
to in Cile dei nostri tennisti taturu fascista: pur se nes 

non ha un diverso contenuto sun .° deve dimenticare mie 
ideale e jxilitico » rispetto al- V1 e . ** t(,mc Lui» Corvalan, 
le violazioni della libertà di rischiando la morte, 

espressione verificatesi nella * N,on solleviamo un tema 
pjyi' astratto, indichiamo una li 

Noi troviamo invece Tacco- ,u ' a d azione e di lotta. \ 1 

stnmento inammissibile e prò- sono momenti nei quali un 

fondamente sbagliato. Affron- {testo, una iniziativa possono 

tare in questo modo i prò- a ' L ‘ rc un effetto reale, e que 

blemi. assai giovi e preoccu- -d* {nominiti vanno colti. Il 

panti. che si (xinaono nello fasci imo cileno s: è imposto 

sviluppo dei paesi dellT-st attraverso la distruzione vio 

europeo, non significa .soltan- tenti» e criminale d un rogi¬ 
to cadere nell’errore di mot JV e democratico. Oggi hi 

tt“‘o nello stesso sacco que- Quinta di Santiago e in crisi 

stioni che sono radicalmente profonda tenta di salvarsi 

diverse, ina significa assume- inasprendo le persecuzioni, è 

re addirittura un attegg.a- 1M,Iata "el mondo; ne può Ci¬ 
mento antistorico, dare uno considerato casuale clic 

mano a quanti vorrebbero far n ( U) . tl governi, tra cut que.lo 

dimenticare die cosa sono italiano, abbiano evitato di 

state le vicende dell’Europa • «stabilire con essa relazioni 

e del mondo nell’ultimo mez- normali. Il * no » della de- 

zo secolo, che comi hanno mocrazia italiana non e dun- 

voluto dice il fascLuno e il qut ' l ”ì. [ atto Puramente prò- 

nazismo, e la vittoria sul fa- Podistico, e qualcosa che 

seismo e sul nazismo. Sul ronta e conterà, qualcosa che 

piano immediato, e certo seti- or uggia la resistenza, 
za averne l’intenzione (ma a linea « o contro tutti 

occorre badare a quel che si ° conlro . nessuno» non e una 

scrive), significa recare un J" !;« democratica. Nessun 

obiettivo e insperato aiuto a c . e mo '!'° e con d«- 

Pmochet. il quale viene a *««/cagliare la prima 

trovarsi equiparato a paesi l ‘ * a . , f)un o ( I 

che lo combattono, che con E?" 3 « P - ‘f purcz ? 3 ‘‘f 

dannano il suo regime, che f n p ‘^ pna democrazia Ma 

difendono le sue vittime. ™ 5a V J\ cnt,ca ’ 1 attac ' 

Non abbiamo alcun bisogno ' tl U n °. Ic ’. 3 T 1,nea 

di ribadire e chiarire ancora ^ hl 3 3z . ,0 ! ,e dl * over ' 

una volta la posizione nostra j ™ sa f V, la ( co ( ndanna 

nei confronti dello restrizioni r i, " u 

dei diritti del cittadino e de- 3 ,R ° m at ‘ r3 '^; sato „ evi bl "- 
*« impedimenti * 

ne de! dissenso ne. paesi a di noi ha pe|lsato „ propo , to 

base socialista. Lo abbiamo cbe fosse giusto o auspiea- 

fatto e lo facciamo ..» linea bi]e ostaco , are ; rapporti. 1 cuI . 
generale e. m ogni occasione. tliralj „ dj ^ aUro 
lier . singoli episodi. Non s. u con que f paese . Anc!ie 
tratta soltanto di prese di „ j v| sono USA d „ 

posizione < dimoiti intelle- scriminazioni anticomuniste, 

tuah comunisti e d. qualifi- Ci baU i am o e chiediamo fi¬ 
cai. dirigenti del PCI » co- altrj d| - battersi |ló 

me c fletto nell editoriale in ancbe ; cnrministl £ 

questione, si tratta di artico- r nnrv.rii j: , 

. dell Unita che del PCI e !o americano . non chje . 

1 organo ufficiale. Sostcn.a- diamo ad altri dj intprrorn 

mo che in una società socia- j , oro ra ti n6 d , 

l.sta debbano esistere piena- non informarc sulla vita c 
mente le liberta d. pensiero. sui problemi di quel paese 
d. parola e di stampa: lo Ancora. E - noto ‘ che p crit 
abbiamo scritto su. nostri chiamo duramcn te la poli- 

giornali nel modo pm espi.- fica espansiva seguita dai 

cito, e 1 abbiamo ripetuto al- dirigenti dello st-.do H'Tcrnn. 


in loro soccorso. K* ad altri j I/) sciopero clic ieri ha 
uomini e ad altre forze che | bloccato per -1 ore tutta Lin¬ 
ei rivolgiamo. E anche qu. i diiitria. ha avuto un esito 


vogliamo porre la questione «complessivamente buono » 

in terni.ni politici, non limi- — .iccondo il giudizio ufft 

tarci alla repulsione morale eio*o dei sindacati. Mamfe 

verso una sanguinaria flit- stazioni con comizi e cortei 

tatura fascista: jiur se nr.s si solo svolte m numcroie 
suno deve dimenticare c.ie j città (fra cui Milano. Salci* 
vi è chi. come Luis Corvalan, > no. Roma. Ancona. Venezia, 
sta rischiando la morte. 1 Napoli) e assemblee nelle 

Non solleviamo un tema fabbriche (a Torino, in Sar 

astratto, indichiamo una li- degna). La adesione è stata 

nea d'azione e di lotta. Vi moito alta e caratterizzata da 

sono momenti nei quali un una forte volontà di lotta, 

ge.sto. una iniziativa possono 1 Ieri non sono usciti i gioì* 
avere un effetto reale, e que ! itali per lo sciopero dei poli¬ 
sti momenti vanno colti. Il i grafici. 


fascismo cileno s: è iniixisto 
attraverso la distruzione vio 
lenta e criminale d’uii regi¬ 
me democratico. Oggi la 
Giunta di Santiago è in crisi 
profonda, tenta di salvarsi 
inasprendo le persecuzioni, è 
isolata nel mondo; né può es¬ 
sere considerato casuale che 
molti governi, tra cui que.lo 
italiano, abbiano evitato di 
ristabilire con essa relazioni 
normali. Il « no » della de¬ 
mocrazia italiana non è dun- ì 
que un fatto puramente pro¬ 
pagandistico. è qualcosa che 
conta e conterà, qualcosa che 
incoraggia la resistenza. 

La linea « o contro tutti 
o contro nessuno » non è una 
linea democratica. Nessun 
paese del mondo è in condi¬ 
zione di scagliare la prima 
pietra, dal punto di vista 
della assoluta purezza del¬ 
la propria democrazia. Ma ; 
una cosa è la critica, l’attac¬ 
co se si vuole, a una linea 
politica, a un’azione di gover¬ 
no. altra cosa è la condanna 
del fasciano. Gli Stati Uniti 
hanno attraversato evi bui. 
dal maccartismo alla guer¬ 
ra vietnamita: ma nessuno 
di noi Ila pensato o proposto 
che fosse giusto o auspica¬ 
bile ostacolare i rapporti, cui- j 
turali o di qualsiasi altro 
tipo, con quel paese. Anche I 
oggi vi sono negli USA di- ] 
scriminazioni anticomuniste. [ 
Ci battiamo • e chiediamo a- | 
gli altri di battersi perché 
anche i comunisti possano 
avere rapporti diretti co! 
popolo americano, non chie¬ 
diamo ad altri di intcrrom 
pere i loro rapporti, né di 
noti informare sulla vita c 
sui problemi di quel paese. 

Ancora. E’ noto che criti¬ 
chiamo duramente la poli 
tica espansiva seguita dai 
dirigenti dello Stato d’Israe- i 


Nei comizi dei maggiori di 
rigcnti sindacali, temi centra 
li il confronto con la Con 
l'industria che proseguirà gio 


neppure possibile, per una ! 
classe operaia che vuole e s- I 
sere protagonista di una tra- j 
sformammo della società, mo¬ 
strarsi neutrale di fronte a! ! 
possibile degradarsi, oltre che I 
dell'economia, anche della te I 
unta democratica del paese ». ! 
Il .segretario della CGIL. Ma- i 
rianetti dal canto -no. par- 1 
laudo a Venezia, ho sottolinea- • 
to che * bisogna pur prendere ’ 
atto e pronunciarsi sul fatto ' 
che guasi tutti i partiti hanno 
confermato che ratinale dire- ' 
zinne polìtica è inadeguata a i 
gestire l'austerità equa e la j 
sua finalizzazione positiva. \ 
Forche il sindacato non do- ! 
crebbe impegnarsi per una j 
soluzione politica di emerqen- , 
za? ». Il segretario della Cisl. 


Un partito comunista ancora più forte, una conferma del 
vasto consenso popolare per le maggioranze democratiche 
che reggono le amministrazioni comunali, un ulteriore assorbi¬ 
mento democristiano del voto di destra e moderato: sono 
questi i filiti caratteristici del voto |xt i Consigli di circo- 
scrizione nelle tre grandi città (Firenze. Perugia, Arozzo) 
in cui la nuova istituzione . 




ks-, - 


il -s >'* U 

» -mi ì yzffità 


* 







-«-—■fi'ri¬ 


vedi (xmicnggio e il rapporto 1 Camiti ha detto a Cremona ! IH 


con il governo. Ieri intanto 
si è .saputo che Andreotti ha 
convocato i sindacati per sa¬ 
bato mattina alle !) a pala/ 
zo Chigi. Proprio riguardo al 
governo, i giudizi di parte sin 
dacale sono stati molto cri¬ 
tici. 

Lama a Salerno ha detto 
clic « il quadro politico risul¬ 
ta tro/ipo debole e inadeguato: 


che * è necessario sapere in j 
concreto quale rapporto esiste > 
tra il prelievo delle risorse e , 
le decisioni di investimento ». i 
Benvenuto, segretario genera 
le della UIL. parlando a La- 1 
tina ha detto che i sindacati ■ 
non (Niìiono « restare più ol 
tre indifferenti all'atteggia , 
mento del governo ». 

Intanto, tra le prossime sca j 
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la severa politica di austerità 1 <lcnzc decise da CGIL. CISL. ; / ** «pi M 

e il cambiamento di politica e- : LIL nella segreteria riunita- , ' fftt 1 

conamica per uscire dalla cri- si lunedi, c’è la coiivoeazio • Wm : f ì'ffl L ! tSpFmMh » 

si richiederebbero una dire- 1,0 direttivo unitario per 1 t ì'/'l ' . i 

zinne politica più valida. Non | il 9 e il 10. Stamane si terrà . ^ 'W* ' 'T** -> 

c compito del sindacato sce- 1 inV£, ce una riunione con i sin- , ì 'ta¬ 
gliere o pronunciarsi sulle i bacati del pubblico impiego. | . .. f i. .. laM BS- ÌM .fe JE M. 

scelte di governo, ma non è ! ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 i Un momento del corteo dei lavoratori in sciopero mentre attraversa la via dei Fori a Roma 


di decentramento umilimi j 
! ^nativo è stata sottoposta al 1 
• suffragio popolare. | 

Del campirne elettorale fa [ 
1 anche parte una limitata z.o- _ 
I uu di divieni comunali die 
ha uiteionato Comuni ni. 
non. di cui solo 12 .mi p.u 
di 5 000 abitanti In questa 
I arca si registra un net mi pio- , 
grosso delle s'oistre nella fa- 
] seta dei Comuni un liste < 
J ma niaggiontano e un f*no [ 
unno inverso in (|udh a «:• i 
, sterna proporzionale: tutta- ! 
I via. andie m questi ultimi | 
1 il PCI, pur arretrando sulle . 
1 politiche, supeia nettamente ' 
i il corrispondente voto animi j 
1 distratilo. 

1 Nel giudicare Tes.to delle 
votazifni nelle tre grandi er j 
( ta occone tenere presento il i 
i carattere speciale e medito 1 
del voto che ha riguardato ] 
organismi, c quindi una p-o t 
1 blematica. direttamente le 
i guti alla vita amministrativa | 
I delle comunità locali. Questo j 
sta a significare die la sed- 
' ta dei cittadini, oltre dio a | 
! motivaz.oni politiche genera- | 


Ieri alla Camera 

Iniziato 
il dibattito 
sulla revisione 
del Concordato 

Riunione della direzione 
del PSI e uno noto ACLI 


Il pinzetto di tor sione del 
Cuneo*, dato, .l ustrato giovedì 
a.o:.io alla Carnei a dal pre- 
s. dente del consiglio Giulio 
Andieotti. è. da ieri pomerig¬ 
gio. a! centro del dibattito 
dcll'a.'seniblcu di Montec-.to 
r:o. Foi m.ilmente la discus- 
s one prende le mosse dalle 


li. è stata legata a precise I mozioni presentate da radi- 
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Dalla commissione Inquirente per lo scandalo delle bustarelle Lockheed 

Aperta T in chiesta su Rumor 

Atto formale di incriminazione per l’ex presidente del Consiglio — Voto unanime dei commissari 
pur con diverse motivazioni — I rappresentanti de hanno già sostenuto la tesi dello scagionamento 


trottante esplicitamente in . ] e: ma ne „ lino di noì ha 
ogni sede internazionale. j p ensalo „ proposto che quel 
Pensiamo dunque che si j paese debba esscre isolata 

tratti innanzitutto d: com- c abbiamo espressamente dis¬ 
prendere a fondo i problemi sentito dalla risolutone dell’ 
che si pongono in paesi che 0NU cbo introduceva nei 
si sono dati una base socia- confronti di Te! Aviv una 
lista, che hanno abbattuto le taccia di ra77i;;rri0 cbp sp 
dossi sfruttatrici e che. ccci accettata, sarebbe stata essa 


Trovati durante l'inchiesta Occorsio 

In Piemonte milioni 
riciclati dai fascisti 


. Mariano Rumor è sfato formalmente incriminato per l'affare Lockheed: la decisione di 
aprire l'inchiesta sull'ex presidente del Consigli» è stala presa dagli inquirenti all'unanimità al 


scelte di autogoverno, a prò | 
j poste programma tirile ero- j 
j (lesse con gli indirizzi animi i 
I lustrativi della città. E’ quiti i 
' di corretto rilevare Tunpor- I 
tunza del fatto clic, al di là J 
dei risultati di partito, ha 
avuto piena conferma il tipo 
! di guida amministrativa o 
perante nelle tre città e cioè | 
maggioranze di sinistra a- I 
porte al confronto e alla eoo- [ 
perazione di tutte le forze 
democratiche. In questo qua 
dio, il brillante risultato del 
PCI può e deve essere in¬ 
tero come approvazione e sti¬ 
molo non solo alla concreta 
opera degli amministratori 
comunisti, ma alla linea ge¬ 
nerale del partito, contro lo 
spirito dello scontro. 

Per il dettaglio del voto ri¬ 
mandiamo i lettori alla do 
cunientazione che pubbhchia- 
| ino in seconda pagina. Ci li¬ 
mitiamo qui a rilevare gli 
clementi fondamentali. 

! A FIRENZE il nostro par¬ 
tito raccoglie il 4-1.7'r contro 
il 41.5 delle amministrative 
c il 40.9 delle politiche del 
20 giu Eoo. Il PSI cede dello 


fermine di una lunga riunione protrattasi fino a sera inoltrata. Presenti alla seduta erano quasi ! 0.2 sulle amministrative ma 
tutti i commissari ad eccezione del democristiano Molò e del valdostano Fosson. assenti recupera lo 0.8 sulle politi- 

giustificati perché impegnati fuori Italia. Se il voto è stato unanime non cosi però le moti- chc * 1 due Partiti di sinistra, 

va/ioni che hanno spinto i singoli commissari ad adottare questa decisione nei confronti di 1 ^, he amministrano 
Rumor. Infatti alle precise , • Vecchio, hanno cosi ottenuto 

. . . 1 ' —■ — - ■_ , IO(T rln OOfi rorrrri I -1 Tir* PH 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30 
La pista dei denari «spor¬ 
chi ». provenienti dai seque 


contestazioni del relatore co j’ 
munista D'Angeiosante che ; 
nella scorsa settimana aveva j 
elencato elementi istruttori. ( 
testimonianze e prove che in- I 
dicano in Rumor i'« Antelope 1 
Cob'.er », registrato nel famoso | 
libretto nero della Lockheed, , 


travagli e indiscutibili diffi- s 
colta, ricercano le vie per ! 
costruire società di tipo nuo- I 
vo; pensiamo che si tratti di ; 
comprendere le conquiste che | 
sono da difendere e quel che i 
si reputa debba invece cam- j 
biare. Occorre individuare le j 
forme più idonee non per ir- ; 
rigidire le situaz.oni. ma vice- l 
versa per favorire lo svilup- | 
po di un dibattito che abbia | 
efficacia, che incoraggi e i 
non blocchi la circoiaz one [ 
delle idee. Por questo siamo | 
ri.iolutamcnte contrari alla j 
proiettiva di < interrompere j 


sì inappellabile. 
Crediamo s:a 


giusto pro¬ 


stri di persona e che servi- i cambiandoli in titoli amen¬ 
vano a finanziare le organiz ' cani. po. reimmess: nel no 
zaz:on: eversive di destra e , stra Paese. Parte di questi 
sulla quale indagava Occor- . titoli, pare siano finiti anche 
s’.o continua ad essere segui- ; nelle tasche di un certo Car- 


che avrebbe trattato Fallare Cob'.er », registrato nel famoso 
e stato arrestato. 1 libretto nero della Lockheed, 

E’ stalo accertato che la j i democristiani hanno oppa 
banca inglese « pulì » 280 sto fumose argomentazioni at 

milioni de! riscatto Mariano traverso e'i interventi di al- 


» _1 • . . 3.U (.IRikillU,! nu UVAit PI K, U . , 

tendere da pi"e di ogni do j da j magistrati Vigna e j 
mocratico la capacita ni una ; pappalardo che ogz. hanno , 
vinone storica e la consape- j arrestato ad Acqui Terme (A ! 
volozza di che cosa può te ' lessandria 1. un altro perso \ 
nere aperta la \-'a di p-asiti\*i 1 naggio. con le man: inv. ' 
sviluppi e di che cosa invero ! sch*ate no: denari del r.seat- | 

può impe rli F: quanto far- r^iunnn'J^ ' 

... ' „ i cose sequestrato tanno scor- . 

riamo quotidiamment- nella : £Q Per qu^to rap .mento è | 

assoluta atitonam a d> cu : va J sotto accusa, fra zìi altri, il 1 
mo gelosi I>o * nrnvoraz'oni » I latitante Concutelli. ricerca- ! 


banca inglese « puh » 280 sto fumose argomentazioni at 
milioni de! riscatto Mariano j traverso g'i interventi di al- 
cambiandoli in titoli amen- j cuni de, loro rappresentanti* 
cani. po. reimmess: nel no i fumose nella formulazione 
stra Paese. Parte di questi j nva estremamente chiare nel- 
titoli, pare siano finiti anche t ; a sostanza. I de hanno chia- 
nelle tasche dì un certo Car- . ripncrnnn 


Deciso ieri dal CIP 

Più cari detersivi 
metano e cemento 

I prezzi de! metano per usi | Que.io «42»» ad aita res.- 
ctvih. del cemento e de: de- 1 sten za p issa invece da 2 030 « 


, A giostrare con questi ti- 
ì to’.: « r.ciclatt » pare siano 
. stati anche alcun: assicura- 
! tori, consapevolmente o no. 
1 Qualche giorno fa una fi- 
! gnora di Alessandria s! ri- 


1 aii'c.x presidente del Cons,- { sotto '.a presidenza de! mim- 
i g!:o e impedire perfino un i stro Donat Cattin. Alla riu- 
! suo interrozator.o. I mone hanno partecipato an- 

I II senatore socialista Cam l c he i ministri Pandolfi e 
I popiano ha svolto da parte sua J Martora ed ; sottosegretar. 

I una lunza relazione che è , Bosco c Mazzarino 


s.v. a fornva» unificata, i 
detersivi c.oe sottoposti al 
coni-olio del CIP in quanto 
j prodotti da'.'.'industria con 
' par* colari accorgimenti ten 


anche nelTaccez one m-^no I to per "attentato a Occors o volse per un prestito all'as- j stata m pratica un riepilozo j II prezzo del metano per ' deiv.. a limitarne al minimo 


recupera lo 0.8 sulle politi- • 
chc. I due partiti di sinistra, 

! che amministrano Palazzo 
ì Vecchio, hanno così ottenuto 
1 180 dei 336 segai. Imi DC col 
| 343*r progredisce d: 5 punti 
sulle amm.nistrative ma con- 
! ferma .n sostanza il vn’o po* ! 
i litico ai presenza di un cor- j 

• risptndcntc calo missino di 
1 tre punti Da notare chc Fi- 
i renze è stata ultimamente 
| terreno di un tentativo di 
! r:\alsa da parte della destra 

de air.nsegna dell'esplicito 
obbiettivo di rovesciare ì ra» j 
porti di forza che avevano 
portato il PCI alla guida I 
della città. i 

A PERUGIA il nostro par- | 
j tito raegmnze il 46.9% <4»% 

' della lista di partito p.ù Tl.9% { 
| di una hs*a PCI indipendenti » ] 
con 219 sozzi su 420. cioè una ; 
! netta maggioranza assoluta 
Il PSI. co! 13.7'r sezna un ìez 
1 gero arretramento sulle comu 
i nali ma un netto recupero 

• sulle polii ielle. Le sinistre 

J hanno 275 iezgi. La DC ha j 
; preso il 29.1', il che la col- I 


! d-Meriore d-M term : ne. e an- * e federale del MSI d. 

! che so attua'e con le mi- 1 Brindisi. Denaro r:c*c.atn 

i zi-ori introni _ non s-r ! - a bar.ca inz.ese. a 

: a r . « Universa! Rankmz Corpo 


prosjiettiva d: «interrompere ; vnn o a dv* fo-za a mie» va 1 “^ ,, '" r ‘* - r, V* r v * % 

•«■i «ambal cultura- L A V.i’V i. 

le*. LritKa a|X*rta. sfizrzo di | direttore d* Repubblica s; ri- ; Un noto oreziudica'o Va- 
«naiisi e di approfondimento. | chiama. * le no Romaznmo. d: 45 anni. 


s : ruratore Lutzi Roveta che , della intera vicenda degl. 1 u^i civili distribuito a mezzo 1 costo, è aumentato .n me¬ 
le diede 70 milioni ;n titoli 1 Hercules. Al termine d. que J d: rete cittadina aumenta da j dia dei 21 per cento, 

americani. «Quei titoli», api- ! sto complesso intervento il | ogz: di sette hre al metro ! L CIP ha :nf.ne preso al j 

punto Ai magistrati I,u:z; i senatore Campop.ano ha det- I cubo .n tutte le città servite : cu.*.“ dee..sten: sulla c-a=oa ! 

Roveta ha detto d». aver a- ! to d: essere convinto della i d: questo gas. Per quanto r.- ! co.’.guazlio zachero e la ca.i ! 


di 'Op-a d-' , '.ìe comu 


| cali. 1.borali e neofascisti: i 
I prilli! schierati por la denun- 
{ eia unilaterale dei Patti La- 
teranensi; gli altri due crup- 
| pi fa voi ovoli ad una loro re- 
, v..stone. Ma nei fatti il di 
1 battito — oggi interverrà il 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista. Ale.ssan- 
■ dro Natta — entra già nel 
merito dei termini della de- 
! ieza d.i concedere al gover- 
ì no per portare avanti c con- 
, eludere un negoziato fra Ita- 
I lia e Vatirano clic sia detta¬ 
to dalle esigenze ri: armoniz. 
zaz'one cos r, tuziona'e. dalla 
evoluzione dei tenip’. dallo 
sviluppo della vita domorrn- 
tira 

Le prime indicazioni sono 
venute, ieri sera, da: gruppi 
laici, in particolare da repub 
bimani e l.berali, per i qua- 
i. hanno rMjictt.vampate par¬ 
lato il .secretano Oddo B:a- 
.sin: e i! presciente de! grup 
po Aldo Boz.z.. (Ma hanno 
parlato anche il radica'e 
Marco Palmella ; e il m.ssi- 
no Nino Tr.pod: che de. Pat¬ 
ti dell'epoca fascista ha dife 
so persmn prinnpn — nii ora 
rinuncia financo ,1 Vatica 
no — come quelli de! mutr:- 
mon asacramento e della 
i sacra'.'ta » d: Roma». 

Per Biasini. !e proposte i! 
lustrate da Andreotti sono 
« .nsodd'sfarent: » j»er la 
pirte chc riguarda il nuovo 
reg.nv- del matrimonio (per 
che non afferma i! principio 
| del donp o rez me, e perché 
ì i gaul.c. italan; non posso 
no mt^rven re ne! mer.to de! 
!e .vT’.tà deci-e da. g.ud.c 
eeclos.ast.c pr.ina che esse 
ri vcivno eicrut'.vei e per 
duella cne r.guarda il regime 
fiscale de: tv*n: ecclesiastici 
! c I! sacramento de’.I'attuale 
s s'ema e :rr:nunr:ab:!e — ha 
I detto B a.-.n* — cd è c.oè ne- 
I cessarla !'T--r>r az one dei pa 
| tr:mn.i. ercie'iast.r. a’!e leg 
g. a c"o -tato , 

i Pii sodd sfaeent* appaiono 
[ invece a: renubb!*rani le 
; oropi.it'»' re’.a* ve ai'.'ahrofa- 
z.on" dei!--' nirm» che faceva¬ 
no del fattoi res mo <'» reli¬ 
gione ri. S*a*o» a'.I'afferma- 
z. one rie’ a 1 b°rtà rei.ziosa. 
a "a niim.i d se.plina de'.! In 
. K'zn i.v.'’nto de’’a rel.g one 

I cn liirzn d''!I'attm'e r ch'.e- 
s*a d- c-enzon” «: precede la 
in» ■•■ylu*’ one d»! pr.ncti'o 


na!. ma a. d: ìo*;o cie'.'.e po i de’'a or»' or."*. a"a tu»ela de! 

__I nt* r T ,Pl o art «f co e d»!!a 


vuto : t tn!: da una persona 
pr-ventatag!: propr.o dal Ro¬ 
ma cn.no. 


IL «CASO» DEL SUPERBACINO COSTRUITO DALLA SAILEiU 

I tecnici: la diga nel porto di Palermo 
può e deve essere consolidata al più presto 


i senatore Cnmpop^ano ha det* I cubo .n tutte le città .servite cu.v doccioni <ul!a 

to d: essere convinto della J d: questo gas. Per quanto r.- j conguaglio za(hero e ia ca.i 

neeess.ta di aprire questa in- . guarda li cemento, c stato .-a ( inzuag’no elettrna. A b.e 

1 ch.esta e d: portare a.ie sue ! stabilito un aumento med.o ! :.co tori e miiu’rah sacea- 

; cor.c.usion: natura.: la ste.ui j di 183 ime a! qumta e. cos.c- • riferì sono stit: i-s^znit: se, 

l con !a formu.azione d. cap. . che .! cemcn’o «325 » passi i mt.urd.. A: produttori d. 

d: imputazione per Rumor e j d.a un prezzo d: 171(1 l.re a! j energia e’.ettr.ca 560 m.liard. 

| per g.i a.tr. due ev m.n^tr: * quintale, ad uno d: 1 835. : d: I.rc. 

! eo.r.volti nell'affare. Gui e I 
1 Tonassi. Tuttavia il senatore ! 

' socialità ha espresso de; ziu | — -- • — ■ 

| d:zi di mento francamente I J | . “ n I 

, sconcertanti arrivando a tee j 

! r.zzare che comunque, a suo j 

! avvmo non c; sarebbero eie- f 

! menti probanti su Tonassi ta 

! ì f A FERMISSIMA | «wjJo. coi IJgJJ 


e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


( rvsp»"-.-»-» n*’e CU *U~» f 

I r^p ibb' cm- formu'ano 
mi id un z uri » o d « re. 
fpon = ab le a**'si » e diranno 


I RISULTATI ELETTORA- i 
LI NEI COMUNI DEL LA- ! 
ZIO - A PAG 11 ! 


g. f. p. 


(Segue in ultima pagma) 


intanto 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 30 j 
Le notizie su'!a «cr.si » del- 
la diga del nuovo supcrbaci- 
tio dì carenaggio — 450 mi¬ 
la tonnellate di portata — 
di Palermo, hanno provocato 
naturalmente reazioni La pri¬ 
ma. e positiva, dei lavora¬ 
tori palermitani scesi oggi in 
sciopero compattamente -- 
per la manifestazione sinda¬ 
cale nazionale nel settore del¬ 
l'industria — con una loro 
propria accentuazione in più. 
1* questione appunto del 
forte. 

E’ da troppo tempo che nel¬ 
le loro orecchie questi lavo 
ratori (e non solo quelli por- 


decine. centinaia di ditte, 
aziende, botteghe che intorno 
al porto e aj lavori per il 
suo ampliamento e rilancio 
come grande industria can¬ 
tieristica. lavorano o giusta¬ 
mente pensano di poter la¬ 
vorare di più in futuro), men¬ 
tono ronzare fastidiose, con¬ 
traddittorie. provocatone, an¬ 
che minacciose, notizie o 
semplici brandelli di notizie. 
Fa parte di questa sottile 
«campagna» la crescente 
pressione per nuovi investi¬ 
menti in altri porti — di cui 
naturalmente nessuno nega ,a 
opportunità di discutere — 
che intervenendo in questo 
momento sembraro quasi vo- 


dal governo, dalla Regionei ' scarichi la Manifattura Ta- 
circa il complessivo investi | bacchi. 


mento palermitano: fa por¬ 
te di quest: «ronzìi» .-aspe:- 


Nch'artteolo pubblicato do 
memea scorda. l'Unita sp.e 


so. Campopiano ha concluso i 
questa sua « difesa » del.'ex 
ministro della D;fe.-a. suo 
conterraneo <e di Campobas- ; 
so», con una affermazione che • 
a: p-.u è sembrata mdir.zzata | 
in modo particolare a. de. 
«Se Tanasa. deve essere por- ; 


ti la recente dichiarazione de » gaza ampiamente il carat » lato davanti ai e Camere io i 


ministro delie Partecipazioni 
statati Bisaslra circa la desti¬ 
nazione del cantiere futuro d; 
Palermo a senapi,et «ripara¬ 
zioni» (e non costruzioni) di 
navi: fa infine qualcosa più 
che un « ronzio ». fa cioè l'ef¬ 
fetto di una deflagrazione. la 
allarmante notizia che la di¬ 
ga del superbacino è in crisi 
perché poggiata su un fondale 
di « limo e fango » dovuto ai 
gettito costante delle fogna¬ 
ture, e dovuto in particolare 


1 tere della «crisi» delia diga • 
l in costruzione ad opera delia J 
onnipresente — nel Sud — I 
ditta SAILEM di D'Agostino , 
e denunciava, con la ovvia e i 
t necessaria energia, il possi- ! 
! bile scandalo di una manca¬ 
ta indagine — adeguata e 
• preventiva — sui fondali nei 
quali la diza è stata poi co¬ 
struita. C’è il rischio però 
che anche questa denuncia 
I possa apparire come un oz- 


; devono e.isere anche gl. a'.tr: | 
! due ». 

1 Non a c^so sub to dopo que- I 
j ste affermazioni il de Ferrar: 1 
j ha chiesto una sospens.one ! 
' delia seduta motivando la ri- i 
chiesta con « fatto nuovo » , 
rappresentato dalla dichiara- j 
z.one di Campopiano. La r-- ! 
chiesta è stata respinta con 
11 voti contro 7. 

E' stato a questo punto che 


E, oli troppo tempo ime nei* tue miei ventuno in quesio gelino costante dei,e togna- ti DI/* ■ • 

le loro orecchie questi lavo j momento sembraro quasi vo- | ture, e dovuto in particolare | UQO Blduel j riOIO WlTIsleSCU 

Tutori (e non solo quelli por- i ler mettere in discussione de- I alla fognatura di Passo Ri- | -, - . - , - . 

dall, ma anche quelli delle | cisiom già prese (dalTlRl, i gano sulla quale versa i suoi l (Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


T A FERMISSIMA dichia 
razione rilasciata dal se 
untore Butalini. della se 
grcteria del PCI (l’hanno 
riportata t giornali lunedì >. 
secondo la quale « le af f-*r 
maz.on: fatte da qualche 
esponente di partit: la c: 
d. s.nLìtra a proposito d, 
presunte intese che sareb 
boro intercorse tra il PCI 
e la DC o Andreotti o a. 
tri. sulla rev.s;one dei Con 
cordato, sono frutto di pu 
ra fantasia. ET un fatte 
che il PCI non ha segreta 
mente trattato con nessu 
no », ci offre l'occasione di 
sfogarci una volta per tut 
te sul vezzo, ormai anii *o 
dl attribuire immancahil 
mente ai comunisti il ri 
corso ad accordi segreti, o. 
come dicono, «sottobanco » 
con la DC per tutte o qua 
si le maggiori questioni su’. 


tappeto, con raggiunta, 
gualche volta ndd’rittura 
'•‘■pressa, sempre in ogni 
caso sottintesa, che tali 
accordi, inlcsc. patteggia¬ 
menti. ammiccamenti e 
*f rizzatine d’occhio, an 
irebbero ognora a xantng 
aio dei democristiani, a 
scapito dei comunisti e co 
munque a danno degli al 
tri partiti 

Sarebbe ora. a parer no 
‘Irò. che a questo andazzo, 
stupido e falso, si ponesse 
necisamenlc la parola fine 
Esso viene praticato con¬ 
tro t comunisti, che sono i 
s oh, guarda caso, i quali 
non hanno mai smesso un 
momento di condurre nei 
confronti del partito di 
maggioranza relattia una 
nnposizinne senza respiro e 
senza attenuazioni, con 
tutti i mezzi che la Costi¬ 


tuzione consenta a. e viene 
esercitato contro di noi da 
partiti e uomini che per 
lunghi'Simi anni si sono 
mostrati, net confronti de! 
la DC. complici e seni il 
sot'o rimprovero che non si 
pio muoiere a questi no 
stri infaticabili critici è d: 
ai ere agito, con lo Scudo 
crociato. « sottoha nco » 
Questo no. Il degradante 
aiuto che essi hanno assi 
curato alla DC era utficia 
le. conclamato, tantalo, e. 
se dubitavano che ien>sse 
meno, offerto c implorato 
Sono stati compari det de 
mocnstiani nei loro giochi 
più lergoonosi. g’i hanno 
tenuto il sacco, g’t hanno 
fatto da palo: e ora eccoli 
qui a tara la morale, a in 
i darci alla fermezza, a 
esortarci all'inflessibilità. 


Que:ta ‘'Inazione la co 
noscono tanto bene i de 
mocristiam. che t so’i con¬ 
tro i quali non smettono 
mai di i arnhatlvrc sono, se 
D o luo’c, i comunisti l.n 
tacciano con i tn’sett ; da 
m.’n'duce di un De Cnra'.r- 
o con le 'ti’'i npo-tioti dì 
un 7.a f ragn>n' c-si mo 
strano di saiyre bene che 
i conti !: hanno da lare 
prima d> rutti >o*i no'; e 
sono conti che debbono 
tornare, al'rimen’i non c'e 
lusinga, o trucco o deter¬ 
sivo che ce li taccia chiù 
dcre. Approntiate di que 
sta lotta genuina e eoe 
Tenie, per sfori cne zittt, o 
nostri censori impudenti, 
e intanto finite di ’auirvi 
i panni vostri che sono 
ancora da risciacquare 

Forttbraccio 


i 
















l’Unità / mercoledì 1 dicembre V976 


PAG. 2/vita italiana 


I risultati delle elezioni per i Consigli di quartiere e i Consigli comunali 


A Firenze il PCI registra 
una nuova grande avanzata 

Netto incremento rispetto alle ultime politiche e alle precedenti amministrative - Dichiarazioni del 
sindaco Gabbuggiani, del segretario regionale Pasquini e del segretario delia Federazione Ventura 


Come si è votato 
per i 112 
Consigli comunali 

Ampiamente superati dai PCI i risultati del¬ 
le precedenti amministrative — Nuove mag¬ 
gioranze di sinistra anche nei centri minori 


Venerdì si riunisce 
la Direzione 

Grottesche 
manovre 
della « nuova 
destra » 
democristiana 


In crisi sulla scelta della linea politica 

Nuova spaccatura 
nel PdUP: 
dimissioni di 
Magri e Rossanda 

Si è conclusa nella confusione la riunione del CC - Spac¬ 
catura su un odg presentalo dal segretario dimissionario 


CIRCOSCRIZIONALI ’76 POLITICHE ’76 


voti 

% 

seggi 

% 

PCI 127.307 

44.7 

152 

40,9 

PSI 29.174 

10,2 

34 

9,4 

PDUP — 

— 


_ 

DEM. PROL. — 

_ 

. 

1.8 

PART. RAD. — 

_ 

- , 

1,6 

PSDI 6.003 

2,1 

6 

2.7 

PRI 10.691 

3.8 

13 

4,2 

DC 97.837 

34,3 

113 

33,9 

PLI 4.970 

1.7 

4 

1.0 

MSI-DN 9.123 

3.2 

14 

4,5 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30. 

Le elezioni per i consigli 
di quartiere hanno segnato 
un netto successo del PCI che, 
raggiungendo il 44,63 per cen¬ 
to dei voti, supera del 3,18° b 
1 risultati delle amministm- 
tive del *75 e del 3.70% quelli 
del 20 giugno scorso. Con 
questa nuora avanzata comu¬ 
nista ed il consolidamento 
delle posizioni del PSI (10,23 


Arezzo: IO circoscrizioni 
alle forze di sinistra 


CIRCOSCRIZIONALI ’76 POLITICHE ’76 



voti 

% 

•oggi 

% 

PCI 

16.884 

30.9 

64 

42,5 

MISTA SIN. 

8.054 

14,7 

21 

— 

PSI 

4.758 

8.7 

19 

11,5 

PDUP 

835 

1.5 

4 

— 

DEM. PROL. 

— 


— 

1.4 

PART. RAD. 

— 

— 

- - 

0.7 

PSDI 

1.737 

3,2 

2 

1.7 

PRI 

760 

1.4 

— 

1.8 

DC 

20.788 

38,0 

65 

35,3 

PLI 

858 

1.6 

1 

0.8 

MSI-DN 

— 


— 

4.3 


Dal nostro corrispondente 

- • AREZZO, 30 

Non è facile estrarre dai 
risultati delle elezioni per 1 
consigli di circoscrizione del 
comune di Arezzo indicazio¬ 
ni di rilievo generale. Trop¬ 
pi elementi facevano di que¬ 
sta scadenza elettorale un 
appuntamento diverso ed ori¬ 
ginale rispetto alle preceden¬ 
ti: la novità; la forte preva¬ 
lenza dei problemi specifici 
su quelli generali; l’assenza 
totale di un partito — il MSI 
che aveva fatto appello al 
boicottaggio del voto — e la 
presenza solo parziale di una 
serie di forze politiche inter¬ 
medie — Il PRI. 11 PSDI, il 
FLI — che non avevano a- 
vanzato la propria candida¬ 
tura in ogni circoscrizione; 
la presentazione, infine, di li¬ 
ste unitarie PC I-PSI-PDUP 
che rispecchiavano alcune 
xealtà ài base nella città. e 
in una frazione. .. 

Le indicazioni uscite dal 
voto degli..oltre 57 mila elet¬ 
tori aretini — I’83,7% del 
corpo elettorale — sono dun¬ 
que, in una situazione cosi 
poco omogenea, politiche 
prima ancora che numeriche. 

In sintesi, il responso del¬ 
le urne mette in rilievo tre 
elementi fondamentali. In 
primo luogo, la forte tensio¬ 
ne democratica della città 


e delle sue frazioni, espressa 
in percentuale di votanti che, 
se non raggiunge i livelli del¬ 
le ultime elezioni politiche, 
non appare per questo me¬ 
no considerevole. 

In secondo luogo, l'esito e- 
lettorale complessivo dimostra 
che siamo ancora in presen¬ 
za di una consistente spinta 
a sinistra, nonostante che la 
esperienza delle liste unita¬ 
rie si sia rilevata deludente 
sul piano dei risultati nume¬ 
rici. 

In terzo luogo, questo risul¬ 
tato elettorale segna una so¬ 
stanziale sconfitta politica 
della DC, per certi versi su¬ 
periore alle aspettative. Pur 
raccogliendo un’alta percen¬ 
tuale dei suffragi, soprattut¬ 
to in alcuni quartieri del cen¬ 
tro cittadino, la DC non sarà 
in grado di controllare da 
sola nessuna delle 11 circo¬ 
scrizioni. avendo ottenuto la 
maggioranza dei seggi (as¬ 
sieme al PLI) solo, nel quar¬ 
tiere Giotto. 

Nelle altre 10 circoscrizio¬ 
ni, la maggioranza dei seggi 
è stata attribuita alle orze 
di sinistra e alle liste unita¬ 
rie. 

Ma veniamo ai risultati 
complessivi . Lo schieramento 
di sinistra (PCI-PSI-PDUP e 
relative Uste unitarie nelle 
quali questi partiti si ricono¬ 
scevano) ha ottenuto com- 


I plessivamente il 55,8%, se¬ 
gnando un aumento dello 0,4 
per cento rispetto alle poli¬ 
tiche del *76. Sempre in rela¬ 
zione al risultato complessi¬ 
vo, La DC aumenta del 2,6%, 
attingendo copiosamente al 
4,3°.'o del MSI e ai voti dei 
partiti intermedi (PRI, PSDI 
PLI) nelle circoscrizioni do¬ 
ve questi non si sono presen¬ 
tati; il PSDI dell’1,4%: 
PRI e PLI restano sostan¬ 
zialmente sulle posizioni e- 
stremamente risicate delle 
precedenti elezioni. Sull’inte¬ 
ro dato influisce sensibilmen¬ 
te la scarsa tenuta delle li¬ 
ste unitarie, verificatasi a 
Quarata e — in modo più 
marcato — a Fiorentina e 
Giotto, dove una forte per¬ 
centuale di suffragi è passa¬ 
ta ai PSDI. 

Nelle 8 circoscrizioni dove 
i partiti si sono presentati 
con il proprio simbolo (e che 
danno probabilmente la misu¬ 
ra di uno spostamento più 
reale) lo schieramento di si¬ 
nistra ha raggiunto il 62.1®o. 
con un aumento sul ’76 del 2.6 
per cento, mentre l’aumento 
della DC appare meno mar¬ 
cato. scendendo al 2,l°/o; gli 
altri partiti si mantengono 
abbastanza stabili, o subisco¬ 
no una lieve erosione. 

In questi 8 quartieri il PCI 
raggiunge II 47.3°b. segnando 
un aumento dello 0.6%: il 
PSI ottiene un incremento 
dein°.b, il PDUP (che si pre¬ 
sentava solo in 4 circoscrizio¬ 
ni) aumenta del 2%. 

Sulla base di questi risul¬ 
tati. il PCI ottiene 64 seg¬ 
gi. il PSI 19. il PDUP 4. il 
PSDI 2. il PLI 1. la DC 63. 
la lista « Partecioazione nopo¬ 
lare » 14, e la lista «Gestione 
unitaria » 7. Unico tra i par¬ 
titi presentatisi a queste ele¬ 
zioni. il PRI non ha ottenu¬ 
to alcun seggio. 

Franco Rossi 


Sconfitto a Perugia 
lo scandalismo de 


CIRCOSCRIZIONALI 76 POLITICHE *76 



voti 

% 

saggi 

. % 

PCI 

37.011 

45,0 

214 

45,3 

PCI • Ind. sin 

. 1.152 

1,9 

5 

— 

PSI 

11-266 

13.7 

56 

11.1 

DEM. PROL. 

113 

0.1 

— 

1.4 

PART. RAD 

— 

— 

— 

0.9 

PSDI 

1.220 


7 

1.9 

PRI 

2.150 

2.6 

10 

2.8 

DC 

23.898 

29.1 

105 

302 

Mista C. Sin. 

571 

0.7 

5 

— 

PLI 

323 

0.4 

1 

0.6 

MSI-DN 

3J504 

4.3 

12 

5.8 

Eterogonia 

576 

0.7 

5 

5.8 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA, 30. 

Continua In Umbria la for¬ 
te avanzata delle forze di si¬ 
nistra anche rispetto alla con¬ 
sultazione del 20 Giugno co¬ 
me dimostrano 1 dati delle 
elezioni circoscrizionali con¬ 
clusesi Ieri nel comune di 
Perugia: PCI e PSI hanno ot¬ 
tenuto complessivamente II 
60,63% del voti con un aumen¬ 
to del 4.28% rispetto alle po¬ 
litiche di quest’anno ed in par¬ 
ticolare il PCI è passato dal 
45,27% del 20 giugno (nelle 
amministrative del *75 aveva 
ottenuto a Perugia il 43,71 dei 
suffragi) al 46.92. Un aumcn- 


II Senato ha ieri convertito 
in legge il decreto governa¬ 
tivo che aumenta dal 30 al 
80% l’imposta sugli utili del¬ 
le società per azioni con le 
modifiche apportate dalla Ca¬ 
mera, la più sostanziale del¬ 
le quali stabilisce che l’eleva¬ 
zione dell’imposta viene ap¬ 
plicata anche per gli utili di¬ 
stribuiti a titolo di acconto 
a partire dall’entrata In vi¬ 
gore del decreto stesso. 

Nel breve dibattito che si 
è svolto in aula, sia da parte 
del relatore socialista Cipelli- 
ni, che da parte degli oratori 
dei vari gruppi, sono stati sol¬ 
levati dubbi e perplessità In 
quanto — come in particola¬ 
re ha sottolineato U compa¬ 
gno Pinna, che ha motivato 
l’astensione del PCI — se è 
pur vero che il decreto cor¬ 
risponde all’esigenza che an- 
«he i percettori di redditi azio¬ 
nari siano chiamati ai sa¬ 
crifici imposti ai lavoratori a 
reddito fisso, sarebbe stato 
«Blamente preferibile adot¬ 


to percentuale rispetto alle 
politiche del ’76 che è sinto¬ 
matico della crescita più ge¬ 
nerale dei consensi al nostro 
partito nella regione. Ieri se¬ 
ra sono stati infatti resi no¬ 
ti anche i risultati delle ele¬ 
zioni per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale di Be- 
vagna (PG). Qui il PCI si 
presentava in una lista unita¬ 
ria assieme a PSI-PSDI-PRI 
che ha ricevuto un notevole 
successo passando dal 60.8% 
ottenuto nel ’71 complessiva¬ 
mente dai 4 partiti al 72% 
del voti ricevuti dalla lista 
unitaria. Del resto l’avanza¬ 
ta della sinistra era stata evi¬ 
dente la scorsa settimana an- 


tare strumenti nuovi che con¬ 
sentissero di operare distin¬ 
zioni a favore dei piccoli ri¬ 
sparmiatori. 

Il senatore comunista ha 
invitato il governo ad un ra¬ 
pido ripensamento del pro¬ 
blema per giungere alla sop¬ 
pressione della «eedolare sec¬ 
ca > in modo da introdurre 
anche per i redditi da capi¬ 
tale il principio costituzionale 
della progressività dell’impo¬ 
sizione tributaria. ET inoltre 
urgente una riforma del set¬ 
tore borsistico in modo da 
restituirgli la sua funzione 
in armonìa con le norme co¬ 
munitarie. 

Nella replica II ministro 
delle Finanze Pandolfi, acco¬ 
gliendo un ordine del giorno 
unitario proposto dalla com¬ 
missione, ha dichiarato che 
probabilmente entro la pros¬ 
sima settimana il governo 
presenterà un disegno di leg¬ 
ge allo scopo di andare ad 
una nuova normativa. 


che nelle elezioni circoscri¬ 
zionali di Trevi. 

Tornando alle elezioni circo¬ 
scrizionali di Perugia, dove 
peraltro ha votato più del- 
l’84.05% degli elettori, non è 
stata « premiata » la linea po¬ 
litica della DC che è passata 
dal 30.22% dei voti ottenuti 
il 20 Giugno ’76 al 29.08% nel¬ 
le circoscrizionali. Anche I fa¬ 
scisti sono stati ridimensiona¬ 
ti passando dal 5,82% (Poli¬ 
tiche ’76) all’attuale 4.26 nel¬ 
le circoscrizionali. Notevole 
affermazione, sempre a Pe¬ 
rugia, per II PSI (13.71% dei 
voti), mentre il PRI, ed in 
parte il PSDI. hanno sostan¬ 
zialmente « tenuto» nonostan¬ 
te non si siano presentati in 
numerose circoscrizioni. 

II quadro complessivo sul¬ 
l’andamento delle elezioni ed 
il successo della sinistra è 
ulteriormente dimostrato dal¬ 
l’assegnazione dei seggi: il 
PCI e Comune Democratico 
(.a lista che comprendeva an¬ 
che numerosi Indipendenti e 
non PCI-DP come il TG1 e 
il TG2 hanno erroneamente 
affermato — la federazione 
del PCI di Perugia ha inol¬ 
trato alla RAI una precisa 
rettifica - n.d.r.) hanno otte¬ 
nuto 217 seggi su 420. il PSI 
ne ha ricevuti 55. 8 il PSDI. 
10 il PRI, 107 la DC, 13 il 
MSI e 10 complessivamente 
le varie liste civiche. 

La segreteria della federa¬ 
zione di Perugia in una sua 
nota afferma che: «i risulta¬ 
ti delle due elezioni avutesi 
nella nostra provincia. le Co¬ 
munali di Bevagna e le circo¬ 
scrizionali di Perugia, confer¬ 
mano il livello di democra¬ 
zia e di volontà di parteci¬ 
pare delle popolazioni umbre 
in una situazione drammatl- I 
ca per la crisi che investe il 
paese, mentre vi sono forze 
che lavorano per far precipi¬ 
tare la situazione verso il 
caos. Il risultato di Perugia 
fa giustizia della campagna 
scandalistica che a livello na¬ 
zionale era stata portata 
avanti contro le amministra¬ 
zioni popolari della nostra re¬ 
gione ». La segreteria della 
federazione di Perugia rileva 
inoltre come «questo risulta¬ 
to dovrebbe far Intendere 
quanto profondo è il lega¬ 
me del Partito Comunista con 
i lavoratori e quanto avven¬ 
turismo vi sia in quelle posi¬ 
zioni, presenti nella DC, che 
vorrebbero vedere logorato II 
PCI dalla sua politica respon¬ 
sabile e che guarda agli in¬ 
teressi generali piuttosto che 
a quelli di partito ». 

g. r. 


Approvata la legge sugli 
utili delle società 


per cento, aumento dello 0.83 
per cento sul voto delle ul¬ 
time politiche) lo schieramen¬ 
to di sinistra che guida la cit¬ 
tà da sedici mesi, ne esce raf¬ 
forzato. La DC (34,32° o) con¬ 
serva e accresce lievemente il 
risultato del 20 giugno (più 
0,42%) mentre continua la 
flessióne del PSDI (—0,56 per 
cento sulle politiche) e del 
MSI (— 1.31° o ). mantengono 
le loro posizioni, con lievi 
oscillazioni PRI (3,75%) e PLI 
(1.74% >. 

Nonostante il carattere «am¬ 
ministrativo» di questa con¬ 
sultazione elettorale, una cam¬ 
pagna di breve periodo, il di¬ 
sinteresse e poi le iKilemiche 
della stampa conservatrice nei 
confronti di questa scelta del¬ 
la amministrazione comuna¬ 
le, la percentuale dei votan¬ 
ti (82,10%) può considerarsi 
elevata: «Ciò conferma la fi¬ 
ducia — ha detto il sindaco, 
compagno Gabbuggiani —che 
la Giunta ed il Consiglio han¬ 
no manifestato nei confron¬ 
ti della popolazione. In un 
momento di cosi grave crisi 
economica in cui agiscono for¬ 
ze e gruppi che puntano alla 
disgregazione, ad aprire var¬ 
chi nel rapporto fra la citta¬ 
dinanza e le istituzioni de¬ 
mocratiche, questa notevole 
partecipazione costituisce una 
risposta positiva di grande 
significato ». 

L’avanzata del nostro par¬ 
tito è stata omogenea in tut¬ 
ti 1 14 quartieri cittadini: da 
quelli del centro storico, ove 
si è assistito In questi anni 
al processo di espulsione di 
parte dei ceti popolari, alle 
zone periferiche, residenzia¬ 
li ed operaie. 

« Vi è qui non soltanto — 
ha detto il compagno Miche¬ 
le Ventura, segretario della 
Federazione fiorentina del PCI 
— una ulteriore conferma dei 
nostri legami profondi con il 
popolo e con i vari strati so¬ 
ciali della città, ma un con¬ 
senso alla linea che 11 parti¬ 
to porta aranti nella comples¬ 
sa situazione nazionale. La 
avanzata del PCI e l’incre- 
mento di voti del PSI rispet¬ 
to al 20 giugno sono da con¬ 
siderare un elemento di gran¬ 
de importanza nel processo 
di aggregazione di forze so¬ 
ciali da portare innanzi e per 
allargare la collaborazione tra 
forze democratiche ». Secondo 
il compagno Ventura, la DC 
ha fallito l’obiettivo che si 
era posta: quello di un ridi¬ 
mensionamento della sinistra 
e in primo luogo del PCI. 
« La linea dello scontro fron¬ 
tale. emersa nella prima fase 
della campagna elettorale, è 
stata sconfitta. Lo stesso ono¬ 
revole Zaccagnlni è stato co¬ 
stretto nella manifestazione di 
chiusura a polemizzare dura¬ 
mente con l’on. De Carolis 
e con gli amici fiorentini di 
quest’ultimo. Cullarsi in so¬ 
gni di rivincita in questa si¬ 
tuazione non serve. Come non 
servono atteggiamenti precon¬ 
cetti di opposizione sulle que¬ 
stioni e sui problemi da ri¬ 
solvere ». 

Anche per Lorando Ferrac¬ 
ci. segretario provinciale del 
PSI fiorentino, il risultato 
va considerato come una « ri¬ 
sposta positiva » alla decisio¬ 
ne della amministrazione co¬ 
munale. mentre « lo sposta¬ 
mento complessivo a sinistra 
rafforza la giunta di Palaz¬ 
zo Vecchio». Il PSI. che ha 
ottenuto più 10 seggi sui ri¬ 
sultati del 20 giugno, inverte 
infatti la tendenza che si era 
manifestata nell’ultima con¬ 
sultazione elettorale. Per Fer¬ 
racci. infine, il consolidamen¬ 
to della DC avviene con « un 
accentuato recupero a destra». 

II compagno Alessio Pasqui¬ 
ni. segretario regionale tosca¬ 
no rileva che « la forte avan¬ 
zata del PCI a Firenze, e l’in¬ 
cremento dei voti comunisti 
ad Arezzo, in quei quartieri 
dove sì è presentato con il 
proprio simbolo, segnalano lo 
ampliarsi del consenso, di fron¬ 
te alla crisi grave del paese, 
per la linea di unità e re¬ 
sponsabilità nazionale che il 
PCI porta avanti da tempo. 
I dati dimostrano anche che 
non hanno trovato il gradi¬ 
mento di una parte degli elet¬ 
tori. liste di coalizione di si¬ 
nistra che forse hanno dato 
della politica unitaria dei di¬ 
versi partiti, una visione ap¬ 
piattita e restrittiva. P.ù in 
generale il dato elettorale dei 
due capoluoghi toscani, dice 
quanto siano velleitari, oltre¬ 
ché dannosi, i propesiti av¬ 
venturistici di chi pensa di 
poter tornare a nuove ele¬ 
zioni anticipate ». 

In base ai risultati fioren¬ 
tini. i 336 seggi dei 14 consi¬ 
gli di quartiere saranno cosi 
ripartiti: 152 al PCI. 34 al PSI. 
113 alla DC. 13 al PRI. 6 al 
PSDI. 4 al PLI. 14 al MSI. 

Quali le prospettive? Al di 
là del fatto che in 8 dei 14 
auartieri esistano maggioran¬ 
ze simili a quella di Palazzo 
Vecchio, l’impegno del PCI 
è cyello di muoversi con una 
forte volontà unitaria. «Per 
le stesse funzioni che ì con¬ 
sigli dovranno svolgere, sono 
auspicabili — afferma II com¬ 
pagno Ventura — le più gran¬ 
di convergenze tra le forze 
pohtìche democratiche». 

Per il sindaco, compagno 
Gabbuggiani. l’elezione dei 
nuovi organismi — cui seno 
affidati oltre ai poteri con¬ 
sultivi (sul bilancio, il PRG. 
le licenze edilizie e commer¬ 
ciali). ampi poteri deliberati¬ 
vi (asili, servizi socio-sanitari, 
biblioteche. Imohiiti sportivi, 
attività culturali) — apre una 
fase nuova nella vita della 
città, «che esige 11 segno di 
un impegno comune». 

Marcello Lazzerini 


Riportiamo qui di seguito due tabelle riassuntive del 
dati elettorali relativi ai comuni In cui si è votato dome¬ 
nica e lunedì: la prima riguarda i 12 contri superiori ai 
cinquemila abitanti, dove reiezione è avvenuta col siste¬ 
ma «proporzionale»; l’altra si riferisce ai risultati nei 
cento comuni inferiori ni cinquemila abitanti, dove l’ele¬ 
zione è avvenuta con 11 sistema maggioritario. 

L’aggruppamento dei dati, pur se offre il vantaggio della 
sintesi, non esprime evidentemente la varietà e la com¬ 
plessità delle situazioni. E d’altra parte in un campione 
elettorale assai limitato come quello a cui ci si riferisce, 
fenomeni di carattere strettamente locale finiscono per 
incidere sensibilmente sul complesso dell’andamento per¬ 
centuale. Anche il risultato relativo al PCI, dunque, deve 
essere letto caso per caso, nella diversità delle sue moti¬ 
vazioni. Che sono tuttavia quasi dovunque di segno netta¬ 
mente positivo. Al di là di ogni utile considerazione 
all’interno delle cifre, appare abbastanza evidente che il 
risultato del PCI sopravanza nettamente quello avuto nel¬ 
le precedenti elezioni amministrative; ciò vale tanto per 
i centri maggiori quanto per quelli minori. Nei primi, con¬ 
siderando la percentuale ottenuta dalle liste PCI e da 
quelle PCI-PSIUP nelle precedenti consultazioni, l’incre¬ 
mento percentuale è dell’1.3. Inferiore resta invece la 
percentuale se il raffronto avviene con le elezioni poli¬ 
tiche del 20 giugno di quest’anno. Certo numerose sono 
le ragioni oggettive che contribuiscono a determinare una 
tale diversità, ma ciò non esclude che in una serie di 
comuni, soprattutto nel Mezzogiorno, una attenta rifles¬ 
sione vada compiuta sul modo in cui il nostro partito 
ha impostato e condotto la propria campagna elettorale. 

Nei centri minori, come si può vedere dai dati, le 
maggioranze del PCI salgono da due a quattro: le mag¬ 
gioranze miste di sinistra salgono da 3 a 12. Dal canto 
suo la DC registra un calo, e così la coalizione di centro 
sinistra. 



Riepilogo dei risultati 

nei 

12 Comuni 



superiori ai 5.000 abitanti 
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precedenti 



Voti ; 

% Saggi 

% 

Seggi 

% 

PCI 

26.674 

28,1 

78 

19.3 

68 

36,6 

PCI-PSIUP 



7.5 

13 


PSI 

10.814 

11.4 

32 

13 

35 

8.5 

PDUP 

878 

0.9 

3 

1.5 

7 

1.4 

Dem. 

Prol. 216 

02 

— 

— 

— 

1.4 

Partito rad. — 

— 

— 

— 

— 

0.6 

Misti 

di ain. 70 

0.1 





PSDI 

2.660 

2.8 

4 

3,8 

8 

2.6 

PRI 

5.615 

5,9 

11 

5,9 

10 

3,4 

DC 

39.868 

41.9 

136 

39,6 

128 

38.6 

Miste di contro 179 

02 

— 

— 

—. 

— 

PLI 

— 

— 

— 

0.9 

1 

0,7 

MSI 

4.452 

4.7 

9 

3.4 

9 

7.6 

Misto 

di destra — 


— 

1,5 

2 

Eterogeneo 2.410 

2.5 

10 

1.9 

7 

— 

Indipendenti 1223 

1.3 

7 

02 

— 

— 


Maggioranze e seggi 

nei 100 Comuni 



inferiori 

ai 5.000 abitanti 
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* 




PRECEDENTI 


maggioranze 

seggi 

maggioranze 

seggi 


consiliari 


consiliari 

PCI 


4 

85 


2 

37 

Miste 

di sinistra 

12 

232 


3 

59 

PSI 


1 

26 


3 

56 

PSDI 


- - 

— 


1 

15 

DC 


35 

601 


36 

598 

Miste 

di centro-sin. 

12 

188 


14 

199 

Miste di centro 

1 

12 


1 

12 

PLI 


2 

24 


2 

21 

MSI 


— 

— 


1 

9 

Eterogenee 

29 

442 


24 

429 

Indipendenti 

3 

47 


2 

27 


j|c In tra comuni le elezioni comunali si sono svolte per la 
prima volta. In otto comuni le precedenti elezioni comunali 
si sono svolte con il sistema proporzionale. 


Criticalo alla Camera il provvedimento governativo 

Gravoso per la stampa 
periodica Patimento PT 


Si conosceranno la settima¬ 
na prossima gli orientamenti 
precisi del governo sulla piog¬ 
gia di richieste (formalizza¬ 
te tra l'altro in una mozione 
liberale di revisione dei 
forti aumenti delle tariffe po¬ 
stali decisi un mese fa e su¬ 
bito entrati in vigore). Le cri¬ 
tiche maggiori e piu larghe 
si appuntano sul fatto che — 
nel decidere gli aumenti par¬ 
ticolarmente forti per le stam¬ 
pe periodiche non quotidia¬ 
ne: da 2 a 20 lire/pezzo, 
con punte anche di 25 e 35 
lire — non sia stata opera¬ 
ta alcuna distinzione tra pro¬ 
duzione a contenuto cultura¬ 
le, stampe pubblicitarie (in 
particolare i cataloghi delle 
vendite per corrispondenza), 
e stampe cosiddette postulata 
rie. in gran parte prodotte 
da organizzazioni della 
Chiesa. 

Sulle pesanti conseguenze di 
questa mancata distinzione ha 
in particolare insistito — in¬ 
tervenendo ieri mattina alla 
Camera nel dibattito solleci¬ 


tato dalla presentazione della 
mozione e di alcune Interroga¬ 
zioni — il compagno Roberto 
Baldassarri. rilevando come 
una delle cause degli intasa¬ 
menti e del disservizi, oltre 
che naturalmente del deficit 
delle Poste, sia rappresen¬ 
tata appunto dalla invadenza 
di una stampa periodica non 
qualificata che non viene spe¬ 
cificamente penalizzata a 
tutto scapito del traffico sa 
ciale che subisce — esso sì 
ingiustificatamente — pesan¬ 
ti aumenti, a cominciare dal¬ 
l’affrancatura per le lettere. 

Il compagno Baldassarri ha 
chiesto, ad ogni modo, la sa 
spensione del provvedimento 
per la parte che riguarda ap¬ 
punto i periodici culturali e 
politici 

Il ministro delle Poste Vit¬ 
torino Colombo (che ha con¬ 
fermato l’orientamento di au¬ 
mentare anche il canone ra- 
diatelevLsivo) ha proposto co¬ 
me sede di riesame del prov¬ 
vedimento il gruppo di lava 
ro per la stampa. 


Nel corso della prossima 
riunione della Direzione de¬ 
mocristiana — venerdì pros¬ 
simo — si parlerà certamen¬ 
te del « caso » De Carolis, ma 
è altrettanto certo che non 
saranno presi provvedimenti 
di nessun genere. Del resto, 
non ò questo 11 problema, an¬ 
che se la confusione esisten¬ 
te In alcuni settori dello Scu¬ 
do crociato ha dato l’impres¬ 
sione clic l’oltranzismo della 
«nuova destra» de ponesse 
problemi di carattere statu¬ 
tario e non politico. 

Per la DC. in realtà, la que¬ 
stione da affrontare è squi¬ 
sitamente politicn: alle spin¬ 
te «potenzialmente eversive » 
della nuova destra (tu defi¬ 
nizione è di Zaccagnini) si 
deve risixmdore con dei a no » 
o con dei « sì ». I « no » sono 
quelli del rifiuto dello scon¬ 
tro frontale e del sogno di 
una ripetizione dell’e-sperien- 
zn delle elezioni politiche an¬ 
ticipate. I « si ». cioè le ri¬ 
sposte in positivo, riguardano 
la linea politica : la t es i del 
«confronto» è paTSQfeicnte 
arretrata anche rispetto alla 
situazione attuale, e ciò crea 
un vuoto politico nel quale 
— appunto — cercano di in¬ 
cunearsi i gruppi più avven¬ 
turisti. Solo uno sviluppo 
coerente dei processi unitari 
in atto può dare una rispo¬ 
sta alla controffensiva di de¬ 
stra. e a tutti gli aggiusta¬ 
menti che di essa saranno 
tentati dai protagonisti del 
proscenio e da quelli che at¬ 
tendono nella penombra. 

De Carolis continua a rila¬ 
sciare interviste a ruota li¬ 
bera. cerca maldestramente e 
col ritardo dì una settimana 
dì smussare quegli angoli del¬ 
la sua polemica che gli han¬ 
no attirato le repliche più 
dure (affermazioni come quel¬ 
la della previsione di « scon¬ 
tri cruenti »), ma lascia inva¬ 
riato il fondo, appunto « ever¬ 
sivo», della sua predicazione. 
«Certe cose — ha detto ieri 
a Milano — non si possono 
dire in Parlamento, non si 
può far cadere Andreotti... ». 
La tecnica è ora quella del 
dire e non dire. Si cerca al 
colpire le istituzioni — in 
questo caso addirittura in Par¬ 
lamento — quasi senza aver¬ 
ne l’aria. E non si rinuncia, 
in modo grottesco, a propor¬ 
re sulla base di una filoso¬ 
fia del genere — la « ricosti • 
tuzione della solidarietà de¬ 
mocratica tra la DC e i par¬ 
titi democratici minori » (bel¬ 
la prospettiva per questi ul¬ 
timi partiti!). De Carolis ha 
indicato il suo favorito per 
la segreteria de: Arnaldo For- 
lani. E’ difficile dire se si 
tratta di una proclamazione 
sincera, o di un tentativo 
« inquinante », di una mossa, 
cioè, per compromettere l’at¬ 
tuale ministro degli Esteri. 

Umberto Agnelli ha pole¬ 
mizzato con De Carolis. Non 
dobbiamo dire un « no asso¬ 
luto » ai comunisti — ha det¬ 
to al GR2 — « dobbiamo di¬ 
scutere con i comunisti quan¬ 
do sappiamo esattamente 
quello che vogliamo ». Secon¬ 
do Agnelli, l’eurocomunismo è 
per adesso solo una linea del 
PCI, ma sarebbe un a fatto 
positivo » se venisse accetta¬ 
ta anche dagli altri partiti 
comunisti occidentali. 

Partecipando a una tavola 
rotonda dell’Espresso, Gian 
Carlo Pajetta ha detto che 
occorre rifiutarsi di conside 
rare De Carolis e Rossi di 
Montelera delle « macchiet¬ 
te »; il problema vero. però, 
è quello del « rischio di un 
cedimento da parte della DC. 
e in particolare della sinistra 
de: non si può ripetere a 
ogni pie' sospinto "no al go¬ 
verno con i comunisti” e poi 
gridare "al lupo, al lupo” 
quando spuntano i De Caro¬ 
lis ». E’ tempo — sottolinea 
Pajetta — che i de comin¬ 
cino «a pensare al momento 
in cui sarà necessario molla¬ 
re questa formula per trova¬ 
re qualcosa di meglio: nes¬ 
suno di noi pensa che ci sia¬ 
mo astenuti per riparlare di 
un nuovo governo dopo le 
elezioni del 1981 ». 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og¬ 
gi, mercoledì 1 dicembre. 


Una nuova profonda spac- \ 
calura si è verificata nel 
PdUP, a conclusione del Co¬ 
mitato centrale domenica se¬ 
ra. Lucio Magri si è dimes¬ 
so da segretario del partito 
e Silvano Mimati da vice se¬ 
gretario. Ma mentre il primo 
ha confermato le dimissio¬ 
ni anche dopo un voto del Co¬ 
mitato centrale che le respin¬ 
geva. Miniati non ha ripro- 
ixxsto le proprie. A conclusio¬ 
ne della riunione. Itossana 
Rossanda (direttrice del « Ma¬ 
nifesto») e Pietro Marcami- 
ro si sono dimessi dal Comi¬ 
tato centrale. 

Alla spaccatura e alle e<^- 
sogucnti dimissioni -- enc 
confermano la (icrsistente di¬ 
visione del partito tra la com¬ 
ponente « Manifesto» e quella 
che fa capo a Miniati (con 
un'ala dell’ex PSIUP) — si 
è giunti in una situazione 
estremamente confusa e. se¬ 
condo la definizione eufemi¬ 
stica di Magri, « bizzarra ». 
Apparentemente, difatti. la 
« linea » di Magri aveva otte¬ 
nuto una larga maggioranza: 
un ordine del giorno (presen¬ 
tato da Rossanda. Ferraris. 
Ranieri e altri) che sanciva il 
documento presentato dal se¬ 
gretario del PdUP integralo 
dal contributo di lattieri, era 
stato approvato con 30 voti 
favorevoli. 20 contrari e 3 
astensioni. 

Ma la cosa « bizzarra » era 
che fra i 30 voti fnvoreva 
li si trovavano quelli di tutti 
coloro che (Miniati In testa) 
si erano pronunciati contro la 
« linea » di Magri; mentre 1 
20 contrari all’o.d.g. erano 
proprio i sostenitori di tale 
linea. In altre parole, il grup¬ 
po Miniati, avvertendo il pro¬ 
prio isolamento, avrebbe ten¬ 
tato. votnndo a favore dt un 
documento con il quale non 
era affatto d'accordo tanto da 
averlo definito « lamalfiano ». 
una operazione (definita da 
Magri « non limpida ». « bi¬ 
zantina ». « trasformistica »), 
per «svuotare ogni scelta — 
citiamo sempre il segretario 
dimissionario — senza contra¬ 
starla. ma con una lotta no- 
liticn sorda e una pratica 
eclettica». E proprio per con¬ 
trastare tale manovra gran 
parte dei favorevoli al docu¬ 
mento Magri hanno votato 
contro. 

Le dimissioni di Magri e di 
Rossana Rossanda sono ap¬ 
punto motivate con l'intenzio¬ 
ne di mettere il gruppo Mi¬ 
niati e in generale tutto il 
PdUP di fronte alia necessl- 


E’ stato reso noto ieri sera 
dal Vaticano il testo della 
lettera inviata l’I I ottobre 
scorso da Paolo VI all'ar¬ 
civescovo « tradizionalista » 
francese mons. Marcel Le- 
febvre. Tale lettera non era 
stata sinora resa pubblica 
perchè — è stato detto ieri 
dai portavoce vaticani — si 
intendeva « offrire a mon¬ 
signor Lefcbvre tutto ii 
tempo necessario alla rifles- 
sicne ». Ma il presule fran¬ 
cese « invece di dare al Pon¬ 
tefice la risposta attesa, 
ha lasciato divulgare una 
interpretazione abusiva del- 
l’iotervcnto del Papa e ha 
continuato le sue attività ». 
Secondo alcuni esperti di 
i cose vaticane, la decisione 
di rendere pubblica la let¬ 
tera di Paolo VI preluderebbe 
a una prossima severa san¬ 
zione della Chiesa nei con¬ 
fronti dell’arcivescovo dissi¬ 
dente. 

Nella lettera a rmns. Lc- 
I febvre. Paolo VI scriveva che 
«ciò che in effetti è in 
gioco è la questione — che 
, giustamente è da dlchia- 
| rare fondamentale — del ri 
; fiuto da lei chiaramente 
espresso d; riconoscere nei ' 
suo insieme l’autorità del 1 


tà di una scelta di linea po¬ 
litica. 

Nella dichiarazione, con la 
quale Magri ha annunciato 
al Comitato centrale la deci¬ 
sione di dimettersi, oltre allo 
accuse di « trasformismo », la 
posizione del gruppo Minia¬ 
ti viene definita come ten¬ 
dente a formare (come si ri¬ 
corderà nel PdUP è in dlscue 
Rione runìfioazicnc con Avan¬ 
guardia operaia) un « partito 
senza una precisa fisionomia, 
tormentato dalle correnti ». un 
partito « massimalista » di 
scontro con i partiti della si¬ 
nistra e i sindacati, per « rac 
cogliere in modo eclettico e In 
un orizzonto angustamente 
economicistico vari settori drf 
malcontento». Tale partito — 
ha aggiunto il segretario di¬ 
missionario — « non serve al 
le nms.se, e anzi può diven 
tare pericoloso nella dinami¬ 
ca della crisi ». Dichiarando 
quindi che, nonostante l'ap¬ 
provazione del documento dn 
lui projxxsto. « non sì è prò 
dotto mici chiarimento politi¬ 
co e quell’unità del gruppo 
dirigente senza di che ogni 
documento resta un ixv.zo di 
carta ». Magri ha affermato 
che le sue dimissioni « vo¬ 
gliono stimolare tra noi, al 
di fuòri di ogni gioco di uomi¬ 
ni e di organigrammi, un im 
l>egno di ricerca e di rifon¬ 
dazione ». 

Non si vede, alio stato at¬ 
tuale delle cose, dove sfoce 
rà la crisi del PdUP il qua¬ 
le formalmente, per le di 
missioni di Magri, rimane nel¬ 
le mani del vice segretario 
Miniati, che tuttavia raonre- 
sento una minoranza. Né è 
chiaro l'nttogeiamento che 
verrà assunto dai dimissiona 
ri. Rossana Rossanda, ad 
esempio, dopo la votazione a 
sorpresa sul suo ordine d«l 
giorno, ha dichiarato che el’a 
aveva voluto essere p^rteri- 
pe di uno sforzo unitario, che 
però era stato strumentalizza¬ 
to per un'operazione trasfor 
mistica: pertanto, nur aven¬ 
do retato a favore debordine 
del giorno da lei stessa nrono 
sto. e nonostante che questo 
avesse ottenuto la maggioran¬ 
za, ha annunciato le proprie 
dimissioni dal Comitato cen¬ 
trate. Tale pesto prelude a 
una vera e propria fratturo? 
Per rispondere a questa do 
manda bisognerà attendere 
che si chiarisca la situazion» 
confusa e ambigua determi¬ 
natasi domenica sera. 

a. pi. 


Concilio Vaticano II e quel 
la del Papa: rifiuto accom 
pagnato da un'azione diretta 
a diffondere e nd organiz¬ 
zare quella che deve essere 
purtroppo chiamata una ri¬ 
bollirne». «E’ qui — scrive 
il Pontefice — il punto es¬ 
senziale, propriamente inso¬ 
stenibile». Per quanto ri¬ 
guarda la celebrazione abu¬ 
siva della messa di S. Pio V 
da parte dell’arcivescovo tra 
dizionalista. Paolo VI sot¬ 
tolineava che è intollerabile 
che si utilizzi l'eucarestia 
come strumento e segno di 
ribellione. 

Di conseguenza, sempre 
nella sua lettera dcllTl ot¬ 
tobre. il Papa chiedeva a 
mcns. Lefebvre alcuni « segni 
concreti » della sua adesto 
ne e della sua sottomls 
sione. 

Concludendo Paolo VI scri¬ 
veva: «La risposta è ora 
nelle sue mani... Il nostro 
perdono e l'assoluzione dal¬ 
la sospensione a divini* le 
saranno accordati nella m! 
sura in cui ella accetterà, 
sinceramente e senza ambi 
guità. di soddisfare alle con 
dizioni di questa lettera e 
di riparare allo scandalo 
provocato ». 


In nome dello spirito del Concilio 

Monito di Paolo VI 
al dissidente Lefebvre 

Reso noto il testo di una lettera all'arcivescovo 
francese - Forse imminente una severa sanzione 


Precise proposte del PCI e delle sinistre 


Il Senato vota le 


L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama affronta oggi gii emen¬ 
damenti per modificare il di¬ 
segno di legge governativo 
sulla scala mobile in modo 
da varare un provvedimento 
più equilibralo, che tenga 
conto anche delle trattative 
In corso tra le forze sociali 
sul più generale problema del 
costo del lavoro e delle propo¬ 
ste formulate dai sindacati 
nei loro incontri con il gover¬ 
no e i partiti democraticL 
Di queste modifiche si era 
già parlato nella Commissione 
finanze e tesoro in sede di 
esame preliminare del provve¬ 
dimento. Ieri, mentre In aula 


I deputati a j senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta congiunta di do¬ 
mini, giovedì 2 dicembre, 
allo ore 11. 


si svolgeva II dibattito gene¬ 
rale. si sono avuti incontri in¬ 
formali tra i gruppi di sini¬ 
stra per verificare la possibi¬ 
lità di intese sulle modifiche 
essenziali da proporre all’aula. 
Ma già nel dibattito le propo¬ 
ste di modifiche sono state 
anticipate con sufficiente chia¬ 
rezza, soprattutto negli Inter¬ 
venti del compagno Mario Li 
Vigni, che ha parlato a nome 
del gruppo comunista, e del 
senatore Antonio Guarino, 
della Sinistra indipendente. 

Come si ricorderà, il testo 
elaborato dalla competente 
Commissione, dopo che 11 go¬ 
verno aveva ritirato i suoi 
emendamenti che estendeva¬ 
no il cosiddetto blocco non 
solo alla scala mobile, ma a 
tutti gli altri compensi retri¬ 
butivi, prevede che per due 
anni i maggiori compensi re¬ 
tributivi per effetto della sca¬ 
la mobile siano corrisposti ai 
lavoratori dipendenti con buo¬ 
ni del tesoro nella misura del 
50% per le retribuzioni tra 1 


modifiche 

6 e gli 8 milioni e dei 100% 
per quelle oltre gii 8 milioni 
I fondi derivanti dai versa¬ 
mento dovranno confluire in 
un apposito capitolo del bi¬ 
lancio statale per essere de¬ 
stinati alia ripresa produttiva. 

I punti rimasti in dtscussio- 
ne riguardano: la durata del ! 
provvedimento, le fasce dei 1 
redditi da colpire, la posizio¬ 
ne dei redditi dei lavoratori 
autonomi. 

II compagno LI Vigni è in¬ 
tervenuto su questi punti pre¬ 
mettendo alcune considerazio¬ 
ni di carattere generale, egli 
ha ricordato la sollevazione 
generale suscitata dagl» e- 
mendamenti governativi, poi 
ritirati, che tendevano a stra¬ 
volgere il significato e la por¬ 
tata del provvedimento, facen¬ 
do credere che il pericolo di 
una « crescita zero » si do¬ 
vesse combattere con la dimi¬ 
nuzione secca del costo del 
lavoro. I comunisti — ha det¬ 
to Li Vigni — non possono 
accettare nessuna visione uni¬ 
laterale: essi sono fermamen- 


alla scala 

te contrari ad una modifica 
per legge del meccanismo del¬ 
la scaia mobile. 

Dalla complessità di questa 
situazione deriva la necessità 
di meglio equilibrare il prov¬ 
vedimento. Le modifiche so¬ 
stenute dai gruppo comuni¬ 
sta e condivise da altre forze 
delia sinistra sono: lì riduzio¬ 
ne ad un anno della durata 
de! provvedimento, che va 
quindi considerato in via spe¬ 
rimentale in attesa dei risul¬ 
tati della trattativa In corso 
fra sindacati e Confindustria; 
21 applicare il provvedimento 
sui redditi ai netto non solo 
delle ritenute previdenziali e 
assistenziali, ma anche delle 
ritenute fiscali: in questo mo¬ 
do le fasce su cui agisce il 


I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi e alle sedute 
successive. 


mobile 

i provvedimento si restringono: 
3) I buoni del tesoro non de¬ 
vono essere tassabili; 4) fv 
agire il prelievo anche su quel 
redditi autonomi (come quelli 
dei medici mutualistici) che 
sono collegati alla scala ma 
bile. Ciò non per intento per¬ 
secutorio. ma per evitare ,;pe 
requazìoni che si creerebbero 
con analoghe categorie pra 
fesslonali (ad esempio con i 
medici ospedalieri). 

A sua volta, il senatore 
Guarino ha proposto che 11 
provvedimento agisca non sol¬ 
tanto sugli aumenti di scala 
mobile, ma anche su altri 
due limitati e specifici meen 
tivi: gli aumenti ad perscr 
nam e quelli derivanti dalla 
contrattazione aziendale. Ciò 
— ha spiegato — per evitare 
che. colpendo soltanto la se* 
la mobile, si possa avvalorare 
la tesi di coloro che vorreb 
bero rimettere in discussione 
l’intero meccanismo della sca¬ 
la mobile stessa. 

CO. ». 
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I giudizi degli osservatori stranieri 
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La «scoperta» 
del PCI 

L'interesse per la politica e il pensiero dei comu¬ 
nisti italiani - Una conoscenza che resta frammentaria 


Mi è capitato nelle scorse 
settimane di esporre e discu¬ 
tere diversi aspetti della po¬ 
litica del nostro partito in 
alcune sedi internazionali, per 
lo più di profilo accademico, 
ma assai difformi nella loro 
natura, poiché andavano da 
alcune università inglesi, qua¬ 
li la London Scliool of Eco- 
nomics. al Collegio di dife¬ 
sa della NATO, cioè la scuo¬ 
la di aggiornamento per uf¬ 
ficiali .superiori e diplomiti- 
ci che l’alleanza tiene a Ro¬ 
ma. Da queste esperienze sa¬ 
no nate alcune osservazioni 
che vorrei e.-qjorro. Non mi 
riferisco in modo -.pecifico 
a ne.s.auiio di quegli incon¬ 
tri, ma piuttosto al contenu¬ 
to generale delle domande 
che ci sentiamo spewi rivol¬ 
gere c quindi anche a quel¬ 
le che ricorrono più di fre¬ 
quente nelle conversazioni con 
giornalisti e altri esponenti 
stranieri che .si occupano del 
la nostra politica. 

I/interessc è stato (. resta 
molto vasto: ne abbiamo pro¬ 
ve continue. L’atteggiamento 
che a me sembra prevalente 
nei nostri confronti è oggi il 
rispetto. Sarebbe puerile de¬ 
durne che .siamo circondati 
solo da simpatia. La gamma 
delle reazioni alla nostra po¬ 
litica è inevitabilmente molto 
più complessa. Vi sono le 
diffidenze che in una certa 
misura |x>s.sono essere com¬ 
prensibili perché tutti sapnia- 
ino che le tracce dei passa¬ 
ti .scontri non si cancellano 
da un giorno all’altro. Ma vi 
è nei nostri confronti anche 
un’ostilità sorda e profonda 
che ha un’origine assai ele¬ 
mentare perché rappresenta 
su scala internazionale la re 
sistenza ostile — e perfino 
visceralmente untile — delle 
forze di conservazione a ogni 
avanzata rinnovatrice: quan¬ 
do leggo o sento dire clic la 
nostra politica sarchile troppi 
cauta e rinunciataria mi ba¬ 
sta pensare a tutta questa 
gente che. non solo in Italia, 
vorrebbe semplicemente sbra¬ 
narci per scrollare le spalle 
davanti a quelle affermazio¬ 
ni. 

Non è però questo il pun¬ 
to sii cui vale più la pena 
di soffermarsi. E" già un da¬ 
to positivo, a me pare, che 
quella ostilità non sia oggi 
incontrastata nemmeno negli 
ambienti in cui per la loro 
storia o i loro compiti essa 
è più connaturale. Più inte¬ 
ressante è osservare, poiché 
questo è uno dei motivi su 
cui siamo chiamati a svolge¬ 
re una necessaria opera di 
chiarimento, come la cono¬ 
scenza del nostro paese, del 
nostro partito e dello ste.-oo 
movimento comunista resti so¬ 
vente all’estero, anche là do¬ 
ve è meno gì notificato at¬ 
tenderlo. episodica e superfi¬ 
ciale. Alcune concezioni seni 
phcistiche del passato oggi 
non sono più sostenute alme¬ 
no dalle persone politicarne*! 
te colte: non direi però che 
tutti i loro residui .siano già 
scomparsi. 

Sempre si osserva, ad esem¬ 
pio, con sorpresa che noi sia¬ 
mo -i diversi * da altri parti¬ 
ti comunisti. Eppure l’espe¬ 
rienza storica dov rebbe per 
lo meno attenuare una stilli 
le meraviglia. Oggi mf itti nel 
mondo quella esperienza si è 


Una mostra 
a Firenze 
delle opere 
d’arte 
recuperate 

Una mostra di tutte le 
opere d’arte uscite illeci¬ 
tamente dall’Italia nel pe¬ 
riodo dell’ultima guerra e 
recuperate dal 1346 al 1365 
sarà allestita prossima¬ 
mente a Firenze per l’ini¬ 
ziativa congiunta del sin¬ 
daco di Firenze, del mini¬ 
stero dei beni culturali e 
dell’Associazione Naziona¬ 
le Partigiani Italiani. 

La manifestazione con¬ 
cluderà i festeggiamenti 
del trentennale della Re¬ 
sistenza e costituisce la 
migliore occasione per mo¬ 
strare al pubblico opere dì 
ingentissimo valore finora 
relegate nel Palazzo Ve¬ 
nezia di Roma. 

Si tratta di circa 150 
pezzi, tra dipinti e scul¬ 
ture. fra cui figurano ope¬ 
re del Masaccio, del Tin- 
toretto, di Rubens, di Del¬ 
la Robbia, ecc. 

Le opere appartenevano 
In origine a collezioni pri¬ 
vate; dopo il recupero so¬ 
no state .in forza della 
legge italiana, acquisite 
dallo Stato. Attualmente 
si sta procedendo ad una 
loro sistemazione, resa In¬ 
dispensabile dai lunghi an¬ 
ni df esilio nei depositi 
di Palazzo Venezia. Dopo 
la revisione generale, sa 
ranno trasfarite a Firenze 
per l’esposizione. 


• : • *” vir.T 


— . i -i?,v*;■ ’ «• * * 


. ' ‘ l 


__ pag. 3 / commenti e gitilo jjfq 

Calabria: come si organizzano i giovani disoccupati 
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A colloquio con sindacalisti, studenti lavoratori di Vibo Valentia - Per una scienza e una tecnica collegate al rilan- 
ciò dell’agricoltura - Su 185.000 senza lavoro, i laureati e i diplomati sono quasi la metà - Le pesanti responsabilità 
delle classi dominanti: un sistema di potere che ha prosperato sulla miseria - Il peso della mafia - Le lotte di oggi 


abbastanza estesa da consen¬ 
tire di rilevare come, ovum 
qtie ev>o abb.a me.-oo profon¬ 
de radivi fra le mas->e del 
ixipolo. il movimento comuni 
.sta abbia preso volti diversi, 
profondamente marcati non 
solo dalla realtà sociale e dal¬ 
la cultura nazionale m cui es 
so si trovava a operare, ma 
dalla stessa storia del pro¬ 
prio paese oltre che stia pro¬ 
pria. cioè da quanto di pe¬ 
culiare avevano le grandi bat¬ 
taglio politiche in cui esso 
si era impegnato e nel cor¬ 
so delle quali aveva compii 
stato il suo seguito di massa. 
Che il comuniSmo cinese, quel 
lo sovietico, quello vietnami¬ 
ta o quello jugoslavo siano 
oggi di\ersi l’uno dall'altro 

— c l'elenco potrebbe conti 
mure — è qualcosa che ogni 
osservatore delle realtà del 
mondo può cogliere. Sorpren¬ 
dente e anomalo sarebbe che 
questa diversità per noi non 
esistesse. 

Fra i tratti distintivi più 
marcati della nostra origina¬ 
lità vi è senza dubbio il pro¬ 
fondo impegno nell'afferma 
zione e nella difesa della de 
moerazia (wlitica e delle li¬ 
bertà individuali. Crediamo 
sia questo anche il lineamen¬ 
to della nostra fisionomia che 
suscita maggiore interesse, 
ma provoca anche le più in¬ 
tense discussioni nei nostri 
incontri con gli stranieri. Per 
noi quella nostra posizione è 
naturale poiché scaturisce da 
più rii mezzo secolo di storia 
del nostro partito che in pra¬ 
tica fin dalla sua nascita do¬ 
vette battersi per la conqui¬ 
sta di quei valori nel nostro 
paese al punto da |X)ter di¬ 
re oggi senza ombra ili esa¬ 
gerazione che se essi si sono 
affermati in Italia e vi ven¬ 
gono ancora oggi tenacemen¬ 
te difesi, questo è por gran¬ 
dissima parte merito suo. Ma 
questa storia noi. chi più chi 
meno a lungo, l’abbiamo vis¬ 
suta personalmente. Gli altri 
-- e qui parlo di gente di 
altri paesi — in genere de 
voikj capirla studiandola. 

Credo i>er questo che una 
delle scelte più oculate com¬ 
piute da noi sia stata appun¬ 
to quella di facilitare per 
chiunque volesse farlo indi¬ 
pendentemente dalle sue |>osi- 
zioni politiche o dal suo pae¬ 
se di origine, lo studio (li 
quella realta che è il nostro 
partito, nel suo passato e nel 
suo presente, aprendo l’acces¬ 
so sia ai nostri archivi che 
alle nostre organizzazioni e 
accettando la discussione con 
chiunque mostrasse interesse 
l>er la nostra attività. 

Vi sono oggi nei paesi più 
diversi studiosi — giovani e 
meno giovani — che ci co¬ 
noscono in modo realmente 
apprezzabile. Ix- loro convin¬ 
zioni possono essere tuttora di¬ 
verse dalle nostre. La loro 
formazione culturale sjjcsso lo 
c. Ma sono tutte persone — 
almeno quelle che io ho avu¬ 
to occasione di conoscere — 
che hanno |>er il nostro lavo¬ 
ro una grande considerazio¬ 
ne o addirittura una franca 
simpatia. Certo, si incontrano 
ancora fuori d’Italia nei no 
stri confronti rilievi di una 
banalità .^concertante o mani 
festaziom di pura e sempli¬ 
ce ignoranza. Ma grazie al 
le persone che c; conoscono 

— e ve ne ramo anche nelle 
buroirazie governative de: 
paesi occidentali — miei n- 
lie\ i trovano sul jxi'to chi è 
capace di dimostrarne l*m- 
(oiiririen/.a. 

Mantenere le porte aperte 
a Qiials:asi desiderio di co 
noscen7,i. favorirlo nella nu- 
'iira delle no-are forze, .-ol 
dl'farlo per quanto ne .-corno 
caoaci re-ita uno dei no-tri 
compiti. Già vi sono alcune 
d'.ffito.tà oggettive che è» o- 
lacolano. Non parliamo una 
lingua che abb.a una gran 
do diffusione nel mondi): nò 
ba-ta a rendere pai diffie.- 
]{■ l’accesvo a, n ì-tr docu¬ 
menti. ai nostri discorsi o 
a’.ie no-tre opere d; .-audio. 
Ij) stesso pens.ero d. Gr.im-.ci 
e di Togliatti è già patrimo¬ 
nio della cultura europea, mi 
lo è ancora :n m.-ura ms.if- 
f’cierite. D’altra parte doli 
biamo fare : conti con le nu- 
mero-e deformazioni in'eri.s 
sale ciie tengono ancora fat¬ 
te del nostro modo d: pen 
sare e di agire o con U- \a- 
ste zone di ignoranza che an¬ 
cora persistono per quanto 
ci riguarda. Tanto pai impu¬ 
tanti sono da parte nostra la 
chiarezza e la prec.s.one del¬ 
ie risposte ai numerasi inter¬ 
rogatisi clie ci vengono ri¬ 
volti in buona fede. 

Direi che è questa la mi¬ 
gliore replica anche a una 
domanda che ci sentiamo an¬ 
cora porre in parecchie se 
di: perché dovremmo cre¬ 
dervi? Credere o non crede¬ 
re non sono regole di con¬ 
dotta che possono guidare 
scelte politiche serie. Non è 
qui ii problema. Noi non ab¬ 
biamo mai chiesto di essere 
rreduti. Chiediamo invece di 
essere .onosciuti. 

Giuseppi Boff* 


Dal nostro inviato 

VIBO VALENTIA, novembre 

Mille chilometri al giorno: 
il record di pendolare è for- 
se detenuto da uno studente 
di scienze politiche che ogni 
mattina viaggia da Reggio 
Calabria a Napoli, e ogni se¬ 
ra da Napoli a Reggio Cala¬ 
bria. E‘ «conduttore di ruo¬ 
lo» delle Ferrovie dello Stato 
da quando ha vinto un con¬ 
corso con dicci posti e die¬ 
cimila concorrenti; ma è an¬ 
che abilitato all’insegnamento 
e se l-a scuola lo chiamerà 
salirà in cattedra invece che 
sul treno. Ha due fratelli an- 
oh’e.-,ri nelle ferrovie: quello 
clic studia economia viaggia 
piu o meno come lui. men 
tre il futuro biologo è fisso 
:n stazione e può contare sui 
margini di tempo per fre¬ 
quentare l’università Notizie 
raccolte su un convoglio m 
marcia che scende verso la 
punta della penisola. Lo stes 
so capotreno ne può aggiunge¬ 
re altre: ha due figlie, una 
laureanda m lingue, l’altra 
d.plomata: a giorni si tra¬ 
sferiranno a Milano per oc¬ 
cupare il posto di munovah 
delle FFfjS. vinto txtr con¬ 
corso. « Una dinastia di fer¬ 
rovieri ». Cosi, prima ancora 
di entrare in Calabria, ci si 
imbatte nei suoi problemi. 

I giovani si spostano, co¬ 
me stormi, da un concorso 
all’altro: a migliaia e mi¬ 
gliaia nelle ferrovie, in ptu 
di diecimila per le scuole ma¬ 
terne. già cinquemila hanno 
vinto (idonei, ma a che?) 
la « gara » per essere inseriti 
nelle graduatorie permanenti 
delle elementari; soltanto nel 
le graduatorie per le medie 
inferiori sono piazzati oltre 
tremila laureati in lettere: 
tutti senza io quasi) speran¬ 
za. Su 185.000 disoccupati. 85 
mila sono laureati e diploma¬ 
ti. i giovani appunto, «un’in¬ 
tera generazione che passeg¬ 
gia la mattina per avere il 
pomeriggio libero ». secondo 
la sarcastica definizione di 
uno di essi. La disoccupazio¬ 
ne. malattia endemica, è 
cambiata di qualità per la 
loro presenza e anello per 
quella dei lavoratori emigrati 
che oggi ritornano — respinti 
da Torino, da Milano, da Stoc¬ 
carda. da Zurigo — con un 
bagaglio di sofferenze ma in¬ 
sieme di lotte, di fatiche, di 
esperienze e di conoscenza. 

Da Vibo Valentia comincia 
una ricognizione ' in questa 
realtà che alterna .mmagini 
in positivo e in negativo. Di 
vecchio, c'è lo sfondo gene¬ 
rale. più clic nn’o: Io Stato 
latitante, una classe dominan¬ 
te che per trent’anni. a vo¬ 
lerne dire bene, si è data 
all'assistenza: notabili e clien¬ 
tele. disgregazione e mafia, 
un sistema di potere prospe¬ 
rato sulla miseria. Di nuovo, 
c'è il crescendo di coscienza 
democratica che esige, pro¬ 
prio nell'incalzare della crisi, 
una evolta. 

Tre « filosofo » e una « pe¬ 
dagogista» (cioè due laureate 
e una studentessa di filoso¬ 
fi». una laureata in pedago¬ 
gia) sono da poco entrate a 
far parte della Federbrac- 



Raccoglitrici di olive in provincia di Reggio Calabria 


cianti. due a Vibo e due a 
Lamezia. Un po’ • il segnale 
de 1 mutamento di qualità an¬ 
che nel fronte delle lotte e 
dell'intreccio tra « questione » 
femminile, giovanile e meri¬ 
dionale. Francesca Fortunato 
— una delle laureale « rego¬ 
larmente disoccupata » — è 
responsabile della lega per 
l’occupazione, una lega appe¬ 
na nata sulla scia di quelle 
già rigogliose nella piana di 
Gioia Tauro (dove hanno an¬ 
che un giornale. Quale piana). 
Sfoglia l'elenco dei primi ven 
ti iscritti (all’assemblea qual¬ 
che giorno fa erano più di 
cinquanta), tutti disoccupati 
ma diplomati e laureati, ap¬ 
punto. « per lo più in mate¬ 
rie umanistiche ». 

Gregorio Vinci. « un quar¬ 
to di secolo, laureato in pe¬ 
dagogia a Messina ». spiega 
che queste sono state le « lau¬ 
ree accessibili ai figli del 
proletariato agricolo», una 
scelta obbligata dalle magi¬ 
strali a lettere, a magistero, 
un pezzo di carta non fina¬ 
lizzato a niente, equivalente 
al rinvio da parte dello Stato 
di problemi strutturali oggi 
divenuti incandescenti. 


Michele Furci. responsabile 
di zona della Federbraccianti 
nel Vibonese. parla dei prò 
b’.emi generali con un'appas¬ 
sionata competenza, ma si 
riesce anche a strappargli 
qualche ricordo personale. Co¬ 
me ha fatto a diventare geo¬ 
metra c poi a iscriversi a 
scienze politiche? Il suo pae¬ 
se è Dinami (dove si fa il 
pregiato «vino greco») i ge¬ 
nitori classiche « rtgur'c mi¬ 
ste » dei borghi agricoli (lui 
calzolaio e contadino, lei ca¬ 
salinga e bracciante), un faz 
zoletto di terra con due ca¬ 
prette per il latte, qualche 
o'ivo. qualche vite, un po’ di 
orto per la sopravvivenza. 
« 11.600 lire di denaro liquido 
in tutto, per il mio abbona¬ 
mento alla corriera ». Niente 
soldi per gli abiti, d'inverno 
una sciarpetta filata dalle 
donne di casa. Niente soidi 
ptr i libri. Michele si arran¬ 
giava con gli appunti, gli è 
rimasta una fame arretrata 
di volumi stampati. 

Non accadeva mica cento 
anni fa — dice maliziosamen¬ 
te — in fondo non sono de¬ 
crepito. ho soltanto 26 anni: 
chissà quanti altri ragazzi so¬ 


no ancora adesso nelle mie 
condizioni di allora. 

Arrampicata dura, quella 
dei fiali del proletariato agri¬ 
colo calabrese, e senza « reti 
di protezione»; alle spalle 
soltanto il sostegno morale 
delle famiglie, la decisione 
comune di mutare il destino 
dei giovani attraverso lo stu¬ 
dio. Le radici sono ancora lì, 
nella terra e nella famiglia 
contadina ed è anche per que¬ 
sto che il discorso sull'agri¬ 
coltura — dove politica ed 
economia si intrecciano, dove 
il nuovo livello culturale di 
chi è arrivato in questi anni 
all'impegno di lotta è un al¬ 
tro segno del cambiamento — 
diventa prioritario. 

Tante voci si aggiungono: 
Pino Martino, segretario prò 
vinciale della Federbraccian¬ 
ti. Michele Ajcllo .consigliere 
regionale del PCI. il segre 
tario comunista di Vibo. Sal¬ 
vatore Consolo. Franco Ar- 
gada. segretario zonale delia 
Camera del Lavoro di Vibo 
(povere stanze che portano 
i segni di un recente incen¬ 
dio doloso) e quello della Ca¬ 
mera del Lavoro di Gioia 
Tauro. Renato Rotolo, e poi 


i giovani, (gli intellettuali a 
spasso». Il mirabile paesag¬ 
gio che sfila percorrendo la 
strada da Vibo a Gioia Tauro, 
sotto una pioggia subito fo¬ 
riera di disastri, ha loro co¬ 
me speaker. 

L'acqua : manca un regime 
di irregimentazione e di irri¬ 
gazione. Il terreno: se dopo 
l'alluvione del ,’52-’53 in Ca¬ 
labria 350 000 ettari erano giu¬ 
dicati dissestati-e dissestami! 
la stima attuale del ministero 
quasi li raddoppia (600.000). 
I boschi: la forestazione ha 
rappresentato una delle poche 
fonti di lavoro, ma non è 
stata «nè protettiva né prò 
duttiva. solo assistenziale ». 
C: sono volute lotte di intere 
popolazioni (nella pre-Sila), 
per far recuperare il legname 
commerciabile dagli alberi ad 
alto fusto abbattuti dall'allu¬ 
vione del 72 '73. Gli immensi 
prati pascolo: fanno parte di 
un patrimonio di terre in¬ 
colte o malcoltivate di circa 
200.000 ettari: vi si aggirano 
rade greggi, ii latte va per¬ 
duto. Dalle colline si scende 
alle piane: gli oitveti («il 
settore trainante »), gli agru- 


Una stagione di dibattiti nel campo delle scienze umane 

L’osservatorio della psicologia 

Iniziative che segnano la ripresa su vasta scala dell'analisi sui rapporti tra psichiatria e organizzazione so¬ 
ciale - La necessità di un approccio multidisciplinare attraverso un serrato confronto - I convegni di Milano 


La stazione autunnale ha 
vi„-,to in Itali.» la ripresa del 
dibattito attorno ai proble¬ 
mi delia psichiatria, della psi¬ 
cologi;». deile scienze dcli'uo- 
xno. Milano attualmente è al 
centro di questa crescita d: 
interessi per un insieme d: 
discipline che occupano an 
coca un posto madeeuito 
neironzzonte culturale della 
classe operaia. Nel breve in¬ 
tervallo di un mese si sono 
svolte io ,-eno in fase di prc 
paraziene) quattro iniziative 
su temi non certo seconda 
ri: dopo il con e sesso interna 
zionaic su Psico inalisi ed 
istituzioni, c quello tenutosi 
sotto ìegida dell’Organizza 
zzone mondiale delia sanno 
attorno a: problemi della .?;• 
suahtà. si avvia :n questi gior¬ 
ni quello organizzato dui col¬ 
lettivo di Semiotica e Psica¬ 
nàlisi sui.a foiba. Sulla Psico¬ 
logia e su', ruolo dello psico¬ 
logo si e svolto un conve¬ 
gno indetto dal PCF su que¬ 
st’ultimo avvenimento che h„ 
avuto un notevole successo 
d: pubblico e d: interventi, 
avremo modo di ritornare. 

Dobb.amo inoltre rilevare, 
sempre in questo periodo <s» 
pensi ai seminari organizza¬ 
ti dal gruppo della Eec'.e Freu- 
dienne di Parigi. « la Pratica 
freudiana ». su « la psicanali¬ 
si sintomo della transizione'» 
la ripresa su vasta scala di 
un complesso di iniziative sul¬ 
la pratica freudiana, suil ana- 
hsi dei rapporti che corro¬ 
no tra la psicologia c l’orga¬ 
nizzazione sociale, sull'appro¬ 
fondimento del contributo 
che le scienze deU’uomo ri¬ 
sono dare alia costruzione di 
una nuova qualità della vita, 
che vede impegnati settima¬ 
nalmente centinaia di ricerca¬ 
tori. scienziati, tecnici e ita 
denti in dibattiti e discussio¬ 
ni di rilevante interesse teori¬ 
co oltre che applicativo. 

Perchè tutto questo sta ac¬ 
cadendo proprio a Milana? 
A nostro modo di vedere per¬ 
chè proprio a Milano, cen¬ 
tro propulsore di grandi pro¬ 
cessi economici e sociali, la 


crisi sta investendo nrofon 
damente non solo i tradizio¬ 
nali centri di produzione eco¬ 
nomica ma anche i centri di 
produzione scientifica e cul¬ 
turale; questi ultimi, si sa. 
hanno spesso alimentato una 
ideologia del consumo <-he ha 
mascherato gran parte delle 
contraddizioni del distorto 
sviluppo di questi anni. 

La convinzione che si fa 
strada in questi dibattiti è 
che da questa crisi un certo 
modo di intendere le scienze 
dell'uomo, cosi come si è af¬ 
fermato nelì'occidente capita” 
lista, verrà fortemente ridi¬ 
mensionato e che il loro futu 
ro può essere posi* iva mente 
costruito nella misura in cui 
esse s; sapranno collegare 
dialetticamente con l'emereere 
dei bisogni delle masse p> 
polari, sapranno ancorarsi 
realisticamente alio studio di 
problemi strutturali. Per fare 
questo è opportuno che sia 
messo in discussione il loro 
stesso statuto scientifico, che 
ha guidato ed informato fi¬ 
nora l'azione degii scienziati 
e dei ricercatori sociaii. 


Settori 

delicati 


Tutto questo accade a Mi¬ 
lano anche perchè questa cit¬ 
tà è la sede storica più si¬ 
gnificati va dello sviluppo della 
psicologia, della sociologia, 
delia psichiatria: non solo per 
la presenza qui di tutte le 
scuole e correnti di pensie¬ 
ro scientifico, ma anche per 
la natura del rapporto che 
queste scienze hanno costrui¬ 
to. sul prano applicativo, con 
le istituzioni sociali, sanita¬ 
rie, educative: un rapporto 
di controllo e di dominio del¬ 
le condizioni di bisogno del¬ 
la popolazione, che oggi è 
messo in crisi dal mutato 
quadro sociale e politico. 
Tutte queste iniziative testi¬ 
moniano quindi che le scien¬ 
ze dell'uomo, fin da ora. stan¬ 
no assumendo un molo im¬ 


portante in settori molto de¬ 
licati deiiorganizzazione so¬ 
ciale daila salute’ mentale al- 
l'mformazione sulla sessuali¬ 
tà. dalla prevenzione aH'indi- 
viduazione di corretti inter¬ 
venti terapeutici suUTndivi- 
duo e sulle relazioni che egli 
intesse con ii gruppo, l'am¬ 
biente e le istituz.oni. ' 

Quali sono sii orientamen¬ 
ti che emergono dalle discus¬ 
sioni in corso e secondo qua¬ 
li criteri viene sviluppato il 
dibattito? 

La prima considerazione 
che deve essere fatta, e che 
frequentemente si riscontra 
nel dibattito, è che le scien¬ 
ze dell’uomo spesso sono sta¬ 
te coinvolte in proposte di si¬ 
curezza sociale, il <-a: obiet 
rivo non è quello di creare 
servizi unitari ed integriti, 
bensi istituire sul territorio 
servizi separati, andando ad 
approfondire fa frattura tra 
utente, operatore ed ammi¬ 
nistratore e dando luogo a 
procedimenti di medicalizza- 
zione e di ospedalizzazione 
dei bisogni. 

Pochi sono infatti i tenta¬ 
tivi di una ncerra collettiva 
che abbia al centro del pra 
pr;o costituirsi come ta!e la 
integrazione organizz-ariva dei 
servizi presenti sul territo¬ 
rio c quella culturale dei tec¬ 
nici in essi operanti; e talu¬ 
ni riguardano ancora gruppi 
elitari di tecnici c non la 
massa e si configurano mol¬ 
to spesso come una difesa 
corporativa di posizioni di 
privilegio storicamente cristal- 
lizjate in alcuni ruoli prex 
fessionali. 

Da questa constatazione, 
che accomuna zran parte del 
movimento degli operatori 
della salute, si sta sviluppan¬ 
do un processo di unificazio¬ 
ne e di socializzazione del sa¬ 
pere scientifico-che attual¬ 
mente sfa seguendo tre linee 
di lavoro, tra di loro inte¬ 
grate. La prima riguarda il 
concetto di salute. Su que¬ 
sto argomento si tende ad ab 
bandonarc una separazione 
manichee, tra salute e malat¬ 


tia e ad avviare una ricerca, 
per moiri aspetti nuovi nel 
la cultura occidentale, la qua¬ 
le a partire dall’an'ilisi della 
qualità della vita, cari come 
essa si è venuta a costituire 
storicamente, individua le con¬ 
dizioni di esposizione al ri¬ 
schio di malattia e predi¬ 
spone zìi adeguati strumen¬ 
ti di prevenzione. La malat- 
tra e la salute, in Questa ot 
t:ca. vengono sottratte al ca¬ 
so ed alla fatalità e vengono 
r.consegnate alla stor.a dei 
rapporti sociali di prolusio¬ 
ne ed ai riflessi che ossi de¬ 
terminano suH’organi7z*»z.io 
ne delle relazioni umane e 
psicologiche. 

Esigenza 
di rigore 

Su questo terreno il dibit- 
tito va sviluppato con r:zore: 

1 rischi di sbandimento, in 
fatti, in direzione idealistica 
sono reali. Due esempi c: aiu 
tano a evidenziare il divario 
che si instaura a volte tra 
le difficoltà del dibattito teo¬ 
rico e lo spessore del prò 
b'.ema pratico II convegno, 
indetto dalla Ammimstrr.z’o- 
ne provinci'ale di Cosenza, sui 
a Servizi psichiatrici ver»o la 
riforma sanitaria r. s. prean¬ 
nunci come molto importan¬ 
te e può determinare una 
svolta nel modo di intendere 
; rapporti d: assistenza nel 
Mezzogiorno. 

Di tutt’a’.iro zenerc l’impo¬ 
stazione del convegno di Mi¬ 
lano su « La follia »: in osa 
il dibattilo su taluni princi¬ 
pi della malattia mentale, sul 
la sua realtà e la sua consi¬ 
stenza. sembra arretrare ri 
spetto al risultati complessi 
vi della ricerca teorica e di 
quella, per cosi dire, sul 
campo, con esiti negativi an¬ 
che per l’ampiezza del movi¬ 
mento che su simili temi si 
c andato costituendo nell’ulri- 
mo decennio. 

La seconda constatazione 


riguarda invece un’ipotesi di 
lavoro che si è andata fon¬ 
erei, zzando m questo ultimo 
pone do e cioè che per u» Riz¬ 
zare correttamente le scienze 
deii’uomo dentro un nuovo 
progetto sociale è necessario 
reagire alla prevaricazione i 
dogmatica di un indirizzo | 
sr.entifico sugli altri, favorire : 
un approccio muitidisciphna- j 
re ai problemi della salute e | 
do la malattia attraverso Fai- I 
largamente deiT.ire.a del di I 
ba'tito. promuovere esperien- I 
ze molteplici e differenziate. ! 
soro il controllo democratico, j 

Ciò non significa, come al- j 
cu n intendono, smorzare il ! 
dibi’tito. fare di tutta l'erba [ 
un fascio, oppure più genera!- ! 
mente indebolire una linea j 
plurilista in questo settore [ 
specifico, bensì significa in ( 
calzante confronto politico e ; 
sociale, seria riflessione teori , 
ca. .^errato approfondimento i 
d. problematiche difficili e 
complesse. 

Q lesto compor'a che i ir.o | 
di dinari con cui il dibatti- j 
io .- e articolato finora non ; 
cadano più per proprio con¬ 
to ma si integrino in un va- : 
sto confronto pubblico attor | 
no .» temi di interesse gene- ! 
ra!e. da quelli dell’cmarei.ia- | 
zione sociale, delia disgrega- 1 
zior.e del tessuto culturale del i 
v.vere associato, a quelli del¬ 
la diffusione e strategia della j 
dro.a. tirila stessa dclinquen . 
za minorile che insidiano 
proprio quel nuovo modo di ; 
intendere la qualità della vi 1 
:a che le scienze deM’norr.o ' 
intendono contribuire a co • 
stru.re. Ma questo significa 
anche recuperare ed elevare, 
attraverso la riflessione teori 
ca. 'a forma scientifica un 
.n-ieme di esperienze e co 
ne-cenze sotterranee, non 
partecipate né scritte nei ma 
nuali e nei libri di testo che 1 
entrano in tal modo a costi- l 
turno dal cuore dei problemi j 
rea!: l’asse portante di un j 
nuovo modo di concepire la i 
cultura e la ricerca. j 

Giuseppe De Luca 


meri, i vigneti, tutto in orisi. 

Geografia ed economia ven¬ 
gono passate al vaglio La 
cartiera Cellulosa Calabria, 
una delle poche esistenti, l’an¬ 
no scorso stava chiudendo per 
mancanza di materia prima, 
commenta un giovane con iro¬ 
nia; e quella di Hovalino va 
a scartamento ridotto per lo 
stesso motivo, aggiunge un 
altro. E’ solo un esempio — 
dicono — ma di stretta attua¬ 
lità per le traversìe dei gior¬ 
nali in questi giorni. Adesso 
protagonista della conversa¬ 
zione diventa l’olivo, immen¬ 
so. maestoso, che si compone 
a selva. Proprietà per la 
maggior parte dei grossi 
agrari, alcuni baroni e mar¬ 
chesi clic vivono e prospera¬ 
no altrove, gli basta la 'on¬ 
diti» e l’integrazione del prez¬ 
zo dell’olio concesso dal 
FEOCJA (organismo commu¬ 
tar,ot per avere di che in¬ 
vestire nella speculazione edi¬ 
lizia o peggio. Mai omnun- 
que neH'oliveto. 

Invece delle 70 gionygte in¬ 
dispensabili di ìavorUBione, 
una media di trenta: l’eterna 
figura della raccoglitrice pie¬ 
gata in una Litica doppia¬ 
mente pesante sulla terra non 
curata; il prodotto mandato 
spesso in malora. C'è un Iran- 
loio dell'Opera Sila nuovo 
nuovo, vicino a Gioia Tauro, 
ma da due anni marcisce 
come le olive, a tutto vantag¬ 
gio del frantoio olivato. Se 
i grossi agrari sono assenti, 
pesa invece la presenza dei 
gabellati l'arcaica figura che 
«appalta, campi e prodotti, 
ciie inga'ggia manodopera 
ispesso a Mit tosa la rio), che 
esige gabelle, si. ma non per 
conto dello Stato. 

La «pellicola in negativo» 
scorre po: in iietta sull’indù 
stria (si parla con il segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro del quinto centro side¬ 
rurgico a Gioia Tallio, delle 
lotte condotte in un territorio 
che di ciminiere ne vede po¬ 
che, dei « tecnici da • adde¬ 
strare. fin da ora. per non 
doverli importare») e sul ter¬ 
ziario. cori gonfio e cosi poco 
produttivo (le leghe sono im- 
1 Degnate anche per ottenere 
l corsi di quaiificazione di 
personale paramedico). Ma c 
l'agricoltura che viene di nuo¬ 
vo messa a luooo. come ri¬ 
sorsa primaria. 

In questa situazione di ab¬ 
bandono della più rilevante 
fonte produttiva, lo strumento 
di lavorò più diffuso è ancóra 
la zappa. « E noi invece cre¬ 
diamo di più nella scienza e 
nella tecnica », rispondono i 
giovani. Francesca. Gregorio. 
Antonio Preiti, studente di 
scienze economiche, suo fra¬ 
tello Nicola, liceale. Franco 
Potenza, studente in legge. 
Melina Campisi; dicono, spie 
gano qual è lo stato d'animo 
diffuso tra le nuove genera¬ 
zioni. In tanti sarebbero di¬ 
sponibili a « tornare sulla ter¬ 
ra » e sarebbero anche di¬ 
sposti a riqualificarsi, ma non 
per ' regredire al medioevo: 
le stesse famiglie non ne vo 
gliono sapere, ne hanno avu¬ 
to abbastanza. 

Del resto, andando più a 
fondo, essi fanno un'analogia 
con le fabbriche del Nord: 
li. come nei campi, si offro 
no posti nelle attività più pe¬ 
santi e dequalificate, quei po¬ 
sti vengono per altro riem¬ 
piti in fretta attraverso una 
selezione spietata, perchè la 
1 riserva di manodopera più 
j emarginata rie donne, i gio 
! vani che non sono in condi- 
I /.ioni di completare !a scuola 
dellobbligoi esiste ancora, 
sia chiaro. 

Uno dice: potremmo diven¬ 
tare operatori, o meglio ope¬ 
rai delia terra, operai della 
scuola, operai della sanità, 
come gli operai delle fabbri 
che... Cioè tecnici, personale 
con conoscenze e qualifiche 
tal; da sapere e potere ma 
novr.ire qualcosa di più della 
zappa. Sembra di ascoltare 
i ragazzi di Rezgio Emilia, 
che pure si muovono in una 
realtà così diversa. Il punto 


è che qui si avverte l’eeigen- 
za di « saltare » i secoli t. 
In fondo, di unificare anche 
economicamente il Paese. 

la? « immagini in positivo » 
sono adesso quelle affidata 
non alla speranza, ma a un 
programma e a un impegno 
di lotta: con rmimaginazlono 
si può già intravvedere una 
realtà mutata: boschi, legna¬ 
me per usi industriali, cartie¬ 
re; allevamento del bestia¬ 
me. trasformazione dei pro¬ 
dotti. carne, latte; produzio¬ 
ne razionale di olio e di agru¬ 
mi. industrie collegate anch# 
a queste ricchezze, investi¬ 
menti: torme associative; mi¬ 
gliaia e migliaia dì posti di 
lavoro in più. con qualità e 
rendimento diversi. « Abbia¬ 
mo bisogno di un movimento 
sempre piu forte, gli occupati 
| e i disoccupati insieme — af¬ 
ferma Michele Furci — un 
movimento al quale proprio 
i giovani possono dare aria. 
allargando anche gli orizzonti 
ideali ». 

1 giovani, ancora. I « figli 
del proletariato agricolo», in 
un’agricoltura moderna, non 
sdegnano dunque il - lavoro 
ma avvertono anche, prorom¬ 
pente, l'esigenza di un am¬ 
biente moderno. Basta la te¬ 
lefonata di un sindaco (gio¬ 
vane anch’egli, comunista) ad 
aprire un altro squarcio sul¬ 
la realtà. Salvatore Tassone 
c ii primo cittadino dì Nar- 
dodipace. un paese sulla mon¬ 
tagna. 700 abitanti, «chiuel 
«Ha vita civile », un caso li¬ 
mite forse, comunque « il sìm¬ 
bolo del nostro dissesto». E' 
una storia di alluvioni, di 
strade e strutture civili che 
mancano, di stanziamenti so¬ 
lo suìla carta, di lotte tenaci, 
peri :no « donchisciottesche ». 
Nella frazione Ragonà l’edi¬ 
ficio scolastico è stato distrut¬ 
to dalle piogge nel *73: 200 
bambini sono stati costretti 
a non studiare più. 

In tutta la Calabria del re¬ 
sto ogni anno dalle elemen¬ 
tari alle medie si verìfica 
una « mortalità scolastica» di 
25.000 alunni, è l’altro volto 
della scuola, è il sintomo del¬ 
l'avvio di un piccolo esercito 
al lavoro minorile. 

I problemi s: intrecciano, 
incalzano. I bimbi lavorano, i 
giovani stanno in ozio fona¬ 
to. salvo eccezioni. D'estate 
inconsapevoli turisti incontra¬ 
no stille spiagge bagnini e ca¬ 
merieri con tàhtó"dì làurea 
Rjsch} e pericoli . di diso 
riénla'mc'ntò iirofonRò; nelle 
masse sui cent’anni che ni 
aggirano da un bar all’altro 
senza un soldo in tasca, esi¬ 
stono. Ne parlano con preoc¬ 
cupazione proprio i promotori 
della « lega ». e i ragazz-i del¬ 
la FGCI. individuando «spin¬ 
te » e tendenze diverse in 
questi borghi c paesi immersi 
casi drammaticamente negli 
olivi. C'è chi sceglie la via 
tradizionale ed emigra (ver¬ 
so il Canada). l'Europa non 
basta più): in altri crescono 
la rassegnazione e la rabbia 
che messe insieme diventano 
terreno di coltura per 11 qua¬ 
lunquismo e il fascismo: al¬ 
tri ancora cedono al «fascino» 
rappresentato dal meccani¬ 
smo delle cosche mafiose. 
Non si tratta tanto del solito 
legame con La piccola delin¬ 
quenza».-ma di una «presa 
ideologica » della mafia su 
settori giovanili meno agguer¬ 
riti: la potenza, il rispetto, 
l'onore, la dirittezza, insom¬ 
ma un codice di valori arcai¬ 
ci e fasulli più il miraggio 
moderno dei quattrini trovano 
reclute per la « picciotterla ». 

Di questa gamma cosi eate 
sa d: temi, anche Francesca 
Fortunato pur essendo « prln- 
! cipiante della politica » parla 
! di paese in frazione: lunedi 
I a Spilunga. scrive nel taccul- 
' no. martedì a Francica, mer- 
i coledi a S. Gregorio.. Una 
1 figura femminile nuova che 
i si affianca alla bracciante, 
i che cammina con gli altri 
1 per « aggiornare — dice — la 
I Calabria ». 

Luisa Melograni 
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LE avventure 

Ol AUGIE MARCH 

Ricco di umori e di forza comica, il romanzo di una- 
vita, e insieme l’indimenticabile quadro d’ambiente 
della Chicago anni trenta. «Gli struzzi». Lire 6500. 
Nei «Nuovi Coralli» La resa dei conti: a New York, 
la giornata di un quarantenne che «ha sbagliato tut* 
to». Lire 3000. : 
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PAG. 4/ echi e notizie 

I lavori sul testo preparato dal Comitato ristretto 


Dietro la confessione di Ballinari l'ombra di un'abile regìa 


5l lzi f. ? el1 ® c « ssioni Due settimane per rivelare 


Giustizia e Sanità l’esame _ „ A . 

del progetto per l’aborto dove aveva sepolto Cristina 

J % * y . 

Informazione sui risultati raggiunti e aggiornamelo della riunione a questa mattina Letta in ,ribunale a Novara !a P rima P arte della deposizione dell'imputato « svizzero » • Uno studiato crescendo di 
Del problema si sfa occupando la commissione Affari costituzionali della Camera ammissioni, confessioni e ritrattazioni - La pista del « denaro sporco » porta fino alle banche elvetiche 


F Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 

In lotta per la riforma 

Disagi nelle mutue 
e negli ospedali 
per lo sciopero dei 
medici «pubblici» 

I sindacati di categoria hanno proclamato l'asten¬ 
sione anche per riottenere il potere contrattuale dei 
mutualisti - Un comunicato del gruppo « sicurezza 
sociale del Pei »: « La responsabilità è del governo » 


Le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera convo¬ 
cate congiuntamente in sede 
plenaria, sono state informate 
ieri sera dei risultati raggiun¬ 
ti dallo speciale comitato ri¬ 
stretto nella elaborazione di 
un progetto di legge unifica¬ 
to per la regolamentazione 
dell'aborto. Quindi hanno ag¬ 
giornato a questa mattina i 
loro lavori, per passare diret¬ 
tamente all’esame degli arti¬ 
coli, a cominciare dal pri¬ 
mo, nel quale, dopo aver ri¬ 
badito che « lo Stato garanti¬ 
sce il diritto alla procreazio¬ 
ne cosciente e responsabile » 
# < riconosce il valore sociale 
della maternità e tutela il ri¬ 
spetto della vita unfena dal 
suo inizio ». si afferma che 
« l’interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza non è mezzo 
per il controllo delle nascite ». 
ed è consentita « nelle circo¬ 
stanze e nei modi previsti 
dalla legge ». L'aborto volon¬ 
tario. in buona sostanza, ces¬ 
sa di essere un reato. 

Sui lavori del comitato ri¬ 
stretto hanno riferito i rela¬ 
tori Antonio Del Pennino 
(PRI) e Giovanni Berlinguer 
(PCI) ohe hanno informato i 
colleghi-delle, soluzioni adotta¬ 
te e della ricerca che ha pre¬ 
ceduto ognuna, di queste de- 


i cisioni. In mattinata aveva 
cominciato ad occuparsi del 
problema anche la commis¬ 
sione Affari costituzionali che 
deve esprimere un parere sul 
progetto verificandone la ri¬ 
spondenza ai dettati della 
Carta Costituzionale. 

Relatore alla commissione 
Affari costituzionali è stato 
il liberale on. Bozzi, il quale 
ha innanzitutto rilevato die 
l’affermazione di -t non illi¬ 
ceità dell’aborto * contenuta 
nel progetto « è sostanzial¬ 
mente conforme alle conside¬ 
razioni svolte dalla Corte co¬ 
stituzionale nella nota sen¬ 
tenza n. 27 del 1975 ». essen¬ 
zialmente « basata sul princi¬ 
pio della non equivalenza as¬ 
soluta tra il bene della sa¬ 
lute della madre e quello del¬ 
la tutela del nascituro ». Se¬ 
condo Bozzi c non vi è dubbio 
che l’attuale legislatore com¬ 
pie un passo avanti », e ciò 
può legittimamente fare « ri¬ 
spetto alla parte demagogi¬ 
ca * della sentenza della Cor¬ 
te, « stabilendo una procedu¬ 
ra per l'interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza, e offre 
garanzia circa la liceità del 
fatto, il suo non costituire 
reato proprio ove si accerti 
che la salute psicofisica della 
donna può essere compromes¬ 


sa dalla gravidanza, dal par¬ 
to o dalla maternità ». 

L’on. Bozzi ha quindi ana¬ 
lizzato tutto l'articolato e ha 
concluso con la proposta di 
dar parere favorevole, pur 
non sottacendo alcune sue 
perplessità e osservazioni sul 
testo del comitato ristretto. 
Tra i punti che il deputato 
liberale sottopone alla rifles¬ 
sione della commissione affa¬ 
ri costituzionali sono i se¬ 
guenti: 1) all’art. 2 la previ¬ 
sione sullo sviluppo del na¬ 
scituro che, presupponendo 
accertamenti sanitari, dovreb¬ 
be sfuggire — dice Bozzi — 
alla libera disponibilità della 
donna: 2) aU'art. 10, laddove 
si prevede quando a chiedere 
l'aborto sia una minorenne, 
che sia interpellato solo uno 
dei genitori (col nuovo dirit¬ 
to di famiglia la patria pote¬ 
stà è esercitata da ambedue; 
3) all’art. 20 l’anomalia (di¬ 
ce l'on. Bozzi) della non per¬ 
seguibilità penale della donna 
(è stabilita soltanto una mul¬ 
ta di 100 mila lire) rispetto 
al medico, nei casi di aborto 
fuori dalle norme previste 
dalla legge. 

La commissione Affari co¬ 
stituzionali tornerà a riunir¬ 
si nuovamente per delibera¬ 
re sul parere. 



NOVARA — Un gruppo di imputati al processo per li rapi¬ 
mento t l'uccisione dì Cristina Mazzotti 


Una mistificante proposta per la « zona franca integrale » 

Campagna contro il trattato di Osimo 

La fuorvianfe iniziativa manca di ogni consistenza realistica — Si specula sulla crisi economica di Trieste per 
riproporre vecchie ipotesi oggi inattuabili » La posizione del PCI — A colloquio con il compagno Vittorio Vidali 


Dal nostro inviato 

TRI E STE^ 30 . 

Fglori giornali. Questa è una 
città che lentamente si spe- 

■ gne non da 30, ma da 60 anni. 
Da quando è finito l’impero 

• asburgico. Eppure costituisce 
un'occasione da riscoprire sol- 

, tanto allorché rullano i tam- 

■ buri della retorica nazlonalt- 
' stica. Adesso è la volta degli 
1 accordi di Osimo, delle firme 
1 sulla proposta di legge sulla 
! « zona franca integrale ». Solo 
' che non c’è l’atmosfera feb¬ 
brile delle giornate « storiche». 
Osimo — questa citadina 
marchigiana che dal novem¬ 
bre dell’anno scorso ha dato 
il suo nome al trattato sot¬ 
toscritto dal ministri degli 

• esteri di Italia e Jugoslavia 
— non-fa-che sancire una 

! realtà di fatto,definita nella 
I capitalè\lnjfcae; .33 janni -or 
; sono, *c inj'Jaxóqto tnemoràn- 
; dura inviati 

idei «gnaA giornali»'.sono 
delusi. Non trovano la ten¬ 
sione, l’atmosfera delle gran¬ 
di giornate. La gente non 
scende in piazza. 1 triestini se 
ne stanno calmi, riservati. I 
«servizi» si montano allora 
su queste famose 50.000 e più 
firme. 

Tutto rischia di scadere In 
un gioco fatuo, mistificante 
e inconsistente. Proprio per¬ 
chè se mai è esistita una 
operazione ambigua, poliva¬ 
lente e priva di un taglio 
politico netto, di un contenu¬ 
to storico cd economico pre¬ 
ciso. questa è proprio I’ope- 

• razione che va sotto il nome 

• della campagna di firme per 
la «zona franca integrale». 
I suol promotori l’hanno pre¬ 
sentata stamane a Roma. Han¬ 
no detto che essa rappresen¬ 
ta uno strumento «alterna¬ 
tivo, sostitutivo o complemen¬ 
tare» dell’accordo di Osimo. 
Come dire: tutto e niente. 
Hanno capito che è fallita 
la manovra per bloccare o 
ostacolare la ratifica del trat¬ 
tato ltalo-jugoslavo e con il 
quale si definiscono una vol¬ 
ta per tutte 1 confini tra I 
due paesi, oltre ad un pro¬ 
gramma di collabo razio ne eco¬ 
nomica a lungo respiro. 

Le firme per la proposta 


di legge istitutiva della «zo¬ 
na franca integrale» manca¬ 
no quindi lo scopo pratico 
di avanzare una alternativa, 
realistica alla ratifica del trat¬ 
tato di Osimo, che in uno 
del suoi allegati economici 
prevede l’istituzione della « zo¬ 
na franca industriale» inter- 
confinaria sul Carso. Fallito 
è anche l’obletLivo, poco di¬ 
verso, di una ipotesi «sosti¬ 
tutiva». Emanare cioè la ra¬ 
tifica del trattato per vedere 
di sostituire alla zona indu¬ 
striale Interconfinaria la «zo¬ 
na franca integrale », in quan¬ 
to estranea a un rapporto bi¬ 
laterale italo-jugoslavo. avreb¬ 
be solo il senso di rinviare 
«sine die» un accordo sul 
confini, di cui fanno parte 
integrante gli accordi econo¬ 
mici. E perciò non può esse¬ 
re presa in considerazione. 

Eoco allora 1 promotori ri¬ 
piegare all’ultlmo.Istànte sul¬ 
la'tesi della prospettiva « com¬ 
plementare»: si ratifichi pu¬ 
re il trattato, compresa l’an¬ 
nessa zona franca Industria¬ 
le interconfinaria, ma non si 
escluda la possibilità di con¬ 
cedere a Trieste, da parte del 
parlamento italiano. la « zona 
franca Integrale». Ed è pro¬ 
prio questo ultimo punto che 
smaschera la strumentalìtà 
delFintera operazione, 

Vittorio Vidali, che mal co¬ 
me in questi giorni è stato 
oggetto di tanta attenzione 
da parte dei giornali più o 
meno anticomunisti, è l’uo¬ 
mo che esprime in proposi¬ 
to I giudizi più drastici. Un 
rotocalco cosiddetto «radical- 
socialista » cerca di contrap¬ 
porre una sua posizione di 
presunto distacco rispetto agli 
alnsultl» pronunciati da Gian 
Cario Pajetta in Parlamento. 
Ebbene, se Pajetta ha chia¬ 
mato « avvoltoi » quanti ma¬ 
novrano con qualsiasi prete¬ 
sto contro gli accordi di Osi¬ 
mo, Vidali a Trieste defini¬ 
sce «spoianegai» (cioè deru¬ 
ba gli annegati) coloro che si 
sono appropriati della propo¬ 
sta comunista della zona fran¬ 
ca integrale di venti anni fa, 
per contrapporla alla ratifica 
degli accordi con la Jugo¬ 
slavia. 

«Questi accordi — afferma 
Vidali — potevano essere rag- 


-gluntl già vent’anni or so¬ 
me' ti. ' A ripròva, ci esibisce 
una lettera autografa in data 
20 agosto 1957 Indirizzata -daj 
ministro degli esteri dell’epo¬ 
ca, onorevole Fella, al com¬ 
pagno senatore Terracini. Da 
essa risulta che «trattative 
sulla linea di confine» fra 
Italia e Jugoslavia erano non 
solo in corso, ma pervenu¬ 
te in pratica alla conclusio¬ 
ne, in conformità alla linea 
di demarcazione già definita 
dal trattato di pace. Non si 
volle sanzionare allora l’accor¬ 
do per motivi interni. 

« Cosi come — aggiunge Vi- 
dall — la dichiarazione che 
la zona B apparteneva di 
diritto allTtalia venne fatta 
nel 1948, dai ministri degli 
esteri inglese, francese e ame¬ 
ricano — Io dice l’ex mini¬ 
stro inglese Eden nelle sue 
memorie — solo per favori¬ 
re la campagna elettorale de¬ 
mocristiana ». 

« In questi vent’anni — dice 
ancora Vidali — l’incertezza 
circa lo status di Trieste ha 
portato la decadenza progres¬ 
siva della città, mentre la Ju¬ 
goslavia valorizzava al massi¬ 
mo la zona B. 

«Ratificare gli accordi di 
Osimo e battersi per l’attua- 
zione della zona industriale 
interconfinaria sul Carso rap¬ 
presenta oggi la sola strada 
per normalizzare la situazio¬ 
ne di Trieste e dare respiro 
a questa città, ammesso che 
abbia anrora del fiato». 

: Cosa hanno fatto invece i 


promotori • della raccolta, di 
firme per l’ipotesi, «alterna¬ 
tiva, sostitutiva 8 complemen¬ 
tare»'della zona-franca inte¬ 
grale? Hanno mobilitato le 
forze nazionaliste, revansclste 
e fasciste contrarie ad ogni 


Rapito mentre 
rincasa 
un industriale 
torinese 

TORINO ,30 

Un industriale di 44 anni 
è stato rapito questa sera a 
Collegno. Si chiama Romano 
Rosso, e risiede a Torino in 
Corso Picco 35 con la mo¬ 
glie Piera Marzano e tre fi¬ 
gli: due femmine e un ma¬ 
schio. E’ titolare a Collegno 
di una fabbrica di laminazio¬ 
ne e stampaggio in allumi¬ 
nio, la Silsa-Espress, situata 
in Corso Pastrengo 46. Il 
sequestro è stato scoperto po¬ 
co dopo le 19,30 in seguito al 
rinvenimento, in una via pe¬ 
riferica di Collegno, strada 
del Bruco, della macchina 
delH'industriale, una « R16 » 
metallizzata. 

L’auto aveva le portiere 
spalancate ed 1 fari accesi; 
sui sedili stata ritrovata la 
valigetta contenente docu¬ 
menti di lavoro del Rosso. 
L’auto presentava inoltre vi¬ 
stose ammaccature nella par¬ 
te anteriore. 


Intesa con la Jugoslavia, le 
quali hanno sempre vissuto, 
se non prosperato, su una 
situazione di tensione ed iq-. 
sicurezza. 

Mario Passi 


Un memoriale 
di Vinci 
sulla morte 
delle tre bimbe 

PALERMO, 30 
« SI, confermo, confermo... 
le cose stanno realmente co¬ 
si »: assediato da fotorepor- 
ters e cineoperatori, le mani 
mai ferme. Io sguardo stra¬ 
nito di sempre. Michele Vin¬ 
ci, il fattorino di Marsala ac¬ 
cusato di aver rapito e sop¬ 
presso Il 21 ottobre 1971 la 
nipotina di nove anni, Anto¬ 
nella Valenti, e le sorelle Nin¬ 
fa e Virginia Marchese, dì 
7 e 5 anni, ha presentato In 
questa maniera alla seconda 
sezione delle assiste di appel¬ 
lo di Palermo la sua nuova 
versione sull’allucinante ed 
aggrovigliato caso giudiziario. 

Visti <ipr «critte tir, nuovo 
memoriale sulla vicenda in 
un quadernetto. 

Il processo è stato sospeso 
perché gli avvocati e la giu¬ 
ria popolare possano esami¬ 
nare il contenuto del qua¬ 
dernetto. Riprenderà domani. 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 30 

Con la lettura dei verbali 
degli interrogatori di Libero 
Bellina in Svizzera, il pro¬ 
cesso di Novara comincia ad 
entrare nella sua fase più 
interessante. L’intrico di re¬ 
sponsabilità, l’Incredibile ra¬ 
mificazione delle piste del 
riciclaggio del denaro «spor¬ 
co » proveniente dall’Italia, le 
coperture più o meno mani¬ 
feste che la stessa organiz¬ 
zazione bancaria elvetica for¬ 
nisce, sono affiorati in quasi 
cinque ore di lettura inter¬ 
rotta solo da una breve pau¬ 
sa verso mezzogiorno. 

Ma non solo dì riciclaggio, 
di banche e di denaro si è 
parlato. Una frase che com¬ 
pare in una delle molteplici 
ricostruzioni della morte di 
Cristina che il Ballinari ha 
dettato ai verbalizzanti sviz¬ 
zeri. ha fatto trasalire. L’8 
settembre dello scorso anno 
Libero Ballinari al giudice 
Istruttore che gli domandava 
se era vero che era tormen¬ 
tato dall’atroce dubbio che 
Cristina fosse ancora viva 
quando luì, Angelini e Gerol- 
dl l’avevano seppellita nel- 
l’immondezzaio di Galliate, 
ha risposto testualmente: « Il 
dubbio mi resterà sempre » — 
e poi precisa — «cioè di es¬ 
sere stato ingannato dagli 
altri ». 

• per comprendere l’atroce 
dubbio del Ballinari bisogna 
rifarsi ad un interrogatorio 
precedente, quando al magi¬ 
strato svizzero che gli doman¬ 
dava se Cristina, anziché mo¬ 
rire per gli stenti e le tortu¬ 
re — come sostengono tutti 
gli imputati qui a Novara — 
non fosse stata deliberata- 
mente uccisa da qualcuno, 
usando farmaci o qualche 
altro mezzo Ballinari aveva 
risposto: « Pensando a quati- 
to è successo una tale ipotesi 
me lo sotto anch’io fatta, do¬ 
po il mio arresto. Pensai, cioè, 
che qualcuno potesse avere, 
mentre io dormivo, soppresso 
la ragazza o per mezzo delle 
pastiglie che mi era stato det¬ 
to erano sonnifero, o in qual¬ 
che altro modo, e poi mi si 
sia voluto dare l'incarico ri¬ 
schioso di seppellirla ». 

Sono dichiarazioni che an¬ 
cora oggi, a più di un anno 
di distanza da quei terribili 
giorni, fanno gelare il san¬ 
gue. Ancor più se si conside¬ 
ra che lo stesso Ballinari non 
è certo un ingenuo contrab¬ 
bandiere passato dalle siga¬ 
rette alla valuta — compresa 
quella del sequestri — ed en¬ 
trato quasi per forga in un 
rapimento terminato con un 
omicidio tanto orrendo. La 
lettura del verbali di interro¬ 
gatorio di Libero Ballinari 
tradisce in ogni pagina l’abi¬ 
le regia svizzera che in un 
primo momento ha permesso 
il completamento di questo 
e forse di molti altri crimini 
e che ora sta tentando di co¬ 
prire la ritirata ai più impor¬ 
tanti fra gli organizzatori del 
traffico del denaro sporco. 
Questo del denaro è fra i 
punti più oscuri della vicen¬ 
da. Come mai, infatti, nono¬ 
stante fosse palese ai capi 
dei servizi di sicurezza del¬ 
l’Unione delle banche svizze¬ 
re che vi era qualche cosa di 
molto losco dietro al deposito 
degli 87 milioni presso la fi¬ 
liale di Ponte Tresa diretta 
dall’Andina, la polizia è sta¬ 
ta avvertita solo quando il 
riciclaggio era già avvenuto? 
Ancora più inquietanti poi, 
le numerose deposizioni di 
Ballinari dopo il suo arresto. 

La prima versione che for¬ 
nisce a! procuratore popolare 
Noseda il giorno del suo ar¬ 


resto a Lugano, è addirittura 
ridicola: in sostanza dice di 
essere stato fermato alla sta¬ 
zione centrale di Milano da 
un tale che conosce solo di 
nome, un certo Franco, che 
gli avrebbe affidato gli 87 mi¬ 
lioni perché li riciclasse in 
Svizzera. Di verità non c’è 
che qualche dettaglio: per 
compiere l’operazione si reca 
a Trieste dove chiede al Ro¬ 
sea informazioni su come fa¬ 
re e questi gli ìndica Fausto 
Andina, direttore della filiale 
della UBS di Ponte Tresa. Il 
Ballinari dice di non sapere 
quale fosse la provenienza 
del denaro. 

Nella deposizione resa il 
giorno successivo al delegato 
di polizia di Ponte Chiasso, 
Medici, il Ballinari, invece, 
è prodigo di particolari: rac¬ 
conta quando e perché si è 
trasferito in Italia, come ha 
conosciuto la sua amante che 
sta a Genova, elenca le pen¬ 
sioni e gli alberghi presso cui 
ha alloggiato; ammette in¬ 
contri. fatti, circostanze, fa 
nuovi nomi. 

Il 25 agosto un nuovo pas¬ 
so avanti: al Procuratore pub¬ 
blico di Lugano dice che è 
disposto a collaborare, fa 
chiaramente il nome di Giu¬ 
liano Angelini e di Loredana 
Petroncini, dice come li ha 
conosciuti. Racconta infine 
della notte del 30 giugno, 
quando Cristina venne rapi- 


Dìsagi Ieri negli aspedali, di deficit e, anche se in modo 
nelle mutue e nelle condotte, strumentale, hanno sospeso t 
per lo sciopero dei medici pagamenti al medici in realtà 
aderenti alla FIMM (la Fede- non sono più In grado di ae¬ 
razione dei medici mutualisti- solvere i loro compiti, 
ci) al SUMAI (sindacato me- La spesa sanitaria cresce 
dici ambulatoriali) alla oramai al di fuori di ogni 

ANAAO e all’ANPO (prima- controllo come è dimostrata 

ri, aiuti ed assistenti ospe- dal caso emblematico della 
dalierl). spesa farmaceutica che nella 

La protesta è stata effet- sola INAM sì è raddoppiata 
tuata per l’attuazione della dal 1974 a oggi. Alla lievi- 
riforma sanitaria, e per l’abo- tazlone della spesa sanitaria 
lizione dell’art. 8 della legge si accompagna un quadro di 
386 che blocca le convenzioni continua caduta dei livelli di 

con gli istituti mutualistici. salute: quel che costa di più 

Hanno funzionato, negli al paese in termini economi- 
ospedali, ì servizi di emer- ci e in termini di salute è 
genza e rianimazione, le sale quindi il continuo rinvio della 

parto ed 1 servizi di pronto riforma, dato che la sola so 

soccorso; e sono state fatte luzione corretta di questi pro¬ 
tutte le visite ut genti richie- blemi consiste nell’aoprova- 

ste ai medici mutualisti . zione della legge quadro isti- 

Sullo sciopero, il gruppo di tutiva del servizio sanitario 
lavoro per la sicurezza socia- nazionale, 
le del PCI ha emesso il se- il governo porta quindi una 
guente comunicato: « La de- responsabilità gravissima per 

cisione di tutte le maggiori il rinvio della presentazione 

organizzazioni sindacali me- del disegno di legge di rlfor- 

diche di effettuare una gior- ma. I motivi di questo ritardo 

nata di sciopero sollecita non sono stati chiariti, ma te- 

qualche riflessione. Un’asten- miamo che ragioni deteriori 

sione dal lavoro nefi’organiz- e conservatrici lo abbiano de- 

zazione san.iaria, determina terminato. La protesta del 

disagi e sacrifici a masse ri- medici per questa situazione 

levanti di cittadini e costituì- è comprensibile e giustiflcn- 

sce quindi, una forma di lot- bile 6 

ta che, pur restando del tutto Anche legittima è la richie- 
legittima, richiede grande sta del medici di recuperare 

senso di responsabilità nel suo =, ,„ rri _ 

uso. La motivazione principa. Saifwtrnin 11 ?‘ììin» 

le dello sciopero è stota indi- & ilnlfh ! 

cata nella grave responsabi* cinpre 3 nprn E <a. 

verno rhe hn ritir- sa P e , re pero se le organizza¬ 
ndo intoìferabfie la Zioni medichc ritengono di ri- 
me del Snodi vendlcare aumenti delle re- 

ritorta SEana! tr,buzl “"‘ » * "><«- 

conoscere che è rii* spens&Dile sapere cosa pcnsu 

ipoSle operare di questo Problema quel go- 

e serenamente nel verno che nei confronti delle 

(Ila sanità per te altre categorìe lavoratrici ha 

gravissime rieìTo messo m&no solo & provvedi- 

ito, frappalo dal- " ie V ti , di blocco delle retri- 

’approvazione della °f* ,° add lrittura a loro 

iforma (almeno in riduzioni, 

el Parlamento) nel- Infine lascia un senso di 
legislatura, e per sconcerto e di allarme il fat- 
ibile dilazione, im* to che talune organizzazioni 
governo, fin dall'i- mediche preannunciano un 

lesta nuova legisla- probabile seguito della loro 

agitazione, con il ritorno al¬ 
ani sono state gra- le prestazioni libero-professio- 

compito dell’assi- nali, scelta questa che impo- 

edaliera, con un fi- ne precise domande a queste 

to di poco superio- categorie intorno alla loro 

ictà di quello che coerenza tra la rivendicazio- 

jeso in precedenza, ne delia riforma (che presup- 

ì mutue. La crisi pone la creazione di un servi- 

i si presenta quindi zio) c la frequente manife- 

i dalla emanazione stazione di aspirazioni ad ero- 

ge che avrebbe do- gare solo prestazioni libero- 

reria più grave di professionali, pressoché in¬ 
mutue hanno accu- compatibile con un regime di 

asi 4 mila miliardi servizio pubblico. 


. - - , __, . __.^ . i luiu mciuv Kiuiv ivouuiioaui 

ta: lui dormiva quando in | del governo che ha ritar 

/tamorn din a ani ro tn Anso. 1 ° ..... ... 


camera sua è entrato Ange¬ 
lini per dirgli che era arri¬ 
vato un astaggic, che era una 
ragazza, di vestirsi e scende¬ 
re subito. Lui avrebbe voluto 
andarsene, ina uscito dalla 
porta della cascina da dietro 
un cespuglio era sbucato un 
uomo con una pistola in pu¬ 
gno (era l’Achille Gaetano) 
che lo aveva minacciato. E 
così via. particolare dopo 
particolare. Solo il 1. set¬ 
tembre Ballinari indica alla 
polizia il punto esatto dove 
ha seppellito Cristina e con¬ 
ferma la data della morte: il 
30 luglio. Ma anche questo 
volta non dice tutta la veri¬ 
tà. L’8 settembre ammetterà 
che con lui c’erano anche 
l’Angelini ed il Geroldi. Per¬ 
ché questo studiato crescen¬ 
do di confessioni, di ammis¬ 
sioni e di ritrattazioni? Que¬ 
sta è una delle domande alle 
quali il processo dovrà ten¬ 
tare di rispondere. 

Mauro Brutto 


dato, in modo intollerabile, la 
presentazione del disegno di 
legge di riforma sanitaria. 
Bisogna riconoscere che è di¬ 
venuto impossibile operare 
utilmente e serenamente nel 
settore della sanità per le 
conseguenze gravissime dello 
impedimento, frappaste dal¬ 
la DC, all’approvazione della 
legge di riforma (almeno in 
un ramo del Parlamento) nel¬ 
la passata legislatura, e per 
l’inammissibile dilazione, im¬ 
posta dal governo, fin dall'i¬ 
nizio di questo nuova legisla¬ 
tura. 

Le Regioni sono state gra¬ 
vate del compito dell’assi¬ 
stenza ospedaliera, con un fi¬ 
nanziamento di poco superio¬ 
re alla metà di quello che 
avevano speso in precedenza, 
nel ’74, le mutue. La crisi 
ospedaliera si presenta quindi 
a due anni dalla emanazione 
di una legge che avrebbe do¬ 
vuto risolverla più grave di 
prima. Le mutue hanno accu¬ 
mulato quasi 4 mila miliardi 


Discussa alla Camera un'interrogazione del PCI 

Per gli italiani in Argentina 
chiesto un intervento del governo 


L’atteggiamento del gover¬ 
no italiano nei confronti del¬ 
le gravissime violazioni dei 
diritti umani e civili da parte 
dei regimi autoritari e fasci¬ 
sti dell’America Latina (in 
particolare Argentina c Uru¬ 
guay) anche nei confronti di 
cittadini del nostro Paese era 
stato lunedi sera oggetto di 
dibattito nell’aula di Monte¬ 
citorio che ha discusso due 
interrogazioni presentate dai 
comunisti — primo firmata¬ 
rio il presidente del gruopo. 
Alessandro Natta — e dai 
socialisti. 

Tra l’altro, il PCI aveva 
posto il problema dell’atteg¬ 
giamento delle nastra amba¬ 
sciate nei confronti delle vit- 


A chi è giovato lo squallido « happening » alla Statale di Milano 

Gli «orfani» del consumismo 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Ieri mattina . il professor 
Giuseppe Schiavìnato. da mol¬ 
ti anni Rettore magnifico del- 
l’Università Statale di Mila¬ 
no. era (Tumore gioviale, qua¬ 
si allegro. Da perfetto padro¬ 
ne di casa ha condotto giorna¬ 
listi. fotografi, professori, rap¬ 
presentanti studenteschi e 
sindacali attraverso le sale, le 
aule, gli istituti del suo Ate¬ 
neo. Si camminava su uno 
strato uniforme di rifiuti, car¬ 
tacce, resti di cibo, cicche. 

« Guardino signori —. indi¬ 
cava amabilmente il Rettore 
— guardino lo stato pietoso 
dei pavimenti. L’hanno fatto 
apposta ». Schiavinato aveva 
ragione. La sporcizia che sta¬ 
vamo calpestando era — co¬ 
me dire? — ricercata, sapien¬ 
temente costruita, voluta in 
ogni particolare. Chi si era 
lasciato alle spalle quel leta¬ 
maio, evidentemente, non lo 
aveva fatto per semplice 
sciatteria o per incuria: fa ve¬ 
ra desiderato, studiato, pla¬ 
smato come un’opera d’arte, 
amato come una creatura nel¬ 
la quale vedere riflessa Vim- 
magine delle proprie virtù più 
genuine. Era insomma — 
quell’immondezza io — il pro¬ 
dotto ragionato di una « filo¬ 
sofia del sudiciume », il frut¬ 
to di una scelta precisa, ine¬ 
quivocabile. 

e Milioni di danni —, dice¬ 
va sospirando a Rettore — de¬ 
cine di milioni ». E intanto di¬ 
stribuiva ai presenti il testo 
di un suo comunicato ftSon 
un vero e proprio documento. 


una cosa cosi scritta alla 
buona ») sugli avvenimenti 
delle ultime ore. L’occasione 
era eccezionale. La sera pri¬ 
ma, alla Statale, si era con¬ 
cluso l’happemng di due gior¬ 
ni organizzato a livello nazio¬ 
nale dai cosiddetti « Circoli 
giovanili proletari ». una sorta 
di festa della gioventù alfin- 
segna deir ascia di guerra dis¬ 
sotterrata: « Geronimo, Toro 
Seduto, Nuvola Rossa, tutti i 
giovani alla riscossa », era 
uno degli slogan della mani¬ 
festazione. E quelli che il pro¬ 
fessor Schiavinato andava 
mostrando con cortese solleci¬ 
tudine erano appunto i segni 
lasciati da questo happening. 

In mattinata, constatata la 
impraticabilità di molti loca¬ 
li. il Rettore aveva proclama¬ 
to la chiusura delTAteneo: 
chiusura, ovviamente, a tem¬ 
po indeterminato. 

Rifiuti, vetri rotti, banchi 
sfasciati, I sedicenti « giovani 
proletari», come si tede, al- 
VUniversità hanno lasciato 
molto. E per tanta prodigali¬ 
tà hanno preteso una mode¬ 
sta ricompensa. Dal laborato¬ 
rio di lingue hanno prelevato 
registratori, microfoni, alto¬ 
parlanti. Dall’istituto di papi¬ 
rologia hanno asportato una 
macchina fotografica di pre¬ 
cisione, un microscopio, libri 
e forse qualche documento. 
Dalla sala del consiglio di Fa¬ 
coltà di giurisprudenza qual¬ 
che toga da avvocato. E poi 
telefoni, portacenere, lampa¬ 
dine, sedie, piccoli oggetti uti¬ 
li alla vita di ogni giorno. Il 
bar e la mensa erano stati 
saccheggiati in precedenza td 


il bottino è stato presumibil¬ 
mente consumato sul posto 
assieme ai resti della « espro¬ 
priazione proletaria » pratica¬ 
ta il giorno prima in una sa¬ 
lumeria poco distante dalla 
sede dell’Università. Lo testi¬ 
moniano i pezzi sbocconcella¬ 
ti di pane, le pelli di salame, 
i resti di mostarda lasciati un 
po' dovunque, gli schizzi di 
maionese e di senape che, qua 
e là, affrescano i muri. 

Nel ’6S. gli studenti, quando 
le Università erano occupate 
per motivi seri, usavano ripe¬ 
tere uno slogan di ispirazione 
maoista: « La rivoluzione non 
è un pranzo di gala ». 

Gli appartenenti ai sedi¬ 
centi « Circoli giovanili pro¬ 
letari » sembrano oggi di av¬ 
viso diametralmente opposto. 
Certo non hanno rispettato le 
regole del galateo, ma man¬ 
giare hanno mangiato parec¬ 
chio, ed a sbafo, proprio co¬ 
me si conviene ai veri ricchi 

Eppure proprio loro, i gio¬ 
vani « proletari », si concla¬ 
mano, senza nmb'a di dub¬ 
bio. gli eredi autentici dèi ’6S. 
Ed in questo — fatto lungi 
dal sorprenderci — trovano 
un’entusiastica conferma pro¬ 
prio nelle parole del profes¬ 
sor Schiavinato. Nel comuni¬ 
cato distribuito ieri mattina, 
il Rettore mette insieme un 
po’ tutto: la contestazione de¬ 
gli sonni caldi ». la lotta per 
la democrazia, la battaglia 
per l’apertura serale dell’Uni¬ 
versità ed a lereiume degli ul¬ 
timi giorni. Lo fa con ralle¬ 
gra consapevolezza di chi ha 
finalmente trovato un’occasio¬ 
ne per riaffermare concetti 


già battuti dalla logica degli ; di questa « abbondanza » con- 


time politiche, e quello delle 
specifiche iniziative per la fi¬ 
ltrazione del prof. Giuseppe 
Massera, illustre matematico 
di Montevìdeo e deputato al 
Parlamento uruguayano dis¬ 
solto dal colpo di Stuto del 
’73, che lo stesso regime fa¬ 
scista di quel paese qualifica 
come italiano. 

Il sottosegretario agli Este¬ 
ri Luciano Radi ha risposto 
che, per quanto riguarda II 
caso Massera, 11 governo non 
riesce a far valere !a sua 
cittadinanza italiana perchè 
non in possesso di un qual¬ 
siasi documento che comprovi 
la sua reale origine. Quanto 
al problema degli asili poli¬ 
tici, afi'ambasciata italiana di 
Montevideo — ha sostenuto 
Radi — non si è mai verifi¬ 
cato caso di richieste avan¬ 
zate da italiani o-stranieri 
e respinte dalla nostra rap¬ 
presentanza diplomatica- Lo 
stesso vale per l’ambasciata 
di Buenos Aires, che anzi ha 
ottenuto la liberazione di do¬ 
dici italiani detenuti per mo¬ 
tivi politici, come quella di 
Montevideo è riuscita a fame 
scarcerare tredici. Il governo 
— ha concluso — ribadisce la 


così gravemente offesi. Per 
il gruppo comunista. Il com¬ 
pagno Mario Pochetti ha mo¬ 
tivato nella replica una sod¬ 
disfazione solo parziale per 
la risposta del sottosegreta¬ 
rio agli Esteri. Sul caso Mai 
sera: il PCI trasmetterà al 
ministero 1 documenti com¬ 
provanti la cittadinanza ita¬ 
liana del docente perseguita¬ 
to. Circa l’atteggiamento del¬ 
le due nostre ambasciate: è 
un fatte che parecchie re 
centi testimonianze (da ulti¬ 
ma quella di un'ex detenuto 
statunitense) riferiscono del¬ 
la presenza nelle carceri ar¬ 
gentine di prigionieri politici 
italiani. « Non mi sembra in¬ 
sonnia — ha insistito Po 
chetti — che allo stato attuale 
siano stati compiuti tutti gli 
sforzi possibili c necessari di 
denuncia, di intervento, di 
energica azione ». 

Quanto infine al più gene¬ 
rale atteggiamento del gover¬ 
no nei confronti dei regimi 
fascisti del Sudamerica, Il 
compagno Pochetti ha con¬ 
cluso sottolineando come le 
contraddizioni siano confer¬ 
mate dalle perduranti csita- 


eventi. 

Ogni commento, a questo 
punto, ci pare superfluo. E, 
del resto, giova a poco, di 
fronte a ianto squallore, rian¬ 
dare alle ragioni sociali che, 
pure, spiegano anche fenome¬ 
ni come quello manifestatosi 
in questi giorni alia Statale. 
L’emarginazione crescente e la 
disoccupazione giovanile, i 
ghetti di periferia, la crisi 
della scuola e di ogni politica 
culturale sono certo fatti rea¬ 
li, quotidianamente tangibili, 
e, come tali, sono oggetto di 
una battaglia concreta da par¬ 
te nostra e di altre forze po¬ 
litiche responsabili Ma è an¬ 
che incontestabilmente vero 
che episodi come quello che 
abbiamo analizzato sono il ri¬ 
flesso proprio di una risposta 
in direzione sbagliata, compiu¬ 
tamente reazionaria, ai pro¬ 
blemi posti da questi fatti rea¬ 
li, quotidianamente tangibili. 
Una risposta la cui matrice 
piccolo-borghese è davvero 
troppo scoperta per poter m 
qualche modo essere celata 
dal clamore degli slogan o 
daWopportunismo delle eti¬ 
chette. 

Di proletario, questi « Circo¬ 
li giovanili» non hanno da~>- 
vero nulla. « Riprendiamoci la 
abbondanza », dice una delle 
scritte che imbrattano l muri 
della Statale. Il proletariato 
— quello vero, che si batte 
per una radicale trasformazio¬ 
ne di questa società — l’ab¬ 
bondanza non potrebbe mai 
riprendersela per il semplice 
fatto che non l’ha mai cono¬ 
sciuta. e perché, in ogni caso. 


testa la natura mistificatoria. 

In realtà, i promotori del 
penoso happening della Stata¬ 
le hanno rivelato in ogni ge¬ 
sto, in ogni parola, la pro¬ 
pria natura oggettiva: sono 
gli orfani sciocchi ed inconso¬ 
labili del consumismo, di una 
società basata sullo spreco e 
sull'ingiustizia, assertori no¬ 
stalgia proprio di quei mali 
sociali che. a parole, affer¬ 
mano di voler combattere. 
Sono, al di là delle intenzio¬ 
ni, anche generose, che li 
possono animare, dei piccoli 
borghesi e dei reazionari. E 
dei movimenti pìccolo-bor'ghe- 
si e reazionari hanno tutti 
t vizi storici: l’amore per V 
azione violenta, il gusto del 
gesto provocatorio, individua¬ 
le ed estetizzante, il disprezzo 
per la cultura. 

Di quello che — nelle loro 
intenzioni, in buona o tn cat- j 
Uva fede — doveva essere 
una grande manifestazione 
politica di giovani è rimasto 
assai poco. Tutto si è stempe¬ 
ralo nei vaniloqui noiosi delT 
assemblea permanente, nell’ 
assenza di qualunque indi¬ 
cazione politica definita, nella 
pratica reiterata del ladroci¬ 
nio e del vandalismo. Sono 
rimaste le cartacce, i rifiuti, 
l’elenco dei danni e la gioia 
malcelata delle forze reazio¬ 
narie dichiarate, beneficiarie 
autentiche del convegno. Lo 
ricordino quanti, per ingenui¬ 
nità o per opportunismo, si 
ostinano a «cavalcare la ti¬ 
gre ». 

Massimo Cavallini 


— ha concluso — ribadisce la | zioni ad assumere una espll- 
propria preoccupazione e al- | cita posizione sulla ormai im- 
iarme per Patteggiamento dei [ minente disputa della finale 
governi di taluni paesi latino- | della Coppa Davis in Cile cui 
americani, e non perde oc- l'Italia non deve partecipare 
castone e sede per portare I proprio per sottolineare l’ioo- 
avanti la sua attiva iniziativa I lamento del regime di Pino- 
In difesa dei diritti dell’uomo • chet. 


Il Presidente dell'ENEL 
prof. ANGELINI 

è stato invitato ad assumere la carica di Presidente 
dell’Assemblea Generale delì’OPEN (Organlsation dea 
Producteurs d’Energie Nucléaire). 

L’OPEN è un’associazione costituita nel 1974 dal pro¬ 
duttori di energia elettrica dei seguenti paesi: Austria. 
Belgio, Francia. Italia. Repubblica Federale Tedesca. 
Spagna e Svizzera. 

L’OPEN si interessa dei problemi posti dalla produ¬ 
zione di energia nucleare e in particolare degli aspetti 
delle varie fasi del ciclo del combustibile nucleare eh* 
assumono importanza per i produttori di energia elettrica. 

A questo riguardo l’OPEN effettua studi e valutazioni 
dei fabbisogni di combustibile nucleare su scala Inter¬ 
nazionale, segue con attenzione la situazione del mer¬ 
cato intemazionale nucleare, ricerca e promuove quella 
azioni che possano, attraverso una collaborazione tra I 
produttori elettrici associati, elevare la sicurezza di ap¬ 
provvigionamento del combustibile nucleare e migliorar¬ 
ne la gestione tecnica ed economica. 

Quest’ultimo punto appare particolarmente Importan¬ 
te in quanto, grazie alla collaborazione dei produttori di 
energia elettrica di Paesi che soddisfano piu della metà 
della domanda di energia elettrica dell’intera Europa oc¬ 
cidentale, è possibile esercitare influenze di rilievo su 
quei gruppi extra-europei, che manifestano tendenze mo¬ 
nopolistiche, e favorire Iniziative europee con un’effica¬ 
cia molto maggiore di quella che si potrebbe avere al solo 
livello nazionale. 


-JL‘. ‘ “ , 



















f 


I 




k 1 


‘"UV'-'W - r 


WF- . 


+. V ^ *»» - - *T ** '< 


l’Unità / mercoledì ì dicembre 1976 

_ -----(- --—-- -- ' ■ --■ - 1 -*- " “ - T- 

9 ' * * / 

Il processo iniziato ieri davanti al pretore di S. Caterina presso Caltanissetta 


Novanta donne accusano in Sicilia 
padroni e usurai del lavoro «nero» 


La denuncia delle ricamatrici rivela uno sfruttamento vergognoso — Tariffe di 35 lire l'ora 
davanti al giudice — Tutto il paese in aula — Chiesto il rispetto della legge sul lavoro a domicilio 


• I nomi « segreti » dichiarati 
Nuova udienza il 17 prossimo 
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Per sevizie e crudeltà verso gli internati 

Reggio E.: arrestato 
il direttore del 
manicomio giudiziario 

Si trova in clinica colpito da infarto • Mandato di cattura per truffa ai 
danni dello Stato anche per il contabile dell'istituto • Il rapporto del 
giudice di sorveglianza e la denuncia della commissione regionale 


Dal nostro inviato 

S. CATERINA (Caltanissetta). 30 
Santa Caterina ViUermosa, 9 mila anime, 
asini e caprette bianche per le strade ssor 
ticate, casette senza intonaco, fazzoletti di 
terra arida su cui solo i vecchi riescono a 
campare. E solo i vecchi sono rimasti; li 
vedi venire incentro, lenti, a dorso d’asino 
(«certo, l’asino, perché ancora oggi man¬ 
cano del tutto le strade poderali ») drilli e 
scuri, ccn una capra o un bambino al fianco. 

Tipico paese dell’interno della Sicilia, S. 
Caterina è popolata solo da pensionati, stu¬ 
denti, denne. I giovani vanno via tutti, in 
Germania, o anche dalle « parti di Torino », 
a fare i manovali: i pensionati si trovano 
tutti insieme dove è possibile — per esem¬ 
pio alla sezione PCf — a giocare a carte; 
quei pochi giovani diplomati che non sono 
andati via aspettano, « li al bar ». 

A S. Caterina, dove si vive ccn le rimesse 
degli emigrati e ccn l’assegno INPS, ci 
seno 200 maestre, e anche loro aspettano; 
in genere la sistemazione « in loco » av¬ 


viene, se avviene, verso i 35 anni. 

Le case — vi seno interi quartieri di ca¬ 
sette di emigrati — sono povere, e gelate, 
il braciere, per riscaldarsi e la stalla sotto, 
ma tutte lustre, tirate a nuovo, rifatte pez¬ 
zo su pezzo ccn le rimesse che vengono dal¬ 
l’estero; ne! paese c’è una sola piccdlissima 
azienda edile (due dipendenti); un grup¬ 
petto di previlegiati (quelli che hanno il 
lavoro sul posto), un pugno di benestanti 
(e qui sono «benestanti» i maestri, gli im¬ 
piegati comunali, anche il netturbino): e 
poi, _ci seno loro, la « ricchezza di S.- Cate¬ 
rina»' le ragazze dalle mani d’oro, le rica¬ 
matrici. 

Seno le cinque di domenica, arrivano 
puntuali nella poverissima, gelida sezione 
del PCI, insieme alla loro capolega, Pina 
Rotonda, una esile, battagliera ragazza. L’ico¬ 
nografia della vecchia Sicilia va subito in 
pezzi, loro non seno «nere con scialli neri», 
ma beta vestite, capelli lunghi e abiti mo¬ 
derni, spigliate, molte assai attraenti sotto 
il trucco ben fatto. Sono emozionate, ma 
contente. A domani, al processo. 


L’indomani arriviamo alle 
nove davanti al municipio 
dove si tiene il processo, e 
i primi gruppi di denne sono 
già li; molte le giovani, al¬ 
cune pressoché bambine, ma 
non mancano le anziane; a 
poco a poco i gruppi diven¬ 
tano folti, la piazza è piena 
di gente, ci seno i vecchi e i 
dirigenti sindacali, gli espo¬ 
nenti del partiti di sinistra, 
11 segretario della camera del 
lavoro; ecco gli avvocati; en¬ 
tra il pretore Salvatore Stel¬ 
la, sui quarant’anni, bruno, 
abito marrone. Si inizia. 

' Nella sala del consiglio tra¬ 
sformata in aula di giustizia, 
si battono i denti dal freddo, 
la luce piove giù da tanti 
globi pendenti dal soffitto, 
simili a lampioncini di Nata¬ 
le. Gli imputati sono già sul¬ 
lo scanno. «Li Pira Rosai»; 
la seduta è aperta, la prima 
ragazza, teste a carico, è da¬ 
vanti al giudice. 

Questo processo è l'ultimo 
capitolo di una lunga vicen¬ 
da iniziata quasi quattro «in¬ 
ni fa. Ccn esso, le 800 rica¬ 
matrici di Santa Caterina 
hanno trascinato sul banco 
degli imputati i loro sfrut¬ 
tatori, la catena invisibile 
del - lavoro neso, gli « inter¬ 
mediari » noti-e i «commit¬ 
tenti » sconosciuti. Tre anelli 
semplicissimi. Il committen¬ 
te senza nome (che è quasi 
sempre un grossista che « sta 
in città»: Agrigento, Cata¬ 
nia. Palermo) passa là tela 
agli Intermediari, una specie 
di • mediatori di paese; que¬ 
sti. a loro volta, distribui¬ 
scono ciascun capo alle la¬ 
voranti a domicilio, le quali 
trasformano le pezze grezze 
in stupenda biancheria rica¬ 
mata a mano: tovaglie, len¬ 
zuola, coperte, asciugamani. 

Il « passalenzuola » fìssa il 
compenso a quattr’occhi, 
prendere o lasciare: e le don¬ 
ne di S. Caterina prendere 
o lasciare, quclio è l’unico 
lavoro possibile, prendono. 
Tariffe di fame. Una media, 
sino al ’73, di 35 lire l’era, 
poi di 50; ricami « fiorenti¬ 
ni » stupendi, chiacchierini 
perfetti, punto su punto fino 
a perdere la vista, 18 ore di 
lavoro per 1200 lire; un len¬ 
zuolo ricamato, 30 ore, per 
3.500 lire; un asciugamano 
500 lire; una tovaglia 11 mila 
lire. 

Compensi 
in merce 

Abbiamo visto, nelle mani 
di una di queste ragazze, 
una coperta matrimoniale 
completamente ricamata a 
grandi fiori traforati, mesi 
interi di lavoro: lire 25 mila! 
« La parure matrimoniale ri¬ 
camata da una di noi per 
poche migliaia di lire, la ri¬ 
trovi nei negozi di lusso per 
120 mila lire». 

Uno sfruttamento durato 
una decina d'ano»: un arti¬ 
gianato artistico che. se alle 
lavoratrici non ha permesso 
nemmeno la sopravvivenza, 
agli intermediari, lì sotto i 
loro occhi, ha reso case. « an¬ 
che palazzine a tre piani ». 
fiorenti negozi. Alcuni di lo¬ 
ro, commercianti. hanno 
sempre pagato le ricamatri¬ 
ci. per il lavoro eseguito, 
ccn un compenso in merce, 
anziché in denaro: una eco¬ 
nomia 'di baratto, che ha 
permesso di guadagnare due 
volte. « Un cappotto per dieci 


lenzuola ricamate, mesi di 
lavoro ». 

Finché le ricamatrici di S. 
Caterina ncn si sono ribel¬ 
late; hanno costituito la Le¬ 
ga, fatto scioperi, chiesto la 
applicazione della nuova leg¬ 
ge sul lavoro a domicilio. I 
padroni invisibili hanno ri¬ 
sposto con la serrata, negan¬ 
do il lavoro alle più attive; 
ma il movimento non è stato 
spezzato; anzi, 90 ricamatrici 
hanno trovato il coraggio di 
denunciare all’ispettorato del 
lavoro intermediari e com¬ 
mittenti per inadempienza 
della legge sul lavoro a do¬ 
micilio: ed ecco oggi il pro¬ 
cesso. un avvenimento ecce¬ 
zionale, non solo per S. Ca¬ 
terina. 

Una realtà 
vergognosa 

Il colpo d’occhio che ‘offre 
l’aula, in questo piccolo pae¬ 
se dimenticato, è impressio¬ 
nante; trecento persone, si¬ 
lenziose, assiepate dietro le 
transenne: la piazza anima¬ 
ta; 90 denne che ad una ad 
una sfilane davanti al giu¬ 
dice. Sul banco degli impu¬ 
tati, sono presenti sei degli 
otto intermediari sotto accu¬ 
sa: Vallone Giuseppe, Maca¬ 
iuso Bettina, Stella Gaetana, 
Nicosia Grazia, Costriani 
Giuseppa. Puleo Maria Ales¬ 
si. Falzone Giovanna, Cera¬ 
mi Falzone Santa. 

Rimasti soli contro l’intero 
paese, il loro isolamento è 
accentuato dalla linea di di¬ 
fesa scelta dai loro avvocati: 
una linea meschina e arro¬ 
gante, basata in gran parte 
sulla intimidazione, sul ten¬ 
tativo di far passare le rica¬ 
matrici come perditempo de¬ 
dite ad un hobby, tanto più 
grottesca in una terra come 
questa, che da sempre ha 
conosciuto solo disperata mi¬ 
seria. 

« Lei, mi dica, era libera 
di rifiutare o ne? »': l’assur¬ 
da domanda dell’avvocato 
degli intermediari fa perdere 
un attimo il filo alla donna 
dai capelli bianchi che sta 
raccontando come, lavorando 
punto su punto un’infinità 
di ore. lei-ha ormai perso la 
vista. Col suo stretto accen¬ 
to siciliano risponde umile: 

« Era l’unico lavoro, signor 
pretore, cne si poteva fare 
qui ». 

Gli imputati negano la 
loro attività a partire dal 
1973, cioè dalla data di en¬ 
trata in vigore della legge sui 
lavoro a domicilio, nel tenta¬ 
tivo di rendere vana la de¬ 
nuncia: ma la sfilata delle 
accuse è implacabile. 

Gli atti di una realtà ver¬ 
gognosa escono daiie scarne 
frasi di queste ragazze: le 
incredibili tariffe, l’angheria 
del baratto, i ricatti, le lun¬ 
ghe fasi di una dura lotta, 
l « Riuscivo a fare due lenzuo¬ 
la al mese, prendevo cosi 7 
mila lire ». a Sì. ero pagata 
in merce ». « Si. dopo io scio- , 
pero del *73. non mi hanno 
dato più lavoro ». j 

Il pubblico, quelle trecento 
persone che seguono il pro¬ 
cesso in piedi, senza man- 1 
giare, sino alla chiusura del 
l’udienza alle quattro del po¬ 
meriggio. a tratti rumoreg¬ 
gi.-», soprattutto davanti à 
: qualche domanda della di¬ 
fesa. C’è molta emozione: 
gli avvocati delle due parti I 
si scambiano battute vivaci; | 
una delie imputate, la Cera- i 


mi Santa, congesticnata e 
rabbiosa, fa l’atto di dare 
uno schiaffo a una delle te¬ 
sti che le passa vicino. 

Il tentativo di « confonde¬ 
re » le ragazze è così scoperto 
da parte degli avvocati della 
difesa, che il pretore (man¬ 
terrà sempre con le testi un 
comportamento umano e ci¬ 
vilissimo) u un certo punto 
esclama: «Basta adesso! Ncn 
esageriamo! » e taglia corto, 
con fermezza, alle loro insi¬ 
nuazioni sulla « contestazio¬ 
ne di piazza », che sarebbe in 
atto. Alla richiesta dell’av¬ 
vocato Lo Porto: «Signor 
giudice, faccia uscire dall’au¬ 
la almeno le minorenni! », 
tutti ridono, anche il pretore. 

Un tempo S. Caterina era 
divisa io nove strade, una 
per ciascuno dei neve fra¬ 
telli Lo Porto, proprietari 
terrieri e padroni del pae¬ 
se: «Ora lo capisci, perché 
l’avv. Lo Porto sta da quella 
parte? ». ci sussurra una 
delle ragazze. 

La «vedova Lo Russo»: il 
nome misterioso, simile al 
titolo di un romanzo giallo, 
risucoa più volte nell’aula 
di S. Caterina. E’ quello di 
uno dei famosi « committen¬ 
ti ». « uno dei più grossi, che 
sta ad Agrigento, in via Pi- 
cone». Ci sono anche gli al¬ 
tri nomi, eccoli: Maras-Tri- 
poli Salvatore, di Palermo; 
Lamantia Giovanni, Paler¬ 
mo: Abate Giovanni, di Ca¬ 
stellana - Sicula (Palermo); 
Cipolla Calogero, di Agrigen¬ 
to; Di Cristina Calogero, di 
Palermo: Patti Enzo di Ca- 
stclvetrano (Trapani): fratel¬ 
li Agnello dì Grotte (Agri¬ 
gento). 

« Le > ragazze non hanno 
mai saputo da chi veniva e 
dove andava il loro lavoro»; 
ma da alcune indagini fatte 
risulta che ognuno di que¬ 
sti « padroni nell’ombra » ha 
guadagnato sui venti milioni 
l’anno. 

Molti cartelli ondeggiano 
davanti al portone del muni¬ 
cipio: « Vogliamo i! - pane e 
le rose»; «No al lavoro ne¬ 
ro ». Concetta, Calogera. Ro¬ 
setta. Orsola, Carmela, Vin¬ 
cenza, Serafina, Rcsaria, no¬ 
mi siciliani di ragazza passa¬ 
no da ore davanti al giudi¬ 
ce; le donne dalle mani d’ 
oro. figlie e mogli di quei - 
contadini che. a cavallo, 
scendevano ad occupare le 
terre suonando la « trium- 
ba ». accusano senza paura. 

Le domande deU’avv. Lo Por¬ 
to. rampollo del « padrone » 
di un tempo, non le confon¬ 
dono; la loro denuncia è 
quella dell’intero paese; del¬ 
la Sicilia. 

Tra Fartioico. Alcamo, e 
Caltanissetta pullula un eser¬ 
cito di ventimila donne a la- 



Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 30 

Peculato continuato e ag¬ 
gravato, truffa ai danni del¬ 
lo Stato, abuso di atti di uf¬ 
ficio, falso ideologico in at¬ 
to pubblico, sevizie, crudeltà 
verso i detenuti: con que¬ 
ste accuse il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Elio Bevilacqua ha spic¬ 
cato ieri mandato di cattura 
contro il direttore del mani¬ 
comio giudiziario di Reggio, 
lo psichiatra Pompeo Davo- 
li. Il contabile dell’istituto 
Franco Giannelli, è stato col¬ 
pito da analogo provvedimen¬ 
to per falso e truffa aggra¬ 
vata: mentre Giannelli è già 
stato associato alle carceri, 
Davoh è ricoverato presso 
una clinica del luogo, per un 
infarto che lo ha raggiunto 
insieme alla comunicazione. 
Sotto accusp per abuso di au¬ 
torità, abuso dì mezzi di cor¬ 
rezione, violenza privata, se¬ 
vìzie e crudeltà sono anche 
(sin da giovedì scorso) le 
guardie carcerarie Remo Mei- 
ni, Benito Salvo, Umberto 
Porcaro e Vittorio D’Amico. 

E’ stato il giudice di sor- 


cronista privo dell’indispensa¬ 
bile autorizzazione varcare il 
portone del carcere. 

Ma a descrivere la disu¬ 
mana condizione del detenuti 
(dei quali quasi l a metà è 
in « osservazione » e rimane 
qui internata spesso per un 
periodo molto superiore a 
quello consentito dalla legge), 
è la relazione redatta dalla 
commissione di vigilanza sul 
manicomi che nel marzo scor¬ 
so. su incarico della Regione 
Emilia-Romagna, ha visitato 
l’istituto reggiano. Rivivono, 
scorrendone le .pagine, le im¬ 
magini sconvolgenti e le atro¬ 
cità che si scoprirono quando 
nel manicomio giudiziario 


cute al direttore del mani* 
comìo giudiziario, al contabile 
e alle quattro guardie —- su 
due filoni: il peculato e 1% 
truffa al danni dello State 
(da cui si deducono reati di 
ordine patrimoniale nella at¬ 
tività amministrativa dell’Isti¬ 
tuto) ; e l’abuso di potere, 
le sevizie e le crudeltà verso 
ì detenuti (per cui si con¬ 
ferma quanto contenuto nel¬ 
la relazione della comissio* 
ne regionale di vigilanza). 

Se la prima parte delle ac¬ 
cuse induce ad attendere gli 
ulteriori sviluppi dcll’indagin» 
giudiziaria, sulla seconda gli 
elementi di riflessione sono 
già più che sufficienti. L’uso 


femminile di Pozzuoli una de- dei ietti di contenzione, dello 


tenuta — Antonia Bernardini 
— bruciò viva sul letto dì 
contenzione. Anche qui a Reg¬ 
gio la « rieducazione » e la 
cura dei detenuti è affidata 
essenzialmente a questi stru¬ 
menti: letti di contenzione ai 
quali cinghie di tela assicu¬ 
rano i «pazienti»; cinture di 
cuoio che obbligano gli inter¬ 
nati all'immobilità degli arti: 
celle strettissime senza de¬ 
centi servizi igienici; scarsis- 


veglìanza Antonio Terranova, sima l’assistenza sanitaria. E 
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Svaligiate 600 cassette di sicurezza: 5 miliardi 

Colpo da « sette uomini d'oro » a Milano, ieri all'agenzia n. 1 della Cassa di Risparmio, nel 
centralissimo corso Garibaldi. Ignoti dalla tecnica perfetta (hanno usato quattro bombole 
di ossigeno liquido, lancia termica, pannelli di insonorizzazione, oltre a vari arnesi da scasso) 
hanno svaligiato 600 cassette di sicurezza. Un bottino enorme, si parla di cinque miliardi. 
Nessun segno di effrazione all'esterno. Nella foto: la camera blindata della banca come 
appare dopo il gigantesco scasso 


cui compete di tutelare su 
quanto accade nelle carceri 
di Reggio, Parma e Piacen¬ 
za, ad avviare l’inchiesta giu¬ 
diziaria che ha portato ai 
mandati di cattura. Lo ha 
fatto inoltrando nei giorni 
scorsi alla procura della Re¬ 
pubblica un rapporto su ciò 
che avviene all’interno del 


poi giornali censurati, attivi¬ 
tà lavorative svolte nelle for¬ 
me più totali di sfruttamento: 
sei ore di lavoro, mille e tre¬ 
cento lire di paga al giorno. 
Un vitto repellente e prove¬ 
niente da cucine Immonde. 

Non desta meraviglia alcu¬ 
na che in queste condizioni 
qualche detenuto tenti dì uc- 


teatro stabile manicomiale, in cadérsi. O che nel disperato 


cui sono oggi detenuti 240 uo¬ 
mini provenienti da tutte le 
regioni settentrionali. Il segre¬ 
to istruttorio copre naturai- 


tentativo di comunicare con 
l’esterno lanci foglietti di car¬ 
ta fuori dalle grate delle fi¬ 
nestre. Una volta recuperati. 


Nuove gravi provocazioni 


Bande di teppisti 
si scatenano nel 
centro di Torino 


Un mese di reclusione a Gian Luigi Ober 

Condannato sergente 
che parlò in caserma 
della Costituzione 


mente sia questo rapporto che alcuni di questi messaggi so¬ 
le risultanze degli interroga- no giunti nella primavera 
tori già condotti dal dottor scorsa anche sulla scrivania 
Bevilacqua; ed è vietato al sindaco di Reggia all’epo¬ 
ca Renzo Bonazzi. Fu lui a 
denunciare per primo la real- 
: : * tà dèi manicomio giudizia¬ 

rio; e la denuncia venne ri- 

- « filar» AL-, presa dall’allora presidente 

B a uian Luigi LJber della Regione, Guido Fanti. 

— . .— - -» in una lettera al ministro di 

Grazia e Giustizia, Paolo Bo- 
niracio. Ne derivò l’indagine 

D raiMAHTA della ^omissione regionale. 
JCiIICIIIC le cui risultanze hanno soi- 

lecitato l’iniziativa della ma¬ 
gistratura reggina. 

AMMMM II magistrato si muove — 
stando alle imputazioni clen- 


cinghìe, dei farmaci ipnotici 
conferma drammaticamente 
la finalità vera di una forma 
istituzionale quale quella del 
manicomio giudiziario: segre¬ 
gare e non curare, rinchiu¬ 
dere e non riabilitare. Qui 
— come afferma la relazione 
della commissione — chi non 
è malato di mente all’entrata 
lo diventa nei lunghi anni 
di permanenza, snervato dal¬ 
le angherie, dai soprusi, dal- 
le violenze cui è costretto. 

E’ una realtà per la quale 
già nei mesi scorsi gli Enti 
locali dell’Emilia-Romagna • 
delle altre regioni settentrio¬ 
nali, appositamente riuniti, 
hanno deciso e avviato una 
ferma azione politica che lui 
come obiettivo la chiusura di 
questo e di tutti, gli altri ma¬ 
nicomi criminali. ...... i 

Roberto Scardova 


La Cassazione 
conferma 
l’ergastolo a Tuti 

Ergastolo . definitivo par 
.Mario Tuti, il neo fascista 
pluriomicida di Empoli. La 
prima sezione penale della 
Corte di Cassazione ha in¬ 
fatti respinto ieri il ricor¬ 
so contro la massima pena, 
inflittagli in pruno e in se¬ 
condo grado, dalla Corte di 
Assise di Arezzo e dalla Cor¬ 
te d’Assise d’Appello di Fi- 
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Danneggiate le vetrine dei negozi - Assalite le sedi La sentenza emessa dal tribunale militare di Vero* 
dei dirigenti Fiat e di «Comunione e liberazione» na - Zittito da un superiore durante una cerimonia 


Con l’approssimarsi e Io 
svilupparsi di una imponente 
giornata di lotta dei lavora¬ 
tori torinesi, gruppi al servi¬ 
zio della provocazione, bande 
di avventuristi che hanno il 
solo scopo di creare artificio¬ 
se tensioni ai danni del movi¬ 
mento operaio, hanno imba¬ 
stito gravi atti di teppismo 
in città contro un’associazio- 


Confermata 
la condanna 
a morte 
di Gilmore 

NEW YORK. 30 
La cndanna a morte pro¬ 
nunciata contro Gary Gilmo- 


TORINO, 30 i ne di dirigenti Fiat, contro la 


voro « nero ». sfrattate come re reo confesso di omicidio, 
quelle di S. Caterina; ma le dovrebbe essere eseguita. Lo 
ditte iscritte nel registro so- jj a deciso oggi la commissio¬ 
no appena 18 io tutta la S:- ne giudiziaria de’.l’Utah da- 
cilia e 85 le lavoratrici re- vanti alla quale Gilmore è 
golarmente denunciate. S. comparso in giornata chie- 
Catenna ncn e solo un e- dendo ancora una volta di es- 

sempio. sere giustiziato. 

Seno le sedici passate e * _ 

l’udienza, sette ore senza in- Gilmore \enne condannato 
terruzìone, viene chiusa, ;! a morte nell ottobre scordo 
processo rinviato al prossimo P^ r avere ucciso 1 inserviente 
17 dicembre. dì un motel. Egli ha smmfe- 


sede di «Comunione e Libe¬ 
razione» e per le strade del 
centro infrangendo vetrine e 
scontrandosi con le forze di 
polizia. , 

Ltt provocazione più grave 
è avvenuta verso le 10,30 in 
alcune vie del centro cittadi¬ 
no. Piccoli gruppi di teppisti 
armati di rudimentali botti¬ 
glie incendiarie, di spranghe 
di ferro, chiavi inglesi e pe¬ 
santi bastoni si sono scatena¬ 
ti in atti di Vandalismo con¬ 
tro vetrine di negozi, crean¬ 
do confusione e panico fra i 
passanti Al n. 16 di via Po, 
i provocatori hanno tentato 
di penetrare nella sede del 
movimento « Comunione e Li¬ 
berazione », lanciando per le 
scale una bottiglia Incendia¬ 
ria, che tuttavia ha prodotto 
scarsi danni. ' 

Successivamente le bande 
di teppisti si sono portate in 
via Roma, dove hanno infran¬ 
to le vetrate dei saloni deha 
« Stampa ». Nei pressi di via 
Cemaia, da uno di questi 
gruppi è - partita un'altra 


Dal nostro inviato 

VERONA, 30 

Grave sentenza del tribu¬ 
nale militare di Verona che, 
dopo due ore di camera di 
consiglio, stasera ha condan¬ 
nato ad un mese di reclu¬ 
sione il sergente maggiore 
Gian Luigi Ober riconosciuto 
colpevole di disubbidienza 
pluriaggravata. 11 vero signi¬ 
ficato della condanna tra¬ 
scende però la formulazione 
giuridica per investire il gran¬ 
de tema della concezione de¬ 
mocratica dell’ordinamento 
delle forze armate, cosa che 
apparirà chiara dall'anda¬ 
mento di tutto il processo. 

« Io credo fermamente nel¬ 
le forze armate... b, cosi ave 
va iniziato oggi la sua depo¬ 
sizione Gian Luigi Ober. ser¬ 
gente maggiore dell’esercito, 
finito davanti al tribunale 
militare di Verona sotto la 
accusa di disubbidienza plu¬ 
riaggravata. Va subito detto 
che Gian Luigi Ober non è 
solo fedele alle forze arma¬ 
te, ma nutre anche una pro¬ 
fonda fiducia nei principi! 


« molotov » esplosa vicino alle elementari di democrazia 


La Lega di S. Caterina ha so il fatto. Due settimane fa. 

come simbolo una rosa rossa mentre era in attesa di una 

ricamata. li pane e le rese: decisione del tribunale suda 

la battaglia va avanti. E’ sua condanna, tentò di suici : 

«tutta la vita» che va cam- darsi; altrettanto fece, fuoci 


biata. dicono le ragazze dalle 
mani d’oro. 

Maria R. Calderoni 


dal carcere, ia sua fidanzata. 
Successivamente Gilmore ha 
fatto uno sciopero della fame 
di dodici giorni. 


vetrine dell'Unione Militare. 
Nel frattempo una pattuglia 
a civetta » della polizia ha in¬ 
tercettato la banda di scal¬ 
manati.' facendo convergere 
nel centro cittadino altre equa 
dre e pattuglie di agenti, an¬ 
che dell’ufficio politico. 

Su tutti gli episodi sono 
giunti comunicati di condanna 
dalle organizzazioni sindacali, 
dalla federazione torinese del 
PCI. dal gruppo dirige.uì 
Fiat, da « Comunione e Li¬ 
berazione ». 


Mentre cresce il clima di violenza, tensione e confusione - 

Polemico rinvio del processo NAP 

Trascinati fuori dell’aula gli imputati — Riunione per quattro ore in camera di consiglio 


Dalla nostra redazione che ?1: im P utat ‘ sian ? alIon * 
uaua nostra redazione tanat , dall’aula, ma essi s. 

• NAPOLI, 30 siedono a terra per fare resi¬ 

li processo ai NAP è stato stenza passiva. I carabinieri 


sanciti dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. che ovviamente 
non possono trovare la por¬ 
ta sbarrata • di fronte alle 
istituzioni militari. Va ag¬ 
giunto, inoltre, che Ober non 
si è limitato a pensare que¬ 
ste cose ma le ha rese note 
ai propri colleghi nel corso di 
una cerimonia di commiato 
tenutasi il 2 aprile scorso al- 
riniemo della caserma. 

Chi, ufficiali, sottuffiriah 
e truppa dovevano salutare 
quel giorno era proprio lui. 
ii sergente maggiore trasfe¬ 
rito dal reparto operativo Na¬ 
to. il tredicesimo, alla dire¬ 
zione di artiglieria sempre 
di Verona. Allora, al mo¬ 
mento del commiato, Ober 
chiese la parola e. estratto 
dalla tasca un foglietto, les¬ 
se una dichiarazione con la 
quale denunciava il suo tra¬ 
sferimento come un'operazio¬ 
ne politica. 

Le orgamentazioni non fu¬ 
rono però esclusivamente fi- 
nahzzate al suo caso ma fe¬ 
cero cenno ai precisi criteri 
di democrazia che devono es¬ 
sere usati ovunque prenden- 


nulla offensivo del carattere 
dì moralità delle forze ar¬ 
mate, con inusitata arrogan¬ 
za è passata a mettere sot¬ 
to processo non solo quello 
detto da Ober ma anche ciò 
che Qber o altri non devono 
o non potrebbero mai dire. 

In sostanza l’affermazicne 
dal PM, generale Ildebrando 
Bucchi, secondo cui l’impor¬ 
tanza del rinvio a giudizio 
di Ober va ricercata proprio 
nella eccezionale gravità del 
reato di cui si è reso colpe¬ 
vole il sottufficiale, la dice 
lunga sulla scelta operata 
nell'istruire questo dibatti¬ 
mento. 

Poco importa se per dimo¬ 
strare la colpevolezza di Ober 
si sia proceduto secondo cri¬ 
teri strettamente formali, 
quali, per esempio, quello di 
stabilire se l’ordine impartito 
dal colonnello Gabbiani sia 
stato più o meno chiaro; 
poco importa se i testi sono 
apparsi chiaramente a disa¬ 
gio neli'esporre verità che 
ì! più delle volte sono sem¬ 
brate forzate. - Ciò che in 
realtà importa è la salva- 
guardia di criteri arcaici e 
conservatori sui quali poggia 
l'ordinamento militare. Tale 
concetto è stato più volte 
sottolineato dalla difesa rap- j 
presentata dall'avvocato ono- J 
revoie Alberto Malagugini. ■ 

Carlo Brambilla ' 



MIKHAIL 

SUSLOV 

II marxismo- 
leninismo 

Dot Irina 'in lem azionali sta 
(Iella classe operaia 

pagine IMO . Lire 2.000 


II maggior teorico attuale del comu¬ 
niSmo sovietico, segretario del CC del 
PCUS, analizza l’esperienza storica del 
movimento operàio internazionale, - in- 
dica i fratti distintivi della dottrina 
marxista-leninista e il suo ruolo nella 
trasformazione rivoluzionaria del mon. 
do. Si o no all’ « eurocomunismo > ? 


saggistica I daH'Oglio 
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ASINI OV 

ALBA DEL 


„ , , , _ m . i jvìv utuiiuuv p»v»iabii- 

nalità tedesca detenuta a Zu- r chiede che Ja Certe dichiari . stati scelti. Ma si può ag-J spunto dalla Costituzione, 
rigo c considerata dai giudici i la imtualità della propria co- J giungere anche che fra g»i ai- j jsjej momento in cui venne 


rinviato al 13 dicembre. Que¬ 
sta la conclusione cui si è 
giunti ieri, al termine di una 
lunghissima udienza, contras- 
segnata, come le precedenti, 
da un clima teso e spesso 
drammatico e da ’ incidenti 
durante i quali gli imputati 
sono stati duramente pic¬ 
chiati. 

Gii incidenti sono avvenuti 
proprio aU’inlZtO delia seduta. 
Gli imputati sono, come al 
solito, incatenati l'uno all'a!- 


allcra 1» colpiscono con vio¬ 
lenza. riuscendo alla fine a 
trascinarli via. 

Il pubblico rumoreggia e il 
presidente ordina che venga 
estromesso dall’aula. La ten¬ 
sione è altissima. Alla fine. 


italiani «latitante irreperibi¬ 
le »). l’avvocato Di Giovanni, 
della difesa, chiede con insi¬ 
stenza la parola. Il presiden¬ 
te Pezzuti. evidentemente pic¬ 
calo per le accuse di debolez¬ 
za che gli sono state fatte in 
questi giorni, gli ordina pri¬ 
ma di tacere, poi dispone 


stituzione (il 22, quando è co- , tri difensori d'ufficio c’è un 
minciato il processa era com- noto esponente del MSI. iì 
posta in un modo e il giorno partito che, oltre tutta è par¬ 
tì opo è risultata composta in j te lesa nel processo), 
modo diverso). Gli avvocati i Altri avvocati si dicano di- 
Guiso e Di Giovanni rilevano i sponibili a svolgere l ineari* 
anche che gli imputati Delli j co. ma chiedono ovviamente 


però, toma una relativa cal- senz'altro che i carabinieri 


ma e il processo può ripren¬ 
dere, presentì, praticamente, 
solo gli avvocati, i giurati, i 
giornalisti e una piccola folla 
di carabinieri e agenti 
Ma ecco, subito dopa un 


accompagnino il legale fuori 
dell’aula. Gli altri avvocati 
delia difesa, e quelli presenti 
come difensori d’ufficio, pro- 


Veneri. Gentile e Schiavone 
risultano imputati di costitu¬ 
zione di banda annata sia a 
Napoli che a Roma e solle¬ 
vano un conflitto di compe¬ 
tenza che la Corte di Cassa¬ 
zione ha già in parte dichia¬ 
rato fondato. 

Tocca poi ai difensori d’uf- 


I termini a difesa per poter¬ 
si studiare il processo. 

Poco dopo ]e 13 la Corte 
si ritira per decidere su tutte 
le questioni sollevate. Rimar¬ 
rà in camera di consiglio per 
oltre quattro ore. Alla fine 
decide di rinviare il processo 
al 13 dicembre, di stralciare 


Gli imputati sono, come al di carabinieri e agenti testano energicamente e stan- rato fondato. decide di rinviare il processo 

solito, incatenati l'uno all’a!- I Ma ecco, subito dopa un no per abbandonare l'aula. Il Tocca poi ai difensori d’uf- al 13 dicembre, di stralciare 
tro e appena entrati chiedano I altro incidente, molto meno presidente allora revoca il fido far sentire la propria la posizione della Krause e 

di essere liberati. Lo hanno drammatico ma significativo provvedimento contro Di Gio- voce. Alcuni fanno presente di altri due imputati minori, 

fatto anche le altre volte e ii proprio del clima che regna vanni e si può finalmente ii- dì non essere nemmeno av- di respingere tutte le ecce- 

■residente, giustamente, ha ! nella terza sessione di.assise, cominciare. vocati, ma solo procuratori zioni della difesa o di pro- 

•empre ordinato che fossero Dopo che il PM Di Pietro Da parte dei difensori ven- legali, e di non essere quindi nunciarsi successivamente su 

subito liberati dal ferri. Que- ha chiesto lo stralcio della si- gono ripetute le eccezioni re- abilitati a intervenire in que- di esse, 

sta volta no. Il dett. Pezzuti tuazione processuale di Petra lattve alla validità della co- sto processo (e questo dirno* Plimnnta »» 


di respingere tutte le ecce¬ 
zioni della difesa o di pro¬ 
nunciarsi successivamente su 
di esse. 


VOiia no. il uui. reputi iu»t/.iuuv UI j iduvc aua vattuiut ucna vv j aiw 

immediatamente ordine Krause «l’imputata di nazio- | stituzione delia giuria, e si | stra con quanta cura sono 


Felice Piemontese 


pronunciata la paroìa « Co¬ 
stituzione repubblicana » \'al- 
iora comandante della caser¬ 
ma co’.cvmello Gabbiani im 
pedi una prima volta a Ober 
di continuare nella lettura. 
Ober riuscì a dire ancora 
qualcosa prima che giunges¬ 
se l’ordine preciso di smet¬ 
tere. 

Venti giorni dopo Ober è 
ammanettato e rinchiuso in 
cancere a Peschiera accusa¬ 
to appunto di disubbidienza 
pluriaggravata per la quale 
è stato giudicato oggi dal 
tribunale di Verona. Fin dal¬ 
le prime battute dei pro¬ 
cesso si è subito intuita la 
pretestuosità delie argomen¬ 
tazioni recate dalia pubblica 
accusa la quale partendo dal¬ 
l'episodio sopra descritto, in 
sé abbastanza limitato c per 


2 g LA FANTASCIENZA ' 
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■i 1 ' UN’ OPERA CHE NON 

o§ HA PRECEDENTI 
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2: FANTASCIENZA 

UNA MONUMENTALE 
ANTOLOGIA CHE COMPRENDE 
I VENTICINQUE ROMANZI "CLASSICI” 
CAPOSTfPITI DI TUTTI I MODERNI FILONI DELLA NARRATIVA DI 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 



L’impegno dei lavoratori per nuovi indirizzi di politica economica 


Milano: adesione 

... , - » 

di massa alle 

scelte sindacali 


Iniziative unitarie 
a Torino di operai 
e dipendenti statali 


Lama a Salerno: cosa 

\ * > ' * 

vogliamo dal governo 
In corteo ad Ancona 


17 manifestazioni nei quartieri • Compatta partecipazione Assemblee all'Intendenza di Finanza - Massiccia parleci- Il segretario generale della CGIL ha ricordalo i temi che saranno al centro 

allo sciopero * Respinto un tentativo di boicottaggio pazione dei lavoratori dell'industria alla giornata di lotta dell'incontro con Andreotti - Comizio di Scheda nei capoluogo marchigiano 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


SALERNO — Un momento della manifestazione durante il 
discorso di Luciano Lama 


Sfatali: 
16.632 lire 
di contingenza 

L'Indennità integrativa 
speciale per gli statali — 
la « contingenza » dei di¬ 
pendenti dello Stato — nel 
primo semestre 1977, au¬ 
menterà di 16.632 lire per 
il personale in servizio e di 
13.305 lire per quello in 
quiescenza. 

La « contingenza » per 
gli statali viene calcolata 
ogni sei mesi. Nel seme¬ 
stre maggio ottobre 1976, 
sono scattati 11 punti di 
contingenza e ogni punto 
vale attualmente 1.512 lire. 


Fabbriche e cantieri deserti 
per la manifestazione a Roma 

Gli edili in testa al corteo — La lotta dei lavoratori delle aziende in 
, crisi e di quelle in cui più duro è l’attacco antisindacale — Delega* 

. zioni dalla provincia — Il discorso del segretario della UH Ravenna 

* i 

Sono stati gli edili con i fischietti, giunti da ogni parte della città ad aprire ieri a 
Roma il corteo, che ha concluso la grande giornata di lotta dei lavoratori dell'industria. 
In testa quelli de] cantiere Manfredi di Corviale che da mesi sono In lotta per il rispetto 

degli accordi aziendali, per l’occupazione, contro le provocazioni del costruttore. Seguivano 
gli operai di molte fabbriche con gli striscioni che ricordavano i temi della manifestazione: 
«Lavoro, investimenti, riconversione industriale»; «Edilizia popolare, case ai lavoratori, 
lavoro agli edili». Fra tutti ___. 


lo striscione rosso dei lavo¬ 
ratori della Romanazzl, la . 

azienda romana che ha de La Situazione valutaria 

nunciato e licenziato alcuni —i . ■ ■ 

operai del consiglio di fab- 

SHffSErS Disavanzo con l’estero 

stabilimento. Attorno a loro, mm *1« 1** jj « 

^s‘2ss2oT3 3£ 76 miliardi in ottobre 

■ metalmeccanici dellp provin- ( , 

• CÌ ^L i?-'-, 'Ih-disavanzo >della bilancia Svizzere ha annunciato la ces- 

ii • dei, pagamenti per ÌL.inq^e.di sazione dell'accordo col qua- 

i tierip'le AStentfe'Ilfri'ctll ’fciù ottobre è stato di 76 miliardi 11 ìé v ']e‘ aziende' aderenti si éra- 
pesante si e fatto il ricotto <ji lire (In settembre era stato no impegnate a non acqui- 

• della disoccupazione erano 649 miliardi). Nel dieci stare banconote italiane da 
Presenti ieri, dal «Giornale m esi dell’anno, il disavanzo 50.000 e 100.000 lire, tramite 
d Italia » (al centonovantesi- è COfi j sa llto a 1900 miliardi le quali si è fatta l’esporta- 

dl S 88 ™},®^ di lire. Esso rispecchia il gra- zione clandestina del capitali. 


Disavanzo con l’estero 
76 miliardi in ottobre 


mo giorno di assemblea per¬ 
manente) agli edili della 


i ve squilibrio degli scambi 
Sogene». | commerciali che ha assorbi¬ 


tili altri. Al termine una nu¬ 
trita delegazione del coml- 


to anche tutti gli apporti po- 


i rHrdM nrS fittivi dei turisti, emigranti e 
tati del disoccupata organiz- del noll Infattl ’ nei p " iml no . 


zati di Roma e di Tivoli. 


MlVi U1 AkVIUH V A « «VII. . , ... . _. „ 

Molti cartelli e striscioni ve mesh dell’anno le esporta- 
«ottolineavano i problemi più doni sono aumentate del 32.8‘c 
«caldi» nella capitale. Pri- mentre le importazioni au- 

ma di tutto l'atteggiamento meritavano molto di piu. del 
assunto, proprio in queste incremento del- 

settimane, dal padronato ro* te importazioni, ammontante 
. mano: licenziamenti antisln- a 25.529 miliardi in nove me- 
dacali, rifiuto della contrai- «1. e dovuto in parte alla do- 

X _ _ _ .f 1_1_ _il «MnnilA nall'lnriiirtrln rvf in 


tazione aziendale, aumenti 
di merito distribuiti col so¬ 
lo intento di- dividere 1 la- 


manda dell’industria ed in 
parte al prezzi più elevati 
pagati a causa della svaluta- 


; voratori; ! padroni, a comin- zione della lira. II disavanzo 

ciare da Fiorentini, da Màn- merci del nove mesi è stato 

.fredi, hanno-tentato 1 di Ira- di ben 3.811 miliardi. Esso è 
. porre'.'la linea dùra dello stàto coperto, come abbiamo 
scontro puntando a fiaccare detto, con partite valutarie, 
la forza e la compattezza dai prestiti esteri all’lndebi- 
del movimento. tamento delle banche all'este* 

Tutti i temi scanditi dalle ro, dalle rimesse al cambi 
migliaia di operai alla ma- turistici e per trasporti, 

nifestazione sono stati ripre- ieri puntone delle Banche 

si dagli Interventi che hanno 

concluso la manifestazione a --- 

piazza Santi Apostoli, a Uno .... , , . 

sciopero quello di oggi — ha | dati Istat relativi 2 
detto Bruno Vettralno della 
segreteria della Camera del 

Lavoro — nel quale sette mi- . . .« 

lioni di lavoratori dell’indù- \ umQtliOil 
stria hanno voluto respinge- xjLWlllClll&fc li¬ 
re la piattaforma con la qua¬ 
le la Confindustria vorrebbe i- 

cancellare le conquiste di an- r* T^flTTI I r*| 11 

ni di lotta operaia sul temi ** 

condìrioni°e°l’^nteaztoSe Ad ottobre incremento eh 

2? Sàff SSSfaSK „ L'Istituto centrale di sta ; 

dei lavatori ». tistica ha reso noto che 1 

Prima di Ruggero Raven- 1 i ldi f ce , , del l 3 ,P radUi “^? e .*}' 

na ha preso la parola De dustriale Italiana nelact- 

Fino. della segreteria del po- tembre scorao ha segnato, 

ligrafici. « Il senso di respon- , r . ls P^ to ° un lu 

■abilità — ha detto — che lanoc . v*, 

abbiamo dimostrato con la SLhS 

nostra disponibilità al con- Periodo t ^ r ^ ia . I ° ' _ se .^ er ”^ ) I- e 

franto sulla politica di au- 7,® 1° riti r ?oR 

•terità del governo non de- 

re essere Inteso come prova a l, 

di debolezza- Questa dispo- 
nibilità la ritireremo se il 

governo non esprimerà una tiarrifftfiifitt. - net 

chiara intenzione di flnaliz- 

rare i mezzi finanziari repe- ««»“»» ““ e “ br L, ^ 

S'SlrtT 1 ìnVesUm€n ' Aumenta Se il fattu- 
1 TitSSmificfaTinn» à ,».* n rato dell’industria. Secondo 

1 11311 forniti dailTstat l'in- 
dice del fatturato industrìa- 
le oel raese dl settembre è 
^ Ravenna. «Da u- aumenuto del 37,6 per cen- 

' Perorili to rispetto al settembre del 

SiS? 1975 (Vindice, specifica 1*1- 

lltfche e istUurionaU - ^ stituto di statistica, viene 
detto il segretario della U1L 
— a dichiarare una sua dl- « ■ 

sponibfilità per l’aumento del- nà 

la produttività e per la rtdu- m M I | lf 

zione del costo del lavoro, I Hi 1^1 WW» 

dall’altro si dimostra incapa- 
ce dl disegnare una ipotesi 

di politica economica che __ ,, „„ 

sappia utilizzare l’atteggia- I_J AUSTRALIA: PIU INI 

mento positivo della Federa- Anche in Australia te c< 
zione sindacale, rifiutando d! grati sono decisamente peggio 
dare certezza sul prelievi ne- del Ministero per le relazioni 
cessar! del T7, tacendo sugli ricerca urbana di Melbourne, 
, strumenti con cui Intende ef* agli Immigrati sono 11 doppie 
fettuarii e te direzioni verso australiani. 

' «naSl l rl' I HSt?» , Ì<S □ CONVEGNO SINDAC 

na ha concluso ribadendo SI apre oggi a Roma il c 
l’es!genia - dl una direzione UIL sulle Partecipazioni sh 
unitaria e chiara neHe lotte, hotel) si aprono con una ri 
! per evitare che la crisi ven- gretario confederale della CG 
ga utilizzata dalle forze rea- ■ della segreteria unitaria. Il 
«tonarle per aprire una fase i—j . co/ AUTO ALFA I 

. di involuzione moderata nel 1 —\ + ° . ,, .7» ». 

Mese ^ Le autovetture Alfa Roi 

~ » cento in più. L’aumento non 

- »• disponibili Dresso la rete dei 


zione clandestina dei capitali. 
I banchieri svizzeri afferma¬ 
no che è in coreo un riflusso 
di capitali dalla Svizzera al¬ 
l'Italia, per cui il divieto non 
si giustificherebbe più. In 
realtà, trattandosi di attività 
vietata dalla Banca d’Italia, 
l’esportazione delle banconote 
di grosso taglio non dovreb¬ 
be essere praticata per cor¬ 
rettezza nei rapporti interna¬ 
zionali. Si vede nel gesto una 
reazione alle misure prese in 
Italia per il controllo sui mo¬ 
vimenti dei capitali senza te¬ 
ner conto che un atteggia¬ 
mento favorevole al traffico 
clandestino non può che Ina¬ 
sprire gli interventi contro i 
trafficanti. Gli italiani con 
capitali all’estero hanno tem¬ 
po soltanto fino al 3 dicem¬ 
bre per mettersi in regola e 
potrebbero pagar caro il fat¬ 
to di abboccare alle lusinghe 
che vengono loro dagli inter- 


Ieri l’Unione delle Banche I mediari. 

I dati Istat relativi a settembre 

Aumentati produzione 
e fatturato industria 

Ad ottobre incremento del 2,5% dei prezzi-ingrosso 


L’Istituto centrale di sta- , calcolato sulle vendite espres- 
tistica ha reso noto che 1* se a prezzi correnti». • 

indice della produziccie in- L’indice medio del periodo 
dustriale italiana nel set- gennaio-settembre *76 ha regi- 

tembre scorso ha segnato, strato un aumento percen- 

rispetto allo stesso mese del- tuale del 31.8 rispetto a quel- 

l’annc precedente, un au- lo delio stesso periodo del 

mento del 14,8 per cento. Nel ’75. 


periodo gennaio - settembre 
*76 lo stesso indice ha regi¬ 
strato un aumento del 10,8 
per cento rispetto all’analo¬ 
go periodo del *75. Il mag¬ 
gior Incremento produttivo 
è segnalato dall’industria 
manifatturiera: +15,1 per¬ 
cento a settembre rispetto 
allo stesso mese del *75. 

Aumenta anche il fattu¬ 
rato dell’industria. Secondo 
1 dati fomiti dailTstat l’in¬ 
dice del fatturato industria¬ 
le nel raese dl settembre è 
aumentato del 37,6 per cen¬ 
to rispetto al settembre del 
1975 (l’indice, specifica l'i¬ 
stituto di statistica, viene 


Aumentano anche i prezzi 
all’ingrosso: ad ottobre — 
rende noto l’Istat — l'xicre- 
mento, rispetto al nie'e di 
settembre è stato de'. 2.5 per 
cento. 

Da notare che l'aumento 
dei prezzi all’ingrosso regi¬ 
stratosi a settembre In Ita¬ 
lia, rispetto al mese prece¬ 
dente, è il più aito < 1.8 per 
cento) fra i seguenti Paesi: 
Gran Bretagna (-rl.3>. Au¬ 
stria e Jugoslavia ( + 1JD, 
Francia ( + L1). Belgio (più 
0.6), USA e Danimarca ( - 
0,5). Svezia ( + 0,3>. Svizzera 
(—0,1), RFT < — 0J2 ». Norvegia 
(—0.5>. 


in breve - 


a AUSTRALIA: PIU' INCIDENTI AGLI IMMIGRATI 

Anche in Australia te condizioni di lavoro degli immi¬ 
grati sono decisamente peggiori. Secondo due distinte indagini, 
del Ministero per le relazioni industriali e del Centro per la 
ricerca urbana di Melbourne, gli incidenti del lavoro occorsi 
agli Immigrati sono il doppio dl quelli che hanno colpito gli 
australiani. 

O CONVEGNO SINDACATI SU PP.SS. 

SI apre oggi a Roma il convegno indetto da CGIL CISL 
UIL sulìe Partecipazioni statali. I lavori (presso il Jolly 
hotel) si aprono con una relazione di Sergio Garavini, se¬ 
gretario confederale della CGIL che terrà la relazione a nome 
’ della segreteria unitaria. Il convegno si chiuderà domani, 

a +6% AUTO ALFA ROMEO 

Le autovetture Alfa Romeo da ieri costano il sei per 
cento in più. L’aumento non viene applicato per tutte le auto 
disponibili presso la rete dei concessionari. 


MILANO, ’ 30 

« Una manifestazione com¬ 
plessiva di adesione alla li¬ 
nea del sindacato, una dimo¬ 
strazione di forza e di com¬ 
pattezza nonostante la situa¬ 
zione difficile e i tentativi di 
gettare discredito sulle orga¬ 
nizzazioni sindacali »: Questo 
— in sintesi — il giudizio 
della Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL sullo sciopero 
di oggi che in provincia di 
Milano e in Lombardia ha 
interessato, oltre ai lavorato¬ 
ri dell’industria, anche quelli 
del commercio e dei traspor¬ 
ti pubblici. A Milano i tram 
si sono fermati dalle 10 alle 11. 

Lo sciopero ha avuto un’a¬ 
desione pressoché compatta 
nelle grandi fabbriche metal¬ 
meccaniche. chimiche, tessili, 
dello abbigliamento, nella 
grande distribuzione, più limi¬ 
tata la partecipazione nelle 
piccole e medie aziende. 

Alle diciassette manifesta¬ 
zioni che la Federazione mi¬ 
lanese CGIL-CISL-UIL ha or¬ 
ganizzato in sette quartieri 
periferici della città e in dic¬ 
ci comuni della provincia si 
calcola che abbiano parteci¬ 
pato circa GO mila • persone. 

QueOa di andare alle‘mani¬ 
festazioni di zona non è stata 
una scelta facile per molti la¬ 
voratori. Si rompeva una tra¬ 
dizione che da anni accom¬ 
pagna gli scioperi generali, 
quella della manifestazione 
nel centro della città, sia pu¬ 
re per motivi che il sindacato 
ha ben specificato: portare gli 
obiettivi del sindacato, le sue 
parole d’ordine nei quartieri 
popolari, in mezzo alla gente. 

La scelta della Federazione 
CGIL-CISL-UIL è stata inol¬ 
tre contrastata ufficialmente 
da alcuni gruppi della sini¬ 
stra extraparlamentare (Lot¬ 
ta continua. Movimento lavo¬ 
ratori per il socialismo, au¬ 
tonomia operaia, i comitati 
unitari di base) che hanno di¬ 
stribuito in molte fabbriche 
volantini in cui si chiedeva ai 
lavoratori di boicottare le ma¬ 
nifestazioni indette dal sinda¬ 
cato c di andare tutti in piaz¬ 
za del Duomo. 

Il boicottaggio non è certo 
riuscito e la « contro-manife¬ 
stazione» dei gruppi in piaz¬ 
za del Duomo ha avuto una 
adesione piuttosto limitata: 
alcune migliaia di persone — 
nella quasi totalità giovani, 
con qualche decina di lavo¬ 
ratori — secondo alcune ver¬ 
sioni. ottomila secondo la que¬ 
stura. In tutti i luoghi dove 
i sindacati avevano fissato i 
concentramc-nti per i cortei di 
zona e per i comizi si sono 
invece ripetuti i tentativi di 
dirottare le manifestazioni o 
di disturbare i comizi, ma 
senza successo. 

' Occupazione, .pieno utilizzo 
dì tutte le risorse, prima fra 
tutte quella costituita dal la¬ 
voro di migliaia di giovani e 
di donne oggi disoccupati, ri¬ 
lancio dell’economia sulla ba¬ 
se di una seria riconversione 
industriale e di una riqualifi¬ 
cazione dell’apparato produt¬ 
tivo: con queste parole d’or¬ 
dine, con questi obiettivi, nei 
diversi quartieri delia città e 
in tutti i maggiori comuni 
della provincia si sono forma¬ 
ti i cortei e si sono tenuti i 
comizi. 

Davanti alla regione Lom¬ 
bardia, migliaia e migliaia 
di operai della Pirelli e del¬ 
le fabbriche della zona hanno 
partecipato al comizio unita¬ 
rio dei sindacati. Ad essi si 
sono aggiunti tremila studen¬ 
ti dei comitati unitari per la 
riforma della scuola che sono 
giunti con un numeroso e 
combattivo corteo. 

A Sesto, i lavoratori della 
Magneti Marelli. della Ercole 
Marelli. della Falck si sono 
stretti attorno agli operai e 
agli impiegati della Breda 
Siderurgica, che in questi i 
giorni si sono visti consegna- ! 
re la busta paga ridotta del j 
trenta per cento, manifestare I 
do davanti alla palazzina del- j 
la direzione. 

In piazzale Lodi, a Porta 
Romana, i lavoratori del 
Tibb. dell’Oim, della Lago- 
marsino, numerosi gruppi di 
studenti, dopo il comizio uni¬ 
tario si sono recati in corteo 
aila Petrelli, l’azienda dove 
venerdì un operaio, solo in 
fabbrica a fare il suo turno 
di notte, è morto per man¬ 
canza di soccorsi, cadendo in 
una vasca contenente addo. 
Una corona di fiori è stata 
depositata sul cancello 

I lavoratori della Motta, 
deU’Innocenti e della Faema 
hanno partecipato ad un’as¬ 
semblea generale in un cine¬ 
ma e poi hanno raggiunto in 
corteo k» stabilimento Nuova 
Innocenti di Lambrate. 

In provincia una delle più 
importanti manifestazioni si 
è svolta davanti alla Snia Vi¬ 
scosa di Varcdo. 

Nella regione sì sono te¬ 
nute manifestazioni unitarie 


TORINO, 30 

A Torino la piena riuscita 
della giornata di lotta nel¬ 
l’industria è stata sottoli¬ 
neata da diverse importanti 
iniziative. Le manifestazioni 
di maggior significato sono 
state le due affollatissime as¬ 
semblee che si sono svolte 
stamane nei locali dell’Inten¬ 
denza di Finanza e degli uf¬ 
fici finanziari, con la par¬ 
tecipazione di centinaia di 
impiegati statali Impegnati 
nel rinnovo contrattuale e 
del consigli di fabbrica di 
tutte le maggiori industrie 
torinesi. 

I delegati della Fiat, della 
Singer di Leinl e di altre In¬ 
dustrie dl ogni settore han¬ 
no raggiunto l’Intendenza di 
Finanza e gli uffici tributa¬ 
ri attraversando In corteo il 
centro cittadino. Nel corso 
delle assemblee, alle quali 
hanno partecipato complessi¬ 
vamente oltre mille persone, 
hanno parlato 1 segretari del¬ 
la Federazione torinese Cgil- 
Clsl-Uil, funzionari statali, 
rappresentanti di fabbrica. 

Un’altra importante inizia¬ 
tiva è stata ' assunta • dai 
4000 lavoratori della Pirelli di 
Settimo Torinese che stama¬ 
ne, durante lo sciopero, han¬ 
no discusso in assemblea 1 
temi della crisi e i nuovi 
indirizzi di politica economi¬ 
ca con gli esponenti dei mag¬ 
giori partiti politici: il com¬ 
pagno Libertini, presidente 
della Commissione industria 
della Camera, per il PCI. 
Beppe Gatti per la DC e 
Tappare per il PSI. 

I risultati dell’odierim fer¬ 
mata di quattro ore nelle 
fabbriche torinesi hanno con¬ 
fermato la tendenza al recu¬ 
pero. sia pure graduale, ri¬ 
spetto alle incertezze e ai 
disorientamenti che si erano 
registrati nei precedenti scio¬ 
peri generali. La partecipazio¬ 
ne è stata dell*80 per cento 
ed oltre in tutti i maggiori 


stabilimenti della Fiat-Mka- 
fiorl, Rivalta, Ferriere, S.p.A. 
Stura, Lingotto, Lancia Chi- 
vasso e deH’Olivettl, Ha rag¬ 
giunto il 95-100 per cento in 
grandi complessi come l’In- 
desit, la Honeywell, la Cromo- 
dor, la Pininfarina, la Ber¬ 
tone ed In centinaia di azien¬ 
de .metalmeccaniche medie e 
piccole. 

Analoga è stata Tadesione 
delle fabbriche tessili e del¬ 
l’abbigliamento, a cominciare 
dalle Facis e dal Cotonifici 
Vallesusa. Punte ancora più 
alte di partecipazione si so¬ 
no avute nelle fabbriche chi¬ 
miche e della gomma (Pirelli, 
Ceat. Michelin, Philips. Oreal. 
Farmitalia, Sugerga. ecc.), in 
edilizia (media provinciale di 
sciopero del 90 per cento con 
centinaia di cantieri al 100 
per cento) e nelle fabbriche 
dell’alimentazione (Venchi 
Unica, Chivacci. Wamar, ec¬ 
cetera). 

m. c. 


Dalia nostra redazione 

ANCONA, 30 

Una massiccia adesione al¬ 
lo sciopero, decine di assem¬ 
blee in ogni centro di produ¬ 
zione ed in mólte citta han¬ 
no caratterizzato la giornata 
di lotta nazionale dell’indu¬ 
stria nella regione Marche. 
In particolare, ad Ancona 
c'è stata una straordinaria 
partecipazione di lavoratori 
e di cittadini alla manifesta¬ 
zione provinciale organizzata 
dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL, alla' quale è 
intervenuto il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario 
della Federazione nazionale. 
Dopo aver dato vita ad un 
imponente corteo, aperto dai 
cautleristi (migliaia dl ope¬ 
rai sono partiti da due punti 
diversi della città ner incon¬ 
trarsi nelle vie de] centro 
cittadino, presenti folte dele¬ 
gazioni di ferrovieri, di di¬ 
pendenti del pubblico impie¬ 
go e degli enti locali) i la¬ 
voratori sono confluiti , in 


Attivi Manifestano 

sindacali a Venezia 

in Sardegna operai e studenti 


CAGLIARI, 30 
In Sardegna lo sciopero ge¬ 
nerale del settore delle Indu¬ 
strie ha avuto il massimo di 
partecipazione. Assemblee dei 
rappresentanti sindacali azien¬ 
dali si sono svolte a Caglia¬ 
ri. a Carbonio. Villacidro e 
in altre zone industriali del¬ 
l'isola. All’ordine del giorno 
in questi dibattiti, le piatta¬ 
forme rivendicative zonali e 
le costruzioni dei Consigli di 
zona. In particolare in Sar¬ 
degna si è scioperato oltre che 
per una giusta politica fi¬ 
scale. per una politica del¬ 
l'occupazione da parte del 
Governo centrale. • 


VENEZIA, 30 

Alcune migliaia di lavora¬ 
tori e studenti hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione in¬ 
detta a Mestre dalle organiz¬ 
zazioni sindacali nel quadro 
delio sciopero generale di 
quattro ore dell'industria. Un 
lungo corteo ha attraversato 
le vie della città con striscio¬ 
ni e bandiere di numerosi 
consigli di fabbrica, tra i qua¬ 
li quelli delle Leghe leggere, 
della Sirma, dell’Alumetal, 
dell'Italstder e delle Imprese 
sia edili che metalmeccaniche. 
Al comizio in piazza Ferret¬ 
to hanno preso la parola Ge- 
romin e Marianetti 


piazza Roma per ascoltare il 
comizio dei compagno Sche¬ 
da. « Non abbiamo lanciato 
nessun ultimatum — ha esor¬ 
dito Scheda, polemizzando 
con le affermazioni di certa 
stampa — non chiediamo 
con questo sciopero la resa 
dl questo o di quello, sem¬ 
plicemente chiediamo con 
forza e coerenza al governo 
Andreotti le risposte che cl 
deve, l’impegno sul nodi ohe 
riteniamo fondamentali per 
uscire dalla crisi, l’occupa¬ 
zione e gli investimenti ». 

« Non sono qui — ha con¬ 
tinuato — per illustrare a 
voi il verbo del sindacato 
unitario, ma per discutere e 
riflettere insieme su una si¬ 
tuazione complessa e diffici¬ 
le da capire, che richiede 
uno sforzo straoidlnario di 
intelligenza critica, di lotta 
da parte delia classe opera>a 
e di tutto il movimento sin¬ 
dacale. Non abbiamo mai na¬ 
scosto la gravità del mo¬ 
mento. proprio perchè rite¬ 
niamo compito primario del¬ 
la classe operaia e dei lavo¬ 
ratori rimuovere le cause più 
inquietanti della crisi. L’as¬ 
sorbimento di questo compi¬ 
to richiede, tuttavia, una 
tensione politica e sociale pa¬ 
ri a quella che ha caratte¬ 
rizzato momenti eccezionali 
della vita italiana degli ulti¬ 
mi anni, allorché eravamo 
chiamati a difendere e a raf¬ 
forzare le conquiste demo¬ 
cratiche ». 

Dopo aver criticato vivace¬ 
mente la « terapia Carli » e 
la politica dei due tempi 
dalla quale non è immune la 
condotta del governo. Sche¬ 
da si è nferito alle «incoe¬ 
renze» di Andreotti sulla po¬ 
litica delle partecipazioni 
statali e sul programma per 
l’occupazione giovanile. « SI 
tratta di decidere — ha con- 
, eluso il compagno Scheda — 
se dobbiamo aspettare arroc¬ 
cati in difesa ovvero pren¬ 
dere noi in mano la situazio¬ 
ne usando tutta la forza ac¬ 
quisita negli anni ». 


Continua lo «sciopero a rovescio» 
nell'area Italsider di Taranto 

Intransigenza della direzione sui problemi del Movimento ferroviario - Lunghissima catena di omi¬ 
cidi bianchi • Migliaia ieri in piazza per sollecitare dal siderurgico la riorganizzazione del lavoro 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 30 

« Il Mo.F. produce morti bianche »: 
con questo striscione i lavoratori del 
Movimento ferroviario dell’Italsider — 
die da oltre 20 giorni autogestiscono 
l’organizzazione del lavoro nel reparto 
in risposta all'intransigenza della dire¬ 
zione sulla vertenza per l'ampliamento 
degli organici — si sono posti stamani 
alla testa del combattivo corteo operaio 
che ha caratterizzato la giornata di 
lotta nell'industria proclamata dalla 
Federazione CGIL, CLSL, UIL. 

Qui a Taranto lo sciopero ha rappre¬ 
sentato — come hanno sostenuto i rap¬ 
presentanti dell’esecutivo del consiglio 
di fabbrica nel corso di una confe¬ 
renza stampa - una ferma risposta 
unitaria di tutti i lavoratori dell’area 
industriale alle provocazioni dell’Ital* 
sider che, rifiutando di affrontare il 
nodo del Mo.F.. e sospendendo i lavo¬ 
ratori dei reparti collegati, cerca di far 
retrocedere il movimento per poter im¬ 
porre il blocco della contrattazione ar¬ 
ticolata. 

La vertenza Mo.F. si è aperta a feb¬ 
braio dopo il 334. omicidio bianco nel¬ 
l’area industriale: vittima, in seguito 
all’ennesimo deragliamento di un loco¬ 
motore, l’operaio Angelo Ruggero. Per 
la quinta volta un lavoratore del mo¬ 
vimento ferroviario perdeva la vita per 


le assurde condizioni Imposte dall’azien¬ 
da nell'organizzazione di questo servi¬ 
zio fondamentale per l’intera attività 
produttiva dello stabilimento. Il mese 
successivo fu raggiunto un accordo che 
fissava precisi interventi per miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro, e l’assesta¬ 
mento dell’intera rete ferroviaria per 
ii trasporto, fra l’altro, dei « siluri » 
carichi di ghisa fusa a 1500 gradi. L’ac¬ 
cordo non è stato ancora applicato e 
addirittura, si parla di un «tempo tec¬ 
nico » di almeno 5 anni per realizzare 
le previste innovazioni. 

La persistenza di drammatiche con¬ 
dizioni di lavoro, e l’aumento dei dera¬ 
gliamenti (1.800 all’anno) che mettono 
continuamente in pericolo gli addetti 
al funzionamento dei locomotori, han¬ 
no spinto nei mesi scorsi l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica a chiedere al¬ 
l’azienda una verifica dell’organizzazio¬ 
ne di quel servizio. 

Si confermava la drammatica realtà 
denunciata dai delegati e dalla FLM 
e la necessità di un potenziamento del¬ 
l’organico di poche decine di unità, ma 
la direzione si irrigidiva progressiva¬ 
mente sulle proprie posizioni e rifiu¬ 
tava la prosecuzione di tutte le trafta- 
tive articolate in corso. 

Alle prime iniziative di lotta degli 
addetti del Mo.F. la direzione rispon¬ 
deva sospendendo migliaia di lavora¬ 


tori dell'Acciaieria e del laminatoio 
pur potendo questi continuare l'atti¬ 
vità produttiva. 

I lavoratori sospesi hanno risposto 
proseguendo l’attività anche senza le 
direttive dei temici, mentre il movi¬ 
mento ferroviario si è organizzato in 
modo da far partire i treni soltanto 
se, insieme al conduttore, prendono po¬ 
sto sul locomotore due scambisti (in¬ 
vece di uno). 

II tentativo delln direzione di discri¬ 
minare sul piano salariale i lavoratori 
aggiunti nel Mo.F. e i sospesi rimasti 
in produzione, dagli nitri, è stato fru¬ 
strato dall’azione della FLM e si è ar¬ 
rivati di fatto ad una ufficializzazione 
dello « sciopero a rovescio ». 

Oggi con la combattiva manifesta¬ 
zione per le vie di Taranto 1 lavoratori 
dell’area industriale hanno fatto pro¬ 
pri gli obiettivi della « vertenza Mo.F. » 
che si collegano strettamente a quelli 
più generali per l’efficienza dell'azien¬ 
da, contro una organizzazione del la¬ 
voro che In alcuni reparti consente 
vere c proprie forme di parassitismo, 
e forti carenze di gestione. Basti pen¬ 
sare che su 100 tonnellate di acciaio 
colato, solo 25 sono commercialmente 
valide (contro una media, in impianti 
similari, del 60ri ). 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 2ò 
■ Salerno ha vissuto oggi y- 
n’altra entusiasmante gior¬ 
nata di lotta per gli investi¬ 
menti e lo sviluppo economi¬ 
co In Campania e nel Mez¬ 
zogiorno. 

Decine di migliaia dl lavo¬ 
ratori di tutte le categorie 
dell’industna, braccianti dil¬ 
le grandi aziende agricole 
della Piana del Sole, i disoc¬ 
cupati, gli studenti che han¬ 
no disertato in massa le scuo¬ 
le, delegazioni del lavoratori 
dei trasporti e dei servizi il 
sono mossi alle prime ore 
per partecipare al corteo e «1 
comizio di Luciano Lama. 
Sono venuti nel capoluogo 
dai piccoli centri del Cilen¬ 
to. dalle zone interne, dall’ 
Agro Nocerlno-Sarnese per 
essere tutti presenti alla ma¬ 
nifestazione unitaria. Centi¬ 
naia è centinaia dl bandie¬ 
re, di cartelli, di striscioni, le 
delegazioni dl comuni, di 
fabbriche, di categorie lungo 
il grande corteo che ha at¬ 
traversato la città dalle lon¬ 
tane frazioni dl Pastcna ■ 
Mercatello fino alla centrale 
piazza Amendola . 

Nel salernitano sono pre¬ 
senti, come nel resto dell» 
Campania, tutti 1 problemi 
che sono oggi al centro del¬ 
la piattaforma unitaria. Cl 
sono impegni per investimen¬ 
ti nella Piana del Seie, non 
più realizzati: cl sono fab¬ 
briche come la « Pennltalia » 
e la « Landìs e Gyr » con 
centinaia di lavoratori a cas¬ 
sa integrazione guadagni che 
attendono riconversione e ri¬ 
lancio produttivo; ci sono 1 
contadini del fertile agro no- 
cerino sarnese e gli operai 
delle fabbriche conserviere 
in crisi come la Gambardel- 
la. la Spinelli, la Mellone, I» 
Spera, che rivendicano un 
piano dl sviluppo agro-indu¬ 
striale. Piano dl interventi 
rivendicato anche dai brac¬ 
cianti che dal primi di otto¬ 
bre hanno occupato dissoda¬ 
to e seminato centinaia dl 
ettari abbandonati e incolti 
tra Pontecagnano ed Eboli. 

Perciò alla manifestazione 
hanno dato l’adesione la pro¬ 
vincia e la città di Salerno 
che hanno inviato i gonfalo¬ 
ni al corteo. Vi hanno aderi¬ 
to anche i sindaci della pro¬ 
vincia che. riuniti presso 1» 
amministrazione provinciale 
per discutere gli interventi 
necessari a porre rimedio al 
danni causati dalle recenti 
avversità atmosferiche, hanno 
approvato un documento Iet¬ 
to poi dal palco. 

Lama per prima cosa ha 
sottolineato la gravili dell* 
situazione nel Mezzogiorno 
più difficile che altrove. M* 
perché lottare? Lama ha det¬ 
to che la posta in gioco è 
sapere a che cosa devono 
servire 1 sacrifici che vengo¬ 
no chiesti ancora una volta, 
sottolineando che devono ser- 
. vire a cambiare le strutture 
economica e sociale del pae¬ 
se, altrimenti si rischia di 
andare ancora di più alla 
deriva e il prezzo sarà paga¬ 
to ancora una volta dal la¬ 
voratori e dalla povera gen¬ 
te. Dopo un forte richiamo a! 
rafforzamento della unità per 
opporre un fronte compatto 
ni risorgenti tentativi di ag¬ 
gregazione conservatrice. La¬ 
ma ira detto che nell’incon¬ 
tro di sabato col governo i 
sindacati porranno tre que¬ 
stioni: che 1 sacrifici siano 
equamente distribuiti; che 
servano per una politica di 
investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno; che anche i 
consumi siano orientati per 
puntare allo sviluppo econo¬ 
mico, al servizi sociali: tra¬ 
sporti. casa, ed una diversa 
qualità della vita. 


Pasquale Cascella Franco de Arcangeli 


La vicenda della Cassa per il Mezzogiorno 


La Repubblica ha loluto 
dedicare ancora una intera 
pagina (dopo le due punta¬ 
te precedenti) alla vicenda 
della nomina del nuoto con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Quest'ultima puntata, ancora 
più delle precedenti, mostra 
la scoperta volontà dt cam¬ 
biare le carte in tavola. Si 
tenta affannosamente e di¬ 
speratamente di dimostrare 
che il PCI avrebbe aiuto un 
comportamento incoerente e 
che, entrato, anch'esso nella 
logica della cosiddetta «lot¬ 
tizzazione». alla fine, si sa¬ 
rebbe fatto mettere pure nel 
sacco. La morale della favo¬ 
la. dice infine Giorgio Bocca, 
è che la DC di De Carolis 
e di De Mita tratta a pesci 
m faccia i comunisti come 
già aveva fatto con i socia¬ 
listi all’epoca del centrosi¬ 
nistra. 

Vogliamo pacatamente tira¬ 
re le somme di tutta questa 
vicenda. ET noto che il no¬ 
stro partito è impegnato m 
una complessa battaglia per 
avviare una nuova fase della 
politica meridionalista. Un 
momento significativo di que¬ 
sta battaglia è stato il raro 
della nuova legge (la 183) 
che detta le norme per l'in¬ 
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. 1 contenuti rin¬ 
novatori della nuova legge e 
gli strumenti di controllo de¬ 
mocratico che con essa ven¬ 
gono instaurati (Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
e Comitato delle Regioni) so¬ 
no stati tl frutto delVazione 
unitaria sviluppata nel Par¬ 
lamento e nel paese da tutte 
le forze democratiche e me¬ 
ridionaliste. 


La nuova legge consente dl 
voltare pagina anche nella 
gestione dei fondi per il 
Mezzogiorno, dando un colpo 
al sistema di potere paterna¬ 
listico e clientelare. Ecco per¬ 
ché noi abbiamo rivendicato 
la sostituzione del vecchio 
vertice della Cassa e m pri¬ 
mo luogo del presidente, prof. 
Pescatore, in canea da ben 
23 anni. Sapevamo che non 
era facile raggiungere tale 
obiettivo proprio per la rete 
di complicità o di solidarietà 
politiche che Pescatore aveva 
saputo costruire durante il 
suo prolungato dominio, dan¬ 
do vita a quella che è stata 
definita « l’arciconfraternità 
della Cassa che ha affiliati 
m tutti t partiti tranne il 
PCI ». 

Consapevoli di questa real¬ 
tà abbiamo utilizzato l’occa¬ 
sione del Convegno dei qua- 
dn meridionali a Reggio Ca¬ 
labria. alla presenza del se¬ 
gretario del Partito, per lan¬ 
ciare un monito solenne al 
governo. Abbiamo, cioè, fatto 
del rinnovamento della am¬ 
ministrazione della Cassa un 
argomento di confronto poli¬ 
tico aperto e ciò era sfato 
apprezzato positivamente da 
tutta la stampa italiana. 

E" accaduto, purtroppo, che 
il PSI e contemporaneamen¬ 
te fi PSDI e il PRJ, ripropo¬ 
nendo i loro rappresentanti 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione delta Cassa, abbiano 
accettato di fatto il ricatto 
della DC in difesa di Pesca¬ 
tore. Ecco perché tutti i no¬ 
stri tentativi di concordare 
una linea di condotta comu¬ 
ne con i socialisti, in questo 
caso, non hanno avuto suc¬ 
cesso. La mancata intesa fra 


i partili di sinistra ha con¬ 
sentito alla DC di manovrare 
per nominare il candidato 
piu corrispondente alle esi¬ 
genze dell'equilibrio interno 
di quel partito. 

E' ridicolo a questo punto 
rivolgere a noi comunisti l'ac¬ 
cusa di avere avallato la lo¬ 
gica della lottizzazione. 

•Voi non abbiamo contrat¬ 
tato alcuna lista dt candida¬ 
ti. Ci siamo limitati a soste¬ 
nere pubblicamente l’esigen¬ 
za del rinnovamento e a sol¬ 
lecitare la nomina di uomini I 
capaci di interpretarla. Ab- i 
biamo segnalalo il nome di * 
un esperto di sicuro rotore, 1 
il prof. Mariano D’Anlonto,- 
come esempio di questa con¬ 
cezione. Consideriamo una 
manifestazione di cinismo mi¬ 
stificatorio l'affermazione del 
ministro De Mita che i 9 rap¬ 
presentanti delle regioni nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa sarebbero il frut¬ 
to di accordi e di lottizzazio¬ 
ne, secondo la vecchia logica 
della DC e del centro-sinistra 
che noi respingiamo e con¬ 
tro cui ci siamo sempre, bat¬ 
tuti e sempre et battiamo. 
De Mita sa che in nessuna 
regione si è concordato nul¬ 
la con noi La Regione La¬ 
zio. che ha una giunta di 
sinistra, ha nominato un co¬ 
munista proprio perché non 
è stato possibile stabilire un 
criterio generale valevole per 
tutte le regtoni, come not 
avevamo proposto. Questi so¬ 
no i fatti . 

E allora, strilla felice La 
Repubblica, non era meglio 
lasciare le cose come stava¬ 
no e accogliere l'ultima pro¬ 
posta di De Mita di nomina¬ 
re Pescatore ancora per 18 


mesi (per poi anda r e alla 
presidenza del Consiglio di 
Stato’)? Ci siamo opposti a 
questa ultima manovra per¬ 
che abbiamo in mano t docu¬ 
menti da cui risulta che il 
prof. Pescatore è come il 
«lupo che perde il pelo ma 
non il vizio ». 

Sei formulare le propo-te 
per il programma quinquen¬ 
nale il prof. Pescatore aveva 
ridotto al minimo le somme 
disponibili per i grandi pro¬ 
getti speciali previsti dalla 
nuova legge per avere a di¬ 
sposizione ancora altre mi¬ 
gliaia di miliardi per le co¬ 
siddette « opere dt completa¬ 
mento ». Pescatore si appre¬ 
stava a perpetuare quel mec¬ 
canismo infernale da lui stes¬ 
so inventalo con il quale, per 
compiacere questo o quel no¬ 
tabile. si mettevano in can¬ 
tiere le p:u svariate opere 
pubbliche (dalle fognature ai 
cimiteri, dai campi sportivi 
agli aeroporti di montagna, 
agli autodromi, ecc.) pur sa¬ 
pendo di non poterle mai 
completare per mancanza di 
fondi. 

Ecco perché non accettia¬ 
mo la tesi che con fa nomi¬ 
na di Semidio al posto di 
Pescatore non si sarebbe fat¬ 
to alcun passo avanti. Noi 
ribadiamo qui la nostra pr<y 
testa per la faziosa logica dt 
potere che la DC ha fatto 
prevalere anche in questo 
caso. Di questo metodo che 
noi condanniamo il ministro 
De Mita ha tutta la respon¬ 
sabilità. Ma noi consideria¬ 
mo, comunque, un importan¬ 
te fatto positivo la nomina 
di un nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione t dt un nuovo 
presidente. Semidio non po- 


f Irà essere un a padrino » au- 
' che se lo volesse. Il suo ope- 
j rato sarà sottoposto al con¬ 
trollo oltre che del Consiglio 
di amministrazione (dove par 
la prima volta sono presenti 
2 comunisti), della Commis¬ 
sione parlamentare di vigi 
lonza (dove i comunisti sono 
il su 31) e del Comitato del¬ 
le Regioni meridionali (in cui 
t comunisti sono 9 su 27). 

In realtà la nuova legge ri¬ 
duce la Cassa a strumento 
essenzialmente esecutivo 4i 
progettazione e attuazione dei 
programmi decisi in sede po¬ 
litica. In questi giorni, infat¬ 
ti, la Commissione parlamen¬ 
tare e il Comitato delle Re¬ 
gioni hanno iniziato l'esame 
del «programma quinquen¬ 
nale ». 

Vogliamo augurarci che la 
vicenda della nomina del 
Consiglio di amministrazione 
sia una lezione per tutti. Se 
si vuole definitivamente 
smantellare tl sistema di po¬ 
tere clientelare e avviare una 
nuova fase dello sviluppo de¬ 
mocratico del Mezzogiorno 
occorre la collaborazione fra 
tutte le forze democratiche e 
meridionaliste e, m primo luo¬ 
go, l'intesa fra le forze della 
sinistra. Alla ricerca dell'ac¬ 
cordo con la DC, le forze 
della sinistra, proprio nella 
realtà meridionale, in nejsun 
caso possono andare « in or¬ 
dine sparso » o peggio in 
aperto dissenso. 

L'elaborazione del « prò 
grammo quinquennale » è per 
noi la prima importante oc¬ 
casione per realizzare una 
piattaforma comune con t 
compagni socialisti. 

Pio La Torva 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


IL 

punto 


L’agricoltura 

grande 

inferma 

dell’economia 

italiana 


L’agricoltura granile infer¬ 
ma: cosi titola un Quotidia¬ 
no milanese la prima punta¬ 
ta di una inchiesta « su un 
punto dolente dell’economia». 
Entrambe le affermazioni so¬ 
no esatte, anche se non sono 
nuove. E’ da un pezzo che 
l’agricoltura italiana non fun¬ 
ziona. La presa di coscienza 
della sua crisi è però recen¬ 
te. Clic finalmente essa sia 
tornata d’attualità è un fat¬ 
to senz’altro positivo. La cri¬ 
si esige misure positive ur¬ 
genti; perdere altro tempo, 
sarebbe pericoloso e non so¬ 
lo per chi nelle campagne la¬ 
vora e vive, ma per l’intera 
collettività nazionale. 

Denunciare una realtà che 
*ta sotto gli occhi di tutti 
non basta: oggi è soprattut¬ 
to importante sapere se l’agri¬ 
coltura può uscire dalla cri¬ 
si che l’attanaglia. La nostra 
risposta è affermativa, sen¬ 
za riserva alcuna. Le riserve 
semmai riguardano le mi¬ 
sure che dovrebbero essere 
prese dal governo: sembra che 
esso abbia finalmente capi¬ 
to la gravità della situazio¬ 
ne, ma non dà l’impressione, 
di essere in grado di interve¬ 
nire con fermezza e con chia¬ 
rezza tfi intenti. E la ragio¬ 
ne probabilmente sta nel fat¬ 
to che sul ruolo positivo di 
una agricoltura moderna ed 
efficiente, non tutti ancora 
sono convinti. I fautori del¬ 
lo sviluppo economico cen¬ 
trato sulla scelta industriale 
(e con una agricoltura ridot¬ 
ta a settore residuo e margi¬ 
nale), sono sotto accusa, ma 
non per questo battuti. Le 
loro errate impostazioni del 
passato sono ritornate attra¬ 
verso altre strade certamen¬ 
te meno antiagricolc ma non 
per questo meno pericolose. 

Invece la scelta agricola va 
fatta nel quadro di un di¬ 
scorso economico nuovo, nel 
quale i provvedimenti a fa¬ 
vore delle campagne e della 
industria dovranno assumere 
un carattere di contempora¬ 
neità. Guai se ad una emar¬ 
ginazione si rispondesse con 
un’altra emarginazione. 

Il movimento democratico 
proprio la settimana scorsa 
ha ribadito utili indicazioni, 
si è preso la sua parte, non 
indifferente, di impegni e ha 
deciso di sostenerli con una 
vasta mobilitazione di mas¬ 
sa. Ci riferiamo alla assem¬ 
blea nazionale del Cenfac te¬ 
nutasi a Roma (e alla qua¬ 
le ha partecipato anche il mi¬ 
nistro Marcora) e al conve¬ 
gno nazionale ,flella lega sul 
Mezzogiorno, conclusosi a Sa¬ 
lerno sabato. 

Dalla assemblea c uscita la 
sottolineatura dello associa¬ 
zionismo come elemento chia¬ 
ve dello sviluppo di una agri¬ 
coltura che è oggi contadina 
e che con i contadini dovrà 
domani trasformarsi: dal con¬ 
vegno invece l’impegno di al¬ 
largare al Mezzogiorno la po¬ 
sitiva esperienza — che oggi 
è limitata a poche regioni — 
della costruzione cooperativa, 
privilegiando prima di tut¬ 
to l’agricoltura. 

E’ puntando sul settore pri¬ 
mario die il nostro Sud può 
puntare ad un avanzamento 
economico reale: lo stesso svi¬ 
luppo industriale ha un sen¬ 
so se viene applicalo a que¬ 
sta realtà agricola, tutt’altro 
che sfruttata, anzi ampiamen¬ 
te da sfruttare. Certo, ci so¬ 
no parecchie cose da fare, ir¬ 
rigare ad esempio, mettere a 
coltivazione terre che da an¬ 
ni sono malcoltivatc o addi¬ 
rittura non coltivate, ricon¬ 
vertire produzioni che non 
vanno, puntando decisamente 
sulla qualità, ecc. Sia da Ro¬ 
ma che da Salerno è venu¬ 
ta la dimostrazione — fatti 
e cifre alla mar.o — che la 
nostra agricoltura può vera¬ 
mente trr '**•. _ m ed eserci¬ 
tare un ruolo di\. j nella 
nostra economia, può diven¬ 
tare occasione di occupazio¬ 
ne per le nuove leve di gio¬ 
vani. compresi gli intellettua¬ 
li, può dare un contributo 
decisivo al risanamento del¬ 
la bilancia agricolo alimenta¬ 
re, e quindi commerciale, at¬ 
traverso una maggiore e più 
qualificata •*“■ * - sia di 

quel che oggi import'amo a 
rotta di collo sia di quello 
che . esportiamo, se non 
proprio con il contar» .ce. tut¬ 
tavia, senz'altro, male. Non 
resta quindi che mettersi al¬ 
l’opera suuito. Domar.' oetreb- 
bs essere troppo tardi. , 

Romano Bcnifacci 
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Documento della Sezione problemi del lavoro della Direzione del PCI 

IORDINO DELLA AMMINISTRAZIONE 


PUBBLICA E RINNOVI CONTRATTUALI 


La lettone problemi del lavoro del¬ 
la direzione del PCI precisa, con il 
documento che di seguito pubbli¬ 
chiamo, Il giudizio e le proposte del 
nostro partito sui problemi relativi 
al rinnovo del contratti nazionali di 
lavoro del pubblico Impiego e al 
riordino della pubblica amministra¬ 
zione. 


La posizione dilatoria e sostanzialmente 
negativa tuttora mantenuta dal governo nei 
confronti dei rinnovi contrattuali delle cate¬ 
gorie del pubblico impiego, apre un problema 
di grande rilevanza politica soprattutto in 
relazione all’impegno manifestato in Parla¬ 
mento e nel Paese dalle forze politiche e 
sociali per il risanamento del deficit della 
finanza pubblica e ai modi con i quali que¬ 
sto obiettivo viene affrontato e avviato a 
soluzione dall’esecutivo. 

' La necessità di ridurre il deficit attra¬ 
verso la manovra fiscale e il contenimento 
rigoroso delle spese non può non mettere 
in ' discussicele la natura stessa, i criteri 
distributivi e la redditività delle spese di 
parte corrente, ove si tenga conto che il 
recupero di efficienza e produttività degli 
apparati pubblici amministrativi e di ser¬ 
vizio e una migliore utilizzazione funzionale 
dei dipendenti, costituiscono il presupposto 
operativo per una politica di rinnovamento 
economico del Paese. 

Conseguentemente appare Inaccettabile la 
tendenza del governo ad affrontare il pro¬ 
blema dei rinnovi contrattuali facendo slit¬ 
tare nel tempo la trattativa della parte sti¬ 
pendiale dei contratti, non soltanto in con¬ 
siderazione delle legittime aspettative di mi¬ 
lioni di lavoratori, ma anche in relazione 
alla indilazionabile esigenza, per troppo tem¬ 
po elusa da questo e dai precedenti governi, 
di affrontare organicamente e con criteri di 
risanamento il funzionamento della macchi¬ 
na pubblica e la connessa politica del per¬ 
sonale, come testimonia fra l’altro la persi¬ 
stente inosservanza della legge 775 del 1970 
che obbliga il governo a presentare annual¬ 
mente al Parlamento una relazione sullo 
stato della pubblica amministrazione. 

Limitazione delle spese 

Non si tratta infatti di operare nel senso 
di drastici tagli delle spese correnti che po¬ 
trebbero aggravare .i pericoli deflattivi, ma 
piuttosto nel senso di evitare la lievita¬ 
zione incontrollata delle spese, eoo un’opera 
.di generale riqualificazione che consentireb¬ 
be anche aH’amministrkzione dello Stato di 
incrementare sensibilmente le entrate ordi¬ 
narie attraverso una maggiore efficienza de¬ 
gli uffici preposti. 

Il Partito Comunista Italiano ha già 
espresso, in occasione dello sciopero del 23 
u.s., il suo giudizio in merito alla necessita 
di concludere rapidamente la trattativa per 
le vertenze del pubblico impiego, tenendo 
conto dell’esigenza del massimo contenimen¬ 
to dei nuovi oneri, della possibilità del loro 
scaglionamento nel triennio di validità dei 
nuovi contratti e di chiari elementi di pere¬ 
quazione che si impongono in favore delle 
categorie e delle fasce retributive più svan¬ 
taggiate. 

In pari tempo il Partito comunista ha 
indicato in uria linea di blocco temporaneo 
delle assunzioni e degli organici e di conte¬ 


stuali misure di mobilità dei dipendenti, il 
presupposto per impostare su basi nuove e 
cenerete una politica del personale che, valo¬ 
rizzando la professionalità, la partecipa- 
I zione e la responsabilità dei lavoratori, ne 
| garantisca un impiego funzionale agli obiet¬ 
tivi di nuova efficienza e produttività delle 
amministrazioni pubbliche. 

Questa linea impcne che il blocco tempo¬ 
raneo delle assunzioni e degli organici sia 
rigorosamente mantenuto, salvo comprovate 
e circoscritte eccezicni sino al dicembre 1977. 
Ciò sia in relazione alle scadenze della 
legge 382 e delja legge 388 e alla disponibilità 
di personale che la loro attuazione e altri 
momenti di riordino degli apparati dello 
Stato, come lo scioglimento degli enti pub¬ 
blici stabilito dalla legge 70, porrà in essere, 
sia in relazione all’approvazione della legge 
per il preavvlamento al lavoro dei giovani, 
al fine di predisporre aree occupazionali non 
precarie o aggiuntive ma realmente funzio¬ 
nali ai bisogni di una pubblica amministra¬ 
zione rinnovata. 

La mobilità dei dipendenti 

Ne consegue l’esigenza di predisporre al 
più presto necessari strumenti di mobilita 
dei dipendenti pubblici attraverso le se¬ 
guenti misure: 

Accertamento rapido da parte della Pre- 

sidenza del Consiglio presso tutte le 
amministrazioni e le aziende degli organici 
attuali, delle vacanze di organico, delle even¬ 
tuali esigenze di nuovo personale e di ecce¬ 
denze dello stesso, secondo le varie qualifi¬ 
che e anzianità di servizio. 

£% Istituzione di un ruolo unico del perso- 

naie pubblico presso la Presidenza del 
Consiglio (previsto dalla legge 382), e dispo¬ 
sizioni atte a realizzare la più ampia mobi¬ 
lità nell’amministrazione centrale e tra 
questa gli enti pubblici e gli enti locali. 

A Valutazione preventiva (già proposta dal 
v ministro della Sanità) contestuale alla 
definizione e approvazione della legge di 
riforma sanitaria, delle dotazioni di orga¬ 
nico del costituendo servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Adozione di momenti di riqualificazione 
v in base alle previste nuove destinazioni 
dei dipendenti. 

Perequazione progressiva dei trattamen- 
” ti che fermo restando il mantenimento 
delle retribuzioni di fatto, integri il perso¬ 
nale sottoposto a mobilità nei trattamenti 
retributivi e normativi degli enti di destina¬ 
zione, tendendo a ricondurre a omogeneità 
i valori orari della prestazione lavorativa. 

Se queste misure costituiscono la premessa 
per realizzare la mobilità del personale, va 
aggiunto che questa potrà conseguire effet¬ 
tivi contenimenti di spesa e l’utilizzazione 
razionale dei dipendenti, evitando di mor¬ 
tificare ancora una volta la loro ansia di 
partecipazione e di rivalutazione professio¬ 
nale. a condizione che si proceda immedia¬ 
tamente a primi significativi momenti di 
riordino degli uffici e dei servizi, e alla rico¬ 
struzione dei loro organici. Riordino tanto 
più, necessario in quanto i’inefriciema delie 
pubbllché amministrazioni cui si è fatto fi¬ 
nora fronte con misure provvisorie e irra¬ 


zionali, è causa rilevante della dilatazione 
della spesa corrente, di intollerabili sprechi 
e di contrazioni patologiche ■ delle entrate 
dello Stato, e in quanto è alla efficienza e 
alla produttività di delicati settori dell’am- 
mlnistrazione e dei servizi che è affidata in 
gran parte la realizzazione dei provvedimen¬ 
ti economici e sociali adottati per fronteg¬ 
giare e risolvere la crisi. 

In tal senso va messo in rilievo l’atteggia¬ 
mento elusivo e i ritardi gravi con cui il 
governo e le amministrazioni investite cor¬ 
rispondono allo spirito e alla lettera delle 
leggi di riforma recentemente approvate, 
quali la legge 382 che trasferisce poteri e 
funzioni dell’amministrazione dello Stato al¬ 
le Regioni e agli enti locali, la legge 70 cosid¬ 
detta di riassetto del parastato che prevede 
lo scioglimento degli enti inutili, la legge 
38G che stabilisce lo scioglimento degli enti 
mutualistici e avvia la riforma sanitaria. 

L’attuazione delle deleghe della legge 382 
entro la scadenza prevista dalla proroga con¬ 
cessa dalle Camere, mentre porrà le Re¬ 
gioni e gli enti locali nella condizione di 
riorganizzare le loro strutture in relazione 
alle nuove funzioni che saranno loro attri¬ 
buite, dovrà comportare la contestuale ridu¬ 
zione di uffici e di organici degli apparati 
statali sottoposti a trasferimento di fun¬ 
zioni. Tale processo di riordinamento apre 
a sua volta un problema più generale di 
riordino dell’amministrazione diretta dello 
Stato, anche in relazione alla necessità di 
adeguamento urgente di strutture diretta¬ 
mente impegnate nell’applicazione delle mi¬ 
sure economiche e sociali adottate dal go¬ 
verno. 

Mentre infatti per i ministeri investiti 
dalla legge 382 può utilmente prevedersi a 
tempi brevi la loro ristrutturazione e l’even¬ 
tuale accorpamento delle strutture residue 
io altri ministeri, si pone l’esigenza di porre 
l’amniiciistrazione finanziaria soprattutto nel 
settore fiscale, delle dogane, del catasto, 
immediatamente in condizione di far fronte 
in maniera tempestiva e rigorosa ài suoi 
compiti di istituto attraverso l'aumento del 
personale realizzando le mobilità da altre 
amministrazioni e introducendo adeguati si¬ 
stemi di meccanizzazione e automazione dei 
servizi. Cosi come una politica di coerente, 
pieno e immediato utilizzo delle quote di 
risorse delia finanza pubblica destinate a 
investimenti, postula la riorganizzazione del 
sistema dei ministeri attraverso lina ridu¬ 
zione del loro numero e accorpamenti rife¬ 
riti a grandi aree di intervento. Si rende 
quindi necessario riprendere l’esame e la 
ridefinizione della legge di riordino della 
pubblica amministrazione accantonata nella 
precedente legislatura, e dalla quale fu stral¬ 
ciata la legge 38Ì2. 

Un progetto entro marzo 

In tal senso si sono mossi i parlamentari 
comunisti con l’o.d.g. Margheri, Barca ed 
altri, approvato dalla Camera il 18 ottobre 
u.s., che impegna il governo a predisporre 
entro il mese di marzo 1977 un progetto per 
la riorganizzazione dei ministeri e degli enti 
da essi dipendenti. Cosi come occorrerà, nel 
corso di tale processo di riorganizzazione, 
introdurre una nuova regolamentazione dei 
procedimenti amministrativi, con criteri di 
massimo snellimento, in particolare - per 
quanto riguarda le procedure ccntrattuali, 


le espropriazioni e le erogazioni in lavoro 
di percettori come i pensionati o comunque 
di ausìli finanziari pubblici. 

Per quanto riguarda gli enti pubblici ncn 
economici vanno rimosse tutte le resistenze 
e i ritardi che ostacolano l'attuazione della 
legge 70/75 per la parte relativa allo scio- . 
glimento degli enti mutili e contrastati, con 
l’adozione delle sanzioni previste dalla legge, 
tutti gli atti posti in essere in numerosi enti 
tendenti a creare condizioni di fatto tali da 
rendere difficile l'applicazione della legge 
stessa. 

Mentre per la legge 386 riguardante lo 
scioglimento degli enti mutualistici va rigo¬ 
rosamente osservata la scadenza del 1. lu¬ 
glio 1977, si impone prima della scadenza 
anzidetta l'approvazione della legge di ri¬ 
forma sanitaria per dar luogo ad un effet¬ 
tivo riordinamento del settore, definendo la 
fase di transizione da un sistema all’altro 
in modo da introdurre subito elementi di 
contenimento della spesa sanitaria e di tra¬ 
sformazione del « modello di prestazioni ». 

Provvedimenti di riordino urgente nel qua¬ 
dro della riforma generale delle aziende, 
appaiono necessari soprattutto per !e Poste 
e Telegrafi e per le Ferrovie dello Stato, 
dove fenomeni imponenti di spreco dovuti 
ad una arretrata organizzazione dei servizi 
e ad una cattiva utilizzazione del personale, 
fanno crescere il deficit delle aziende e ren¬ 
dono sempre meno adeguata ai bisogni l’ero¬ 
gazione del servizio. 

Il dissesto delle aziende 

In particolare nelle Ferrovie dello Stato, 
nel quadro di una più ampia riforma del¬ 
l'Azienda, è fin d’ora possibile recuperare ad 
altre attività, ai fini di un notevole incre¬ 
mento del traffico a parità di costi per il 
personale. 35.000 dipendenti circa ricompresi 
negli attuali organici, introducendo sistemi 
di automazione per i passaggi a livello, adot¬ 
tando l’agente unico sulle motrici, raziona¬ 
lizzando altri servizi come quelli delle orfi- ' 
cine di riparazione e gli stessi servizi am¬ 
ministrativi. a . 

Nell’Azienda Poste e Telegrafi è analoga¬ 
mente possibile, nell’avviare ia riforma del¬ 
l’Azienda, affrontare la grave inefficienza 
dei servizi e i pesanti costi sociali che com¬ 
porta, introducendo la lavorazione del ma¬ 
teriale postale in due turni ccn rilevanti 
risparmi ed incrementi di produttività, adot¬ 
tando unà organizzazione integrata e razio¬ 
nale de? trasporti, riordinando per nuove fa¬ 
sce tariffarie differenziate il settore della 
spedizione delle stampe, riverifìcando tutto 
il piano di meccanizzazione e di automa¬ 
zione, fino ad oggi fonte di sprechi e di 
dispersioni. 

Il Partito Comunista Italiano nell’indicare 
queste prime misure di riordino delle am¬ 
ministrazioni pubbliche e dei servizi fa ap¬ 
pello a tutti i lavoratori del pubblico im¬ 
piego perchè estendano ulteriormente il loro 
impegno di lotta già rilevante e significa¬ 
tivo, nel quadro dello sviluppo del movi¬ 
mento unitario volto al superamento della 
crisi e all’affermazione di una nuova linea ' 
di politica economica e sociale nel nostro 
Paese. . ;w. 

La Sezione Problemi del Lavoro 
della Direzione del PCI 


Nelle commissioni congiunte bilancio e industria 

Avviato al Seaato l'esame 
del piano di riconversione 

Decisiva l'azione dei parlamentari comunisti perché finalmente 
si entrasse nel merito del disegno di legge - Riunioni giornaliere 


Alla presenza del presidente della Camera, on. Ingrao 

Artigianato: celebrati 
i trent'anni della CNA 

Una delegazione della confederazione ricevuta al Quirinale dal Pre- 
sidente Leone — Il discorso del sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan 


Si è finalmente avviato, nel¬ 
le commissioni congiunte, bi¬ 
lancio e industria del Senato, 
l’esame degli articoli del div 
segno di legge sui provvedi¬ 
menti per il coordinamento 
della politica industriale, la 
ristrutturazione, la riconver¬ 
sione e Io sviluppo del set¬ 
tore. 

Di fronte alle incertezze e 
manovre del governo che, co¬ 
me si ricorderà rinviò quin¬ 
dici giorni fa, con futili pre¬ 
testi, la discussione sulle sin¬ 
gole parti del provvedimento, 
decisiva è stata l’azione dei 
senatori comunisti che hanno 
chiesto ed ottenuto che si co¬ 
minciasse l’esame degli arti- 
. coli, anche se alcuni nodi po¬ 
litici sulla struttura della leg¬ 
ge ancora non sono stati sciol¬ 
ti, malgrado gli sforzi del Co 
mitato ristretto per superare 
i dissensi ed approdare ad 
una soluzione unitaria. 


I parlamentari ’ comunisti 
hanno chiesto (e gli altri 
gruppi hanno convenuto) che 
l’esame degli articoli continui 
a tempi stretti, con riunioni 
giornaliere delle commlssio 
ni congiunte. 

Proseguiranno contempora¬ 
neamente i contatti tra le for¬ 
ze politiche e i gruppi par¬ 
lamentari, allo scopo di su¬ 
perare i punti di divergenza- 
tuttora esistenti e non di po¬ 
co conto. 

Nella seduta di ieri è stato 
approvato (ad esclusione de! 
terzo comma che prevede la 
sede del CIPI, che i comuni¬ 
sti insistono sia il ministero 
del Bilancio, mentre gover¬ 
no e DC la vorrebbero pres¬ 
so quella dellTndustria) l’arti¬ 
colo 1 delia legge che prevede 
l’istituzione di un comitato 
di ministri per il coordina¬ 
mento della politica indù- 


Rimborso del cumulo: 
non serve la domanda 


Il ministero delle Finanze 
ha ribad.to che « provvederti 
di propria iniziativa » alla ri- 
lìquldazìone dell’imposta sul 
reddito delie persone fisiche 
dovuta per l’anno 1974, «cal¬ 
colando il reddito complessi¬ 
vo dichiarato dal coniugi per 
tale anno e calcolando l’impo¬ 
sta sul reddito di ciascuno di 
essi ». 

A tal fine lo stesso ministe¬ 
ro ricorda che non è necessa¬ 
rio alcun adempimento da 


parte degli interessati, i qua¬ 
li riceveranno una speciale 
cartella esattoriale, che sosti¬ 
tuisce quella eventualmente 
notificata a suo tempo, e che 
reca l’indicazione dell’eventua¬ 
le somma da rimborsare o 
deila differenza d’imposta an¬ 
cora da pagare rispetto a 
quella originariamente calco¬ 
lata in regime di cumulo. So¬ 
lo chi vuole la notifica sepa¬ 
rata delle cartelle deve farne 
domanda entro il 6 (marito) 
o il 16 dicembre. 


Richieste dalla Marelli 
le centrali nucleari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 
Avvicinandosi la discussione 
parlamentare sul piano ener¬ 
getico, le aziende che opera¬ 
no nel settore (e che si sono 
tutte concentrate in tre con¬ 
sorzi) hanno iniziato un'in¬ 
tensa attività « promoziona¬ 
le », convocando conferenze 
stampa e visite agli stabili¬ 
menti. 

Oggi è stata la volta della 


i Ercole Marelli, azienda spe¬ 
cializzata' nella fabbricazione 
di tutte le componenti elettri¬ 
che delle centrali nucleari. 

Il punto di vista della Er¬ 
cole Marelli, illustrato dai 
suoi dirigentL rapidamente 
riassunto è questo'. SI chiede 
una «realizzazione immedia¬ 
ta» del plano nucleare (con¬ 
siderata l’unica alternativa 
valida agli alti costi ormai 
raggiunti dalle centrali ter¬ 
miche che utilizzano petro¬ 
lio). 


striale, che avrà un rappor¬ 
to di consultazione permanen¬ 
te con le Regioni, le organiz¬ 
zazioni sindacali e quelle im¬ 
prenditoriali. Respinto un e- 
mendamento comunista che 
proponeva su materia di com¬ 
petenza specifica, consultazio¬ 
ni anche con le organizzazio¬ 
ni cooperative, artigiane e 
contadine. 

L’avvio della discussione di 
merito rappresenta un risul¬ 
tato* positivo per la stesura 
di una legge, alla quale i co¬ 
munisti intendono dare un 
fattivo contributo, tale da far 
si che il CIPI diventi effet¬ 
tivamente uno strumentoui di¬ 
rezione della politica di ricon¬ 
versione e ristrutturazione 
nell’ambito dell’intero paese, 
attraverso piani di settore, 
con il controllo del Parlamen¬ 
to e il coordinamento di tut¬ 
ti gli incentivi, in modo da e- 
Hminare i vecchi interventi «a 
pioggia ». fonti di clientelismi 
e discriminazioni. 

' I progetti di riconversione 
e ristrutturazione daranno vi¬ 
ta ad attività sostitutive che 
i comunisti chiedono siano u- 
bicate esclusivamente nel Mez¬ 
zogiorno. In questo quadro 
un impegno particolare dovrà 
essere posto per la salva- 
guardia e lo sviluppo delie 
piccole e medie imprese, del- 
rartigianato e dell’occupazio¬ 
ne femminile. Ncn dovrà in¬ 
vece essere lasciato eccessivo 
margine discrezionale alle de¬ 
cisioni governative, che po¬ 
trebbe significare favori a 
grosse imprese (come la 
Montedison). con manovre 
magari sottobanco o comun¬ 
que senza controlli. A que¬ 
sto proposito sarà necessario 
emendare radicalmente l’arti¬ 
colo del disegno di legge che 
riguarda la funzione della GE- 
PI. 

Per quanto riguarda le Par¬ 
tecipazioni statali, la linea 
proposta dal gruppo comuni¬ 
sta chiede di utilizzare i fon¬ 
di a disposizione (4000 miliar¬ 
di) con leggi finalizzate a sin¬ 
goli enti di gestione, sotto il 
controllo di uift commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
e di indirizzo. La necessaria 
mobilità del lavoro, che il 
provvedimento prevede, do¬ 
vrà essere organizzata in mo¬ 
do tale che abbia rilievo re¬ 
gionale, sia uno strumento ef- ' 
fica ce a! fini della produzio¬ 
ne e garantisca tutte le li¬ 
bertà e le conquiste del la¬ 
voratori. 

• Oggi le commissioni torne¬ 
ranno a riunirsi per prose¬ 
guire l’esame degli articoli. 

n. e. 


« Alla luce dei trent’anni 
trascorsi vogliamo ribadire 
come impegno d’onore la no¬ 
stra totale dedizione al pro¬ 
gresso della categoria, allo 
sviluppo della sua unità, al 
potenziamento della sua capa¬ 
cità sindacale. E vogliamo 
anche sottolineare la nostra 
ferma determinazione a par¬ 
tecipare al moto di rinascita 
e di rinnovamento del Paese 
come forza protagonista che 
può e vuole dare un contribu¬ 
to di rilevante peso materiale 
e morale al superamento po¬ 
sitivo della crisi ». 

Cosi i’on. Oreste Gelmini, 
presidente onorario della Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato (CNA). ha concluso 
lunedi mattina la celebrazio¬ 
ne del trentennale dell’orga¬ 
nizzazione nella sala degli 
Orazi e dei Curiazi in Cam¬ 
pidoglio, presenti il presiden¬ 
te della Camera, Ingrao, il 
vicepresidente deila Corte co¬ 
stituzionale Oggioni. il sotto¬ 
segretario Manfredi Bosco a 
nome dei governo, numerose 
qualificate rappresentanze pc» 
litiche e sindacali e delegati 
delie altre confederazioni 
artigiane. 

La manifestazione è stata 
aperta dal sindaco di Roma 
prof. Argan. il quale ha po¬ 
sto in risalto tra l'altro la 


funzione positiva degli artigia¬ 
ni per quanto riguarda le ope¬ 
re di restauro. e rivitalizza- 
zione del patrimonio artistico 
nazionale. Subito dopo, il pre¬ 
sidente della CNA, Virgilio 
Fuzzi, nel ringraziare i pre¬ 
senti per la loro partecipa¬ 
zione, ha sottolineato in par¬ 
ticolare come il settore arti¬ 
giano abbia potuto, finora, 
reggere l’urto delle crescenti 
difficoltà compiendo «sforzi 
notevoli per aggiornarsi an¬ 
che tecnologicamente e per 
stare al passo col mutare dei 
tempi, nonostante la scarsità 
estrema di sostegni pubblici ». 

La celebrazione del Tren¬ 
tennale della CNA, che si ri¬ 
chiama agli ideali della Resi¬ 
stenza e dell’antifascismo e 
che fu fondata nel dicembre 
del HM6 da un gruppo dì arti¬ 
giani (fra cui i primi presi¬ 
denti Varlecchi e Gervasi) al¬ 
la cu: scuola di libertà sono 
stati educ.iti schiere di giova¬ 
ni e leggendari eroi partigiani 
come il fiorentino Potente, ri¬ 
cordato da Gelmini nella sua 
orazione. *a avuto, quindi, 
pur nella sua solennità, il me¬ 
rito di centrare i problemi 
della categoria e l'importanza 
del suo peso specifico nell'eco- 
nomia e nella società italiana, 
in cui operano un milione e 
300 mila aziende artigiane d; 


breve- 


□ CONFERENZA SU COMMERCIO ESTERO 

Sono iniziati ieri a Roma, presso iTsf.tuto per il com¬ 
mercio estero-ICE, i lavori della conferenza di produzione dei 
servizi di promozione. Sono state svolte tre relazioni, da 
parte dei rappresentanti sindacali. Il dibattito si concluderà 
og?i- 

O LA CEE SU RICERCA MATERIE PRIME 

Il direttóre della Comunità europea G. Schuster ha incon¬ 
trato ieri a Roma il sottosegretario alle Partecipazioni sta¬ 
tali. Bova. per un esame della politica di reperimento delle 
materie prime. EGAM ed ENI, impegnati in questi settori, 
dovrebbero fornire elementi per un programma comunitario. 

!U RIUNIONE COMMISSIONE ITALO-INDIANA 

Dal 1° al 4 dicembre si riunisce a Roma la Commissione 
mista italo-indiana per i commerci. I lavori saranno aperti 
da Ossola e Chattopadhyaya. Gli scambi dellTtalia con l’In¬ 
dia, oltre che limitati, sono passivi per l’Italia. 

CJ DIMINUITI I CONSUMI DI BENZINA 

Secondo l’Unione Petrolifera si è aveuta in ottobre una 
contrazione delle vendite di benzina pari al 20,1 r r rispetto 
all’analogo mese del 1975. Per l’insieme dei primi dieci mesi 
dell’anno le vendite di benzina sono diminuite del 2 , 5 '-. 
Tuttavia, le raffinerie hanno lavorato il 9 r i in più di 
petrolio, assorbito dalla domanda industriale e d’altro 
tipo. 


servizio e di produzione con 
oltre 4 milioni di addetti. 

Nel suo discorso l’on. Gel- 
mini ha voluto ricordare la 
partecipazione attiva degli ar¬ 
tigiani al Risorgimento na¬ 
zionale, come componente es¬ 
senzialmente popolare di un 
moto di fondo che altrimenti 
avrebbe avuto caratteristiche 
e contenuti troppo accentua¬ 
tamente moderati. « L'arti- 
gianato — ha rilevato Gelmini 

— fu dunque una delie gran¬ 
di forze economiche e sociali 
che costituirono le prime ba¬ 
si al movimento democratico 
in Italia e crearono, in tal 
modo, una grande tradizione, 
che non fu cancellata nem¬ 
meno nel ventennio fascista ». 

« Tutto ciò — ha proseguito 

— è all’origine della nascita 
e delio sviluppo della politi¬ 
ca sindacale della CNA », del¬ 
la sua collocazione nello 
schieramento democratico, 
de’.-a sua forza crescente a. 
servizio di una grande massa 
d; produttori e lavoratori, del¬ 
la sua lotta per le riforme, 
delie sue attuali richieste per 
far partecipare l’artigianato 
al processo ai riconversione 
e di sviluppo industriale, del 
suo impegno per l’occupazio 
ne. della sua presenza insosti- • 
turbile come tessuto di base 
per la rinascita delle regioni 
meridionali. 

Il senso profondo della cele¬ 
brazione, in definitiva, va ri¬ 
cercato in questa peculiarità, 
alla quale, peraltro, ha fatto 
riferimento anche il presiden¬ 
te della Repubblica. Leone, 
quando, nei pomeriggio dello 
stesso giorno, ha ricevuto al 
Quirinale una folta delegazio 
ne di dirigenti centrali e peri¬ 
ferici della Confederazione, 
guidata dall’attuale presiden 
te confederale. Fuzzi. « La 
CNA — ha detto tra l’altro 
il Capo dello Stato — ha svol¬ 
to un ruolo essenziale * nella 
difesa e nella crescita del- 
l'artigianato italiano, che ccn 
corre, in questo delicato mo 
mento, al progresso del Pae 
se e tiene vive le tradizioni 
di creatività e genialità che 
re sono caratteristiche essen 
ziali ». 

Alla celebrazione in Campi¬ 
doglio hanno preso parte per 
il PCI Cervettl e Di Giulio, 
per il PSI Di Vafrao, Spano 
Spinelli e Venturini, per il 
PRI, l’on. Mammì, il dr. Ca- 
vio per il PSDI, Serafini per 
il PDUP e il vicepresidente 
del CNEL, Simoncini. Il car¬ 
dinale vicario di Roma Ugo 
Poletti ha inviato un messag¬ 
gio di saluto e di augurio. 

sir. se. 


Lettere 
all’ Unita 


Colpiti 


duramente gli 
artigiani 

Egregio diretiore, -, . 

noi artigiani siamo stati 
colpiti in maniera non meno 
grave di tulli gli altri lavora¬ 
tori dai durissimi provvedi¬ 
menti presi dal governo per 
far fronte alla crisi del Paese. 
Eravamo già in questa situa¬ 
zione: nessun rmìborso se si 
sta a casa ammalati; ci è ri¬ 
conosciuto soltanto il ricovc- 
’ro in ospedale; rimborso del 
60 per cento sui medicinali, 
alcuni dei quali già da tem¬ 
po dobbiamo pagarli per in¬ 
tero; le visite del medico ge¬ 
nerico sono a carico nostro; 
ogni anno ci vediamo aumen¬ 
tare la quota per il pagamen¬ 
to della «Cassa mutua e pen¬ 
sioni » e ci è siala addirittura 
triplicata la quota per il pa¬ 
gamento della assicurazione 
obbligatoria per gli infortu¬ 
ni sul lavoro; nessun assegno 
familiare ci è riconosciuto. 

Ora aumentano le già sala¬ 
tissime bollette della luce e 
del telefono . strumenti indi¬ 
spensabili per l'artigiano. E’ 
aumentata la benzina, ed è 
immaginabile il danno per chi 
lavora a domicilio dei clien¬ 
ti e si sposta da una parte 
all’altra della città in macchi¬ 
na, dovendosi portare appres¬ 
so gli attrezzi da lavoro. Ci 
stiamo già sobbarcando il gra¬ 
vissimo onere delPIVA, alla 
entrata in vigore della quale 
molti artioiani sono stali co¬ 
stretti a chiudere bottega; sia¬ 
mo inoltre molto danneggia¬ 
ti dal lavoro nero. Ora mi 
chiedo e lo chiedo soprattut¬ 
to alla CNA (Confederazione 
nazionale artigiani) alla quale 
sono iscritto e che in passa¬ 
to si è sempre distinta per le 
pronte e incisive risposte da¬ 
te a provvedimenti anche me¬ 
no gravi di questi: vogliamo 
stare alla finestra? 

. .. ANDREA TORRIELLI 
, ,. (Genova - Sestrl) 

I, - *-.;>■ ’ j " i 

L’inf orinazione 
sulla realtà dei 
Paesi socialisti 

Cara Unità, 

già altri compagni hanno 
sottolineato la necessità di 
una più ampia informazione 
su quanto accade nei Paesi 
dell’Est, nonché l’esigenza di 
critiche severe circa i gravi 
limiti delle libertà in quei 
Paesi. Secondo me, le analisi 
e le critiche in proposito do¬ 
vrebbero essere non solo più 
ampie, ma anche più « orga¬ 
niche », cioè non dovrebbero 
limitarsi all’informazione su 
fatti specifici, ma da questi 
dovrebbero trarre spunto per 
dare una visione più chiara 
di_ quella che è la realtà dei 
Paesi socialisti e dcll’atteggia- 
mento che il nostro partito 
assume nei suoi confronti. 

Se è vero, come fa notare 
Spriano a Strada ^l'Unità del 
17 novembre), che l'idea del 
a duri compagni di base » è 
un po’ vecchia, è altrettanto 
vero che sarebbe irreale cre¬ 
dere che certe posizioni cri¬ 
tiche siano patrimonio di tut¬ 
ti ì compagni. Il che, invece, 
è necessario per consolidare, 
anche a livello di base, la 
scelta dell’approdo al sociali¬ 
smo e della sua costruzione 
nella democrazia e nel plura¬ 
lismo. A tal fine, pur senza 
voler imporre ad altri il pro¬ 
prio modello, diventa indi¬ 
spensabile una riflessione ar¬ 
ticolata sulle realtà dei Paesi 
dell’Est c. in particolare, del- 
l'VRSS, alla luce del legame 
tra libertà, partecipazione c 
socialismo. 

Il compagno Cruppi. in un 
articolo dellV nità sulla Rivo¬ 
luzione di Ottobre, giusta¬ 
mente ha sottolineato quello 
oche dal XX Congresso non 
è venuto aranti come svilup¬ 
po della democrazia, come 
partecipazione attira e consa¬ 
pevole di enormi masse di la¬ 
voratori alla direzione della 
società e dello Stalo; una con¬ 
notazione democratica del so¬ 
cialismo. che esine la libertà 
e la pienezza dell’informazio¬ 
ne per tutti ì cittadini, il li¬ 
bero dibattito delle opinioni 
politiche e culturali ». 

EUGENIA GRANITO 
della Sezione « Lenin » 
di Agropoli - (Salerno) 

IVon confondere 

la destra 

con i moderati 

Cara Unità, 

ti scrivo a proposito del¬ 
l'uso — c dell'abuso — del 
termine * moderato ». Si par¬ 
la spesso di * moderali » (re¬ 
di l'articolo a proposito del¬ 
la DC di Milano e dt Massi¬ 
mo De Carolis) intendendo 
destra, blocco d’ordine, con¬ 
servatorismo aggressivo. E se 
ne parla quando si vuol de¬ 
finire l'OTicntamento di quei 
gruppi democristiani (dorolei , 
ecc.) che sono eredi del mo¬ 
deratismo popolare e che co¬ 
munque hanno ispiralo al mo¬ 
deratismo la loro partecipa¬ 
zione alla gestione del potere. 

Ora, in Italia e un errore, 
o almeno una semplificazio¬ 
ne che può essere gravida di 
errori , confondere destra con 
moderali, non fosse altro per¬ 
chè la destra ha avuto per 
interi periodi storici la sua 
espressione più aggressiva e 
peculiare nel fascismo e nei 
movimenti fascisti. Ma la di¬ 
stinzione — a voler approfon¬ 
dire — potrebbe essere fatta 
per l’intera storia nazionale, 
a partire dal Risorgimento. 
Questo non vuol dire che celi 
e gruppi moderati non siano 
stati, anche per lunghe fasi 
storiche, prigionieri dell'ege¬ 
monia di forze di destra e di 
circoli tra i più oltranzisti. 
Vuol dire soltanto che una 
distinzione è rigorosa e ne¬ 
cessaria. 

Faccio due semplici esem¬ 
pi Nella Resistenza, settori 
moderati liberali, democrati¬ 
ci, cattolici sono stati a fian¬ 
co della classe operaia, con¬ 
tro il fascismo. E in tempi 
a noi più vicini, in occasione 
del referendum sul divorzio. 


non vi è dubbio che una buo¬ 
na fetta del moderatismo de¬ 
mocristiano non ha seguito 
Fan/ani nel suo oltranzismo: 
era una spaccatura — ciò ri¬ 
sulta evidente — che passava 
attraverso i ceti intermedi e 
la borghesia stessa. 

Possono essere dimenticate 
queste divisioni, queste dif¬ 
ferenze, che hanno giocato un 
ruolo tanto importante nella 
storia del nostro Paese? In 
altre nazioni, forse. dove la 
borghesia è stata protagoni¬ 
sta (c per tempo) della rivo¬ 
luzione democratica e nazio¬ 
nale, questa analisi ha meno 
valore, perchè è più grande 
la compattezza delle classi di¬ 
rigenti (anche se in Francia, 
in’ Inghilterra, in altre gran¬ 
di nazioni capitalìstiche è pur- 
tuttavia presente una crisi 
dell’egemonìa borghese). Da 
noi non tener conto di que¬ 
ste differenziazioni, trascura¬ 
re i caratteri di quello che 
è stato chiamato lo « spesso¬ 
re moderato » della società, 
vuol dire rischiare di favori¬ 
re l’aggregazione di un largo 
schieramento di forze contro 
il movimento operaio. 

OLIVIO BRANDANI 
(Roma) 


Aiielic’ Selva ' 
dovrebbe andare 
a quella scuola 

Caro direttore, 

se Gustavo Selva vuole che 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli italiani smetta di ascol¬ 
tare i GR2 c i suoi « sercrii 
speciali », c’è riuscito in pie¬ 
no. Da tempo io non ascolto 
più i giornali radio del * se¬ 
condo » proprio per la faziosi¬ 
tà. la falsità e l’anticomuni¬ 
smo più cicco che saltano 
fuori da ogni parola. Una 
persona può non essere di si¬ 
nistra ma. se è intelligente, 
deve usare almeno un po’ di 
imparzialità. 

lo sono comunista! accetto 
le idee altrui, le discuto, le 
posso controbattere, posso 
non essere d’accordo su tan¬ 
ti punti; ma quando sento 
parlare un Selva, un Monta¬ 
nelli o simili, veramente mi 
accorgo di quanto si possa 
essere chiusi, ottusi e cattivi. 

E a proposito delle scuo¬ 
te dell’Emilia-Romagna, posso 
documentare che non una so¬ 
la parolq esatta è stata detta 
nei servizi fa meno che si ac¬ 
cetti come « servizio » tutta 
la montatura anticomunista 
che è stata fatta su tali scuo¬ 
le). Ho più di cento paren¬ 
ti sparsi in tutta l’Emilia, e 
precisamente a Modena città, 
a Reggio Emilia città, in cam¬ 
pagna' a San Martino in Rio, 
a Correggio, a Villa Fontana, 
a Villa Gazzafa c in tanti al¬ 
tri piccoli centri dell’Emilia 
e posso garantire che se c’è 
un tipo di scuola da prende¬ 
re a .modello,, una scuola che 
funziona, che insegna a vive¬ 
re, a discutere, a capire, che 
prepara socialmente è proprio 
la scuola di questa regione. 

EMMA BROCHERIO 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no. e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sìa delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Mario CORDARA, Calaman- 
drnna; Nicola SALOMONE, S. 
Angelo Fasanella; Antonio E- 
SPOSITO. Soccavo; Michele 
PENNACCHIA, Bari; L. M.. 
Ovada; Marco POLLI, Milano; 
Ugo BELLI, Roma; Micheli¬ 
na LEZZI e altre 40 firme. 
Lecce (« Il popolo cileno è 
vittima di un governo illegit¬ 
timo e perciò inaccettabile; 
quindi non possiamo davvero 
ammettere che il nostro go¬ 
verno, il quale ha dato prova 
di grande solidarietà nei con¬ 
fronti di questo popolo, pos¬ 
sa permettere che si svolga 
una manifestazione sportiva 
come la Coppa Davis in que¬ 
sto Paese»); Raimondo LAN- 
GIU. Telti (*Gli inquilini con 
fitto bloccato sono veramen¬ 
te preoccupati della possibili¬ 
tà che si arrivi allo sblocco, 
col rischio di essere buttati 
fuori di casa •). 

Silvio FONTANELLA, Geno- 
va (a Non ci sono 0ustifica- 
zioni se il nostro Paese si tro¬ 
va sull'orlo della bancarotta 
economica: essa c conseguen¬ 
za del fatto che è stato am¬ 
ministralo male da oltre tren¬ 
tanni. E in questa dura real¬ 
ta. le maggiori responsabilità 
ricadono sulla DC essendo sta¬ 
ta alta lesta di tutti i gover¬ 
ni »); Rosa TUCCI, Franco- 
forte sul Meno (è un’inse¬ 
gnante, è stata trasferita dal 
doposcuola su "decisione im¬ 
motivata del suo direttore di¬ 
dattico; nel suo scritto si chie¬ 
de: « Quante sono ancora le 
lacune nei rari doposcuola 
aH'e$tero' > Perchè non le si 
mette in luce una volta per 
sempre 7 ») 

MELILLO. Genova (esprime 
alcune preoccupazioni sulle 
« decisioni del governo riguar¬ 
danti Fappltcazione dell'equo 
canone »/: Antonio ALENI, 
grande invalido civile di guer¬ 
ra e altre nove firme. Vitto¬ 
ria (e Aspettiamo da tempo 
l'aggancio delle pensioni di 
guerra alla dinamica salaria¬ 
le; come mai tutte le altre 
categorie hanno questo privi¬ 
legio e noi no? Inoltre rin¬ 
noviamo la protesta per la 
legge n. 336 che ha creato una 
assurda discriminazione Ira 
ex combattenti dipendenti pub¬ 
blici e privati »); Maria BAR¬ 
BATO, Renata RICCI e altre 
sei firme (*Come genitrici non 
possiamo che essere veramen¬ 
te indiavate e preoccupate per 
il continuo aumento delle Vio¬ 
lenze contro la donna. Non 
passa giorno che non si leg¬ 
ga sui piornali che qualche 
ragazza o qualche mamma è 
stata violentata *+ un grup¬ 
po di giovanissimi teppisti»). 
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Truppe Italiane in sosta in una cittadina del Veneto 

STORIA 


L’Italia e la «grande guerra 


» 


GIORGIO ROCHAT, 
< L'Italia nella prima guer¬ 
ra mondiale!. Problemi di 
Interpretazione e prospet¬ 
tive di ricerca. Feltrinelli, 
pagg. 131, L. 1.800. 

LEO SPITZER, c Lettere 
di prigionieri di guerra i- 
taliani. 1915-1918!. Borln- 
ghieri, pagg. 312, L. 7.000. 

3 Giorgio Rochat ha raccolto 
ampliandoli e modificandoli, 
per 1 Nuovi testi feltrlnellia- 
nl alcuni suoi articoli, già 
pubblicati sulla Rivista di sto¬ 
ria contemporanea. Nei quat¬ 
tro capitoli del volumetto (Lo 
scontro politico sulla guerra 
nell’estate 1919 - Mito e sto¬ 
riografìa nel ventennio tra le 
due guerre mondiali - La 
storiografia contemporanea - 
Lai storia militare della gran¬ 
de guerra. Prospettive di ri¬ 
cerca) viene impostata una 
tematica stimolante. 

Fino al crollo del regime 
fascista la «grande guerra» 
del 1915-18 fu considerata co¬ 
me il momento culminante 
della storia dell'Italia contem¬ 
poranea. Ne fu imposta e dif¬ 
fusa un'interpretazione carat¬ 
terizzata daU’aunllaterale na- 
. zionalismo». dall’«lntolIeranza 
Mverso tu^tejq^»/’n? e dl„dtssen* 

> dl sc!c . n ' 

tinclta» e dalla «marcata 
strumentalizzazione politica». 
Ma questa interpretazione 
chiusa e mistificante (analizza- 
. ta nel suoi diversi aspetti e 
. livelli nel secondo capitolo! 

— che di fatto permane. sla 
pure in una «versione più 
sommessa», ancora oggi, a 
trent’anni dalla seconda guerra 

- mondiale e dalla Resistenza 

— ha origine prefascista. Eo- 
pure, dopo il conflitto, anche 
nello schieramento borehe- 
se si era aperto per inizia¬ 
tiva del piolittianl (sorretti, 
con cautela, dal governo Nit* 
ti! un dibattito — come Ro- 

ehat sottolinea — di un’asprez¬ 
za asorprendente». II blocco 
di centro - destra, che ave¬ 
va voluto e diretto la euer- 
* ra ed ora tentava di pro¬ 
trarre il suo potere median¬ 
te la mobilitazione oltranzi¬ 
sta dell'opinione pubblica, si 
era trovato In grosse difficol¬ 
tà. 

Perché, allora, lo scontro si 
conclude. Invece, sostanzialmen¬ 
te a vantageio della destra? 
Con 1 moti del carovita e con 
lo sciopero venerale di soli¬ 
darietà per la Russia rlvolu 
zlonarla del luelio 1919. la 
ripresa Impetuosa delle lot¬ 
te di massa, nel contesto del¬ 
le quali la protesta contro 
la guerra assunse «dimen¬ 
sioni e profondità Inattese», 
sorprese tutte le forze poll- 


| tiche. Certo, la violenza della 
protesta proletaria non trovo 
sbocco politico (per la sua 
«debolezza interna» e per «la 
incapacità del PSI di andare 
oltre la denuncia»!, ma «fu 
tuttavia sufficiente a dimo¬ 
strare alle forze borghesi la 
urgenza della ricomposizione 
di un fronte unico antlsocla- 
llsta, che sanzionasse il su¬ 
peramento della contrapposi¬ 
zione tra neutralisti e inter¬ 
ventisti e chiudesse ogni di¬ 
scussione sulla grande guerra 
borghese ». 

Con l’aablle regia» di Nlt- 
ti. già in settembre si rag¬ 
giunse « un compromesso de¬ 
stinato a durare». Giolittiani 
e cattolici rinunciavano a qual¬ 
siasi recriminazione sul pas¬ 
sato e le forze di destra cessa¬ 
vano di accusare giolittiani e 
cattolici di disfattismo, il com¬ 
promesso significava per tutte 
le fazioni della borghesia l’ac¬ 
cettazione della «grande guer¬ 
ra» come «retroterra Ideolo¬ 
gico comune, con diverse sfu¬ 
mature ma una comune con¬ 
notatone antlsociallsta». E 
cosi, «venne sancito il mito del¬ 
la grande guerra patriottica, 
che li fascismo avrebbe ere¬ 
ditato e consolidato». 
Interessanti sono molte os¬ 
servazioni, nel secondo enei 
terzo capitolo, a proposito del¬ 
la natura imperialista (evi¬ 
denziata anche da recenti stu¬ 
di di Giorgio Mori e di Ri¬ 
chard Wehster! che la guerra 
del 1915-18 ebbe anche per 
l'Italia' e degli orientamenti 
storiografici (e politico-storio¬ 
grafici! tuttora prevalenti, an¬ 
che per ciò che riguarda ca¬ 
renze e limiti di ricerche ed 
interpretazioni di ispirazione 
democratica o marxista. Un 
esempio, fra i diversi possi¬ 
bili. su quest'ultimo punto: 
si accetta ancora, troppo spes¬ 
so, la tesi secondo la quale' 
I contadini (che ovviamente 
costituirono la maggior par¬ 
te degli effettivi militari, so¬ 
prattutto della fanteria) so¬ 
stennero quasi tutto il peso e 
pagarono quasi tutto il prezzo 
di sangue imposto dal con¬ 
flitto; i dati già esaminati 
Indicano però che gli operai 
dell'industria ebbero, propor¬ 
zionalmente, una maggiore. 
percentuale di caduti. C'è, 
qui. una persistente, oggetti¬ 
va subalternità — afferma 
Rochat — alle tesi «tradi- 
dizionali», elaborate e diffuse 
in funzione antlsociallsta e/o 
«antibolscevica», che hanno 
contrapposto agli operai «im¬ 
boscati e (sia pure relati¬ 
vamente! «privilegiati» Il sa¬ 
crificio contadino. 

Una nuova luce sul senti¬ 
menti del «paese reale», del¬ 


le masse popolari, durante 
la prima guerra mondiale vie¬ 
ne da un altro libro, nel quale 
sono analizzate da varie an¬ 
golazioni numerose lettere di 
prigionieri italiani (e di au¬ 
striaci italiani — trentini e 
giuliani — prigionieri in Ita¬ 
lia) che il giovane austriaco 
Leo Spitzer, futuro padre del¬ 
la critica stilistica, assegnato 
a un posto di censura mili¬ 
tare, ebbe modo di esami¬ 
nare cinquant'anni fa. Non 
sono testi tali da alimentare 
il mito e la retorica e ciò 
spiega perchè questo lavoro 
sia tradotto e pubblicato da 
noi soltanto ora, appunto. Dal¬ 
le lettere si ricalano indica¬ 
zioni, e conferme, significa¬ 
tive. La guerra appare come 


una fatalità calamitosa ed 
ineluttabile, subita con «ras¬ 
segnazione» (tuttavia, alcune 
osservazioni del prefatore, 
Lorenzo Renzi, relative alla 
pressoché totale spolitlclzza- 
zione del combattenti, richie¬ 
derebbero, ci sembra, appro¬ 
fondimenti e verifiche) non 
soltanto dai soldati, ma an¬ 
che dalla maggioranza degli 
ufficiali, soprattutto di com¬ 
plemento. Il che contraddice 
o ridimensiona notevolmente, 
per esemplo, 1 dati emer¬ 
genti dalla celebre raccolta 
di lettere di ufficiali italiani 
curata, con ispirazione ain- 
terventlsta democratica», da 
Adolfo Omodeo. 

Mario Ronchi 


ECONOMIA 


Il modello 
di Novozilov 


v V.V. NOVOZILOV, «Pia¬ 
nificazione e calcolo eco¬ 
nomico». Introduzione di 
V. Vitello, Ettori Riuniti, 
pp. 444, L. ^900. 

Il volume di Novozilov in¬ 
troduce nel dibattito sempre 
aperto sul tema della piani¬ 
ficazione economica il risul¬ 
tato di un’esperienza diretta 
attraverso la quale l’autore 
perviene a determinate con¬ 
clusioni teoriche intorno al 
problemi della pianificazione 
in un’economia controllata e 
gestita dal centro (ponendo 
tra l’altro la questione non 
secondarla delle implicazio¬ 
ni Ideologiche dell'uso di 
schemi e strumenti analitici 
tipici dell'economia borghe¬ 
se). L’elaborazione di Novo¬ 
zilov è inoltre strettamente 
connessa con I problemi del¬ 
la riforma economica in 
URSS. 

Questo legame rappresenta, 
in ultima analisi, il filo con¬ 
duttore attraverso cui ven¬ 
gono selezionati gli strumen¬ 
ti utili ad una pianificazio¬ 
ne che arrivi a superare 1 li¬ 
miti della gestione e del con¬ 
trollo centralizzati dell’econo¬ 
mia e gli equivoci del sempli¬ 
ce decentramento territoriale 
della riforma dell’industria e 
dell’edilizia attuata nel 1957. 
In sostanza per Novozilov «la 
democratizzazione dell’econo¬ 
mia pianificata presuppone 
l’ottimizzazione della piani- 


SCRITTORI ITALIANI 


Fantapolitica in Vaticano 


RENÉE REGGIANI.«Han¬ 
no rapito il papa ». Gar¬ 
zanti. pp 344. L. 2 500. 

2 Non è facile collocare Han¬ 
no rapito il papa di Renée 
Reggiani nella cornice del¬ 
l'attuale narrativa Italiana. 
Del resto, perché sistemarlo 
da qualche parte, visto che 
si aulo-presenta come un li¬ 
berissimo cale.doscopm di in¬ 
ventiva. di ironia e di sa¬ 
tira? Forse è un romanzo di 
fantapolitica. Magari un gial¬ 
lo di lusso. E anche una vi¬ 
cenda fantascientif.ca, 1! che 
farebbe meditare sull’acceso 
interesse delle nostre nuove 
autrici per l’utopia. 

Renée Reggiani. ben al 
di là di ogni classificazione, 
utilizza gli elementi composi¬ 
tivi p.ù disparati per amal¬ 
gamarli In un prisma a mil¬ 
le sfaccettature dove perfino 
gii schemi del romanzo otto¬ 
centesco hanno la loro par¬ 
te. naturalmente rinnovati e 
capovolti per via linguistica. 
La Reggiani, curatrice di pro¬ 
sa televisiva e nome fra 1 
p.ù qualificati nel campo del¬ 
la letteratura per l’adolescen¬ 
za, mette a buon frullo la 
sua esperienza e la sua sa¬ 
pienza per un canovaccio ric¬ 
co di nuclei ideologici quanto 
di morbidi abbandoni alle esi¬ 
genze della fantasia Né man¬ 
ca, nel romanzo, una giusUfl* 
ratissima e corrosiva ambigui¬ 
tà che fa da pedale alle mu¬ 
sicalità del «mystery» di cui 
Hanno rapito il papa gocciola 


da ogni pagina. 

In qusto labirinto di ambi¬ 
guità, il protagonista potreb¬ 
be essere George Bolding, 
giornalista americano in ser¬ 
vizio a Roma. Ma potrebbe 
esserlo anche sua Eminenza 
Chavlré. Oppure I’ingegner 
Neu. dirigente di un nebuloso 
Ente Ricerche. Comunque è 
George che filma l’apparizio¬ 
ne del Sommo benedicente 
sulla grande piazza. Il suo 
occhio esperto gli fa notare 
qualcosa di anòmalo: un mo¬ 
vimento innaturale del papa, 
come se qualcuno, alle spal¬ 
le. gli manovrasse le brac¬ 
cia. Dunque il papa non è il 
papa, ma un automa, un ro¬ 
bot. un manichino ciberneti¬ 
co. Una bellissima suora tra¬ 
fuga a George il film appe¬ 
na girata Per ritrovarla U 
reporter si rivolge all’lnge- 
gner Neu. La suora verrà rin¬ 
tracciata. e 11 film recupe¬ 
rata Si ha cosi la prova che 
il papa è stato rapito. 

Ma da chi? E perché? La 
vicenda si snocciola attorno 
a queste domande. Il filo si 
moltiplica, dà e<ca a efferve¬ 
scenti congetture, scoperte, 
sorprese, rivelazioni La Vesta 
del papa viaggia in una va¬ 
ligia Ha bisogno di un inter¬ 
vento chirurgico, naturalmen¬ 
te elettronico Ma non è l’in- 
gegner Neu a occuparsi di 
cibernetica? Alla fine il mi¬ 
stero si placa nella soluzio¬ 
ne più Impensata: è auto 
costruito un «doppio» dei pa¬ 
pa. Nel trambusto che invi¬ 


schia tutta Roma, una gang 
avrà buon gioco nei giardini 
vaticani, dove potrà calarsi 
con scopi criminosi. 

Le virtù letterarie di Hanno 
rapito il papa scaturiscono 
per gradi, neli’evolversi del¬ 
l’azione e, soprattutto, nei di¬ 
panarsi di un universo che è 
reale e nello stesso tempo 
immaginario, parallelo al no 
stra e che del nostro possiede 
tutti 1 vizi, le meraviglie e 
le brutture, n gioco stilistico, 
sempre intenso e talvolta per¬ 
fino dovizioso, accentua la 
sensazione di un lieve avanza¬ 
mento temoorale, in un’epoca 
prossima che è l'immagine 
speculare della nostra. Tutta¬ 
via I personaggi sono psico- 
cologicamente odierni, appe¬ 
na esasperati In un’affresca- 
tura allegramente dissacrato¬ 
ria. mai irriverente. 

Renée Reggiani riesce cosi 
ad accordare finzione e real¬ 
tà sul registro di un lessico 
multiforme, preziosa compli¬ 
cato come un puzzle e altret 
tanto logico Dal romanzesco 
spunto del rapimento de! pa¬ 
pa, i’autnce fa scattare una 
verità che va oltre l'episodica 
narrata, fino a una più adul¬ 
ta consapevolezza degli or¬ 
rori sociali di cui noi tutti 
slamo testimoni. Anche per 
questa ragione. Ranno rapito 
a Papa è un libro positiva¬ 
mente insolita e un gustoso 
«divertimento». 

Irrisero Cremaschi 


ANTOLOGIE 


Che cosa è diventata 
la cultura popolare? 


ficazlone della produzione, la 
ottimizzazione del sistema 
dei prezzi, del calcolo eco¬ 
nomico e della distribuzione 
secondo 11 lavoro». 

Costruire un modello ca¬ 
pace di soddisfare obbiettivi 
di tale natura non è certa¬ 
mente semplice e per di più 
nelle Intenzioni dell’autore 
un tale Impegno deve poter 
rispondere da una parte ai 
problemi teorici e pratici del¬ 
l’economia sovietica e dall’al¬ 
tra alle questioni connesse 
con la tradizione marxista 
dell’analisi economica. In que¬ 
sto senso il lavoro di Novo¬ 
zilov supera i limiti della im¬ 
postazione per cosi dire di 
« ingegneria economica ». 

Nella sua chiarissima Intro¬ 
duzione Vitello, che rico¬ 
struisce l’Itinerario di Novo¬ 
zilov e i suoi legami con gli 
altri pionieri del a calcolo e* 
conomico », ricorda che il la¬ 
voro dell’economista sovieti¬ 
co è 11 risultato di una lunga 
indagine che risaie agli an¬ 
ni trenta La caratteristica 
principale e originale del suo 
metodo consiste nel far di¬ 
pendere la scelta tra tecni¬ 
che alternative di produzio¬ 
ne dal «massimo risparmio 
di lavoro sociale». Questo cri¬ 
terio assume nei modello di 
Novozilov II ruolo-chiave per 
procedere alla costruzione del 
piano ottimale economico che 
trova la sua soluzione nello 
schema definitivo attraverso 
il «costo Inversamente corre¬ 
lato ». il « costo economico 
nazionale», il «saggio nor¬ 
mativo di efficienza » degl! 
Investimenti, il « minimo ri¬ 
sparmio di lavoro» 

Nel volume, però. Novozl- 
lov. oltre a costruire un mo¬ 
dello di pianificazione, af¬ 
fronta il problema della «or¬ 
todossia » della sua imposta- 
j zlone sia nel riguardi della 
tradizione marxista che nel 
confronto con l'analisi mar- 
ginallsta deH’economla (No¬ 
vozilov era stato accusato di 
usare metodi tronoo affini al 
sistemi di equilibrio di Wal- 
ras). Ln linea di difesa di No¬ 
vozilov da una parte, come 
giustamente sottolinea Vitel¬ 
lo. fa riferimento alla conti¬ 
nuità della sua impostazio¬ 
ne con la teoria del valore- 
lavoro di Marx attraverso i 
«l'idea centrale del massimo 
risparmio di lavoro sociale», 
dall’altra rivendica l'essenzia¬ 
lità àe'Vunltà di lavoro come 
unità di conto delle spese In 
quanto nel modello «I costi 
non reno solo formalmente 
espressi in lavoro ma coesi¬ 
stono realmente di lavo¬ 
ro». In definitiva l’affinità 
che s! può riscontrare tra II 
modello walrasiano e II mo¬ 
dello di Novozilov oer l’iden¬ 
tità degli strumenti matema¬ 
tici utilizzati (in particolare 
le grandezze marginali) non 
ass’mila 1 due «oprorel che 
restano sostanzialmente di¬ 
versi per II contenuto eco¬ 
nomico che 1’ caratterizza e 
che nel modPl'o del sovieti¬ 
co si esprime ne”n t”vzirr»e- 
oblettivo ln grado di espri¬ 
mere la relazione ottima tra 
« ouegli elementi dell’econo¬ 
mia che eli uomini si sfor¬ 
zano di ridurre al minimo e 
gli altri elementi e condizio¬ 
ni che essi vogliono utiliz¬ 
zare al massimo». 

Dario De Luca 


CULTURA POPOLARE E 
MARXISMO, a cura di 
Raffaele Rauty, Editori 
Riuniti, L. 2.500. 

Dopo i recenti testi pub¬ 
blicati (Il surrealismo a cura 
di Mario Lunetta e La que¬ 
stione omerica a cura di Fau¬ 
sto Codino) la collana « Stru¬ 
menti » degli Editori Riuniti 
conferma la sua validità cul¬ 
turale e la sua opportunità 
didattica con Cultura popola¬ 
re e marxismo, a cura di 
Raffaele Rauty. per vari 
aspetti un'esauriente ricogni- 
gnizione su un tema attua¬ 
le e, anche, occasione di qual¬ 
che riflessione. Il libro rac¬ 
coglie 26 interventi di auto¬ 
ri italiani, apparsi su gior¬ 
nali, riviste e libri nel perio¬ 
do compreso tra il 1946 e il 
1975, oltre alle rigorose illu¬ 
minanti « osservazioni sul fol¬ 
clore » di Antonio Gramsci, 
uscite nella prima edizione 
dei Quaderni del carcere (Ei¬ 
naudi, 1950). Gli interventi so¬ 
no preceduti da una prefazio¬ 
ne, che disegna con chiarez¬ 
za il quadro di riferimenti 
e seguiti da una nutrita bi¬ 
bliografia, che ha anche il 
pregio di essere suddivida in 
argomenti o linee culturali 
omogenee (i rapporti tra la 
ricerca folclorica e il pen¬ 
siero e il lavoro di Gramsci. 
Croce, Ernesto De Martino, 
Alberto Cirese. la chiesa cat¬ 
tolica: i contributi degli An¬ 
ni 60 e 70: la ricerca sul can¬ 
to e la musica popola¬ 
re, ecc.). 

Come dice la quarta di co¬ 
pertina, la tradizione « docu¬ 
mentaria » degli studi folclori¬ 
ci viene sconvolta e rinnova¬ 
ta dal superamento di ogni 
ipotesi idealistica e dall'acqui¬ 
sizione di una nuova conside¬ 
razione storica delle manife¬ 
stazioni culturali popolari. Al¬ 
meno ai miei occhi, uno dei 
primi meriti del libro è di 
mostrare l’evoluzione dello 
sguardo d’insieme, avvenuta 
durante gli ultimi 30 anni e, 
anche, l’evoluzione del punto 
di vista degli autori, come il 
De Martino, di cui sono ripor¬ 
tati più interventi. 

Il libro, poi, si segnala per 
lacuni duri interrogativi che 
pone. E‘ fuori dubbio che, 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, lo sviluppo capitalisti¬ 
co, il «miracolo», le grandi 
migrazioni .(quelle, appunto, 
dei « miracolati ») da! sud al 
nord e dalla campagna alla 
città mutano radicalmente il 
quadro, l'oggetto stesso del 
discorrere, e cioè la cultura 
popolare. Certo non si può ne¬ 
gare Il significato politico-cul¬ 
turale del lungo dibattito, ad 
esempio, sul Kulturvòlker 
(uomini formati dalla storia) 
e NaturvÒlker (uomini che ap- 
partegono ancora alla natura) 
ma, almeno per quanto at¬ 
tiene alle cose italiane, esso 
appare lontano. Domande in¬ 
calzano, mentre procede la 
lettura del libro di Rauty. Che 
fine sta facendo il Mezzogio¬ 
rni? Qual è U destino della 
classe contadina (in HO anni 
gli emigrati verso l’esterno 
sono stati da 25 a 30 milioni)? 
Qual è il ruolo della TV nella 
evoluzione della cultura ita¬ 
liana? Che cosa sta diventan¬ 
do (o può diventare) la cul¬ 
tura popolare in un paese in 
cosi tumultuosa trasforma¬ 
zione? Quali sono le forme 
della cultura popolare negli 
agglomerati urbani, dove i 
quartieri, che non sono pae¬ 
se. nè provincia, né citta, 
né metropoli, non hanno al¬ 
cuna forma storica? 

Queste e simili domande 
sorgono alla mente, nel vedere 
che le < cose di cui si parla » 
sono mutate con una rapidità 
alla quale non ha corriposto 
una terapia di pronto inter¬ 


vento, e tanto meno una stra¬ 
tegia. Senza dubbio, ci dice 
il libro di Rauty, negli ul¬ 
timi 30 anni l'analisi dei fol¬ 
clore si è fatta sempre più 
marxista e, quindi, rigorosa; 
ma, intanto, le cose sono 
cambiate. E’ come se, riuni¬ 
ti per discorrere di urbanisti¬ 
ca. ci si ritrovasse a parlare 
di archeologia: questo diso¬ 
rienta, e bisogna ringraziare 
l’autore di darci questo diso¬ 
rientamento. 

La scelta dei vari brani 
è valida anche per altra ra¬ 
gione. In ognuno di essi si tro¬ 
va almeno un’idea, una ri¬ 
flessione. un richiamo che 
verte sul presente, lo illumi¬ 
na. lo muove. Per esempio, 
in « Etnologia e cultura na¬ 
zionale negli ultimi dieci an¬ 
ni » di E. De Martino è ri¬ 
cordato un momento di co¬ 


smico delirio, anche attraver¬ 
so il quale si recupera nel 
sud la verità, nelle parole del 
bracciante Luigi Dragonetto 
clie, alla richiesta di notizie 
autobiografiche, rispose: 
« Quando io nacqui la madre 
non c'era / era andata a la¬ 
vare le fasce. / La culla che 
mi doveva cullare / era di 
ferro e non si dondolava. / 
11 prete che doveva battez¬ 
zarmi / sapeva leggere e non 
sapeva scrivere ». L’autore 
ha sentito la necessità di que¬ 
ste attualizzazioni. Qualcuno, 
che conoscesse male la sto¬ 
ria d’Italia (e ce n’è), sareb¬ 
be capace, correndo dietro al¬ 
la moda letteraria, di sentirci 
influenze ..sudamericane, men¬ 
tre si tratta di delirio tutto 
nostro. 

Gian Luigi Piccioli 


SAGGISTICA 


Parla con 
la sinistra 


H.M. ENZENSBERGER. 

■ Palaver », Einaudi, pp. 

204. L. 2.800. 

2 Con un termine Inglese 
adottato dal mercanti porto¬ 
ghesi del '700 che commer¬ 
ciavano lungo le coste afri¬ 
cane, il poeta e critico let¬ 
terario Enzensberger Intitola 
un'eterogenea raccolta di sag¬ 
gi scritti tra il 1968 e il 
1973 e via via pubblicati sul¬ 
la rivista delia sinistra extra¬ 
parlamentare Kursbuch da 
lui stesso fondata. 

«Negoziare a lungo con e- 
stranei» e nell'uso più mo¬ 
derno «ciance, ciarle, paro¬ 
le inutili»: questi ì due si¬ 
gnificati del vocabolo. Nella 
raccolta fungono per «dialo¬ 
go, scambio dialettico» e, 
neila seconda accezione, non 
senza civetteria, sottolineano 
l’impegno autoironico dello 
scrittore consapevole del pro¬ 
pri limiti storici più che in¬ 
dividuali. Giacché qui il so¬ 
lido Intellettuale sconfina, 
non senza voluttà dissacra¬ 
toria, dai campi pingui e pro¬ 
tetti della letteratura borghe¬ 
se (progressista e no) ln 
zone che 11 sistema e la di¬ 
visione del lavoro assegna¬ 
no. con l’alibi delia specia¬ 
lizzazione. a tecnologi, scien¬ 
ziati. filosofi di gran lunga 
meno scomodi e Inquieti. II 
risultato non fa rimpiange¬ 
re tuttavia ! manager della 
cultura scientifica quanto a 
preparazione e a precisione 
di analisi. Permette, anzi, di 
evidenziare accuratamente, 
come nei saggi sui mass me¬ 
dia e sull’ecologia politica, 
che la scienza (anche quella 
«ecologica» dunque, appena 
centenaria! non è affatto al 
di sopra di ogni sospetto, ma 
è patrimonio indispensabile di 
ogni classe dominante per la 
strategia dello sfruttamento, 
materiale e ideologico. 

Facili illusioni 

Ma sarebbe ancora poca co¬ 
sa e rischieremmo di tro¬ 
varci di fronte all’ennesimo 
critico impotente del mono- 
polcapitaiismo, al grido di 
allarme lanciato con tanta 
più forza quanto maggiore 
è la frustrazione. Enzensber¬ 
ger apre invece un dibattito 
all’interno della sinistra te¬ 
desca, dialoga con il movi¬ 
mento uscito dal *68: ne sta¬ 
na le facili Illusioni sponta¬ 
neistiche (come in Luoghi 
comuni berlinesi !, denuncian¬ 
do una carenza nello svilup¬ 
po di nuove forme organizza¬ 
tive e nella elaborazione di 
una scienza rivoluzionaria per 
il presente e li futuro delle 
metropoli che non sla stereo¬ 
tipa e meccanicistica appli- I 
cazione dei classici j 

La specificità dei temi non I 
impedisce di cogliere, entro j 
l'angolazione di un futuribile 1 


ribaltamento del rapporti di 
forza capitalistici, le analogie 
di fondo: i compiti ili una si¬ 
nistra non sclerotlzzata in una 
società ad alto sviluppo In¬ 
dustriale, 1 suoi rapporti con 
l paesi socialisti (neH’Insoll- 
ta e stimolante prospettiva 
storica del «turismo della ri¬ 
voluzione» ad esemplo), la 
elaborazione di un discorso 
alternativo e la necessità di 
ricondurre ad alcuni deno¬ 
minatori comuni l’ampio 
spettro di proposte ed espe¬ 
rienze del '68. 


Sforzo critico 

C’è nello sforzo critico e au¬ 
tocritico di Enzensberger la 
provocante consapevolezza del 
limiti dell’azione politica in 
un paese ln cui manca una 
vera forza di sinistra, forte¬ 
mente inquinato da un’Indu¬ 
stria della coscienza manipo¬ 
latrice e spesso fasclstolde. 
Non a caso egli insiste sulla 
necessità di affrontare «la 
contraddizione tra la forma 
attuale del mass media e 11 lo¬ 
ro potenziale rivoluzionarlo». 
Da questo punto di vista an¬ 
che la letteratura viene sma¬ 
scherata nelle sue Illusioni 
borghesi, cosi come velleitario 
appare il gesto del contesta¬ 
tori che. ancora una volta, ln 
un rituale quasi preordinato, 
si sono limitati a declamarne 
la fine, scoprendo da ultimo 
la propria impotenza II pro¬ 
blema è dunque un altro: 
come agli ecologi si cornicila 
di non scrivere più pampWet 
contro il sistema, elogiando 
realtà preindustriali, ma di 
porre in discussione finalmen¬ 
te il modo di produzione ca¬ 
pitalistico e l’onnivoro fetic¬ 
cio merce, cosi agli scrittori si 
propone una disamina irrive¬ 
rente della loro reale Impor¬ 
tanza. Al di là dell'inoffensivo 
lavoro di fantasia. Enzensber¬ 
ger. con piallo sneranzoso. 11 
invita alla alfabetizzazione po¬ 
lisca della Germania. 

Partito con la erinta dlssa- 
cratrice di un Heine, mutatis 
mutandls. finisce tra le brac¬ 
cia del eiaroblno BOme. Ma 
non si tratta più della vec¬ 
chia polemica se con l’arte 
si possa e debba anche far po¬ 
litica Si tratta ormai della so¬ 
pravvivenza di un ruolo, della 
diversa fisionomia dell’intel¬ 
lettuale. destinato a ripro¬ 
dursi e a prosperare con l’as¬ 
senso del sistema oppure a 
cercare altrove salvezza ln 
una dirompente collocazione 
per 11 futuro, con il pessimi¬ 
smo dell’Intelligenza di quel 
Gramsci che lo scrittore te¬ 
desco non casualmente cita, 
mentre con l’ottimismo della 
vo’ontà suggerisce ipotesi per 
la ricomposizione della si¬ 
nistra. 


Luigi Forte 


Incontro con 

Carla 

Ravaioli 

□ L’autrice di « La questione femminile - In¬ 
tervista con il PCI » di prossima pubblica¬ 
zione risponde ad alcune nostre domande 



Carla Ravaioli è di Rimlni e vive ora a Roma, dopo 
essere stata per molti anni a Milano a lavorare ln 
alcuni giornali e riviste. A Roma collabora alla RAI-TV 
(2. rete) e ad un importante quotidiano Ha pubblicato: 
u Maschio per obbligo » (1963) e «La mutazione femmi¬ 
nile» (1975) da Bompiani; u La donna contro se stessa » 
(1969) da La terza; un breve saggio Introduttivo per li 
libro di M. Merfeld « L’emancipazione della donna e la 
morale sessuale nella teoria socialista » uscito per Feltri¬ 
nelli nel 1974. L’ultima sua fatica, in ordine di tempo, è 
u La questione femminile - Intervista con il PCI » che 
sarà in libreria fra qualche giorno. 


— I problemi femminili 
sono sempre stati al cen¬ 
tro dei tuoi interessi, an¬ 
che negli anni, non molto 
lontani, in cui se ne parla- 
- va per vie indirette. Que¬ 
sto tuo nuovo libro, pole¬ 
mico. stimolante, come è 
nato? 

— E’ un’idea « partita » 
quasi un anno fa. Mi sem¬ 
brava estremamente oppor¬ 
tuno cercare un punto fer¬ 
mo da cui muovere succes¬ 
sivamente poiché la situa¬ 
zione veramente cambia 
con grande rapidità. Io so¬ 
no convinta che 1 movi¬ 
menti femminili debbano 
continuare la loro analisi 
tesa a individuare i pro¬ 
blemi fondamentali della 
donna Italiana e a imporli 
alla società nel suo insie¬ 
me. I movimenti femminili 
debbono continuare l’azio¬ 
ne fra le donne perché 
queste possano uscire dal 
loro stato. Ma ritengo che, 
a questo punto, non si pò.-.- 
sa. per una azione concre¬ 
ta, non passare attraverso 
le forze politiche, la sini¬ 
stra in primo luogo. 

— Perché l’intervista con 
il PCI? 

— Perché il problema 
della emancipazione della 
donna è stato sempre uno 
dei cardini della politica 
del PCI e perché il PCI. a 
mio giudizio, nei confron¬ 
ti dei movimenti femmini¬ 
li sorti dopo il 1968 ha as¬ 
sunto posizioni più «chiu¬ 
se» rispetto alle altre for¬ 
re della sinistra. Voglio di¬ 
re che sono pronta a rico¬ 
noscere che il PCI 6 dlspo 
stissimo, e lo fa nel con¬ 
creto. all’apertura nei con¬ 
fronti del femminismo, ma 
per me. appunto perché ri¬ 
tengo il PCI la forza trai¬ 
nante delia sinistra, esiste 
l’esigenza di un impegno 
ancora più diretto da par¬ 
te del PCI. Il fatto che il 
PCI abbia dimostrato re¬ 


centemente un accentuato 
interesse nei confronti del 
costume, della sessualità, 
dei problemi « sovrastrut- 
turali » è una indicazione 
per me preziosa in questa 
direzione. 

— La tua a intervista» 
consiste in una sene di 
colloqui con alcuni diri¬ 
genti del PCI. Con chi hai 
parlato? 

Con Enrico Berlinguer, 
Giorgio Napolitano. Aldo 
Tortorella, Giovanni Ber¬ 
linguer. Gerardo Chiaro- 
monte. Giuseppe Chiaran- 
te. Ugo Pecchloli, Adriana 
Sereni. Luciano Gruppi. 
Ho trovato ln ognuno una 
notevole disponibilità al 
discorso e una sincera vo¬ 
lontà di contribuire a In¬ 
dividuare delle soluzioni. 
Certo lio anche trovato 
una diversa qualità di « ri¬ 
cezione », nel senso che 
alcuni sono, così a me pa¬ 
re, più sensibili di altri a 
questa tematica. 

— Tu prendi le mosse, 
per queste tue interviste, 
dalla VI conferenza nazio¬ 
nale nelle donne comuni¬ 
ste tenuta a Milano nel 
febbraio di quest'anno che 
ha introdotto, tu affermi, 
delle novità nell’atteggia¬ 
mento del PCI sulla que¬ 
stione femminile e sul mo¬ 
vimenti femmintstL 

— SI, perché a mio giu¬ 
dizio è In quella 6ede che 
trova consistenza ufficia¬ 
le, per il PCI, l’Ipotesi di 
« emancipazione e libera¬ 
zione». L’accostamento di 
questi due termini (11 pri¬ 
mo tradizionale nel Un 
guagglo del movimento 
operalo, 11 secondo noto 
riamente di bandiera fem 
mlntsta), che non è un 
dato di forma, è avvenuto 
in quella sede. Io ritengo 
che quella ipotesi sia la 
più giusta e che su quella 
bisogna andare avanti 

Luciano Cacciò 
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RENATO FUCINI, «Na¬ 
poli a occhio nudo», Einau¬ 
di, pp 125, L. 2.500. 

Scritto di getto — In forma 
epistolare — nel maggio 
1877, questo documento della 
Napoli post-risorgimentale, 
scrive Antonio Ghirelli nella 
introduzione, toma attualis¬ 
simo dopo Io sfacelo provo¬ 
cato prima dal fascismo e poi 
dalla Democrazia cristiana 
nella città più grande del 
mezzogiorno. 


RENE REMOND, ■ Intro¬ 
duzione alla storia con¬ 
temporanea », RizzolL 3 
voli, pp. 783, L. 7.5001 
Nel corso di storia tenuto 
all’Università di Nanterra, e 
qui raccolto, l’autore ha dedi¬ 
cato l’analisi politico-sociale 
In gran parte agli avvenimen¬ 
ti europei, per le ripercus¬ 
sioni che hanno avuto nella 
storia del mondo, dal crollo 
dell’antico regime, fino al 
conflitti dell’età moderna. 


POESIA 


Mito d’infanzia e diario di naja 


MARIANNA BUCCHICH. 
«Il sogno dalmata», Guan- 
da, pp. 97. L. 3 000. 

ENNIO CAVALLI, «Naja 
tripudiane». Marsilio, pp. 
58. L. 2000. 

REGINA CUSMANO. «Mu¬ 
rala». Società Editrice Na- 
. po’.etana, pp. 74, L. 2.000. 

Tra le più recenti pubbli¬ 
cazioni di poesia si distingue, 
per un suo tono peculiare, 
questo Sogno dalmata, opera 
prima di Marianna Bucchich. 
Un tono In parte dovuto al 
suggestivo richiamo geografi¬ 
co, la Dalmazia appunto, ma 
più in generale definibile co¬ 
me un processo di attutirne ri¬ 
to e di selezione sentimenta¬ 
le. I suoni sfumano verso il 
silenzio con una aggettivasi» 
ne in «sordina»: dal «can¬ 
tare sommesso», alle «abitu¬ 
dini quiete, al «mistero as¬ 
sopito ». La stessa Isola d’ 
origine. Lesina, rappresenta 
U limite protettivo (l’Involu¬ 
cro materno) ai l’Interno del 
quale Ilo, una volta compiuta 
la propria Iniziazione, può 
tornare, nel ricordo, a recu¬ 


perare Il mito di un’infanzia 
’ Incontaminata. Gli urti delia 
i realtà si faranno sentire più 
perentoriamente nelle ultime 
due sezioni della raccolta. In 
corrispondenza dello sposta¬ 
mento verso Roma («Roma 
che trabocchi / di storia»): 
il tono della poesia si fa più 
ambiguo e contrastato e la 
memoria è costretta a met¬ 
tere a nudo le sue «discordi 
malinconie». Divisa tra le 
due opposte tensioni del ri¬ 
manere e del fuggire nel «pa¬ 
radiso» del passato, l'autrice 
ricerca alcuni momenti esi¬ 
stenzialmente pregnanti. Illu¬ 
minanti: in tal senso la lu¬ 
ce dell’alba simboleggia l'In¬ 
nocenza utopica che squarcia 
il grigiore deila vita quotidia¬ 
na; essa ritorna, nel finale 
del libra senza p‘ù elegia, 
bensì con un taglio lapidarlo 
e contratto. 

Direttamente aggressiva è 
invece la poesia di Cavalli 
in Naja tripudians. sorta di 
diario In versi relativo ad una 
esperienza tra le meno poe¬ 
tiche che un giovane intellet¬ 
tuale possa vivere: quella del 
servizio militare di leva. Get¬ 


tato nell’universo della caser¬ 
ma. 11 poeta « In divisa» si 
scopre assolutamente sradica¬ 
to dal proprio passato cultu¬ 
rale («Avere studiato non 
serve a niente»), e sottopo¬ 
sto al monotono sperpero del¬ 
le sue qualità umane. Pre¬ 
vale quindi l'istanza della pu¬ 
ra fisicità, tradotta sul plano 
linguistico in una crescita del 
Inolio scatologico e gergale. 

Là dove 11 mondo della 
«naja» si presenta come un 
sistema di regolamenti, no¬ 
zioni e simboli Ingiustificati 
ed avulsi dalia realtà, la poe¬ 
sia di Cavalli pretende non 
tanto a denuncia, quanto a 
risposta sullo «specifico» ter¬ 
reno poetico Alla retorica mi¬ 
litarista, ancora dura a mo¬ 
rire, si contrappone la ars 
rhetorica. cioè la tecnica poe¬ 
tica: uno sviluppo vertigino¬ 
so di metafore (e si ricordi 
che Barberi Squarotti intro¬ 
ducendo al primo libro di Ca¬ 
valli L'infinito quotidiano, a- 
vera parlato della «violenza 
verbale della metafora») tra¬ 
volge il linguaggio stereotipa¬ 
to degli ordini Imperativi. I) 


paragone metaforico collega, 
non a casa a un versante 
animalesco: 11 soldato i un 
«gallo intontito da! bromu¬ 
ro», 1 commilitoni di servi¬ 
zio sono «buoi in divisa»; fi¬ 
no all’iperbole con cui viene 
ribaltato 11 mito della pre¬ 
stanza virile: «Non ho rive¬ 
rito un Superiore scambian¬ 
dolo per lombrico». 

E* naturale che 11 momento 
parodico dell’ironia risulti il 
più congeniale a Cavalli (ed 
è esemplare la sezione Inti¬ 
tolata Mtles gloriosus ) per evi¬ 
denziare Il «microfeudaiesi- 
mo mentale» del graduati. 
Ma. più contestualmente, II 
suo libro sembra possedere 
una tensione allegorica dove 
la creatività linguistica ha U 
compito «infelice» di Illustra¬ 
re la dissoluzione spirituale e 
rottuss crudeltà della sogge¬ 
zione gerarchica. 

Poesia d’opposizione, se pur 
con procedimenti diversi, an¬ 
che In Murale di Regina Cu- 
smano. Murale i un libro a 
due facce. Da un Iato ano 
sperimentalismo di tono lin¬ 
guistico sempre alto, quasi 


| volesse ripristinare ub’mto 
! poetica tradizionale: ma rotto 
da un’onda ritmica, sostenuta 
con riprese frequenti e con 
l’accumularsi deila slntual 
Nell’andatura ansimante, 11 
modello dell’endecasillabo al 
trova sovente spezzato (un 
esemplo: «sulle / labbra pro¬ 
diere / di un poeta»). La 
Cusmano sottolinea visiva¬ 
mente il suo procedimento rit¬ 
mico e spesso la poesia as¬ 
sume un preponderante valo¬ 
re grafica II titolo. Murala, 
allude proprio a questa visua¬ 
lizzazione e allude anche al 
secondo aspetto del libro, che 
è quello direttamente politi¬ 
co: vi vengono affrontati. In¬ 
fatti temi di polemica e di 
lotta (con riferimento princi¬ 
pale alla figura di Pasolini 
apostolo eretico). Un tipo di 
scrittura pubblica che, rifiu¬ 
tando ogni lamentosltà e sen¬ 
timentalismo, vorrebbe Iscri¬ 
versi sul foglio come su un 
muro, con l’intenzione non di 
abbellirlo, U muro deH'op p rs » 
sione, ma di farlo crollai*. 

Francesco Muzxiofi 
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[La Filarmonica di Los Angeles a Roma 


unitaria 
per la crisi 
del cinema 


I membri del consiglio del 
delegati delle troupe di sce¬ 
na, delle aziende tecniche, 
delle società di noleggio e 
dell’esercizio cinematografi¬ 
co, congiuntamente ai Comi¬ 
tati direttivi della Federazio¬ 
ne provinciale di Roma delia 
FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UILS, si sono riuniti per esa¬ 
minare 1 problemi posti dalla 
situazione in cui versa il set¬ 
tore cinematografico. > 

Ne dà notizia un comuni¬ 
cato, nel quale si precisa che 
nella relazione e negli inter¬ 
venti di molti delegati di ba¬ 
se l’attenzione è stata posta 
maggiormente sulla crisi del¬ 
la cinematografia, causa di 
un rilevante abbassamento 
delle occasioni di lavoro del 
settore produttivo che rischia 
di ripercuotersi in tempi bre¬ 
vi su tutto il resto del setto¬ 
re cinematografico. In un 
lungo documento votato alla 
unanimità al termine dell’as¬ 
semblea è detto, tra l’altro, 
che le ragioni della crisi so¬ 
no profonde, che è semplici¬ 
stico ridurle soltanto ed esclu¬ 
sivamente al tasso di inte¬ 
resse, alla riduzione della 
spesa pubblica, ecc. L'assem¬ 
blea infatti è stata concorde 
nell’attribuire le maggiori re¬ 
sponsabilità della crisi all’as¬ 
senza di strumenti legislativi 
adeguati giudicando, ormai, e 
non da ora, largamente supe¬ 
rata e non efficiente l’attuale 
legge che regola l’attività del 
settore. 

II documento, dopo aver 
quindi ribadito che soltanto 
una nuova legge di riforma 
può risolvere i mali che af¬ 
fliggono il cinema, sottolinea 
l’impegno della Federazione 
nazionale dei sindacati a pro¬ 
muovere iniziative che favo¬ 
riscano la costruzione di una 
larga intesa a sostegno delle 
lotte che si riterrà necessario 
promuovere per far fronte 
alle gravi difficoltà del mo¬ 
mento. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo informa 
infine di aver promosso una 
riunione unitaria delle orga¬ 
nizzazioni e delle istanze sin¬ 
dacali di tutte le province e • 
regioni presso il Centro di 
Ariccia, allo scopo di proce¬ 
dere ad un’analisi più detta¬ 
gliata delle dimensioni e del¬ 
la portata della crisi e di 
prendere, in conseguenza, le 
decisioni più opportune. 


Tetro sogno del reietto jy| e hta convince 


Il nuovo allestimento del famoso testo di Alired Jarry proposto in « pri¬ 
ma» italiana al Belli di Roma dal regista Valoriani e dal suo gruppo 


•> Impegnati da anni in una 
ricerca sulle « avanguardie » 
dell'ultimo secolo, incluso quel 
capitolo rischioso e contro¬ 
verso che è il Futurismo ita¬ 
liano. il regista Valerio Va- 
lorianl e i suoi compagni del 
Teatro della Convenzione di 
Firenze si sono incontrati (o 
scontrati) nell ’Ubu re di Al¬ 
fred Jarry (1873*1907), «nodo 
ancora inquietante per la cul¬ 
tura del nostro tempo», co¬ 
me essi stessi lo definiscono. 

Progenitore indiscusso di 
molte, innovatrici tendenze 
letterarie e teatrali, nemico 
giurato della psicologia e del 
naturalismo sulla scena, Jar¬ 
ry, con la sua più celebre 
creatura, offre suggestioni e 
seduzioni innumerevoli, fra 
le quali la scelta è difficile, 
ma necessaria: nel senso, al¬ 
meno, dell'accentuazione di 
questo o quell’aspetto. Per¬ 
ché, se è vero che (stando 
a Jarry) « Monsieur Ubu è 
un essere ignobile, quindi so¬ 
miglia (dal basso) a tutti 
noi », ogni epoca, ogni so¬ 
cietà vi riconosceranno me¬ 
glio una loro zona specifica. 

L’Ubu di Valoriani e del 
Teatro della Convenzione, co¬ 
me ci appare neH’allestimen- 
to proposto ora, in « prima » 
assoluta, al Belli di Roma, 
ha qualcosa, insieme, del sot¬ 
toproletario e del piccolo bor¬ 
ghese; potremmo dirlo la sin¬ 
tesi di due disperazioni, da 
cui nasce l’ambiziosa rivolta, 
feroce quanto imbecille. Ab¬ 
battendo il sovrano d’una Po¬ 
lonia di fantasia e sostituen¬ 
dosi a lui. Ubu vive il sogno 
tetro, maniacale di tutti i 
reietti privi di coscienza poli¬ 
tica: taglia la testa ai nobili, 
elimina i funzionari, esercita 
la giustizia da sé, per il tor¬ 
naconto proprio e dei suoi se¬ 
guaci. Ma poi incappa nello 
Zar. emblema debordine co¬ 
stituito. è sconfitto, costretto 
alta fuga. Le sue imprese 
deliranti continueranno, più 
tardi (non per nulla, Ubu re 
fu dedicato a Marcel Schwob, 
lo scrittore delle Vite imma¬ 
ginarie). 

L’impianto della rappresen¬ 
tazione (Oliera di Maurizio 
Baiò, che con Barbara Conti 
firma anche i costumi) rende 
sensibile la struttura pirami¬ 
dale del Potere. A livello del¬ 
la ribalta, prima della subi¬ 
tanea ascesa, ecco Ubu. sua 
moglie (una sorta di Lady 
Macbeth stracciona), i loro 
sodali: strisciano ginocchio¬ 
ni, lerci e loschi, quasi so¬ 
spesi tra un reperto espres¬ 
sionista, già illuminato dall’ 
ironia brechtiana, e un anti¬ 
cipo dell’universo desolato di 
Beckett. Su una pedana so¬ 
praelevata (ma sostenuta, si¬ 
gnificativamente, da bidoni 
di spazzatura) si svolge, in 
alternanza col piano di sot¬ 
to, buona parte della vicen¬ 
da. Al sommo si colloca una 


tavola sghemba, sorretta da 
sedie di legno: è il malfermo 
vertice dell’autorità: ma sa¬ 
rà pure la nave sulla quale 
s’involeranno, verso altri lidi, 
Ubu e tutta la compagnia, 
Intonando un canto che 
echeggia il melodramma ita¬ 
liano ottocentesco (Bellini, 
Donlzettl, o anche Verdi). 

E’ qui il momento più alto 
e originale dello spettacolo 
(le musiche sono di Carla 
Moser): quello che connette 
nella misura più esatta i va¬ 
lori perenni del testo, desti¬ 
nati ad attenuarsi un po’ 
nella traduzione e riduzione 
(dello stesso regista), impos¬ 
sibilitate a restituire tutta la 
potenza linguistica, inventiva 
e deformante, dell’autore 
francese, con una problema¬ 
tica, storica e attuale, a noi 
più vicina; con un genere di 
« utopia » familiare, insom- 
ma, capace di suggerire im¬ 
prevedibili quanto succosi ac¬ 
costamenti. 

Nel complesso, ci sembra 
che Valoriani e i suoi attori 
denuncino qualche timidezza. 


' s, 

qualche impaccio nello sfrut¬ 
tare appieno le risorse comi¬ 
che del dramma, al di là 
e più in profondo dell’evi¬ 
denza buffonesca delle situa¬ 
zioni, rilevata dalla masche- 
ratura violenta e accesa (ma 
talora divagante) del perso¬ 
naggi, fissati anche nella vo¬ 
ce e nel gesto, come Jarry 
voleva, in guisa di fantocci. 
Una maggior scioltezza nei 
confronti del modello (che ri¬ 
sale, occorre ricordarlo, al 
1896 come stesura compiuta, 
frutto di varie elaborazioni) 
potrà, del resto essere acqui¬ 
sita nel corso delle repliche. 

L'esito globale è tuttavia 
notevole, e segnala una pro¬ 
gressiva maturazione del 
gruppo toscano, in cui fanno 
spicco, accanto a Mario Pa¬ 
chi, un Ubu di corposa con¬ 
sistenza, l’ottima Cristina No¬ 
ci (la signora Ubu), Antonio 
Petrocelli, Maurizio Manetti, 
Bruno Boschi. Calorose le ac¬ 
coglienze del pubblico. A Jto- 
ma, Ubu re si dà fino al 12 
dicembre. 

Aggeo Savioli 



L'attore Mario Pachi nella parte di Ubu re 
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L'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino opera in Italia 
con 260 filiali, all'estero 
con oltre 1800 corrispondenti 
in tutto il mondo, e 
Rappresentanze a Francoforte, 
Londra, Parigi, Tokyo e Zurigo: 
dal 1° dicembre è presente 
anche a Cagliari con una nuova 
Delegazione per l'esercizio 
del credito fondiario 
invia Sonnino154 
telefono (070) 665725-665663 


ISTÌÌUTO BANCARIO 
SAN RA0L0 DI TORNO 


Fondi patrimoniali: 200 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione: 7172 miliardi 


solo in Mahler 

\ 

La celebre orchestra americana ha presentato un pro¬ 
gramma (che comprendeva anche Ives e Mozart) scarsa¬ 
mente rappresentativo delle sue qualità « sinfoniche » 


Per la seconda volta, nel 
giro di pochi giorni, l’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazio¬ 
ne, a Roma (vi si svolgono i 
concerti di Santa Cecilia), 
è stato preso d’assalto dalia 
folla degli appassionati. La 
prima, per merito di Sviato- 
slav Richter, lo scorso vener¬ 
dì; la seconda, l’altro Ieri, 
per il debutto romano del¬ 
l’Orchestra filarmonica di Los 
Angeles, diretta da Zubin 
Mehta, attuale direttore sta¬ 
bile del complesso sinfonico 
californiano, fondato nel 1919, 
alla cui testa si sono alter¬ 
nati tra gli altri, Arthur 
Rodzinski. Otto Klemperer, 
Eduard van Beinum. 

Zubin Mehta è certamente 
il direttore più adatto a con¬ 
tinuare anche la serie di bril¬ 
lanti affermazioni alle quali 
l'Orchestra di Los Angeles è 
avvezza: basterà ricordare i 
numerosi concerti affidati a 
Bruno Walter, John Barbirol- 
li. Leopold Stokowski, Tho¬ 
mas Beecham. Georg Solti. 

Senonché, nuova per Ro¬ 
ma (in una precedente tour¬ 
née europea aveva toccato 
anche Milano e Venezia e 
questa é organizzata in col¬ 
laborazione con l'Ufficio cul¬ 
turale deH’Ambasciata degli 
Stati Uniti d’America nella 
ricorrenza del bicentenario 
dell’Indipendenza degli USA), 
l’Orchestra di Los Angeles, 
per una curiosa contraddizio¬ 
ne, ha presentato un program¬ 
ma che, per la metà, era scar¬ 
samente rappresentativo del¬ 
le sue qualità «sinfoniche». 

Una certa scarsezza anche 


Franco Enriquez 
cade sul 
palcoscenico 

JESI. 30 

La prima rappresentazione 
delle Notti bianche, l’atteso 
spettacolo che vede il ritor¬ 
no della Compagnia dei Quat¬ 
tro e il debutto di Franco 
Enriquez come attore, al fian¬ 
co di Valeria Monconi, è sta¬ 
ta rinviata di una settimana: 
al 9 dicembre — anziché il 
2 — al Teatro Pergolesi di 
Jesi. 

Enriquez, che dello spetta¬ 
colo firma anche la regia, ha 
fatto una brutta caduta da 
una scaletta del palcoscenico, 
mentre si accingeva a dirige¬ 
re una prova-costumi. I me¬ 
dici dell'ospedale civile gli 
hanno riscontrato la frattura 
di una costola, l’incrinatura 
di due e un versamento al¬ 
l’apice del polmone. Al regi¬ 
sta fiorentino è stata pre¬ 
scritta una settimana di ri¬ 
poso assoluto. 


neU’impianto per cosi dire 
estetico, è emersa dalla stra¬ 
na scelta dei Quattro pezzi 
per orchestra, di Charles Ives. 
con i quali Zubin Mehta ha 
avviato il concerto. Si tratta 
di piccoli componimenti va¬ 
riamente manipolati dallo 
stesso autore (di uno la ver¬ 
sione orchestrale non è nep¬ 
pure di Ives), i quali hanno 
avviato il programma con so¬ 
norità rarefatte (nulla di ma¬ 
le. anzi), ma anche un po’ 
sbrindellate (e l'orchestra era 
in formato ridottissimo). Ives 
poteva essere ricordato con 
una qualche pagina più piena 
e «aggressiva». 

Dei pari, spaesata è appar¬ 
sa la Sinfonia in sol minore 
K. 550, di Mozart. La predi- 
lezione che 1 Zubin Mehta ha 
per questa pagina non si uni¬ 
sce ancora a un approfondi¬ 
mento della partitura, realiz¬ 
zata piuttosto meccanicamen¬ 
te, non senza qualche impre¬ 
cisione fonica. Tant’è, circo¬ 
lava una certa aria imbaraz¬ 
zata alia fine della prima par¬ 
te, con rinvio di tutte le spe¬ 
ranze alla seconda, costituita 
dalla Sinfonia n. 1. di Gustav 
Mahler. E questa sì. è stata 
un’esecuzione memorabile. 

L’orchestra era al gran com¬ 
pleto (c’erano ben dieci con¬ 
trabbassi). e Zubin Mehta si 
è esibito in un’esecuzione ti¬ 
rata fino allo spasimo, foni¬ 
camente grandiosa, con qual¬ 
che eccesso compensato da 
passi stupendamente abban¬ 
donati al canto e ad estati¬ 
che evanescenze. In partico¬ 
lare è apparso centrato il ter¬ 
ze movimento, intenso e raf¬ 
finato, ma anche improntato, 
nella parte centrale, a un cli¬ 
ma già espressionistico, di¬ 
schiudente un’ironia graffien¬ 
te. che sarà poi cara a Brecht 
e a Kurt Weill. 

Il successo è stato trionfa¬ 
le e il pubblico (c’era in pla¬ 
tea il Presidente .della Re¬ 
pubblica), attardatosi in sala, 
ha ottenuto anche due bis: la 
Sinfonia della Forza del de¬ 
stino, di Verdi, e una popo¬ 
lare marcia americana, con¬ 
fermante in definitiva più 
che un rigoroso stile, una cer¬ 
ta propensione alla cordiale 
bonarietà emersa proprio nel 
tratto orchestrale (insistenti 
accordature, ingresso sul pal¬ 
co alla spicciolata). 

Il secondo programma com¬ 
prendeva ieri sera, tra un 
brano di Penderecki (De na¬ 
tura sonoris, n. 2) e la Terza 
Sinfonia di Copland, il Con¬ 
certo op. 102, di Brahms, per 
violino, violoncello e orche¬ 
stra, disimpegnato rispettiva¬ 
mente da Sidney Harth e 
Harold Dicteraw, prime par¬ 
ti dell’orchestra che. prove¬ 
niente da Londra e Varsavia, 
proseguirà ora per Zagabria 
e Budapest. 

Erasmo Valente 



____Rai yT ] __ 

oggi vedremo 


L’affare 

Rosenberg 

Eccoci giunti alla fine del¬ 
lo sceneggiato dedicato al- 
l’Affare Rosenberg. Stasera, 
alle 20,45, va in onda sulla 
Rete uno la quarta e ultima 
puntata. La conclusione di 
questa vicenda è nota a tutti: 
contro di essa, contro l’infa¬ 
me assassinio di stato, si le¬ 
vò, nel lontano 1953, lo sde¬ 
gno e la protesta di tutto il 
mondo civile. 

Maccartismo, fascismo, ca¬ 
pitalismo, anticomunismo, re¬ 
strizioni delie libertà indivi¬ 
duali sono stati fra i temi 
più o meno direttamente evo¬ 
cati nel corso del filmato sul 
processo Rosenberg cui abbia¬ 
mo assistito. Per un’informa¬ 
zione errata, avevamo credu¬ 
to che le puntate fossero cin¬ 
que. e non quattro. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori. Ma co¬ 
gliamo l’occasione per insiste¬ 
re su una proposta che è già 
stata avanzata: far seguire 
allo sceneggiato una quinta 
puntata, alla quale possano 
partecipare tutti coloro che 
furono tra i protagonisti — 
in un modo o nell’altro — di 
quella tragedia. Dal figli dei 
Rosenberg, Robert e Michael 
Meeropol (che hanno rico¬ 
struito la tragica vicenda dei 
loro genitori e la propria in 
un libro pubblicato anche in 
Italia, da Garzanti, e signifi¬ 
cativamente intitolato Siamo 
vostri figli), a Morton Sobell, 
che fu condannato a trenta 
anni di prigione, a David 
Greenglass, fratello di Ethel e 


principale testimone di accu¬ 
sa, ad altri: telespettatori, 
giovani, storici, eccetera, che 
hanno seguito la ricostruzio¬ 
ne televisiva della tragedia. 
Sarebbe questo un modo nuo¬ 
vo di affrontare il discorso su 
un brano di storia contempo¬ 
ranea, propostoci da un fil¬ 
mato basato sul documenti 
del tempo, anche per verifi¬ 
care come e in che misura è 
mutato l’atteggiamento non 
solo del protagonisti di allo¬ 
ra. ma anche del pubblico 41 
oggi rispetto ad una vicenda 
che riguarda tutti noi. 

Losey e il 
militarismo 

Sulla Rete due. in alterna¬ 
tiva ni Rosenberg, va in on¬ 
da l’ultimo numero, il decimo, 
della prima serie di Ring. ** 
questa sera la volta, dopo 
Craxi e Berlinguer, del segre¬ 
tario della DC, Benigno Zac- 
cagnini. 

Di Joseph Losey vederemo 
poi, alle 21,30, Il film Per II 
re per la patria che il regi¬ 
sta giiò nel 1964, subito dopo 
Il servo. Il film narra !a sto¬ 
ria di un disertore della pri¬ 
ma guerra mondiale e del pro¬ 
cesso cui egli viene sottoposto 
dopo la cattura. Una metafo^ 
ra che serve a Losey per de¬ 
nunciare con forza e durez¬ 
za il militarismo, la discipli¬ 
na militare e soprattutto la 
classe borghese, avida e guer¬ 
rafondaia, che fonda 11 pro¬ 
prio potere sulla violenza e 
sulla sopraffazione. 


Sette giorni a Urbino 

Incontro aperto 
su Pasolini 
e sulla cultura 

All'approfondito dibattito si sono accom¬ 
pagnate proiezioni che hanno interessato 
in modo particolare il pubblico giovanile 


Dal nostro corrispondente 

URBINO, 30 

Di tono decisamente « po¬ 
polare » è stata la manife¬ 
stazione su Pasolini dispiega¬ 
tasi ad Urbino dal 21 al 28 
novembre. Insieme con tutta 
una serie di interrogativi cri¬ 
tici sul poeta e sul regista, 
sull'uomo e suH’intelIettuale 
essa ha suscitato riflessioni 
anche per ciò che concerne 
la produzione e la fruizione 
delia cultura. 

Cominciamo dalla cronaca. 
S; sono presi in esame, an¬ 
che nel vivace dibattito che 
ogni pomeriggio chiudeva la 
giornata di lavoro, van aspetti 
dell'ideologia e dello stile di 
Pasolini; il cinema, la sua 
prima e la sua ultima pro¬ 
duzione. i romanzi, le poesie, 
i saggi, gli scritti corsari, met¬ 
tendo tutto in relazione con 
la sua posizione intellettuale 
e politica. E ne sono usciti va¬ 
lidissimi spunti di approfon¬ 
dimento, meno frammentari 
rispetto a quanto si è fatto 
generalmente in questo anno 
nel senso della definizione 
della personalità dell'artista. 

Pasolini intellettuale orga¬ 
nico alia classe operaia (è la 
tesi di Borgna e di Volponi), 
sempre incisivo e stimolante 
nella battaglia delle idee, le¬ 
gato alla classe operaia e al 
PCI (è quanto hanno soste¬ 
nuto Toti e Gualtiero De San- 
tìs), o necessariamente disor¬ 
ganico, come è parso a Scalia 
e ad Anna Panicali? Pasol.- 
nl che si apre al cinema per 
distrazione (come ha detto 
Volponi) o per una ulteriore 
ricerca tesa a definire in al¬ 
tro modo le proprie posizio¬ 
ni politiche e culturali (se¬ 
condo il pensiero r»i Borgna 
e dì De Santls)? Altri apporti 
di grosso rilievo sono venuti 
da Guido Calvi (che ha dato 
al dibattito il taglio polìtico 
del processo), da Mariella Bet- 


tarini. Nicola Ciarletta, Gasto¬ 
ne Venturelli. da Franzoni, 
dalla Marchi, da Umberto 
Piersanti. 

Ma al di là di questi risul¬ 
tati, il convegno di Urbino è 
stato anche un momento per 
riflettere su come produrre 
cultura e su come fruirne. 
Infatti la partecipazione del 
pubblico, sia alle proiezioni, 
sia ai dibattiti, mai venuta me¬ 
no nel corso della settimana, 
sta a dimostrare, a nostro av¬ 
viso, che la cultura non è 
prodotta solo dagli «addetti 
ai lavori » e che, di contro, 
essa ha una sua validità quan¬ 
do c’è rispondenza dialettica 
nel pubblico, nella gente che 
ascolta e interviene sulle co¬ 
se e sulle questioni, pur non 
avendo a volte conoscenze 
specifiche o specialistiche. 
Produrre cultura significa 
coinvolgere il pubblico in un 
discorso che solleva dubbi e 
interrogativi, che non si chiu¬ 
de a priori su tesi e dati 
stabiliti mass-mediali e senza 
critica. Era, d’altronde, lo stes¬ 
so Pasolini che ribadiva que¬ 
sto a: giovani della FGCI nel¬ 
la manifestazione del Pincio 
nel settembre 1975. 

In questo senso è stata sin¬ 
tomatica la partecipazione 
dei giovani, che gli organizza¬ 
tori hanno positivamente coin¬ 
volto anche per quanto ri¬ 
guarda la parte dedicata al 
cinema. Si sono infatti avute 
proiezioni particolari per gii 
studenti delle scuole superio¬ 
ri: e la cosa è tanto più ri¬ 
marchevole In quanto il pro¬ 
gramma comprendeva film 
sperimentali, di ricerca cultu¬ 
rale e linguistica spesso di 
non facile lettura, difficilmen¬ 
te reperibili. « minori » non 
nel loro risultati, che sono a 
volte assolutamente eccezio¬ 
nali , come gli Appunti per 
una Oresttade africana. 

Maria Lanzi 


Il maestro Zubin Metha 


le prime 


Teatro 

t * 

La professione 
della 

signora Warren 

Al Valle, si dà La profes¬ 
sione della signora Warren 
di George Bernard Shav', 
protagonista Sarah Ferrati, 
che ne fu già interprete nel 
lontano 1942 (allora crescen¬ 
dosi l’età, oggi calandocela al¬ 
quanto). legista l’amercano 
Jéróme Kilty. soprattutto fa¬ 
moso, o famigerato, quale au¬ 
tore di Caro bugiardo. 

Quella di Shaw resta, co¬ 
munque. una bella e forte 
commedia, almeno nel suo 
nucleo essenziale, anche se 
Ih asserita «sgradevolezza» 
può essere sfumata nei cir¬ 
ca ottant’anni trascorsi dal¬ 
la sua compqslzionè. Come 
sappiamo, il contrasto si ac¬ 
centra fra Kitty Warren. che. 
venendo dalla miseria, ha ac¬ 
quistato fortuna nell’indu¬ 
stria delia prostituzione, e 
sua figlia Vivie. fatta edu- 
care da lei secondo i cano¬ 
ni del perbenismo. Ed è ap¬ 
pellandosi alla propria «su¬ 
periorità convenzionale di 
donna rispettabile » (ma se 
ne rende conto) che appun¬ 
to. da principio. Vivie fusti¬ 
ga il « motto di vivere » ma¬ 
terno. Cosicché la genitrice 
avrà facile gioco r.ell’argo- 
mentare la scelta un di com- 
p.uta con le « circostanze » 
nelle quali si trovò, fanciulla 
povera e senza aiuto. 

Ma. oggi, cioè all’epoca del¬ 
la vicenda propostaci da 
Shaw. Kitty è comproprieta¬ 
rio d’una catena di bordelli 
nell'Europa continentale, ed 
ha per socio e finanziatore 
un rispettabile baronetto. 
S.amo di fronte a una delle 
tante forme delio sfrutta¬ 
mento capitalistico. A ciò 
Vivie si oppone. Rompe con 
la madre, respinge gli insi- 
d.osi pretendenti alla propria 
mano, si mette a lavorare, 
disposto a cimentarsi con le 
difficoltà, con le ristrettezze, 
se necessario con la solitu¬ 
dine. Decisione dettata non 
da generico moralismo, ma 
da un’albeggiante coscienza 
sociale e femminista. 

Certo. neTallestimento di 
K.lty. inquadrato nella sce¬ 
nografia par-inaturalistifa di 
M:scha Scandelia (che sa fa¬ 
re davvero di meglio) e ab¬ 
bigliato nei costumi da re¬ 
pertorio di Mario Ambrosi¬ 
no. è arduo percepire i segni 
d. quella « infallibile sereni¬ 
tà ». di quel «contagioso buo¬ 
numore» che il giovane 
Brecht, affascinato, ricono¬ 
sceva in Shaw. Qui siamo (a 
parte qualche modesta liber¬ 
tà presasi da! traduttore Leo¬ 
nardo Br.agagli3) a una ver¬ 
sone corretta, piatta, senza 
problemi. Sarah Ferrati si 
t.ene stretta, in particolare, 
a quanto vi è d: apertamen¬ 
te « recitato r. «declamato» 
nel suo personaggio; alle 
componenti più visibili, dun¬ 
que. di quella che è una più 
complessa ipocrisia. Ma dice 
assai bene il racconto, dram¬ 
matico e sarcast.co. dell’in¬ 
fanzia delia signora Warren. 

Paola Bacci è Vivie. con 
un piglio franco, quasi bru¬ 
sco. che non d_sp.ace. Appe¬ 
na discreto, e non sempre, il 
contorno: Andrei Giordana. 
M.co Cundar:. Guido Lazza- 

r. m e Silvano Tranquilli, "al¬ 
tra sera g.ù d: voce. Alla 
«prima», successo cord.ai.s- 

s. mo. con applausi anche nei 
corso dell'azione. 

ag. sa. 


Morto l'attore 
Godfrey Cambridge 

LOS ANGELES. 30 
E’ morto sul set mentre im¬ 
personava il presidente del- 
l'Uganda Idi Amm. Godfrey 
Cambridge, uno dei più noti 
attori neri del cinema e del¬ 
la televisione americana. Il 
film che Cambndge stava gi¬ 
rando per conto delia catena 
televisiva ABC. si intitola Vit¬ 
toria ad Entebbe ed è una 
ricostruzione del proditorio 
attacco Israeliano compiuto 
l’estate scorsa contro l’aero¬ 
porto ugandese. 


controcanale 


CRISI, DISOCCUPAZIONE, 
LOTTE — Sono state trasmes¬ 
se ieri, sulle due reti, alia 
stessa ora. in tal modo rin¬ 
novando l'assurdità di una 
mancata programmazione e 
di un minimo di coordina¬ 
mento, due trasmissioni pres¬ 
soché analoghe, entrambe in¬ 
centrate sul problema della 
occupazione, e in particola¬ 
re di quella femminile. 

Nella prima parte di Sco¬ 
tola aperta, della rete uno, 
abbiamo assistito ad un lun¬ 
go e purtroppo confuso <gra¬ 
zie all’intervento determi¬ 
nante del moderatore) di¬ 
battito fra Luciano Lama cd 
Enzo Forcella sul tema degli 
intellettuali e della crisi. La 
discussione prendeva le mos¬ 
se dal dibattito di più vaste 
dimensioni in atto nel paese, 
al quale hanno dato un im¬ 
portante contributo sia l'ar¬ 
ticolo del compagno Torto¬ 
rcila apparso su queste co¬ 
lonne, sia alcune pagine del- 
('Interviste sul sindacato di 
Lama, curata da Massimo 
Riva per le edizioni Laterza. 

A questo incontro ha fat¬ 
to seguito un servizio di 
Franco Biancacci dal titolo 
L’angelo della scrivania. Il 
documento della rubrica Dos¬ 
sier. della Rete 2, analizzava 
invece il caso della Bloch, 
l'industria di calze che ha 
recentemente dovuto chiude¬ 
re i battenti gettando sul la¬ 
strico migliaia di lavoratori 
(l'85 r r donne) delle quattro 
fabbriche sparse in varie re¬ 
gioni italiane. 

Il servizio di Biancacci , 
che aveva l'ambizione di in¬ 
dagare sulle difficoltà cre¬ 
scenti per la donna nel mon¬ 
do del lavoro, si è purtròp¬ 
po risolto in un’accurata de¬ 
scrizione di una vicenda di 
cronaca dagli squallidi con¬ 
torni piccolo-borghesi. Il ca¬ 
so dell'impiegata milanese 
che alcune settimane fa fu 
licenziata per essersi rifiuta¬ 
ta di lavorare a contatto di 
gomito con il suo capufficio 
che l’insidiava, avrebbe do¬ 
vuto in realtà costituire il 
pretesto, l’occasione per una 
analisi di ben più largo re¬ 
spiro sulle condizioni e sut- 
Vorganizzazione del lavoro 


in un’azienda italiana, un 
caso « esemplare », insomma, 
per cercare una verifica del¬ 
la subalternità, strumental¬ 
mente usata dai padroni, del¬ 
la donna rispetto all’uomo 

Si è fatto invece esatta¬ 
mente il contrario. Gran 
parte del servizio si è infat¬ 
ti risolta in una inchiesta su 
un pettegolezzo, sul fatto in 
sé. del quale ci sono stati 
illustrati tutti i possibili 
pruriginosi risvolti. / dati 
sull’occupazione femminile e 
sulla drammatica situazione 
attuale si sono cosi trasfor¬ 
mati in un pretesto per un 
servizio su un caso da roto¬ 
calco ntsconiano. 

Quanto diverso, invece, l’u¬ 
so degli stessi dati nel Dos¬ 
sier curato da Sennuccio Be- 
nelli per il suo servizio sul¬ 
la Bloch. Pur se a tratti II 
commento si sovrapponeva 
non solo alle immagini, ma 
alla stessa cronaca, dandoci 
informazioni di scarso 'rilie¬ 
vo, nell’economia ■ complessi- 
va • del programma, per la 
comprensione del fenomeno, 
il reportage' è riuscito ad 
entrare nel viro del dram¬ 
ma delle operaie licenziate 
e delle loro lotte, semplice¬ 
mente facendole parlare. Sia¬ 
mo così entrati in fabbrica 
durante un'assemblea, ma 
anche in una casa trasfor¬ 
mata in un laboratorio ove 
tre donne vivono, duramen¬ 
te, di lavoro nero. Dal raf¬ 
fronto fra la situazione del¬ 
la Bloch c quella di Castel 
Goffredo, la Prato delle cal¬ 
ze. abbiamo compreso come 
dietro tutta la manovra che 
ha portato al fallimento del¬ 
la prima ri siano, oltre al 
resto, anche precise volontà 
politiche espresse per esem¬ 
pio dal governo tedesco, sul¬ 
la base di una sorta di ri¬ 
catto europeistico, in nome 
e per conto dei grandi grup¬ 
pi stranieri spaventati dalla 
concorrenza italiana. 

Un servizio talora slabbra¬ 
to, dunque, ma che aveva 
il pregio di dire le cose per 
quelle che sono, attraverso 
la voce e la testimonianza 
diretta delle protagoniste. 

f. I. 


programmi 


TV primo 

00 SPORT 

Da Aprica: sci femminili! 

30 SAPERE 

« Il paesaggio rurale ita¬ 
liano » 

00 OGGI DISEGNI ANI- 
MATI 

30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

15 CORSO DI TEDESCO 
00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circoctudio ». 9a pun¬ 
tata 

15 SAPERE 

« Processo a Robe¬ 
spierre » 

45 TG1 CRONACHE 
20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 16, 
17. 19. 21. 23: 6: Sianoti* sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 8 • 
40. Ieri al Parlamento: 9: 
Voi «d io; 1: Tribuna politica 
(PRI) ; 11,30: La donna di 
Neandarthal; 12,10: Par chi 
sjona la campana; 12,45; Qual¬ 
che parola a! giorno; 13,30: 
Identikit: 14,05: Itinerari mi¬ 
nori; 14.30: Saluti a baci; 15 
e 05: Lo spunto; 15,35; Pri¬ 
mo NIp; 18,30: Anghingò; 19 a 
15: Asterisco musicala; 19: 
GR1 dec'ma; 19,25: Appunta¬ 
mento-, 19,30: E invece di ve¬ 
dere ora ascoltate; 20,30: Lo 
spunto; 21,05: Il concartona-, 
22,30: Dita di nascita; 23,15: 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO -Ora: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Più di cosi; 8,45: 50 anni 
d'Europa; 9,32: Romantico trio; 
10: Special* GR2; 10,12: Sala 
F; 11: Tribuna sindacai* (CisI); 


20,00 TELEGIORNALE 

20.45 L’AFFARE ROSENBERG 

Quarta ed ultima punta¬ 
ta. 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 NE 5TIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 LA RETORICA NELLA 
CULTURA D’OGGI 

17,00 TV2 RAGAZZI 

18.30 SAPERE 

« Informatica » 

18.30 TELEGIONALE 

18.45 DROPS 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG2 RING 

21.30 PER IL RE E PER LA 
PATRIA 

Film. 

23,15 TELEGIORNALE 


11,35: Le intervista impossì¬ 
bili; 12.10: Trasmissioni ragio¬ 
nali; 12.45: Il d.scomic; 13 • 
40: Romanza; 14: Trasmiss o- 
ni regionali; 15: Marco Polo; 
15.45: Qui Radiodue; 17,30: 
Special* GR2; 17,55; Mad* in 
Itrly; 18,33: Rad.odiscoteca; 
15,30; Il convegno dai cinque: 
20,40; Né di Ventre né di 
Marta; 21,20: Mìles Davis; 21 
a 29; Radio 2; 22,20: Rubrica 
parlamentar*. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO-Ora: 6.45. 

7.45. 10.45. 13,45, 18,45. 

19.45, 23; 6: Quotidiana ra- 
diotr#; 8.45: Succeda in Ita¬ 
lia: 9: Piccalo concerto; 9.30: 
Noi, voi, loro; 11,10: Operi¬ 
stica; 11,40: Manon Lesceut; 
12: Oa veder*, sentirà, sspara; 
12,30: Raritk musicali; 12,45: 
Una risposta «Ila vostra do¬ 
manda; 13: Dedicato a; 14,15: 
Special* tre; 14.30: Disco club: 
1540; Un certo discorso; 17: 
Scan* finali d'opera; 17,45: La 
ricerca; 18,15: lazi giornale; 
19.15; Concerto della sera; 20: 
Pranzo alla otto; 21: Wtber nel 
150. dalla morte; 22: Musi¬ 
cisti Italian d'oggi; 22,40: Ideo 
e latti della musica. 
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1*Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


Il saluto della giunta capitolina ai 500 neoconsiglieri 


Inizia una nuova fase 
per l’attività 
delle circoscrizioni 

Il discorso di Argan — L'esperienza della partecipazione popo¬ 
lare nelle istituzioni e negli organismi di gestione della scuola 
L'intervento di Bencini — Le prospettive del decentramento 

Voi rappresentate ‘la complessa, contraddittoria, ma viva realtà di Roma. Siete chiamati 
' a prestare la vostra opera con umiltà, sacrificio e senso del dovere in una città afflitta 
da una miriade di problemi grandi e piccoli, tutti riconducibili al modo in cui la capitale 

è stata governata, allo sviluppo che le è stata imposto, alla voracità della speculazione, per 
troppo tempo vero arbitro dei destini cittadini. Con queste parole il sindaco Argan ha aperto, 
lunedi in Campidoglio, rincontro con i 500 consiglieri di circoscrizione eletti, poche settimane 
___» orscno, dalla assemblea capt- 


Prevista per venerdì la replica dell'assessore 

Concluso in Campidoglio 
il dibattito sul caro-vita 


’ Si è congiuro in consiglio 
comunale il dibattito sul ca¬ 
rovita. Si prevede che nella 
seduta di venerdì prossimo 
l’assessore all’annona Costi 
replicherà ai consiglieri in¬ 
tervenuti e quindi, subito do- 
( no, si dovrebbe procedere al¬ 
l’esame delle delibere che la 
giunta presenterà per dar 
t corpo ad- una più incisiva po¬ 
litica dell'ente locale per il 
controllo dei meccanismi di 
( formazione dei prezzi. 

' Ieri sera, in aula, è interve¬ 
nuto il presidente della com¬ 
missione consiliare all’anno¬ 
na, il repubblicano Ferranti. 
Dopo aver ribadito l’impor- 

- tonza delle grandi strutture 
'pubbliche nel sistema .distri¬ 
butivo, Ferranti ha insistito 
«uria necessità di costruire 
quanto prima un nuova mer- 

> cato ortofrutticolo all’ihgros- 
ko, visto che ' quello di via 
Ostiense non regge più aile 
attuali, accresciute esigenze. 
Ha quindi affermato la di¬ 
sponibilità della commissione 
da lui presieduta a procedere 

- ad un esame pubblico dei 
complessi problemi di gestio¬ 
ne del Centro carni del Quar- 
tìcciolo. 

Nel settore del dettaglio — 
ha aggiunto — è opportuno 
incoraggiare e promuovere o- 
gni forma di associazionismo 


fra i negozianti e stabilite le¬ 
gami più stretti e duraturi 
tra l’ente locale e le catego¬ 
rie interessate. A questo pro¬ 
posito il rappresentante re- 
pubblicano ha anche propo¬ 
sto la costituzione di una con¬ 
sulta permanente per il com¬ 
mercio. 

In apertura di seduta il con¬ 
siglio ha espresso, attraverso 
le parole del sindaco Argan. 
il coi doglio per la scomparsa' 
del professor Pietro Valdoni, 
che negli anni tra il 1960 e il 
1971 aveva ricoperto la cari¬ 
ca di consigliere comunale. 
Nel porgere ai familiari delio 
scomparso le vive condoglian¬ 
ze dell’assemblea. Argan ha 
richiamato il contributo che 
lo scienziato ha dato nella au¬ 
la di Giulio Cesare alla solu¬ 
zione dei problemi della città. 

I lavori del consiglio si so 
no conclusi con l’approvazione 
di una serie di delibere. Tra 
gli altri provvedimenti appro 
vati, quello che autorizza il 
Comune a contrarre un mu¬ 
tuo di 15 miliardi per il ter¬ 
zo lotto di lavori della nuo¬ 
va centrale del latte e quelli 
relativi ai finanziamenti del¬ 
le opere di urbanizzazione (lu¬ 
ce, acqua e gas) in alcuni 
comprensori dove è prevista 
la costruzione di alloggi eco¬ 
nomici e popolari. 


Scatta il nuovo listino dei bar 


Da oggi caffè a 170 lire 

ioa . a .ousMrjaP .mqmiiu o* , • -• - .11.*- ( 

tib . ngoliadmlJ alce .olici ,t.l -- 

Forse rincara il latte 


, Due notizie (e tutte di au- 
1 menti) sul fronte dei prezzi: 

• la prima riguarda i bar che 
da oggi applicheranno il nuo¬ 
vo listino preparato dalle as- 

i sociazioni di categoria che 
fanno capo all’Unione com- 
-ìnercianti. La seconda invece 
riguarda il latte che forse 
! rincarerà di 30 lire passando 
da 310 a 510 lire al litro. 

Il nuovo listino dei bar (dif¬ 
fuso tra gli esercenti e reso 
- pubblico soltanto ieri) pre¬ 
vede l’aumento di tutti i ge¬ 
neri. Il caffè passerà, negli 
esercizi di terza e quarta ca¬ 
tegoria (i più diffusi della 
1 città) da 150 a 170 lire, il cap¬ 
puccino salirà a 200 lire, cor- 
inetti e lieviti andranno dalie 
attuali 100 a‘130 lire. Nei bar 
di seconda càtegoria il caffè 
passa a 190 lire (220 in quel- 

• li di prima), il cappuccino a 
230 lire (250) e i cornetti a 
150 (160). Ma gli aumenti, 
come abbiamo detto sono ge¬ 
nerali così un whisky coste¬ 
rà 650 lire, una birra media 
350. una birra estera 550. una 
coca-cola 300, gli aperitivi na¬ 
zionali 350 e quelli esteri 500. 
I gelati (mantecati, granite e 
cassate) costeranno 600 lire 
negli esercizi di terza e quar¬ 
ta categoria. 650 in quelli di 
seconda e 750 in quelli di 
prima. 

Già nelle scorse settimane 
la Feprel. la Fipe e l’Unione 
commercianti avevano an¬ 
nunciato aumenti nei generi 
da bar. In particolare allora 
fu diffuso un listino che pre¬ 
vedeva il rincaro del caffè 
« 180 lire la tazzina e del 
cappuccino a 220. La decisio¬ 
ne suscitò parecchie critiche 
e polemiche tanto che il va¬ 
ro del listino venne bloccato. 
Ora le stesse associazioni lo 
ripropongono con le sole mo¬ 
difiche, come abbiamo visto. 


di questi due generi. I moti¬ 
vi degli aumenti sono gli stes¬ 
si di allora: rincari delle 
« materie prime » e maggio¬ 
ri costi di gestione. 

Passiamo al latte. La com¬ 
missione consultiva prezzi 
nella sua riunione di ieri ha 
espresso il parere che il prez¬ 
zo del prodotto debba pas¬ 
sare da 310 a 340 lire al litro. 
L'aumento verrebbe ripartito 
tra la centrale del latte (26 
lire) e i negozianti (4 lire). 
11 parere della commissione 
è però soltanto consultivo e 
del prezzo del latte dovrà ora 
occuparsi il CPP (comitato 
provinciale prezzi) presieduto 
dal prefetto. 

Il ritocco del prezzo del lat¬ 
te ha subito suscitato la rea¬ 
zione contraria (per motivi 
diversi) delle organizzazioni 
sindacali e dell’associazione 
esercenti latterie. La Federa¬ 
zione CGIL-CISLUIL in un 
suo comunicato afferma che 
l'aumento di un genere di pri¬ 
ma necessità avrà pesanti ri- 
percussioni nei bilanci delle 
famiglie e dei ceti più poveri 
come disoccupati e pensiona¬ 
ti. L'organizzazione dei lat¬ 
tai (che raccoglie gran parte 
degli esercizi del settore) cri¬ 
tica invece la ripartizione del¬ 
l'aumento che assegna ai ne¬ 
gozianti 4 lire in più al litro. 

Infine, sul preannunciato 
aumento di 13 lire al metro 
cubo del gas metano, deciso 
dalla commissione centrale 
prezzi, l’assessore Deila Seta 
ha dichiarato che esso pone 
ulteriormente il problema del 
funzionamento degli organi¬ 
smi preposti ai prezzi control¬ 
lati. Se gli aumenti sono ne¬ 
cessari — ha aggiunto l'as¬ 
sessore — bisogna preventiva¬ 
mente spiegarne le cause al¬ 
l'opinione pubblica e non de¬ 
ciderli con 24 ore di anticipo. 


Avviata la prima fase del piano di risanamento della borgata Colpiti da uno stesso proiettile: uno è grave 

Cominciata a Primavalle «1S 
la demolizione dei lotti icìr 

Entro la prossima settimana 96 famiglie si trasferiranno nei nuovi appartamenti di via Pasquale II Avevano rubato un visone bianco ad una donna ter- 
Un nuovo cantiere sorgerà sull’area liberata dai detriti * In programma la costruzione di 700 alloggi "nsegum^a^na" pattuglia ^Tassaia^per^aso 


\ Lo ha fissato la Regione 


Così Forano dei negozi 
per le feste di Natale 


Sono stati fissati dall'as¬ 
sessorato aU’tndustria. com¬ 
mercio e artigianato della 
Regione gli orari de: negozi 
per il penodo nataliz.o. Tut¬ 
ti gli esercizi commerciali 
della capitale sospenderanno 
la chiusura infrasettimanale 
di mezza giornata nella set¬ 
timana che va dal 13 al 19 
dicembre, mentre osserve¬ 
ranno la chiusura completa 
Il 25 e 26'dicembre e il pri¬ 
mo e 2 gennaio. 

SETTORE ALIMENTARE: i 
negozi anticiperanno l’aper¬ 
tura pomeridiana alle 16.30 
dal 20 dicembre al 5 gen¬ 
naio. mentre resteranno a- 
perti ininterrottamente fino 
alle 19 la vigilia di Natale c 
il 31 dicembre. Per domimi* 
ca 19 è prevista l’apertura 
antimeridiana dalle 9 Alle 13 
pA tutte le rivendite dei ge¬ 
neri alimentari, escluse le 
macellerie. 

MERCI VARIE: la chiusura 
•ernie sarà protratta fino al¬ 
ti 20 dal 13 al 23 dicembre; 


apertura ininterrotta fino al¬ 
te 19 il 24 dicembre e Tino al- 

Ì e 22 il 5 gennaio: domenica 
.9 i negozi di merci varie 
resteranno aperti dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 15,30 alle 19.30. 
Per la sola vendita dei gio¬ 
cattoli è prevista, per dome¬ 
nica 2 gennaio, l'apertura dei 
negozi dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 15.30 alle 19.30. nonché la 
apertura dalle 9 alle 13 il 
6 gennaio. 

MERCATI RIONALI: chiù 
sura totale il 25 e il 28 dicem¬ 
bre e il primo e 2 gennaio. 
Apertura continuata fino al¬ 
le 20 il 23 dicembre e il 5 
gennaio e fino alle 19 il 24 
e il 31 dicembre. 

Per gli esercizi commercia¬ 
li degli altri Comuni del La¬ 
zio è data facoltà ai sindaci 
di adottare misure analoghe 
a quelle previste per la città 
di Roma. Sempre sul proble¬ 
ma degli orari dei negozi, 
comunque, è stata fissata 
per venerdì una nuova riu¬ 
nione. 


tolina. 

Non è stato un appunta- 
’ mento soltanto formale: pri¬ 
ma ancora che i rappresen¬ 
tanti della giunta entrassero 
(con il sindaco erano il prò 
sindaco Benzoni e gli asses¬ 
sori Bencini, Arata, Alessan¬ 
dro. Pala) nella grande sala 
degli Orazt e Curiazi, già gre- 
v.ita, si intrecciavano i di¬ 
scorsi, i commenti, le previ¬ 
sioni, t contatti in vista del 
lavoro che i neo consiglieri 
sono chiamati a svolgere. Mol¬ 
tissimi, nella sala, erano ì 
giovani: protagonisti di un 
generale rinnovamento dei par¬ 
titi cui proprio Io sviluppo 
del decentramento ha impres¬ 
so una svolta significativa. 
Molti, fra i 500, anche quel¬ 
li per i quali non è nuova 
l’esperienza di consigliere di 
circoscrizione. Gli uni e gli 
altri, comunque, sono nella 
stessa condizione: di fronte 
a compiti nuovi, non - facili, 
diversi dal passato, anche se 
esiste un’esperienza che è co¬ 
mune a tutti perchè è della 
città intera. Il processo del 
decentramento, infatti, se ha 
conosciuto difficoltà, resisten¬ 
ze e anche battute d'arresto, 
costituisce tuttavia un patri¬ 
monio. una base solida sulla 
quale costruire ora che si 
apre una fase nuova. Come 
far valere, nella sua piene/, 
za, questo patrimonio: conio 
andare avanti, su una -Ara¬ 
da In parte già tracciata, ma 
in parte inesplorata e diffi¬ 
cile? Questi gli interrogativi 
cui hanno dato risposta il 
sindaco e i! compagno Giulio 
Bencini. assessore a! decen¬ 
tramento. che ha parlato su¬ 
bito dopo. 

Argan ha ricordato, nei suoi 
tratti essenziali, l’estensione 
e la gravità della crisi che 
stringe -la città. Di fronte a 
questa situazione non sono 
concepibili atteggiamenti di 
disimpegno: occorre invece la 
unità di tutte le forze che 
vogliono il risanamento e il 
rinnovamento. La battaglia — 
ha detto ancora il sindaco — 
non sarà facile, però Roma 
'lift' uri grande'capitale a! suo 
attivai. Un patrimonio dà uti¬ 
lizzare che rappresenta la pos¬ 
sibilità storica per la sua ri¬ 
nascita e la sua salvezza. E* 
costituito dalle grandi risor¬ 
se e dalle energie del popo¬ 
lo. dei lavoratori, delle don¬ 
ne e dei giovani che. nel cor¬ 
so di lunghi anni di lotta, 
hanno saputo battere i nemi¬ 
ci della città e indicare una 
nuova linea di sviluppo per 
Roma, prefigurando al tem¬ 
po stesso una nuova qualità 
della vita, fondata sulla giu¬ 
stizia e sull'onestà. Questo pa¬ 
trimonio si è espresso nella 
partecipazione popolare sem¬ 
pre più viva e capace di in¬ 
cidere. non solo nelle istitu¬ 
zioni ma anche in altre for¬ 
me di gestione demoar-atie?. 
come gli organismi scolasti¬ 
ci per i quali — ha ricorda¬ 
to il sindaco — si voterà do¬ 
menica prossima. Anche per 
questo — ha sottolineato Ar¬ 
gan — è necessario che la 
battaglia per il decentramento 
sia condotta con forza e con 
il sufficiente respiro unitario, 
senza assurde pregiudiziali. 

Il sindaco ha ricordato, a 
questo punto, l'impegno spe¬ 
so dalla giunta e dalla mag¬ 
gioranza capitolina per attri¬ 
buire -alle circoscrizioni pie¬ 
na e corretta funzionalità, an¬ 
che con la scelta di rinnova¬ 
vamo i consigli di pochi me¬ 
si prima delta loro elezione 
diretta. 

Il compagno Bencini ha ri¬ 
cordato i nodi centrali intor¬ 
no ai quali dovrà sviluppar¬ 
si il confronto nelle circoscri¬ 
zioni e tra queste e l'ammini¬ 
strazione capitolina. Si tratta 
di problemi — ha afferma¬ 
to l'assessore — di fronte al 
quali nessuna forza politica 
democratica può pensare di 
tirarsi indietro, perché ri¬ 
guardano l'essenza stessa del¬ 
le istituzioni, la loro possibi¬ 
lità di funzionare. Tra questi, 
ìa battaglia per l'affermazio¬ 
ne piena del sistema delle 
autonomie; la riforma delio 
Stato e della pubblica ammi¬ 
nistrazione; il nuovo rappor¬ 
to da instaurare con tutte le 
espressioni della partecipazio¬ 
ne popolare; l'impiego delle 
risorse sono problemi diffi¬ 
cili — ha riconosciuto ri com¬ 
pagno Bencini — ma nella 
esperienza già realizzata ve 
diamo che le circoscnz.oni 
pur con tutti i limiti, si so¬ 
no dimostrate capaci d: 
esaltare il pluralismo, d: 
spronare il rinnovamento dei 
partiti e de'.'a stessa macchi¬ 
na comunale. 

L'assessore ha ricordato poi 
che ri rinnovo dei consiglieri 
di circoscrizione ha aperte» 
una fase nuova del processo 
del decentramento. Il terre¬ 
no del confronto diventa ora 
la grande questione del come 
si governa una metropoli di 
3 milioni di abitanti, nel suo 
rapporto con ì'hinterland. Ro¬ 
ma — ha affermato Benci¬ 
ni — non è ingovernabile; ma 
certo non è governabile sol¬ 
tanto dal Campidoglio. Di qui 
nasce la prospettiva del pas¬ 
saggio dalle circoscrizioni al¬ 
le municipalità. Ciò non si¬ 
gnifica — ha precisato l'as¬ 
sessore — dividere' la città 
in 20 o 30 « piccoli Comuni ». 
ma affidare alle circoscrizio¬ 
ni poteri autonomi pur man¬ 
tenendo al Campidoglio le 
scelte, necessariamente uni¬ 
tarie. sui temi: urbanistica, 
grandi infrastutture. priorità 
e selezione delle risorse. 



I bulldozer hanno inco¬ 
minciato dall’altro ieri a but¬ 
tar giù le 120 casupole del 
lotto 15. uno degli agglomera¬ 
ti più fatiscenti di Primavai- 
!e. Lunedi è caduta la prima 
fila di casette: le mura fradi¬ 
cie di umidità si sono sgreto¬ 
late subito, mettendo allo sco- 
peito lo spaccato di povere 
stanze squallide e striminzite. 
Le altre cadranno via via in 
questi giorni. 

A Primava'.le si è parzial¬ 
mente conclusa la prima fase 
del piano di ristrutturazione 
della borgata, conquistato at¬ 
traverso le lotte tenaci driii 
popolazione e l'impegno deci¬ 
sivo delie forze democratiche 
delia XIX circoscrizione, con 
alla testa il PCI. Novantasei 
famiglie si trasferiranno du¬ 
rante la settimana nei 96 ap 
partnmenti dell’IACP edift- 


cati m via Pasquale II. Le al¬ 
tre verranno ospitate provvi¬ 
soriamente in « case-parcheg- 
gio » deil’IACP. tinche non 
sarà portata a termine la co¬ 
struzione — già per altro av¬ 
viata — dei 40 appartamenti 
di via Sant’Igmo Papa. 

' Sedici alloggi sono stati già 
reperiti: si tratta di quelli 
della palazzina «Maffei» in 
via Mattia Battistini. 

Terminati i lavori di demo¬ 
lizione e di sgombero, un nuo¬ 
vo cantiere sorgeià sull'area 
del lotto XV completamente 
liberata dai detriti. Sarà que¬ 
sto insieme ud un altro, da 
installarsi sul terreno del 
campo soortivo di via Miche¬ 
le Bonelli, ad edificare gli al¬ 
tri 700 appartamenti previsti 
dai piano di risanamento e 
destinati ad accogliere gli 


abitanti dei lotti 7, 15, 16. 17, 
18 e 19. 

Mentre ’.e basse casette ca¬ 
devano giu. una piccola folla 
continuava a spostare mate¬ 
rassi, trasportare reti, tavoli 
e sedie, caricandoli sulle mac¬ 
chine dirette ai nuovi appar¬ 
tamenti. « Finalmente me ne 
vado — d.ce Giovanna, 40 an¬ 
ni. 4 figli, il marito murato¬ 
re — Ho passato vent'anm m 
questo buco e soltanto ora 
posso dire di avere una casa. 
Il nuovo appartamento è di 
tre stanze, cucina e bugno 
veri, non come questi sudici 
tramezzi. A tutti noi sembra 
grandissimo, una reggia. Il 
mio bambino più piccolo, 
quando siamo andati a 've¬ 
derlo per la prima volta, non 
riusciva più a trovare la por¬ 
ta per uscire ». 

In tanta aria di festa — 


i qualcuno ha anche tirato fuo¬ 
ri una bottiglia di spumante 
versandola come buon augu¬ 
rio sul bulldozer — non è 
mancato un pizzico di malin¬ 
conia. un moto di rabbia. C’è 
chi ricorda le lotte dure che 
hanno accompagnato i qu-a- 
rant’nnni di vita della bor¬ 
gata. Primavalle è nata nel 
*36. In pieno regime fascista. 
I! piano «razionalistico» del¬ 
l'architetto del ventennio Gui- 
' di prevedeva una popolazio 
ne di 8.000 unità. Oggi gli 
abitanti di questo ghetto, di¬ 
ventato un quartiere grande 
I quanto un’intera città, sono 
| più di 150.000: per la mag- 
j gior parte edili, lavoratóri prè- 
I cari e'stagionali. 

. r. c. 

i Nella foto: un momento 
! delle demolizioni. 


Abbattute ieri 14 baracche; consegnati i nuovi appartamenti di Cosai" Bruciato 

La ruspa del Comune in azione 
anche al Borghetto Prenestino 

I lavori proseguiranno oggi e nei prossimi giorni - Genio casupole saranno demolile subito, altre duecento 
non appena saranno pronte tutte le palazzine di via Salta • Tentativi di ostacolare il piano di risanamento 


La ruspa del Comune è en¬ 
trata in azione ieri -a Bor¬ 
ghetto Prenestino. Quattordi¬ 
ci delie baracche di lamiera, 
tufo, compensato, che si ad¬ 
dossano su via Prenestina. 
sono state già abbattute, e 
alle famiglie che le abitavano 
sono stati consegnati gii ap 
partamenti di una palazzi¬ 
na di via Sebastiano Satta, 
a Casal Bruciato. 

I lavori proseguiranno oz- 
gi • e nei prossimi giorni — 
con tutti i mezzi necessari 
che la giunta capitolina met¬ 
terà a disposizione • per ac¬ 
celerare al massimo i tempi 
del piano di risanamento — 
fino a quando non saranno 
demolite oltre cento barac¬ 
che. Gli abitanti saranno tut¬ 
ti trasferiti nelle case asse¬ 
gnate loro in via Satta, in 
uno degli edifici comunali, 
terminato in quest: giorni. 
Un’altra fascia di circa due 
cento abitazioni precarie ver¬ 
rà abbattuta in un secondo 
momento, non appena saran¬ 
no pronte anche le altre pa¬ 
lazzine di Casalbruciato. 

Ieri mattina i lavori sono 
iniziati alia presenza dell'as¬ 
sessore capitolino al patr.mo- 
nio. Prasca. dell’aggiunto del 
sindaco della VI circoscr.zio 
ne Brienza. dei rappresentan¬ 
ti delle forze politiche demo¬ 
cratiche. e di alcuni dirigenti 
del Sunia. tra i quali ri se¬ 
gretario provinciale. Gerirai:. 
Ad attendere la ruspi, m 
quella che può essere chiama¬ 
ta la «piazza» del Borghet¬ 
to. tutta fango e detriti, era- 
no le centinaia di abitanti 
delie baracche che da anni 
attendono una vera casa. 

L'opera di demolizione è 


stata ostacolata ieri mattina, 
da un «comitato Borghetto 
Prenestino -> che ha voluto 
contestare 1 criteri con cui 
le baracche vengono abbat¬ 
tute. e ha tentato di indiriz¬ 
zare la ruspa su alcune ca¬ 
supole invece di altre, facen¬ 
do rallentare con quest'azio¬ 
ne. i lavori. I membri del «co¬ 
mitato» pretendono i! diritto 
di intervenire e decidere qua¬ 
li famiglie debbano essere 
trasferite a Casalbruciato. 
Una richiesta assurda: i no¬ 
mi degli assegnatari delle 
nuove case — tutti inclusi 
nel piano di emergenza — 
sono stati infatti esposti per 
15 giorni nelle sedi della V 
e della VI circoscrizione. 

Il Comune ha preso m esa¬ 
me tutti 1 ricorsi presentati, 
e quindi, dopo un approfon¬ 
dito accertamento e un'am- 
p.a consultazione, ha deciso 
come intervenire. I criteri 
della demolizione, d'altronde, 
sono stali discussi in un'as- 
sembTea che si è tenuta do¬ 
menica al Borghetto. cui 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti della giunta, i s.ndaca- 
ti. il Sunia. e : consigl.er: d: 
circoscrizione. 

I! Sunia. m un comunicato 
ha espresso la sua soddisfa- 
z.one per l'inizio de; ìavor.. 
delirata una tappa verso «la 
piena e definitiva attuazione 
del piano d'emergenza. E' ora 
necessario — afferma inoltre 
il documento — mantenere 
fermo l’impegno unitario che 
ha portato a questo impor¬ 
tante risultato, e consentire 
una immed.ata soluzione per 
tutti i restanti abitanti del 
Borghetto ». 
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Le ruspe lavorano per la demolizione del Borghetto Prenestino 


Due giovani di diciannove 
anni, sorpresi a scippare una 
pelliccia di visone ad una 
donna, sono stati feriti da 
una pattuglia della questura 
dopo un drammatico insegui- j 
mento per le vie della Gar- ! 
batella. Sono Sergio Coretti I 
e Maurizio Ercoli, abitanti en¬ 
trambi in via Antonio Felice 
4. Il primo guarirà in olto 
giorni, mentre il complice è 
in condizioni preoccupanti: 
centrato alla schiena da un 
proiettile, uscito dal basso 
ventre, è ricoverato all’ospe¬ 
dale Sant’Eugenio con la pro¬ 
gnosi riservata. 

Tutto è cominciato intor¬ 
no alle 12.15 di ieri, quando 
nel piazzale antistante il cen¬ 
tro traumatologico della Gar¬ 
bateli si è fermata una 
« Fiat 131 » targata Latina, 
con a bordo due coppie che 
provenivano dalle loro abita¬ 
zioni al Circeo. Un uomo e 
una donna sono scesi per fare 
una commissione, mentre so¬ 
no rimasti ad attendere a 
bordo della berlina Anna Gra¬ 
zia Carotenuto, di 30 anni, 
clic sedeva sul sedile poste¬ 
riore. e Attilio Petrucci, che 
era al volante. La donna ave¬ 
va accanto a sé la pellic¬ 
cia. un visone bianco del va¬ 
lore di oltre tre milioni. Ad 
un tratto ha notato due gio¬ 
vani a bordo di una moto di 
grossa cilindrata, una « Hon¬ 
da ». che giravano intorno al¬ 
la macchina con insistenza. 
Insospettita. Anna Grazia Ca¬ 
rotenuto ha chiuso le sicure 
degli sportelli e ha richiama¬ 
to l’attenzione dell’uomo che 
sedeva al posto di guida sul¬ 
la presenza dei due giovani. 
Ma lia appena finito di di¬ 
re <r Guarda ... ». che ha sen¬ 
tito un colpo improvviso c 
ha visto il vetro dello spor¬ 
tello posteriore accanto a lei 
andare in mille pezzi. Una 
mano ha afferrato il visone 
e con una spericolata mano¬ 
vra i due scippatori si sono 
allontanati a bordo della 
moto. • i 

La scena è avvenuta prò- j 
prio sotto gli occhi di una 
pattuglia deHTirficio politico 
della questura, clic in quel 
momento stava uscendo dal 
cancello • del centro trauma¬ 
tologico, a bordo di un’auto 
« civetta ». Gli agenti hanno 
messo in funzione le sirene e 
si sono lanciati all'insegui- 
mento della moto, riuscendo 
presto a tallonarla. La cor¬ 
sa è durata alcuni dramma¬ 
tici minuti, fino a quando 
l'« Honda » degli scippatori è 
giunta all’altezza di piazza dei 
Navigatori cd ha imboccato 
via Cristoforo Colombo. A 
qusto punto, secondo le testi¬ 
monianze degli agenti, i mal¬ 
viventi avrebbero sparato al¬ 
cuni colpi contro gli insegui¬ 
tori. i quali hanno sparato a 
loro volta 

• Uno dei proiettili esplosi 
dagli agenti è andato a se¬ 
gno trafiggendo prima un gio¬ 
vane e poi l’altro. La moto è 
finita a terra strisciando per 
alcuni metri suH’asralto. I fe¬ 
riti sono stati raccolti privi 
di sensi e portati ai più vi¬ 
cini ospedali. Sergio Coretti 
è stato accompagnato al San 
Giovanni, mentre Maurizio 
Ercoli è stato ricoverato al 
Sant'Eugenio. 

Nelle tasche di Sergio Co- 
retti la polizia ha trovato una 
dose di marijuana. Sia lui 1 
che il complice sono pianto- , 
nati, in stato d'arresto. 

Espulsioni 

L’assemblea della sezione di 
Zagarolo tenutasi il 23 no¬ 
vembre 1976 ha deciso ell'una- 
nimità di prendere nei con 
fronti di Sante D'Amico e di 
Benito Sisti il provvedimento 
disciplinare di espulsione dal , 
Partito per atti contro la * 
disciplina e la morale comu- j 
rasta. 1 


Domani al CNR 
convegno sul 
tema: «Sindacato 
e cultura» 

Domani pomeriggio all® 
ore 16,30, avrà inizio nelle 
sale del CNR, in piazzai® 
delle Scienze, il convegno 
sul tema « Sindacato e cul¬ 
tura », organizzato dalla Ca- 
mera del lavoro dì Roma. Il 
convegno, che sarà intro- 
dotto da Piero Polìdori, se¬ 
gretario della Camera del 
lavoro, e da Sergio Boldint, 
dell’ufficio culturale del sin¬ 
dacato confederale, sì conclu¬ 
derà sabato ccn un interven¬ 
to di Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della CGIL. 

Temi di fondo, trattati nel 
seminario, saranno le que¬ 
stioni centrali della condi¬ 
zione operaia in rapporto al¬ 
lo sviluppo della personalità 
civile e culturale del lavo¬ 
ratore, il decentramento cul¬ 
turale e la gestione demo¬ 
cratica del territorio. Parte¬ 
ciperanno ni lavori rappre¬ 
sentanti sindacali, dei con¬ 
sigli di zona e di azienda, 
associazioni culturali e del 
tempo lìbero, amministra¬ 
tori comunali, ed esponenti 
delle circoscrizioni. 


Il «doroteo» 
Ziantoni eletto 
capogruppo della 
DC alla Regione 

Il «doroteo» Violenzio Zian¬ 
toni è il nuovo capogruppo 
della DC alla Regione. H* 
stato eletto lunedì, al psto di 
Publio Fiori, dimissionario da 
diverse settimane. Hanno vo¬ 
tato a favore di Ziantoni I 
« dorotei ». gli « andreottianl » 
e i « ranroniani ». ad ecce¬ 
zione di Nicola Cuti-ufo. che a! 
è astenuto. 

Astenuti anche Fiori( già 
« petrucciano » e ora indipen¬ 
dente) e Renato Di Tillo. «x 
segretario regionale, anche lut 
proveniente dnllc file « pe- 
trucciane » ma vicino ora al¬ 
le posizioni di « comunione e 
liberazione ». Contro il nuo¬ 
vo capogruppo si sono espres¬ 
si, invece, gli esponenti dell* 
sinistra di « base ». Roland^ 
Rocchi e Giulio Cesare 0*1- 
lenzi. 

Quest'ultimo ha duramente 
criticato la nomina di Zian 
toni, sostenendo che essa va 
in senso contrario al rinnova¬ 
mento della DC e dimostra 
che «ancora una volta i vec¬ 
chi gruppi conservatori, ege¬ 
monici nel partito, hanno po¬ 
sto una seria ipoteca sul grup 
po e sulla segreteria regio¬ 
nale ». 


Oggi il via 
ai corsi 
delle 150 ore 

Avranno inizio oggi i cor¬ 
si delle 150 ore. in tutte le 
scuole che ‘ ospiteranno le 
classi di lavoratori si svol¬ 
geranno assemblee, con ini¬ 
zio alle 19. cui interverranno 
rappresentanti sindacali, in¬ 
segnanti e iscritti ai corsi. 
Nelle riunioni saranno con¬ 
cordate le linee didattiche 
da seguire nelle lezioni e sa¬ 
ranno decise iniziative di 
lotta a sostegno della ver¬ 
tenza aperta dai sindacati 
confederali per ottenere dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione un aumento del¬ 
le classi¬ 
li numero dei corsi, lei- 
fatti. nonostante un ulte¬ 
riore e sensibile aumento 
degli iscritti (i seimila dal 
1975 sono diventati 7.500» è 
rimasto le stesso dell’anno 
scorso. La PI si e rifiutata 
finora di aggiungere alle 252 
classi già istituite, altre ses¬ 
santa che erano state ri¬ 
chiesta da CGIL. CISL ® 
U1L. per evitare un ecces¬ 
sivo sovraffollamento. 

La stessa situazione si è 
ripetuta in altre città, e per 
questo ì sindacati hanno de¬ 
ciso di promuovere, per 11 
15 dicembre, una prima gior¬ 
nata nazionale di lotta cen¬ 
tro l'atteggiamento di chiu¬ 
sura assunto dal m.nistero. 


Rimangono ancora in carcere altri 14 protagonisti dei gesti di teppismo ; E’ toccata alla proprietaria di un negozio di abbigliamento di viale Eritrea 

Tornano in libertà 43 arrestati La strana vicenda di una licenza 
per gli incidenti prima del derby I prima «rilasciata» e poi negata 

La decisione è stata presa dal sostituto procuratore Vitalone — A Casa! j L'autorizzazione era stata promessa dall'ex assessore all'annona Di Paola, 
di Marmo anche due minori trovati domenica in possesso di coltelli .! ma la commissione consiliare competente ha espresso parere sfavorevoli 


! Sono stati rilasciati quarar». 

| taire dei 57 arrestati domeni- 
, ca scorsa prima del derby 
j Lazio-Roma. Sono tra i re 
j sponsabili — come si ricor¬ 
derà — di atti di teppismo in 
varie zone della città, e in 
particolare in \ia del Traforo 
(una traversa di via Nazio¬ 
nale): proprio qui un folto 
gruppo di teppisti, a bordo 
di un bus. aggredirono un fat¬ 
torino del mezzo. Alberto An¬ 
tonini, che li invitava a smet¬ 
terla con la gazzarra. 

La decisione della scarce¬ 
razione è staU presa ieri 
mattina dal sostituto procura 


toro della Repubblica. Ciaudio 
Vitalone. Rimangono dunque 
in carcere 14 persone, la cui 
posizione dovrà essere vaglia¬ 
ta dal mag.strato nei prossi¬ 
mi giorni dipo gli interroga¬ 
tori. Tra di loro anche due 
minori. Giuseppe Frusci’ e 
Mareelìp Laureati, rinchiusi a 
Casal di Marmo, perché al ma 
mento dell’arresto furono tro¬ 
vati in possesso di coltelli. 

La sequela di arresti come 
è noto, aveva preso ri via nel¬ 
la mattinata di domenica, paco 
prima delle 9. nei pressi di 
piazza Bologna, dove un folto 
gruppo di giovani stava rag¬ 
giungendo ì bus por andare 


allo =tadio. Gli agenti del 
commi',->ariato S. Ippolito, in 
tervenut. per identificarli, .'.co¬ 
prirono invece che molti di 
loro (la cui età oscillava tra 
i 16 e i 24 anni) portavano 
con sé pistole, lanciarazzi e 
proiettili. Cinque furono ar¬ 
restati subito, mentre- altri 
ventuno vennero denunciati a 
piede libero. 

Poco dopo altri episodi di 
teppismo si verificarono in 
viale Angelico, dove gruppi 
di provocatori danneggiavano 
auto in sosta, in via Naziona¬ 
le e in via del Traforo, dove 
è avvenuto il pestaggio del * 
fattorino dell’ATAC. 


E” durata meno di un me¬ 
se la soddisfazione della si¬ 
gnora Liliana Fadlun. pro- 
pr-etana di un piccolo negozio 
di abbigliamento di viale Eri¬ 
trea. Il 10 luglio scorso, do¬ 
po aver lungamente atteso 
l’espietamento del.e pratiche 
per la concessione della licen¬ 
za. una lettera personale del- 
l’allora assessore all’annona 
Crescenzo Di Paola (una pro¬ 
cedura, per Ta verità, un po’ 
insolita ie annunciava il «buon 
esito» della richiesta. Ma ri 4 
agosto una comunicazione uf¬ 
ficiale della XI ripartizione 
comunale (annona e mercati) 
recava scritto in stampatel¬ 
lo ri parere sfavorevole alla 
concessione della licenza della 
comm-saione competente. La 


signora Fadlun, a questo pun¬ 
to, ha messo giustamente tut¬ 
ta la faccenda in mano ad un 
avvocato e ha presentato ri¬ 
corso al Campidoglio. 

« Per me — spiega la signo¬ 
ra — è una questione deli¬ 
cata. Lavoro tante ore al 
giorno e ho quattro figli; non 
voglio grane ». Come mai pe¬ 
rò nel giro di pochi giorni 
la licenza, promessa da Di 
Paola, si sia volatilizzata, non 
è ancora chiaro. Possibile che 
si sia trattato di una svista 
dell'ex assessore (che era an¬ 
che presidente della commis¬ 
sione comunale)? o la fretta 
(forse perché stava per la¬ 
sciare il posto) di comunicare 
« una buona notizia » gli ha 
giocato un brutto schezo? 


Respinta la richiesto 
di libertà provvisoria 
per Fabrizio Panzieri 

ET stata respinta l'istanza 
di libertà provvisoria per Pa- 
brizio Panzieri. ri giovane 
che si trova m carcere accu¬ 
sato per l'uccisione di Mikis 
Mantakas. La decisione di 
non accettare la richiesta, 
presentata a causa deiie 
precarie condizioni di salute 
del giovane, è stata presa 
dai giudici delia sezione 
istruttoria della Corte di Ap 
pello, che hanno accolto 11 
parere del procuratore gene 
rale Pasquale Ped o » . 
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l'Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


Si è votato domenica e lunedi in 12 centri del Lazio . 

- * « 

Conquistate dalle liste 
di sinistra quattro nuove 
- amministrazioni comunali 

! Si tratta di Tolta, Monteflavio, Montelibretti e Guarcino • Confermata la 
• maggioranza assoluta a Velletri, Fiano e Terelle • Netta avanzata sui risul* 
: tati delle precedenti amministrative • Lieve flessione rispetto al 20 giugno 


! I. ; . 

' Quattro amministrazioni — 
sono 12 i centri del Lazio do¬ 
ve si è votato domenica e 
lunedi per il rinnovo dei con¬ 
sigli comunali — sono state 
conquistate dalle liste unita¬ 
rie di sinistra: si tratta di 
Tolfa, Montelibretti e Mon- 
teflavio, in provincia di Ro¬ 
ma, e di Guarcino, in pro¬ 
vincia di Froslnone, In altri 
tre Comuni (Velletri, Fiano 
e Terelle) le sinistre hanno 
mantenuto la maggioranza as¬ 
soluta. consolidando le posi¬ 
zioni'delle ultime amministra¬ 
tive (quelle del '71). Nei ri¬ 
manenti 5 comuni (Ponzano, 
Lariano, Ienne, Nerola e Fa- 
leria) la maggioranza è ri¬ 
masta alle forze che hanno 
dato vita a liste di centro, 
composte prevalentemente da 
candidati de. 

Un giudizio complesisvo sul 
risultato della consultazione 
dei giorni scorsi (sono 50.000 
1 cittadini che sono andati 
alle urne) non può che par¬ 
tire da questo dato. Come è 
noto, infatti, ad eccezione di 
Velletri, in tutte le altre lo¬ 
calità si è votato secondo 1 
criteri della maggioranza, che 
per legge si applica nel Co¬ 
muni sotto i 5000 abitanti. 
Di conseguenza è praticamen¬ 
te impossibile un confronto 
preciso con i risultati del ’20 
giugno — anche se è da re¬ 
gistrare una lieve flessione 
della sinistra, rispetto alle re¬ 
centi elezioni politiche — dal 
momento che a questa tor¬ 
nata elettorale hanno parte¬ 
cipato in molti centri liste 
unitarie che raggruppano par¬ 
titi diversi. 

Più semplice il paragone 
con le amministrative del *71 : 
negli 11 Comuni dove si è 


votato con la maggioritaria 
le liste di sinistra hanno ot¬ 
tenuto complessivamente il 
53,1% dei voti, contro il 52,7% 
del ' *71 ; la percentuale del 
voti raccolti dal raggruppa¬ 
menti che fanno capo alla 
DC, sommata con quella dei 
consensi riportati da alcune 
liste civiche, è pari al 46.9% 
(contro il 47,3% delle ultime 
amministrative). 

Contraddittorio invece il ri¬ 
sultato di Velletri (dove si è 
votato con la proporzionale, 
e di conseguenza sono possi¬ 
bili raffronti con tutte le 
precedenti consultazioni). Qui 
il nostro partito ha miglio¬ 
rato le posizioni raggiunte 
nel *71, aumentando in voti 
e percentuale (dal 30 al 34,1 
per cento) e ha ottenuto di 
conseguenza un seggio in più: 
ha però registrato un cedi¬ 
mento sui risultati del 15 e 
del 20 giugno. Alle regionali, 
infatti, il PCI aveva ottenuto 
il 39,4%, e alle politiche del¬ 
l’estate scorsa il 41,04%. 

E’ da registrare l’avanzata 
del partito repubblicano, che 
è passato dall‘8,4 per cento 
del 20 giugno al 18,3%, ricon¬ 
quistando cosi le posizioni 
perdute dopo le ultime ammi¬ 
nistrative (nel ’71 il PRI ave¬ 
va preso il 18,1% dei voti). 
E* un fenomeno — quello del 
forte scarto fra i voti rac¬ 
colti dal PRI alle amministra¬ 
tive, e quelli ottenuti alle po¬ 
litiche — diffuso in tutti i 
Castelli Romani, dove il par¬ 
tito repubblicano vanta gran¬ 
di tradizioni che ne fanno 
una delle forze politiche di 
maggior peso a livello locale. 
In occasione delle consulta¬ 
zioni politiche, una parte del¬ 
l’elettorato repubblicano spo¬ 


sta però i suoi voti sui par¬ 
titi di sinistra, e prevalente¬ 
mente sul PCI. 

Un commento a parte me¬ 
ritano i risultati di Lariano, 
Ponzano e Terelle. A Lariano, 
Infatit, sull’esito elettorale ha 
pesato in maniera decisiva 
la lunga polemica che si è 
sviluppata nel mesi scorsi 
sulla questione della autono¬ 
mia municipale — riconosciu¬ 
ta dalla Regione ma negata, 
in un primo momento, dal 
commissario di governo. Su 
questa polemica ha fatto le¬ 
va la DC nella sua campa¬ 
gna elettorale: il risultato è 
stato un aumento dei voti 
democristiani (57,4%) tanto 
rispetto al ’71 che al 20 giu¬ 
gno; il PCI (che ha miglio¬ 
rato le sue posizioni in con¬ 
siglio comunale, passando dal 
17 per cento del ’71 al 24,3%) 
ha fatto segnare un netto ce¬ 
dimento nei confronti dell’ec¬ 
cezionale risultato dell’estate 
scorsa (36,2%). 

A Terelle lo straordinario 
successo del socialisti (76 per 
cento), che sono da tempo il 
partito di maggioranza, è av¬ 
venuto ai danni della DC (che 
passa dal 46 al 13 per cento). 

A Ponzano, infine, il par¬ 
ziale insuccesso della lista di 
sinistra, fa seguito ad una 
serie di complesse vicende in 
Comune, che avevano reso 
necessaria la nomina di un 
commissario prefettizio, seb¬ 
bene il raggruppamento di 
sinistra avesse ottenuto nel 
’71 oltre il 50 per cento dei 
voti. 

Di seguito diamo i dati de¬ 
finitivi di 10 dei Comuni do¬ 
ve si è votato (di Tenne e Ne¬ 
rola i risultati completi non 
sono stati ancora resi noti): 


VELLETRI — PCI 8501 voti pari al 34,19 
per cento (nel ’71 il 30,02%; 11 20 giugno 
1976 41,04%). PSI 2056 voti pari al 8,27% 
(nel ’71 il 9,52%; il 20 giugno 1976 4,83%). 
P3DI 1621 voti pari al 6,52% (nel '71 il 
6,14; il 20 giugno 3,41). PRI 4550 voti pari 
al 10,30% (nei ’71 il 18,14; il 20 giugno 8,44). 
DO 7001 voti pari al 28,16% (nel '71 il 28,30; 
il 20 giugno 31,02). MSI 1113 voti pari al 
4,56 (nel ’71 il 6,98; il 20 giugno 8,40). Non 
si è presentato il PLI (nel ’71 1,17%; il 
20 giugno 0,59). 

LARIANO — PCI 919 voti pari al 24,3% 
(nel ’71 il 16,95%; il 20 giugno 1976 36,17%). 
PSI 249 voti pari al 6,5% (nel ’71 8,07%; 
il 20 giugno 5,40). PSDI 76 voti pari al 2% 
(nel ’71 il 4.45; il 20 giugno 2,10). PRI 216 
voti pari al 5.7% (nel ’71 il 7.6; il 20 giugno 
5,15). DC 2170 voti pari al 57,41% (nel ’71 
Il 51,09; il 20 giugno 42,56). MSI 146 voti 
pari al 3.8% (nel ’71 il 6,16; il 20 giugno 7,22). 
Nel '71 era presente il PSIUP che ottenne 
IT,9% dei voti, e una lista civica che rac¬ 
colse il 4%. 

PONZANO — Lista unitaria di sinistra 
206 voti pari al 39.4%; nel ’71 aveva ottenuto 
il 53%. La lista che fa capo alla DC ha ot¬ 
tenuto 316 voti pari al 60,6% (nel ’71 il 37,2). 

FIANO — Lista unitaria di sinistra 1271 
voti pari al 71,65% (nel ’71 il 71,8). La lista 
di ispirazione de ha ottenuto 415 voti pari 
al 23,1% (nel ’71 il 28,1%). I neofascisti han¬ 
no raccolto 103 voti pari al 5,7% (nel ’71 
non erano presenti). 


TOLFA — Lista unitaria di sinistra 1394 
voti pari al 56,4% (nel ’71 Tolfa aveva oltre 
5000 abitanti; di conseguenza si votava con 
la proporzionale; la somma dei voti dei par¬ 
titi che quest’anno hanno dato vita alla li¬ 
sta unitaria di sinistra — PCI, PSI e PSDI 
— è stata di 1478 voti pari al 49%); la 
lista dì centrodestra ha raccolto 1094 voti 
pari al 43,6% (nel ’71 la DC ottenne il 43,2); 
il MSI che non ha presentato quest'anno 
una propria lista aveva nel ’71 raccolto il 
5,7% del voti. 

MONTEFLAVIO — Lista unitaria di slni- 
stra 440 voti pari al 52,44% (nel ’71 il 46,8% ) : 
lista di centrodestra 399 voti pari al 47,50 
(nel "71 11 53,1%). 

MONTELIBRETTI — Lista unitaria di si¬ 
nistra 1650 voti pari al 57,1% (nel "71 il 49,6): 
Lista di centrodestra 1248 voti pari al 42,9% 
(nel ’71 il 50,03). 

GUARCINO (provincia di Frosinone) — 
Lista unitaria di sinstra 644 voti pari al 
60.03 (nel ’71 il 49.8). Lista di ispirazione 
DC 423 voti pari al 39,8 (nel ’71 11 50,2). 

TERELLE (Frosinone) — PCI 69 voti 
voti pari all’11% (nel ’71 1*1,8). PSI 479 
voti pari al 76 (nel ’71 il 43.2). DC 92 voti 
pari al 13 (nel '71 II 46,4). 

FALERIA (provincia di Viterbo) — Lista 
unitaria di sinistra 206 voti pari al 21.1% 
(nel ’71 il 36.1). DC 397 voti pari al 39,8 
(nel ’71 il 41,2). Lista civica 376 voti pari al 
39,1 (nel ’71 il 22.7). 


Era rimasto intossicato dalla Fuga di fridoretano il 18 novembre 

L'operaio della Yale morto d'infarto 
non aveva mai avuto disturbi al cuore 


Rimangono in piedi tutti 
gli interrogativi sulla morte 
di Vincenzo Suppa, uno degli 
operai rimasti intossicati nel 
giorni scorsi alla Yale-Eaton 
di Aprilla. L’autopsia ha for¬ 
nito il suo responso, infarto, 
ma non ha dissipato i sospet¬ 
ti che a fermare il cuore del 
lavoratore sia stato il vele¬ 
no respirato in fabbrica la 
mattina del 18 novembre. Ai 
periti è affidato ora il com¬ 
pito di fare piena luce sulla 
drammatica vicenda, ma i ri¬ 
sultati completi degli esami si 
conosceranno tra diverse set¬ 
timane. 

« Vincenzo era sano, l’ha 
ammazzato la fabbrica ». con¬ 
tinuano a ripetere con di¬ 
sperazione l familiari della 
vittima, mentre i portavoce 
della multinazionale si sono 
affrettati a proclamare * l'as¬ 
senza di qualsiasi collegamen¬ 
to tra Tintossicazione e il de¬ 
cesso dell’uomo ». 

Vincenzo Suppa non aveva 
mai accusato malanni o dl- 
sfunsioni cardiache. E’ sta¬ 
to lo stesso medico curante, 
dottor Manfredo Antonelli a 
rilevarlo. 

La famiglia della vittima c 
!* FLM sono intanto decise 
ad andare fino in fondo. « Se 
qualcuno è responsabile — di¬ 
ce Gaetano Pucciarelli. suo¬ 
cero del lavoratore deceduto 
— deve pagare. Almeno in 
questa occasione speriamo che 
sia fatta giustizia ». La fede¬ 
razione dei metalmeccanici 
dal canto suo ha citato in 
tribunale l'azienda affidando 
la causa agli avvocati Tonel- 
li. Rasano e Ciotti. 



COMITATO PROVINCIALE - Do¬ 
mani in federazione alle 17. O.d.g.: 
« Iniziative del partito per lo svi¬ 
luppo del trasporto pubblico dopo 
l'insediamento deU'ACOTRAL e in 
preparazione dell’assemblea convo¬ 
cata dal Consiglio provinciale di 
Roma*. Relatore L. Ciocci. 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — Do¬ 
mani in federazione alle 17. O.d.g.: 
«Orientamenti per l’impostazione 
del piano regionale di sviluppo». 
Relatore G. Fregoli. Presiede A. 
Marroni. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città e della provincia 
ritirino presso i centri zona mate¬ 
riale di propaganda sulla scuola. 

ASSEMBLEE — MACAO; alle 

19.30 attivo su) comitato di Quar¬ 
tiere (Giannangeli). TIBURT1NA- 
GRAMSCI: alle 17,30 sulla scuola 
dell'Infanzia (Muntoni). FIUMI¬ 
CINO CATALANI: alle 18 sul de¬ 
centramento (Gargano - Campa). 
FIUMICINO ALESI: alla 18 sul 
decentramento (Mangione - Mat- 
tiuzzo) • TORRE MAURA: alle 

18.30 congiunta con la cellula Pi¬ 
relli sulla situazione politica, con 
F. Greco. TORVA IAN ICA: alle 13 
sui trasporti (Cesselon). SANTA 
MARINELLA: alle 18.30 zona Val- 
dambrini (Cervi). TIVOLI: alle 17 
attivo femminile (Corchilo • Senso- 
lini). MENTANA: alle 18.30 sul 
decentramento culturale (Valente). 
VILLANOVA: alle 17 sulla scuola 
(Telese). 

CCDD. — CELIO: alle ore 19. 
TORRE ANGELA: alle 19.30 (Ser¬ 
gio Petruccioli). BORGATA FINOC¬ 
CHIO: alle 20 (Tellone). GRE¬ 
GNA: alta ora 18,30 (Febbraro). 



:-V Oggi marco)odi all* ora 19 

alla 

* LIBRERIA RINASCITA 
DELL’UNIVERSITÀ’ 
via dai Frantani, 4/F 

GRAZIANO CAVALLINI 
GIORGIO PECORINI 
PAOLO ROVERSI 

praaantaranno 

L'Altra Sperimentazione 

Mporianza dal lieto XXII di Roma 
par l’autogaationa dal rlnnovamanto 
didattico. 


GROTTAFERRATA: alle 18 con il 
gruppo consiliare (Antonelli-Pizzi- 
cannella). MONTEROTONDO SCA¬ 
LO: alle 19 (Filabozzi). S. LU¬ 
CIA: alle 20 (Di Lolli). RIANO; 
alle 20,30 (Bacchelli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GAS TI8URTINO-. alle 
6.45 incontro (Granone). GAS 
MONTE MARIO*, alfa 16,30 assem¬ 
blea in sezione (Rossetti). ATAC: 
alle 17,30 a Via Varallo segretari 
e amministrativi delle cellula Tra¬ 
stevere. Lega Lombarda, Vittoria, 
Tuscolano. con Tricarico. ATAC 
OSTIA: allo 17,30 assemblea ad 
Ostia Centro (Marinì-Oi Giuliano). 
ELETTRONICA; alla 17 assemblea 
a Settecamini (Tuvé). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — OSTIENSE: alle 18 
(II) «Lotta antimperialista; unità 
nella diversità del movimento ope¬ 
raio internazionale» (Funghi). MA¬ 
RINO (avviso): la sesta lezione, 
prevista per oggi, à rinviata alla 
prossima settimana. 

UNIVERSITARIA — MAGISTE¬ 
RO-. alle 21 assemblea in sezione 
(Asor Rosa). 

ZONE — «CENTRO»: a CAMPO 
MARZIO alle ore 19 commissione 
urbanistica di zona c segreterie di 
sezione (Mari-Ciana). «EST»: a 
MONTE SACRO alle 20 coordina¬ 
mento sicurezza sociale IV Circo¬ 
scrizione (Migliore): alle VALLI 
alle 20 coordinamento amministra¬ 
tivo IV Circoscrizione (Malizia). 
«OVEST»: a PORTUEN5E PAR- 
ROCCHI ETTA alle 18 coordina¬ 
mento scuola sazioni Trullo, Mon- 
tecucco. Casetta Mattel. Corvìale e 
Portuense (Epifani). «NORD»: a 
MAZZINI alle 17.30 commissiona 
sicurezza sociale e gruppo coordi¬ 
namento sulle iniziative del conve¬ 
gno (devono partecipar* i coordi¬ 
natori e i consiglieri circoscrizio¬ 
nali del settore): * CASSIA VI MI¬ 
GLIO alle 19 gruppo coordina¬ 
mento manifestazione caro - prezzi 
(lacobelli). «SUD» : a TORPl- 
GNATTARA alfe 18 attivo sui 
caro-vita (latr.bo-Speranza). «Tl- 
VOLI-SABINA»: a GUIDONIA alle 
20 comitato comunale e gruppo 
(Leonetti-Cergua). 

F.C.C.I. — COMMISSIONE LA¬ 
VORO: à convocata per venerdì 3 
alle ora 16 la riunione della com¬ 
mistione lavoro allargata ai segre¬ 
tari di circolo, con la partecipa- 
rione del compagno Umberto Mi- 
nopoli della segreteria nazionale 
dalla FOCI. LANCIANI : ore 16 
assemblea precongressuale sulla 
questione femminile (Pecehioti), 
VELLETRI: ere 16 conferenza d’or- 
ganizzazione (Giansiracusa). COL- 
LEFERRO: ore 16,30 attivo di 
zona (Amici). 


GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Continua al Teatro dell’Opera 
(via Firenze, 72, tal. 480544, ora¬ 
rlo 9-13, 17-19) la sottoscrizione 
agli abbonamenti per la stagione 
lirica 1976-77 che avrà Inizio il 
28 dicembre con « Il bravo », di 
Saverlo Mercadante. Sono previsti 
quattro turni di abbonamento se¬ 
rali e due diurni. Per f giovani 
e per gli iscritti alle Associazioni 
del tempo libero sono previste 
particolari condizioni di abbona¬ 
mento. Gli abbonati della decor¬ 
sa stagione hanno diritto alla ri¬ 
conferma dei loro posti fino al 
3 dicembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • tei. 3601702) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
- Piazza Gentile da Fabriano - 
concerto del Quartetto Gabriali 
di Londra. Con il clarinettista 
Gervaise De Peyer. In program¬ 
ma: Schubert, Crosse, Brahms. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Traveria 
di Via Giulia • Tel. 635.952) 
Domani alle 17 e 21.15 con¬ 
certo diretto da Pedro Olirà so¬ 
lista; Tiziano Severini violino. 
Musiche di W. A. Mozart. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396.47.77) 
Domani alle 17,30 all’Audito- 
rium « Due Pini » (via Zando- 
nai n. 2) concerto del violini¬ 
sta Cristiano Rossi e del pia¬ 
nista Antonio Bacchelli. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart.. 
Beethoven, Dallapiccola, Ravel, 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Telefono 6544601-2-3) 

Alle ore 21,30, Pier Paolo Pa¬ 
solini: ■ Il vantona di Plauto », 
regia di L. Squarcine. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione a 
vendita et Botteghino del Teatro 
Argentina. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
della Convenzione di Firenze 
presenta: « Uba Re », di Al¬ 
fred Jarry, Regia di Vaterio 
Valoriani. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini In: « Morto un papa... 
se ne fa un altro », di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
le, 35 - Medaglie d’Oro - Te¬ 
lefono 359.636) 

Alle ore 21,30, la Coop. La 
Plautina pres.: « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co¬ 
mico di Feydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Delle Arti pres.: « Pa- 
•cmrlello Surdato congedato », 
di A. Patito. Precederà: « Fran¬ 
cesca da RtminJ », tragedia a 
vapore di A. Perito nell’Inter¬ 
pretazione della Compagnia « I 
Tragici dell’Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magllulo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, la Coop. C.T.I. 
presenta: « La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paotoni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15 la Coop. De’ 
Servi pres.» « Filomena Mirto- 
rano », di Eduardo. Regi» di 
Franco Ambroglini. Ultime re¬ 
pliche. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A - 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21,00, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: a Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior¬ 
gio De Lutto 

ENNIO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco n. 16 - tei. 688569) 
Alle ore 21, Prima: « La diffi¬ 
coltà Iniziale », di Francesco Ca- 

- sàretti. Regia di Maurizio Sca- 
' parrò. Novità assoluta Prod. 

Teatro di Roma. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Te- 
lefono 803.523) 

Alle ore 21.15: «Caligola», 
di Alfio Valdarmini. Regia di 
Aldo Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Vi* Ti» 
polo, 13-A - Tal. .360.75.59) 
: Alle ore 21,15, Adriana Mir¬ 
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dove fioriscono i canno¬ 
ni? », il cabaret tedesco da 
’ Wedekind a Brecht. 

QUIRINO (Via dalle Vergini n. 1 - 
tei. 6794585) 

Alle ore 21, la C.T.B. presenta 
Tino Buazzelli in: « Le allegre 
comari di Windsor » di William 
Shakespeare. Coordinatore Ora- 
zio Costa Giovangigli, 

RIDOTTO ELISEO (Via Necton» 
: : lo. 183 - Tal. 465.095) 

Alle ore 21,30 il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccasi pro¬ 
senta: a La signora è sul piatto a 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Ras pani 
Dandolo. Pronotazionl dalla 15. 
TEATRO RIPAGRANDE (V.lo 9. 
F ra ocse co a Ripa, 18 - Tal» 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21,30, la Comp. di 
Proso « Ripogrande a diretta da 
Milia Braski pres.: a Un «nodo 
por capirai », di Silvano Spa¬ 
daccino Ragia di S. Spadaccino. 
ROSSINI (Piazza 9. Chiara. 14 
TaL 654.27.70) 

Alle ore 21.15. la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Rome “Checco 
Durante” presenta: « 6 a 6 er 
■faterò dar cavolo! a di Cagliari 
a Durante Regia di Enzo Liberti. 
Ultime repliche a prezzi ridotti. 
SANGENE5IO (Via Podgora. 1 
TaL 315-373) 

Alle ore 21.15: «Aiuto», due 
tempi di Doriano Modenini. 
SISTINA - Via Sfatino, 129 
TaL 475.46-41 L. 2.500 

Alla ora 21,15, Garinei e 
Giovanninl presentano-. « A avori 

- aliai ». Commedie con musiche 
di lata Fìastrl Scene a costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

E.T.L, TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla, 23-A - Telefo¬ 
no 634.37.94) 

Alle ore 21.00 la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War- 
rvn » di G. B. Shaw. Regia di 
Jerome Kilty. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
tei. 6561156) 

Domani alle ore 21: « Wande- 
riog » - Soangs and Poems with 
Patrick Perslchetti. 

SPERIMENTALI 

a A a - TEATRO (Via Cavar» Bec¬ 
carla. 22 - Tri. 312.927) 

Alle ore 21,15: « Loco» Sotus a 
di Menvè Perlinl. Scena a costu¬ 
mi di Antooailo Aglioti. Musi¬ 
che di Alvi! Curran. Prenotar.o- 
ni di rettamente «I botteghino. 
(Ultimi giorni). 

ABACO (Loogotavar» dal Matti¬ 
ni. 33-A Tal. 360.47.05) 

Alle ore 21,30, il Pantano pre¬ 
senta: « L'evento » di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

TEATRO ALBERICO 

Alle ora 21,15. R. Benigni pre¬ 
senta: « Cloni Mario di Gaspa¬ 
re lo Giulia ». 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
». 29 - TeL 654.71-37) 

* ■ La lo»in'(i », dì Daniele For- 

* mica. 

ALCPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Vi* del C ore n er i . 45 - T el a t o- 
no 652.137) 

Alle ore 21,30: « L’attore as¬ 
senta ». di A I migro. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 
Via Galvani • Testacelo - Tel» 
fono 654.21 41) 

Alle ore 21.15: « Ohi quelle 
grandi battaglie— ». Teatro Mu¬ 
sica della Coop. Spaziozero. 
INCONTRO (Vn della Sca». 67 
TaL SS9.S1.72) 

Alla ora 21.45: a I f i goni» In 
cutlde ». da Ifigenia In Aullde 
di Euripide Adattamento o re¬ 
gia di Abelardo. (VM 16) SI 
accertano prenotazioni dalla ora 
19 In poi. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ -, 

♦ «Francesca da Rimin! a 6 « Pascariello » di Perito 
(Arti) 

♦ « Lo conosci il passo dove fioriscono I cannoni » (Po¬ 

litecnico) 

CINEMA _ 

♦ «Taxi driver » (Adriano, Paris, Riti) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » ( Ambassade, Radio City) 

♦ « Complotto di famiglia » (Appio, Aventino, Del Va¬ 
scello, Preneste, Rex, Beisito) 

♦ « Se... » (Archimede) 

♦ « Signore e Signori, buonanotte! » (Ariston) 

♦ «L'ultima donna» (Capranica, Ulisse) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Etrurla, Mer- 
cury, Araldo, Nuovo, Palladlum) 

♦ « L'inquilino del terzo piano» (Holiday) 

♦ «Novecento atto secondo» (Broadway) 

♦ « Il deserto del Tartari» (Etoite, New York) 

♦ « Le due sorelle» (Quirlnetta) 

♦ « Missouri » (Vittoria) 

♦ «Novecento atto primo» (Hollywood, Madison, Ver- 

bano) 

♦ «Donne In amore» (Avorio) 

♦ « Provaci ancora Sam » (Farnese) 

♦ « La strana coppia » (Arlet) 

♦ «I soliti ignoti» (Diamante) 

♦ « Fat City» (Planetario) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rialto) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Panfilo) 

♦ « Butcb Cassidy » (Piccola Antologia) 

♦ «Una maniera di amare» (Il Collettivo) 

♦ «Como eravamo» (Cinema Teatro in Trastevere) 

♦ «Elettra amore mio» (L'Officina) 

♦ «Ivan il Terribile» (Cineclub Sadoul) 

♦ «Je. Tu, II, Elle» (Fllmstudlo Uno) 

♦ «Wives» (Filmstudio Due) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico mitologico. 


CLUB CANTASTORIE (Via del Pa¬ 
nieri n. 57 • tei. 5B5605) 

Domani alle ore 18,30 corso sul 
teatro di animazione tenuto da 

Maria Signorelii. Sono aperte le 
iscrizioni annuali al club. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via de¬ 
gli Aurunci n. 40 • San Lo¬ 
renzo) 

Alle ore 20.30, Seminario Spet¬ 
tacolo di Francesco Giannatta- 
sio: « Uno strumento popolare, 
l’organetto ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vie» 

10 Moronl 5 - Tel. 5895782) 
Alle ore 21, la Cooperativa Tea¬ 
tro in Trastevere presenta: « A 
Morte Roma » di Moretti, Mai- 
nardi. Regia di Augusto Zucchi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
- San Giovanni - Appio) 

Alle ore 21,00, l'Equipe Tea¬ 
tro Quattro presenta: « Slmone 
Weil... frammenti per una pa¬ 
rabola sulla coscienza », di Si¬ 
monetta Jovine. 

LABORATORIO DI CAMION (Cen¬ 
tro Culturale Polivalente decen¬ 
trato • Borgata Romanlna - X 
Circoscrizione - Via L. Micucci 
30 • 12 Km. della Tuscolana) 
Alle ore 11, 13: « Lavori d: 
preparazione » per l’apertura del 
Centro con « Biblioteca del ter¬ 
ritorio ». Per informazioni tele¬ 
fonare 6547689. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. 5806506) 

Alle ore 21, Meta Esperimenta 
su Notturno Fabulatorio - labo¬ 
ratorio in progress. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 

. Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 unica serata con 

11 Folk Nord Americvano di Joan 
Logue. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altastensi» 
ne », due tempi di L. Angelo, 

A. Braneati. A. Grimaldi. Re¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tel» 
foni 581.07.21 • 580.09.89) 
Atte ore 2Z.30. Landò Fiorini 
In: « Pasquino ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del quartetto di Mar¬ 
cello Rosa. Apertura alle ore 20. 
Inizio concerto alle 21.30. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 • Piezza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22. Oskar tolklorista 
sud-americano, Emily fotklorista 
haitiano (Guadaiupe), Victor o 
Frain tolktoristi venezuelani, 
Marcello fotklorista cubano. 

P1PER (Via ragliamento, n. 9 
TeL 854.459) 

Alle ore 22,30 e 0,30 Gian¬ 
carlo Bornigia presenta il nuo¬ 
vo spettacolo con: « Les Dar- 

' ling Girla » e attrazioni inter¬ 
nazionali. Alle ore 2 vedette» 
dello streap tease. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alle ore 21,15: « Non uc- 

dete il sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Stafford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - Tel. 585.605) 

Domani alle ore 16,30: « Uno, 
due, tre cerca con me ». Stori» 
con burattini e il Gruppo La 
Scatola. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87 - 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Quadra- 
ro-Tuscolano. Alle 17 attività 
di animazione con bambini e 
ragazzi. Alle 20 laboratorio in¬ 
terno: « Alice net quartiere delle 
meraviglie »: La vispa Teresa e 
la tartaruga Valentina. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallezì» 
ne Appiè. 33 Tei. 722.311) 
Alle ore 15.30 laboratorio di 
attrezzista Teatrale: I buratti¬ 
ni. Alle ore 19,30 laboratorio 
teatrale per animatori. Le p*n- 
niche del Teatro inchiesta. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 

‘ Domani alle 16,30: c C’era una 
volta un bosco », di Aldo Gio- 
vannetti. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR TeL 591.06.08) 

Luna park permanente di Roma. 
Aperto tutti i g : omi esclusi I 
martedì non festivi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • T» 
lefono 810.18.87-832.254) 
Domani alle ore 16.30 firn. 
Le Marionette degli Accettella 
con: « Cappuccetto Rosso ». Nel¬ 
l’intervallo: « Inventiamo un'al¬ 
tra favola », con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Non pervenuto) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Perù » (W il Perù) 

FILMSTUDIO (Via Orti CAD- 
beri, IX - Via della Lungara 
TaL 654.04.64) 

Studio • Alle ore 19, 21. 23: 
« le. Tu, II, Elle ». Studio 2: 
Alle 19, 21, 23: « Wives ». 

MONTE5ACRO ALTO (Via Emilio 
Praga. 45 • TaL 623.212) 

■ Los Traidores » del gruppo 
Cine de la Base. 

CIRCOLO ARCI ALBERONE (Via 
Appia Nuova, 357) 

(Non pervenuto) 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tel. 581 63.79) 
« Ivan il terribile » di S. Ej- 
zenstein. 

MURALES (Via dei Ffenarafl, 
tu SO-6) 

Piano Jazz concerto con Riccar¬ 
do Fasti. 

CIRCOLO CULTURALE F.C.C.I. 9. 
LORENZO (Via dai Latini, 73) 

(Non pervenuto) 


CINE CLUB L’OFFICINA (Via 8» 
naco, 3 • Tal. 862.530) 

Alle ore 16, 17,30, 19, 20,30, 
22, 23,30: « Elettra amore 

mio ». Regia di Miklos Jancso. 
SABELLI CINEMA (Vìa dai 5» 
belli. 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23: « Chlka- 
matsu Monogatart » (Gli aman¬ 
ti crocifissi) 1954. Regia di Ke- 
nii Mizoguchi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tel» 
fono 589.57.82) 

Ore 16, 18: «Come eravamo» 
di 5. Poilack. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 

- Trastevere) 

Alle ore 21, 23: • Una mani» 
ra di amare », con A. Bates. 
POLITECNICO 

Alle ore 19, 21, 23: ■ Il mio 
corpo ti scalderà ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle ore 16.30. 18.30. 20,30. 
22,30: « Butch Cassidy », di 

G. Hill. d 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312.283) 

■ Lo sguardo che uccide ». 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo 29 
TeL 589.40.69) 

Alle ore 19. 21. 23: ■ La bestia 
umana » di Fritz Lang. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Pi«zza¬ 
le Godio - TeL 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 e alle 21,15. 
Domenica 28 ultimo giorno. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI - V. G. Pepe 
- . Tal. 731.33.08 L. 800 

- La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda - 
DR - Rivista di spogliarello 

GIULIO CESARE • Viale G. C» 
aara, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Squadra speciale con licenza di 
sterminio 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
TeL 471.557 L. 900 

Carnalità, con E. Schurer - DR 
(VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

TeL 352.153 L. 2.600 

Tasi driver, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

TeL 727.193 L. 1.600 

Salir il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 
TeL 838.09.30 L. 1.000 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 
ALFIERI - Via Rapetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

L’ultima volta, con M. Danieri - 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
TeL 540.89.01 L. 2.300 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMERICA - V. Nat. dal Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ANIENE . Piazza Setnpione, 19 
TeL 890.817 L* 1300 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tal. 890.947 L. '..200 

Invito a cena con dalitto, con 

A. Guinness - SA 
APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Taf. 875.567 t- U00 

S«_ (il), con M. McDowell 

DR (VM 18) 

ARISTON • Via Clcarooe, 19 
TeL 353^30 L. 2.500 

Signore i signori buonanotte, 
delle Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. T» 
gnazzi - SA (VM 14) 

ASTOR - V. 6- degli Ubmldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

L’ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P-z* O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Tutti gli uomini dal Presidente, 
con R. Redford - A 
ASTRA • Viale ionio, 105 

TeL 886.209 L. 1.500 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Gare • A 
AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
TeL 680.606 L. 1.000 

Febbre da cavati*, con L. Proiet¬ 
ti - C 

AUSONIA • Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
AVENTINO - Via Pir. Casti». 15 
TeL 572.137 U 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BALDUINA - Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
BARBERINI - Piazza B a r b eri ni 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
TeL 340.687 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
TaL 426.700 U 2.000 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford • A 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tal. 393.260 L. 2.000 

Il corsero dotta Cia meice, con 
R. Shaw - A 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679-24.65 L. 1.600 

L’ultima donna, con G. Depar- 
ditu • DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno o mazzo di fuoco, 
eoa G. WUdar - SA 


COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

TeL 350.584 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Millan 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G l 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

San Bablla ore 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo - ÒR 

(VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casllina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
San Babila ore 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo - DR 
(VM 18) 

EDEN * Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La chiamavano Susy teltelunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
EMBASSY • Via Stoppini, 7 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelll - C (VM 14) 
EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Serafini, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE - Piazza (n Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il deserto del tartari, con 1. 
Perrln DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Cipolla coll, con F. Nero - C 
EURCINE • Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con ). Dorelli - C (VM 14) 
EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via 81ssolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Brcezy, con W. Holden - S 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246 C 

Tel. 582.348 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Il cittadino dello spazio, con 
J. Morrow - A 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 ,. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 

A. Quinness - SA 
GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

L’ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

HOLIDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
KING - Via Fogliano. 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 
1NDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609-36.38 L 1..500 

Gli uomini laico, con J. Co- 
burn - A 

LUXOR • Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appia Nuova 

TeL 786.086 L- 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Sally il cucciolo del mare, con 

C. Howard - 5 

MERCURY - Via di P. Cwtello 44 
Tel. 656.17.67. L. 1.100 

Singapore, violenza e sesso, con 

C. Keena - A (VM 18) 
METRO DRIVE IN - Via Crisi» 
loro Colombo 

Tel. 609-02.43 L. 1.000 

Bambi - DA 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
tei. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord • A 
MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
TeL 869.493 L. 900 

limi Hendrix, live concert - M 
MODERNETTA . Piezza della R» 
pubblica 

TeL 460.285 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
NEW YORK - Via delle Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostaccino (EUR) 

Lilly e il vagabondo - DA 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
TeL 611.16.63 

Quo Vadis, con R. Taylor - SM 

NUOVO STAR • V. M. Amari 18 
TeL 789.242 L. 1.600 

Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1300 

Ore 21: Quartetto Gabrieli 
PALAZZO ■ Piazza del Sanniti 
TeL 495.66.31 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

PARIS - Vi» Magnagrecia, 112 
TeL 754.368 L- 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

The Tamarind Seed (Il seme del 

Tamarindo), con J. Andrews - S 
PRENESTE Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L 1.000-1.200 
Lcttomania, con C. Villani - C 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE • Vi» Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 2.000 

Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 
QUIRINALE - Vi» Nazionale. 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

L’ultima voli», con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

OUIRINETTA • Via Minghetti, 4 
TeL 679.00.12 L 1.500 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Vi» XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
REALE Piazza Sonnino 

Tei. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con l_ Proiet¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste, 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

RITZ ■ Viale Somalia. 107 

TeL 837.481 I- 1.800 

Taxi Driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

RIVOLI - Vìa Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lynrioa con R O’Ntai 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

Complesso di colpa, con C Ro¬ 
bertson • DR 
ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Natale in casa 4’appuntamento, 
con F. Fabian DR (VM 18) 
ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
TaL 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

SAVOIA • Via targamo, 75 
TeL 881.159 t- 2-100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SMERALDO • P-za Cola di Rienzo 

TeL 351.581 L 1.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
ti». 48 

Tel. 485.498 U 2.500 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 
TIFFANY • Via A. Deprctis 

TeL 462.390 L. 2.500 

Natele In casa d'appuntamento, 
aaa F. NMan • DR (VM 18) 


TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Senda - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - P.za Annibalico, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE - Via Tlburtina, 254 
TeL 433.744 L. 1.200-1.000 
L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
UNIVERSAL • Vìa Bar), 18 
Tel. 856.030 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw • A 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 18) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Missouri, con M. Brando - DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrya) - V. Ben- 
tivogllo, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Il viaggio fantastico di Simbed, 
con J. P. Law • A 
ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Karaté a Sclangal 
ADAM - Vis Cantina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Emanuelle nera, con Emanuelle - 
S (VM 18) 

AFRICA • Vie Grilla a Sidama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 
ALASKA - Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Toccarlo porta lortuna, con R. 
Moore - S 

ALBA D’ESSAI • Via Tata Gl» 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Fones - C 
AMBASCIATORI ■ Via Montebel¬ 
lo, tot 

Tel. 481.570 L. 700-600 

La prolessoressa di lingue, con 
F. Benussi - S (VM 18) 
APOLLO Via Cairo», 68 

TeL 731.33.00 L. 400 

La grando corsa, con T. Curtis - 
SA 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

La conquista del west, con G. 
Peci: - DR 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Cappuccetto rosso, con M. Gre¬ 
ce - 5 

ARGO - Via Tlburtina, 602 

TeL 434.050 L. 700 

Oggi a me domani a te, con 

M. Ford - A 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AUGUSTUS - C. V. Emanuela 202 
TeL 655.455 L. 800-600.700 
Cenerentola - DA 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-S00 

Che me lo dal un passaggio? 
AVORIO O'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Donne in amore, con A. Bates - 
S (VM 18) 

BOITO ■ Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L 700 

Killer elite, con J. Gabin - G 
(VM 18) 

BRASIL - Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 l_ 600 

Le dolci zie, con M. Maranzana - 
C (VM 18) 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L 700 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA - Via delle Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Totò^Pappino e le fanatiche • C 
CASSIO - Via Cassia, 694 

L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

L’uomo del Klsn, con L. Mar¬ 
vin - DR 

COLORADO • V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La nottata, con S. Sperati - SA 
(VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Afrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante - G 
(VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

TeL 254.524 L. 500 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

McClusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds - DR 

DELLE MIM05E . Via V. M» 
rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

(Non pervenuto) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Latitudine zero, con Y. Colten - 
A 

DIAMANTE - Via Prenestina, 230 

TeL 295.606 L. 700 

I solili ignoti, con V. Gass- 
man - C 

DORI A - Via A. Dori», 52 

TeL 317.400 L. 700-600 

II pozzo e il pendolo, con V. Pri- 
ce - G (VM 16) 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
TeL 334.905 L. 600 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Canterbury n. 2, con P. Adinto- 
ri - C (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
TeL SS2.884 L. 1.100 

Invito a cena con dalitto, con 
A. Guinness - 5A 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 L. 1.000X00 
La spi» senza domani, con O. 
Recd - G 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

TeL 656.43.95 L- 650 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L- 500 

Il drago di Hong Kong, con G. 

Lazenby - A 

HOLLYWOOD - Via de! Pigiselo 
TeL 290.851 L. 600 

Novecento • Atto I. con G. D* 
pard.eu - OR (VM 14) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
gardc - DR 

LEBLON Via Bombe»), 24 
Tri. S52.344 U 600 

Selon Kitty, con J. Thuim - 
DR (VM 18) 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tri. 512.69.26 L. 800 

Novecento • Atto f, con G. De- 
osrdieu * OR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Vi» 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 t- 700 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnoni - C (VM 14) 

NEVADA - Via di Pirirstata. 434 
Tri. 430.268 L. 600 

Kong Fu l'invincibile, con Tom 
Shing - A 

NIAGARA - Via P. Matti. 10 
Te.1 627.32.47 L. 500 

E poi lo chiamarono il ma¬ 
gnifico, con T. Hill - SA 
NUOVO - Via Aacianghl. 10 
TeL 588.116 L 600 

Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
NUOVO FIDENE - Via Radfeofa- 

ni, 240 U 600 

La sfida dei giganti 
NUOVO OLIMPIA- Via 8 L» 
ronzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 U 700 

Il ripoao del guerriero, con B. 
Bsrdot - DR (VM 14) 
PALLADIUM - P.za B. Romano S 
Tri. 511.02.03 L. 700 

La apada nella roccia 
PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tal. 475.99.98 L 700 

Fat City, di J. Huston • DR 
PRIMA róRTA - P.za Saxa Rabra 
Tel. 691.33.91 

Lo stallone, con G. Macchia - 
S (VM 18) 

RENO Via Casal di 9. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

(Non pervenuta) 


RIALTO • Vi* IV Novambr*. 158 
TeL 679.07.63 L. 700.600 
' Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino • DR 
(VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tal. 570.827 L. 500 

L'infermiera, con U. Andress - 
C (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mar* 
cade, 56 

L'usignolo e l’allodola 
SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel, 620.205 L. 700-600 

La dottoressa sotto II lenzuo¬ 
lo, con K. Schubert - C (VM 18) 
TRIANON • Via M. Scavola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F, Nero • DR 
(VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

Novecento - Atto I. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghaaa) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Mtrry dal Val 
Tel. 581.62.35 U 500 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tri. 464.760 L. 400-300 

Camp 7 Isger femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tal. 869.527 L. 300-400 
Il cervello, con J. P. Beimon¬ 
do - C 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tri. 757.86.95 L. 400.500 
La meravigliosa storia di Bian¬ 
caneve - S 
COLUMBUS 

I combattenti della notte, con 
K. Douglas • A 

DEGLI SCIPIONI 

L* corta del secolo, con Bour- 
vii - C 

DELLE PROVINCE • Viale della 
Province, 41 

Hello Dolly, con B. Streisand - 
M 

GIOVANE TRASTEVERE 

II fratello più lurbo di Sherloth 
Holmes, con G. Wilder - SA 

NOMENTANO Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Il cow boy con II velo da spose, 
con M. O'Hara - S 
ORIONE Via Tortona. 3 

TeL 776.960 L. 500 

L'arte di arrangiarsi, con A. Sor¬ 
di - SA 

PANFILO Via Paislello, 24 B 

Tri. 864.210 L. 600 

La guerra del bottoni - SA 

SALA 5. SATURNINO - Via Vol¬ 
atalo, 14 

Silvestro e Gonzales dente per 
dente - DA 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tri. 495.77.62 L. 350 

Tarzan il magnifico, con Q. 
Scott - A 

TRASPONTINA - Via della Con- 
• dilazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Riusciranno, I nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 

ACILIA 

DEL MARE - Vìa Antonelli 
Tel. 605.01.07 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti possono arricchir* traaa* 
i poveri, con E. Montesano - C 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICANO OGQI 
LA RIDUZIONE ENAL AG|S: Al¬ 
cione. Ambaiclatori, Atlantic, Av» 
rio, Boito, CristaUp, Giardino, In¬ 
dulto, Jolly, Lai^v»; Madison, Nuo¬ 
vo Olimpia, ManSerio, Prima Por¬ 
ta, giallo. Sala Umberto«:Splendl4. 
Traiano di Fiumicino, Ulissa, Ver¬ 
bano'. ; ’ ••, i 


AVVISI SANITARI 



Studio « Gaometto Medico per lo 
diagnosi a cura dalla • sola » disfun¬ 
zioni a debolezze sessuali di origina 
nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente » 
ella sessuologie (neurastcnie sessuali, 
deficienza, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza «Tirile. 

Impotenza) 

ROMA Via Vimlaal*. SS (Termini) 
(di front* Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 


POLSKIE 

RADIO 

WARSZAWA 


— viaggio di IO giorni par la 
Pololia 

— numerosi premi in oggetti di 
valore 

spetteranno al nostri ascoltatori 
e lettori che ci invieranno la 
loro risposte atte seguenti do¬ 
mande: 

1. Ousli dei prodotti polac¬ 
chi può acquistare net Suo Pae¬ 
se e qual è il Suo parere *u 
di essi? Quali dei prodotti po¬ 
lacchi sarebbero i più richiesti? 

2. Quali possibilità Lei vada 
di ulteriore sviluppo dei con¬ 
tatti e della collaborazione tra 
il Suo Paese e la Polonia? Che 
cosa, secondo Lei, potrebb* 
contribuire all’esito ancora p !b 
proficuo d: questa collabora¬ 
zione? 

3. Come giudica i servizi «fa¬ 
gli enti di trasporto polacchi. 
Linee Aeree Polacche «LOT », 
Linee Oceaniche Polacche, Au¬ 
totrasporti Intemazionali « PE- 
KAES », Ferrovie dello Stato 
Polacche e l’Agenzia Turistica 
« ORBIS »? 

La risposta anche ad una 
sola delle suddette domanda 
concede già il diritto di par¬ 
tecipare all’estrazione dei premi. 

Vi preghiamo di spedire lo 
risposte al seguente indirizza: 
POLSKIE RADIO. 00-990 
WARSZAWA, P.O. Box. 48. 
POLSKA. 

Le buste devono essere con¬ 
trassegnata con la parola «CON¬ 
CORSO» e pervenire entro II 
31 dicembre 1976 (ne farà feda 
la data del timbro postale). 

I risultati del * Concorso e 
saranno annunciati nelle nostra 
trasmissioni del 31 gennaio ’77 
e saranno pubblicati sul mensi¬ 
le « POLSKA » del mesa di 
marzo. 

II viaggio dai vincitori dai 
principali premi avrà luogo in 
data stabilita dagli organizza¬ 
tori del « Concorso ». 

Vi auguriamo Buona Fortuna 
nell'estrazione dei premi. 

RADIO VARSAVIA traaoMf- 
te ogni giorno in liagoa itali*** 
all# seguenti ore: 
ore 08,00X8.30 su onde di 

m. 42 • 49 

ore 13,00-13,25 su onde di 

m 25 e 31 

ore 16,30-18,55 su onde di 

m 31 e 42 

ore 21,30-22,30 su onde di 

m 31 e 42 

ore 23,00-23.25 su onda di 
m 31, 41, 49, 50, 75 

a m 200 
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PAG. 12 / ; sport 


reniti / mercoledì 1 dicèmbri 1976 


La decisione di non andare a Santiago per la finale di Coppa Davis sarà forse presa entro la settimana 


Il governo alle strette s u Cile - Italia 

• <■ ' ’ • * ■ > « i. 

I tennisti italiani non si alleneranno a Santiago, ma andranno a Mendoza in Argentina • Dichiarazione del compagno Gabriele Moretti della 
Commissione sport del PSI • Il direttore del TG2, Andrea Barbato* invitato a fare una visita in... tassì a Santiago • Altre prese di posizione 


a un mese dal primo volume 


NON SEPARIAMO 
LO SPORT DALLA DEMOCRAZIA 


, \ 






!U- 'Pi à 


ARCI UBI» laCHU 


ISOLIAMO 
IL GOVERNO 
FASCISTA CILENO 


• Migliaia e migliaia di manifesti sono stati affissi in tutta 
Italia da organizzazioni e associazioni democratiche per prote¬ 
stare contro la finale di Coppa Davis a Santiago. Questo 
che pubblichiamo è dell'ARCI di Firenze 


Il governo italiano è stato 
messo alle strette sul proble¬ 
ma della finalissima di Coppa 
Davis, e una decisione in me¬ 
rito non crediamo che possa 
venire ulteriormente procra¬ 
stinata. Le pre.-^e di posizione 
delle forze poluicne. sportive, 
sindacali; la pressione mas¬ 
siccia della stessa opinione 
pubblica, che si è mostrata 
particolarmente sensibile, 
cosi come si ebbe ai tempi 
della guerra del Vietnam, si 
seno mosse tutte nel senso 
di un chiaro e netto « NO » 
al viaggio dei tennisti ita¬ 
liani a Santiago. Qualcuno 
vi ha voluto vedere uno 
« sgarbc » allo sport profe> 
sionistico, fonte di lauti 
guadagni. La realta è che la 
questione travalica il fatto 
sportivo, ed investe la sfera 
politica, e questo perdio 
non si può fornire una co 
pertura nè sportiva nè tan- 
poco politica ad un regime 
come quello del golpista Pi 
nochet. E’ vere o non e 
vero che in Cile i campi 
sportivi sono stati trasfor¬ 
mati in altrettanti lager? E' 
vero o non è vero che neg.i 
stessi stadi sono stati uc¬ 
cisi migliaia di cileni, col¬ 
pevoli soltanto di voler ri¬ 
stabilire nel paese rapporti 
democratici come ai tempi 
di Salvador Allende? Ecce 
perciò le ragicm per cui ei 
si ribella centro un regime 
di tipo nazista quale è quel¬ 
lo della giunta fascista. Ecco 
perchè il fatto sportivo 
acquista un valore diverso: 
è l’unico canale possibile 
(gli altri Pinochet li con¬ 
trolla col terrore), per far 
sentire al popolo cileno di 
ncn essere isolato, di come 
la solidarietà di tutte le forze 
democratiche sia viva e pre- 


1 \ i > 

Mentre Juve e Torino non demordono 

Lazio terza: quanto vale? 
La Roma in gran crescendo 

Domenica laziali a San Siro, giallorossi col Milan 


Juventus e Torino non de¬ 
mordono e filano a tutto gas. 
X bianepnèri.,hanno saltato 
l'insidia' di Cessna’e tinnito 
stabilito il nuovo 'tecofd di 
vittorie consecutive (sette). I 
granata hanno affievolito le 
velleità dei napoletani, ma 
domenica prossima si gioche¬ 
rà il grande derby Juventus- 
Torino. Questo scontro po¬ 
trebbe rappresentare una de¬ 
cisiva svolta, perché è pro¬ 
babile che la squadra che vin¬ 
cerà avrà messa una prima 
seria ipoteca sul titolo. Ma 
dietro che succede? La La¬ 
zio ha scaricato il Napoli 
c si è insediata al terzo posto. 
Quanto vale questo piazza¬ 
mento? Ciò? ì b.ancazzurri 
potranno legitimare una clas¬ 
sifica che «nessuno si aspet¬ 
tava? La risposta non è fa¬ 
cile. Se si dovesse giudicare 
sulla base della presta z.one 
sfoderata nel derby la ìispo 
sta sarebbe no. Ma si sa che 
le stracittadme fanno capi 
tolo a sé. D'altronde il con¬ 
dizionamento psicologico di 
Cordova, ha finito per influi¬ 
te negativamente sulla pro¬ 
va laziale. Ne! derby sono pe¬ 
rò emerse alcune indicazioni 
che vanno lumeggiate. Intan¬ 
to i « deb » Manfredon.a e 
Agostinelli hanno dimostrato 
di essere giocatori con un fu¬ 
turo davanti. Il portiere la¬ 
ziale ha sfoderato una piova 
maiuscola, che infonde tran¬ 
quillità a tutta la squadra. 
Che poi la Lazio non meri¬ 
tasse di vincere è un altro 
discorso Ma è nella log.ca 
del calcio che molto spe.-vso 
la squadra che gioca meglio 
e domina, finisce poi per per¬ 
dere. Ma anche per la Roma 
il discorso non è ancorato al 
derby. I riverberi sul futuro 
sono molti e tutti pertinenti. 
Ma procediamo con ordine, 
spendendo prima qualche pa¬ 
rola sulle altre. 

Il Perugia si è visto r.di¬ 
mensionare dalla sconfitta 
inopinata di Verona, ma for¬ 
se già domenica prossima 
tutto potrebbe tornare come 
prima, solo che il Catanzaro 
venisse battuto. La Fiorenti¬ 
na ha nuovamente fatto in¬ 
tere la sua predisposizione 
agl: incontri in trasferta, con¬ 
quistando un prezioso parez 
gio a Genova. Un ulteriore 
passo avanti i viola potranno 
farlo al prossimo turno, g.o 
cando al Campo di Marte col 
Foggia. Le due milanesi han¬ 
no impattato 1 ! derby, ma 
continuano a navigare al p.c- 
colo cabotaggio. Marchioro 
per il momento è salvo c co 
si Giagnoni che è riuscito a 
portare il Bologna alla sua 
prima vittoria esterna. Le 
squadre che continuano a re¬ 
stare all’asciutto sono Cese¬ 
na e Genoa e la loro posi- 
z.one s: fa sempre più dram¬ 
matica. per d: piu con l’.m- 
mediata prospettiva di dover 
giocare ù prossimo turno in 
trasferta con Napoli c Bo¬ 
logna. 

Ed ora passiamo al derby- 
capitolino. La Roma avreb 
be meritato ampiamente di 
vincere per il gioco espresso 
nel primo tempo. Ha perdu¬ 
to ma quanto è emerso può 
essere prezioso per Liedho'.m. 
Bruno Conti continua a 'fe¬ 
scere. ma è un po’ tutto il 
centrocampo che ha dato la 
impressione di essere entrato 
m orbita. Di Bartolomei non 
è più un «oggetto misterio¬ 
so ». e se è vero che nel derby 
si è trovato alquanto condì- 
forato da una marcatura co¬ 
me quella di Badiam. i nu¬ 
meri per emergere non gli 
mancano. Ma quello che ha 
più impressionato è stato 
Pellegrini. Noi crediamo che 


Liedholm deve incominciare 
a pensare seriamente a sosti¬ 
tuire l’attuale abulico, Prati, 
col giovane. Musiello è or¬ 
mai una certezza, e in defini¬ 
tiva questa Roma giovane, se 
ben condona, può dare otti¬ 
me soddisfazioni. L’unico re¬ 
parto che ancora non ci con¬ 
vince è la difesa. Che Mag¬ 
giora non sia un terzino vero 
lo ha dimostrato proprio con 
tro «Ciccio» Cordova. Non 
si è limitato a marcarlo ma 
ha dato il suo bravo appor- 


sport 

flash 


• PALLACANESTRO — Questa j 
sera si gioca il nono turno di cam- | 
pionato della serie A maschile. A 1 
Milano la Xerox, dopo la Mobil- | 
girgi, ospita la Forst per tentare il i 
ricongiungimento con il gruppo di » 
squadre in tolta per entrare nella ' 
poule scudetto. In A 2 dillicile I 
compilo della capolista Fernet To- 1 
nic, che giocherà a Genova con la I 
torte Emerson. 

• PUGILATO — I sovietici hanno i 

vinto per 6-4. a Las Vegas, rineon- j 
Irò con gli USA al limite dei pesi j 
massimi. I 

• CALCIO — Le nazionali di Cu- > 

ba c Haiti hanno pareggiato (1-1) , 
nell'incontro giocato all'Avana e I 
valevole per il subgirone dei Ca- j 
raibi delle eliminatorie per i cam- i 
pionati del mondo. Ben quaranta- 
mila spettatori hanno presenziato I 
alla partita, un latto davvero inu- , 
sitato per Cuba dove il gioco più , 
popolare è il base-bali. ! 

• TOTOCALCIO — Concorso n. 14 I 

di domenica 28 novembre: ai 288 I 
vincenti con punti 13: 3.100.200 ! 
lire; ai 6.449 vincenti con 12 pun- > 
ti: 138.400 lire. ' 

• PALLANUOTO — I sovietici | 

I dell'MGU hanno vinto la coppa i 

delle coppe di pallanuoto battendo j 
nell'ultima partita il Primorje di ( 
Fiume per 4-3. Il torneo si è svol- ( 
lo a Sebenico. 

• CALCIO — Argentino c URSS ' 

hanno pareggiato (0-0) la partita 1 
amichevole disputata al Rivcr Pia- 1 
tc di Buenos Aires. Era presente 
alta partita il presidente della FIFA ' 

Joao Havelange. 


to alla manovra di centro¬ 
campo. Si dirà che al momen 
to mancano Rocca e Pecce- 
nim e che il loro rientro po 
trà anche far decollare la 
Roma. Noi sosteniamo che 
questa Roma, anche cosi co- 
m’è. non dovrebbe demerita¬ 
te. Attenti però, perché ci 
sembra che Paolo Conti non 
sia cosi sicuro come nella Ro¬ 
ma del terzo posto. Si foa.se 
gettalo su; piedi di Giordano, 
avrebbe molto probabilmente 
potuto evitare il gol. Anche 
Menichini deve essere più at¬ 
tento Ecco, a’cune sbavatu¬ 
re ancora esistono, ma cipire 
che i giallorossi stiano cre¬ 
scendo. Ma già domenica sa¬ 
ranno chiamati all’esame: 
sirà la volta del Milan e i 
rossoneri, nonostante la po¬ 
sizione mediocre di classifi¬ 
ca. possono rappresentare un 
ottimo test. 

La Lazio ha cambiato vol¬ 
to con l'avvento di Vm.cio. 
Non intendiamo parlare del¬ 
la Lazio vLsta nel derby, è 
stato un capitolo a se. Ha 
recuperato D’Amico mentre 
Re Cecconi dovrebbe essere 
pronto per l'incontro col Ge 
noa, il 19 dicembre. Terzo po¬ 
sto dicevamo, ma perché la 
Lazio possa rappresentare 
una valida alternativa al duo 
di testa crediamo s: debba 
ancora aspettare. Intanto il 
prossimo turno vedrà i la¬ 
ziali a San Siro contro l'In- 
ter. un terreno quanto mai 
ostico per loro. Se po; anche 
questo ostacolo dovesse esoC 
re superato, be allora si che 
questa Laz.o può veramente 
decollare. Vimc.o ha rimpro¬ 
verato e duramente i suo: 
per la brutta prestaz.or.e nel 
derby. Soprattutto Cordova 
si è preso i maggiori rimbrot¬ 
ti. ma gli episodi del Cordo¬ 
va emozionalo come un bam¬ 
bino. de! Pulici che scoppia 
in lacrime dedicando la sua 
maiuscola prova al suo ex al¬ 
lenatore. gettano una nota 
umana in un mondo che spes¬ 
so mette m discussione la sua 
credibilità. Comunque qmn 
to valgono questa Roma e 
quasta Lazio io si potrà dire 
fra non molto. 


sente. Anche quando vi fu 
la presa di posizione della 
Lazio, che non volle giocare 
a'.l’« Olimpico » l’incontro col 
Barcellona, nei potemmo 
constatare di persona (ci re¬ 
cammo. infatti a Barcellona 
per l’inccntro di ritornai 
quale fosse stata la riper¬ 
cussione, presso l’opinione 
pubblica spagnola, di quel¬ 
la decisione. 11 fascista 
Fianco era riuscito ad addo¬ 
mesticare le altre fonti di 
infoi inazione, ma la man¬ 
cata disputa dell’incontro 
non gli fu possibile falla 
filtrare edulcorata. 

E forse a>tche coloro che 
fino a pochi giom. addietro 
non aveumo che un’idea 
confusa del fatto, hanno 
apeito gli occhi. Coito ha 
contribuito ncn poco la va¬ 
stità dell’arco di forze che 
si sono pronunciate contro 
il viaggio Sonatisti, comu 
ni'ti. socialdemocrat.ci, forze 
sportile e cattoliche, sinda¬ 
cati tripetuti vno stati gli 
interventi dcl'a segreteria 
della CGIL, e lo stesso Storti 
iia espresso in maniera 
esplicita la sua opinione). 
Il presidente del CONI, Giu¬ 
lio Onesti, ha chiesto il 
campo neutio. Ma la stessa 
stampa ncn di partito è ìn- 
temnuta .sull’argomento. Ri¬ 
fatti un giornale come « La 
Stampa » di Torino ha pub¬ 
blicate nella sua prima pu¬ 
gna un articolo di Vittorio 
Gorresio e lo stesso ha fatto 
ccn la man'festuzirne al 
«Maestoso» di Roma. Come 
non menzionare poi ì npuetu- 
ti articoli della «Gazzetta del 

10 Sport », e il pronuncia¬ 
mento dei redattori del TG2. 

11 cui direttore Andrea Bar 
bato ha dichiarato che in 
caso si giocasse la finalis¬ 
sima a Santiago, il TG2 si 
rifiuterebbe di trasmettere 
in diretta l’avvenimento? 
Ebbene questa coraggiosa 
presa di posizione dei redat¬ 
tori del TG2, ci risulta abbia 
avuto una vasta ripercus¬ 
sione in Cile. Un gruppo di 
tassisti cileni, volendo forse 
fare dello spirito fuor di 
luogo, ha perfino invitato 
Andrea Barbato a fare un 
giro in taxi, gratis s’intende, 
per Santiago. Ovvio che il 
giro non riguardi il campo 
di ccncentrumcnto di Tres 
Alamos, oppure le località 
nelle quali ncn vi è giorno 
che ncn vengano scoperti 
cadaveri ccn le mani moz¬ 
zate di cittadini cileni. 

Altro che la politica non 
va mescolata con lo sport. 
Qui siamo di fronte ad una 
scelta di civiltà, e ha detto 
bene Cordova che bisogna 
prima essere uomini e poi 
sportivi, altrimenti si fini¬ 
rebbe. in questa occasione, 
per trincerarsi dietro al co¬ 
modo abbi dello sport co¬ 
me arma di fratellanza tra 
i popoli. Lo sport è certo 
fratellanza, ma Pinochet ncn 
ha alcun diritto di accam¬ 
parla Pinochet. e con lui 
| il suo regime, deve essere 
I condannato alia esecrazione 
del mondo. Si è detto che 
I noi spetta alla Fetìertennis. 

; al CONI di prendere una 
[ docisime. E’ vero, ed è tan- 
I to vero che Nicola Pietra*!- 
I geli, li capitano ncn gioca- 
! tore della squadra italiana, 
dopo le iniziali dichiarazioni, 
ha fatto sapere ai milioni di 
telespettatori, sabato scorso, 
che ì tennisti italiani non 
s’ alleneranno a Santiago, 
come in un primo ten.no 
era stato deciso, ma an¬ 
dranno bensì in Argentala 
a Mendoza. M-i Pietrangcii 
ha anche detto di più: è lì 
governo che deve decidere e 
non noi. 

A questo punto ci pare 
che il governo ncn possa 
più tergiversare. A noi r.- 
sulta che e stato date man¬ 
dato al sottosegretario Fran¬ 
co Evangelisti d; fare il 
punto della situazione, e quin¬ 
di di deridere. Noi crediamo 
che spetti alla massima au¬ 
torità di governo decise se 
un problema ca->i delicato, 
anche perche ci risulta che 
il nostro incaricato di af¬ 
fari a Santiago avrebbe uff.- 
cialmcnte fatto la richiesta 
del campo neutro e si sa¬ 
rebbe .sentito rispondere ccn 
un rifiuto. Insomina credia¬ 
mo che una -.sposta del 
governo debba venire pre-a 
al più presto, pena li 
dersi isolato e condannato 
dall'opin.one pubblica¬ 
li compagno Gabriele Mo¬ 
retti. re-pais.ab.le delia Com 
misSicne sport del PSI ha 
ieri rilasciato una dichiara¬ 
zione. doae e de'to che: 
«Le motivazioni addotte per 


Dopo Livigno lo svedese sembra imbattibile 


lo svolgimento deH’ineontro 
»cno sostanzialmente due. 
fra loro in ccntraddizirne: 
l’una si richiama ad una 
pretesa, esagerata divarica- 
zicne tra sport e politica, per 
cui è legittimo incontrare 
qualsiasi paese, prescinden¬ 
do dal tipo di struttura po 
litica che lo governa. L’al 
tra, invece, che sa di rap¬ 
presaglia. per cui non in¬ 
centrando ’1 Cile non ci s. 
debba poi ce.afrcntare cria 
paesi i cui governi ncn si 
ispirano ad una severa con¬ 
cezione di democrazia. Pre¬ 
messo che ncn è nè agevc 
le, nè legittimo dispensare 
patenti di democraticità, non 
è possibile fare confronti 
muovendo dal fascismo ci 
leno che, anche tra ì fa 
scismi, si e presentato con 
l’immagne piu sanguinaria: 
la co ncidenza vuole infatti 
che ì campi da tennis di 
Santiago siano stati testi 
tuiti alla pratica sportiva 
dopo essere stati luoghi di 
raccolta e di tortuia dei pa 
tnoti cileni La rappresen¬ 
tanza diplomatica dei nostro 
paese ha assumo, dopo il 
golpe, caratteristiche parti¬ 
colari, tali da non garantire 
!a sicurezza dei nostri ten¬ 
nisti. che. vincenti o per 
denti, sarebbero costretti a 
stringere la mano ad un sor- 
riddate Pinorhet. Il rifiuto 
di partecipare alla finale 


della Coppa Davis deve muo¬ 
vere appunto dalle caratteri¬ 
stiche particolari del Cile e 
del fascismo cileno. Muoven¬ 
do invece dal confrcnto di 
regimi si introdurrebbe un 
precedente che. se portato al¬ 
l’esasperazione. impedirebbe 
lo svolgimento di competi¬ 
zioni sportive a livello in¬ 
ternazionale, frustrando le 
varie occasioni di incontro 
pacifico tra i giovani di 
tutti i popoli ». 

Intanto sono continuate le 
prese di posizione centro il 
viaggio a Santiago dal con¬ 
siglio di fabbrica e dal co¬ 
mitato antifascista dell’Alfa- 
sud di Pomighano d’Arco: 
dal Consiglio comunale d: 
Civitacastellana, dalla Al¬ 
leanza provinciale del con¬ 
tadini della stessa cittadi¬ 
na; dalla Federazione u»ai- 
tana Fidat-Sielte-UiUe: dal 
Consiglio di fabbrica della 
Ita’.cantieri di Genova della 
Segreteria della Federazione 
lavoratori trasporti merci di 
Milano e provincia, dal Diret¬ 
tivo della FULTA di Milano, 
dalla Segreteria della Fede¬ 
razione provinciale di Mila¬ 
no Lavoratori Arti visive 
CGIL. Una interrogazione è 
stata presentata anche da! 
compagno Pochetti al presi¬ 
dente del Consiglio. 

Giuliano Antognoli 


Da parte del giudice della Lega 

Oggi la decisione 
sul «giallo Zigoni» 


MILANO. 30 

• L’avv. Barbè. giudice spor¬ 
tivo della Lega calcio pren¬ 
derà domani pomeriggio la 
decisione sul « giallo-Zigoni ». 
Come si ricorderà il giocato 
re del Verona stramazzò a 
terra poco prima di raggiun¬ 
gere la scaletta degli spoglia¬ 
toi del «Comunale» di Ton¬ 
no, al termine del primo tem¬ 
po dell'incontro di campio¬ 
nato tra la Juventus e la sua 
squadra. 

La Juventus si aggiudicò 
l’incontro col punteggio di 
2-1. ma sull'esito delia par¬ 
tita i»ende tutt’ora la riser- 


; va presentata dai dirigenti • 
della squadra veneta. 

Zigoni sostiene d’essere sta¬ 
to colpito al capo da una 
bottiglietta che gli avrebbe 
causato dei sintomi di nau- 
i sea, seguiti da vomito, ne- j 
gandogh la possibilità di gio¬ 
care il secondo tempo. Nelia 
ripresa, come noto, l’attaccan 
te del Verona venne sosti- 
tuito. 

Domani pomeriggio, comun¬ 
que. esaminato il rapporto 
dell'arbitro Serafino e dei 
guardalinee, sarà l'avvocato 
Barbè a sciogliere ogni dub¬ 
bio 
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■* il terzo volume uscirà a marzo-aprile 

Garzanti 


Nuovo 

Multigrado 15 W/40* 
l'olio Fiat che vince 
il rally piu lungo 
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Stenmark verso il «tris» 
nello slalom dell’Aprica 


Dal nostro inviato 

APRICA, 30 

Suiti puzzola delta pirtenzi c’è 
uni fanciulli!» sedicenne digli oc¬ 
chi brillanti, esile come un rametto 
di biancospino. Con la destra tiene 
una mela che addenta di gusto, con 
la sinistra (issa gli scarponi da 
astronauta agli sci. La ragazzina si 
chiama Ferrine Pelen, è nata a Pa¬ 
rigi. vive a Grenoble e nessuno sa 
chi sia. escluse la notizia, dopo 
aver scavato nei risultati, che la 
scorsa stagione he vinto un « gigan¬ 
te > di Coppa Europa a Como alla 
Scale. Le piccola sconosciuta ha 
debuttato nella squadra A france¬ 
se con un risultato fantastico: par¬ 
tita 4S. nella prima « manche « e 
16. nella seconda, ha azzeccato uno 
splendido secondo posto nella pri¬ 
ma gara, uno slalom speciale, delle 
« World serie* ». Ha vinto, come 
voleva il pronostico, l’impeccabile 
e perfetta svìzzera Use Marie Mo- 
rerod, lavorila anche nella iella per 
la conquista della Coppa del Mon¬ 
do (Anno Marre Proell permei- 
lencdo). 

Lo « speciale » di Aprica è sia¬ 
lo una gara bellissima. Claudia 
Giordani solitivi ancora di un fa¬ 
stidioso malanno al braccio destre. 


Ma ha gareggiato con la grinta di 
sempre. Nella prima discesa ha ag¬ 
gredito le 51 porte con rabbia. Nel¬ 
la seconda prova la rabbia le si è 
appisolata e la simpatica ragazza 
milanese è scivolata dal terzo al 
quinto posto. Ma ■ quattro punti 
conquistati da Claudia, sono, co¬ 
munque, tutto il bottino dell’Italia 
dopo la prima gara delle « World 
Serie* ». 

La Giordani non è parlìcetar* 
ritenete felice di si. L'Occasione di 
parlarle, d’altronde, è troppo bella 
per chiederle della gara odierna. 
Le chiedo, cosi, se ritiene che la 
Federaci dedichi abbastanza delle 
proprie risorse al settore femmini¬ 
le, e se è da considerarti legittima 
la critica rivolta alle ragazze dì non 
essere tecnicamente all’altezza del¬ 
la situazione. Claudia mi guarda 
con occhi belli e tristi e mi rispon¬ 
de che non è vero. Le ragazze nel 
loro ambito non hanno nulla da 
invidiare a nessuno. La scorsa sta¬ 
giona è stata una buona stagiona: 
una medaglia olimpica, un secondo 
posto in Ceppa Europa, un setti¬ 
mo e un ottavo posto nei Giochi 
di Inntbrack. E tanta beila gara 
dappertutto. 

* Non era questa — a Claudia 
da Intervistata diventa tnquisitrìce 

— l'occasiona buona par lare di 


più per le ragazze? ». La Giordani 
ha ragione. Anche se la Fisi dice 
che di più non si pud lare ammet¬ 
tendo, però, per bocca di Mario 
Cottili, gran sacerdote dello sci ita¬ 
liano. che con le donne si c comin¬ 
ciato a lavorare tardi: soltanto nel 
'72. In realtà quali miracoli si po¬ 
tevano pretendere in quattro anni 
di modesto interesse? Quelli si so¬ 
no avuti e niente più. 

E passiamo ai maschi, tngemar 
Stenmark. insaziabile, ha travolto 
tutti anche nel « gigante » di Livi¬ 
gno, dopo aver vinto, il giorno 
prima, lo » speciale ». Cote!!! è af¬ 
fascinato dallo svedese. « Oggi è 
il più forte, nettamente. Speriamo 
che cali, altrimenti la Coppa del 
mondo non gliela toglie nessuno ». 
E Cotelli non è tipo da ammettere 
con facilità la superiorità altrui. 

Domani ci sarà la terza lizza 
stagionate tra i pali dello slalom ed 
è appena il caso di dire che il fa¬ 
vorito è sempre il terribile « Im¬ 
perturbabile svedese: a Livigno ha 
dominato lo « speciale » davanti a 
Gres e Thoeni. Ha doppiato nel 
* gigante * lasciandosi dietro anco¬ 
ra Grò* e il campione olimpico 
Heini Hemmi. 

r. m. 


Vince il tuo rally di tutti i giorni, x 

su qualsiasi tipo di percorso, 1 

nelle più diverse condizioni atmosferiche i 
e con ogni tipo di auto. • 

Autostrade, traffico cittadino, 
partenze a freddo... 

sottopongono il motore della tua automobile 
ad uno stress che, nel tempo, 
non è inferiore 

a quello dei rallies più impegnativi. 

Nuovo Multigrado 15 W/ 40 . 

Per vincere il rally che conta. 
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Perché 15 W/40? 

15 W/40 è la viscosità a "misura europea. La SAE, ente americano 
dei tecnici dcU’automobile, accogliendo una proposta avanzata 
attraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende 
Alfa Romeo, BMW, Briiish Leyland, Citroen, DAF, Daimler-Bcnz, 
Fiat, Peugeot, Renault e Volkswagen ha recentemente intrjodotto 
la nuova gradazione SAE 15 W nella gamma delle viscosità per 
gli oli dei motori a benzina. 

Si è ritenuta questa gradazione la più adatta, per l’impiego alle 


basse temperature, nei Paesi a climi temperati come quelli Europei 
e l’Italia in particolare. 

Il Multigrado 15 W/40, oltre a trovarsi al massimo livello » • 
qualitativo per quanto riguarda le caratteristiche peculiari di un olio pm 
motori, vanta la più idonea fluidità alle basse temperature ambientali, 
oltre a mantenere la giusta viscosità alle alte temperature di esercizio. 

Ecco perché la Fiat Lubrificanti ha formulato per voi e 
raccomanda il nuovo Multigrado 15 W/40. 
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l'Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Da « Amnesty International » 


All'apertura a Parigi della XXII sessione dell'Assemblea 


Si apre una serie di importanti dibattiti 


Denunciati a Roma 
le persecuzioni 
e il terrore del 
regime dello Scià 

Presentato un rapporto circostanziato — Ter¬ 
racini: creare un vasto impegno di solidarietà 


Costituito il gruppo comunista 
airUnione europea occidentale 

ìi ' * 

Formato da sei parlamentari dei PCI e due deputati francesi, è presieduto dal compagno Pecchioli 
che ha pronunciato un discorso sui problemi dell’unità del continente - Un intervento di Calamandrei 


Partito e Parlamento 
discutono da oggi 
la situazione in Poi mia 

Alla sessione del CC seguirà immediatamente quella della 
Dieta — Il 6 dicembre si riunirà il congresso dei sindacati 


L'Inasprirsi della repressio¬ 
ne Ln Iran, il soffocamento 
spietato di qualsiasi voce di 
opposizione, la politica di ve¬ 
ro e proprio sterminio che la 
8AVAK (polizia segreta) sta 
portando avanti partico¬ 
larmente ln questi mesi nel 
confronti dei democratici e 
del patrioti che cadono nelle 
sue mani, hanno costituito Ieri 
sera l’oggetto di una pubbli¬ 
ca denuncia della sezione ita¬ 
liana di Amnestv Internatio- 
nal, che ha presentato alla 
stampa un « dossier » sull’I¬ 
ran. aggiornato fino alle ulti¬ 
me settimane Erano presen¬ 
ti, ed hanno preso la parola, 
il compagno sen. Umberto 
Terracini, l’on. Achilli del 
PSI. il prof Unga ri rie! PRI. 
il prof. Ferrucci dell’Associa¬ 
zione giuristi democratici, 
un rappresentante per la Le¬ 
ga dei diritti dei popoli; c'e¬ 
ra pure un nutrito gruppo di 
studenti Iraniani, in rappre¬ 
sentanza delle loro organizza¬ 
zioni democratiche in Italia, 
tre dei quali hanno portato 
una diretta testimonianza 
Oltre al generale quadro di 
violazione del diritti dell’uo¬ 
mo Dor quel che concerne li¬ 
bertà politica, di esoresslone. 
sindacale, d; movimento, ecc. 
il rapporto di Amnestv Inter¬ 
national esprime particolare 
preoccupazione per i seguen¬ 
ti fatti; arresti arbitrari di 
oppositori o sospetti tali e 
lunghe detenzioni in isolamen¬ 
to. prima che si verifichi al¬ 
cun processo: Insufficiente 
salvaguardia legale e proce¬ 
dure processuali sommarie ed 
arbitrarie; sistematico uso 
della tortura contro 1 prigio¬ 
nieri politici: esecuzioni ca¬ 
pitali e uccisioni « non uffi¬ 
ciali » di detenuti e opposito¬ 
ri Particolarmente dramma¬ 
tico quest’ultimo aspetto: le 
soie sentenze « legalmente » 
aseguite (ln base, ovvlamen 
tc. alla « legalità » della tiran 
nla) sono state 22 nel primi 
nove mesi del 1976 
La denuncia di Amnesty In¬ 
ternational, è da rilevare, non 
è venuta per cosi dire «a 
freddo»; essa ha preso le 
mosse da una vera e propria 
ondata di misure repressive 
verificatasi in Francia, dopo 
li ferimento di un funzionario 
d’ambasciata (noto come 
agente della SAVAK) da par¬ 
te di due ignoti attentatori. 
Due studenti iraniani si tro¬ 
vano attualmente in carcere 
come presunti autori dell’ab 


tentato, altri quattro sono sta¬ 
ti espulsi dalla Francia; qua¬ 
li che siano gli elementi a lo¬ 
ro carico, ha rilevato la rap¬ 
presentante di Amnesty Inter¬ 
national, la pubblica opinione 
deve sapere che una loro 
eventua’e estradizione signifi¬ 
cherebbe, nè più nè meno, 
una condanna a morte. A que¬ 
sti sei casi, si sono poi ag¬ 
giunte perquisizioni nelle abi¬ 
tazioni di centinaia di studen¬ 
ti democratici iraniani; ed è 
da temere — è stato rileva¬ 
to dai giovani iraniani che 
hanno preso ieri sera la paro 
la — che analoghe provoca¬ 
zioni. con conseguente repres¬ 
sione, vengano messe ln atto 
In altri Paesi europei. 

Il compagno Terracini, nel 
suo intervento, ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di sollecitare un 
preciso impegno, civile e mo 
rale. in difesa del democrati¬ 
ci iraniani. L'Iran — egli ha 
detto — è come un grande 
scenario, dietro il quale si 
nasconde una realtà di mise 
ria inaudita per la maggior 
parte de’la popolazione; e 
non a caso si tratta di uno del 
Paesi che hanno il maggior 
numero in assoluto di profu 
ghi e di esuli politici E’ an¬ 
che un Paese potente, econo¬ 
micamente c militarmen¬ 
te (tanto da rappresentare — 
ha aggiunto n sua volta lo 
on. Achilli — uno dei punti 
di forza essenziali dell’impe 
riallsmo nel continente asia¬ 
tico. e specificamente nell’a¬ 
rea del Golfo persico); e que- 
sto sottolinea ancor più l’esi¬ 
genza di creare, intorno alla 
opposizione iraniana e alle 
migliala di giovani che all’e¬ 
stero militano nelle sue file, 
un ampio movimento di sim¬ 
patia e di solidarietà attiva 
DI promuovere cioè — ha 
detto il prof. Ungari — un 
clima di sensibilizzazione e di 
mobilitazione analogo a quel 
lo che si è riusciti a rea 
lizzare, nel passato recente, 
ad esempio per la Grecia. Se 
infatti i’Tran è lontano — è 
stato concordemente rilevato 
— il volto fascista dell’Iran 
è Invece assai vicino, e toc¬ 
ca anche noi. come dimostra¬ 
no I legami fra li regime di 
Teheran e i gruppi della de¬ 
stra eversiva in Italia e in 
altri Paesi europei. 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

La XXII sessione dell'as¬ 
semblea deH’UEO (Unione 
dell’Europa Occidentale), a- 
pertasi ieri a Parigi, è stala 
marcata dall’entrata del par¬ 
lamentari comunisti italiani. 
Sei membri effettivi. Pecchio- 
11, presidente del gruppo, Ca¬ 
lamandrei. Segre. BoMrmi. 
Corallo e Bernini, e sei mem¬ 
bri supplenti. 

Diciamo subito che per una 
assemblea come questa — 1’ 
UEO nacque nel 1055, uffi 
cialmente per controllare i' 
riarmo tedesco ma esrenzlal- ! 
mente come organismo di 
guerra fredda in materia di 
difesa e di armamenti, in so 
stituzione della CED lOomu 
nità europea di difesa) nata 
morta un anno prima — ’.’av 
venlmento ha una sua impor¬ 
tanza politica nel senso che 
un altro bastione di dis'nnv 
nazione anticomunista si apre 
a forze nuove che intendono 
dare il loro contributo olla 
creazione di un’Europa dei 
popoli veramente unito. 

Il presidente Ness’or. dopo 
il discorso d’apertura del’a 
sessione, na dato la parola 
a Pecchioli che ha messo 
suhlto in rilievo come la pre 
senza di un partito che nel 
proprio paese raccoglie più 
di 12 milioni di voti < grazie 
alle sua conseguente politica 
di pace, di sviluppo delia de 
mocrazia pluralistica, di oro 
gresso sociale e di unità na 
zionaie » sia a un elojuente 
segno del nuovi processi che 
caratterizzano il quadro poli 
tico europeo » 

Certo, ha aggiunto Pecchlo 
li. se è vero che moir.e delle 
vecchie pregiudiziali -ono ca¬ 
dute. è altrettanto vero che 
« Il cammino dell’unità e dello 
sviluppo demordat-'-'i clell’E i 
ropa occidentale resta anco 
ra lungo e pieno di difrico! 
tà » e che se non si accetta 
Il principio che l’unità euro 
pea « non può e non deve es 
sere la bandiera di nuove ero 
date ». questa unità rischia 
di restare un’utopia o peggio 
la copertura di una politica 
ostile alla distensione. 

La partecipazione del comu 
nlsti italiani alla assemblea 
dell’UEO corrisponde «alla 
nostra volontà di sviluppare 
una reciproca conoscenza, un 
confronto costruttivo e passi¬ 
bilmente una collaborazione 
con le forze democratiche del¬ 
le altre nazioni In tutte le sedi 
Intemazionali per contribuire 


alla sicurezza e alla coppe 
razione tra gli Stati e t popo 
li». In questo senso i comu¬ 
nisti italiani che credono «al¬ 
la costruzione dell’Europa 
nelle supreme finalità delia 
pace e della democrazia », 

« opereranno » con impegno 
nell’ainbito delle alleanze, 
delle comunità del trattati 
che all'Europa occidentale so¬ 
no propri, per contribuire a 
che tali istituzioni assolvano 
ad una funzione coerente con 
quelle finalità ». 

Per questa sessione — ha 
detto infine Pecchioli — 1 
parlamentari de! PCI si aster- 
I ranno su tutti i documenti 
messi al voti, alla cui elabo 
razione non hanno potuto 
partecipare 

Sul piano tecnico l’en- 1 
trata dei parlamentari co¬ 
munisti italiani all’UEO ha j 
permesso, coi due deputa 


t! francesi titolari e ano sup¬ 
plente già presenti, la for¬ 
mazione di un gruppo comu¬ 
nista internazionale e dunque 
la possibilità per questo grup¬ 
po di far parte di tutte le 
commissioni, compresa quel¬ 
la fondamentale della difesa 
e degli armamenti. Pecchioli 
è stato nominato presidente 
del gruppo. Calamandrei e 11 
francese Germolacce, vice¬ 
presidenti. e Bernini segre 
tarlo. 

L'assemblea generale del- 
l'UEO (che comprende l’ita- 
Ila, la Germania federale, 1* 
Inghilterra, la Francia e i 
paesi del Benelux) ha affron¬ 
tato oggi uno dei punti al¬ 
l'ordine del giorno: « l’Euro¬ 
pa occidentale e li Mediterra¬ 
neo orientale ». Sono interve¬ 
nuti il segretario di Stato gre¬ 
co agli esteri Stavropnlos e 


il vicepresidente del consiglio 
turco Feyzioglou poiché un 
progetto di raccomandazione 
adottato dalla commissione 
per gli affari generali ritene¬ 
va indispensabile «associare 
la Grecia e la Turchia al¬ 
l’esame dei problemi relativi 
alla sicurezza e alla costruzio¬ 
ne europea ». In questo qua¬ 
dro, intervenendo nel dibatti¬ 
to. il compagno Calamandrei 
ha detto che il contributo del¬ 
l'Europa occidentale por co¬ 
struire veri rapporti di eoo 
perazione e di sicurezz/i nel 
Mediterraneo è indispensabi¬ 
le anche dal punto di vista 
dello sviluppo del rapporti 
economici attraverso la rea¬ 
lizzazione di nuovi equilibri 
che passino tra i paesi euro¬ 
pei e i paesi arabi produttori 
di petrolio. 

Augusto Pancaldi 


I Si rafforza l'unità attorno a Nkomo e Mugabe 

La guerriglia Zimbabwe saluta 


i successi 


Dal nostro inviato 

MAPUTO, 30 

L’alto comando dell’Eserct- 
to popolare dello Zimbabwe 
(ZIPA) ha espresso la sua 
soddisfazione per 1 «succes¬ 
si » del Fronte patriottico al¬ 
la conferenza di Ginevra In 
un messaggio a Robert Mu 
gabe e alla sua delegazione, 
il comando dello ZIPA si fe¬ 
licita infatti per la posizio¬ 
ne che questi hanno assun¬ 
to, costringendo il nemico 
«ad accettare il principio del¬ 
la indipendenza e a stabili 
re una data limite per la stes¬ 
sa » 

Dopo la decisione del Fron¬ 
te patriottico di Nkomo e Mu¬ 
gabe di accettare la data del 
1 marzo 1978 come scaden¬ 
za massima per la concesslo 
ne dell’indipendenza, si era 
avuto la settimana scorsa un 
giudizio positivo da parte 
del ministro degli esteri mo 
zambicano. Alberto Chlssano, 
ma nessuna presa di posizio¬ 
ne ufficiale era stata espres¬ 
sa del comando delio ZIPA. 

Nel messaggio si sottolinea 
tra l’altro che a 1 successi al 
tavolo del negoziati sono sta- 


conseguiti 

ti possibili grazie alia lotta ar¬ 
mata per la liberazione tota¬ 
le dello Zimbabwe, che lo ZI¬ 
PA conduce contro le forze 
dell’oppressione e delio sfrut¬ 
tamento, rappresentate dalla 
minoranza razzista di lan 
Smith ». Ma, d’altro canto, lo 
stesso messaggio mette tn evi¬ 
denza che compito della dele¬ 
gazione che si trova a Gine¬ 
vra è « di ottenere li maggior 
numero di vittorie al tavolo 
dei negoziati, nei quadro uni¬ 
tario del Fronte patriottico, al 
fine di realizzare un Irrever¬ 
sibile e effettivo trasferimen¬ 
to del poteri al popolo delio 
Zimbabwe ». 

Con questa presa di posi¬ 
zione l’alto comando dello 
ZIPA che finora aveva mante¬ 
nuto una certa distanza nei 
confronti delle trattative di 
Ginevra (diciamo pure una 
certa sfiducia nella possibi¬ 
lità di ottenere successi in se¬ 
de di negoziato) ha deciso di 
utilizzare tutte le possibilità 
che la conferenza ha dimo¬ 
strato di poter offrire. 

A conferma di ciò, un porta¬ 
voce dello ZIPA ha annuncia¬ 
to qui nella capitale mozam¬ 
bicana che una delegazione 


a Ginevra 

dell’alto comando si recherà 
quanto prima nella città sviz¬ 
zera per prendere parte di¬ 
rettamente alle trattative. La 
delegazione si affiancherà a 
quelle di Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo. che già da 
oltre un mese partecipano ai 
negoziati nel quadro del Fron¬ 
te patriottico 

In una recente dichiarazlo- 
ne, il comandante in capo del¬ 
lo ZIPA, Rex Nhongo. aveva 
dichiarato che Robert Muga¬ 
be rappresenta politicamente 
Io ZIPA nella conferenza, ma 
nel messaggio di oggi l’accen 
to cade sull’importante fun¬ 
zione del Fronte patriottico, 
al quale aderisce anche l’ANC- 
Zimbabwe di Joshua Nkomo. 

I success) diplomatici di Gi¬ 
nevra stanno dunque raffor¬ 
zando l’unità tra le compo 
nenti del movimento di libe¬ 
razione che più conseguente 
mente si battono per la libe¬ 
razione totale dei paese dal 
colonialismo e dallo sfrutta¬ 
mento straniero: lo ZIPA, e t 
gruppi di Nkomo e Mugabe. 
già uniti nel fronte patriot¬ 
tico. 

Guido Bimbi 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 30 

« Sarà un dicembre molto 
importante per il futuro della 
Polonia: il primo giorno del 
mese si apre il Comitato cen¬ 
trale del POUP, subito dopo 
si riunirà il Parlamento, il 6 
incomincerà il congresso del 
sindacati. Verrà approvato, 
quindi, il quinto plano quin¬ 
quennale. molti interrogativi 
posti dagli avvenimenti del 
25 giugno conosceranno una 
prima sistematica risposta, il 
terreno di discussione diven¬ 
ta quindi concreto Inizia cioè 
un’altra fase del processo di 
costruzione dì quella che il 
compagno Gierek nel 1971 de¬ 
finì la seconda Polonia ». 

Con questa presentazione, 
un giornalista dì Varsavia an¬ 
nuncia il fitto calendario po¬ 
litico dei prossimi giorni. 

Politika. il dìù Importante 
settimanale polacco, sottoli¬ 
nea innanzitutto ia scelta del¬ 
la continuità Esisteva forse 
un’altra ri rada per lo svilup¬ 
po delia Polonia 0 , si domanda 
la rivista, e forse oualeuno la 
aveva proposta? No. è la rl- 
spasta molto netta: anche 
perchè aggiunge subito, que¬ 
sto voleva la popolazione 
Inoltre — si legge più avan¬ 
ti — possiamo b»n affermare 
che 1 proh’emi dì oggi « sono 
bazzecole in confronto a rmel- 
li che avremmo se la scelta 
fosse stata diversa »: un eom 
mento che sembra essere 
espressamente rivolto a ehi. 


strutture sociali ed economi¬ 
che superate, i metodi di di¬ 
rezione economica e politica 
inadeguati, ma soprattutto es¬ 
sa deve servire ad evitare che 
simili situazioni possano ri¬ 
petersi. 

L’articolo non entra in ma¬ 
niera specifica nel merito nè 
delle riflessioni, nè dei mi¬ 
glioramenti o cambiamenti e 
neppure dei problemi: tende 
soprattutto a riaffermare che 
la « seconda Polonia » non è 
morta il 25 giugno, ma anzi, 
un dibattito chiarificatore è 
iniziato, deve proseguire 

I primi commenti raccolti 
a Varsavia sottolineano come 
sia necessario e decisivo que¬ 
sto dibittito aperto, l’affer¬ 
marsi compiutamente del me¬ 
todo dei dialogo La carenza 
di informazioni che ha carat¬ 
terizzato questi ultimi mesi 
— viene fatto notare — non 
ha eerto appianato tensioni e 
inquietudini. L’approvvigio¬ 
namento della carne è sicu¬ 
ramente migliorato rispetto a 
settembre, ma è sempre co¬ 
munque difficile acquistarla 
senza la fatica di lunghe co 
de. per cui vita facile ha avu¬ 
to la vendita a domicilio, a 
prezzi liberi, gestita diretta¬ 
mente dai contadini Incertez¬ 
ze sussistono nelle campagne 
dove, nonostante una certa 
ripresa per l’allevamento dei 
suini, sono riemersi fenome¬ 
ni di diffidenza per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti, e da¬ 
to l’alto costo di mangimi e 
foraggi, ritrosia nU’alleva- 


doio il mese di giugno non | 
era forse p’ù disposto a con- | 
rinuare il cammino tntrapre- | 
so. criticava l’apertura con 
i’Occidcnte. il ranido svriunno 
dri livelli tccno’oetcl il con¬ 
sumo e il tenore di vita dei¬ 
la Polonia. 

Certo, onesta strategia so¬ 
ciale ed economia rosi co 
me è stata realizzata. ha 
creato nuovi problemi Poli¬ 
ti ka no elenca alcuni: lo soni- 
lihrio del mercato, il blocco 
dei prezzi, il carente nnnrov 
vigionamento delle merci, lo 
assalto incontrollato agli inve¬ 
stimenti ! prohleml agricoli e 
la auestione agricola, il defi 
cìt di bdaneio Visto oerò ehe 
1 ri.su'tnti ottenuti nonostan¬ 
te tutto sono Più forti degli 
errori e dei problemi, la le 
z.ione che il settimanale vuole 
mettere in evidenza è che la 
riflessione sugli scioperi e le 
manifestazioni di quest’esta¬ 
te deve essere un punto fer¬ 
mo per tutti. Non solo per 
migliorare e cambiare le 


mento bovino. 

Alcuni lamentano inoltre 
che I risultati degli accordi 
economici firmati in URSS e 
che hanno permesso la defini¬ 
tiva stesura del piano otiin- 
onennnle. siano stati pubbliea- 
ti solo parzialmente e che 
per conoscerli nella loro dl- 
| mensione complessiva, si deh 
i ha attendere la dichiarnzton» 
ufficiale de! primo ministro 
j « Dove però 11 malessere ha 
■ radici profondo — afferma un 
cronista — è tra molti intel¬ 
lettuali c gran parte degli 
studenti Tensioni si erano 
già verificate e problemi era¬ 
no sorti con intellettuali e stu¬ 
denti nor ia auestione dcl’e 
modifiche costituzionali di 
gennaio-febbraio ma oggi si 
sono anrora acuite » L’anice 
delio scontro — prosegue li 
nostro interlocutore — potreb¬ 
be essere identificato nelle 
attività del « Comitato di dife¬ 
sa degli operai licenziati ». I 
licenziamenti effettuati ln 
molte fabbriche, sono un fe 


nomeno che ha generato ,if. 
rìucia, delusione, e questo no.» 
solamente tra gli intelletti! rii 
(si parla di oltre 1700 firme 
raccolte alla fabbrica Ursns). 
Gli ultimi interventi poltrir 
schl inoltre — è il parere 
anche di altri — contro il co 
mitato di solidarietà, che 
vanno dalle pressioni indivi¬ 
duali, alle lettere false c de¬ 
nigratorie. alle perquisì-ioni 
domiciliari e al fermo, dura 
to poche ore. di 13 suol meni 
bri fil numero totale oggi è 
di 20) effettuati merco’edt 
scorso, limino avuto riflessi 
} molto negativi. 

| Queste sono le richìo.-te che 
vengono dagli intellettuali e 
dagli studenti - magg.ore de¬ 
mocrazia, ampliamento delle 
libertà civili. I licenziamenti r 
le condanne dei Ini oratori 
vengono da essi giuri.cari t 
primi ineiustificiti e le se¬ 
conde ingiuste. Ma ivi-ere 
considerati «avvcrsiri de' so¬ 
cialismo ». come li definisse 
anche Pol'tikn. perchè 
gono queste posizioni c rac¬ 
colgono fondi ner aiutare le 
famiglie dei lavoratori non 
fornita certo il dialogo o un 
confronto serio 

Ufficialmente il comitato 
viene considerato i’teeile e 
una sua richiesta di ossei** 
riconosciuto come arsoci ì/'o- 
ne è stata respinta Tn un mio 
documento questo emooo di¬ 
chiara die si ailtosciogl:or*i 
quando verranno liberati fili¬ 
le prigioni tutti i lavoratori 
e riassunti, alla stessi qua¬ 
lifica rii prima tutti 1 licen¬ 
ziati. L’attività del grup¬ 
po consiste orarie unente nel¬ 
la raccolta di fond’ per le fa¬ 
miglie degli onerai rimiri! 
senza lavoro e nella envsrione 
dei comunicati dattilnsc-ut! 
in cui vengono date not'z.'c 
sulle sommo ricevute (nel 
quarto comunicato il to!a’e 
dichiarato è di c'rci rea ur¬ 
la szloty), dei processi e rii 
presunte violenze poh/io-ohe 
D’altra parte va rioni flato 
che su questo problemi è 
intervenuta anche li chiesa 
con un documento deTcnìsco- 
pato m cui si chiede l’amp'ia 
mento r la garanz’a deile !' 
bertà civili. l’amnistia per 
gli operai arrestati e con 
dannati e ln cui si afferma 
anche che « l’aiuto alle perso 
ne private del lavoro e dei 
mezzi di sussistenza è doveir 
di tutti gli uomini di buon i 
. voloptà e \n pori Ionia re de’ 
ia .comunità dei credenti». 

■ Silvio Trevisani 
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Nonostante rincalzare dei problemi sul tappeto aH'Aja 

I nove della CEE d’accordo 
solo nel rinviare decisioni 

Lo sbocco eventuale alla drammatica situazione econòmica affidato « ad un auspicio di 
contatti ad alto livello fra CEE e Washington» - Nessuna nuova proposta per uscire dall’ima 
passe del dialogo Nord-Sud - Minaccia tedesca ai paesi dell'OPEC - Scontri e contrasti 


In un discorso alla presenza del ministro Simon 

Proposte di Breznev 
per migliorare 
le relazioni con 
gli Stati Uniti 

A Mosca ii Consiglio economico-commerciale USA- 

URSS - Disarmo e limitazioni delle armi nucleari 


Dal nostro inviato 

L’AJA, 30 

Dopo due giorni di lavori, 
11 Consiglio europeo dei capi 
di stato e di* governo della 
CEE, riunito ieri e oggi nella 
capitale olandese, ha termi¬ 
nato i suoi lavori con risultati 
inversamente proporzionali 
alla gravità dei problemi ai 
quali l'Europa si trova con¬ 
frontata. Di fronte alla nuova 
ondata recessiva che sta tra¬ 
volgendo le fragili speranze 
di ripresa, e alla preoccupan¬ 
te prospettiva del rincaro del¬ 
le materie prime e del petro¬ 
lio, i nove non sono riusciti 
o mettersi d’accordo che su 
un punto: rinviare tutto ad al¬ 
tre scadenze e ad altre sedi, 
nella speranza ohe qualcun 
altro, al cii fuori dell'Europa, 
trovi la via d’uscita al vicolo 
cicco. 

Cosi, lo sbocco alla dram¬ 
matica situazione economica 
è stato affidato all'» auspicio 
di contatti ad alto livello fra 
la CEE e la nuova ammini¬ 
strazione Carter » subito dopo 
che questa si sarà insediata 
alla Casa Bianca. In attesa 
de! « verbo » di Washington, 
1 nove non sono riusciti a met¬ 
tersi d'accordo neppure su un 
pezzo di carta finale in mate¬ 
ria di prospettive economiche. 

Sul secondo tema, non me¬ 
no scottante e strettamente 
legato al primo, quello dei 
rapporti con i mesi in via di 
sviluppo e della conclusione 
della conferenza Nord-Sud. un 
documento laconico quanto 
vacuo si limita a confermare 
l'interesse che la CEE «an¬ 
nette al successo del dialo- 
go» rinviando «agli organi 
competenti della comunità » 
ogni proposta concreta. La 
speranza anche qui è in un 
rinvio puro e semplice della 
conferenza, che si trascina 
da un anno a Parigi e che 
avrebbe dovuto conc'udersi il 
13 dicembre prossimo. 

Ma non è certo una vitto¬ 
ria, soprattutto per l'Europa. 
Ouesto significa infatti che la 
prossima riunione dei mini?*ri 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio dell'OPEC. che il 20 di¬ 
cembre discuteranno se e in 
quale misura aumentare 11 
prezzo del greggio, avverrà 
senza che neppure un segno 
di buona volontà e di coope¬ 
razione sia partito dall'Euro¬ 
pa. Al contrario il Consiglio 
ha rivolto ncr bpcptf tl?! can¬ 
celliere tedesco Schmfdt una 
specie di ricatto nel tentativo 
di dividere i mesi più poveri 
del Terzo Mondo dai produt¬ 
tori di petrolio: Drima di de- 
c ; dore sull’aiuto finanziario ai 
paesi poveri, o sulle misure 
P"r stabilizzarne le entrate 
da esportazione di materie 
primo. ha detto il cancelliere, 
dovremo vedere se e nuanto 
aumenterà il orezzo del greg¬ 
gio. se e curdi margini Pati¬ 
mento lascerà alle nostre eco¬ 
nomie 

Al tentativo di divisione 
pioftn in atto d-a Schmidt, 
Giscard ha fatto eco prospet¬ 
tando la minaccia di una di¬ 
minuzione de ; consumi con il 
boero d"’ 1 e imoortozioni. 

Con quali conseguenze per 
. le economie che ne dipendo- 
, no totalmente è faci'e imma¬ 
ginare. I»a proposta del presi¬ 
dente francese è dunque ca¬ 
duta nel vuoto, così come 
quella di Andreotti, che a- 
vrebbe voluto una iniziativa 
della CEE per chiedere, pura¬ 
mente e scmnlicementc ai 
paesi produttori una « mora¬ 
toria » di sei mesi, prima di 
deridere sulTaumonto del 
grezzo 

Il rinvio, di ogni decisione 
in materia di rapporti con i 
paesi del Terzo mondo, che 
lascia scoperta l'Europa nel¬ 
la trattativa sul prezzo del 
petro'io. la lega strettamente 
alle decisioni e agli interessi 
americani, non è passato sen¬ 
za provocare pubblici dissen¬ 
si. 11 ministro deg. esteri 
olandese. Van Der Stocl ha 
detto che il suo governo si 
dissocerà dagli altri paesi in¬ 
dustrializzati. .-e essi non 
prenderanno un'iniziativa po¬ 
sitiva nelle prossime sessioni 
del d.aloco Nord-Sud. 

Il primo ministro danese 
Jorgcnsen non ha nascosto, 
uscendo dalia sala del consi¬ 
glio. la sua delusione per la 
vacuità del comunicato in ma¬ 
teria. 

Non c stato questo, certo, 
runico punto di contrasto Ira 
1 nove. Il rigido rifiuto dei 
cancelliere tedesco Sch¬ 
midt alla solidarietà economi¬ 
ca verso i paesi più deboli 
de’.'a CEE a’.’vt dato del re 
sto fin dall'inizio l'idea dello 
scenario in cui si sarebbero 
svolti i lavori. 

Casi, dai comunicati finali è 
mancato ogni accenno al raf¬ 
forzamento delle strutture di 
credito del’a CEE «ormai 
quasi esaurite) che era stato 
chiesto da alcune delegazioni. 

Un altro scontro clamoroso 
su cui la stampa Inglese ha 
aperto stamane i suoi reso 
conti dei lavori del vertice, 
è scoppiato tra il presidente 
francese e il primo ministro 
inglese Cal’aghan al quale era 
era stato chiesto di svalutare 
la sua moneta « verde » per 
diminuire l’importo delie 
compensazioni monetarie. 

Callaghan ha risposto du¬ 
ramente: se vogliamo regge¬ 
re le nostre economie, dob 
biamo oggi fario in stretta 
ccopcrazione con i sindacati 
La cooperazione salterebbe se 
il governo inglese desse il via 
a forti aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari, in conse¬ 
guenza della svalutazione dei¬ 
la sterlina verde. 

Il tema de: rapporti con 1 

S indacati in materia di costo 
el lavoro, è stato sollevato 
• nohe da Andreotti, che ha 
thicsto «un approfondimento 


comune in sede CEE, con la 
partecipazione anche dei sin¬ 
dacati, sui costi unitari 
di produzione fra i nove sta¬ 
ti », approfondimento che do¬ 
vrebbe tener conto non solo 
della disparità dei salari e 
degli oneri aggiuntivi, ma an¬ 
che del costo del denaro, as¬ 
sai differente dall’uno a!T)l 
tro paese. Andreotti ha fatto 
appello inoltre ad una «ef¬ 
fettiva solidarietà europea », 
mettendo in rilievo gli sforzi 
fatti dall'Italia per aumenta¬ 
re le sue riserve di valuta, 
e chiedendo in cambio « soli¬ 
darietà e sostegno » da parte 
deila Comunità: una richiesta 
che, date le premesse, pare 
piuttosto illusoria. 

Infine una indiscrezione 
del primo ministro olande 
se Den Uyl. che ha annun 
ciato stamane In composizio- 
ne della nuova commissione 
esecutiva della CEE. Il futuro 
esecutivo comunitario, che sa¬ 
rà diretto dal laburista Roy 
Jenkins, comprenderà fra 1' 
altro, per I'Itaiia. almeno se¬ 
condo quanto ha detto Den 
Uyl, il socialista Antonio Gio 
litti e 11 de I^orenzo Natali. 



Vera Vegetti j $j investiga sulle quattro bombe esplose ieri a Città del Messico. Gli agenti rilevano gli effetti 
! di una di esse nelle vicinanze dell'albergo che ospita i delegali stranieri alla cerimonia di 
j insediamento del presidente Lopez Portillo 


Oggi il passaggio dei poteri da Echeverria al presidente eletto 

Attentati in Messico alla vigilia 
dell’insediamento di Lopez Portillo 

Due feriti — II nuovo governo (leve affrontare una situazione economica dif¬ 
ficile — Il movimento dei contadini per l’applicazione della riforma agraria 


Il governo Suarez ha ceduto 


Si terrà legalmente 
il congresso del PSOE 
il 4 dicembre a Madrid 

Vi prenderanno parte tutti i leader dei partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici dei paesi europei 


MADRID. 30 

Due fatti nuovi dalla Spa¬ 
gna mentre si approssima la 
data del controverso referen¬ 
dum sulle riforme politiche 
che continua ad incontrare 
ostilità e critiche da parte 
dell'opposizione democratica 
per la scarsa o nulla garan¬ 
zia di democraticità e impar¬ 
zialità che esso offre. I! go¬ 
verno ha autorizzato lo svol 
giinento del primo congresso 
del Partito socialista operaio 
di Spagna (PSOEl vietato al--t 
l'inizio del mese scorso. Que¬ 
sto eccezionale avvenimento. 


Il leader della sinistra de¬ 
mocristiana Ruiz Jimenez, al 
termine dei colloqui con 11 
premier Suarez, ha detto che 
quest’ultimo « accoglierebbe 
con favore una commissione 
di trattative rappresentativa » 
delTopposizione. Rimane tut¬ 
tavia da chiarire se tale com¬ 
missione potrà comprendere 
o meno anche un rappresen¬ 
tante del partito comunista 
attualmente fuorilegge. La 
questione appare per ora non 
chiarita. D'altra parte la te¬ 
levisione spagnola ha deriso, 
di concedere tempo e spazio 


CITTA’ DEL MESSICO. 30 . ria. aveva ripreso forza 
Attentati dinamitardi sono ; movimento per una effettiva 
avvenuti a Città del Messico ì applicazione della riforma 


alla vigilia delia cerimonia 
di insediamento del Presiden¬ 
te della repubblica, José Lo 
pez Portillo. 

Quattro esplosioni, avvenu¬ 
te quasi contemporaneamen¬ 
te, hanno danneggiato in mo- 


agrarìa, per lo smaschera- 
• mento degli imbrogli legali 
j dei neolatifondisti. Erano 
i quindi avvenute prime con- 
! cessioni di terra ai contadini 
! intaccando le grandi proprie- 
j tà negli Stati del nord messl- 
do piuttosto grave altrettanti ! cano. 
edifici. Uno degli attentati è ] La situazione economica del ■ 
avvenuto a pochi isolati di di- * paese non è facile e un segno 
stanza dal «Camino Reai Ho- I della linea di austerità voluta 
tei » l’albergo che ospita 1 J dal governo è il fatto che al 
delegati dei centodue paesi ; posto dei previsti ottomila 
rappresentati nella cerimonia ! aspiti stranieri la cerimonia 
di domani per il passaggio j di domani vedrà solo circa 


dei poteri da Echeverria a ; 
Portillo. 

Non . vi sono stati morti; t 


milletrecento rappresentanti. 

• * » 


- i 


dopo quarant'anni di dittatu- i ai partiti e leader della op¬ 


ra, si svolgerà a Madrid dal 
4 al 7 dicembre prossimi e 
vi presenzieranno certamente 
tutti i principali esponenti 
dei partiti socialisti e social¬ 
democratici europei. 

Allo stesso tempo alcuni 
esponenti dell'opposizione de¬ 
mocratica spagnola sono stati 
ricevuti ufficialmente ieri per 
la prima volta dal capo del 


posizione, precisando tuttavia 
che non potranno accedere ai 
teleschermi il partito comu¬ 
nista e le formazioni di estre¬ 
ma sinistra. 

Il governo ha manifestato 
nuovamente la sua ambiguità 
e incocrenza nei confronti del- 
l’oppasizione. In questi giorni 
sono stati arrestati e poi rila¬ 
sciati due socialisti un comu 


governo. Suarez ha ricevuto , nista basco ed il compagno 


sei esponenti democristiani, 
dopo la riunione del vertice 
deH'oppasizione che aveva de¬ 
ciso il boicottaggio del refe¬ 
rendum qualora non vengano 
fornite le necessarie garanzie 
di democraticità e tmparzia- 


Simon S.anchez Monterò mem¬ 
bro dell'ufficio politico del 
PC E. 

Infine il grave fatto di san¬ 
gue di Santiesteban dove un 
giovane di 21 anni è stato 


due persone sono rimaste fe 
rite. 

Sulla paternità delle esplo¬ 
sioni la polizia non ha fatto 
nomi ma ha dichiarato di ri¬ 
tenerle collegate. 

Gli edifici presi di mira so- : 
no la sede delle Nazioni Uni- j 
te. il Banco Nacionai de Me- : 
xico. i laboratori della « John- ; 
son and Johnson » e la Con- j 
canaco (Confederazione nn I 
ziona'.e delle camere di com- 1 
mercio). 1 

I danni superano 1 centomi- 
la'dollari. Sono state danneg- ! 
giate anche diverse auto in ' 
sosta. i 

L'edificio che è rimasto j 
maggiormente danneggiato è ; 
quello delle Nazioni Unite che i 
sì trova nel quartiere Polan- ! 
co. Lo scoppio ha sconvolto 1 
I una agenzia di viaggi ed una J 
I galleria d'arte che si trovano J 
al piano terra. Un esperto ! 
americano ha detto che Io : 
scoppio è stato provocato con [ 
venti candelotti di dinamite. ■ 
Un sedicenne. Miguel Anael j 
Diaz, ha subito ustioni, men- j 
tre si trovava a passare vici¬ 
no all'edificio ai momento del 
le esplosioni. 

Non sono i quattro attenta¬ 
ti i soli recenti segni deil'esi- 


NEW YORK. 30 | 
Il presidente messicano • 
; Echeverria ha ufficialmente : 
; notificato al presidente del j 
| Consiglio di Sicurezza !a sua j 
; candidatura al posto di Se- 
i gretario generale deli'ONU. I 
: Echeverria si contrappone co- ! 
j si all'attuale segretario gene j 
! raie Kurt Waldheim. il cui ; 
mandato scade a fine d'anno 


MOSCA. 30 
Il segretario del PCUS 
Leonid Breznev ha pronun¬ 
ciato un discorso durante il 
pranzo al Cremlino in orca- 
s.one della quarta sessione 
del consiglio economico com¬ 
merciale soviet ico-americano. 
Erano presenti il ministro del 
Commercio estero Patolichev, 
Andrei Alexandrov del CC 
del PCUS. il presidente de! 
Consiglio USA-URSS per la 
parte sovietica e presidente 
della Banca di Stato Vladi¬ 
mir Alklv.mov, e i primi vice 
ministri de! commercio este¬ 
ro Kuzmin e Semichastnov: 
il ministro del Tesoro USA 
William Simon, il presidente 
de! Consiglio per la parte a- 
mericana e presidente delia 
Pepsico ine. Donald Rendali. 
Haroid Scott, l'incaricato d’ 
affari degli USA nell'URSS 
Jack F. Matlook. 

Breznev ha rilevato che nel 
1974 l'.nterscambio tra l'URSS 
e gii USA si è avvicinato al 
miliardo d» dollari, mentre 
nel 1975 è stato par; a 2 mi¬ 
liardi e quest'anno supererà 
con tutta probabilità 2.5 mi¬ 
liardi di dollari. 

« Anche per il futuro le 
prospettive potrebbero essere 
buone se verranno create nor¬ 
mali condizioni con la parte 
americana. Nel complesso nel 
corrente quinquennio, ovvero 
sino a! 1980, pensiamo di au¬ 
mentare il commercio con i 
paesi capitalisti di oltre ii 30 
per cento. Secondo stime del¬ 
le nostre organizzazioni, il 
volume del nostro commercio 
con gli USA relativo alla so 
la produzione industriale, ma¬ 
terie prime comprese, potreb¬ 
be aggirarsi attorno ai 10 mi¬ 
liardi di dollari e forse più ». 

«Ma ciò — ha sottolineato i! 
segretario del PCUS — sarà 
possibile soltanto se sarà ri¬ 
solto il problema principale, 
ovvero se negli USA sarà eli¬ 
minata la discriminazione 
nei confronti dell'URSS sulle 
questioni commerciali e cre¬ 
ditizie. Le promesse del go¬ 
verno americano a questo prò 
posito fatte nel 1972 sono ri¬ 
maste sino ad ora madempiu- 
il I te ». 

Breznev ha quindi ricordato 
che la politica dell'URSS ne: 
confronti degli USA «è chiara 
e conseguente », «non è con¬ 
giunturale, non è calcolata a 
mesi, ma ad anni e decanni». 

« Non è superfluo ricordare 
la volontà di pace dell'URSS 
— ha continuato — poiché 
negli ultimi tempi, special¬ 
mente in relazione alla recen¬ 
te campagna elettorale, negli 
USA sono apparse tendenze 
che, diciamo apertamente, so¬ 
no in contrasto con il propo¬ 
sito di migliorare le relazio¬ 
ni sovietico americane. Sono 
risuonat: nuovamente come ai 
tempi delia guerra fredda gl; 
appelli al "corso duro" nc-i 
confronti dell'URSS. ad agi¬ 
re da "posizioni di forza" ». 
«A tutto il mondo sono note 
'.e concrete e pressanti pro¬ 
poste dell'Unione Sovietica 
miranti ad imbrigliare la cor¬ 
sa agli armamenti ed al di¬ 
sarmo ». « Parlando dei dialo 
go sovietico americano noi 


e che ha sollecitato il rinnovo ' abbiamo propasto nidi Stati 
dell’incarico. Uniti di rinunciare reeiproca- 

' mente alia creazione d: nuovi 


ucciso da un agente d: poii- 
lità richieste e non vengano | zia in borghese il quale ha ì stenza di organizzazioni terrò 

riconosciute tutte le forze po , sparato a freddo contro un | ristiche in Messico. Il più re 

litiche senza discriminazioni ; gruppo d; giovani della cit- I conte e clamoroso fu l'ucci¬ 
di sorta. I tadina basca. 


Incontro 
di Ambatielos 
al PCI 


Il compagno Antonio Am¬ 
batielos. membro dell'ufficio 
politico e de! comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
di Grecia, che ha soggiorna¬ 
to in Italia dove ha incontra 
to gli studenti greci e ricor¬ 
dato in una manifestazione 
a Bologna il 33. anniversario 
della fondazione dei Partito 
comunista greco, ha 


tipi d; sottomarini nucleari 
e di nuovi bombardieri. Ab¬ 
biamo propasto il reciproco 
ritiro dal Mediterraneo delle 
navi con armamenti nucleari. 
Queste proposte sono tuttora 
valide ». 

Concludendo Breznev ha 
detto: « Apprezziamo altamen- 
i te ciò che è stato fatto dai 
; nastri due paesi per attenua- 
I re il pericolo della guerra nu¬ 
cleare. Siamo pronti a prose¬ 
guire su questa via con la nuo¬ 
va amministrazione america¬ 
na se anch'essa si propone di 
agire :n questo spirito. L'Unio¬ 
ne Sovietica ritiene che del> 
bino essere intensificati g'.: 
• sforzi per ita conclusione di 
avuto ! un nuovo accordo sulla limi¬ 
tazione degli armamenti stra- 


I 


i 


Nuovi istituti nelle fabbriche 


In Ungheria più potere 
alle assemblee operaie 


un colloquio presso la dire ' 

zione de! <*,ostro partito con I teg.c: offensivi sulla base da 
i compagni Gian Carlo Pa- ; lungo tempo concordata a 
jetta. membro della segrete- < Vladivostok R tengo che sia 
ria del PCI. e Antmio Rubo:, j tempo di porre fine al per.o- 
membro del comitato centra ! do di "congelamento" mtro 
sione di alcuni agenti di po- : ; e e vice responsabile delia | dotto dagl: USA da circa un 

lizia. ! sezione esteri. Durante il col- i anno su questa importante 

Le ultime settimane della j loquio. amichevole e cordiale. 1 questione. L'URSS e pronta 

presidenza di Echeverria era- I s j è proceduto ad uno scam- ! ad esaminare nuovi possib.I; 

j bio di informazioni e di opi- 
I nioni sul'a situazione nei ri 
; spettivi paesi e su alcuni a 
' spetti dp”a situazione mter 
• nazionale che interessano 1 
; due partiti. 


BUDAPEST. 30 
Nuovi istituti di democra 
zia diretta verrano introdotti 
in tutte le fabbriche unghe 


! te per la difficile situazione 
j economica, che ha costretto 
le autorità ad aumentare a! 


no state, d'altra parte, aca! 
de» sul terreno sociale ed 
economico. 

L’istaurazione di un control- 
ì lo rigido sul cambi e la quo . 
i t-aziohe della moneta messi- ; 
, rana portata da 25 a 40 peso* j 
j per dollaro «di fatto una rile [ 
j vante svalutazione) erano av ; 
j venute m un clima di panico , 
1 alla Borsa mentre circolavano . 
; voci d; un possìbile colpo di t 
t Stato. Negl: ultimi due o tre , 
j giorni però "instabilità fi- , 
i nanziaria era apoarsa suoe- ' 


pass: per una effettiva pre¬ 
venzione della proliferazione 
sul p.anela d. armi nucleari, 
ed anche altre misure per ri¬ 
durre ii pericolo d: una guer¬ 
ra nucleare ». 


rata e ieri la d:v ; sa messica 



In Sudafrica divieto di lavoro 
e clausura per un giornalista 


! 



agli investimenti sociali. 

Questa decisione .ha detto 
Gaspar. è stata presa dopo 
un esperimento compiuto lo 
scorso anno in cinquanta 
fabbriche del paese L’esieen 
za di una maggior partecipa¬ 
zione dei lavoratori era stata 
posta già alla fine del 1975 
al Congresso nazionale dei 
sindacati, che aveva visto cri¬ 
tiche aperte ai metodi di la¬ 
voro dcll'orzanizzazione sin 
dacale e ai dirigenti delle 
diverse fabbriche. Troppo 
spesso, venne detto, si deci¬ 
de sulla testa della gente. 
Quest'anno, poi. il problema 
è diventato ancor più urgen- 


A Budapest si fa rilevare ; 
che. per il momento, le as¬ 
semblee operaie potranno pro¬ 
nunciarsi solo su ben precisi 
argomenti, ma è giudiz.o pres 


campagne e la decisione pre 
sa dal governo d: Echeverria 
di appoggiare, almeno in li¬ 
nea di principio, il grosso 
delle rivendicazioni del conta¬ 
dini messicani negli Star dì 


soche unanime che si tratti ( Sinoie e Sonora. Negli niti¬ 
di un .mportante passo evan- i m j decenni i proprietari fer¬ 
ii per lo sviluppo della demo- i erano riusciti, grazie ad 
crazia socialista e che so- j autorità compiacenti e a In- 
prattutto. se si creerà nelle ! terpretazioni interessate e 


fabbriche quel clima di par¬ 
tecipazione e di dibattito au¬ 
spicato. ciò permetterà una 
rivitalizzazione anche di tut- 


truffaldine delle leggi d: ri¬ 
forma agraria, a ricostituire 
o a mantenere proprietà agri¬ 
cole neo'ati r ondistiche Milia 


te quelle forme di democrazia j ni di contadini messicani so¬ 
ra ppresenta ti va e dei rappor- no senza terra o in condizioni 
ti tra sindacato e lavoratori j di estrema povertà. Dal con¬ 
che molte vo.te sono stati trasto. nel nuovo clima Doliti- 
giustamente criticati. I co della presidenza Echever- 


CITT.V DEL CAPO. 30 i bladed d: Oslo, per io Yomiu 
Un giovane giornalista su j ri Shimbun d; Tokio e. or- 
dafricano. collaboratore d; ! casiona.mente. per la BBC in 
1 importanti giornali stranieri, j glese. Il provvedimento preso 
! è stato colpito da inaudite i nei suo: confronti non solo 
I misure persecutorie da! go : lo condanna alla fame, vie 

1 tandog.i di esercitare m quai- 
l siasi modo il suo lavoro, ma 
| ne fa un detenuto nel suo 
* proprio dom.cil.o. Ezl; .n- 
t fatti non potrà esercitare al¬ 
cuna attività g.omalistica 
! per cinque anni, non potrà 
i metter p.ede ne: locali di 
I nessun giornale e non po- 
: tra preparare alcun matena- 
< le che sia destinato alla pub- 
j binazione Non potrà nean- 
! che entrare in locali umver- 
ì sitari «ultimamente stava ef¬ 
fettuando delle ricerche nel¬ 
l’Istituto di sociologia del¬ 
l’università del Capo». Inol¬ 
tre non potrà uscire dali'ap 
parlamento, in cui vive solo, 
dalle 18 alle 6 d: ogni gior¬ 
no. nonché nei giorni fe¬ 
stivi. Potranno fargli visita 
soltanto i genitori «è figlio 
d: un comandante di manna) 


! 


Prolungata 
la presenza ONU 
sul Golan 

NEW YORK. 30 
Il Consiglio di Sicurezza 
deli'ONU ha prolungato oz 
gi d: altri sei mesi là perma¬ 
nenza dei «caschi blu» nella 
zona cuscinetto che separa 
Israeliani e siriani sulle allu¬ 
re dei Golan. 

Cma. Libia e B?nm non 
hanno preso parte al voto. 


e il medico. 


DALLA 


Elezioni 

litiche- del 20 giugno nono¬ 
stante i’eevidente apporto 
del MSI «che perde quasi 
due punti). 

Ad AREZZO non è possi¬ 
bile un calcolo esalto dei vo¬ 
ti di partito in quanto seno 
state presentate liste unita¬ 
rie di sinistra in alcune cir- 
co.icrizicui che hanno provo¬ 
cato una certa ridislocazio- 
ne di suffragi a favore del 
PSD1. Comunque 1 partii, 
di ministra die reggono l'am- 
miuistrazicne comunale ve¬ 
duto rafforzarsi la già netta 
maggioranza passando dal 
55,4', delle comunali al 55,8. 
La DC raggiunge il 38 contro 
il 33.4 delle comunali e li 
35,3 delle politiche ma bi¬ 
sogna tener conto che in que¬ 
ste elezioni ncn si è presen¬ 
tato il MSI elle aveva ì! 
4,5'.. I partiti di sinistra 
hanno conquistato 103 seggi 
su 176. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni amministrative nei 112 
Comuni minori occorre di¬ 
stinguere quelli a sistema 
proporzionale ove si posso¬ 
no valutare i voti di par¬ 
tito da quelli a sistema mag¬ 
gioritario ove si registrano 
assai spesso liste di coali¬ 
zione. Nei dodici Comuni so 
pia i 5 mila abitanti il PCI 
lui ricevuto il 28,1', contro 
ì! 2(5.8 delle comunali pre¬ 
cedenti e :1 36.(5 del 20 giu¬ 
gno. Si nota dunque un ar¬ 
retramento sulle politiche 
clic corrisponde ad un tra- 
d.rionale divano fra voto 
politico e voto amministra¬ 
tivo. particolarmente pronun¬ 
ciato nei centri minor: del 
Mezzogiorno. Si tratta di un 
limite che ha sempre mol¬ 
to preoccupato il nostro par¬ 
tito e che, tanto più in 
questa occasione mentre nel 
Paese è presente un eviden¬ 
te tendenza espansiva del 
consenso politico verso il 
PCI. deve indurre le nostre 
organizzazioni ad una seria 
analisi e ad una forte vo¬ 
lontà di rettifica. Il PSI, 
viceversa, arretra .sulle co¬ 
munali ma recupera sensi¬ 
bilmente sulle politiche. La 
DC aumenta di due-tre pun¬ 
ti. Il MSI perde auasi la 
metà dei voti ricevut^p! 20 
giugno. 

Nel gruppo dei 100 Co 
munì al di sotto dei 5.000 
abitanti è invece chiaro il 
progresso sia del PCI che 
delle coalizioni di sinistra. 
I! PCI passa da 2 a 4 mag¬ 
gioranze. le liste di sinistra 
da 3 a 12. il PSI da 3 a 1. 
La DC perde un Comune, 
le miste di centro-sinistra 
ne oerdonc 2 . 

Numerose sono state le di¬ 
chiarazioni sulla tornata elet¬ 
torale. Il compagno G.C. 
Pajetta. della segreteria del 
partito ha dichiarato: 

«I risultati di ogni eiezio 
ne anche dei centri minori 
meritano tutti una attenta 
valutazione: ognuno ha un 
suo particolare significato. In- 
tere.-vse e valore politico piu 
generale hanno certo le ele¬ 
zioni di Firenze. Arezzo e Pe¬ 
rugia. Esse hanno visto con¬ 
solidato e, per quello che ri¬ 
guarda il capoluogo toscano, 
accrescersi in modo davvero 
consistente il consenso intor¬ 
no alla politica del nostro par¬ 
tito. come partecipazione al¬ 
la direzione delle amministra¬ 
zioni popolari e conte indica¬ 
zione unitaria per uscire dal¬ 
la crisi. E' ancora in atto una 
spinta « sinistra e unitaria 
che testimonia della validità 
della politica dei partito co 
munisti». Non vogliamo però 
considerare soltanto il suc¬ 
cesso de! nostro partito. La 
larga partecipazione e d.mo- 
straz.ione di attivo interesso 
per la cosa pubblica è una 
vittoria della democrazia. M: 
auguro che questo favorirà 
soluzioni unitarie a larga ba¬ 
se. per la gestione delie città». 

A sua volta, il compagno 
Armando Cassutta. responsa¬ 
bile delia Sezione Regioni e 
autonomie locali, ha detto: 

« Il raffronto con preceden¬ 
ti elezioni è del tutto impre¬ 
ciso perché s. sono svolte in 
altra situazione e con altri 
obb.ettivi. Comunque fa spic¬ 
co in quest: risultati quello 
di Firenze, perché s: tratta 
di una delle p.ù grandi città 
ita!.ane e perché i diveisi 
par:.:: si sono presentati con 
le proprie liste e ì propri s:m 
boi: È qui Si è avuta una 
nuova fortissima avanzata del 
PCI rispetto sia al 15 gni¬ 
gno '<5 che a! 20 g.ugno ' 16 . 
E’ la più significativa r.spo 
sta a quanti pensavano che 
potesse determinarsi un prò 
cesso di logoramento della no 
stra influenza. I comunisti 
sia a Firenze che od Arezzo 
e a Perugia vedono viceversa 
accrescere : loro consensi prò 
pr:o sulla base delia chiare/ 
za della loro politica e del.a 
coerenza con la quale riesco 
no a svilupparla. Per quanto 
concerne la DC. continua i! 
processo di assorbimento del¬ 
l'elettorato moderato e d: de¬ 
stra «ad Arezzo "aumento de: 
vo’i della DC è dovuto esclu 
s.rumente alla non casuale 
assenza delle liste del MSI > ». 

I/.4( ariti' d; stamani s»r.vc 
ra che il PSI ha realizzato 
un successo gr.az.e alla fer¬ 
mezza con cu: non si è la- 
.-c u'o sedurre dalle offerte ad 
ar.-lare :n qualche governo 
DC PSI o d: centros.n.stra. 

D.ch.ara 7 .om d: parte de- 
m>rr.st.ana tendono a inter¬ 
pretare :! voto come un ::ic o 
ra gelamento alla linea d-e- 
l'af uale segreteria L'on Zac 
cazn.n. ha detto che gl: sem 
bra lez.tt.mo «sottolineare 
i'.ndubbio rapporto esistente 
tra questa nuova afTermaz.o 
ne e !( po’..tira d. apertura 
delia DC «n'he a 1.vello d, 
comun.ta loca’... verso le nuo¬ 
ve rema social; e pirt.ro. ar¬ 
mali*- ver.-o le nuove genera- 
z.on. ». 


Concordato 

il loro assenso «solo a prò- 
pane chiare e realmente in¬ 
novative ». e. mentre non s; 
opporranno a che il governo 
continui la trattativa «per 
esplorare la passib.lità di rag 
giungere un’.nte-sa defin.riva 
con la Santa Sede ». tuttavia 
a non potranno dare la loro 
adesione a proposte che ri¬ 
sultassero palesemente inade¬ 
guate » 

Analoghe a quelle repubbli¬ 
cane appaiono le riserve del 
PLI. I liberali sostengono m- 
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fatti che le proposte conte¬ 
nute nel progetto d; revisio¬ 
ne contengono «spiccati re¬ 
sidui di confessionalismo, so¬ 
prattutto — ha detto Aldo 
Bozzi — nei punti nodali ri¬ 
guardanti la scuola, il regi¬ 
me del matrimonio, le sen¬ 
tenze d: nullità matrimonia¬ 
li. la disciplina dei beni ec¬ 
clesiastici ». Insomnia. « le 
note confessionalistiche » pre¬ 
varrebbero ancora «assoluta- 
mente su quelle giurisdizio- 
nakstiehe ». 

Sicché sarebbe il caso, per 
Bozzi — ma la mozzone libe¬ 
rale non accennava a questo 
interrogativo —, d: chiederai 
se davvero « il sistema patti¬ 
zio tr.i Stato e Chiesa aia in¬ 
dispensabile per mantenere 
la pace religiosa in Italia ». 
Da qu: Bozzi ha tratto spun¬ 
to per proporre una ben sin¬ 
golare ipotea:: che « in clima 
d, compromesso storico », con 
una nuova regolamentazione 
dei rapporti con i! nostro pae¬ 
se il Vaticano « cerchi una 
specie d: polizza di assicura¬ 
zione per la propria libertà 
religiosa contro il iiericolo di 
ingresso de: comunisti al go¬ 
verno ». 

Sviluppi mono banali de! 
dibattito sono previsti per 
oggi, quando, con Natta, inter¬ 
verranno tra gli altri anche 
il socialista Gaetano Arfé ed 
;! cattolico Piero Pratesi, c- 
lotto come indipendente nel¬ 
le liste del PCI. 


Mentre stava per avere ini¬ 
zio la discussione parlamen¬ 
tare su! Concordato, Targo- 
mento è stato discusso ieri 
dalle Direzioni de! PSI, dei 
Piti e del PSDI. le quali han¬ 
no inesco a punto la posizio¬ 
ne che sarà sostenuta in aula 
dai rispettivi partiti. 

1 socialisti hanno approva¬ 
to la relazione che sull'argo- 
mento è stata .-.volta da Gac 
tano Arfé. dandogli mandato 
di esporre in Parlamento le 
tesi de! partito. Enrico Man¬ 
ca ha detto che. per i socio- 
liati, « non si trutta dt essere 
né rigidi, né flessibili ». « Noi 
— ha soggiunto Manca — 
giudichiamo necessario arri¬ 
vare alla revisione del Con¬ 
cordato. naturalmente se esi¬ 
stono le condizioni: la piat¬ 
taforma che ci è stata espo¬ 
sta è una piattaforma su cui 
si deve lavorare, pero a so¬ 
no ancora molti punti che 
debbono essere rivisti e. a no¬ 
stro giudizio, anche modifica¬ 
ti. come guelli del regime ma¬ 
trimoniale e del problema del¬ 
ia scuola ». Giacomo Mancini 
ha dichiarato, dopo la riu¬ 
nione delia Direzione, che la 
discussione sul Concordato 
avrebbe messo in luce tra i 
socialisti « tendenze più abro- 
gazioniste che revisioniste ». 

Sul Concordato vi c anche 
un pronunciamento delle 
ACLI. attraverso un articolo 
pubblicato da Actone sociale. 
Secondo le ACLI. Va ipotesi 
della revisione scavalca ogni 
richiesta di abolizione del 
Concordato ». Inoltre, le ACLI 
osservano che onesto è. for¬ 
se. a l’ultimo Concordato c 
ha molte caratteristiche per 
risultare i/uella base di pas¬ 
saggio che porta a un supera 
mento». Sul piano politico, la 
mancanza di uno strumento 
pattizio tra Stato italiano c 
S. Sede a aprirebbe varchi pe¬ 
ricolosi ». per il rischio che 
«ogni guerriglia » tra organi 
statali e religiosi si venga a 
riverberare, più in generale, 
sul rapporto Stato-Chiesa. 

Rumor 

rappresentanti della DC 
hanno dato l'ovvio agii intcr 
venti volti a chiarire che il 
loro voto a favore dell'aper¬ 
tura deli'inch.esta (i DC co 
munqiic sapevano che sarci^ 
bero stati in minoranza nel 
caso avessero deciso d: « di¬ 
fendere Rumor sin da questa 
fase» era puramente formale. 

In altri termini essi hanno 
sostenuto che il consulente 
deila Lockheed avrebbe fatto 
credere alia società america¬ 
na di potere chi.-..-à che cosa 
con gli uomini d: governo ita¬ 
liani e s: .-.irebbe fatto dare 
dei soldi che ,-ono poi rimasti 
nelle sue tasche. I m.mstri. 
secondo questa tesi, sarebbe¬ 
ro .-tati all'oscuro di tutto. 

Si tratta d: voci raccolte .n 
ambienti parlamentari e non 
confermate ma che sembrano 
trovare una loro valid.tà pro¬ 
prio nelle dichiarazioni fatte 
da; rappresentanti della De 
morrà 7 . a cristiana in sede di 
dcc.s.one sull'apertura forma¬ 
le de'.Tinrhiesta per Rumor e 
dopo la conclusione della se 
duta. Rebecch'.ni ha detto. 
« Le risu'lonze dei'.'inchies’a 
finora svolta portano ad 
escludere responsabilità dcl- 
Ton Rumor»: Pomello: « Sa¬ 
rà nei.a sede della forni tliz 
/azione sul capo di imputi- 
zione che esprimeremo con 
fermezza e con sicura co.-c.en 
zi ia nostra convinzione dei* 
a assoluta estraneità d; Ru¬ 
mor » 

L'Inquirente torna a r.un.r. 
.«. oggi pomeriggi» e probo 
b:’.mente inizierà propr.o con 
l'csam*- del capo d: impu 
ta/.or.e da contentare, seto.n 
do ia proposta comun..-; t. r: 
bid.*a ieri da', compagno Spo 
gr.ol.. ai.'ex pre.-..dente del 
Cons.glio 

Questa è stata la te.-,; so 
stenuta dal senatore La Pf-n 
ta e da’.'.'a'.tro de Ferrar. In 
a'.tr. termini nel momento, 
stesso .n cu: s: apprestavano 
a votare inseme agl: a.tr. 
l'ir.er.m naz.one formale d. 
Rumor. : do g.à annunc.ava¬ 
rio la loro volontà d: fare qua 
drato .ntorno all'ex pres.den 
te del Corta.gito per conclude 
re Tine'n.esta con un'assolu 
z.one 


Palermo 

getttvo « allarmi.-mo ». ne. 
senso che il progetto portua¬ 
le palermitano possa essere 
compromesso da: guai r,ro\o- 
eati da una poco avveduta 
progettazione. 

Non e cosi, e lo tbhiamo 
detto fin dall'inizio: perche 
anzi ozg: più che mai que 
sta diga va messa a punto, 
oggi più che mai deve mol 
fiancarsi il lavoro gel porto 
d: Palermo; oggi più che mai 
vanno sventate le manovre 
antimeridionahste che nei lat 
ti contraddicono le predarne 
e ì progetti e i f inanità menti 


ùi opere per lo sviluppo del 
Mezzogiorno: a prezzo di la¬ 
re risultare vano il tanto esal¬ 
tato «nuovo» modello dello 
sviluppo del Paese. 

Ed ecco t concreti elementi 
costruttivi, di prospettiva, che 
abbiamo raccolto circa il fu¬ 
turo del porto di Palermo: 
si tratta «.i: tota dichiarazio¬ 
ne che c: .u fatto il profes¬ 
sor Jappelli. ordinario di Geo¬ 
tecnica alla facoltà di Inge¬ 
gneria di Palermo e meni!irò 
dell'Istituto, sempre di Geo¬ 
tecnica. die giorni fa ha avu¬ 
to l’incarico dì studiare la si- 
tuazione creatasi alla diga del 
superbacmo e di proporre so¬ 
luzioni tdeguate: e poi di 
una interrogazione presentata 

* 'alia Camera dal compagno 
Achille Cicchetto «e altri», se¬ 
gretario regionale del PCI in 
Sicilia e mombio della Diro* 
zione del Partito, al mini¬ 
stro Bisaglia. 

La dichiarazione la ripor¬ 
tiamo testuale: «La situazio¬ 
ne — ha detto Jappelli — è 
sotto controllo da tempo da 
parte de! ministero dei La¬ 
vori pubblici, e in partu-oia-e 
dell'Ut fido Gemo civile Ono¬ 
re marittime di Palermo eh# 
ha dato l'avvio a un compita 
so piano di indagini in uto e 
in laboratorio, oltre che a cal 
coli geoteenici di verifica con 
la collaborazione del noriio 
Istituto di Geotecnica. 

« Le indagini m sito — prò 
segue Jappelli — procedono 
con dilftcoltà per due motivi 
tecnici: 1 » perché devono »vl 
luppursi in mare aperto- 2 ) 
a causa della profondità ri¬ 
levante da raggiungere ic;r 
ca cento metri .-.otto il livel¬ 
lo del mare». In attesa del 
risultati di questa indagine 
iniziata, sono già olio studio 
gli adeguamenti progettuali 
che si renderebbero necessa¬ 
ri nell’ipotesi che il margi¬ 
ne di sicurezza dei l'opera nel 
tratto già realizzato, doves¬ 
se giudicarsi non sufficiente¬ 
mente elevato in relazione 
alia importanza che l’opera 
stessa riveste per la prote¬ 
zione dello specchio d’acqua, 
là cioè dove sono in corso 
ì lavori del bacillo di care 
naggin ». 

Domandiamo a Jappelli 
perché qualcuno parla di 
« crisi » della diga foranea 
del porto e lui ribadisce icon 
la giusta indignazione del tec¬ 
nico che sa !e cose) che par¬ 
lare di diga foranea rispetto 
alla diga del molo di giti r.l 
trattu sarebbe come narla- 
re — l'esempio non e suo. 
ma questo è il senso — 
di infortunio automobilistico 
mortale nel caso di un tnm 
ponamento senza irrimedia¬ 
bili conseguenze. 

In che cosa consistono que¬ 
sti calcoli geotecnici che state 
preparando?, domandiamo. 
« A questo scopo, dico Jnp- 
pelli. è stato già impostato 
un primo schema di verifi¬ 
ca. Tuttavia, per raccogliere 
dati giusti da introdurre in 
quei calcoli, è necessario ef¬ 
fettuare al più presto possi¬ 
bile (e qui Jappelli ha insisti¬ 
to con forza n.d.r), una 
serie di sondaggi nel corpo 
stesso della diga già esegui¬ 
ta (non solo sui suoi fianchi), 
e ciò per verificarne !c rea¬ 
li condizioni di appoggio m 
fondazione Le complesse tec¬ 
niche di esecuzione di tali 
sondaggi sono attualmente al¬ 
lo studio e si conta di poter 
dare al più presto il via alla 
impreca incaricata». I>a qua¬ 
le impresa è la « Fondi.,a •» 
di Roma ohe pare dia pif- 
j ne garanzie di alfa speciaiiz- 
j /.azione: specializzazione im 
j portante dato che si 'ratta d: 

I nerforare blocchi di -aIca re 
con sondaggi meccanici at 

* traverso strumenti a rota/.io 
j ne. e bisognerà attraversare 

Io strato di scogliera. Secon- 
! do Jappelli i tempi necessari 
I sono nell'ordine di mesi (cioè 
j non di giorni naturalmente, 
ma nemmeno di anni». La 
spesa? 

E' una sjjosa che si può 
contenere anche perché Jap 
pe'.'.i stesso ( va 'e a dire lo 
Istituto di Geotecnica) ipotiz¬ 
za che si possa anche elimi¬ 
nare dal prozclto la parte 
della diga non realizzata, sen 
za danni o minacce per la si¬ 
curezza Dice precisamente: 

« Per quanto riguarda il pic¬ 
colo tronco di diga non an¬ 
cora realizzato, occorre met- 
i tere a punto urgentemente al¬ 
cune modifiche al progetto 
i esistente per tenere conto del¬ 
le erosero'i difficoltà derivan 
: ti da: fondali via via più e!e- 
j vati e dal rrcscente spesso 
: re del limo molle di fonda¬ 
zione Sirà opportuno — a» 

| giunge sempre Janpelh — va- 
| lutare a questo proposito, con 
i analisi adeguata dei costi he 
i ncfici. quale sia l’effettivo 
i vantaggio che s: conseguireb- 
« be :n termini d: sicurezza 
dello specchio d'acqua retro 
I stante il molo, a fronte delle 
i accennato diff.colta e ai costi 
1 notevoli cu. si andrebbe in- 
[ contro per completare Pope 
| ra fino alla prevista prozres- 

» à,V3 *> 

I Detta da noi .n soldoni: 

• potrebbe non valere la rande 

; ia stare a spendere altri «ol- 
' d. ner completare ia diga che 
! cosi come è oggi «cioè a! pun 
! 'o cu; è arrivata» già po- 
j Irebbe- bastare a proteggere 
: lo specchio d’acqua: c ìnve- 
l ce vaie molto d; piu spendere 
! bene e presto, per cor.'Oi.dare 
; ia parte d: d.ga costruita che 
! protegge .1 rno.o Su questo 
! si indagherà e si faranno pro¬ 
poste 

j Jappeli; e molto fiducioso. 
Non -e ia .-ente nemmeno di 
emettere z.udizi dt troppo 
! drastica condanna su quanto 
è avvenuto I.n lavori di que¬ 
sto tipo. d.ce. cap ta spesso 
d. trovare per strada degli 
imprevisti e gii stessi accer- 
j tamenti — pesto che essi sia- 
{ no stati fatti, e bene, e che 
1 siano stati valutati, che è 
; quanto s: attende d: sapere 
i dai ministero e dalla d.tt* 
j appaitatr.ee — non sono di 
! per sé sempre sicuri. 

| Certo — e su questo non 

• pio-.e — occorre sempre muo¬ 
versi almeno su ipotesi ra¬ 
gionevoli La SAILEM può di¬ 
mostrare che su queste si è 
mossa avviando i lavori? E' 
un interrogativo che ponia¬ 
mo noi. 

E io muove, sia pure in 
forma più complessa e arti¬ 
colata. .'interrogazione di Oc 
chetto e altri cui abbiamo se* 

! connato e d: cu: daremo do- 
« mani più ampia notista. 
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Alle 21 nelPÀuditorium del Palazzo dei Congressi dopo il successo ottenuto dal PCI 




La grande affermazione del nostro partito che è andato ancora avanti superando i successi delle precedenti votazioni comunali e politiche 


Una dichiarazione del compagno Ventura 


Dopo la comunicazione fatta dalla Giunta 


In vista dell'incontro con Moriino 


Una conferma dei profondi Provvedimenti economici: 1 Sono 6 èhf^Ì iT 

legami con tutta la società ampio dibattito in Regione rispettati gli impegni 


Compreso il valore dei consigli di quartiere come strumento di amplia¬ 
mento della vita democratica — Fallita la linea dello scontro frontale 


L’intervento de! compagno Di Paco - Esaminati i problemi del contrat- ANCl e URPT auspicano che il governo esca 

to dei dipendenti e delie trattative in corso per i lavoratori forestali dalle promesse generiche fatte da Andreottl 


Sul risultato delle elezioni per i 
consigli di quartiere II compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« Vogliamo prima di tutto sottoli¬ 
neare la significativa partecipazione 
al voto degli elettori. Avere superato 
l’82''f c di per se un elemento di 
successo che conferma la giustezza 
della scelta fatta dall’Amministra¬ 
zione comunale per aver indetto at¬ 
traverso votazione diretta l’istituzio¬ 
nalizzazione dei consigli di quartiere. 
E’ stato compreso dagli elettori fio¬ 
rentini il significato e l’innovazicne 
complessiva che i consigli di quar¬ 
tiere rappresentano nella vita delia 
città quale strumento di direzione, 
di coordinamento e di ampliamento 
della vita democratica. E’ stata scon¬ 
fitta la campagna qualunquista or¬ 
chestrata da ’’ La Nazione ", è stato 
confermato che anche in un periodo 
di crisi profonda come l’attuale con¬ 
tinuano ad agire nella società spinte 
potenti per una sempre maggoire par¬ 
tecipazione dei cittadini alle scelte 
e alle decisioni. 

« Il nostro partito ha ottenuto un 
grande successo. L’accresciuta forza 
del partito alle nostre liste del 3,70% 
rispetto al 20 giugno (il che porta 
la percentuale complessiva al 44,65%) 
è un’ulteriore conferma dei nostri le¬ 
gami profondi con il popolo e con i 
vari strati sociali della nostra città. 
Vi era stato nei mesi scorsi un sotti¬ 
le lavoro da parte di altre forze poli¬ 
tiche e in primo luogo della DC ten¬ 
dente a suscitare spinte corporative 
e settoriali con l’intento di» operare 
divisioni del blocco di forze sociali 
che si è raccolto intorno alla mag¬ 


gioranza di sinistra. L’ulteriore ade¬ 
sione da noi avuta nei quartieri po¬ 
polari e anche nelle zene di ceto 
medio dimostra clic è compresa la 
novità rappresentata dalla Giunta di 
sinistra m Palazzo Vecchio e sono 
condivise le ispirazioni fondamentali 
del ’’ progetto Firenze ", 

« Crediamo sia stato apprezzato il 
metodo franco e aperto con il quale 
ei siamo presentati alla città, anche 
con il recente dibattito in Consiglio 
comunale sul rendiconto di attività 
presentato dalla Giunta. Questi ri¬ 
sultati seno inoltre un significativo 
consenso alla linea che il Partito 
porta avanti e l’incremento di voti 
ottenuto dal PSI rispetto al 20 giu¬ 
gno per questi molteplici motivi è 
da considerare elemento di grande 
importanza nel processo di aggrega¬ 
zione di forze sociali da portare in¬ 
nanzi e per allargare la collaborazione 
tra le forze democratiche. 

« La DC ha fallito l’obiettivo che si 
era proposta in queste elezioni; obiet¬ 
tivo indicato nel ridimensionamen¬ 
to della sinistra e in primo luogo 
del PCI. La linea di scontro frontale 
che era emersa nelle posizioni gene¬ 
rali della DC nella prima fase della 
campagna elettorale è stata sconfitta. 
Lo stesso on. Zaccagnini è stato co¬ 
stretto nella manifestazione di chiu¬ 
sura della campagna elettorale a po¬ 
lemizzare duramente con l’on. De 
Carolis e con gli amici fiorentini di 
quest’ultimo. Cullarsi in sogni di ri¬ 
vincita in questa situazione non ser¬ 
ve. Come non servono atteggiamenti 
preconcetti di opposizione sulle que¬ 
stioni e sui problemi da risolvere. 
L’integralismo cosi come è inteso da 


alcuni gruppi democristiani è per sua 
stessa natura destinato ad ’’ isolarsi " 
rispetto alle altre correnti politiche 
e di pensiero che animano la società 
civile e si scontra con tutto ciò che è 
mutato nell'animo delle masse popo¬ 
lari. Possono esservi anche periodi 
momentanei di aggregazione ma que¬ 
sto non deve illudere nessuno. Lo 
stesso modo con il quale la DC ha 
condotto l’opposizione di Palazzo Vec¬ 
chio. mentre da un lato ha ribadito 
il permanere di una crisi assai grave 
di fronte alla quale questo partito si 
trova, dall’altro ha chiarito i limiti 
politici e ideali per un rilancio di un 
disegno complessivo di sviluppo della 
società. Da qui, le oscillazioni e !e 
suggestioni di dare risposta al nuovo 
che avanza con il vecchio integrali¬ 
smo e eco la logora immagine di par¬ 
tito di potere. 

« Nei ccnsigli di quartiere noi ci 
muoveremo con una forte volontà 
unitaria. Riteniamo che, per le stesse 
funzioni che i consigli dovranno svol¬ 
gere siano auspicabili le più grandi 
convergenze tra le forze politiche de¬ 
mocratiche e in tal senso lavoreranno 
i nostri compagni eletti nei consigli 
circoscrizionali. Riteniamo che in 
questo modo sia possibile ottenere 
uno sforzo unitario di tutta la città 
per risolvere i problemi dei vari ricni 
e per realizzare gli obiettivi di fendo 
contenuti nel " progetto Firenze ’’. De¬ 
sideriamo infine ringraziare tutti gli 
1 elettori che hanno votato per il PCI 
e in particolare tutti i compagni e i 
simpatizzanti che in queste settimane 
hanno lavorato e costruito questo nuo¬ 
vo grande successo del nostro par¬ 
tito». 


Dichiarazioni dei dirigenti del PSI, PSDI, DC, PLI e PRI 

Primi giudizi dei partiti 
sui risultati elettorali 


Sui risultati elettorali e sul¬ 
le prospettive che si aprono 
per la città in ordine all’in¬ 
sediamento. all’elezione dei 
presidenti dei consigli stessi, 
all’attuazione dei programmi, 
si sono avute ieri numerose 
prese di posizione da parte 
delle forze politiche demo 
cratiche, a livello provinciale 
e regionale. 

PSI — A giudizio della se¬ 
greteria provinciale fiorenti¬ 
na il risultato elettorale re¬ 
gistra uno spostamento com¬ 
plessivo a sinistra ed un raf¬ 
forzamento della Giunta di 
Palazzo Vecchio, mentre la 
DC consolida il progresso del¬ 
le ultime elezioni politiche ac¬ 
centuando il recupero a de¬ 
stra che la caratterizza sem¬ 
pre più come partito conser¬ 
vatore. 

Anche il PSI rileva che la 
Istituzione dei consigli di 
quartiere con ampio consenso 
popolare, per la quale il par¬ 
tito si è battuto più di ogni 
altra forza politica, cambia il 
modo di essere del Comune 
nei suol rapporti con la cit¬ 
tà e i cittadini. 

Anche secondo il segreta¬ 
rio regionale del PSI, Paolo 
Bendi!, i risultati di Firenze 
e di Arezzo segnano, da par¬ 
te del PSI, una inversione 
di tendenza rispetto al 20 
giugno. 

I! risultato di Arezzo in 
particolare, che conferma 
quello di Novara, dimostra 
che le liste unitarie di sini¬ 


stra non sono comprese da 
larga parte dell’elettorato so¬ 
cialista che. al di là delle in¬ 
tenzioni. vede in esse il pe¬ 
ricolo di appiattimento e di 
non diversificazione rispetto 
al PCI. Secondo Benelli si 
rafforzano le condizioni per il 
rilancio del PSI come polo 
autonomo. 

Anche il presidente delia 
Giunta regionale toscana, Le¬ 
lio Lagorio, ha rilasciato una 
nota (che apparirà suU’«/tran- 
tin di oggi) in cui osserva 
che dal complesso dei dati 
elettorali di domenica scor¬ 
sa e precedenti, emerge l'esi¬ 
genza « in modo ancora incer¬ 
to e confuso», al tripolari- 
smo: « L’elettorato cerca il 
terzo polo, lo cerca, al limite, 
persino in due partiti strema¬ 
ti (PSDI e PLI) quando non 
gli oflriamo alternative; è 
pronto a convergere con for¬ 
ze sui polo socialista quan¬ 
do questo e netto ». 

Secondo l’assessore al De¬ 
centramento di Palazzo Vec¬ 
chio Giorgio Morales « la cit¬ 
tà ha dunque dato un’ulte¬ 
riore prova della sua maturi¬ 
tà democratica 

PRI — Nonostante l’asten¬ 
sione dal voto di circa 50.000 
fiorentini, una fascia di elet¬ 
torato in prevalenza delle 
forze intermedie che non vo¬ 
tando ha favorito le grosse 
formazioni, i repubblicani so¬ 
no aumentati in percentuale 
sulle amministrative dei 1975 
e hanno perduto meno di 


mezzo punto rispetto alle po¬ 
litiche del 20 di giugno. 

I repubblicani e gli indi- 
pendenti eletti nelle liste del¬ 
l’edera affronteranno i pro¬ 
blemi concreti ed urgenti dei 
quartieri con serietà e rigore 
e nel quadro della visione glo¬ 
bale della città rifiutando i 
pregiudizialismi e gli stecca¬ 
ti politici e ricordando che i 
consigli di quartiere non so¬ 
no l’occasione di contestazio¬ 
ne e di assenso acritico alla 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio ma momento di colla¬ 
borazione di stimolo e di con¬ 
fronto . 

PSDI — Secondo il segre¬ 
tario provinciale Calosi, il 
PSDI si è accreditato nel pe¬ 
riodo antecedente la campa¬ 
gna elettorale e durante la 
stessa come forza rigorosa¬ 
mente autonoma ed alterna¬ 
tiva sia alla DC che al PCI. 
esprimendo questa propria 
scelta con comportamenti ri¬ 
gorosi e coerenti che lo han¬ 
no portato a trovarsi in posi¬ 
zione critica sia verso la DC 
che verso la Giunta comuna¬ 
le non sulla base di scelte 
pregiudiziali ma come conse¬ 
guenza di una rigorosa coeren¬ 
za politica fatta di autonomia 
e mirante aita realizzazione di 
un'alternativa laico-socialista. 

DC — Nel comunicato diffu¬ 
so dal segretario comunale 
Masotti si sostiene che nella 
campagna elettorale la DC sa¬ 
rebbe stata fatta oggetto di 
ingiustificati attacchi e pole¬ 


miche (quasi che certi ma¬ 
nifesti elettorali non recasse¬ 
ro la propria responsabilità). 
Il comunicato parla di chia¬ 
rezza di linea politica e di 
azione coerente svolta in Pa¬ 
lazzo Vecchio (ma gli eletto¬ 
ri sanno quali oscillazioni e 
quanti strumentalismi ne ab¬ 
biano contraddistinto l'azione). 

Del resto il segretario co¬ 
munale, di osservanza fanfa- 
niana, conferma l'impostazio¬ 
ne dì opposizione pregiudi¬ 
ziale dell’atteggiamento che 
settori della DC hanno tenu¬ 
to in Comune e nella città. 

« La DC — conclude Masot¬ 
ti, in termini generici — da 
posizioni di maggioranza o 
di minoranza, :n Palazzo Vec¬ 
chio e nelle circoscrizioni, si 
impegna in una azione tesa a 
rivendicare i! proprio ruolo 
politico e amministrativo, nei 
confronti degli impegni assun¬ 
ti e dal mandato degli eletto¬ 
ri, e a garantire la tutela dei 
superiori interessi della cit¬ 
tà ». 

PLI — Il segretario provin¬ 
ciale del PLI Scarlino, sotto- 
linea come nonostante la di¬ 
minuzione della percentuale 
dei votanti che danneggia nor¬ 
malmente i partiti moderati 
il Partito liberale è aumen¬ 
tato a queste elezioni. E* una 
indicazione confortante per 
chi come i liberali persegue 
una politica fatta di scelte 
sui problemi reali e di colle¬ 
gamenti fra le forze di demo¬ 
crazia laica. 


Grave lutto per il nostro partito 

E' deceduto a Campi Bisenzio 
il compagno Renzo Ballerini 


Si aggrava la situazione nella fabbrica 

Incontro in Regione 
per la Billi-Matec 


E* deceduto, all’età di 60 
anni, il compagno Renzo Bal¬ 
lerini. della sezione di Cam¬ 
pi Bisenzio. Il comoagno Ren¬ 
zo Ballerini, fratello del’a me¬ 
daglia d’oro al valor partigia¬ 
no Lanciotto Ballerini, fu 
comandante partigiano e dal¬ 
la liberazione ad oggi aveva 
sempre portato il suo valido 
contributo alla causa de! par¬ 
tito. Il compagno Ballerini era 
molto conosciuto per avere 
giocato, per oltre un venten¬ 
nio. al Ca’cìo storico fioren¬ 
tino, neùe file dei * Bianchi » 
d’Oltrama 

Il compagno Michele Ven¬ 
tura e lì compagno Silvano 
Peruzzi. rispettivamente a no¬ 
me della Federazione comuni¬ 
sta fiorentina e del Comitato 
federale di controllo, hanno 
Inviato a'ki famiglia telegram¬ 
mi di cordoglio. Anche il co¬ 
mitato provinciale dell’ANPI 
faa inviato ai familiari un te- 
tarantina e in una nota ri¬ 


corda che il compagno Ren¬ 
zo Ballerini dopo aver parte¬ 
cipato sin da giovanissimo al 
movimento fintifascista fu. 
insieme al fratello Lanciotto, 
uno degli iniziatori del movi¬ 
mento partigiano su Monte 
Morello. Dopo ’a gloriosa mor¬ 
te del fratello in Valdibona. 
il compagno Renzo continuò 
la lotta nella Brigata che pre¬ 
se il nome di « Lanciotto Bal¬ 
lerini » e ne! corso dei com¬ 
battimenti per la liberazione 
di Firenze rimase ferito. 

Al do’ore per la scomparsa 
del compagno Ballerini si as¬ 
socino i compagni della se¬ 
ziono di Campi Bisenzio e del¬ 
la redazione fiorentina del- 
l’Umtà. 

I funerali si svolgeranno 
domani, giovedì, alle ore 15 e 
si muoveranno da piazza Lan¬ 
ciotto Ballerini a Campi Bi- 
scnzio. Ai funerali sarà pre¬ 
sente una delegazione della 
Federazione •■muniste fio¬ 
rentina. 


Permane e sì aggrava la 
situazione nello stabilimento 
Bi'.h Matec di Firenze. In 
questo senso si è espresso il 
consiglio di fabbrica nel cor¬ 
so di un incontro che si è 
svolto nella sede della Giun¬ 
ta regionale toscana con il 
vice pres.dente Gianfranco 
Bartolini e l’assessore ai pro¬ 
blemi del lavoro. Lino F.*de- 
rigi. I raopresentantì del 
Consiglio hanno illustrato 
come le proposte della dire¬ 
zione dell'EGAM creino per¬ 
plessità sul futuro delì’azien- 
da. Il problema della Billi 
Matec deve essere affrontato 
nell'ambito d; un discorso 
unitario su tutta la proble¬ 
matica EGAM che va innan¬ 
zitutto affrontata e risolta 
,in sede di decisioni politi¬ 
che. 

Pertanto 11 consiglio di fab¬ 
brica ha proposto che la Re¬ 
gione Toscana si faccia pro¬ 
motrice — in accordo con le 
organizzazioni sindacali — 
di un incontro interregìo- 


I recenti provvedimenti economici governalivi ed i problemi connessi alia riconversione 
industriale sono siali ieri al centro della seduta del Consiglio regionale. Su di essi si è 
svolto, infatti, un ampio dibattito suscitato dalla comunicazione falla alcuni giorni fa dal¬ 
l’assessore Mario Leone e dalle mozioni presentate dal PRI, DC, PSDI, PdUP ed unitaria¬ 
mente dal PCI e PSI. Nel dilia'tfito sono intervenuti, fra gli altri, i consiglieri Passigli, 
Mazzocca, Bisagno, di Paco. Bioni e Arata. Quest’ultimo, dopo aver esaminato le recenti 

posizioni emerse all’interno , . . . . ..— 

della DC. ha ribadito la vali- perequativa ed un’effettiva pazione dei notevoli maggiori 

dità della proposta contenu- uniformità nei vari inquadra- oneri finanziari che la Regio- 

ta nella mozione presentata menti funzionali ». ne dovrebbe sopportare, ma 


naie, per un esime comples¬ 
sivo delle s:tuaz.om esistenti 
nei vari stabilimenti EGAM 
nel settore meccanico tessile. 

Bartoiini e Federigi ~ do¬ 
po aver precisato che la Re- 
g.one sentirà l’EGAM sui’e 
questioni più direttamente 
toscane — hanno sottolinea¬ 
to posi riva niente la richie¬ 
sta. 

Le Assicurazioni generali 
di Venezia hanno minacciato 
il licenziamento di circa 1500 
produttori in Italia e sembra 
siano già state inviate 60 
lettere in cu; si annuncia la 
cessazione dei rapporto di 
lavoro Anche e Firenze, co¬ 
me in altre città, i lavoratori 
della compagnia hanno in¬ 
detto assemblee permanenti 

In merito alla vertìnza, la 
Giunta comunale di Firenze 
ha espresso la sua piena so¬ 
lidarietà alla lotta dei lavo¬ 
ratori delle Assicurazioni ge¬ 
nerali che difendono il loro 
poeto di lavora 


dità della proposta contenu¬ 
ta nella mozione presentata 
dal PCI e PSI, soprattutto 
per quanto concerne la ne¬ 
cessità che di fronte alla 
gravità della crisi si realizzi 
la piena corresponsabilità e 
il massimo impegno di emer¬ 
genza delle forze democrati¬ 
che, condizione essenziale 
per determinare e per supe¬ 
rare la difficile situazione 
del paese 

Richiamandosi allo scio¬ 
pero in atto dei lavoratori 
della industria sugli investi¬ 
menti e la ripresa produtti¬ 
va. il compagno Di Paco ha 
sottolineato gli elementi di 
parziale chiarimento emersi 
dal recente dibattito parla¬ 
mentare ed ai suoi successivi 
contraddittori sviluppi della 
situazione economica. Mentre 
la scena resta dominata dal¬ 
le questioni dei prelievo fi¬ 
scale e parafiscale e da quel¬ 
le della riduzione del costo 
del lavoro, la questione dell’ 
impiego delle risorse, delle 
finalità del prelievo resta 
ancora avvolta nella nebbia 

— ita proseguito il compagno 
Di Paco — al punto che il 
divorzio fra emergenza e 
sviluppo lascia aperti i gros¬ 
si interrogativi circa il go¬ 
verno dell’economia. Puntua¬ 
lizzate le questioni riguar¬ 
danti l’equità delle restrizio¬ 
ni. della giustizia retributi¬ 
va. della salvaguardia del 
potere e degli istituti con¬ 
trattuali dei lavoratori. Di 
Paco ha proseguito soffer¬ 
mandosi sui problemi degli 
investimenti, dello sviluppo 
della produzione e della oc¬ 
cupazione, secondo scelte se¬ 
lezionate fondate su quei 
nuovi consumi sociali di cui 
il oaese ha bisogno. 

II piano di riconversione 
industriale può costituire la 
base di un discorso economi¬ 
co nuovo, se in esso verran¬ 
no introdotti elementi cor¬ 
rettivi capaci di fare stru¬ 
mento trainante dello svi¬ 
luppo dell'industria — anche 
auella piccola e media — 
dell’agricoltura, dello sfrutta¬ 
mento razionale delle risor¬ 
se di cui anche e in parti¬ 
colare la Toscana ha parti¬ 
colarmente bisogno. 

Il compagno Di Paco ha 
concluso il suo intervengo 
affermando che l’urgenza e 
la gravità dei problemi mette 
tutti senza funambolismi di 
nanzi al bivio: o risalire la 
china e avviare un nuovo 
tipo di sviluppo (ocme ha 
anche auspicato nella mo¬ 
zione la DC) o lasciare ai 
processi spontanei, alimen¬ 
tati dai sacrifici della cren- 
te. il compito di ristabilire 
il vecchio perverso ordine 
delle case 

« La prima via — ha con¬ 
cluso il comoacno Di Paco 

— di là dalle frasi è il ter¬ 
reno reale e concreto del 
confronto per l'intesa sulle 
cose da fare. Noi auspichia¬ 
mo che anche nella nostra 
regione si affermi e si con¬ 
solidi ouesta via » 

Ieri in Consizlio si è par¬ 
lato anr.he del rinnovo del 
contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti reeionali e di quello 
degù operai forestali. Del 
primo ha informato il con¬ 
sisto l’assessore Roberto 
Barzanti. mentre il proble¬ 
ma dei forestali è stato af¬ 
frontato dall’assessore Ansei¬ 
mo Pucci nella sua risposta 
ad una interrogazione di al¬ 
cun- consiglieri democristiani. 

DIPENDENTI REGIONALI 

Per il rinnovo de! loro con¬ 
tratto di lavoro si è aperta 
ua trattativa « livello azio¬ 
nale fra tutte le Rezioni a 
statuto ordinario, il governo 
e le organizzazioni sindacali, 
«r Si tratta — ha detto Bar¬ 
zanti — di far sentire tutto 
ì! peso delle Rezioni e della 
loro volontà rinnovatrice per 
conseguire i fondamentali o- 
biettivi dì omogeneizzazione 


Aggredita 
una giovane 
_ sotto casa 

Un uomo ha Aggredito ieri 
sera una giovane donna, nel 
garage delia sua nbitaz.one. 
Maria Pia Spinelli. 20 anni 
abitante in via Allori 65. ver¬ 
so le 20.30 aveva posteggiato 
il suo ciclomotore nel gara- 
ges di casa. Improvvisamen¬ 
te mentre lasciava i! locale, 
si è sentita afferrare alla go¬ 
la da un giovane che le ha 
ordinato di non urlare. Quin¬ 
di gettata a terra è stata 
picchiata con pugni e schiaf¬ 
fi. Ia Spinelli ha dovuto far- 
gj ricoverare all'ospedale di 
Careggi per le lesioni ripor¬ 
tate. 


FORESTALI _ Pucci ha fatto 

riferimento nella sua risposta 
all’interrogazione democristia¬ 
na. alla lettera che la Giunta 
regionale ha inviato al sinda¬ 
cato nazionale enti di bonifi¬ 
ca e all’organizzazione dei la¬ 
voratori agricoli, proponendo 
una riconsiderazione della 
trattativa in corso che rischia 
di produrre, se condotta uni¬ 
camente con gli enti di boni¬ 
fica, atti unilaterali non rece¬ 
pibili dalla Regione. 

Il disaccordo della Giunta 
sull’andamento della trattati¬ 
va riguarda soprattutto l’im¬ 
postazione data all’aumento 
dei livelli occupazionali, la 
gestione dei fondi per ferie, 
acquiescenza ed il distacco dei 
lavoratori per attività sinda¬ 
cali con retribuzione a carico 
degli enti assuntori. 

Le obiezioni della Giunta — 
ha continuato Pucci — non 
derivano solo dalla preoccu¬ 


pazione dei notevoli maggiori 
oneri finanziari che la Regio¬ 
ne dovrebbe sopportare, ma 
soprattutto dalla considera¬ 
zione che una simile imposta¬ 
zione, non tenendo conto di 
una situazione regionale non 
omogenea, porterebbe ad un 
aggravamento di situazioni oc¬ 
cupazionali che in situazioni 
specifiche stanno per raggiun¬ 
gere uno stato patologico da 
cui è necessario uscire ricer¬ 
cando una diversificazione 
nell’occupazione alternativa al¬ 
le attività forestali. L’asses¬ 
sore ha concluso la sua rispo¬ 
sta affermando che, se la trat- 
tativa vorrà avere un valore 
sostanziale oltre che formale, 
è necessario che siano consi¬ 
derate non solo le posizioni 
degli enti di bonifica, che oc¬ 
cupano in Toscana solo po¬ 
che decine di unità, ma anche 
quelli della Regione con l’at¬ 
tuazione delle deleghe, quelle 
delle comunità montane, per¬ 
ché sono questi gli enti che 
occupano la maggior parte 
di manodooera forestale nella 
nostra regione. 


In seguito alla notizia che 
il presidente del Consiglio An- 
dreotti ha dato incarico al mi¬ 
nistro Morlino di incontrarsi 
con i rappresentanti nazionali 
dei Comuni e delle Provin¬ 
ce, si sono riuniti ieri, con¬ 
giuntamente, il Consiglio di¬ 
rettivo toscano dell’ANCI (As¬ 
sociazione nazionale Comuni 
d’Italia) e il comitato esecu¬ 
tivo dell’URPT (Unione regio¬ 
nale Province toscana). 

Nel corso della riunione, i 
rappresentanti deH'ANCI e 
deH’URPT hanno auspicato 
che la delega data da An- 
dreotti a Moriino sia la testi¬ 
monianza della volontà del 
governo di dare finalmente 
concreta attuazione alle di¬ 
chiarazioni generiche che lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio fece durante il dibattito 
in Parlamento. 

Secondo i rappresentanti 
dell’ANCI e dell’URPT è ne¬ 
cessario « porre fine al siste¬ 
ma — tuttora in vigore no¬ 
nastante quelle indicazioni — 
di distribuire i fondi disponi¬ 
bili senza che se ne conosca¬ 
no l’ammontare e i criteri di 
assegnazione, per cui si tende 
a incentivare ulteriormente la 
pratica assurda — che Comu¬ 
ni e Province concordamente 
respingono — che induce ogni 


ente localo ad operare isola¬ 
tamente per la propria salva¬ 
guardia. 

Di fronte alla situa¬ 
zione drammatica che vivono 
gli enti, al limite effettivo 
della sopravvivenza, cast ret¬ 
ti a considerare la cessazio¬ 
ne dei servizi che erogano, I 
Consigli direttivi, «riconfer¬ 
mano che nell’immediato — 
in attesa della tanta auspica¬ 
ta e ormai improrogabile ri¬ 
forma della finanzi locale — 
si devono assumere parame¬ 
tri oggettivi perchè le risor¬ 
se disponibili siano distribui¬ 
te tra tutti zìi enti locali ri¬ 
spettando criteri di giustizia 
distribut va ed in misura ta 
le da assicurare in ogni modo 
il mantenimento dei servizi 
sociali essenziali ». 

A questo fine, ì r.inpresen- 
tanti deH’ANCI e dell’URPT 
« assumono come propri eli 
orientamenti e le decisioni af¬ 
ferma ti nel corso dell’assem¬ 
blea del 6 novemhre dei Co 
munì e delle Province della 
Toscana. Invitano direttivi na¬ 
zionali dell’ANCI e dell’UPI 
a farsene interpreti nelle di¬ 
scussioni con il governo che 
dovranno iniziare al più pre¬ 
sto e, auspicabilmente, cul¬ 
minare in un incontro diret¬ 
to con lo stesso presidente 
del Consiglio». 


Adottate dall'Amministrazione comunale 


NUOVE MISURE PER MIGLIORARE 
IL TRAFFICO E L'ILLUMINAZIONE 

Da oggi è cambiato il senso unico in via Rucellai — Provvedimenti per disciplinare la circolazione in via 
Ponte alle Mosse — Cambiano itinerario alcune linee ATAF — Entro novembre 38 nuovi lampioni alle Cascine 


Di nuovo in azione gli « autonomi » 

Aggressione a studenti 
davanti ad Architettura 

Non demorde il Comitato di agitazione della Facoltà 
di Architettura. Non si è ancora spenta in città l'eco delle 
bravate di sabato mattina quando furono interrotte le 
votazioni per reiezione del preside di architettura e fu 
aggredito un docente, che gli studenti del comitato tornano 
a far parlare di sè con una nuova violenta azione teppi¬ 
stica all’Università. 

Questa volta oggetto deH’intimidazicne sono stati i 
giovani cattolici di Comunicne e Liberazione ma l'obiettivo 
di fondo, pur cambiando i personaggi di volta in volta prota¬ 
gonisti. rimane sempre quello di creare un clima di ten¬ 
sione ad Architettura da espandere ed allargare poi a tutto 
l'atcno fiorentino. 

Lunedì mattina gli studenti universitari cattolici di 
Comunicne e Liberazione stavano distribuendo un volantino 
davanti alla Facoltà di Architettura in piazza Brunelleschi. 
Il solito gruppo di qualche decina di individui di Autonomia 
Operaia ha accerchiato gli studenti cattolici tentando di 
allontarli e distruggendo i volantini. E’ volato qualche calcio 
e dei pugni, ma nessuno degli studenti ha riportato ferite 
di una qualche gravità. 

• • * 

Sempre tesa la situazione anche nelle mense universi¬ 
tarie. Le «autoriduzicm » e le appropriazioni sono ormai 
diventate cose di tutti i giorni. A tutt’cgg; sono circa sei¬ 
mila quelli che dai primi di novembre ad oggi non hanno 
pagato alle casse dell'Opera. Moltiplicando questo numero 
per 400 lire (il prezzo unico del pasto) si può calcolare il 
danno prodotto. Per oggi è prevista una riunione straordi¬ 
naria del Consiglio di amministrazione dell’Opera. Ieri sera 
1« mense universitarie sono rimaste chiuse per l’ennesima 
volta. 

• • * 

Oggi c domani avrà luogo presso il Rettorato reiezione 
di un rappresentante dei professori di ruolo e fuori ruolo 
i nel Consiglio di amm.nistrazione deli'Universila. 


Ci sono molte novità per 
quanto riguarda il transito di 
autoveicoli e autobus. Infatti 
il competente assessorato ha 
preso alcune misure per age¬ 
volare la circolazione in zone 
importanti della città. Da sta¬ 
mattina è stato invertito il 
senso unico in via Rucellai. 

Il provvedimento, che ha già 
avuto l’approvazione della 
Commissione traffico, ha lo 
scopo di migliorare l’attuale 
scorriento dei veicoli in via 
della Scala, soprattutto di 
quelli diretti al ponte alla 
Vittoria, ai viali di circonval¬ 
lazione e alla zona di Ponte 
alle Mosse. I/incrocio tra via 
della Scala e via degli Orti 
Cricellari sarà inoltre regola¬ 
to da un nuovo impianto di [ 
semafori. ! 

Altri provvedimenti sono 
Stati adottati da ieri per con 
sentire una disciplinata circo¬ 
lazione dei veicoli in via del 
Ponte alle Mosse, dove sono 
in corse» i lavori di interra¬ 
mento di una polifcra SIP 
e per effetto dei quali sarà 
notevolmente ridotta la car¬ 
reggiata. specialmente sul 
ponte del Terzolle. Sulla via 
di Ponte di Mezzo, nel tratto 
compreso tra questo ponte e 
via Mariti, dal lato dei nu¬ 
meri civici dispari è stato 
istituito un divieto di sosta 
permanente. mentre viale ! 


Cerca di evadere e si schianta al suolo 

È andata male al «re delle fughe' 


Il a re delie evasioni ». Dan¬ 
te Saccani, ieri notte mentre 
tentava la sua ennesima fu¬ 
ga dal carcere delie Murate, 
calandosi '.ungo 1 ! muro d. 
cinta con una rudimentale 
corda fatta d. lenzuola lega 
tc fra loro, è precipitato al 
suolo, provocandosi gravi le¬ 
sioni II Saccani. trentacin- 
quenne. nato in provincia di 
Regno Emilia, ha un lungo 
curriculum g.udiz.ano. per 
furti d’auto, rapine, soprat¬ 
tutto evasioni. 

Ieri notte la situazione al¬ 
l’interno del carcere delle 
Murate era piuttosto tesa. 
Già al termine delle trasmis¬ 
sioni televisive i detenuti si 
erano rifiutati di entrare in 
cella. Il Saccani, nel frat¬ 
tempo, si era preparato una 
lunga corda per calarsi lun¬ 
go il muro del carcere, le¬ 


gando tra loro oltre venti 
lenzuola Poro dopo !e c.n 
que il tenmt.vo di fuga II 
Saccan; e riuseuo a raggiun¬ 
gere il muro di cinta sui la¬ 
to di via delì’Agnolo e a get¬ 
tare la sua rudimentale cor¬ 
di. Ha quindi tentato d: ca¬ 
larsi. ma. improvvisamente, 
un lenzuolo si è lacerato e 
il Saccani è precipitato nel 
vuoto Le guardie carcerarie 
accortosi del tentativo di fu 
ga. temendo un’evasione di 
massa, hanno sparato in fi- 
ria alcuni colpi di mitra a 
scopo intimidatorio e hanno 
dato l’allarme. 

Ne! frattempo il Saceani. 
che giaceva in una pozza di 
sangue, veniva soccorso e 
trasportato d'urgenza all’o- 
snedale ortopedico. Qui i me- 
d.ci gli riscontravano gravi 
fratture al bacino, shock e- 


morragico. fente e lesioni, e 
s: riservavano la prognosi. 
Trasfer.to quindi alTospedale 
di San G.ovanm di D.o. do 
ve e stato ricoverato ed è 
p.antonnto. è stato giudicato 
guar.bi'e in 40 giorni. Il Sac 
cani che è al suo sesto ten 
tativo di fuga, già nel *74. 
mentre cercava d: sciupare 
da «San Vittore» a Milano, 
era precip.tato nel vuoto p _ o 
curandosi gravissime lesioni 


Ringraziàmento 

Nell'impossibilità di farlo 
personalmente la famiglia 
del compagno Nardoni e ia 
federazione ringraziano tut 
ti coloro che hanno voluto 
partecipare al dolore per la 
scomparsa dei caro Roberto. 


Guidoni, nel trotto compreso 
tra via Forlanini c Piazza del 
Terzolle, è stato chiuso al 
traffico dei veicoli nella dire¬ 
zione verso piazza del Ter¬ 
zolle. 

Alcune variazioni sono sta¬ 
te adottate da ieri anche per 
l'itinerario di alcune linee del- 
l'ATAF: le linee 8 e 20, anzi¬ 
ché percorrere le vie Pisa- 
cane e Marroni transiteranno 
nuovamente da via Tavanti 
e via Vittorio Emanuele, nei 
due sensi di corsa, mentre il 
percorso della linea 43 è sta¬ 
to limitato a via delle Masse 
(altezza viuzzo delle Masse) 
per consentire Tesecuzione di 
lavori stradali nell’abitato di 
Serpiolle. 

Molti avranno infine notato 
che in questi giorni c stato 
limitato rimpianto di illumi¬ 
nazione alle Cascine e preci¬ 
samente nel Viale Lincoln e 
viale degli Olmi Sono infatti 
in corso lavori di potenzia¬ 
mento: ai 52 candelabri esi¬ 
stenti se ne aggiungeranno 
altri 38. per la cui alimenta¬ 
zione è necessario stendere 
nuovi cavi. L’impianto co¬ 
munque sarà completato e 
messo m funzione entro il 
mese di dicembre. Per l'oc¬ 
casione verrà anche potenzia¬ 
ta l’illuminazione dd Piazza¬ 
le del Re. 


Il generale 
Renzo Apollonio 
presenta 
un libro 

sulla Resistenza 

Questa sera alle ore 17 
nella sala della Quattro 
Stagioni di Palazzo Medici 
Riccardi il generale di cor 
po d'armata Renzo Apol¬ 
lonio p'■esenterà il volume 
* Partigiani in Casentino e 
Va! d: Ch nna j del ro’on 
nello Raffililo Sacconi ed: 
to dalla Nuova Italia r.'*; 
Quaderni dell’Istituto sto 
neo della Resistenza in To 
scana L’iniziativa è patro 
einata dalla provincia di 
Firenze. dall’Istituto sto 
rico della Resistenza in To 
scana e dalla Federazione 
delle Associazioni antifa¬ 
sciste e della Resistenza 
di Firenze. 
















f 




'•% ' \pX a v ‘ , ,f U v ,; y ■ 

r ìv '> " ■ ' - 1 


ì 

f 

j 

50; 


!•■. 

Il 


r Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


PAG. li / firenze 


Con l’elezione dei 14 consigli di quartiere si apre una nuova fase unitaria nella città 
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Grande avanzata del PCI 

In tutti i quartieri il nostro partito aumenta in voti e in percentuale - Complessivamente i comunisti ottengono 152 seggi - Forte affermazione 
delle sinistre - Lieve incremento della DC e del PLI - Caduta verticale del Movimento sociale - Difficile tenuta dei partiti laici intermedi - Il 
voto conferma la profonda volontà di rinnovamento della popolazione fiorentina - Un monito a chi vuole riportare indietro il quadro politico 


Una dichiarazione del sindaco Gabbuggiani 

Un rapporto 
sempre 
più stretto 
con la città 


FIRENZE /1 risultati definitivi 
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Sul risultati delle elezioni 
dei consigli circoscrizionali 
U sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione. 

I risultati per la elezione 
dei consigli di quartiere sol¬ 
lecitano alcune immediate 
riflessioni: innanzitutto va 
Bottolineata l’alta percentua¬ 
le dei votanti (82,39%) per 
una elezione di carattere 
amministrativo, che confer¬ 
ma la maturità dell’eletto¬ 
rato fiorentino che ha mani¬ 
festato piena consapevolez¬ 
za del ruolo e dell’importan¬ 
za che verranno ad assumere 
questi organismi nella vita 
dello città, nella sua organiz¬ 
zazione civile e democratica. 

L’affluenza alle urne, ma¬ 
nifestatasi anche in presen¬ 
za di una campagna elettora¬ 
le di breve periodo, condotta 
dalla maggior parte delle 
forze politico sui programmi 
amministrativi, conferma la 
fiducia che la Giunta e il 
Consiglio comunali hanno 
manifestato nei confronti 
della popolazione promuo¬ 
vendo questa consultazione 
elettorale. 

In un momento di casi gra¬ 
ve crisi economica per il 
paese, in cui agiscono forze 
e gruppi che puntano alla di¬ 
sgregazione, od aprire var¬ 
chi nel rapporto fra la po¬ 
polazione e le istituzioni de¬ 
mocratiche, questa cosi ele¬ 
vata c consapevole parteci¬ 
pazione è una risposta posi¬ 
tiva. di grande significato. 
In questo si può rintracciare 
anche un motivo di interesse 
nazionale. 

Ma quello della « parteci¬ 
pazione» non c il solo ele¬ 
mento che ha valore per Fi¬ 
renze e sul plano nazionale. 
Anche l’esito del voto si pre¬ 
ita a perticoiari riflessioni. 

La netta avanzata del PCI 
(oltre il 3% sulle elezioni del 
15 giugno del ’75 e del 20 
giugno del ’76) e quella del 
psr (circa 1%) evidenziano 
come «Ila prima verifica del¬ 
le attività svolta, a 16 mesi 
dall'insediamento, la nuova 
amministrazione di Palazzo 
Vecchio sia uscita rafforza¬ 
ta nelle sue scelte e nella 
sua impostazione che si è da¬ 
ta per affrontare i problemi 
antichi e nuovi, della città, 
della sua crescita ordinata, 
del suo sviluppo nel conte¬ 
sto regionale e nazionale. 
Tele avanzata è omogenea 
in tutti 1 quartieri cittadini, 
da quelli del centro storico 
elle zone penfcriche. dove 
notevoli sono i problemi da 
affrontare e risolvere in¬ 
sieme. 

Questo risultato cost;tu.sce 
tin significativo riconosci¬ 
mento dell'impegno e dello 
•forzo di questa amministra¬ 
zione di stabilire un rappor¬ 
to nuovo con la cttà ed i 
buoi problemi, di superare il 
diaframma che per troppo 
tempo ha pesato sui rapporti 
fra amministratori e ammi¬ 
nistrati. Da questo risultato 
traiamo ulteriore forza per 
operare in onesta direzione, 
come abbiamo già affermato 
nel corso del recente dibatti¬ 
to eonsil-are su! rendiconto 
della nostra attività e rea¬ 
lizzare un rapporto sempre 
più stretto con la popolazio¬ 
ne perchè si giunga a una 
democrazia sempre meno de¬ 
legata e sempre più parteci¬ 
pata. che s: avvalga de! con¬ 
tributo di tutti. 

In questo risultato non so¬ 
no estranei, ovviamente, an¬ 
che elementi di valutazione 
p.ù :n generale che. del re¬ 
ato. sono stati introdotti nel¬ 
la campagna elettorale dalla 
DC che è il maggior partito 
di opposizione. La DC avan- 
*a r.spetto ai giugno '75 e 
conferma sostanzialmente il 
risultato del 20 giugno '76. 

Neìl'ins.eme, il risultato 
della DC non è tale do :nc.- 
dere sugli attuili oqu.'.ibr: 
di Palazzo Vecchio, che ve¬ 
dono confermato il ruo’o 
tramante delle forze di mag¬ 
gioranza e il ruolo autonomo 
delle m.noranze laiche «PLI. 
PSDI. PRI) che mantengo¬ 
no. più o meno, le loro po¬ 
sizioni. Un risultato, dunque, 
che conferma l'andamento 
•tesso della campagna elet¬ 
torale che ha registrato po¬ 
sizioni differenziate tra le 
forze di opposizione. In par¬ 
ticolare. i partiti minori non 
hanno seguito il tentativo 
della DC — che si è espresso 
anche nel dibattito consilia¬ 
re di questi mesi — di coglie¬ 
re ogni occasione particolare 
(come le vicende della Gali¬ 
leo e della refezione seo'asti- 
ca* per un confronto genera¬ 
le. per una opposiz one che 
fr stata definita pregiudiziale. 

E’ stato sottoposto anche a 
severa critica il tentativo di 
generalizzare il confronto d. 

r eta competizione eiettora- 
spostandolo dai problemi 
•mntinisùf»»?: a quelli poli¬ 


tici più generali. Da questo 
punto di vista, se il voto di 
Firenze può essere indicativo 
anche sul piano nazionale, 
si può osservare che esso co¬ 
stituisce un monito per quel¬ 
le forze che vorrebbero ri¬ 
portare indietro il quadro 
politico rispetto agli equili¬ 
bri (che riteniamo tuttavia 
inadeguati rispetto alla gra¬ 
vità della situazione) espres¬ 
si dal voto del 20 giugno 
scorso e addirittura invoca¬ 
no il ricorso ad elezioni an¬ 
ticipate. 

Ci auguriamo che questo 
risultato, che dovrà essere 
attentamente esaminato da 
tutte le forze politiche, pos¬ 
sa costituire motivo di rifles¬ 
sione critica anche per il 
partito delia DC. Da parte 
deiramministrazione vi è la 
piena disponibilità ad affron¬ 
tare insieme a tutte le forze 


democratiche, i problemi che 
ei stanno davanti e che sol¬ 
lecitano l’impegno unitario 
della cittadinanza e deile 
forze politiche, sociali, cultu¬ 
rali. che ne costituiscono il 
ricco tessuto pluralistico. 

Con la elezione dei 14 con¬ 
sigli di quartiere, si apre una 
lase nuova nella vita della 
città, che esige il segno di 
un impegno comune. Questo 
impegno è auspicabile fin da 
ora sia presente in tutti gli 
eletti nei consigli di quar¬ 
tiere che dovranno formarsi 
nei prossimi giorni sulla ba¬ 
se di programmi convergen¬ 
ti. Se tali convergenze poi si 
realizzeranno anche nella 
elezione dei presidenti ne 
deriverà un elemento impor¬ 
tante per la vita stessa dei 
quartieri e di stimolo per 
tutte le forze presenti nel 
consiglio di quartiere. 
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Operazioni di spoglio delle schede in un seggio 


Liste 

Voti 1976 

% 

Giugno '76 

Giugno '75 

Seggi 

PCI 

127.307 

44,65 

! 3,70 

4-3,18 

152 

PSI 

29.174 

10,23 

-j 0,83 

—0,15 

34 

MSI 

9.123 

3,20 

—1,31 

—2 

14 

PSDI 

6.003 

2,11 

—0,56 

—3,12 

6 

PLI 

4.970 

1,74 

-}- 0,76 

—0,50 

4 

PRI 

10.691 

3,75 

—0,42 

-i 0,05 

13 

DC 

97.837 

34,32 

% 0,42 

! 5,32 

113 

Schede 

bianche 5.161 pari 

all’!,75 


Totale seggi 

336 


Il voto dei fiorentini quartiere per quartiere 


Diamo qui di seguito il ri¬ 
sultato delle votazioni nei 14 
quartieri cittadini Sotto i ri¬ 
sultati riportiamo ; consiglie¬ 
ri eletti in ciascun quartiere. 

Quartiere 1 

CENTRO STORICO 

PCI: Voti 9.982 37,95% 

(poi. ’76 +3.41; ’75 +3,13). 
seggi 9; PSI: 2.154 8.19 

(^-1.03: —). 2: MSI: 1.390 
5.28 (—1.75; —2.51), 1: PSDI: 
596 2.27 (—0.45; —3.16). 1; 
PLI: 787 2.99 ( f 1.57; —0.26), 
1; PRI: 1.203 4.59 (—0,01; 

-t- 0.49). 1; DC: 10.189 38.73 
(+0.86; -r 5.72), 9. 

PCI 

Bruno Della Ragione; Sal¬ 
vatore Romano; Sergio Bale¬ 
stri; Èva Buiatti Dolara; Ga¬ 
briella Calderoni; Roberto 
Bronnes; Antonio Impresela; 
Paolo Martini; Franca Sbra¬ 
ci Mealli. 

PSI 

Aldo Aiazzi; Paolo Ritzu. 
MSI 

Eliana Nardi. 

PSDI 

Carlo Emanuele Bassi. 

PLI 

Nicolò Rucellai. 

PRI 

Pierluigi Panicacci. 

DC 

Pierangelo Cetica; Severino 
Cicali; Valentina Casagli 
Zilletti; Marcella Grilli di 
Cortona; Caride Caridi: Bian¬ 
ca Maria Monaldi; Rodolfo 
Romagnoli; Giancarlo Orza¬ 
tesi; Mario Bacciottini. 

Quartiere 2 

GAVINANA - SORGANE 

PCI: Vori 11.339 48.15% 

(poi. T6 - 3.58: ’75 - 2 66). 

seggi 11; PSI- 2 533 10.76 


ciano Falchinl; Carlo Calde- 
rini-, Gianna Boncianl Di 
Marco; Roberto Forzieri; Ro¬ 
berto Antonini; Lucia Mat- 
teuzzl Zecchi; Nicola Ponsi. 
PSI 

Carlo Casini; Adolfo Moni. 
MSI 

Enzo Daddl. 

PRI 

Carlo Fusaro. 

DC 

Pietro Paolo Chilleri; Ma¬ 
ria Alessandri Barucci; Ren¬ 
zo Campodonico; Serafino 
Grazzini; Pietro Manichini; 
Roberto Izzo; Pietro Capo¬ 
ni; Domenico Antonio Quat¬ 
trini. 

Quartiere 4 

ISOLOTTO - LEGNAIA - 
MONTICELLI • PIGNONE - 
SOFFIANO 

PCI: Voti 15.233 52,84% 

(poi. '76 -r 4.27; ’75 -r 3.20). 
seggi 13; PSI: 2 966 10.25 






( - 0.35: - 

562 2.39 (- 
PSDI 42! 

— 3.54). — 

(-0223; - 

890 3.78 (- 
DC: 7 593 

- 5.19). 8. 


— 0 50). 3. MSI: 

(-0.91; —1.13). 1: 
429 1,32 ( — 1,03; 

—; PLI: 203 0 36 

— 0,62). —: PRI: 

(—0.32; -0.49), 1: 
>93 32.24 (- 030; 


PCI 

Marco Bonini; Massimo Ba 
tersi; Natale Nato; Luciano 
Fabbri; Paolo Pinarelli; Sil¬ 
vestro Scifo; Mauro Carpi¬ 
nella; Andrea Bruschini; Lu¬ 
cia Consani; Fabrizio Fibbi; 
Luigi Mannelli. 

PSDI 

Umberto Semi; Umberto 
Alberti; Romano Galligani. 
MSI 

Luigi Becherucci. 

PRI 

Rossana Gabbrielli Marotti. 
DC 

Sergio Bettesoldi; Andrea 
Cavalocchi; Vittorio Terzi; 
Andrea Ceccarelli; Stefano 
Corso; Ascanio Susini; Carla 
Papi; Sergio Valzania. 

Quartiere 3 

S. FREDIANO • S. SPIRITO 
GALLUZZO 

PCI: Voti 11563 43,94% 

(pol. "76 + 4.19; ”5 3.27), 

seggi 12; PSI: 1890 8,0 

I- 0.35; -0 33). 2: MSI: 624 
2.64 1—1.12; —1.57). 1. PSDI 
362 1,53 (—0,54; -2,54). —; 
PLI: 522 2 21 t -r 1,29. —0 02). 
—; PRI; 792 3.35 1- 0.02; 
-t- 0.20), 1; DC: 7.S71 33 32 
(—0.53: - 3,82), 8. 

PCI 

Sergio Calvelli; Stefano 
Burrini; Marco Fagioli; Lio¬ 
nello Morando Zuccagnoli; 
Maria Ceccatelli Magni; Lu- 


( -? 0,12: —0,73), 2; MSI: 

! 634 2.19 (—0,94; —1.33), 1; 
PSDI; 602 2,08 (—0.46; 

— 2.53). —: PLI: 242 0.84 

(- 0,31; — 0.23). —: PRI: 667 
2.31 ( — 0.55; —010). l: DC: 
8.529 29,49 ( - 0.57: 4.20). 7. 

PCI 

Ezio Barbieri; Amedeo Bal¬ 
iosi; Urbano Cipriani; Pa¬ 
trizia Fallanl; Moreno Bia- 
gioni; Patrizia Soldani; Fa¬ 
bio Caciolli; Giovanni Pala¬ 
gi; Renato Bigazzi; Roberta 
Bazzeri; Carlo Testi; Ame¬ 
deo Antilli; Casimira Furia- 
ni. 

PSI 

Valerio Brogelli; Francesco 
Marchi. 

MSI 

Beniamino Crupi. 

PRI 

Italo Bellagambi. 

DC 

Carlo Sarrl; Roberto Meni- 
catti; Danilo Bellini; Grazia¬ 
no Landini; Gianfranco 
Bertolozzi; Giorgio Paolo 
Sozzi; Serafino Del Bravo. 

Quartiere 5 

LA CASELLA - MANTIGNA- 
NO - LE TORRI - PONTE A 
GREVE • S. BARTOLO - 
UGNANO • S. QUIRICO 

PCI Voti 7.599 60.20% 

ipoi. %6 - 2.91. *75 ~ 3.08). 
seggi 15: PSI: 1.178 9.33 
i-OJt; -0.17). 2; MSI: 

214 1.70 ( — 0.99, — 1.40). 1: 
PSDI: 201 1.59 (—0.37. 

— 1,87.. -, PLI: 63 0.50 

t — 0.15. —0,07). —: PRI 

147 1.16 1 — 0223. - 0,20). —. 

DC 3 221 25.52 (- 0.32. 

— 2,55), 6. 

PCI 

Varo Bertini: Mauro Guaz¬ 
zine Fulvio Farnesi; Enzo 
Brogi; Alfredo Sguerri; Ro 
sanna Fedi; Anna Fabeni Ca¬ 
porale; Leonardo Agostini; 
Massimo Biondi; Andrea 
Cecchini; Gennaro Colucci; 
Giovanni Baldanzinì; Ema¬ 
nuela Ginanni; Rolando Auz- 
zi; Stefania Barbugli. 

PSI 

Licio Nannoni; Romolo Ar¬ 
mellini. 

MSI 

Roberto Berti. 

DC 

Giancarlo Nistri; Loretta 
Corsinovi; Giorgio Boccoluc- 
ci: Serafino Lombardi; Mar¬ 
co Paolo Ballerini; Luciano 
Birghillotti. 


Quartiere 6 

BROZZI - NOVOLI - PERE- 
TOLA - QUARACCHI 
PCI: Voti 12.098 48,53% 





Un'anziana elellrice vola in un seggio di Firenze 


(poi ”76 3.56: - 3.49). 

seggi 12. PSI- 2 599 10.64 

1-0.88: —0.12). 2. MSI: 644 
2.64 (— 1.26: — 1.93). 1: 

PSDI: 506 2.07 (—0.63: 

— 3.25), — ; PLI- 207 0.85 
(-0522; —0.50» —: PRI: 

569 2.33 ( — 0.66: —>. I: DC. 
7 803 31.95 <- 0.96: - 5.06). 3. 

PCI 

Otello Bardazzi; Alberto 
Angelo Parrinl: Alessandro 
Burroni: Fabio Niccoli; Ser¬ 
gio Ciappi; Amedeo Calinga- 


ni; Eugenio Conti; Marian- 
gelo Vignoli; Riccardo Fante- 
chi; Marcello Leoncini; Se¬ 
rafino Dei; Andraa Andrei. 
PSI 

Aldo Barducci; Manlio Re¬ 
bechi. 

MSI 

Luigi Sapienza. 

PRI 

Pietro Paolo Amato. 

DC 

Paolo Pasquini; Carlo Bar¬ 
ducci; Silvana Lorenzini Nan 
nini; Nazareno Sassaroii; 


Andrea Blandi; Andrea Sar¬ 
ti; Franco Mazzini; Giuseppe 
Marconi. 


Quartiere 7 

LIPPI - PONTE DI MEZZO 

PCI: Voti 6 211 49,58% 

(poi. *76 - 2.96; 15 - 2.45). 
seggi 12, PSI 1561 12.46 

< - 1.33; - 0 22). 3: MSI" 

324 2 59 «-1.47. —2.19). 1: 
PSDI: 315 2,51 i — 0.38. 


| 

In quanti hanno 

i 

! Quartiere iscritti volanti 

votato 

C 

0 

N. , 

37.207 

27.185 

73,06 j 

N. 2 

28-469 

24.423 

85,79 

N. 3 

29.031 

24.335 

82,13 

N 4 

35.630 

29.906 

83,93 

N. 5 

15.210 

13.047 

84,67 

N. 6 

30.839 

25.162 

82,12 

j N. 7 

15.468 

12.994 

84,01 

1 N. 8 

20.108 

16.607 

81,78 

1 N. 9 

16.293 

14.291 

85,61 

N. 10 

32.819 

26.673 

82,28 

N. 11 

21.893 

17.804 

82,45 

N. 12 

23.651 

24.120 

81,35 

N. 13 

20.524 

16.765 

81,68 

N. 14 

24.754 

20.926 

♦ 

84,54 

Totale 

355.305 

294.238 

82,10 


— 3,28). —; PLI: 131 1.95 

(+ 0.28: —0,35), —: PRI: 

399 3.18 (- 0.01; - r 0.33), 1; 
DC: 3 587 23.63 (+ 0.50; 

+ 5,78). 7. 


Virgilio Bartolini; Sandro 
Domenichetti; Mauro Crassi; 
Andrea Agostini; Paolo Bar¬ 
banti; Loris Albonetti; Mauro 
Sbandati; Cinzia Piasentin; 
Roberto Giannetti; Fabrizio 
Vanni; Luisa Lombardo; Lia 
Pallone. 

PSI 

Giuseppe De Carlo; Gianni 
Fracassini; Vincenzo Pinto. 

MSI 

Luigi Sapienza. 

PRI 

Alfredo Rebechì- 
DC 

Loris Presutti; Paolo Baristi ; 
Giuseppe Berti; Giorgio Ri¬ 
goni; Raffaella Carrai Pacco- 
si; Roberto Ottanelli; Maria¬ 
no Pandolfo. 

Quartiere 8 

CASCINE - SAN JACOPINO 

PCI: Voti 6.267 38,92% 

(poi. ’76 -r 3.99; 15 + 2.87). 
seggi 9; PSI: 1.740 10.81 

( - 0.75; -T- 0.25), 3: MSI: 629 
3.91 (— 1.70. —2.69). 1: PSDI • 
390 2.42 (—0.85; —4.18), 1; 
PLI. 296 1.84 (- 0.75. 

— 0.86) —: PRI: 641 3.93 

(-1,28; —0.54), 1; DC: 6.138 
38.12 ( * 1.90; -r 7.71). 9. 


Franco Bertini; Gianfran¬ 
co Musco; Loris Gironi; Fer¬ 
nando Montesoro; Bruno Si¬ 
mi; Marco Arturoni; France¬ 
sca Romana Pittaluga; Ma¬ 
ria Luisa Mancini Betti; An¬ 
na Tocchini Patroni. 

PSI 

Massimo Bertolà; Lina Mi¬ 
suri; Francesco Guide. 

MSI 

Alfonso Ughi. 

PSDI 

Bruno Bianchi. 

PRI 

Fiorenzo Badalamonti. 

DC 

Marcello Trabalzini; Adria¬ 
no Arnotoli; Mauro Mar- 
chionni; Quinto Baccini; 
Salvatore Chiaramente; Ro¬ 
mano Dotti ; Luigi Ceccheri¬ 
ni; Osvaldo Orlandi. 


Quartiere 9 

CASTELLO - IL SODO - LE 
PANCHE - SERPIOLLE - 
TRE PIETRE 

PCI: Voti 7.679 55.65% (poi. 
*76 - 4,49, 15 - 3.67». »egg: 
13: PSI: 1.596 11.57 (- 1.02. 

- 0526), 3; MSI: 253 1.87 

<- 0.81; — 1.40). 1; PSDI: 226 
1.64 ( — 0.94: —2,48). —; PLI. 
87 0.63 —0.40). —: PRI: 

329 2.38 (—0.48; - 0.23). 1; 

DC. 3 623 26.26 ( — 2,36; 

- 2 53). 6. 


Paolo Tartagli; Salvatore 
Cardasela; Marusca Scheggi; 
Luigino Villoresi; Anna Ma¬ 
ria Cerretani Forti; Valdema¬ 
ro Nutinl; Massimo Cosi; 
Guido Gori-, Roberto Bian¬ 
chini; Bruna Campoimi; Pao¬ 
lo Cantini; Annarosa Cariu- 
io; Spirinone Landriscina. 
PSI 

Livio Lepri; Sergio Lunar- 
di; Augusto Zanoblnl. 

MSI 

Maurizio Bassi. 

PRI 

Oiovan Giuseppe Matterà. 
DC 

Gilberto Baldazzi; Giovan¬ 
ni Zanoblnl; Margherita Da- 


vitti Checcucci; Giuliano Te¬ 
loni; Carlo Bandini; Gian 
Valerio Dal Pero Bertini, 

Quartiere 10 

RIFREDI - MONTUGHI - 
POGGETTO - ROMITO • 
VITTORIA 

PCI: Voti 9 360 36.09% 

( poi. ’76 + 2.08; ’75 *r 2,69), 
seggi 9; PSI: 2 861 11.03 

( - 1.59; 0,18). 3; MSI: 1.018 

4.04 (—1.28; —2,15). 1; PSDI: 
590 2.27 ( — 0.55: —3.40), 1; 
PLI: 571 2.20 ( j 0.85; —0.85), 
— ; PRI: 1.418 5,47 (+ 0.30; 
-T 0.27. 1: DC; 10 089 38.30 

i-r 0,37; -6.04), 9. 

PCI 

Francesco Rossi; Tito Bou- 
gleux; Gabriele Boccaccini; 
Corrado Ferrara; Sebastiano 
Sebastiani: Mario Caldini; 
Enzo Borselli; Antonio Pacet- 
ti; Luciano Innocenti. 

PSI 

Vittorio Lampronti; Mario 
Preti; Massimo Cecchi 
MSI 

Alfonso Ughi. 

PSDI 

William Maffei 
PRI 

Renzo Alessi. 

DC 

Franco Bonelli; Giorgio 
Marrone; Stefano Caciolli; 
Pier Luigi Siliani; Attilio Co 
stantino; Fernando Griffini; 
Marco Dosio; Aldo Sordi; 
Carlo Vannoni. 


ni; Vanna Bechelll; Bruno 
Peli; Oreste Picchi; Silvano 
Dami; Antonio Torelli; Elio 
Affibbiato. 

PSI 

Sandro Avvisano; Sergio 
Mattioli. 

MSI 

Luigi Beccherucci 
PSDI 

Aleardo Becucci. 

PLI 

Adalberto Scarlin 
PRI 

Sandro Barcali- 
DC 

Alfredo Zanobini; Paolo 
Bazzoffi; Mauro Bandini; 
Paolo Tiezzi; Carlo Ponti; 
Alfredo Mosti; Giovanni Mon- 
tlgiani; Maria Carolina Ca¬ 
ligo. 

Quartiere 13 

i 

I CAMPO DI MARTE - SAL¬ 
VI ATI NO - S. GERVASO 

PCI; Voti 5 435 33.35% 

I i poi. ’76 - 2.97; "75 +2,1). 

! seggi 8; PSI: 1.761 10.81 

I « 1.31 ; - 0,2), 2; MSI: 654 

! 4.01 (—1,70: —2.5). 1; PSDI 
I 431 2.64 ( — 0.38; —3.6). 1; 

PLI’ 426 2.61 (- 1.33: —0.8), 
I l; PRI: 814 4.99 (—1.30: 

— 0.6>. l: DC: 6 776 41,58 
I ( - 1,55; — 8.4), 10. 


Quartiere 11 

LA LASTRA - LE CURE - 
S. GALLO - TRESPIANO 

PCI Voti 6 454 37.32% 

<JX>!. 1 6 - 3.64; ’75 — 2 87). 
.seggi 9; PSI; 1818 10.51 

(-129; - 0.31). 2; MSI: 6Ì5 
3.67 (— 1.44; —2.61), 1. 

PSDI- 341 1.97 ( — 0.59: 

— 3518 >. —: PLI 413 2.39 
( - 1,11: —1.02). 1: PRI: 761 
4.40 ( — 0.82; —0.39). 1; DC: 
6 370 39.73 ( - 0.45; - 6.94), 10. 

PCI 

Giordano Cubattoli; Roma¬ 
no Baroncini; Gerino Gerini; 
Alessandro Bruni; Alessan¬ 
dro Goggioli; Marcella Benci- 
ni; Mario Piccinini; Mario 
Pistoiesi; Casini Italo. 

PSI 

Franco Anichini; Gianfran¬ 
co Donati. 

MS! 

Enzo Daddi. 

PLI 

Gianfranco Massaglia. 

PRI 

Luigi Federico Signorini. 
DC 

Elvira Petroncelli Dupuis; 
Valentino Glannotti; Remo 
Nannetti; Antonio Andreani; 
Alessandro Leoncini; Gian¬ 
carlo Bartolozzi; Francesco 
Conti; Giovanni Porcù; Pie 
tro Cappugi; Alberto De 
Astsis. 


Quartiere 12 

BELLARIVA MADONNONE 
OBERDAN - S. SALVI 

PCI’ Voti 8 557 36.57% 


(poi. %6 

- 3.34. ' 

75 - 

3.05). 

seggi 9 

; PSI. 

2 155 

9.21 

- 0.30. - 

- 0.92». 2. 

MSI 

: 942 

4.03 (- 

-121; - 

2.31). 

1: 

PSDI: 

436 1.86 

< — 

0.78. 

— 3.63). 

1: PLI. 

747 

3.19 

( - 1.63; 

— 0,20), 

I; 

PRI: 

1-3975,97 

( - 0.06; 

r 0.51 

). 1; 

DC; 9. 

168 39.18 

( T 

0.41; 

-r 6.41), 

9. 



PCI 





Luciano Gambassmi; Ro¬ 
berto Caini; Vittorio Gianni- 


Rolando Vostri; Giancarlo 
I Rossi; Giuseppe Agostini; 
Bruno Giromella; Italo Bal¬ 
di; Maria Traina Duccio; 
Marco Barlotti; Massimo 
Scheggi. 

PSI 

Isabella Macera Salimbenl; 
t Stefano Lagi. 

MSI 

Beniamino Crupl. 

PSDI 

Francesco Prlolo. 

| PLI 

Rina Zambianchi Ganna- 
relll. 

PRI 

Carlo Fusaro. 

DC 

Giampiero Ciampi; Paolo 
Cionl; Sergio Mazze!; Italo 
Acconcia; Daniela Cartai; 
Sergio Ristori; Fernando Oal- 
leranl; Enrico Parigi; Renzo 
Marzocchi; Francesco Corti. 

I 

Quartiere 14 

COVERCIANO - ROVEZZA 
NO - S. ANDREA - SETTI- 
GNANO - VARLUNGO 

PCI: Voti 9.481 46.70% 

(poi. “6 - 3.27: 15 - 2.71). 
scgz: lì: PSI: 2362 11.64 

< - 1.01: —0.04). 3; MSI: 565 
2.73 (— 1.12; — 1.64), 1: PSDI: 
578 2.83 1- 0.10; —2.56), I; 

1 PLI: 275 1.35 (- 0,57; — 0.4»), 

- : PRI 659 325 (—0.78: 

— 0.40). I: DC: 6 380 31.43 
i - 0,51 : - 5,32), 7. 

PCI 

Tea Albini; Piero Poggeel; 
Massimo Misiti; Landò Larv 
dolfi; Bruno Biagi; Gianfran¬ 
co Bartali; Anna Biscioni 
Melani; Salvatore Crescenti; 
Mario Morandini; Giuliane 
Sottili; Enzo Micheli. 

PSI 

I Franco Nannotti; Gloietta 
I De! Bianco PietronirO; Ma* 

I ria Luisa Benvenuti. 

| MSI 

i Giuseppe Cariti. 

PSDI 

Franco Casini. 

PRI 

Michele Diena. 

DC 

Silvano Contini; Vittorie 
Borselli; Antonio Massimo 
Qiccinini; Carlo Alberto Do¬ 
natine Mario Galeotti; Mo¬ 
no Fani; Ugo De Vane 


f 



















Si è registrata un'alta affluenza alle urne: 84 per cento 


I risultati delle votazioni di domenica 


?■ 


Nei quartieri di Arezzo i cittadini 


Livornese: nelle scuole 


hanno confermato la spinta a sinistra vincono le liste unitarie 

La popolazione ha risposto all'appuntamento in modo massiccio - Il PCI attestato su una percentuale che supera il L'anomalia degli istituti tecnici, professione li e commerciali dove la partecipazione alla 
47% - Aumento della DC e stabilità dei partiti minori -1 risultati del rinnovo del Consiglio comunale di Pratovecchio consultazione è stata inferiore alla media — Il giudizio a caldo della FGCI labronica 


AREZZO. 30 

i Successo complessivo delle forze 
di sinistra, consolidamento dei voti 
del PCI, che mantiene ralla per¬ 
centuale già raggiunta nelle ultime 
elezioni politiche, incremento della 
DC che incamera gran parte dei 
, voti del MSI — che non si è presen- 
. tato — e seasibile flessione delle li¬ 
ste unitarie nei quartieri di Fioren¬ 
tina e Giotto: questo in sintesi il 
risultato delle elezioni dei consigli 
di circoscrizione nel comune di 
Arezzo. 

Contrariamente alle previsioni di 
quanti, specialmente nelle ultime 
settimane, avevano messo in dub¬ 
bio l’opportunità di questa scadenza 
elettorale, avanzando pesanti riserve 
sul grado di sensibilizzazione del 
corpo elettorale, la popolazione are¬ 
tina ha risposto in modo massiccio, 
dando ancora una volta il segno di 
una forte tensione [xilitica e di una 
consistente spìnta all'allargamento 
della partecipazione. 

Al momento della chiusura dei 
seggi, alle 14 di lunedi, avevano 
votato od Arezzo 57.395 elettori, pari 
all'83.7 G del corpo elettorale: una 
percentuale inferiore a quelle rag¬ 
giunte solitamente nelle lezioni poli¬ 
tiche. ma senza dubbio molto alta 


se si tiene conto del carattere par¬ 
ticolare della scadenza elettorale, 
della sua novità, degli appelli a 
disertare le urne. 

Come è noto, nelle 11 circoscri¬ 
zioni del comune di Arezzo le can¬ 
didature non si presentavano in mo¬ 
do omogeneo, sia per la presenza di 
iute unitarie in 3 quartieri, sia per¬ 
ché i partiti minori — PRI, PEI, 
PSDI. PDUP — non si sono presen¬ 
tati ovunque, preferendo avanzare 
la loro candidatura in quelle zone 
(soprattutto la città) dove potevano 
contare su una più consistente base 
elettorale. 

Quest’ultimo elemento — assieme 
alla mancata partecipazione del Mo 
cimento sociale -- ha giocato in 
modo sensibile siiH’incremonto re¬ 
gistrato dalla DC. e ha finito con 
l’assorbire consensi sia dall’elet¬ 
torato tradizionale dei partiti inter¬ 
medi, sia (in modo netto, evidente 
e scoperto) dalla base elettorale del 
Movimento sociale italiano. Alla lu¬ 
ce del risultato complessivo — con¬ 
teggiato in 8 circoscrizioni su 11, 
dove i vari partiti si sono presen¬ 
tati con il proprio simbolo — il PCI 
si è attestato su una percentuale 
del 47.3 G , registrando un aumento 
dello 0,6 G rispetto ai risultati delle 


precedenti elezioni politiche. Il PSI 
è aumentato dell’l G. raggiungendo 
il 12.4 G ; il PDUP (che si è pre¬ 
sentato in 4 circoscrizioni) ha rac¬ 
colto il 3,4 G, con un aumento del 
2G. I.a Democrazia cristiana nelle 
medesime circoscrizioni, ha ottenuto 
il 34.8 G segnando un aumento in 
percentuale — sempre rispetto alle 
politiche ’76 — del 2,2 '1. 

Più stabile il risultato dei partiti 
minori, che hanno mantenuto le bas¬ 
se percentuali raccolte nelle prece¬ 
denti elezioni. I/i schieramento di 
sinistra, che nelle 11 circoscrizioni 
segna un avanzamento complessivo 
dello 0.4 G, raggiungendo la per 
centuale del 55,8 G, non ha tenuto 
invece, registrando una flessione 
che richiederà nei prossimi g orni 
una verifica più puntuale e appro¬ 
fondita, nei 3 quartieri dove si era 
presentato con liste unitarie. 

A Fiorentina e Giotto la lista 
« Partecipazione popolare >> ha rac¬ 
colto il 4.5'. dei suffragi in meno 
rispetto a quelli raggiunti in prece¬ 
denza dai tre partiti (PCI-PSI- 
PDUP) clic la componevano. Nelle 
circoscrizioni si è verificato un for¬ 
te aumento del PSDI. che non trova 
peraltro riscontro nel risultato com¬ 
plessivo di questo partito, ed un 


sensibile incremento della DC. 

Da considerare positivamente il 
risultato di Quarata, dove la lista 
« Sezione unitaria s>, composta dal 
PCI e da alenili indipendenti ha 
subito una flessione, ampiamente 
compensata da un clamoroso au¬ 
mento in percentuale ( -r 8.(5 G ) del 
PSI e da un lieve calo della DC. 
Sulla base di questi risultati il PCI 
ottiene G4 seggi, il PSI 19. il PDUP 
4. il PSDI 2. il PLI 1. la DC 65, la 
lista di Partecipazione popolare 14. 
la lista sezione unitaria 7. 11 partito 
repubblicano non ha ottenuto alcun 
seggio. 

Domenica e lunedi si è votato, 
nell’Aretino, anche per il rinnovo del 
consiglio comunale di Pratovecchio, 
uno dei pochi comuni ancora diretti 
dalla DC. dopo la svolta del 15 giu¬ 
gno. Alla competizione elettorale si 
presentavano due soli schieramenti 
(Pratovecchio conta poco più di 
3.000 abitanti): la DC. e la lista 
« Unione democratica ». che rag¬ 
gruppava PCI. PSI e PSDI. La 
Democrazia Cristiana ha mantenu¬ 
to la maggioranza, ottenendo 1104 
voli su 2121. Allo schieramento di 
sinistra sono andati 957 suffragi. 

Franco Rossi 


I risultati nelle undici circoscrizioni 


Circoscrizione 1 

QUARATA 

PSI'.voti 307, 20,7',è, (poi. 
*70: + 8.6). seggi 3; GESTIO 
NE UNITARIA: voti 669, 
45.0' n, (poi. '76: —3,6). seg¬ 
gi 7; DC voti: 507. 34.2G, 
(poi. ’76: —0,3). seggi 6. 


Circoscrizione 2 

CECILI ANO 

PCI: voti 2.317 54.5G. 

54.5 (poi. ’76: + 2.5), seggi 
9; PSDI: voti 63, 1.4G, (poi. 
»76: + 0,1), seggi 0: PSI: vo¬ 
ti 485. 11,470, (poi. ’76: —0.4). 
seggi 2; DC: voti 1.384. 32,5 
per cento, (poi. ’76: + 2,3), 
seggi 5. 


Circoscrizione 3 


INDICATORE 

PCI: voti 1.718, 65.1G. (poi 
’76: +2,0), seggi 10; PSI: vo4 
ti 278, 10.574, (poi. ’76: + 0,5), 


seggi 2: DC: voti 640. 24.2G, 
(poi. '76: + 2,3), seggi 4. 

Circoscrizione 4 

FIORENTINA 

« PARTECIPAZIONE PO¬ 
POLARE»: voti 4.758. 46.8G. 
(poi. ’76: —5.0). seggi 8: PRI: 
voti 196, 1,974. (poi. ’76: 0,1G ), 
seggi 0: PSDI: voti 775, 7.6G. 
(poi. ’76: +5,674), seggi 1; 

PLI: voti 247. 2.4'4, (poi. '76: 
( + 1,5); seggi 0; DC: voti 
4.192, 41,274, (poi. ’76: +4,4), 
seggi 7. 


Circoscrizione 6 

SAIONE 

PCI: voti 2.883, 34.4G, (poi. 
’76: +0.9G), seggi, 6; PRI: 
voti 131, 1.574, (poi. ’76: —0,9 
per cento), seggi 0; PSDI: 
voti 177. 2,174, (poi. ’76: + 0.2 
per cento), seggi 0; PDUP: 
voti 217, 2.674. (poi. ’76: + 1.0 
per cento), seggi 1; PSI: vo¬ 
ti 1.161, 13.8G, (poi. '76: 

+ 0.874), seggi 2: PLI: voti 
152. 1.8G, (poi. *76: + 0.9G ). 
seggi 0: DC: voti 3.646, 43.5G. 
(poi. ’76: + 4,174), seggi 7. 


Circoscrizione 5 Circoscrizione 7 


PESCAIOLA 

PCI: voti 2.004, 50,7G, (poi. 
’76: — 1,374), seggi 8: PRI: 
voti 22. 0.574. (poi. '76: —0.5 
per cento), seggi 0; PSDI: 
voti 55. 1,374. (poi. '76: —0,1 
per cento), seggi 0; PDUP: 
voti 146, 3,674, (poi. ’76: 

+ 2.6), seggi 1; PSI: voti 375: 
9.474, (poi. ’76: —0.3G). seg¬ 
gi 2; DC: 1.350, 34,174. (poi. 
’76: + 4,774), seggi 5. 


TRENTO-TRIESTE 


il j.iuj, 'w,z\c. ipoi. io: — i.a 
per cento), seggi 7); PRI: vo¬ 
ti 103, 1,4'c, (poi. ’76: —0.3 
per eccito), seggi 0; PSDI: 
voti 93. 1,374. (poi. ’76: —0.3 
per cento). seg;i 0; PDUP: 
voti 303, 4.3G, (poi. 76: + 2.6 
per cento), seggi 1; PLI: vo¬ 
ti 123, 1,774, (poi. ’76: + 0,9 


per cento), seggi 0; DC: voti 
2.349, 33,4G. (poi. 76: + 1.0 
per cento», seggi 6. 

Circoscrizione 8 

OLMO 

PCI: voti 2.807. 53.2G. (poi. 
76: +0,2'4), seggi 9; PRI: 
voti 30, 0.574, (poi. 76: —0.3 
per cento), seggi 0; PSDI: 
voti 75, 1.4*7, (poi. 76: —). 
seggi 0; PDUP: voti 170. 3,2'i. 
(poi. 76: + 2,274), seggi 1: 
PSI: voti 725. 13.7G. (poi. 
76: + 1,674), seggi 2; DC: 
voti 1.466. 27.874, (poi. 76: 
— 0,874). seggi 4. 


Circoscrizione 9 

GIOTTO 

« PARTECIPAZIONE PO¬ 
POLARE »: voti 2.620, 35.8G, 
(poi. 76: —4,6G )„ seggi 6: 
PRI: voti 260, 3.574, (poi. 76: 
— 0,3'4). seggi 0; PSI: voti 
465, 6,374, (poi. 76: + 5,374), 
seggi 1; PLI: voti 337, 4,574, 
(poi. 76: -+3.174), seggi 1; 


DC: voti 3.640, 49,771, (poi. 
76: + 5,5G ), seggi 8. 

Circoscrizione 10 

PALAZ20 DEL PERO 

PCI: voti 443, 42,57c, (poi. 
76: —2.274). seggi 7; PSI: 
voti 130, 12.6G. (poi. 76: 

+ 1,37), seggi 2: DC: voti 
466, 44.7G, (poi. 76: +5.3), 
seggi 7. 

Circoscrizione 11 

RIGUTINO 

PCI: voti 1.609. 50,9G, (poi. 
76: + 0.974), seggi 8): PRI: 
voti 17. 0,5' ;, (poi. 76: — 
seggi 0; PSDI: voti 34. 1.0G, 
(poi. 76: + 0,274), seggi 0; 
PSI: voti 352, 11.174. (poi. 
76: + 0,2 G ). seggi 2: DC: 
voti 1.150, 36.374, (poi. 76: 
+ 2,07; ), seggi 6. 

Nota: Le percentuali dei vo¬ 
ti raccolti dalle liste unitarie 
di «PARTECIPAZIONE PO¬ 
POLARE» sono raffrontate 
con la somma delle percen¬ 
tuali raggiunte nelle politi¬ 
che del 76 dal PCI, PSI e 
Pdup. 


Una dichiarazione del compagno Giannotti 

Un nuovo punto 
di aggregazione 
per la città 


In merito ai risultati delle 
elezioni dei consigli circo¬ 
scrizionali ad Arezzo il com¬ 
pagno Vasco Giannotti se- 
gretario della federazione 
provinciale del PCI, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione. 

La prima cosa da rilevare 
è la risposta della città e 
delle frazioni a questa prova 
elettorale nuova quanto impe¬ 
gnativa. L’alta percentuale di 
voti espressi fa giustizia di 
tutti coloro che avevano pun¬ 
tato all’insuccesso di queste 
elezioni, e non solo del MSI 
che aveva invitato a disertare 
11 voto, ma anche di altri 
partiti che da una scarsa af¬ 
fluenza alle urne volevano 
trarre pretesto per accusare 
l'amministrazione comunale 
di aver compiuto una scelta 
sbagliata. La popolazione di 
Arezzo ha invece profonda¬ 
mente compreso ed apprezza¬ 
to la linea coerente dei co¬ 
munisti e delle forze di sini¬ 
stra di puntare sulla parte¬ 
cipazione popolare come me¬ 
todo di governo, dando cosi 
ampia dimostrazione dell3 
propria coscienza democra¬ 
tica. 

II risultato elettorale con¬ 
ferma la tendenza ad un ul¬ 
teriore, progressivo avanza¬ 
mento del nostro partito, che. 
laddove era presente con il 
proprio simbolo, avanza dello 
0,6 per cento sul voto del 20 
giugno 76 e dell*!,7 rispetto 
alle comunali del 1975. La si¬ 
nistra nel suo complesso a- 
vanza del 2,6 dove era pre¬ 
sente con liste separate, c 
delio 0.4 come dato comples¬ 
sivo. considerato anche il ri¬ 
sultato delle liste unitarie. 
Nelle circoscrizioni dove si 
erano presentate liste unita¬ 
rie, queste non hanno rac¬ 
colto ia somma delle forze 
che nelle liste si riconosce¬ 
vano, determinando come ri¬ 
sultato quello di un clamoro¬ 
so successo socialdemocratico 
che avanza — in queste cir¬ 
coscrizioni — del 5,5 per cen¬ 
to. Anche la DC avanza nel 
complesso, rispetto al 20 giu¬ 
gno. recuperando parte dei 
voti di destra «in libertà» 
a causa della mancata pre¬ 
sentazione delle liste del MSI. 
Risulta però battuta la sua 
Unea di scontro frontale con 
l’amministrazione comunale, 
perseguita con tenacia. La 
DC infatti, contrariamente al¬ 
fe pressioni, non sarà in gra¬ 
do di controllare da sola nes¬ 


suna delle circoscrizioni nep¬ 
pure quelle del centro citta¬ 
dino. 

Quello ciie comunque più 
importa è che ora i nuovi 
consigli possano ben operare 
ponendosi realmente come 
punto di riferimento e centro 
di aggregazione della ricca 
presenza di forze politiche, 
sociali e culturali e del loro 
impegno unitario perchè si 
affrontino davvero i problemi 
del quartiere, della città, del¬ 
le frazioni. Era questa la 
preoccupazione dominante dei 
comunisti nella campagna 
elettorale, ed è questo che 
continua ad essere il nostro 
impegno. In coerenza con ciò. 
e confortati dai risultati del 
voto, i comunisti si stanno 
già preparando con il mas¬ 
simo impegno a questa nuova 
esperienza, confidando su un 
identico impegno e spirito di 
responsabilità da parte delle 
altre forze politiche. La no¬ 
stra convinzione è che una 
vera tensione democratica ed 
un profondo spirito unitario 
siano condizioni indispensabili 
perchè con i consigli di cir¬ 
coscrizione Arezzo veda cre¬ 
scere la sua vita democratica 
ed elevare il livello della sua 
convivenza civile. 

Vasco Giannotti 


Nuovo 
presidente 
delFARCI-UISP 
a Grosseto 


GROSSETO. 30 
L’aw. Marcello Morante è 
il nuovo presidente provin¬ 
ciale dell ARCI UISP. L’ele¬ 
zione è avvenuta con ;1 con¬ 
senso unanime d: tutti : 
membr. del consiglio provin¬ 
ciale uscito eletto dal nono 
congresso dell’organizzazione 
svoltosi il mese scorso. L'av¬ 
vocato Morante, sostituisce 
il compagno on. Ivo Faenzi 
al quale l’organizzazione ri¬ 
volge un caloroso saluto per 
l’opera svolta alla guida del¬ 
l'associazione: una direzione 
quanto ma: significativa che 
ha visto una crescita orga¬ 
nizzativa e politica dcl- 
l’ARCI-UISP. 


Non è passata la logica dello scontro 

Dal voto un grande impulso 
alla partecipazione popolare 

I risultati elettorali hanno confermato la validità delia proposta avanzata dalle 
forze di sinistra e dai comunisti in particolare • Le prime valutazioni dei partiti 


AREZZO. 30 

Nonostante la flessicele re¬ 
gistrata nelle circoscrizioni 
dove si erano presentate con 
lista unitaria — compensata 
peraltro da un aumento qua¬ 
si aritmetico del PSDI — le 
forze di sinistra escono dalla 
consultazione elettorale del 
28-29 novembre complessiva¬ 
mente rafforzate. 

Ancora una volta, pur in 
occasione di una campagna 
elettorale per tanti versi 
« differente » dalle scadenze 
tradizicnali. l’esito delle vo¬ 
tazioni ha confermato e pre¬ 
miato la validità della propo¬ 
sta avanzate dalle forze di si¬ 
nistra e dai comunisti in par¬ 
ticolare: quella di un confron¬ 
to aperto, strettamente anco¬ 
rato ai problemi del quartie¬ 
re. della città e del paese, 
capace di superare inutili 
contrapposizioni per puntare 
invece all’ageregazione di tut¬ 
te le energie democratiche 
presenti e operanti nella real¬ 
tà aretina. 

La linea delia divisione e 
della rottura, portata avanti 
dalla DC aretina, nel tenta¬ 
tivo scoperto d: assorbire : 
suffragi tradizionali del MSI 
e di altre forze :otermed:e d: 
ispirazione anticomunista, se 
ha ottenuto un parziale suc¬ 
cesso numerico, non ha cer¬ 
tamente pagato rispetto a- 
gli obiettivi che si propone¬ 
va. L'operazione politica che 
la DC aveva impostato sin 
dall'apertura della campagna 
elettorale — quella di fare 
dei consigli di quartiere una 
sterile «cassa di risonanza» 
della sua opposizione aH'am- 
ministraziene di sinistra del 
comune è praticamente fallta. 

Lo scudo crociato, che pu¬ 
re raccoglie un’alta percen¬ 
tuale d: suffragi, soprattut¬ 
to in alcuni quartieri de! cen¬ 
tro cittadino, ha ottenuto la 
maggioranza dei seggi (assie¬ 
me al PLI) m una sola cir¬ 
coscrizione: quella di Giotto. 
Nelle altre 10 la maggioranza 
dei seggi è stata attribuita — 
grazie ad un avanzamento 
complessivo rispetto ai risul¬ 
tati delle elezioni politiche — 
alle forze di sinistra e alle li¬ 
ste unitarie. 

Ma i nuovi organismi del¬ 
la partecipazione popolare 
non saranno gestiti in base a 
questa logica di schieramen¬ 
to. Le forze di sinistra, ben¬ 
ché consolidate dal risultato 


elettorale, non intendono ca¬ 
povolgere la loro impostazio¬ 
ne, ma al contrario rilancia¬ 
re con forza la proposta di un 
governo unitario, fortemente 
impegnato sui problemi reali 
della popolazione, capace di 
allargare veramente la parte¬ 
cipazione delle masse ali'am- 
mmtstrazione della cosa pub¬ 
blica. Se non saranno «cas¬ 
sa di risonanza » dell’opposi¬ 
zione democristiana, i nuovi 
consigli non lo saranno nep¬ 
pure delle forze di sinistra 
che dirigono l’ammimstrazio- 
ne comunale; la vitalità di 
questi organismi dipenderà 
proprio dalla loro autonoma 
collocazione, sia in rapporto 
al comune, sia in rapporto al¬ 
le forze politiche, sociali e 
culturali che agiscono nel ter¬ 
ritorio. Le prime valutazioni 
delle forze politiche aretine 
(pubblichiamo qui a fianco u- 
na dichiarazione del segreta¬ 
rio del PCI compagno Gian¬ 
notti» sono unanimi nel giu¬ 
dicare positivamente la rispo- 


Congresso ! 
della Confesercenti 
a Rosignano 

ROSIGNANO. 30 

Domani 1 dicembre nei lo¬ 
cai: delia biblioteca comuna¬ 
le di Rosignano Solvay. p.az 
za Risorgimento, s: terrà il 
secondo congresso deila Con- 
I esercenti. 

La segreteria della Confe- 
sercent: ha g.à avuto modo 
d: inccntrars. con ia confe- j 
deraz-.cnc sindacale del com¬ 
prensorio Rosignano Cecina, 
con le rappresentanze politi¬ 
che de' PCI e dei PSI: è at¬ 
tesa la convocaz.one deìl'-.n- 
contro con gl: altr. part:t: 
dell'arco costituzionale. In 
quelle sodi è stato approfon¬ 
dito il programma della Con- 
fesercenti. e i tem. del se¬ 
condo congresso comunale. 

La Confesercenti chiede 
agl: amm.n:strotori una con 
siderazione diversa. 

Al secondo congresso sono 
stati invitati tutti gii ammi¬ 
nistratori, le forze politiche 
democratiche, i sindacati, i 
rappresentanti dell’Unione 
commercianti. 

S: svolgeranno inoltre le 
elezioni per eleggere il nuovo 
consiglio dopo le conclusioni 
del segretario provinciale. 1 


sta della città alla scadenza 
elettorale, dimostrata dall'al¬ 
ta percentuale di affluenza al¬ 
le urne. I giudizi sull’esito 
della votazione, pur se im¬ 
prontati generalmente ad un 
tono più pacato e responsa¬ 
bile di quello emerso nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
divergono sensibilmente tra 
loro. Secondo la DC ìa scelta 
di presentarsi con proprie li¬ 
ste di partite e di inserire 
nelle liste altri candidati in¬ 
dipendenti costituisce il fat¬ 
tore principale del suo succes¬ 
so elettorale. Ridimensiona¬ 
to l'appello allo scontro lan¬ 
ciato sino a due giorni fa. il 
partito dello scudo crociato 
afferma oggi di voler sensi¬ 
bilizzare i consigli di circo¬ 
scrizione perché il consiglio 
comunale tenga conto delle 
loro decisioni nel suo operato. 

Sottolineata la maturità 
politica degli elettori aretini, 
il PSI rileva dal canto suo nel 
risultato elettorale una con¬ 
ferma della fiducia della po 
polazione alle proposte poli¬ 
tiche dello forze di sinistra 
che governano la città. In 
questo quadro risulta eviden¬ 
te l'afformazione del PSI ri¬ 
spetto alle passate elezioni 
amministrative e politiche. I 
socialisti rilevano inoltre co¬ 
me i risultati poco soddisfa¬ 
centi delle liste unitane ri¬ 
chiamino ia necessità di una 
attenta riflessicne tra le for¬ 
ze d; sinistra. 

A giudizio del segretario del 
PSDI emerge con evidenza, 
dai risultati elettorali, «un 
orientamento deil'elettorato 
socialista che è disposto a 
premiare i. PSI quando esso 
s. presenta in posizione auto 
noma, mentre vota per il 
PSDI quando il PSI s; pre 
senta in lista unitaria con i 
comunisti ». II risultato di 
Arezzo rappresenta perciò 
per :i PSDI un ulteriore sti¬ 
molo ala cosr.tuz.one di una 
area socialista autonoma, n 
PLI rileva «con amarezza» 
che .1 suo successo potrebbe 
essere stato più ampio se si 
fosse presentato eco liste lai¬ 
che unitarie; nel PRI domina 
un clima di sconforto e di di¬ 
sorientamento: questo parti¬ 
to, che per primo tra le for¬ 
ze intermedie decise di rifiu¬ 
tare un accordo elettorale con 
le s.cv.stre. non ha infatti ot¬ 
tenuto alcun seggio. 

f. r. 


LIVORNO. 30 

« Grande successo delle li¬ 
ste unitarie, elevata affluenza 
al voto degli studenti, legge¬ 
ra flessione della partecipa¬ 
zione dei genitori»: questo in 
sintesi il giudizio a caldo 
espresso suH'andaniento delle 
elezioni per il rinnovo dei 
Consiglio di istituto a Livor¬ 
no e provincia in un volan¬ 
tino diffuso stamani dalla 
FGCI davanti a tutte le scuo¬ 
le superiori della città. Una 
valutazione più complessiva e 
una riflessione più approfon¬ 
dita suU’andamento delle ele¬ 
zioni svoltesi in tutta la pro¬ 
vincia domenica scorsa, pra¬ 
ticamente in tutte le scuole 
dalle elementari alle medie, 
alle superiori, sarà possìbile 
fra alcuni giorni tenuto con¬ 
to della grande varietà delle 
situazioni della presenza di li¬ 
ste di diverso orientamento: 
l’impressione che si ricava, pe¬ 
rò fin da ora, dai dati, pres¬ 
soché generali ma ufficiosi 
che possediamo è che si man¬ 
tengano sostanzialmente ’.e 
condizioni di elevata parteci¬ 
pazione al voto, con una leg¬ 
gera flessione qua e là più 
accentuata e con numerasi 
casi di inversione di tenden¬ 
za, fra i genitori. 

Occorre saper valutare, co¬ 
munque, con attenzione il da¬ 
to degli istituti tecnici, pro¬ 
fessionali e commerciali, che 
marcano una differenza in 
meno rispetto alla media: qui 
incide molto sia l’accentuato 
pendolarismo deg'i studenti 
(e quindi anche dei genitori) 
sia resistenza di numerosi 
corsi serali. E’ necessario ri¬ 
levare inoltre come la parte¬ 
cipazione dei genitori esprima 
la tendenza (già verificatasi 
In precedenti votazioni) a 
crescere progressivamente da¬ 
gli istituti superiori, alle scuo¬ 
le medie, alle elementari. 

ISTITUTI SUPERIORI — 
Qui. com’è noto, hanno vota¬ 
to sia i genitori che gli stu¬ 
denti: oltre alle percentuali 
di affluenza sono anche i ri¬ 
sultati di lista, per i quali si 
riconferma il largo consenso 
alle liste unitarie, alla FGCI, 
mentre scarsi risultati hanno 
ottenuto le liste di cattolici 
popolari e discreti quelli del¬ 
la FGSI. Risultati che rap¬ 
presentano dunque la mani¬ 
festazione evidente del con¬ 
senso della stragrande mag¬ 
gioranza degli studenti alle 
proposte avanzate dalla FGCI 
e da altre forze democratiche 
per salvare e riqualificare la 
scuola, per gestirla democra¬ 
ticamente, per dare ai gio¬ 
vani prospettive certe e si¬ 
cure di occupazione. 

« E’ una linea che, arricchi¬ 
ta dal contributo delle altre 
forze democratiche (anche di 
quelle che non hanno voluto 
partecipare alla definizione 
delle liste unitarie, pur aven¬ 
do programmi molto vicini 
al nostro) — precisa la FGCI 

— può rappresentare un va¬ 
lido terreno per costruire 
l’organizzazione democratica, 
pluralistica ed unitaria di un 
movimento studentesco auto¬ 
nomo ». 

LIVORNO — Ist. Superiori 

— Liceo Classico: affluenza 
genitori 53,5 (nel 1975, 55,6); 
studenti 79,2 (74,7); la lista 
Unitaria seggi l, FGSI seggi 
1, Moderati 1, Conservatrice 0 . 
Liceo Scientifico numero 1: 
affluenza genitori 58,5 ( 59,2); 
studenti 68,3 ( 68,4); la lista 
della FGCI ha ottenuto il 30,5 
con un seggio, il Gruppo Uni¬ 
tario il 34,4 con 2 seggi, la 
lista della FGSI il 20,9 un 
seggio. Comunione e Libera¬ 
zione il 13,9 con 0 seggi. Liceo 
Scientifico numero 2: affluen¬ 
za genitori (non pervenuta): 
affluenza studenti 65.5 ( 62,2); 
la lista FGCI ha ottenuto il 
39,9 con 2 seggi, la FGSI 23,9 
un seggio, il Gruppo Unitario 

19.4 un seggio, la lista DC 
16,6 0 seggi. Magistrali: af¬ 
fluenza genitori 35.6 (51,7). 
studenti 49,8 (69.8), Moderati 
12,2 nessun seggio. Lista Uni¬ 
taria Cecina-Livomo 87,8 con 
4 seggi. Istituto Tecnico Ve- 
spucci: affluenza genitori il 

51.5 (55.7); studenti 57.2 (59.3). 
ITI: genitori 28.1 (31); stu¬ 
denti 32 ( 36); Lista Unitaria 
74.5. 3 seggi; Cattolici Popo¬ 
lari 25.5, ì seggio. ITG: geni¬ 
tori 31,6 <35.5i; studenti 35.1 

(34.1) ; Lista Unitaria 4 seggi. 
Professionale Orlando: geni¬ 
tori 23,8 ( 33,5); studenti 30.44 
(24.7); Lista Unitaria 4 seggi. 
Istituto Nautico: genitori 36 
(32); studenti 32.8 ( 29.6»; Li¬ 
sta Unitaria 4 seggi. Istituto 
professionale per ragionieri: 
genitori 51,6; studenti 57.2. 
Lista FGCI 78. 3 seggi; Catto¬ 
lici Popolari 21.9. 1 seggio. 

CECINA — Solo affluenza 

— Liceo Scientifico: genitori 

55.4G (53,7); studenti 76.3 

(69.1) : IPC: genitori 36 ( 44.6» 
studenti 50,8 ( 56.1». 

PIOMBINO - Liceo Clas¬ 
sico: genitori 61.3'» (75*: stu¬ 
denti 84.1 (87.8». Scientifico: 
genitori 53.1 <60.7»: studenti 
80 ( 79,7». Ipsia- genitori 16,9 
(35.5); studenti 30.9 ( 39.7*. 

ITI: genitori 27.1 (29); stu¬ 
denti 56.3 ( 58). Commerciale 
ITC: genitori 34.2 <45.4*: stu¬ 
denti 52.2 (67.3». IPC geni¬ 
tori 23.2 (40*; studenti 48.8 
(53). 

ROSIGNANO — ITI: ceni 
tori 44.4 ( 45.2*: studenti 53.5 
<55.2>. Ipsia- genitori 56.9 


(48,6); Studenti 55,2 (46.1). 

PORTOFERRAIO — Ipsia: 
genitori 20.2 (32,1); studenti 
26,9 (38.4*. Scientifico: geni¬ 
tori 31. (35); studenti 44,5 
<57.6). Liceo Classico: geni¬ 
tori 37,1 (40); studenti 64,2 
(75). ITC: genitori 10,41 (13) 
studenti 33,3 (30). 

LIVORNO — Scuole medie: 
Riferiti al rinnovo per gli or¬ 
gani collegiali annuali più le 
suppletive per gli istituti rii 
circolo di istituto per i ge¬ 
nitori: 

Scuola media Borsi 54 G- 
(57.1): Colombo 65.7 (66,2); 
Leonardo Da Vinci 72 (67,7); 
Fermi 53 (49.2); Gamella 76 
(61.4*. Marconi 58 (62): Mar- 
radi C8.1 (76,9); Mazzini 68 
(66.11; Mirali 08 (70.5); Paz- 
zini 58 i50>; Pistelli 45.5 (36.5) 
Pesci 65 (57): XI Maggio 61 
(61 1 : Vivarelli 53 (50). 

COLLESALVETTI — 61,9 
(54,9'; ): Cecina 1. 62G (66.7 
per cento); Cecina 2. 63,3':. 
(62G »: Bibbona 79'; (65,5', ); 
Castagneto Carducci 56G- (68 
per cento); S. Vincenzo 62G 
(65,3',); Suvereto 70G (54.4 

per cento): Piombino 2 scuo¬ 
le: La Battisti 49.5 (52G ) 

e la Fucini 61,90'; (74.7G); 

all’Isola d’Elba la scuola di 
Marciana Marina 44.8G e Rio 
Marina il 56G. 

SCUOLE ELEMENTARI, 
LIVORNO genitori — Mi¬ 
cheli G. 65'I (58G): Benci 
57°'i <58G): D’Azeglio 62°u 

(57G): La Rosa 75G (76G); 
De Amicis 72.5G (63G); Tho- 
uar. 82G (73G); Carducci 

65G (75G); Modigliani 68.7G 
(64.5G); Fattori, 73G, (64G); 
Albertelli 67.5G (56G >; Col¬ 

lodi. 61.3G (68', ). Collesalvet¬ 
ri 69.3", (66.6', ); Rosignano 
S.. 87' » (85.4G ); Rosignano 
M.. 65.6G- (71','); Cecina C. 
70.5G (76.5' i ) ; Cecina M„ 

66.6G (75.5G ) ; Castagneto C. 
72.4G (76.9' ; ) : Canapiglia M. 
75.4G (88.5G): Piombino 1. 

56.1 r ; (77.3G ): Marcian a Ma¬ 
rina 50,9 G (57.7G ). 
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Un seggio durante le operazioni di volo per gli organi collegiali 


Dei comuni della Versilia 


Sui problemi della finanza 
incontro tra gli assessori 

Riaffermata la volontà di arrivare alla definizio¬ 
ne dei bilanci con una più ampia partecipazione 


VIAREGGIO, 30 

Presso il comune di Forte 
dei Marmi si sono nuovamen¬ 
te riuniti gli assessori al Bi¬ 
lancio e alle Finanze del Co¬ 
mune della Versilia. Occorre 
sottolineare l’importanza po¬ 
litica di questo fatto, rappre¬ 
sentata oltre che dalle pasi- 
zioni emerse da tale incon¬ 
tro. anche dalla unità di ve¬ 
dute che trova concordi am¬ 
ministrazioni di sinistra e am¬ 
ministrazioni de. 

Nei dibattito è stato comu¬ 
nemente sottolineato un ul¬ 
teriore aggravamento della 
situazione finanziaria dei co¬ 
muni e l’urgenza di provvedi¬ 
menti governativi atti ad im¬ 
pedire il definitivo fallimen¬ 
to degli Enti locali. A questo 
proposito si è anzi rilevato 
rinsufficiente impegno del 
Governo per la soluzione di 
questo problema ed :1 carat¬ 
tere discriminatorio dei prov¬ 
vedimenti fino ad ora presi, 
in base ai quali solo 14 Co¬ 
muni sono stati ammessi ad 
un sostegno finanziario. 

E’ stato sottolineato inoltre 
che le misure di restrizione 
creditizia adottate dal gover¬ 
no, provocando la chiusura 
delle anticipazioni a breve ai 
Comuni hanno praticamente 


COMUNE DI FIESOLE 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 
2-2-1973, n. 14; 

RENDE NOTO 
che rAmmmistrazicnc co¬ 
munale di Fiesole è in pro¬ 
cinto di indire la licitazione 
privata per l'aggiudicazione 
dell'appalto dei lavori di co¬ 
struzione della scuola mater¬ 
na de! capoluogo, avente un 
importo a base d'appalto di 
L. 131.720 429. 

La licitazione verrà effet¬ 
tuata eoo il metodo di cui 
all'art. 1 - lettera a) della 
legge 2 2-1973, n. 14 ed in 
conformità delle deposizioni 
vigenti in materia. 

Lo imprese che abbiano in¬ 
teresse ad essere invitate a 
partecipare a’.’.a zara suindi¬ 
cata. dovranno far pervenire 
al!a Segreteria del Comune, 
entro venti giorni dalla data 
di pubbhcaz.coe del presen¬ 
te avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale deila Regione Tosca¬ 
na. apposita domanda in car¬ 
ta legale. 

Fiesole. 2311 1978. 

I! Sindaco 


causato l'attuale situazione 
fallimentare. Di fronte a que¬ 
sta realtà gli assessori riuni¬ 
ti hanno riaffermato la volon¬ 
tà politica di arrivare alla de¬ 
finizione dei bilanci di previ¬ 
sione '77 attraverso una me¬ 
todologia che veda la più am¬ 
pia partecipazione delle intere 
società civili alla discussione 
e alla definizione delle scelte 
di bilancio. 

In particolare riaffermando 
l'insostituibile funzione del¬ 
l'ente locale quale elemento 
fondamentale dellarhco’azio- 
ne democratica del nostro 
paese, si propone un mante¬ 
nimento del livello dei servi¬ 
zi erogati attualmente. Per 
questa finalità le indicazioni 
emerse nella riunione stessa 
sono state quelle di potenzia¬ 
re le entrate proprie di Co¬ 
muni e una rigorosa c'.enc i- 
zione di priorità di spesa coi 
un generale contenimento dei 
singoli capitoli 


E’ stata confermata inoli re 
la scelta di chiamare a con¬ 
tribuire ai casti di alcuni ser¬ 
vizi. secondo fasce dirette. ; 
cittadini che ne usufruiscono. 
Allo scopo di stimolare miche 
l'apporto delie minoranze di : 
singoli consigli connina.: a 
questa prospettiva di «‘cordi- 
naineiito dei bilanci vervi.e 
si. gli assessori hanno ::i t 
te le risiiettivc gitili:;, ri-c:.-o 
di nominare una (apposita 
colimi, s.- ione intercu- .mnalc 

per il coordinamento dei bi¬ 
lanci ». che sarà joinpo.tu 
dagli assessori stessi e c.n un 
rappresentante consiliare c: 
minoranza per ogni comune. 

Gli assessori torneranno a 
riunirsi il tirassimo giovedì 
2 dicembre alle ore 17 pres 
so la setie del Comune di 
Pietrasanta per discutere ir. 
particoiare la possi!» itA di 
in:i:v duare errori p.u unifor¬ 
mi per la erogazione ri; tarif¬ 
fe di alcuni servizi e >mun rè 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze * Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
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l'Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


Un programma per il consorzio COPIT di Pistoia 


PAG. 13 / firenze - toscana 


Dibattito a Pisa sull'ambiente di lavoro alla Motofides 


La scelta del tras p orto p ubblico ?p 

» ' • • ■ 

Analisi ed indicazioni di lavoro dei comunisti pistoiesi - Urgenti provvedimenti legislativi per il rumore inquina 

fronteggiare i costi - Un impegno unitario per la gestione e l'attuazione degli accordi - Neces- lnilìatìva d ,„ a FLM pisana e della Federaiione p rovincia , e cgil-cisl-uil - sì discuterà sui 
saria anche una nuova politica tariffaria - Nei prossimi giorni un convegno sui trasporti problemi di igiene e assenteismo - Necessario discutere sul «microclima» dell'azienda 


Il COPIT continua ad essere argomento di dibattito poltico 
• sindacale. Il comitato direttivo della federazione provinciale 
del PCI afferma che « le gravissime condizioni finanziarle 
in cui versano le aziende pubbliche di trasporto nel quadro 
complessivo delle difficoltà della finanza locale impongono la 
rapida adozione di provvedimenti legislativi del Parlamento 
che abbattano i costi, oggi i-t- M , w,rtn 


; esosi, del rilevamento delle 
linee private per la loro pub¬ 
blicizzazione e. in una pro¬ 
spettiva di risanamento della 
finanza pubblica, sollevino gli 
enti e le regioni dal peso or¬ 
inai Insostenibile dei deficit 
di queste aziende intravaiso 
la creazione del fondo nazio¬ 
nale per i trasporti e i’atlua- 
zione del piano autobus, cbe 
debbono costituire un momen¬ 
to Importante delle riconver¬ 
sioni del nostro apparato pro^ 
duttivò e sul quali tuttavia è 
da rilevare l'assoluto silenzio 
cbe anche nell’ultimo dibatti¬ 
to sul temi di politica econo¬ 
mica il governo Andreotti ha 
mantenuto ». 

Ricordando come la priorità 
del trasporto pubblico sia sta¬ 
ta già da molto tempo indi¬ 
viduata dai comunisti e dalle 
altre forze politiche democra¬ 
tiche pistoiesi e resa concre¬ 
ta con la costituzione nel 
COPIT e successivamente con 
l'allargamento del consorzio 
a livello provinciale dal primo 
gennaio 1977, viene riconfer¬ 
mato che « l’impegno unita¬ 
rio delle forze politiche de¬ 
mocratiche, che ha sempre 
presieduto all’attività del con¬ 
sorzio, è stato consolidato con 
l’accordo del dicembre 1975 
cbe ha costituito l’Intesa per 
la gestione unitaria del nuo¬ 
vo COPIT, quale condizione 
essenziale per poter avanza¬ 
re lungo le linee di espansio¬ 
ne del servizio a livello pro¬ 
vinciale ». Da questa conside¬ 
razione l’Invito del direttivo 
della Federazione del PCI a 
tutti i comunisti Impegnati u 
diversi livelli, ed in partico¬ 
lare negli enti locali per i 
compiti spettanti in questo 
momento, « ad operare per 
una sollecita attuazione degli 
accordi e a ricercare su que¬ 
sti problemi la più ampia in¬ 
tesa di tutte le forze politi¬ 
che democratiche presenti ne¬ 
gli organismi del consorzio », 
Fra gli impegni prioritari vie¬ 
ne indicata la redazione del 
programma di attività del 
nuovo consorzio. 

Sul piano concreto e Imme¬ 
diato Il comitato direttivo del¬ 
la federazione invita « a tro¬ 
vare sollecito compimento il 
trasferimento dell’officina da¬ 
gli attuali locali alla nuova 
sede nella area ex-Breda; de¬ 
ve essere predisposto un pia¬ 
no per la pubblicizzazione del¬ 
le linee della Valdinievole se¬ 
condo una articolazione gra¬ 


duale nel tempo in rapporto 
con le scelte da concordare 
con la Regione (nell'ambito 
di un plano do definire al 
più presto per uri bacino del 
traffico) cd i Comuni interes¬ 
sati e in rapporto anche a 
reali e certe coperture iinan- 
ziarle di cui gli enti loculi 
possano disporre per legge; 
deve essere approntato un 
piano dei servizi j>er la zona 
tessile (Montale. Agliana, 
Quarrata) ». 

« Per l’azienda — prosegue 
11 comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista — si po¬ 
ne con urgenza la ristruttura¬ 
zione degli organici che per¬ 
metta, nel rispetto degli ac¬ 
cordi sindacali, r.illargamen- 
to dei servizi limitando al 
massimo il numero dei dipen¬ 
denti. Viene anche affermato 
che l’impegno dell’azienda a 
contenere i costi deve essere 
accompagnato da una concre¬ 
ta politica tariffarla che. sal¬ 
vaguardando il carattere so 
ciale del servizio, stabilisca 
un giusto equilibrio fra entra¬ 
te ed uscite, nella prospetti¬ 
va della unificazione tariffa¬ 
rla a livello regionale ». 

« L’attuazione di questa po¬ 
litica complessiva del traspor¬ 
to Impone che si proceda con 
urgenza alla ricerca delle più 
ampie responsabilizzazioni di 
ogni singolo membro degli or¬ 
ganismi esecutivi; In ouesto 
senso il direttivo del PCI dà 
mandato ai propri rappresen¬ 
tanti affinché questo princi¬ 
pio trovi piena rispondenza 
nel regolamento snecla'e del¬ 
l’assemblea e dell'azienda ». 

Nel prossimo mese di di¬ 
cembre. convocato dallo stes¬ 
so direttivo della Federazio¬ 
ne. si terrà un convegno sui 
temi del trasporto pubblico 
In generale e del COPIT In 
particolare. Il direttivo, nel j 
concludere il proprio docu¬ 
mento invita i propri iscrit¬ 
ti del COPIT « ad operare 
attivamente affinché nei 
prossimi mesi si vada alla 
conferenza di produzione del¬ 
l’azienda, unitariamente ge¬ 
stita dalle forze politiche de 
mocratiche e dalle organizza¬ 
zioni sindacali, come momen¬ 
to decisivo per la definitiva 
conquista di tutti i lavoratori 
dell'azienda alla realizzazione 
di questa politica complessi¬ 
va del trasporto ». 

Giovanni Barbi 


PISA - Tentato incendio a sezioni del PCI e del PSI 

Ancora un atto di teppismo 
contro le forze di sinistra 


PISA. 30 

Una conferenza dibattilo sul tema t L'organizzazione dei 
lavoro e le condizioni ambientali alla W. Motofides e nel 
territorio » si svolgerà a Pisa il 2 dicembre alle ore 9 nella 

sala dcH’Amministrazione provinciale di Pisa, l/iniziativa è 
stata organizzata dalla FLM di Pisa in collaborazione con 
la federazione provinciale COIL-CISL-l)(L, con gli assessorati 
alla sanità della Provincia e i- -—- 


PISA. 30 

Ad una ventina di giorni 
dall'incendio della sezione co 
munista di Porta Fiorentina, 
a Pisa si è verificato un nuo 
vo atto di teppismo, questa 
volta andato a vuoto, ai dan¬ 
ni dei locali che ospitano le 
sezioni del PCI t' PSI di 
Snnt’L'rmete. 

Nella notte tra sabato e do¬ 
menica. mentre al Palaz/et 
to dello sport era in corso un 
dibattito organizzato dalla fe 
clorazione del PCI. a cui par 
tecipava Giorgio Napolitano 
qualcuno ha tentato di incen¬ 
diare la sezione con del Ke 
rosene. 

Dopo aver provato, senza 
riuscirvi, di forzare la porla 


di ingresso, gli ignoti .si sono 
diretti verso l’entrata laterale 
riuscendo ad aprirla. In que¬ 
sto modo hanno potuto rag¬ 
giungere una piccola finestra 
ohe dà sm locali della sezio¬ 
ne è da qui hanno versato 
il liquido infiammabile clic 
però non sono riusciti ad in¬ 
cendiare. 

Nella mattinata di domeni¬ 
ca i militanti del PCI o del 
PSI si cono accorti di quello 
clic era accaduto nel corso 
della notte ed hanno avverti 
to la questura, bri sera nei 
locali della sezione si è svol¬ 
ta un’assemblea di protesta 
convocata con un volantino 
firmato dalle sezioni del PCI 
v PSI e dal responsabile lo¬ 


cale della Democrazia cristia¬ 
na. All'assemblea hanno par¬ 
tecipato oltre ai rappresen¬ 
tanti socialista e comunista. 
Felloni a nome della Camera 
del Lavoro e Diotnelli a nomo 
dell'ANPI: la DC ed il PLI 
hanno inviato un'adesione 
scritta all'iniziativa. 

Secondo funzionari della 
questura il fallito attentato di 
Sant’Frmete potrcbla* essere 
in qualche modo collegato al- 
l’incendio della sezione co 
munista di Via Cattaneo. Per 
quell'incendio è t ut t'ora in 
carcere Paolo Musini clic però 
(è opinione degli inquirenti) 
doveva avir avuto dei com¬ 
plici dio fino ad Oggi sono 
rimasti nell'ombra. 


Per le gravi difficoltà finanziarie in crisi i trasporti pubblici 

Grosseto: in pericolo il servizio RAMA 


GROSSETO. 30 
Con un deliberato approva¬ 
to airunanimltà dal consiglio 
di amministrazione della RA¬ 
MA e inviato a tutti i elnda- 
et, presidenti delle Ammini¬ 
strazioni provinciali, al pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le. al prefetto, al consiglio 
unitario aziendale e alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, si ri¬ 
chiama l'attenzione della pub¬ 
blica opinione sulle difficol¬ 
tà finanziarie dei Comuni e il 
pericolo che queste determi¬ 
nano per la continuità del 
pubblico servizio. Infatti, i 
debiti degli enti locali verso 
l’azienda di trasporti ammon¬ 
tano ad un miliardo e 300 
milioni. Una situazione, co¬ 
me sottolinea i! consiglio del¬ 
la RAMA, quanto mai preoc¬ 
cupante in quanto « Se le 
Amministrazioni locali tasse¬ 
rò in grado di pagare regolar¬ 
mente i servizi resi non sa¬ 
rebbe necessario ricorrere al 
fido bancario che invece si 
aggira mediamente su un mi¬ 


liardo e i cui interessi van¬ 
no u incidere sui costi di eser¬ 
cizio per circa 40 lire al chi¬ 
lometro. 

« Inoltre — si legge ancora 
— « le difficoltà nelle quali 
si trova la RAMA sono ana¬ 
loghe a quelle in cui si di¬ 
battono tutte le aziende che 
nel nostro paese effettuano il 
servizio pubblico di trasporto 
su strada e sono conseguen¬ 
ti alla insufficienza di finan¬ 
ziamenti disponibili per la 
grave crisi della finanza pub¬ 
blica. per un sistema tariffa¬ 
rio inadeguato e più in ge¬ 
nerale per la mancata realiz¬ 
zazione di valide misure di ri¬ 
forma che possano consenti¬ 
re il rilancio e lo sviluppo 
del trasporto pubblico su stra¬ 
da come strumento per soddi¬ 
sfare le esigenze d! mobilità 
deile persone a prezzi eciui 
e per concorrere ai riequili¬ 
brio del territorio e al'a ri¬ 
presa economica ». 

Da quando l’azienda è pub¬ 
blica sono state sostanzial¬ 


mente soddisfatte le esigenze 
di trasporto dei cittadini ** in 
particolare dei lavoratori e de¬ 
gli studenti sia all’interno del¬ 
la provincia che verso altre 
zone toscane come Livorno 
(Piombino). Siena e Firen¬ 
ze. Ciò dei resto viene am¬ 
pliamento dimostrato da que¬ 
sti dati: la percorrenza au¬ 
tobus chilometro che nzl '72, 
fu di 1.196.966 chilometri, alla 
fine del ’76 supererà i (5 mi¬ 
lioni e mezzo di chilometri. I 
viaggiatori trasportati sono 
passati da 2.370 373 del ’72 
a 6.378.000 del ’75. E tutto 
ciò mentre oggi allo stato at¬ 
tuale per ogni lira di ricavo 
occorre corrisponderne ur.a e 
85 di spesa. 

In sintesi, quindi, anche dal¬ 
la positiva esperienza di que¬ 
sto servizio in un momento 
particolarmente difficile per 
la situazione economica del 
paese, scaturisce con forza la 
necessità di andare ad una 
profonda riforma del settore. 


del Comune di Pisa. 

Nella lettera di invito alla 
conferenza che la FLM ha in¬ 
viato tra gii altri a! sindaco, 
al presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale, al pre¬ 
fetto di Pisa, ai presidenti 
degli aspedali cittadini, alle 
associazioni industriali di 
Pisa e Livorno, all'ordine dei 
medici e all’Istituto di me¬ 
dicina del lavoro, si afferma 
che « con questa iniziativa la 
FLM. con il contributo di tut¬ 
ti. intende riportare il dibat¬ 
tito nelle sue giuste dimen¬ 
sioni por cogliere alcuni ri¬ 
sultati concreti sul terreno del¬ 
la difesa della salute dei lavo¬ 
ratori e delle condizioni eco¬ 
logiche valorizzando il pre¬ 
zioso lavoro svolto dalle strut¬ 
ture sanitarie comunali, pro¬ 
vinciali e universitarie ». 

L’invito de'ta FLM fa esoli- 
citamonte riferimento alle re¬ 
centi ini/.'aMve orese dalla di- ì 
lezione della Motofides pri¬ 
ma e dalla Procura della Re¬ 
pubblica poco dopo sulla que¬ 
stione dell'assente’smo. En¬ 
trambe le iniziative hanno 
rivestito direttamente i lavo¬ 
ratori tle”e fabbriche di Ma¬ 
rina di Pisa. 

Riferendosi ad esse la FLM 
rileva come « il problema del¬ 
le assenze dai luoghi di lavo¬ 
ro sia stato assunto da vari 
ambienti con un’ottica com¬ 
pletamente deformata e de¬ 
formante. svincolata da un rea¬ 
le approfondimento delle cau¬ 
se di questi fenomeni ». Allo 
invito di parteelnaziene alla 
conferenza dibattito è stato 
anche a’ieeato un volumino¬ 
so studio di ricerca e rileva¬ 
zione di «lati sull’nmbienfe di 
lavoro della Whiteheand-Moto- 
Fides di Marina di Pisa, frut¬ 
to delie ricerche svolte dai 
funzionari della sozzone igie¬ 
ne ambientale del laboratorio 
eh : mieo provinciale di Pi c n e 
del servizio di igiene ambien¬ 
tale del lavoro del comune 
di Pisa. 

Nelle considerazioni conclu¬ 
sive del volume tra l’altro si 
afferma che in linea genera¬ 
le il dato piu rilevante è rap¬ 
presentato dagli intensi livel¬ 
li che si sono riscontrati in 
quasi tutti i reparti per la 
presenza di sorgenti facilmen¬ 
te individuabili la cui rumo¬ 
rosità viene ad interessare in 
primo luogo l’ambiente im¬ 
mediatamente circostante alle 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Un nuova kolossal che vi farà riscoprire l'ecci¬ 
tante c pittoresco mondo dei corsari: Il corsaro 
della Giamaica. Technicolor con Robert Show, 
James Earl Jones. Peter Boylc. 

(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 
Il film più sconvolgente dell'anno. Ieri « La 
bestia », oggi: Febbre di donna. Technicolor- 
Panavision con Armando Bo. Isabel Sarli, Mi¬ 
chael Blake, Mirelte York. Regia di Armando Bo. 
(Rigorosamente VM 18). 

(15.30, 17,25, 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro film più atteso e 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, il fa¬ 
moso regista di « Mash » e di» Nashville -, che 
ha diviso gli americani in arrabìati e divertiti. 
Technicolor: Buffalo Bill e gli indiani, con Paul 
Newman, Buri Lancaster, Geraldine Chaplin c 
il famoso attore indiano di « Qualcuno voiò sul 
nido del cuculo ». 

(15.45. 18. 20.15. 22,45) 

Rid. AGiS 

CORSO 

Borgo degli Alblzt - Tel. 282.687 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico, dando alla vicenda una dignità c senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
A Colori con Francoise Fabian, Ernest Borgninc. 
Corinna Cléry. (VM 18). 

(15.30, 17,55, 20.20. 22.40) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Dopo « Amici miei » un altro stupendo e diver¬ 
tente film di Mario Monicelii: Caro Michela. A 
Colori con Mariangela Melato. Oelpfi.n» Styrig. 
Aurore Clément, Lou Castel. 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 * Tel. 217.798 
(Ap. 16) 

Un film straordinario ed indimenticabile, di Va¬ 
lerio Zurlini: Il deserto dei tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman. Giuliano Gemma. Philippe 
Noiret. Jean-Louis Trintignant. 

(16.30. 19.30. 22.30) 

GAMBRINUS 

Via Bruneìleschl - Tel. 275 112 
Forse a vostra moglie i già successo, forse ne 
•a qualcosa il ragioniere del p.ano di sopra... 
l’importanta è: Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vitti. 
Johnny Dorelli. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 611 

Tomai Mllian è passato oer ma-.t: spera:: da:ia 

• Squadra antiscippo » aita Squadra antifurto. 

Technicolor d.retto da Bruno Corbjca. con Tatui 

M.liin, Robert Webber. Lini Cera!.. (VM 14) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 951 
Un'accoppiata comica vincente Lu^g P-a »tti 3 «- 
to « Mandrake ». Enrico Mo.itesj.io detto « Po¬ 
mata ». una lebbre di scommesse. j o utl, di 
trovate, e risate, risate, risate oar cm na ur¬ 
gente b.sogno di d.vertirsi nei tdm di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Pro etti. Enrico 



SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 
Finalmente un vero classico western, avvincente 
c avventuroso, di cui Franco Nero c il magni¬ 
fico protagonista: Keoma. Colori con Franco Nero, 
Olga Karlatos, William Berger, Woody Strode. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Qjesta sera, ore 21.30. grande debutto. Gari- 
nei e Giovannini presentano Gino Bramieri in: 
Fclicibumta, commedia musicale di Terioli e 
Vaime. Il più grande successo dell'anno con una 
fastosa cornice di scene e costumi stupendi. La 
commedia agisce in esclusività assoluta per la 
Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20. 


ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel 483 607 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
« buscherone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. Oh, Seralina! di Al¬ 
berto Lattuada. Technicolor con Renalo Pozzetto. 
Dal.la Oi Lazzaro. Angelica Ippolito (VM 13). 

ALBA (Rifradl) 

Va F Vez/anl Tel 452 296 
Per il c elo « L'America sì interroga »: Arancia 
meccanica di Stanley Kubrick. Techn.color con 
Malcom Me Do/vcil, Patrick Magee. (VM 13). 

ALOEBARAN 

Via Bara rea 151 Tel 4100 007 
Dopo • Amici miei » il clntma italiano paria di 
nuovo fiorentino Una lunga risela in vernacolo 
con Atti impuri all'italiana. Tectin-coior con Oag- 
mar Lassander. Stella Carnicina. Isabella B a 
gin* e gli attori dei teatro comico fiorentino 
Gh-go Melino e Tina Vinci CVM 14) 

ALFIERI 

Vm Martin del Porntn 27 T v *i 232 137 
Emanuelle ner» n. 2. A Coìorl con Emanueile nera 
e Dagmir Lassander. (VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 663 945 

In esclusiva le risate p u fragorose con Totò in: 

Totò a colori. Techn.colar. E' un f ìm per tutt.l 

APOLLO 

Via Nazionale Te; 270 019 
(Nuovo 9 'eU oao s'o-go-s-ite roito-’e*-»* » e 
gante). Raccaoricc o. o-ro-e, paura vi faranno rab- 
b-iv d re .n questo aurei! co « g ai.'o ». Esst- 
ma-icoio-: Il bacio della tarantola, rp-oao-'a 
da! maestro dt'i' ncubo CV s Mjige- co-. E- c 
Msson, Suzanna J-'ng Vede-e da.I n z o (V.M 14). 
(15. 17. 19. 20 45. 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 


EOLO 

Borgo S Frediano Tel. 296 B22 
La studentessa. Technicolor. (Rigorosamente VM 
18). 

FIAMMA 

Via Parinoti! Tel. 60 40! 

Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 

FIORELLA 

Via II Annunzio Tel 462 240 
In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Date 
ai vostri tigli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews. Dick Van Dicke E’ un film per tutta 
la famiglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Pel 470 101 

(Ao 15) 

Ursula Andress è: L’infermiera convenzionata con 
tutte le mutue che cura le depressioni morali 
e sessuali. Techn'color con Ursula Andress, Dul- 
lio Del Prete. (Rigorosamente VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazra Tel 470 101 

ras 151 

In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Date 
a> vostri tigli e a voi stessi la gioia di una 
soeffacolo ìnd'mcificabile Techn'color con tu' c 
Andrews. Dick Van Dicke E' un film per tutta 
la famiglia 

FULGOR 

V-i M F'n'"ii»rrfl Tel 270 117 
L'eduon-fa p ù nuda e ma'educ?t3 de! moe J n’ 
L’educspdi. A Co'n- : cm Patrizia Gari e G o- 
vaini Attaia* o (VM 13). 

ideale 

)*- > F-'-inn's r«*; 50 706 

Erano stati asso'dafi por ripu'.ire 'a citta ma con 
la Io*o fe-ccia r‘s r h'avsno d' ^'strugger!»: 5aua- 
d»a d'sssalto antt*»nina. A Ci'ori r m K-'s K-i- 
stof'crs Jean M ct-ec, V.nce-.l. (VM 1S). 

ITALIA 

V* a Narlnrti'e Tel 211060 

Il film che : eri h* srandaiizza'o Venezia e che 

da ogg* scanvo'nerà Fì-enza- L'ultima donna d: 


PUCCINI 

P /.za Puccini Tei 32 067 Bus 17 
Operazione Siegfried. A Colori con James Ma- 
son. Teily Savalas, Aldo Ray, Doris Kustmann. 
Por tulli! 

Domani: La valle dell’Eden 
STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50.913 
Bravados. Technicolor. 

VITTORIA 

Via Pazninl Tel. 480 879 

Tre magnifici allori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invilo a cena con de¬ 
litto. A colori con Alac Gtjinnes, Peter Sellers. 
David Niven. 

(15,30. 17,20. 19.05. 20.45. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna t!3 Tel 222 388 

Incontro con la Fantascienza. Solo oggi: Alom il 

mostro della galassia. Colori. Per lutti! 

L. 800 - (U.S 22.45) 

universale 

Via Pisana. 77 Pel 226 193 
(Locale rinnovato, audio perfetto). 

Fantascienza t.lm festival. Solo 0331 . Allucinante, 
sconvolgente. I misteriani (1953). Gli ab.tanti 
del pianeta misterioso dichiarano guerra alla terra, 
di I. Fonda. Colori-Cinemascope. 

L. 500 - (U.s. 22.30) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL- 

LO Via P Giuliani 
(R.poso) 

GOLDONI 

Via de Serragli Pel. 222.437 
Prezzo unico L 1.000 

Nuove proposte per un cinema di qualità In 
ci'iuboraz one col Centro studi dei Consorzio 
c nematogr j: co toscano. Il capolavoro di Pedro 
Fic shmen.i Lo smagliatura, con Ugo Tognazz:. 
Miche! P eco: . Adriana Ast,. Techn.color. Un 
I ,m per tu'! ! 

(R.duz.on, Ag s. Are.. Adi. End 3 S L. 700) 


ARCOBALENO 

( Riposo) 

ARTIGIANELLI 

V'a S-tm.'.; '.(VI Tel 225 057 

Domai.: Catastrofe 

FLORIDA 

Vm Pi'-t'M 109 Tei 700 110 
Domcn : I quattro del Pater Noster 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 


qualità In 
Consorzio 


700 ITO 


Ma-co Fe-re-i 


Cc'r>- : coi Gè-»-» Dépa-dleu. 


Un accoppiata corri.ca vincente Lu^g P-o -tri a*'- 
to « Mandrake ». Enrico Mantesano detto « Po¬ 
mata ». una lebbre di scommesse, d o utt. di 
trovate, e risate, risate, risate oer cm na ur¬ 
gente b.sogno di d.vertirsi nei tdm di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Pro etti. Enrico 
Montesano. Catherine Soaak. Miro Ci-vrnu'o. 
Francesco De Rosa. Colore della Tcchnospts 
(15.30. 17.25. 19.05, 22,«0. 22.40) 

ODEON 

Vm de- SASsetU • Tel 24 088 
(Ap. 15.30) 

Una stona d'amore che sco.it na nei terrore .. 
Il capolavoro di Brian De Palma g rato intera¬ 
mente a Firenze. Complesso di colpa. Tecm co.or 
con Clitt Robertson. Genev.eve Buioid (Velato 
entrare in sala negli ultimi 20 minuti). 

(16. 13,15. 20.30. 22,45) 

PRINCIPE 

Vm Cavimi I84r Tei 575 601 
(Ao 15.30) 

Nessuno riuscirà a darvi le stesse emoz o.i. cne 
vi darà Polanski coi suo ultimo, grande capo¬ 
lavoro L'inquilino del terio pieno. Techn co or 
evi Isabelle Ad;an.. Me'vyn Dojg:as. lo Vai 
Picei, Shelley W.nteri Diretto da Roman P> 
lanski (V.M 14) 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.40) 

&k AGIS 


Vm O P O'-'ti 1? Te. 4RID55C 
(Ap 15) 

L'aooass pnaite » g a 'o » d Da- o A-ge-'o 4 
mosche di velluto grìgio, cpi M B-aidoi. V, Fa _ - 
nsr. 5 Setta F.o-es (V.M 14). 

' U s 77 701 
R.d. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S 3; mone 
L 600 
(Ap. 15 30) 

D vi d'ogg . Al Pjc'no. Saio ogg : Serpico, con 
A! Pec io. Techn,colar. 

(U s 22 4SI 

CAVOUR 

V a Cu v -tir T*I VC7 700 
Due brillanti attori in una d vertent ss ma com- 
rr:d ? L’anatra all'arancia di Luc ano Sa'ce. coi 
Mo.i.c 3 Vitti. Ugo Tagiazzi, Colori. 

COLUMBIA 

Vm Fi.-im Tei 272 178 

Frau Marlene. Techn coior. (VM 13). 

EDEN 

V:.» a-,In Ponderi» rei 225 64.1 
Il li!m bomba delle stegìone c'.iematoqrjtica. pte- 
in.ato (>., 5 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo. Technicolor con itek N.cho'.son, Luise 
Fiec.hter. (VM 14). 


O-nella Muti. Mchtl P ccali (VM 18). 

MAN70NI 

V * T?! 146 F08 

(Ao 15> 

Il ! p u ’ttcso de "ano. Tasi Oriver d M--- 
ti S:o-«»*c T—sv-Vo- coi RoV--- Da N - 1 . 

j->» « e-;.-- A'V--- B-'O'-s M»-vcy K ■> * 2 

(V" -SI 

M 5 33 17 53. 23.10. 22 30) 

MARCONI 

sr.» {■;•■*•*'li*»’ Tal 64(1644 

Pi'? » >.v - 1 VI*- 1 -r-Jrt *» a o » d 

no sp»' , »ro "' hlTr 1 f'b ’i V.'e : i D i’*» *"*- 
i.-t». Z'-inr Poool-i». Te-h-ctio- con li'» A '- 
u t D -■< y«-t O -v* D -r*-o -I» pii» • V- 

■ -r <3 i • i- - o'oso srtt'aco 5 or- 'u’-i 'a (c— -, a 
R i AGIS 

NAZIONALE 

Vi C'm.itnrl Tel 270 170 

-I - - 1 » » -'ut, —' f 

P-csegu .nvta p- ma -. s o-e. II I !m Ca H 
cock av-ebbe voiuto fare. Un nuovo sT.-aordinar.o 
g ; a’!o a't'ic nane II s-e*o capo avara de! famosi 
r»-sti R-'>- D» P-'.ri? La rr t'ca li hi def¬ 
itta fa.it»sT co E**tri»r:co'ir: Le due sorelle, cn 
.M»ropt Xidde*. Jenn'fer Se'.f. Bill F i ey Cai- 
t* 3 v-r'ri tfAr-'-nti (VM 14). 

(15 30. 17.1 S. 19. 20.45. 22.45) 

NICCQL INI 

Vm R'rM-nit Tel 23 232 
(Ap 151 

Il l !m n ù >T?*-o de'l’iino Tesi Driver di M»-- 
t.n Sco-s.-sc Techn ci!or coi Robert De N,-o. 
Jad'e Fastzr, Albert B-ooks. Harvey Ke'tel. 
(VM 14). 

(15 30 17.55 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Cipo d«*i Mondo • Tel. 675 930 

I Ap 15 JOI 

Rassegna nazionale I m d Fanfasc'ence. Salo ogg 

II pianeta morto di K. Maetz'g. Colori. Per tutt>! 
(U.s. 22.30) 


Cinema 


(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(R.ocso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(O.-e 20 39). Mai que Veri De Ven .n: Kitty 
Tippel_ quelle notti passate Sulla strada. (VM 

13 a-r. ). 

ARENA LA NAVE 

V l \’:..u:7Mdl.l ■) 

!R ppsp) 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
T?at»ot le. >40 207 

{R.poso) 

CI NE arci S ANDREA 

( R poso) 

C ,3JLO L UNIONE 
• P i Ern.i i B Ja li 32 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P t-/.i dt-.:* Keounti'tca Tel 640063 
(R.poso) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T» »n 22 59.1 Ras 37 
(Riposa) 

SMS S QUIRICO 

Vm l’i-iina ó7n le; 701 035 
(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

Pzz .1 Di V\ttor;o - Scandita 
Tei. 751.103 

'O-e 20 33 - 22.30). Miseria e nobiltà, con 
Tota (It. ’53). L. 500. Tessera d. ades.one 
L 1.030. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

!•’. znuiia 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Itnnuard) • Scalo Fiorentino 

Tel. 442.203 

(R.poso) 

MANZONI (Scandicc!) 

(R.poso) 


701 035 


O DI COLONNATA 

Scalo Fiorentino 


singole macchine per x)i 
estendersi e contribuire a! no 
tevole rumore di fondo. R<* 
ne deduce — continua lo stu¬ 
dio — un rischio di « ipoacu¬ 
sia » abbastanza generalizzato 
e tale da richiedere ceti .solle¬ 
citudine interventi specifici at¬ 
ti ad eliminare o più pratica- 
metite ridurre m termini ac 
cettabili tale rumorosità alla 
origine, mentre per i tempi 
tecnici di realizzazione o nel 
caso questa risulti possibile 
non dovrebbe essere consenti¬ 
ta al lavoratore la permanen¬ 
za neU’ambietite inquinato da 
questo fattore fisico al di là 
di un certo periodo di tem¬ 
ilo che risulta molto spesso 
inferiore a quello di un nor¬ 
male turno di lavoro ». 

« L'altro fattore fisico — si 
afferma più oltre nello studo 
effettuato dallTstituto dì igie¬ 
ne della amministrazione oro 
vinciale di Pisa -- che deve 
essere tenuto iti debita ocnsi 
derazione e che interessa in 
forme anche diverso quasi tut¬ 
ti i reparti è rappresentato 
dalle condizioni mìorooiiniati- 
che. e cioè temperatura, umi¬ 
dità e ventilazione esistenti 
nH’intemo dello stabilimento. 


Incontro con l'Amministrazione comunale 

Cooperative favorevoli 
al PRG a Livorno 

LIVORNO, 30. 

Nell’ambito delle consultazioni sul PRG di Livorno, t 
rappresentanti della Federazione cooperative hanno avuto 
un incentro con ramministrazione comunale. I cooperatori 
hanno espresso alla amministrazione comunale il loro con¬ 
senso alle scelte fondamentali previste con il nuovo PRQ 
attraverso le quali — avendo presente l'ambito eompren- 
soriale — si punta al recupero ed al rinnovo del patrimonio 
edilizio del centro urbano, limitando così l’espansione della 
citta, per migliorare le condizioni di vita degli abitanti, sul 
piano sociale, umano, culturale ed evitando in questo modo 
maggiori oneri per la collettività. 

Importante a questo fine l'estensione della « 167 » alla 
aree del centro storico per consentire non solo agli IACP a 
alla cooperazicne, ma anche al privati la possibilità di utili»* 
zare i finanziamenti agevolati che, ccn il nuovo piano per 
la casa, all’esame del governo in questi giorni, seno prevista 
dal 1977 in poi. 

Nel dichiarare la loro disponibilità ed il loro impegno 
per partecipare alla realizzazione del piano (e quindi al 
recupero del patrimonio edilizio già esistente) sia promuo¬ 
vendo l'assooiazicoisnto tra gli utenti e tra i piccoli proprie¬ 
tari. sia utilizzando le imprese cooperative edili per la rico. 
struzicne e la ristrutturazione, i cooperatori hanno auspicato 
che la partecipazione possa ulteriormente proseguire nella 
fase di attuazione a livello di quartiere, dì città e di com¬ 
prensorio. Sarà appunto la partecipazione dei cittadini s 
delle forze sociali la garanzia migliore per attuare 11 
piano stesso. 

Per quanto riguarda i problemi della distribuzione, preso 
atto che il PRG recepisce di fatto il piano del commercio 
oggi in vigore, la Federazione cooperative condivido l’ipotesi 
fatta dalla amministrazione comuiaile. secondo cui l’entrata 
m vigore del PRG stesso offrirà l’opportunità di modifiche 
innovative. 


Inviata dalla FGCI di Livorno 


Lettera aperta ai giovani de 


LIVORNO, 30. 

Poche settimane fa si è 
svolto il congresso provincia¬ 
le de! movimento giovanile 
DC. tra poche settimane si 
celebrerà il congresso pro¬ 
vinciale della FGCI: due ap¬ 
puntamenti di rilievo nel pa 
norania politico provinciale, 
in rapporto ai quali ed a! qua¬ 
dro politico nazionale, il com¬ 
pagno Marco Giusti segreta¬ 
rio provinciale della FGCI ha 
inviato al movimento giovani¬ 
le DC una lettera aperta. 

Affrontando la situazione 
politica nazionale, ciò che è 
necessario fare per uscire 
dalla crisi, la proposta politi¬ 
ca dei comunisti e le spinte 
presenti nella DC. in rappor¬ 
to alle quali « profonde preoc¬ 


cupazioni sono sorte dunque 
in questi giorni tra le forze 
democratiche, cd una doman¬ 
da: quale DC può corrispon¬ 
dere alla gravità del momen¬ 
to attuale? », Giusti pone 
apertamente alcuni interroga¬ 
tivi ai giovani DC: «Come 
intende collocarsi il movimen¬ 
to giovanile DC? Cosa pensa 
di fare a Livorno e soprattut¬ 
to In relazione itila campagna 
congressuale del partito? ». 

« Abbiamo seguito con inte¬ 
resse — prosegue Giusti — 
al congresso del movimento 
giovanile democristiano le de¬ 
nunce. reiteratamente espres¬ 
se, del pericolo che nella li¬ 
nea del « confronto » della se¬ 
greterìa Zaccagnini si ritro¬ 
vino falsamente ed opportu¬ 


nisticamente, accanto a chi 
sinceramente persegue l’ob 
biettivo del rinnovamento e 
del progresso del paese, an¬ 
che in quelle forze che pun¬ 
tano esattamente al contro 
no ». 

« Ci auguriamo che nell'm- 
teresse di una soluzione posi¬ 
tiva alla crisi tuttora irrl 
solta nella DC. interesse che è 
anche nostro e del paese. !! 
movimento giovanile DC non 
resti prigioniero dei calcoli 
di parte, non si rinchiuda ne! 
la vecchia logica di rapporti 
di gruppo e di corrente, ma 
sappia esprimere, ora eri al 
congresso provinciale della 
DC una linea coerente con le 
esigenze pressanti della glo 
i ventò, della demociazia, del- 
i ntalin ». 


CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gramsci ■ Sesto Fiorentino 
Tel 441.113 

Una maledetta piccola squaw. (Un reggio di luna 
che affascina). Colori. 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel 44 i 353 
(Oggi chiuso) 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 253 
ilAG'ONE Siwo>miCA o 4U 11 INNO 1976 
5abato 4 dicembre, ore 21 (abbonamenti tur¬ 
no A) c domenica 5. ore 17 (abbonamenti turno 
B>: concerti sinfonici diretti da Riccardo Muli. 
P ansia: S/.atoslav Richter. Musiche di Mozart. 
Sciostsovic. Orchestra del Magg o Musicale F.o- 
rcntino. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Vìa Orinolo 11 Tel 270 555 
Domani, ore 21,15, la Como, di prosa » Citta di 
F'renze » presenta: Lorcnzaccio di Alfred De 
Musset Regia di Corrado Marsan. (Ultima set¬ 
timana) . 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12.12 Tel 262 690 
Ore 21.15 (abbonamenti turno B): Sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore di luigi Pirandello con 
Giulio Bosetti. Marina Bonlujli, Patrizia Milani. 
Rinj Moscetti, Lino Saroram. Regna di Giulio 
Bosetti. Scene c costumi di Sergio D'Osmo. 

TEATRO AMICIZIA 

Via fi Prato Tel 21H820 

Tutti i venerdì c ogni sabato olle ore 21.30 « la 
domenica c festivi alle ore 17 c 21,30 la 
Compagnia d reità da Wanda Pasqumi presenta 
Giuseppe Manctti, mutandine e reggipetti, tre 
atti comicissimi di M. Marotla. 

TEATRO RONDO Di BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 

Spazio Teatro Sperimentale. Teatro Reg'onalo to¬ 
scano. Da venerdì 3 d cembre Graziella Martinez 
presenta: Sogni bianchi, spettacolo d. Teatro 
Danza. Prevend.ta a! bpttegh no del Teatro da 
q ovedì 2. ore 16-19. 

(Oggi riposo) 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Ouesto sera, ore 21.30. grande debutto. Garl- 
nei e Giovannini presentano Gino B.-armeri In: 
Fclicibumta, commedia mus'calc di Terzo!) • 
Vaime. II più grande successo dell'anno con un* 
fastosa cornice di scene e costumi stupendi. L* 
commedia Bisce in esclusività assoluta per le 
Toscana c l'Umbria. La vendita dei b.q! etti pe- 
i posti numerati si effettua presso la b’gilettrr's 
del teatro dalle fO alle 13 e dai!™ 15 alle 20. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Itali») 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 


I cinema in Toscana 


GROSSETO 

ASTRA; Oggi a me domai! a te 
EUROPA: Spogliamoci cosi senza 
pudore 

MODERNO: Squadra antifurto 
ODEON: L'ultima volta 
SPLENDOR: L che fug^ì da! 

futuro 


LUCCA 


EUROPA: Ui prov.-i. 
York 


a New 


MODERNO: Rivista - Noi tutti i 
nud. vengono a) pett'nc (VM 18) 
CENTRALE: La bara ala bocca 
(V.M 7 3) 

NAZIONALE: La ragazzina (V.M 13) 
ITALIA: Pass one 
MIGNON: Ta*i Driver (VM 14) 
PANTERA: Natale in una casa di 
appuntamento (VM 18) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (chi ufo per riposo) 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Kilt*' 

el.tc 

S. AGOSTINO: ore 15.30 • 21.J0: 
Jot Tempesta 

SIENA 

ODEON: La beila governar.)* 4. 
colore 

MODERNO: Velluto ne o 
TEATRO IMPERO: I b a.-.chi caval¬ 
li d'agosto 
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IL /MESTIERE DI WGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


Ak, 

VJV 


crociere 

relax 

cielomare 
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Il Consiglio ne ha preso atto 


La Giunta provinciale 
rassegna le dimissioni 

I lavori dell’assemblea sono stati aggiornati a giovedì 9 dicembre • Il 
PSI invita il PRI ad entrare nelle Giunte al Comune e alla Provincia 


Affollata 
assemblea 
per il Cile 
alla « Berfoli » 

Si è tenuta nella sezione 
« Bertoll » del nostro partito, 
un’assemblea cittadina a fa¬ 
vore della lotta antifascista 
In Cile. 

Questa assemblea — ha 
detto il compagno Paolo 
Sensale, responsabile della 
FGCI — non vuole soltanto 
ribadire la nostra solidarietà 
col popolo cileno in lotta, ma 
anche cogliere l'occasione 
per esprimere con - forza il 
« no » di tutti i cittadini de¬ 
mocratici all'incontro di ten¬ 
nis Italia-Cile. 

Sono poi intervenuti nume¬ 
rosi compagni, tra cui il se¬ 
gretario della sezione. Aldo 
Iengo. « L’Italia del 20 giu¬ 
gno — egli ha detto — non 
può permettere che i suoi 
rappresentanti sportivi si in¬ 
contrino con i rappresentan¬ 
ti di un paese in cui la vio¬ 
lenza e la sopraffazione sono 
gli elementi su cui si regge 
il governo. La giunta fasci¬ 
sta di Pinochet va isolata. 

L'assemblea si è conclusa 
con una serie di domande po¬ 
ste alla compagna cilena Va¬ 
leria. Delle ampie risposte 
particolarmente significativa 
una sui frase: «Quando ci 
chiedono perchè non stiamo 
nel nostro paese rispondia¬ 
mo che siamo stati cac¬ 
ciati, e se ci tornassimo 
finiremmo uccisi, o nei cam¬ 
pi di'tortura per farci dire 
ciò che non sappiamo Dob¬ 
biamo rimanere con voi per¬ 
chè qui possiamo aiutare il 
nostro popolo. Ma tutti noi 
abbiamo le valigie già fatte: 
se il nostro partito ci chia¬ 
merà. in ogni momento sa¬ 
remo pronti a tornare ». 


E' morto 
il compagno 
Pasquale 
Barone 

Si è spento all’età di 62 an¬ 
ni, il compagno Pasquale Ba¬ 
rene, stimata e nota figura 
di militante comunista, per 
circa venti anni segretario 
della sezione PCI di Piscino¬ 
la, aggiunto del sindaco per 
la circoscrizione fino a quan¬ 
do, pochi mesi fa. una grave 
malattia non lo costrinse ad 
abbandonare il lavoro. 

Il compagno Pasquale Ba- 
jone è stato consigliere co¬ 
munale dal 1960 per tre legi¬ 
slature, impegnandosi a fon¬ 
do su numerosi problemi cit¬ 
tadini ma soprattutto nella 
battaglia per il decentramen¬ 
to amministrativo e per la 
riqualificazione dei quartieri 
periferici. Membro della com¬ 
missione comunale per il de¬ 
centramento, svelge una in¬ 
tensa attività amministrativa 
e di impegno politico nel co¬ 
mitato federale e nella com¬ 
missione di controllo del PCI, 
cui si era iscritto fin dal 
1943. * 

Divenuto dipendente della 
Provincia (capocantoniere) 
,, Pasquale Barene ha portato 
avanti ccn sacrificio una nu¬ 
merosa famiglia 

I funerali si svolge:anno og¬ 
gi alle quindici, partendo dal¬ 
la sezione PCI di Piscinola, 
dove saràano resi gli estremi 
onori al feretro. Alla moglie 
e ai sette figli di Pasquale 
Barene giungano in questo 
1 momento di dolore le più sen- 
. tite condoglianze dei cortiuni- 
sti napoletani, della federa¬ 
zione del PCI e del nostro 
giornale. 


Domani e sabato 
Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è con¬ 
vocato per giovedì 2 dicem 
bre alle ore 18 e per sabato 
4 dicembre alle ore 9.30. 


Ieri sera, a S. Maria La 
Nova, il Consiglio provincia¬ 
le ha preso atto all'unanimi¬ 
tà ' delle dimissioni della 
Giunta minoritaria di sini¬ 
stra e ha aggiornato i pro¬ 
pri lavori a giovedì 9 dicem¬ 
bre prossimo. 

In apertura dei lavori, il 
presidente Giuseppe Iacono, 
socialista, ha letto il docu¬ 
mento redatto dalla giunta 
con il .quale si constata che 
si sonò create le condizioni 
per una nuova maggioranza 
e una Giunta più rappresen¬ 
tativa e se ne traggono, quin¬ 
di, le conseguenza: con le di¬ 
missioni che costituiscono la 
premessa alla realizzazione 
dell'accordo tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI. 

Successivamente Iacono ha 
messo in votazione la presa 
d’atto delle dimissioni della 
Giuntn che è avvenuta al- 
['unanimità. A questo punto 
ha chiesto la parola il consi¬ 
gliere liberale Scotti il qua¬ 
le ha proposto che il consi¬ 
glio aggiornasse i suoi lavori 
a giovedì prossimo 9 dicem¬ 
bre. L'assemblea ha accolto 
la proposta e !a seduta è sta¬ 
ta quindi tolta. 

In questi giorni che ci se¬ 
parano dalla prossima convo¬ 
cazione dell’a.ssemblea si ter¬ 
ranno incontri tra i partiti 
che, in linea di massima, han¬ 
no aderito all'accordo pro¬ 
grammatico e cioè il PCI, il 
PSI, il PSDI e il PRI per 
affrontare e definire, con 
maggiore puntualità, le cose 
da fare e la struttura da da¬ 
re alla nuova amministra¬ 
zione. - 

Anche alla Provincia si ten¬ 
terà di far entrare in giun¬ 
ta il PRI die. allo stato, sem¬ 
brerebbe orientato a non as¬ 
sumere direttamente respon¬ 
sabilità di governo pur aven¬ 
do assicurato la sua parteci¬ 
pazione alia maggioranza che 
sosterià il nuovo esecutivo al 
quale, invece, prenderanno 
parte i socialdemocratici che 
sono presenti nell'assemblea 
provinciale con tre consi¬ 
glieri. 

Non è stata comunque an¬ 
cora fissata la data di que¬ 
sti incontri il cui svolgimen¬ 
to ovviamente dovrà aversi 
prima del 9 dicembre pressi, 
mo, data per la quale tutto 
dovrà essere definito e si do¬ 
vrebbe procedere alla elezione 
del presidente della Giunta. 

Intanto il comitato esecu¬ 
tivo del PSI ha deciso (e in 
questo senso il segretario pro¬ 
vinciale Guido De Martino ha 
inviato una lettera al segre¬ 
tario provinciale del PRI, a 
quello cittadino, ai consiglieri 
comunali Arpaia e Galasso e 
di) di rivolgere «un pressan¬ 
te e formale invito anche al 
PRI perché assuma dirette 
responsabilità nelle nuove 
amministrazioni, verificata 
positivamente la decisione di 
questo partito di essere par¬ 
tecipe delle nuove maggio¬ 
ranze ». 

In un comunicato sui lavo¬ 
ri del comitato esecutivo sì 
legge che lo stesso « ha ap¬ 
profondito la discussione sui 
problemi politici, programma¬ 
tici e gestionali per la for¬ 
mazione delle nuove ammi¬ 
nistrazioni al Comune e alla 
Provincia di Napoli. 

Nella riunione è emersa la 
necessità che nell’ambito del 
documento programmatico si 
vada ad un ulteriore momen¬ 
to di chiarimento e puntualiz¬ 
zazione in ordine a decisi¬ 
vi problemi che investono 
rassetto del territorio, i ser¬ 
vizi sociali, il funzionamento 
dell’azienda comunale e in 
particolare della nettezza ur¬ 
bana ». 

Inoltre il comitato esecutivo 
del PSI «ha valutato la ne¬ 
cessità che con il PDUP ^;i 
vada ad uo confronto più rav¬ 
vicinato sul programma e sul 
quadro politico. Il PSI ritiene 
comunque indispensabile an¬ 
che rapporto e il contributo di 
questo partito alle nuove 
maggioranze ». 

In ordine ai tempi per la 
elezione del sindaco e del¬ 
la nuova giunta, il comitato 
esecutivo socialista ritiene 
che debba essere contestuale 
perché ciò è politicamente più 
significativo. Il che equivale 
a chiedere che la elezione 
del sindaco e della giunta av¬ 
venga nella seduta del Con¬ 
sìglio comunale convocata per 
domani sera. 

. Nel comunicato emesso dal 


PSI si legge ancora che è 
ritenuto necessario, prima 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche delle nuove giunte, 
« un incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali al fine di ve¬ 
rificare le rispettive posizio¬ 
ni sui drammatici problemi 
della città e della provincia 
di Napoli e di concordare co¬ 
muni iniziative ». 

L’ulteriore momento di 
chiarimento e di puntualiz¬ 
zazione sui problemi da af¬ 
frontare prioritariamente — 
come si legge nel comuni¬ 
cato socielista — dovrebbe 
avvenire questa sera nel cor¬ 
so di un incontro tra rap¬ 
presentanti dei partiti che 
hanno deciso di partecipare 
alle nuove maggioranze. 


IL PARTITO 


Sono Vincenzo Allocco e Gennaro Esposito 

Omicidio del macellaio: 
si costituiscono in due 
alla polizia di Stoccarda 


\ i • a*,* 


Resta libero il quarto componente della « banda » 
Gennaro Stigliano (si pensa rifugiato all’estero) 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17,30 nella sezione uni¬ 
versitaria sulla organizzazio¬ 
ne interna (n preparazione 
del Congresso straordinario, 
alle 20 Comitato unitario di¬ 
fesa con Iossa. 

Alle 19 riunione del gruppo 
consiliare al Comune. 

ASSEMBLEE 

Ad Arpino « Molinari » alle 
19,30 attivo femminile con Or¬ 
pello; all’ospedale Elena 
D’Aosta alle 16 assemblea di 
cellula con Imbriaco. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda in Federazione. 


Si sono costituiti alla poli¬ 
zia di Stoccarda Vincenzo 
Allocco e Gennaro Ksposito, 
due dei quattro giovani che 
nel corso di un tentativo di 
rapina uccisero Gaetano Pia¬ 
centino, il titolare di un ne¬ 
gozio di carni 

La settimana scorsa, come 
• si ricorda, era stato arre¬ 
stato il fratello di Gennaro 
Ksposito, che aveva avuto 
funzioni di autistùs durante la 
sanguinosa rapina. I quattro 

— secondo quanto dichiarò 
l'Esposito subito dopo l'arre¬ 
sto — avevano deciso di com¬ 
piere il t colpo » perchè non 
avevano denaro. Si procura¬ 
rono le armi e si recarono al 
negozio del Piacentino, l'uni¬ 
co ancora aperto quel sabato 
sera nella zona. Il macellaio 

— però — reagì violentemen¬ 
te alle richieste dei tre gio¬ 
vani. i quali persero la testa 
ed esplosero dei colpi di pi¬ 
stola contro l’uomo 

Gli abitanti della zona, 
molto toccati dall’episodio, 
inscenarono una manifesta¬ 
zione di protesta per le stra¬ 
de di Secondigliano per chie¬ 
dere fra l’altro. una maggio 
re sorveglianza dele forze di 
polizia nel loro rione, diven¬ 
tato da tempo ricettacolo di 
delinquenti. Adesso, rimane 
libero solo il quarto compii 
nente della banda. Gennaro 
Sigigliano, che sembra si sia 
rifugiato anche lui all'estero. 


Estremisti 
si picchiano: 
arrestato 
un fascista 


E’ stato arrestato uno dei 
fascisti che lunedì, verso le 
12,30, hanno assalito un grup¬ 
po di estremisti espulso dal¬ 
l’aula in cui si svolgeva il pro¬ 
cesso ai, NAP., ail’altezza di 
via Greggia, di fronte all’ac¬ 
cademia di Belle Arti. Gli 
aggressori erano urmati di 
bastoni e quasi tutti col viso 
coperto. Due vigili urbani, che 
si trovavano nelle vicinanze, 
sono subito accorsi; ì fascisti 
sono riusciti a fuggire. Uno 
di loro. però, è stato fermato 
e condotto al bar « Beile Ar¬ 
ti ». da dove ì vigili hanno 
chiamato il 113. 

Intanto, fuori a! bar si tro 
varano alcuni fascisti che 
chiedevano i! rilascio del lo¬ 
ro amico. Il gruppo di teppì- 
sti ha poi fermato un camion 
della Coca Cola ed ha tenta¬ 
to di lanciare le bottiglie 
contro le vetrine del bar. 

Nel trambusto — sono stati 
sparati in aria dai vigili urba¬ 
ni alcuni colpi di pistola. Il 
fascista fermato è riuscito a 
scappare, ma è stato ripreso. 
E’ stato quindi condotto in 
questura, dove è stato identi¬ 
ficato per Raffaele Riccio, di 
19 anni abitante a Giuglia¬ 
no, in vico Pragliola 26. 


I 

Preoccupante a Napoli lo stato dell'occupazione e del mercato del lavoro 

OLTRE 63 MILA I DISOCCUPATI 
NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO 

Di questi 50.553 sono uomini e 12.828 donne • Crescono paurosamente gli iscritti nelle liste di disoccupazione: 
nel 74 erano 14.399, quest'annó sono 33.900 * L'esposizione dei dati alla Camera e la replica di Sandomenico 


I disoccupati attualmente 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento di Napoli seno 63.381. 
Di questi, 50.553 sono uomini, 
e 12 828 donne. Il fenomeno 
più grave è rappresentato dal¬ 
le dimensioni della disoccupa¬ 
zione giovanile: dai 15 ai 26 
anni gli iscritti sono 31.216. 
dei quali solo 13.939 hanno 
precedenti lavorativi, mentre 
il grosso di loro (ben 17.277) 
sono in cerca di prima occu¬ 
pazione. Precisamente, la cer¬ 
cano in 2.857 iscritti nelle 
liste tra i 15 e ì 17 anni: 
7.451 di età variabile tra ì 18 
e ì 21 anni; e mime 6.969 
tra i 21 e i 26 anni. - 
Queste, e altre dettagliate 
e aggiornate informazioni sul¬ 
lo stato dell’occupazione nel 
capoluogo partenopeo sono 
state fornite lunedì pomerig¬ 
gio alla Camera dal sottose¬ 
gretario al lavoro Manfredi 
Bosco in risposta ad interro- 
"azioni presentate dal comu¬ 
nista Egizio Sandomenico e 
dal repubblicano Francesco 
Compagna. Dalla risposta di 
Bosco, e dalle repliche degl’ 
interroganti, è emersa tutta 
la drammaticità della situa¬ 
zione ma anche l’importanza 
delle conquiste strappate dal 
movimento unitario. Su que¬ 
sta strada — come vedremo 
in seguito —- è necessario 
andare avanti liquidando le 
perduranti resistenze del pa¬ 
dronato privato per una ge- 
sticne democratica del collo¬ 
camento. E torniamo agli al¬ 
tri dati della situazione, co¬ 
me sono emersi dalla rela¬ 
zione del ministero del La¬ 
voro. 


Volevano rapinare la « Siemens » al parco San Paolo 

Arrestati prima del «colpo» 
che preparavano da due mesi 

La banda era composta da tre torinesi, un tarantino e quattro napoletani — « Basista » un dipen¬ 
dente della ditta — Un tentativo era andato in fumo per un disguido già nel mese di ottobre 


In 560 alla sbarra per il processo 
sugli esoneri militari falsificati 



E’ cominciato davanti aH’8.a penale dei 
tribunale il processo « fiume » per gli 
illeciti all'ufficio leva di Napoli ed Avel¬ 
lino. Ben 560 imputati, una decina di di- - 
pendenti dell’ufficio leva; gli altri gio¬ 
vani iscritti nelle liste di leva e i loro 
congiunti che. per evitare il servizio min- 
tare, concorsero con i funzionari in una 
serie di clamorosi falsi. 

E’ stato necessario, per procedere a que¬ 
sto giudizio, allestire un'aula speciale (co¬ 
me si vede nella foto) neH’immeosa salale 
dei Busti dove ieri vi è stata la prima 
udienza. Si è proceduto soltanto alla co¬ 
stituzione delie parti: il vero processo 
continua lunedi con rinterrogatorio 

Sfruttando il fatto che la gente per nor¬ 
ma non ama fare il militare e che pur di 
raggiungere questo scopo è disposta a sbor¬ 
sare cifre sostanziose, l’ex-coicvineìlo Nello 
Ricolo e Giuseppe Di Matteo, impiegato del 
Comune di Pozzuoli, (con la successiva 
complicità di alcuni addetti alla leva) tro¬ 
varono un agevole soluzione. Per ogni chia¬ 


mata sono previste particolari condizioni 
per alcuni che possono evitare il servizio 
militare,' se dimostrano la sussistenza di 
determinati requisiti. In fondo -- si chiesero 
i due complici — per fare un morto aoa- 
graficamente basta soltanto un modello di 
questo o quel comune, un timbro tondo ed 
'una firma. 

Decisero quindi di riprodurre stampati, 
timbri e firme ed il gioco fu fatto. Sorse 
cosi in cara Ricolo un attrezzai isoimo uff: 
ciò do\e si redigevano certif.cati if. ogni 
sorta e di ogni comune. Scoppiò Io scan¬ 
dalo nel quale furono coinvolti sia gii ap¬ 
partenenti all'organizzazione che quanti ad 
essa si erano rivolti. Questi ultimi, allora 
siudentelh o commercianti alle prime armi, 
sono oggi comperi con ì capelli brizzolati: 
sono ingegneri, avvocati, medici, noti com¬ 
mercianti che rispondono di omessa chia¬ 
mata alle armi maturata d.eci-qumdici anni 
fa. Rispondono anche di corruzione. Ma 
si prevede per loro un'agevole soluzione 
essendo intervenuta la prescrizione. 


In lotta i dipendenti delle « Generali » 

Licenziamenti anche 
nelle Assicurazioni 

Tredici lettere di licenziamento. Ira Napoli e provincia, ad altrettanti 
dipendenti delle Aitìcurazioni Generali D'Italia. II provvedimento, che 
Interessa anche liliali di altre città, è stato preso dalla direzione generale 
della compagnia che sta intraprendendo una ristrutturazione tesa a ridurre 
del 25% i « costi dì produzione ». Sin dal rinnovo del contratto (marzo 
•75) la direzione della compagnia assicuratrice in questione, lece chiara¬ 
mente capire che i miglioramenti salariali conquistati dagli impiegati, 
andavano bilanciati con drastiche riduzion dei costi di produzione. 

Immediatamente l’opera di ristrutturazione iniziò a colpire un settore 
ben precìso delle Assicurazioni Generali: quello dei « produttori ». Ooesti 
sono impiegati direttamente dipendenti dalla compagnia, con uno stipendio 
mìnimo, listo, da incrementare con percentuali sulle polizze assicurative 
stipulate. Dato n grave processo di crisi in atto nel paese, sono calate, 
notevolmente, negli ultimi anni le polizze stipulate. Per questo motivo i 
dirigenti delle « generali » hanno iniziato la loro opera di riduzione dei 
cotti colpendo innanzi tutto questo settore. 

La protasta degli dire 1.500 < produttori », è iniziata subito in tutta 
Italia. A Napoli, in particolare, i dipendenti della liliale, o meglio, detta 
« Gerenza », hanno iniziato subito assemblee permanenti e temporanei 
blocchi di cassa. I 150 « produttori » napoletani, tramile ì sindacati, 
hanno chiesto un incontro con t’amministratere delegalovdclle Assicura, 
tioni Generali onde poter venire ad un accordo che risolva la vertenza 
In corso. 

Tramite telegramma, però, la direzione della compagnia ha rifiutato 
qualsiasi trattativa sino a quando non saranno terminate le « lotte vio¬ 
lente » (cosi i dirigenti delle ■ Generali » definiscono le assemblee perma¬ 
nenti ed I blocchi di cassa) in atto nella « Gerenza ■ dì Napoli e delle 
altre città colpite dai licenziamenti. Intanto, ieri a Firenze, si è svolto 
un convegno organizzato dai « produttori » di tutta Italia teso «labi¬ 
li ima tiaaa comune di lotta da condurre su tutto il territorio nazionale. 

Gli impiegati nel settore sono molto preoccupati delle con se guenze 
che potrebbe avere il tipo di ristrutturazione intrapreso dalle Assicura- 
aloni Generali. Questa compagnia, inlatti, la un po' da guida all'Intero 
•attore e, dunque, si teme che una » politica » simile venga attuata, a 
scadenza, anche dalle altre compagnie assicuratrici italiane. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1- dicem¬ 
bre 1976. Onomastico Evasio 
(domani: Bib.anai. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: \ivi 73; richieste d: 
pubblicazione 4; matrimoni 
civili 1: deceduti 36. 

CENTRO DI CALCOLO 
DELL'UNIVERSITÀ’ 

Domani alle ore 10 nell’au¬ 
la F. De Sanctis dell'Univer¬ 
sità di Napoli • avrà ìuogo 
un convegno organizzato dal 
Centro d: Calcolo _ Elettroni¬ 
co Interfacoltà dell’Universi¬ 
tà di Napoli, per la presen¬ 
tazione di un sistema auto¬ 
matico per la catalogazione 
documentaria e • la relativa 
ricerca. Nel corso della pre¬ 
sentazione saranno effettua¬ 
te attraverso terminali inte¬ 
rattivi, dimostrazioni di ri¬ 
cerche bibliografiche, e ri¬ 
guardanti leggi regionali e 
beni culturali. 

CORSI PER 

LAVORATORI STUDENTI 

Iniziano oggi i corsi sta¬ 
tali sperimentali di scuola 
media per i lavoratori stu¬ 


denti. I lavoratori interessa¬ 
ti dovranno presentarsi pres¬ 
so le singole scuole dove han¬ 
no presentato domanda, og¬ 
gi alle ore 17. 

INCARICHI 
E SUPPLENZE 
NELLE ELEMENTARI 

Il Provveditore agli Studi 
di Napoli comunica che sono 
state pubblicate le graduato¬ 
rie relative al conferimento 
degli incarichi e delle sup¬ 
plenze nelie Scuole Elemen¬ 
tari Statati. 

Gii ■ interessati potranno 
prendere v.sione delle pre¬ 
dette graduatone all’Albo 
dell'Ufficio Sco’astico Pro¬ 
vinciale sito in via Fomc 
Vecchio e presso le Direzio¬ 
ni Didattiche di Napoli e 
della Provincia. - 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia v.a Carducci 
21, via Chiaia 153. cso Vitto¬ 
rio Emanuele 74; Riviera via 
Mergellina 196; S. Ferdinan¬ 
do l.go Carolina 14. via S. Lu¬ 
cia 167; S. Gi mappe via G. 
Sanfelice 40; Montecalvario 
via Roma 404; Avvocata c.so 
Vittorio Emanueìe 437; S. Lo¬ 
renzo via S. Paolo 20. Teatro 
S. Ferdinando 36; Museo via 


Museo 45; Stella v.a B. Cc- 
lentano 2. via Aron? Sani¬ 
la 17. p.zza Cavour 119; San 
Carlo Arena via M. Mellone 
90; Colli Aminei via Lieti 
parco Giuliani 249. Vicaria 
! c.so Garibaldi 103. cso Gan- 
i baldi 265. via Geno - .a 21. 
i Mercato via Capaccio 9. c_so 
j Umberto 172; Pendino via G. 
Savarese 75; Poggioreale v.a 
Brecce a S. Erasmo 69, v:a 
Stadera a Poggiorea'.e 187, 
Porto c-so Umberto 43; Vo- 
mero-Arenella p^za Vanvite;- 
li 17, via Tino da Camaino 
20, via Cilea 120. via P. Ca¬ 
stellino 165. via G. Gigante 
184; Fuorigrotta via Cinzia 
parco S. Paolo 44. via Con¬ 
salvo 105 d; Posillipo via 
Manzoni 120. p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo v.a 
P. Grimaldi 76, via Piave 209; 
Pianura via Duca d'Aosta 13; 
Bagnoli Campi Flegrei; Pon¬ 
ticelli v.Je Margherita; San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar¬ 
ra p.zza Umberto; Miano-So- 
consigliano via Liguria 29 - 
Miano. via Vittorio Emanue¬ 
le 83. c.so Secondigliano 1; 
Chlaiano • Marianella - Pigi¬ 
nola c.so Chiaiano 28 - Ch.a.a- 
no. p-zza Municipio 1 - Pisci¬ 
nola. 


Otto persone sono state ar¬ 
restate dalla squadra mobile 
mentre preparavano un gros¬ 
so colpo: la rapina delle pa¬ 
ghe alla « Siemens » di Parco 
S. Paolo. Si tratta di tre to¬ 
rinesi, Giovanni Tarasso, Da¬ 
rio De Gaudenzi e Mano To- 
nélli, un tarantino, Emanuele 
Fiorito e quattro napoletani, 
Stefano Capone. Fortunato e 
Antonio Trifone-Torelia e Vin¬ 
cenzo Stavolo. 

L’idea del « colpo » risale 
ad un paio di mesi fa, se¬ 
condo la polizia Vincenzo Sta¬ 
volo e Stefano Capone si sa¬ 
rebbero messi in contatto con 
Fortunato Fiorito Torcila, as¬ 
sunto da poco tempo nella 
filiale napoletana, per cono¬ 
scere i movimenti di denaro 
che avvenivano nella sede 
della Siemens di Parco Sun 
Paolo. A questo punto, entra 
in srena il tarantino Ema¬ 
nuele Fiorito il quale « as¬ 
sume » tre esponenti della 
mala torinese, esperti appun 

10 in rapine. 

La banda, cosi composta 
dopo uno studio approfondito, 
deciso di tentare il colpo il 
30 ottobre (appunto il 30 di 
ogni mese nelle casse delia 
filiale giacciono circa sessan¬ 
ta milioni che servono per 

11 pagamento degli stipendi!. 
Ma un banalissimo contrat¬ 
tempo manda in fumo il pia 
no: gli stipendi ad ottobre 
vengono pagati il 29. I tre to 
rinesi tornano a casa e l'ap¬ 
puntamento viene rinviato a 
novembre. II giorno 25 in 
fatti i torinesi tornano per 
un giorno a Napoli, per pren¬ 
dere gli ultimi accordi. Il 
p.ano della rapina viene cani 
biato in qualche particolare: 
invece della prevista incur¬ 
sione nei locali delia ditta 
viene deciso di effettuare il 
blocco della macchina che 
trasporta i valori, poco pri¬ 
ma del suo arrivo a Parco 
San Paolo. 

Domenica sera la banda al 
completo è tutta a Napoli, 
ma a sua insaputa, sotto il 
controllo della squadra mo¬ 
bile i cui uomini l'altra no* te 
fanno irruzione in casa di 
Stefano Capone. Cerano, a 
dormire, i tre torinesi e il 
tarantino Emanuele Fiorito. 
Ci sono anche ì ferri dei 
mestiere: pistole, mitra, mu¬ 
nizioni. passamontagna e in¬ 
fine. anche 6 grammi di ero; 
na pura. I rapinatori torines.. 
secondo quanto ia polizia ha 
potuto appurare, erano soV.i 
imbottirsi di stupefacenti pri 
ma di tentare un colpo. 

Gii otto mancati rapinatori 
sono stati trasportati a Poz 
gioreale sotto l'imputazione di 
associazione per delinquere, 
detenz.ione e porto abusivo d: 
armi e munizioni, detenzione 
d: armi da guerra, furto d: 
auto e detenzione d; stupe¬ 
facenti. 

• RITROVATI 
VOLANTINI NAP 

I carabinieri delia compa¬ 
gnia Vr-mero hanno perqui¬ 
sito un locale in via Salva 
tore Tornmas: 62, io cui si 
trovavano alcuni giovani. Sono 
stati ritrovati dei manifesti 
di solidarietà coi NAP, inti¬ 
tolati « Chi ha paura e di 
chi ». che erano gli stessi ma¬ 
nifesti rinvenuti in una Wolk- 
svagen dopo irruzione al cir¬ 
colo della stampa. Erano fir¬ 
mati dal coordinamento na¬ 
zionale Autonomia operaia. 


L’AUMENTO DELLA DI¬ 
SOCCUPAZIONE — Di note¬ 
vole rilievo sono i dati rela¬ 
tivi alle, durata dell’iscriz:one 
nelle liste di disoccupazione. 
Gli iscritti (lai ’74 sono 14 399; 
gl’iscritti dal ’75 sono 15 082; 
gl’ibcntti nell'anno in corso 
sono 33 900. « Il die dimostra 
— osserva il rapporto — da 
un lato l’aggravamento del 
fenomeno occupazione nel 
corso de! ‘76. e dall’altro un 
più massiccio ricorso alla 
strettura del collocamento 
specie da parte delle nuove 
generazioni. Ciò che può es¬ 
sere inteso anche come testi¬ 
monianza di una più diffusa 
aspettativa nei confronti dei 
pubblici poteri ». 

• D’ora in poi, ogni 10 del 
mese sarà pubblicata la gra¬ 
duatoria aggiornata dei di¬ 
soccupali (ci penserà il cen¬ 
tro elaborazione dati del mi¬ 
nistero! e la commissione co 
ninnale di collocamento 'li 
Napoli sarà così messa ni 
condizione di operare sulla 
base di uno strumento im¬ 
parziale di valutazione della 
reale posizione di ogni sin¬ 
golo disoccupato. La realiz¬ 
zazione di uno strumento am¬ 
ministrativo così moderno — 
il primo e sinora unico ope¬ 
rante nel Paese — è stata 
possibile grazie alla fattiva 
collaborazione, di cui Bosco 
ha dato pubblicamente atto, 
delle organizzazioni sindacali 
e delle altre forze sociali 
con gli organismi periferici 
del ministero del Lavoro. 

I DISOCCUPATI ORGA¬ 
NIZZATI — In questo qua¬ 
dro complessivo, qual è esat¬ 
tamente — allo stato — la 
situazione e la condizione dei 
cosiddetti disoccupati organiz 
zati? Seguiamo i dati forniti 
dal ministero. Tra il giugno 
e il novembre dell’anno scor¬ 
so. furono presentate alla 
prefettura di Napoli, e suc¬ 
cessivamente trasmesse all’ 
Ufficio provinciale del lavo 
ro. 52 liste di disoccupati or¬ 
ganizzati, comprendenti 14.158 
nominativi, dei quali 1.425 de¬ 
pennati in quanto inseriti 
contemporaneamente in due 
0 più liste. Stabilito che. in 
attesa dell’elaborazione delle 
graduatorie di cui s’è già par 
lato, i disoccupati compresi 
in quegli elenchi- fossero av¬ 
viati al lavoro secondo l'or¬ 
dine di - presentazione delle 
liste e in base ai criteri for¬ 
mulati dalla commissione co¬ 
munale di collocamento, al¬ 
tre esclusioni furono deter¬ 
minate in parte da rinuncia 
a censimento (1.187 unità) e 
in parte maggiore (5.642 uni¬ 
tà) da mancato ritiro del 
sussidio ECA. trasformato in 
pratica in altra forma di 
censimento. 

Restavano dunque in tota¬ 
le 6.904 1 disoccupati organiz¬ 
zati da avviare al lavoro. 
Ne sono stati sinora occupati 
oltre duemila, ed esattamen¬ 
te: 727 presso datori di la¬ 
voro privati o aziende a par¬ 
tecipazione statale (altri nul- 
la-osta della sezione di col¬ 
locamento di Napoli stanno 
per essere emessi, e quindi 
la cifra — sostiene Bosco — 
è destinata ad aumentare 
ancora): 1.055 segnalati dalla 
sezione di collocamento del 
capoluogo e assunti da enti 
pubblici (Comune, Provincia. 
Banco di Napoli, ecc.) che 
provvederanno presto, dice 
sempre Bosco, ad assumerne 
altri; oltre 500, infine, sono 
stati assunti di recente dal 
Genio Civile per il restauro 
dei mcnumenti della città. 
Inoltre, un altro contingente 
di circa 400 disoccupati orga¬ 
nizzati sarà prossimamente 
avviato alla frequenza dei cor¬ 
si di formazione per perso¬ 
nale paramedico (oltre a que¬ 
sti quattrocento non risulta¬ 
no al ministero nitri disoccu¬ 
pati m possesso dei prescritti 
requisiti»; e sono stati altresì 
avviati al lavoro 90 disoccu¬ 
pati appartenenti alle cosid¬ 
dette categorie protette: in¬ 
validi civili e di guerra, ecc. 

LISTE DI COLLOCAMEN¬ 
TO — Per quanto riguarda 
.nf;ne le graduatone di pre 
cedenza per l’avviamento al 
lavoro relative agli iscritti 
nelle liste di collocamento del 
comune di Napoli, esse sono 
state fornite alla sezione di 
collocamento del centro ela¬ 
borazione dati dal ministero 
del Lavoro meno di un mese 
fa. Sono state approvate dal¬ 
la commissione comunale, e 
seno già pienamente in vi¬ 
gore. « Viene cosi compiuta- 
mente realizzato — ha con¬ 
cluso Manfredi Bosco — l’im¬ 
pegno assunto dal governo 
nei giugno "75 con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e con le 
forze sociali per migliorare, 
nel quadro della Vertenza 
Campania. le strutture e le 
attrezzature del servizio di 
collocamento de'.Ia nt;a d: 
Napoli ». 

LA REPLICA DI SANDO-' 
MENICO — Se il repubblica¬ 
no Compagna ha preso a prc 
testo ì dati forniti da Bosco 
per un inaudito attacco al 
movimento dei disoccupati, il 
compagno Sandomenico ha 
preso atto dell'ampia infor¬ 
mazione per fare tre osser 
vazioni: 

O — non basta «migliorare» 
li collocamento: la cam¬ 
pagna centro la sezione di 
collocamento era una batta¬ 
glia contro il clientelismo e 
per una gestione democrati¬ 
ca de’.rawiamenlo al lavoro. 
Qualche passo avanti è stato 
fatio, ma non è ancora suf¬ 
ficiente. e alcuni funzionari 
del collocamento devono es¬ 
sere estromessi perché coìo- 
voiti in una pratica di discri¬ 
minazioni e di favoritismi; 

O — è un fatto che parec¬ 
chie aziende private si ri¬ 
fiutano tuttora di assumere 
ì disoccupati iscritti nelle 
graduatorie, e aggirano l'o¬ 
stacolo ccn cento sotterfugi 
spesso agevolati da funziona¬ 


ri pubblici. E inammissibile 
appare la giustificazione di 
queste violazioni: pretesti dif¬ 
famatori die trarranno per 
esempio nuovo alimento dal¬ 
la sconcertante sortita del re¬ 
pubblicano Francesco Compa¬ 
gna ; 

— vero è die la legge 
** esenta le aziende pubbli- 
die dall'obbligo di passare, 
per le assunzioni, attraverso 
ì canali del Collocamento. 
Ma è anclie vero die proprio 
da alcuni enti pubblici napo¬ 
letani un primo luogo Comu¬ 
ne e Provincia) è venuta una 
lezione di democrazia e di 


ordine: le assunzioni in que¬ 
sti uffici sono avvenute at¬ 
traverso ì canali istituziona¬ 
li. Nulla deve impedire qu.n- 
di die il ministero del Lavo¬ 
ro emani direttive speciali 
die vincolino a Napoli tutti 
gli enti pubblici uuunidpalia- 
zate, ospedali, aziende a par¬ 
tecipazione statale, ecc.) a 
servirsi dei canali del Collo¬ 
camento. In questo senso si 
orienterà rincalzante inizia¬ 
tiva dei lavoratori e delle for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche. 


g. f. p. 


Immobilizzano le guardie 
e rapinano venti milioni 

Rapina, ieri nel pomeriggio, all'agenzia n. 15 del Credilo Italiano, 
di corso Arnaldo Lucci. Tre banditi, a viso scoperto, dopo aver immobi¬ 
lizzato le due guardie giurale, Esposito Gaetano, di 29 anni o Giovanni 
Minichini, di 39 anni, preposte alla vigilanza dell'agenzia, hanno latto 
irruzione nei locali costringendo i presenti, una ventina Ira impiegati o 
clienti, a sdraiarsi taccia a terra. Poi, rapidamente, hanno razziato 20 
milioni dalle casse c fuggiti tacendo perdere ogni traccia. 

Altra rapina, ieri mattina, all’ullicio postale di Cimitilc. Sono le 9,05 
quando tre banditi lamio irruzione ncll’ullicio dì via Nazionale delle Pu¬ 
glie 23. Armati di lupara e pistole, i tre, immobilizzati gli 11 presenti, 
prelevano dal cassetti 1 milione c 800.000 lire c luggono dileguandosi 
rapidamcnle. 

Svaligialo — inlinc — anche l'ullicio postale di Trccasc clic si trova 
in via Vesuvio. Sono le 11,lo quando una macchina con tre uomini a 
bordo si lerma di ironie ali’utlicio. Mentre uno dei malviventi resta in 
auto, gli altri due, viso scoperto e pistola in pugno, irrompono all'Interno 
e immobilizzati i tre impiegati ed il direttore, signor Ambrosio Vincenzo, 
svuotano la cassatorlc contenente 2 milioni. Poi sì danno vcloccmcnt* 
alla tuga a bordo dell'auto prcnla ad attenderli. 


dove, come, quando 


• FATTURATO PER 700 MILIONI DELLA COOPERATIVA 
AGRICOLA DI BRUSCIANO 

In meno di un mese la cooperativa agricola « Rinascita » 
140 quintali di cavoli e 900 quintali di finocchi. Un risultato 
positivo, se si tiene presente la carenza dei mezzi con cui 
opera la coopeiativa (composta da 80 soci con un'estensione 
di 150 ettari) il primo anno di attività sì è chiuso con un 
fatturato di 700 milioni e con oltre 22.500 quintali di patate 
e 15 mila quintali di pomodori prodotti. Nel quadro del 
piano di espansione della cooperativa, che rappresenta un 
punto di riferimento in tutto l'agro nolano, c'è la costru¬ 
zione di un centro di lavorazione, per il quale è stata pre- 
f- sentala una richiesta di finanziamento alla Regione. 

• SBLOCCATE LE COSTRUZIONI AL CIMITERO 

La 5. Commissione Cdisiltare del Comune di Napoli (pre 
sieduta dai Prof. Giovanni Griecol ha deciso di sbloccare le 
autorizzazioni per costruire loculi nelle sopraelcvazicoi. ncn- 
ché negli ampliamenti delle Arciccnfraternite esistenti nei 
cimiteri comunali. Ciò in attesa della costruzione del Grande 
Ipogea Comunale e la strutturazione del « Fendo Zevola .>. 

La Commissione ha impegnato, altresì, l’Ufficio de! Culto 
Divino della Curia a collaborare eco il Comune per stroncare 
ogni speculazione ed avviare un'opera di totaie moralizza¬ 
zione del settore, a cui dovranno partecipare tutti i cittadini 
che pertanto sono invitati a segnalare al Comune ogni in¬ 
conveniente. 


PRETURA DI CASORIA 

Il Pretore d: Casoria ha emesso nell'udienza del 14 
maggio 1975 la seguente Sentenza nella causa contro: 
ARNONE Giuseppe di Nicola c di Napolitano Rosa, 
nato a Casoria il 4 6-1924 ivi residente alla via Lamar- 
mora n. 10 

imputato 

a) artt. 6 e 10 D.P.R. 19 5-1958 n. 719 per aver prò 
dotto e posto in commercio gassose deficienti di residuo 
secco ed edulcorate con saccarina: 

< b) art. 5 L. 30-4-1962 n. 283 per aver prodotto e posto 
in commercio gassose private dei propri elementi nu¬ 
tritivi e mescolate a sostanze di qualità inferiore. 

Accertato in Casoria il 10-11-1973; 13-9-1972: 16-5-1974; 
23 6-1973; in S. Maria Capua Vetere il 16-1-1974; in Bo¬ 
scoreale il 9 8 1972; in Casoria il 23 2-1974; in S. Maria 
Capua Vetere il 16-1 1974; in Nola P8-1-1974; 

c) del delitto p. c p. dagli artt. 516 e 81 C.P. per 
aver prodotto c posto in vendita le bibite di cui al ca¬ 
po a) non genuine come genuine: 

d) del delitto p. e p. dall’art. 515 C.P. per aver pro¬ 
dotto e venduto gassose edulcorate con saccarina e non 
con saccarosio. 

z\ccertato in Casoria il 10-11-1973; 16-5-1974: in S. Ma¬ 
ria Capua Vetere il 16-1-1974; in Boscorealc il 9 8 1972; 
in Casoria il 23 2-1974: in Nola l’8-l-1974. 

OMISSIS 

• P. Q. M. 

letto lari. 479 c.p.p. assolve ARNONE Giuseppe dai rea¬ 
ti ascrittigli ex ari. 5 L. 30-4-1962 n. 283 perché il fatto 
non costtiuisee reato. 

Letti gli artt. 483. 488 c.p.p. dichiara ARNONE Giu 
seppe colpevole de : reati ascrittigli e ritenuta la conti¬ 
nuazione o con la contestata recidiva lo condanna alla 
pena d: lire 300 000 di multa per i reati ex artt. 515 e 
516 C.P. e alla pena di lire 150.000 di ammenda per le 
contravvenzioni ascrittegli od al pagamento delie spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione della nresente sentenza per 
estratto sui quotidiani « Il Mattino » e « L’Unità ». 
Casona li 14 5-1975. IL PRETORE dr. Paolo GIANNINO. 
Estratto conforme aU'origmale per uso pubblicazione. 
Il Cancelliere Capo Dirigènte dr. Salvatore Caiazzo. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Dirigente ì servizi di cancelleria 

Dr. Salvatore Caiazzo 


Deca 

alla Maglieria 

Via Roma, 194-196 - NAPOLI 
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l'Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


Ieri per lo sciopero generale dell'Industria 


PAG. il / napoli-Campania 


La vicenda si sta trascinando da sei anni 


DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI 

•i i . n 

ALLE MANIFESTAZIONI IN CAMPANIA | protesta e poi si dimette 

Nando Morra ha parlato a Napoli, Silvano Ridi a Castellammare — Assemblee e cortei nel Ha accusato la Cassa del Mezzogiorno di non aver 
Casertano, nel Beneventano e nella zona industriale di Avellino — Una grande prova di unità i alcuna volontà di realizzare l’importante impianto 
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Forti e compatte manife¬ 
stazioni unitarie si 6ono svol¬ 
te ieri in tutta la Campania 
in occasione dello sciopero 
nazionale di 4 ore nell'indu¬ 
stria indetto dalla federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL per ri¬ 
vendicare investimenti e svi¬ 


luppo economico, in primo 
luogo nel Mezzogiorno. 

A Salerno, come informia¬ 
mo più ampiamente in altra 
parte del giornale, ha parla¬ 
to il segretario generale del¬ 
la CGIL Luciano Lama, al 
termine di una grande mani- 


Sprechi e omissioni 
ai «Collegi riuniti» 

■ I lavoratori dei collegi riuniti Principe di Napoli, ade¬ 
renti alla CGIL, denunziano in un loro documento l’immobi¬ 
lismo e le gravissime carenze della gestione commissariale 
(che dura ormai da parecchi anni) e della segreteria generale 
dei collegi riuniti Principe di Napoli. Questa — sostengono i 
lavoratori — ha compromesso e alterato il funzionamento 
dell'ente, provocato un pauroso deficit nel bilancio, ha impe¬ 
dito ogni rinnovamento, creando un vero e proprio centro di 
potere clientelare. 

Agli sprechi, alle omissioni c alla disorganizzazione nella, 
gestione del collegi — messe in luce dal lavoratori — si ag¬ 
giunge i! notevole ritardo nel pagamento degli stipendi, la 
mancata liquidazione di arretrati, il rischio di ncn ricevere 
addrittura il prossimo stipcndo. 

I dipendenti dei collegi chiedono che sia fatta chiarezza 
sulla situazione amministrativa e del patrimonio: invitano 
pertanto il commissari*! regionale dei collegi « Principe di Na¬ 
poli » e i responsabili, a rendere noti, entro cinque giorni, 
atti, documenti e rendiconti in loro possesso, per un accurato 
controllo. 





DISEGNI 
ED OPERE 

NAPOLI, DIC 76/GEN 77 

Palazzo Reale a 


festazione 

A Napoli i metalmeccanici, 
gli alimentaristi, gli edili che 
hanno scioperato otto ore, 1 
tessili, i poligrafici i chimici 
ai quali si ‘ sono uniti mi¬ 
gliala di altri cittadini, di¬ 
soccupati e lavoratori, hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione. Il corteo, partito da 
piazza Mancini si è snodato 
per Corso Garibaldi, piazza 
Carlo III, fino a piazza S. 
Alfonso dei Liguori, dove ha 
parlato Nando Morra a nome 
della federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL. 

La lotta all’inflazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell’occupazione sono gli oh 
biettivi principali sui quali 
governo e padronato devono 
dare risposta, tenendo pre¬ 
sente che la responsabilità 
dei lavoratori di fronte alla 
crisi si manifesta con la vo¬ 
lontà di contribuire al risa¬ 
namento economico, sociale 
e morale del paese ponendo 
con forza la necessità di im¬ 
pegnare le risorse in dire¬ 
zione di un diverso sviluppo 
economico. 

Una combattiva manifesta¬ 
zione si è svolta anche a 
Castellammare di Stabia. Al¬ 
cune migliala di lavoratori 
sono sfilati per le vie del 
centro. Nel cinema Montil 
ha avuto luogo un pubblico 
dibattito al quale è interve¬ 
nuto il segretario provincia¬ 
le della camera del lavoro 
Silvano Ridi. 

Nel Casertano i lavoratori, 
gli studenti i disoccupati han¬ 
no partecipato alle manife¬ 
stazioni indette nella pro¬ 
vincia. A Laddanoli un cor¬ 
teo ha attraversato il cen¬ 
tro cittadino. Nel corso del 
comizio conclusivo ha par¬ 
lato Gino Guadalupo a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL. UIL. Affol¬ 
late assemblee hanno avuto 
luogo in locali pubblici ad 
Aversa ed a Sessa Aurunca. 
A Caserta, una imponente 
assemblea si è svolta alla 
Zerbinati con la partecipazio¬ 
ne di studenti, delegazioni 
delia Olivetti, della OMC. 
della Fiore, della CRI-Sud. 
della Sadi e rappresentanze 
delle forze politiche 

Numerose assemblee si 
sono svolte anche in provin¬ 
cia di Benevento. Alla Russo 
e alla Metalflex di Beneven¬ 
to. alla Ala e alla Ig’am di 
Montesarchio, alla Alfa-Cavi, 
alla Cir. alla FAPSA di Ai- 
rola hanno dibattuto 1 temi 
e gli obbiettivi della giorna¬ 
ta di lotta. Manifestazioni e 
assemblee si sono svolte nel¬ 
la zona industriale di Avel¬ 
lino ed in altre zone dell’ 
Irpinia. 

NELLE FOTO: due mo¬ 
menti della manifestazione 
con Lama che si è svolta 
ieri a Salerno. 


Confermato nelle elezioni comunali lo spostamento a sinistra 

Successo delle liste 
unitarie di sinistra 

Il PCI lia conquistato il Comune di Cusano Mutri in provincia di Beneven¬ 
to — Strappati alla DC anche alcuni Comuni del Salernitano e dell’Irpinia 


Le elezioni nei dodici Comuni della Campania nei quali 
si è votato domenica e lunedi scorsi per il rinnov.o dei consigli 
comunali hanno confermato il generale spostamento a sini¬ 
stra dell’elettorato. 

Dovunque le liste unitarie di sinistra hanno registrato 
risultati migliori rispetto alle precedenti consultazioni: In 
molti casi il Comune è stato strappato alla DC; In altri, 
polchà si votava con la « maggioritaria », essendo tutti i 
Comuni al di sotto dei 5000 abitanti, l’incremento elettorale 
non ha corrisposto ad un incremento di rappresentanza in 
consiglio. 


SALERNO 

Nel turno elettorale di do¬ 
menica scorsa per il rinnovo 
dei consigli comunali nella 
provincia di Salerno sono 
stati impegnati i comuni di 
San Gregorio Magno, Mente- 
corvino Pugliano. Rut:no e 
Orria. In quest’ultimo comu¬ 
ne dato il sistema elettorale 
per frazioni, ncn si è avuto 
uno schieramento politico 
ben definito, tale da poter 
consentire un’analisi del vo¬ 
to. Negli altri tre, da una 
parte si sono avute liste di 
concentrazione democratica e 
dall’altra liste della DC. Solo 
a San Gregorio Magno la DC 
ncn è stata capace, per con¬ 
trasti interni, di presentare 
una lista pur riportando li 20 
giugno scorso il 34'i dei voti. 
In questo comune, infatti, 
le liste presentate dal PCI e 
dal PSI e indipendenti di si¬ 
nistra si seno aggiudicate 
tutti i 20 seggi. 

Il disegno della DC di far 
rinviare le elezioni jnon po¬ 
tendo presentare la lista, è 
stato vanificato dalla pre¬ 
sentazione da parte della si¬ 
nistra di una seconda lista. 
I risultati seno i seguenti: 
lista « Campana », che rap¬ 
presenta l’amministrazione 
comunale uscente, composta 
da PCI-PSI e indipendenti di 
sinistra voti 1558, seggi 16; 
lista di sinistra, il « Ramo¬ 
scello d’oliva », 186 voti, seg¬ 
gi 4. Hanno votato quindi 
2639 su 3748. Anche la carta 
dell’ astensionismo giocato 
dalla DC all’ultimo momen¬ 
to non ha funzionato. I risul¬ 


tati negli altri comuni: Mcn- 
tecorvino Pugliano: lista di 
concentrazione democratica 
1063 voti. 16 seggi (elezioni 
precedenti voti 860, 4 seggi); 
lista DC 888 voti. 4 seggi (ele¬ 
zioni precedenti 938 voti e 16 
seggi). Anche in questo co¬ 
mune viene battuto io stra¬ 
potere dopo decenni. 

A Rutino nel novembre 
scorso le elezioni per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale 
videro la vittoria della lista 
democratica e di sinistra che 
comprendeva socialdemocra¬ 
tici, comunisti, socialisti e in¬ 
dipendenti di sinistra con 
347 voti e 12 seggi contro i 
314 e 3 seggi della DC. 
BENEVENTO 

Nuova esaltante vittoria del 
nostro partito a Cusano Mu¬ 
tri, nella tornata elettorale di 
domenica scorsa. Nel centro 
della valle Telesina il nostro 
partito ha conquistato la 
maggioranza in voti ed in 
seggi. Alla DC è andata la 
minoranza mentre il PSI pur 
avanzando, non ottiene alcun 
seggio. 

Al PCI sui 2752 votanti so¬ 
no andati 1080 voti, il 43,a%. 
contro i 942 delle elezioni po¬ 
litiche ed i 466 delle scorse 
regionali. La DC ottiene 839 
voti contro i 1056 delle poli¬ 
tiche e gli 894 delle regionali. 
I socialisti prendono 626 voti 
contro i 311 delle scorse poli¬ 
tiche ed i 628 delle regionali. 

Il primo dato importante è 
che a Cusano, con una mag¬ 
gioranza di circa il 70 'V alla 
sinistra, è stato rispettato il 
generale spostamento a sini¬ 


stra dell’elettorato. La mag¬ 
gioranza, comunque, 16 seggi 
su 20 è andata alla forza po¬ 
litica, il PCI. che meglio ha 
saputo rappresentare con uo¬ 
mini e programma, le ansie 
di rinnovamento di un comu¬ 
ne fin troppo falciato dalla 
emigrazione e dalla specula¬ 
zione turistica. 

AVELLINO 

Cinque seno i comuni ir- 
pini — tutti con popolazione 
inferiore al 5 mila abitanti — 
in cui si è votato domenica 
scorsa per il rinnovo dei 
consigli comunali: Sperone, 
Montefrcdane, Montefalcione, 
San Potito e Calabritto. 

A Sperone la lista di sini¬ 
stra ha conseguito un bril¬ 
lante risultato battendo sec¬ 
camente la lista DC-PSI con 
646 voti (58,77c) pari a 12 
seggi contro 454 voti (41,37 ) 
pari a 2 seggi. 

Questi i risultati di San 
Potito: PCI-PSI 262 voti (3 
seggi); DC 331 voti 12 seggi; 
a Montefredane la lista PCI- 
PSI ha conseguito 408 voti 
l40,2 c c pari a 3 seggi), la 
DC 607 voti (59,37 pari a 
12 seggi); a Montefalcione 
le liste PCI-PSI ha preso 573 
voti (42,97). lo DC 763 voti 
(57,17 pari a 16 seggi); a 
Calabritto la DC ha preso 
1097 voti e 16 seggi, il PSI 
904 voti e 4 seggi. 

«Ritengo — ha detto il com¬ 
pagno Lucio Fierro, della se¬ 
greteria provinciale del PCI 
e responsabile degli enti lo¬ 
cali — che si debba partire 
dalla considerazione della li¬ 
mitatezza del campione: pur- 
tuttavia, il dato elettorale 
appare significativo: e in¬ 
dicativo del processo di su¬ 
peramento del municipalismo 
e del qualunquismo. Non 
scordiamo che. domenica 
scorsa s’è votato proprio in 
comuni nei quali, per il pas¬ 
sato. le competizioni ammini¬ 
strative erano state caratte¬ 
rizzate da scontri personali- 
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2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 
SPETTACOLI; IMO - 18,30 - 2M0 - 2M0 Inizio film 


SCHERMI E RIBALTE 


I/avvocato Gabriele Benineasa, presidente del consorzio 
campano di valorizzazione agricola, si è dimesso dalla sua ca¬ 
rica in segno di protesta contro la mancanza di volontà da 
parte della Cassa per ail Mezzogiorno dirclizzare la centrale 
regionale del latte. 

Le dimissionfsono state rassegnate nel corso della seduta 
del consiglio di amministrazione del consorzio svoltasi il 2(5 no¬ 
vembre scorso. A sostituirlo temporaneamente è stato chiamato 
il vice presidente, Marcello Santa Maria, clic è presidente del¬ 
l'ente di sviluppo in Campania. 

Toma in questo modo clamorosamente alla ribalta la vi¬ 
cenda della centrale regionale del latte intimamente collegata 
a quella del consorzio di lulori/zazionc agricola, nato si può 
dire, proprio per realizzare questa importante infrastruttura. 

Le dimissioni di Gabriele Benineasa sono la conseguenza 
— come è detto in un comunicato diffuso >uU‘ari;omento — delle 
manovre dilatorie e ostruzionistiche che gruppi {grillici ed eco 
noici mmettono in atto j>er impedire la realizzazione di un'opera 
che avrebbe dovuto svolgere un'azione promozionale e di incen¬ 
tivazione che. facondo leva .-mila centrale regionale del lati*, 
avrebbe potuto ridare respiro al settore zootecnico in Campania. 

Il consorzio è stato costituito nel lontano 1970 dall'ente di 
sviluppo in Campania, dal Comune di Napoli e dalla Finam 
finanziaria agricola meridionale) e aveva Hn dal 1972 ottenuto il 
finanziamento per la realizzazione degli impianti della centrale 
regionale del latte 

Intanto il presidente prò tempore. Marcello Santa Maria, ha 
annunciato che. a breve scadenza, sarà convocata una riunione 
cui prenderanno parte organizzazioni sindacali, tecniche e di 
categoria. Tale incontro avrà lo scopo di suscitare una nuova 
presa di coscieza e una energica iniziativa politica tendente a 
sbloccare la situazione. 


stici e faide paesane, che 
avevano sempre favorito la 
egemonia eli una DC arre¬ 
trata. Stavòlta, invere, si so¬ 
no fronteggiate schieramenti 
politicamente definiti: uno 
schieramento unitario di si¬ 
nistra ed una DC di destra ». 

« A Sperone — aggiunge 
Fierro — una lista di sinistra 
(di 11 comunisti su 12 can¬ 
didati) batte seccamente una 
strana ainmuceiata di DC, 
socialisti sconfessati dalla 
loro Federazione e personag¬ 
gi di destra. A San Polito e 
a Montefredane pei la pri¬ 
ma volta, le sinistre con¬ 
quistano una rappresentanza 
in consiglio dopo che la 
DC ha conseguito una vit¬ 
toria tutt'altro che semplice» 

CASERTA 

I risultati elettorali di Ca- 
stelvoltumo segnano il pas¬ 
saggio della direzione del Co¬ 
mune dalle forze democrati¬ 
che ad un blocco eterogeneo, 
fondamentalmente conserva¬ 
tore e legato agli interessi 
della grande speculazione 

Ciò è stato possibile In 
quanto si è avuta una con¬ 
centrazione pressoché tota¬ 
le dei voti di due liste su 
una sola. D'altra parte la 
lista dell'ancora (m cui era 
presente il PCI insieme ad 
altre lorze democratiche) ha 
colto una signilicativa e im¬ 
portante atfermazione ove si 
pensi che ha ottenuto un 
incremento percentuale di 
oltre il 67 rispetto al 1971, 
superando per ia prima vol¬ 
ta i mille voti. 

Con questa dichiarazione il 
compagno Adelchi Scarano. 
segretario della federazione 
ha commentato i! risultato 
delle elezioni amministrative 
svoltesi a Castel Volturno, 
la lista dei Coppola — gli 
autori dello scempio di a Pine- 
tamare » — ha conseguito 
1243 voti, la lista di concen¬ 
trazione democratica ha avu¬ 
to 1095 voti; la lista della 
«Bilancia» 95 voti. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C, 
Europa • Tel. 655.848) 

(Non pervenuio) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di scenaygiete; « Nu schiatto a 
mamma mia ». 

SANCARLUCCIO (Via San Raiqua- 
la a Chlaia - Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30. i 
Catrarinieri presentano: « No¬ 
atro pana quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto cha il pasto co¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I, (Tele- 
tono 444.500) 

Questo sero olle 21,15, Il Tea¬ 
tro dì Eduardo pras.i < Natale 
In cas» Cuplello », dì Eduardo 
Da Fillooo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

3L>tfltatnc di ISIH 

PALAZZETTO DELLO SPORT 

Bolli c canti dcirArmato Rossa. 
Saboto 4 dicembre ore 21. do¬ 
menica 5 dicembre ore 18. Prez¬ 
zi poltrona numeratn L. 3.500. 
Gradinate L. 2.000. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15 la 
compagnia di Alvaro Alvi»! e 
Marisa Solitisi presente: « Il 
paese del sorriso » di Lehar. 
TEATRO DELLE ARTI (Siine Are¬ 
nane • Tel. 340.220) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questo sera allo ore 21.30, la 
Compagnie Stabile napoletana 
presente: • Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino ■ di Gaetano Di Malo. 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Da questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto « Tea- 
tro-Teatrantc-Attore ». Giorni dì¬ 
spari: ore 18,30 c 21.30, a cu¬ 
ra del Collettivo Chille de la 
Balanza. 

TEATRO » LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
(Riposo) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmota) 

(Riposo). 

CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle oro 19 elle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prova teatrali e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutta le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Vìa La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ora 
18 olle ore 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Vie S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

■ Il silenzio » di Bergman. Ore: 
18, 20. 22. 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

■ Spostamenti progressivi del 
piacere », di Robc-Grillet. 

NUOVO (Via Montecaivario, 16 
Tel. 412.410) 

•c Dillingcr » di J. Milius 
EMBASSY (Vie F. De Mura * Te¬ 
lefono 377.046) 

» Ombre rosse », con J. Wayne 
DR Ore 16.45. 22.30 

MAXIMUM (Via Etena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

« Il deserto del tartari », con 
J. PcRin - DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« Paper Moon » di P. Bogdano- 
vic. Ore: 18.30. 20.30. 22.30. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- 
lelono 370.871) 

Squadra antilurlo, con T. Milian 
C ;VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
latone 418. 680) 

Basta che non si sappia In giro 
AMBASCIATORI (Via Crispt, 33 
Tel. 683.128) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Abbasso tutti evviva noi - S 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

I; corsaro della Giamalca, con 
Shar/ - A 

AUSONIA (Vis R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Il corsaro delia Giamalca, con 
5haw - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Il corsaro della Giamalca, con 
Shaw - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Centro Terra - Continente sco¬ 
nosciuto, con D. Me Clura • A 
EXCELSIOR (Via Mileno - Tele¬ 
fono 268-479) 

Il raket dei violenti 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 


U ath cf» appaiono scemo» 

al titoli «tal film corrispondono 
allo aoguanta dsnlllct><«M dal 
pe n arli 

A os Amimrtas 

C m Comico 

DA a Disegno animo» 

DO m Documentarla 
00 m Drammatico 
Q • Giallo 
M m Musicala 

I *> Sentim ent al e 
•A o Satirico 

■M m Storlco-mltotookc 

II noatro f» udì rio airi film rio- 


puant» 

«#«•« « ncn te n aa 
• «*« » ottimo 
»•* 3 buono 
• • . diremo* 

• m mediocre 
VM 1A0 vietato al 
. di 18 a—I 


Cattivi pensieri, con U. Tognazzt 
SA (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tal. 417.437) 

Taxi driver, con R. Oa NIro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Anno 2002: la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 
ODEON (Piazza Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Basta cha non *1 sappia In giro 
ROXY (Via Tarsia T. 343 149) 
Centro Terra • Continente sco¬ 
nosciuto, con D. Me Clura • A 
Ore 16.30. 22.30. 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, %9 
Tel. 415.572) 

Ciro Michele, con M. Melato 
DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • To¬ 
lgono 268.122) 

Missouri, con M. Brando - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ADRIANO (Via Montcollveto. 12 
Tel. 313.005) 

Missouri, con M. Brando - DR 
ALLE GINESTRE (Piatta S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Velluto nero, con G. Gemser - 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Lettomanla, con C. Villani - C 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Potrlo. 4 
Tel. 224.764) 

Le calde labbra di Emanuelle 
ARISTON (Via Morghon. 37 T*- 

Iclono 377.352) 

Complotto di famiglia, con I. 
Harris - G 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminel Tel. 741 92.64) 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redlord - A 
BERNINI (Vie Bernini. 113 • Te¬ 
latone 377.109) 

Dimmi che (al tutto per me 
CORALLO (Piazze G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso do cambio gestione 
DIANA (Via Luce Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Missouri, con M. Brando • DR 
EDEN (Via G. Santallc* - Tele- 
tono 322.774) 

A Venezia come Roma, Milano, 
Torino, la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tot. 293.423) 

Dimmi che tal tutto per me 
GLORIA (Via Arenacele, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Dimmi che tal lutto 
per me 

Sala B - Tolò e Parigi • C 
LORA (Via Stadera a Poggiorea- 
le. 129 Tel 759.02.43) 

Gli uomini falco, con J. Co- 
burn - A 

MIGNON (Via Armando Olia - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le calde labbra di Emanuelle 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 . Te¬ 
lefono 680.266) 

Il Gigante, con J. Dean • DR 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Un uomo e una donna, con J. L. 
Trintignant - S (VM 18) 
AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tersi» Tale- 
lono 343.722) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Monlessno - C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Che dottoressa, ragazzi 
A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia- 
no Tel. 740 60.48) 

(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune. 33 Tele- 
tono 619.280) 

Novecento 1. atto, con G. De- 
pordien - DR (VM 14) Ora: 14. 
16. 19. 22 

BELLINI (Via etllinl Telefo¬ 
no 341.222) 

Con la rabbia agli occhi, con J. 
Brynner - DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L’Itali* fi i rolla, con E. Mon¬ 
tesano - DR (VM 14) 
CAPITOL (Via Manicano Tele¬ 
fono 343.469) 

Il clan dei siciliani, con i. Ga- 
bln - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss DR (VM 18) 
COLOSSEO (Gallarla Umberto Te¬ 
lefono 416-334) 

Merla R. c gli angeli di Traste¬ 
vere, con B. Betti • DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chlo 
stro Tal 321.339) 

I due figli di Trinità, con Fran- 
chi-lr.gressia - C 

ITALNAPOLI (Via Tasto. 169 
Tel. 685.444) 

Pai Garret e Billy Kid, con i. 
Coburn - A (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tal. 760.17 12) 

II Gigante, con J. Dean - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

dell'Orto Tal. 310.062) 
Caccia al montone, con I. L. 
Tr.ntignanf - SA 

PIERROT (Via A. C De Mala SS 
Tel. 756.78 02) 

Bruca Lee la sua vita la ava 
leggenda - A 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

La casa dalle finestre cha ri¬ 
dono, con L. Capotlcchio - DR 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavailaggarì 
Aosta. 41 Tel. 616.92S) 

Lilli c il vagabondo - DA 
ROMA (Via Ascamo, 36 - Tato- 
tono 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tal. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tato- 
tono 760.17.10) 

La line dall'innocenza, con A. 
Balie - 5 (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgi mela 
Tel. 767.8S.S8) 

La bocca eh* uccida 
VITTORIA (Via Pisciteltl 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

La prima notte di quieta, aaas 
A. De’cn - DR (VM 14) 


AL PALAZZETTO DELLO SPORT 

VIA DEI GIOCHI MEDITERRANEI 

PER LA PRIMA VOLTA DA MOSCA 

BALLI E CANTI 
ARMATA ROSSA 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI NAPOLI 
SABATO 4 Dicembre or» 21 
DOMENICA 5 Dicambra ora 18 
Prevendita pres?o OTI TOURCAR. Piazza Matteotti 
PREZZI: POLTRONA NUMERATA L. 3500 
GRADINATA L. £000 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLA DOMANI 


Il Praf. Doti. LUIGI 1220 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve par malattia VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniale 
NAPOLI-Vla Roma, 411 (Spirito Santo)-T#l. 31.34.28 (tutti I giara!} 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tatat. 22.75.93 (martedì a «toga#) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE MUNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 


l’Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 
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Massiccia partecipazione in tutte le province alle quattro ore di sciopero dei lavoratori dell'industria 


Affermata in Consiglio la sua disponibilità immediata 


Grande giornata di lotta . A " ch A laDC " elIa ? unta 


Ad Ancona in piazza Roma ha preso la parola davanti a migliaia di operai il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale della CGIL — Il rappresentante della federazione unitaria provin¬ 
ciale, Santini, sottolinea l’eccezionale adesione — Le manifestazioni nelle altre città marchigiane 


della Comunità montana C 

Reazioni favorevoli da parie dei parlili che compongono l'alluale maggioranza (Pei, Psi, Psdi e Pri) * Il gruppo consi¬ 
liare de ha presentato una mozione nella quale vengono espressi giudizi positivi sull'attività di questi ultimi mesi 


Massiccia adesione dei la¬ 
voratori dell’industria mar¬ 
chigiana, allo sciopero na¬ 
zionale di 4 ore, proclamato 
dai sindacati, per rivendicare 
nei confronti del Governo un 
deciso impegno per una po¬ 
litica di austerità equa. 

In tutte le 4 province, si 
sono svolte organizzate dalie 
Federazioni Cgil-Cisl-Uil nu¬ 
merose assemblee e manife¬ 
stazioni. che erano state 
precedute, la settimana scor¬ 
sa da numerose riunioni pre¬ 
paratorie. 

La manifestazione centrale 
si è svolta ad Ancona, do¬ 
ve, dopo un imponente e riu¬ 
scito corteo, presenti rappre¬ 
sentanze di nuclei operai di 
tutta la provincia, (i lavora¬ 
tori si erano concentrati nel 
piazzale antistante alla Fie¬ 
ra della pesca e alla stazione 
marittima) ha parlato, in 
Piazza Roma, Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL. 

Durante la manifestazio¬ 
ne anconetana, ha preso la 
parcia, per la federazione u 
nitaria provinciale Cgil, Cisl, 
Uil Santini, che ha sottoli¬ 
neato l’eccezionale adesione 
allo sciopero, e ha tracciato 
un esame dell’attuale mo¬ 
mento produttivo ed occupa¬ 
zionale nelle Marche. 

La Federazione provinciale 


di Pesaro per la giornata di 
lotta ha promosso su tutto il 
territorio pesarese, 18 assem¬ 
blee: 8 nel capoluogo, una a 
Fano, Fossombrone e Urbino j 
ed in altre fabbriche del le- | 
gno e meccaniche dell’mter- j 
no. In tutti gli incontri si i 
sono svolti tra lavoratori e i 
forze sindacali vivaci dibat- 1 
titi, sulle prospettive del de- f 
licato momento economico, : 
e sulla politica proposta dal- I 
la confindustria e dal governo j 
Andreotti. 

Nel Maceratese lo sciope- j 
ro si è svolto invece nel po- j 
meriggio, anche qui con nu- ! 
merose assemblee nelle più i 
importanti industrie. Affolla¬ 
te assemblee anche nelle 
maggiori fabbriche ascolane: 
alla « Manuli » di Ascoli Pi- i 
ceno, lia parlato, per la Fe¬ 
derazione unitaria. Ottoni. 

Nella zona di Montappone, 
Massa Fermana, tradizionali 
centri di lavorazione della 
paglia, si è svolta una ma¬ 
nifestazione a Fermo, dove 
ha tenuto un comizio il sin¬ 
dacalista Forte. A S. Bene¬ 
detto alla « ICOT » ha par¬ 
lato il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Ascoli Pi¬ 
ceno Cocci. 

Sulla manifestazione di An¬ 
cona pubblichiamo altre no¬ 
tizie in pagina nazionale. 





Un'immagine del corteo di operai che ha sfilato ieri per le vie di Ancona 


NETTA AFFERMAZIONE DELLE LISTE DI SINISTRA 

Conquistate Arquata e Esana toglia 

Per la prima volta PCI, PSI, PRI, PSDI e indipendenti ottengono la maggioranza * La DC conserva la sua posizione a Monte 
S. Pietrangeli e Castignano - Le liste unitarie avanzano anche negli altri Comuni dell’Ascolano - Una dichiarazione di Cipriani 


Nei 5 comuni marchigiani 
(Esanatoglia, Arquata del 
Tronto, Petritoli, Monte S. Pie¬ 
trangeli, Castignano) ove do 
menica e lunedi si è votato 
per il rinnovo dei consigli co¬ 
munali, le liste di s'nistra 
hanno ottenuto una consisten¬ 
te affermazione. In particola¬ 
re, hanno per la prima vol¬ 
ta conquistato la maggioran 
za nei comuni di Esanatogiia 
e di Arquata del Tronto. 

Le coalizioni guidate dalla 
DC hanno confermato la mag¬ 
gioranza nei comuni di Mon¬ 
te S. Pietrangeli e Castigna¬ 
no: solo la dispersione dei 
voti a sinistra, causata dal¬ 
la presentazione di una lista 
di disturbo (Democrazia Pro¬ 
letaria e Lotta Continua) ha 
consentito alla lista DC-PRI- 
PLI di ottenere il più alto 
numero di eletti anche se per 
un minimo scarto di voti (il 
comune di Petritoli «che era 
l’unico dei 5 amministrato 
dalle forze di sinistra). 

Difficile fare raffronti con 
le precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative soprattutto per la 
modifica subita in 5 anni da¬ 
gli schieramenti elettorali (in 
tutti i comuni sì è votato 
con il sistema maggioritario). 
Comunque la tendenza gene¬ 
rale vede un consolidamento 
ed anche un miglioramento in 
percentuale delle posizioni del¬ 
le forze di sinistra. La DC 
ovunque ha fruito dell'appor¬ 
to dei voti moderati e di de¬ 
stra. 

La vittoria ottenuta dalle si¬ 
nistre (PCI. PSI. PRI, PSDI) 
ad Esanatoglia era molto at¬ 
tesa ed è stata festeggiata 
con calore dalla popolazione. 
Ecco il dato elettorale: 035 
voti (57.67 per cento) la li¬ 
sta di sinistra; 466 (42.32 per 
cento) lu lista civica. 

Il motivo principale del suc¬ 
cesso della sinistra è da ri¬ 
cercare nell’ampiezza e nel¬ 
la saldezza del proprio schie¬ 
ramento. 

«L’accordo tra PCI. PSI. 
PRI, PSDI ed Indipendenti — 
ci ha detto il compagno Bru¬ 
no Bravetti. segretario della 
Federazione del PC di Ma¬ 
cerata — ha rappresentato 
la chiave del successo eletto¬ 
rale che le forze democrati¬ 
che hanno registrato in que¬ 
sta competizione. 

• Un accordo legato ad una 
spinta culturale ed ideale che 
rivendica un ruolo effettiva¬ 
mente autonomo del comune 
di Esanatoglia per inserirlo 
In una nuova dimensione ter¬ 
ritoriale comunitaria e fuori 
dell’isolamento. Ora sta ai 
nuovi amministratori dare 
seguito al « nuovo modo di go¬ 
vernare» in stretto rapporto 
con l’intera popolazione per 
fare uscire Esanatoglia dal¬ 
l’isolamento e per attuare con 
la forza e l’unità dei comu¬ 
ni del comprensorio monta¬ 
no una autentica politica di 
sviluppo economico c socia¬ 
le- Anche ai rappresentanti 
dell’altra lista esprimiamo la 
più ampia disponibilità di 
apertura nell'interesse del 
buon governo. 

Gli altri 4 comuni in cui sì 
è votato sono tutti ubicati in 
provincia di Ascoli Piceno. 
Ecco idati: PETRITOLI: PCI. 
PSI, PSDI. Ind. voti 814 (44.55 
per cento) ; DP-Lotta Con¬ 
tinua 106 (5.80 per cento) ; DC, 
PRI, PLI 907 (49,64 per cen¬ 
to) ; ARQUATA DEL TRON¬ 
TO: PCI, PSI. IND. 733 (53.02 
per cento); DC-PRI-PLI £67 
(46,97 per cento) ; MONTE 
S. PIETRANGELI: PCI PSI- 
IND. 428 (32.50 per cento); 


Anniversario 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa di Ida Battistoni il 
compagno Bruno Carlettì ci ha 
latto pervenire in memoria lire 
10.000 per il nostro giornale e 
lire 5.000 per la « Voce di An¬ 
cona ». 

Il ringraziamento delie due re¬ 
dazioni «Ila famiglia Carletti. 


DC ed altri 889 (67,5 per cen¬ 
to); CASTIGNANO: PCI PSI- 
FSDI-IND. 464 ( 31,75 per cen¬ 
to), DC ed altri 997 (68,2 per 
cento). * 

Il segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Ascoli Pi¬ 
ceno. compagno Armando Ci¬ 
priani. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazioni: «Nei 4 
comuni dell’Ascoluno dove 
hanno complessivamente vo¬ 
tato 6.921 elettori si ha un au¬ 
mento in voti e percentuale 
delie forze di sinistra che si 
erano presentate unite. Anche 
se non è passibile evidente¬ 
mente una valutazione Doliti- 
ca complessiva sono possibi¬ 
li però alcune riflessioni. So¬ 
cialisti e comunisti conquista¬ 
no il comune montano di Ar¬ 
quata del Tronto. 

A Castignano comune ap¬ 
partenente alia stessa Comu¬ 
nità montana una Usta di si¬ 
nistra avanza in voti e per¬ 
centuale. Ebbene proprio in 
questa Comunità montana si 
sono aperti nuovi e più avan¬ 
zati processi unitari e la stes¬ 
sa giunta comunitaria va dai 
comunisti ai democristiani. 
Alla avanzata dei processi 
unitari ha pertanto, corrispo¬ 
sto una crescita di prestigio 
del nostro partito. A Monte 
S. Pietrangeli, unico comune 
bianco della zona calzaturie¬ 
ra. inizia un processo ai rin¬ 
novamento e la lista unita¬ 
ria. nella quale si riconosce 
anche il nostro partito, con 
quista per la prima volta la 
minoranza. Discorso a parte 
merita il comune di Petrito- 
li dove una lista formata da 
Democrazia Proletaria e Lot 
ta Continua regala il Comu¬ 
ne ad una DC particolarmen¬ 
te conservatrice». 


La nuova trasmissione in onda da lunedì scorso 

Cultura e varietà musicale 
al gazzettino delle Marche 

II programma dalle 14 alle 15 di tutti i giorni non 
festivi — Cinque minuti dedicati all’accesso — E’ il 
primo embrione di programmazione radiofonica in sede 


Da lunedì 29 novembre, 
in attuazione dei primi 
provvedimenti sul decen¬ 
tramento. di recente deli¬ 
berati dal consiglio di am¬ 
ministrazione. la RAI di 
Ancona irradia dalle ore 
14 alle 15 di tutti i gior¬ 
ni non festivi un program¬ 
ma comprendente, oltre 
alla seconda edizione de 
« Il Corriere delle Mar¬ 
che » (che pertanto man¬ 
terrà rappuntamento del¬ 
le ore 14.30) anche servi¬ 
zi culturali e di varietà 
musicale. 

In via sperimentale, se 
ci saranno richieste, il pro¬ 
gramma riserverà anche 
cinque minuti all’ « acces¬ 
so ». die — come è noto — 


entrerà in forma ufficia¬ 
le nella trasmissione a 
partire dal dicembre pros¬ 
simo, non appena sarà 
perfezionato il relativo re¬ 
golamento. 

La trasmissione, intito¬ 
lata « Qui le Marche ». si 
apre alle ore l-( con alcu¬ 
ni ” flashes ” di notizie 
dalla regione, che saran¬ 
no poi approfondite nel 
corso del Gazzettino. A 
questo sommario seguono 
rubriche culturali dedicate 
alla riscoperta della tradi¬ 
zione marchigiana. Saran¬ 
no cioè presentati i prin¬ 
cipali poeti ■' marchigiani, 
interpretati da attori dici¬ 
tori. canti e canzoni del¬ 
le Marche recuperati dal¬ 
l’Istituto di linguistica del- 


rUniversità di Urbino, bre¬ 
vi conversazioni e notazio¬ 
ni di cronaca e di costume 
di scrittori marchigiani, il 
successivo spazio musica¬ 
le, dedicato soprattutto ai 
giovani, lia invece carat¬ 
tere puramente evasivo. 

A questo primo nucleo, 
che costituisce i'enibrione 
dell' attività di program 
mazione radiofonica della 
sede marchigiana RAi-TV. 
seguiranno in un prossimo 
futuro, con l’ampliamento 
degli spazi e se le dotazio¬ 
ni di mezzi tecnici e di 
personale lo consentiran¬ 
no. rubriche dedicate a di¬ 
battiti. tavole rotonde, col- 
legamenti in diretta su ar¬ 
gomenti di attualità c di 
interesse regionale. 


.Convegno promosso dalla Federazione comunista di Ancona 

Piano agricolo: un banco di prova 

Un problema sul quale si dovrà misurare la volontà del governo di rendere centrale la questione 
agraria - La relazione del compagno Conte e l'intervento di Guzzini, segretario della federazione 


a II piano agricolo alimen¬ 
tare per uscire dalla crisi: 
le indicazioni dei comunisti», 
questo il tema dibattuto in 
un convegno promosso dalla 
Federazione del PCI di An¬ 
cona. 

Il convegno — come ha di¬ 
chiarato il compagno Fabio 
Brega. aprendo il dibattito — 
è nato su indicazione del 
partito che ha inteso in que¬ 
sto modo sollevare un pro¬ 
blema di estrema attualità: 
un banco di prova per il go¬ 
verno Andreotti. Questo con¬ 
vegno vuole essere un contri¬ 
buto a chiarire, a tentare di 
individuare le prime cose che 
servono per riempire la sca¬ 
tola vuota del piano agricolo 
alimentare e deve essere vi¬ 
sto come una prima iniziati¬ 
va in questo senso. 

li compagno Luigi Conte 
— vice responsabile della se¬ 
zione agraria nazionale del 
PCI — ha concluso i lavori 
dopo una serie di inter¬ 
venti. Hanno parlato fra gli 
altri Guzzini. Cavatassì, Seri. 
Stecconi e Sotte. Conte ha 
sottolineato che il problema 
di fondo, oggi, è quello di 
rendere la questione agraria 
una questione generale e non 
solo dei contadini. Occorre 
che nel partito, oltre che nel¬ 
la gente, si faccia forza la 
consapevolezza che senza la 
soluzione dei problemi agri¬ 
coli non c’è possibilità di un 
nuovo sviluppo economico. 
Il piano agricolo alimentare 
vuol dire fare giungere sulla 
tavola del lavoratori prodotti 
alimentari a prezzi equi. 

Uno dei problemi da risol¬ 


vere. è quello di mantenere 
nelle zone agricole le popo¬ 
lazioni che stanno per abban¬ 
donarle. E allora occorrono 
piani che comportano il rior- 
[ dino dei corsi d’acqua .n di- 
fesa del suolo e il rimboschi¬ 
mento di vaste zone degra- 
! date che come effetto im¬ 
mediato procurino posti di 
lavoro. 

Far partecipare la gente, e 
non solo gli «addetti ai la¬ 
vori » alla soluzione di quest: 


• importanti problemi, significa 
| — ha detto Conte — trasfor- 
i mare la società rendendo tut- 
! ti responsabili. Di tutta que- 
j sta azione le organizzazioni 
I professional; debbono rap- 
j presentare la spina dorsale: 
: ton esse le organizzazioni e- 
conomiche dei produttori. le 


cooperative sono strumenti 
| indispensabili per una pro- 
j gemmazione democratica che 
' si confronti con i cittadini e 
. i loro dirigenti. 


Dalla commissione regionale 


Congelate le nomine 
negli enti turistici 


La commissione consiliare 
competente della Regione 
Marche ha congelato le no¬ 
mine ed il rinnovo degli or¬ 
ganismi dirigenti degli enti 
turistici, in attesa dei risul¬ 
tati politici della conferenza 
nazionale sul turismo previ¬ 
sta per il febbraio 1977. 

Pur constatando la neces¬ 
sità di consentire H funzio- » 
namento degli Enti senza 
pregiudicare però le soluzio¬ 
ni definitive che verranno 
adottate in merito con la 
nuova normativa attualmen¬ 
te in fase di elaborazione, 1 a 
commissione consiliare, in 
accordo con l’assessore al tu¬ 
rismo Tonnini, ha deciso che 


la sostituzione degli organi 
mediante nomina di commis¬ 
sari avvenga solo nel caso m 
cui gli enti stessi si trovino 
nella impossibilità di funzio- 
. nare, valutando di volta in 
volta le singole situazioni 
La commissione ritiene in¬ 
dispensabile. nel caso in cui 
sia necessario sostituire il 
solo presidente, attribuire ad 
uno dei componenti il consi¬ 
glio di amministrazione l’in¬ 
carico di esercitare le fun¬ 
zioni di presidente. La dura¬ 
ta degli incarichi inoltre va 
strettamente vincolata alla 
entrata in vigore delle nuove 
norme regionali sugli enti tu¬ 
ristici. 


Il piano agricolo alimenta¬ 
re — ha concluso Conte — 
non deve essere una legge 
(anche se interventi legisla¬ 
tivi ci dovranno pur essere), 
ma soprattutto acquisizione 
d. responsabilità delie forze 
democratiche su una linea 
di sviluppo dell'agricoltura 
integrata con l'industria, nel¬ 
lo - sviluppo agro-industriaie 
auspicato dal movimento de 
mocratico ». 

Marano Guzzini. segretario 
delia Federazione comun.sta 
anconetana ha ribadito la 
centralità dell'agricoltura 
nello sviluppo delle Marche 
e del Paese. « C'è un ruolo 
— ha detto — delle forze 
politiche. smdacVn. delle i- 
stituzioni statali, delle uni¬ 
versità marchigiane e de: 
centri di ricerca tecnologica 
nell’affrontare e risolvere 
questioni come quella basi¬ 
lare della zootecnia, valutan¬ 
do l’esperienza de; piani zo¬ 
nali e comprensoriali già 
avviati ». 

«Certo ii quadro politico è 
essenziale — ha dichiarato 
Guzz.ni — per realizzare in 
concreto le cose di cui discu¬ 
tiamo. Sbagliano quanti alla 
Regione Marche credono di 
costruire opportunità nuove e 
più avanzate, esponendo la 
intera Regione al rischio di 
una lacerazione tra le forze 
democratiche dopo l’intesa ac¬ 
quisita non senza difficoltà 
l’indomani del 15 giugno, in¬ 
tesa indispensabile per rin¬ 
novare l'agricoUura come le 
altre strutture arretrate della 
società marchigiana. 


Rilevante progresso nei 
rapporti u.iitari Fra i partiti 
democratici nella provincia 
di Pesaro e Urbino, li grup¬ 
po consiliare democristiano 
della Comunità montana « C » 
di Urbino ha espresso la prò 
pria immediata disponibilità 
ad entrare a far parte della 
giunta. La richiesta — avan¬ 
zata nel corso dell’ultima se¬ 
duta del Consiglio comunita¬ 
rio — ha fatto registrare fa¬ 
vorevoli reazioni da parte dei 
gruppi che compongono l’at¬ 
tuale maggioranza: PCI, PSI. 
PSDI e PRI. 

Nella mozione presentata 
dalla DC, .si ricorda l'impe¬ 
gno del gruppo democristia¬ 
no. .sviluppato assieme alle al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che. nella elaborazione dello 
Statuto; si motiva inoltre con 
la necessità di un approfon 
dimento del proprio ruolo il 
fatto di non aver accettato 
dopo il 15 giugno di entrare 
a far parte del governo co 
minutario, rivendicando però 
il corretto rapporto instaura¬ 
to coii la maggioranza. 

« Questi mesi di attività co¬ 
munitaria — .si legge nel do¬ 
cumento de — hanno eviden¬ 
ziato diiTicoltà oggettive di 
intervento nel tessuto eco no 
mito e sociale dei nostri Co¬ 
muni per affrontare gli ardui 
problemi doll’occup-.izione, 
deH’agricoltura, della difesa 
del suolo, della forestazione, 
della zootecnia, della crisi e- 
conomica in atto, della costi¬ 
tuzione dei consorzi per ser¬ 
vizi sociali, se tutto ciò non 
è accompagnato da un soli¬ 
dale impegno di tutti i co¬ 
muni e delle forze politiche 
in essi rappresentate ». 

« Noi riteniamo — prosegue 
il documento de — che il 
confronto debba avvenire sui 
temi e sulle scelte economi¬ 
che rispondenti ad un nuovo 
modello di sviluppo anziché 
su formule o illusioni di ca¬ 
rattere tecnico ». 

« Nel rispetto dell’autono¬ 
mia di ogni partito e senza 
confusione in ordine ai pro¬ 
pri ruoli, ma con lo sguardo 
ai gravi problemi sopraricor¬ 
dati, nonché alla natura par¬ 
ticolare dell’istituto comuni¬ 
tario — vuoi sotto il profilo 
politico che quello giuridico 
— il gruppo de dichiara la j 
propria disponibilità ad esa¬ 
minare favorevolmente la 
propasta, altre volte avanza¬ 
ta dai partiti politici che com¬ 
pongono l’attuale giunta, di 
far parte di un organismo 
esecutivo nel quale siano 
coinvolti i rappresentanti del¬ 
le maggioranze consiliari dei 
Comuni partecipanti, non sen¬ 
za assicurarsi la partecipa¬ 
zione delle forze politiche de¬ 
mocratiche. Nell'ipotesi che 
questo Consiglio aderisca a 
quanto sopra — cosi termina 
la mozione — il gruppo de 
chiede il rinvio degli impor¬ 
tanti argomenti all’ordine del 
giorno della presente seduta, 
offrendo la propria disponi¬ 
bilità all'immediato inizio del¬ 
le trattative per la formazio¬ 
ne di una nuova giunta ». 

In seguito alla mozione de¬ 
mocristiana. esposta dal ca¬ 
pogruppo Sergio Romagnoli, 
sono intervenuti i rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi politici 
(Londei PCI. Cecchini PRI. 
Bischi PSI. Gabellali PSDI). 

Il compagno Giuseppe Sal¬ 
tarelli. presidente della giun¬ 
ta. ha espresso un giudizio 
favorevole sulla nuova situa¬ 
zione che viene a determinar¬ 
si nel quadro dei rapporti po¬ 
litici fra i vari partiti pre¬ 
senti nel consiglio della Co¬ 
munità montana in seguito 
alla decisione del gruppo de. 

t Si tratta senza dubbio — 
ha affermato Saltarelli — an¬ 
che dei risultato di un profi¬ 
cuo e corretto rapporto inter¬ 
corso fra la maggioranza e 
il gruppo consiliare democri- ! 
st.ano. Ed è positivo che i 
partiti che formano la s.unta 
abbiano dichiarato espressa¬ 
mente di voler giungere al 
più presto ad un incontro fra 
tutte le forze polit.che per 
elaborare una mozione prò 
grammatica sulla base della 
quale eleggere l'esecutivo oo- 
munitar.o. La necessità di 
agire rapidamente in questo 
senso deriva dalle importanti 
scadenze che la Comunità 
montana ha di fronte: la con¬ 
ferenza economica comprcn- 
sonale, la costituzone dell’ 
Ufficio del Piano della Comu¬ 
nità e i’utilizzo dei fendi di¬ 
sponibili per il sostegno dei 
settori produttivi ». 

Il significativo episodio dì 
Urbania non può essere valu¬ 
tato positivamente da tutte 
quelle feeze che vedono nell’ 
impegno concorde e unitario 
più ampio la possibilità di 
fronteggiare positivamente 1’ 
attuale fase di profonda emer* 


Manifestazione al Comune di Ancona 

Per gli Enti locali sindaci 
e amministratori a convegno 

Vi hanno partecipalo rappresentanti dell'ANCI e dell'UP) - Denunciato lo sialo 
«pre-agonico» delle finanze - Consegnato in prefettura un odg votalo dall'assemblea 



Ancora un deciso grido di allarme, per la 
gravissima c insostenibile situazione in cui 
versa lo stato finanziario degli Enti locali. 

Sindaci. amministratori provinciali e regio¬ 
nali. oltre i rappresentanti dell’ANCI e del 
l’UPI marchigiani, si sono riuniti ad Ancona, 
presso la Sala consiliare del Municipio per 
discutere e denunciare « lo stato pre-agoni 
co » — come è stato più volte rijietuto — 
della finanzq locale. 

Per LANCI ha preso la parola il senatore 
Trifogli, che ha tracciato un quadro com¬ 
plessivo della situazione, facendo particola¬ 
re riferimento agli ultimi provvedimenti go¬ 
vernativi varati per ridurre il pauroso de 
ficit dei bilanci comunali c provinciali (che 
nel 1975 ha raggiunto il 44 iier cento del 
disavanzo statale) clic quest’anno, è preve¬ 
dibile. raggiungerà i 30 mila miliardi. Tri 
fogli ha ricordato gli impegni a livello na¬ 
zionale e regionale dell’ANCI e dell’UPI: Io 
assemblee di Viareggio e Napoli, gli inter¬ 
venti degli organismi autonomistici di sti 
molo c pressione su l’Ente Regione. 

Il presidente della Provincia di Alicorni. 
Borioni, ha fatto il punto della situazione: 
« non siamo più in grado — ha affermato 
di assicurare i viveri agii ospedali psichia¬ 
trici, non possiamo intervenire con mezzi 


adeguati per la riparazione «Mio strade prò 
vinciali, non riusciamo più a pagare le tra 
sferte del |>er.sona!e dell'Ufficio di Igiene e 
Profilassi t. Intervenendo il sindaco del ca 
(Miluogo, Guido Monina. ha riaffermato 1 1 
assoluta esigenza di una riforma della f’ 
nanza pubblica e locale come «niella dei 
trasporti, « un settore che — ha detto 
attraverso le aziende municipalizzate incide 
massicciamente sul disavanzo comunale ». 

Sono intervenuti inoltre il presidente della 
Giunta regionale Adriano Ciaffi » («cil fi di 
cembro è stato fissato un incontro tra gli 
amministratori comunali e l’assessore alle 
finanze della Regione. Dario Tinti » e il sin 
dato di Urbino Magnani che ha protesto 
un’assemblea regionale delle autonomie re 
gionali da svolgersi entro la fine deH'annn. 

Al termine della manifestazione, una dolo 
gazione si è recata in prefettura, dove hi 
presentato un ordine del giorno al commis¬ 
sario di governo Abhadessa. votato in pre¬ 
cedenza all’unanimità dai partecipanti al 
l'incontro anconetano. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 
dei sindaci marchigiani mentre parla il prò 
sidente della Giunta regionale, ori. Adriano 
Ciaffi; gli è accanto il sindaco di Ancona 
Guido Monina. 


notizie dale città 



A Fermo congresso costitutivo 
dell’Unione inquilini regionale 


Si è svolto o Fermo, pres¬ 
so il palazzo del comune, il 
congresso di fondazione del¬ 
l'Unione inquilini delle Mar¬ 
che. Dopo il saluto ni con¬ 
gressisti del sindaco della 
cittadina e del rappresentan¬ 
te del SUNIA. si è aperto il 
dibattito. La relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dai 
consigliere regionale della si¬ 
nistra indipendente Todisro, 
che ha ribadito che l'orga¬ 
nizzazione non opera solo 
per il raggiungimento del di¬ 
ritto alla cas3. ma anche per 
la realizzazione dei servizi 
sociali, per la difesa del po¬ 
tere di acquisto dei lavora¬ 
tori, e più in generale delle 
loro condizioni di vita ne: 
quartieri. 


Ultimamente l'Unione in¬ 
quilini si è resa protagoni¬ 
sta d; una vertenza con l’Isti¬ 
tuto case popolari di Fermo 
e di Ascoli Piceno, p.' la 
realizzazione delle opere di 
manutenzione e la riduzione 
degli affitti come a Capodar- 
co. Nel suo intervento Giu 
seppe Zambon. membro del¬ 
la segreteria nazionale, ha 
confermato il rifiuto da par¬ 
te deli'Unione. di ogni pro¬ 
posta di legge sull'equo ca¬ 
none che non contempii un 
affitto rapportato ni salano 
del capofamiglia. AI termine 
dei lavori il congresso ha ap¬ 
provato lo statuto deil’orga- 
nizzaz.one e ha eletto il d.- 
rettivo d: zona d: Fermo. 


Ancona: si prepara ii piano 
particolareggiato dei trasporti 


L'amministrazione comuna¬ 
le di Ancona sta proseguen 
do la raccolta di informazio 
ni indispensabili per la ela¬ 
borazione del « Piano parti- 
co.aregg.ato de: trasport. » 
Alcune indagini sono g.a 
state effettuate «richiesta e 
offerta di sosta: movimento 
dei lavoratori dell’area por¬ 
tuale; scuole med.e super.o 
ri), altre se ne stanno rea¬ 
lizzando (commerc.o, indu¬ 
stria. nrt: g.a nato, enti pub¬ 
blici, ecc.». In particolare, 
oggi, primo dicembre, cond:- 
z.on: metereo'.ogiche permet¬ 
tendo. si svolgerà l'indagine 
O D < or:z;nedest inazione* 

su strada. :n due punti della 
città. Largo Traiano e Lar¬ 
go Bevilacqua: circa 30 stu¬ 
denti universitari formule 
ranno ad una certa percen¬ 


tuale di automobilisti pre¬ 
ventivamente invitati a so 
stare brevemente dai v:g.l: 
urbani, domande previste in 
apposite schede. 

L’essenza dell'intervista, 
che sj realizzerà in pochi ot¬ 
timi. consiste neli’individua- 
rc e nell’analizzare :1 movi¬ 
mento del traffico urbano, 
ne; suo; molteplici aspetti. 
Ovviamente-è necessaria la 
più ampia collaborazione de¬ 
gli automobilisti che «nessu¬ 
na apprensione o timore di 
multe) verranno invitati a 
fermarsi. L’Amministrazione 
comunale è certa che. anche 
in questa occas.one e nel 
pubblico interesse, gli auto- 
mob.l.sti di buon grado of¬ 
friranno la loro opera col 
iaboratr.ee, dei resto :ndi- 
spens3b.le. 


Ancona: approvato il progetto 
per una nuova scuola elementare 


1 genza che avvolge il paese. 


La giunta comunale di An¬ 
cona ha -approdato il proget¬ 
to generale relativo alla nuo¬ 
va scuola elementare dei rio¬ 
ne Adriatico (zona di P.e 
traiocroce) e nello stesso 
tempo ha provveduto a deli¬ 
berà re circa l'appalto dei la¬ 
vori di un primo stralcio del¬ 
l’opera coperto da un finan¬ 
ziamento di 375 milioni di li¬ 
re. Il pr«>getto generale pre¬ 
vede infatti una spesa di cir 
ca 444 milioni. 

In sostanza, momentanea¬ 
mente, non sarà realizzato il 
«corpo palestra », ma si da¬ 
rà concreto ovvio all’attua¬ 
zione di un pltrsso scolastico 
particolarmente necessario 


nel rione Adriatico. I fondi 
dspomb.l: sono quelli mes- 
s, a disposizione d3llo Stato 
— attraverso la legge specia 
le per Ancona varata nei 
1972 a segu.to del sisma che 
ha colpito la città — per le 
opere di edilizia scolastica 
comprese nel programma d: 
interventi elaborati « suo 
tempo da U'amminist razione 
comunale. 

I lavori di realizzazione di 
questo pr.mo stralcio saran¬ 
no aggiudicati tramite gara 
a licitazione privata al fine 
di snellire al massimo l'iter 
amministrativo e dar corso 
alle opere nel più breve tem¬ 
po possibile. - 


Per l’area 
industriale quas 
tutto pronto 
a P.S. Elpidio 

A l’orto S. Elpidio dopo 
una serie di incontri tra le 
forze politiche, imprendi¬ 
toriali ed assemblee dei 
consigli di quartiere, sta 
per essere definito il Piano 
i Particolareggiato della zo 
na indutsriale sud, che in¬ 
teressa un'area compresa 
tra il Fosso del Palo, la 
strada comunale. S. Filippo 
la provinciale Faleriense e 
l’autostrada. 

La zona sarà destinata 
ad insediamenti produttivi, 
ed in essa sono inoltre pre- 
i viste strutture di servizi, 
quali il terminal degli au 
toservizi ' pubblici, il cen 
tro direzionale, la mostra 
permanente, un centro di 
servizi sociali con dn poli 
ambulatorio per la medici¬ 
na del lavoro, un centro di 
assistenza sociale, aree di 
verde attrezzato e impianti 
sportivi. 

L'amministrazione comu¬ 
nale. nel programma di at- 
tua/ione di questo piano 
particolareggiato intende 
andare aiiacquisizione di¬ 
retta delle aree dai proprie¬ 
tari interessati, anche e 
soprattutto per consentire 
con il suo intervento una 
diminuzione dei costi di 
insediamento: infatti, cosi 
facendo, gl; imprenditori 
acquisteranno il lotto, tra¬ 
mite :! Comune secondo 11 
i prezzo concordalo con 11 
proprietario del fondo. 

Il consigl o comunale ha 
deliberato di inoltrare alla 
Regione, ai sensi della leg¬ 
ge « 865 », la richiesta pre¬ 
ventiva per formare il Pia¬ 
no delle aree da destinare 
ad insediamenti produtti¬ 
vi. Tale procedura è neces¬ 
saria. per consentire al Co¬ 
mune di procedere successi¬ 
vamente all’esproprio delle 
aree comprese nel piano, 
secondo le norme vigenti in 
i materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e di 
utilizzarle in seguito per 
la realizzazione degli im¬ 
pianti produttivi e delle 
relative strutture per atr- 
S vizi pubblici. 
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Il voto di Perugia per i Consigli di circoscrizione e di Bevagna perii Consiglio comunale 


L'esame era iniziato nelle settimane passate 



Il nostro partito va avanti nel capoluogo anche rispetto alle politiche del 76 ottenendo complessivamente il 46,92% dei voti - Grande afferma¬ 
zione a Bevagna della lista unitaria PCI-PSI-PSDI-PRI che ottiene il 72,39% dei suffragi - Sconfitta la linea antiunitaria della DC - Gli elettori 
hanno premiato la serietà e l'impegno del nostro partito per la soluzione dei problemi della città attraverso la partecipazione reale dei cittadini 


Da oggi la Regione 
torna a discutere 
sulle terre incolte 

Nella stessa riunione sarà affrontata la questio¬ 
ne delle tariffe sui trasporti urbani ed extraur¬ 
bani e della ristrutturazione della Sviluppumbria 


PERUGIA, 30 

Il risultato delle elezioni cir¬ 
coscrizionali svoltesi domeni¬ 
ca e Ieri, a Perugia, parla an¬ 
cora una volta a favore del no¬ 
stro partito che supera anche 
il voto delle politiche del 78 
di oltre un punto e mezzo, 
raggiungendo la percentuale 
complessiva del 46,02%. 

L'istituzione dei Consigli 
circoscrizionali ha ottenuto un 
largo consenso fra la gente. 
L’affluenza alle urne è stata 
infatti altissima (l’84,05). 

I risultati definitivi hanno 
visto oltre al grande successo 
delle liste del nostro partito 
anche un notevole aumento 
del PSI, che recupera nei con¬ 
fronti delle politiche del 76 
accrescendo cosi di valore, il 
successo delle sinistre che può 
oggi contare nella città una 
percentuale superiore al 60% 
di suffragi. Buone affermazio¬ 
ni hanno ottenuto, laddove si 
6ono presentati anche il PSDI 
e 11 PRI mentre la DC perde 
lo 0,3% nei confronti delle po¬ 
litiche del 76. il MSI dal can¬ 
to suo ha registrato una secca 
sconfitta ed è uscito da que¬ 
ste elezioni ulteriormente ri¬ 
dimensionato, registrando un 
calo netto del ri.80% rispetto 
al 76 e del 2,3 rispetto al 75. 

II nostro partito ha conqui¬ 
stato la maggioranza assoluta 
dei seggi in 11 circoscrizioni 
su 21, la metà dei seggi su 4 
circoscrizioni e la maggioran¬ 
za relativa sempre per quanto 
riguarda il numero del seggi, 
nella circoscrizione N. 4. Gli 


elettori hanno dunque premia¬ 
to la serietà, l’impegno, la 
proposta del partito comuni¬ 
sta, riconoscendo lo sforzo se¬ 
rio in direzione della parteci¬ 
pazione popolare e del decen¬ 
tramento amministrativo e- 
spresso dalla attuale ammi¬ 
nistrazione comunale e dalla 
precedente. 

li lavoro svolto dai comuni¬ 
sti ha dunque trovato anche 
in questa circostanza il rico¬ 
noscimento da parte dei citta¬ 
dini, che hanno visto nel no¬ 
stro partito la forza politica 
che più delle altre è stata in 
questi ultimi anni alla testa 
delle lotte verso la costruzio¬ 
ne, attraverso l’organizzazio¬ 
ne dei quartieri, di una città 
più vicina alle esigenze di vi¬ 
ta quotidiana della gente. 

Intanto si registrano i pri¬ 
mi commenti. Oltre alla di¬ 
chiarazione della segreteria 
della Federazione di Perugia 
del PCI, (che riportiamo sot¬ 
to,) si registra una presa di 
posizione dal segretario pro¬ 
vinciale della DC Luchetti 
che dopo aver espresso un giu¬ 
dizio sostanzialmente positi¬ 
vo sui risultati ottenuti dal 
proprio partito, conclude af¬ 
fermando « Per la DC come 
per tutte le forze politiche, 
resta l’urgenza di non rico¬ 
noscersi In una logica d’urto 
e di contrapposizione, ma in 
una dimensione di confronto 
capace di guadagnare al pae¬ 
se spazi di crescita 


a. g. 


TABELLA RIASSUNTIVA ELEZIONI 
CIRCOSCRIZIONALI DI PERUGIA 


Voli 

Seggi 

Circoscr. 

0/ 

/o 

1975 Amm. 

Q/ 

/O 

1976 Poi. 

% 

PCI 

31.688 

185 

38,56 

43,71 

45,27 

COM. D. 

6.875 

32 

8,36 



PSI 

11.266 

55 

13,71 

15,13 

11,08 

PSD! 

1.220 

8 

1,48 

3,62 

1,88 

PRI 

2.150 

10 

2,62 

2,88 

2,76 

DC 

23.898 

107 

29,08 

25,56 

30,22 

PLI 

323 

— 

0,40 

1,19 

0,58 

MSI 

3.504 

13 

4,26 

6,11 

5,82 

DEM. P. 

113 

— 

0,14 

1,80 

1,38 

Eterogenee civiche 

1.147 

10 

1,39 

— 

— 

Totale votanti 

82.184 





PERCENTUALE VOTANTI 


84,05 

97 

95,95 


BEVAGNA, 30 

La proposta politica di am¬ 
pia unità programmatica 
con la quale PCI, PSI, PRI, 
PSDI si sono presentati al 
giudizio degli elettori di Be¬ 
vagna, chiamati a votare 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, è uscita vincente 
in maniera netta ed entusia¬ 
smante dal responso delie 
urne. 

La lista unitaria di «Co¬ 
mune Popolare » formata 
dai quattro parliti ha otte¬ 
nuto infatti, il 72,39% dei 
suffragi, mentre nettamen¬ 
te sconfitta è uscita la DC 
clic ha voluto presentarsi 
all'elettorato come forza di 
alternativa, dopo aver rifiu¬ 
tato la proposta unitaria 
avanzata da PCI, PSI, PRI 
e PSDI. 

La lista DC ha ottenuto 
intatti soltanto il 22,4% dei 
voti. Un secco arretramento 
ha fatto registrare anche il 
MSI. 

A Bevagna, per la prima 
volta, si votava con il siste¬ 
ma maggioritario per cui i 
dati sono difficilmente con¬ 
frontabili. Va comunque ri¬ 
levato come i voti ottenuti 
in questa occasione dai quat¬ 
tro partiti della lista di « Co¬ 
mune popolare » abbiano su¬ 
perato del 12,39%. quelli ot¬ 
tenuti nelle politiche del 76. 

Il risultato negativo della 
DC che perde opparentemen- 
te il 10% rispetto alle poli¬ 
tiche si spiega con l’alto nu¬ 
mero di voti di preferenza 


e non dì listo espressi dai 
suoi elettori. Molti votanti, 
infatti, hanno espresso il so¬ 
lo voto per i candidati, non 
votando la lista. DC. Ma an¬ 
che in questo fatto si ritro¬ 
va il significato politico del 
voto. Mentre « Comune Po¬ 
polare » ha avuto voti di li¬ 
sta. sul programma cioè, gli 
stessi elettori DC hanno re¬ 
spinto. votando soitando i 
singoli candidati, la propo¬ 
sta antiunitaria con la quale 
la DC si era presentata in 
ques'e eiezioni. 

L’intesa unitaria fra PCI 
e PSI ha consentito in que¬ 
sta occasione !u presenza nel 
Consiglio comunale dei rap¬ 
presentanti del PRI e del 
PSDI, consentendo una mag¬ 
giore articolazione nel con¬ 
fronto fra le forze politiche 
nel massimo consesso citta¬ 
dino. Subito dopo il voto i 
rappresentanti dei 4 partiti 
che componevano la lista 
unitaria hanno rinnovato il 
loro invito alia stessa DC 
per una gestione concordata 
del programma che l’ammi¬ 
nistrazione comunale inten¬ 
de svolgere in questa legi¬ 
slatura. 

E’ da rilevare come fra i 
candidati DC abbiano otte¬ 
nuto un discreto successo al¬ 
cuni esponenti del partito 
scudo crociato che, anche 
nel passato, sì distinsero per 
una posizione di collabora¬ 
zione costruttiva con la vec¬ 
chia maggioranza espressa 
dal nostro partito c dal PSI. 


Comunicato della segreteria 
provinciale del PCI 


I risultati delle due elezio¬ 
ni avute nella nostra provin¬ 
cia. le comunali a Bevagna 
t' di circoscrizione a Peru¬ 
gia. confermano il livello di 
democrazia e di volontà di 
partecipare delle popolazioni 
umbre in una situazione 
drammatica per la crisi del 
Paese e in cui vi sono for¬ 
ze che lavorano per far pre¬ 
cipitare la situazione verso il 
caos. 

In questo quadro va sottoli¬ 
neato il successo avuto dal¬ 
le liste di sinistra che aumen¬ 
tano a Perugia di oltre il 4 
per cento rispetto al 20 giu¬ 
gno che aveva rappresenta¬ 
to di per sè un risultato cla¬ 
moroso. 

II risultato di Perugia fa 
giustizia della campagna 
scandalistica che a livello na¬ 
zionale era stata portata 
avanti contro le amministra¬ 
zioni popolari della nostra re¬ 
gione e del tentativo di pre¬ 
sentarle in maniera distorta. 
I cittadini di Perugia, con il 
(ÌO.G dato al PCI e al PSI, 
hanno voluto confermare la 
fiducia c il legame con for¬ 
zo politiche che più delle al¬ 
tre si fanno carico dei biso¬ 
gni della città riaffermando, 
inoltre, clic anello con pro¬ 
blemi o ritardi. Perugia è 
una città amministrata con 
correttezza c capacità. In que¬ 
sto quadro vogliamo sottoli¬ 
neare il successo del nostro 
Partito che raggiunge il 46.9 
por cento con un aumento ri¬ 
spetto al 20 giugno del 1.65 
per cento e del 2.5 per cen¬ 
to rispetto alle amministra¬ 
tive del 15 giugno 1975. 

Questo risultato dovrebbe 
far intendere quanto profon¬ 
do è il legame del Partito Co¬ 


munista, con i lavoratori e 
quanto avventurismo vi sia in 
quelle posizioni, presenti nel¬ 
la DC. che vorrebbero vede¬ 
re logorato il PCI dalla sua 
politica responsabile e che 
guarda agli interessi genera¬ 
li piuttosto che a quelli di 
partito. D’altra parte la DC 
torna indierò di oltre 1*1 per 
cento rispetto al 20 giugno 
anche in presenza del forte 
calo dei fascisti tornando ad 
una percentuale inferiore al 
30 per cerno. 

Mentre significativo è stato 
il successo riportato dalle li¬ 
ste presentate soltanto in al¬ 
cune circoscrizioni dal PSDI 
c dal PRI. Lo stesso risul¬ 
tato di Bevagna premia la po¬ 
litica di unità tra le forze 
democratiche dando il 72 per 
cento dei voti alla lista di si¬ 
nistra dove erano presenti ol¬ 
tre al PCI e 11 PSI i social¬ 
democratici e i repubblicani. 
Questa lista aumenta del 12 
per cento rispetto ai risultati 
delle precedenti ammfnistra- 
tive mentre la lista DC per¬ 
de il 10 per cento. 

In questo successo vogliamo 
rilevare come le forze polìti¬ 
che? minori traggono vantag¬ 
gio dalla politica di larga 
convergenza c di unità. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione del P.C.I. ringrazia gli 
elettori che hanno cosi mas¬ 
sicciamente scelto le nostre 
liste c* fa appello ai militanti 
perchè da questa vittoria trag¬ 
gano nuove energie per prose¬ 
guire sulla strada di unità e 
di lotta portanto nuovi mili¬ 
tanti al P.C.I. per costruire 
un movimento di rinnovamen¬ 
to per l'Umbria e contribuire 
così alla salvezza e alla tra¬ 
sformazione del paese. 


Raffronti con le amministrative del ’75 per ogni circoscrizione 


Dichiarazione di Paiini 
sindaco di Bevagna 


H compagno Franco Paiini, 
sindaco uscente al Comune 
di Bevagna, in una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri sera a 
Radio Umbria ha affermato: 
«Possiamo esprimere un giu¬ 
dizio nettamente positivo sul 
risultato ottenuto tenendo 
conto che non è comunque 
facile fare un raffronto con 
i dati precedenti relativi a 
consultazioni che si svolge¬ 
vano con il metodo maggio¬ 
ritario (già nel 71 In popo¬ 
lazione del comune era infe¬ 
riore ni 5 mila abitanti, ma 
i dati ufficiali non erano ag¬ 
giornati e successivamente i 
residenti nel comune sono 
andati crescendo). 

NeU'espnmere un giudizio 
sostanzialmente positivo noi 
riteniamo che i quattro par¬ 
titi che si sono presentati in 
questa lista unitaria hanno 
ottenuto questo risultato pro¬ 
prio cercando di discutere 


nell’ambito di tutto l'eletto¬ 
rato la nostra proposta uni¬ 
taria di un programma di¬ 
scusso che verrà approfondi¬ 
to nei prossimi giorni quan¬ 
do il consiglio comunale si 
riunirà in modo che possa di¬ 
venire un programma di 
obiettivi concreti per l’eco¬ 
nomia di Bevagna. 

Anche per questo noi sia¬ 
mo pienamente soddisfatti 
dei risultato elettorale in 
quanto l’elettorato ha dimo¬ 
strato di premiare con il suo 
voto diretto la lista unitaria 
non dando voti nominativi e 
dando fiducia ad una propo¬ 
sta politica che è stata ap¬ 
profondita dall’elettorato 
stesso. Noi abbiamo cercato 
di dare la capacità politica 
allo stesso elettore di potersi 
esprimere e di poter dare un 
contributo essenziale per la 
prossima amministrazione ». 


I risultati a Bevagna 

«COMUNE POPOLARE.» (PCI-PSI-PRI-PSDI) 
voti 1783 72,39 


MSI 


voti 132 5,35 


poi. 76 (60,80%) 

poi 76 ( 5,67%) 


DEMOCRAZIA CRISTIANA 

voti 548 22,24 poi. 76 (32,42%) 


CIRCOSCRIZIONE I 
Porta Eburnea. Campo di 
Marte 


PCI 

75: 23,9%; 

76: 25 

.28% ; 

seggi 

(5); 

PSI: 

13.7; 

13.27 

(3); 

PSDI 

: 5.1; 

2,7; 

(-) 

PRI: 

5,6; 

5.01; 

(D; 

DC: 

34.7; 

43.74; 

(9); 

PLI: 

2.6 

1.50; 

(-); 

MSI: 

11.4; 

03 

o» 


( 2 ). 


CIRCOSCRIZIONE II 
Porta S. Susanna 


PCI 

75: 

26%; 

76; 26 

.74%; 

seggi 

(5); 

PSI: 

15.3; 

17.25; 

(3); 

PSDI 

: 4.3; 

3.12; 

(i); 

PRI: 

6.5; 

3.92; 

(1): 

DC: 

31.6; 

37,04; 

(8); 

PLI: 

- 2.6; 

2.63; 

(-); 

MSI 

: i0,8; 

9.3; 

(2). 



¥ 



CIRCOSCRIZIONE III 
P. S. Pietro. V. dei Filosofi, 
Pallotta, Monte Bello 

PCI 75 : 27.7%; 76: 30,61%; 
seggi (6): PSI: 14.6; 11,93; 

(2): PSDI: 5.2: 2,31: (l); 

PRI: 4.9; 4.62: (1); DC: 33.3; 
42.22; (9); PLI: 2; 1.53; (—); 
MSI: 9.4; 6,78; (1). 
CIRCOSCRIZIONE IV 
Porta Sole 

PCI 75: 41,8%; 76 : 46.49% ; 
seggi (9); PSI: 15.2; 12.26; 

(2) ; PSDI: 4,2; 3.20; (1): 

Piti: 3.8; 3.29; (1); DC: 25.6; 
30.32; (6); PLI: 4,1; np; MSI: 
6.1; 4.44; (1). 
CIRCOSCRIZIONE V 
Porta S. Angelo 

PCI 75: 34.5%; 76 : 37,78%: 
seggi (7); PSI: 14,9; 13.64; 

(3) ; PSDI: 4,3; 2.17: (1); 

PRI: 4.1; 4.64; (1); DC; 28.7: 
35.32; (7); PLI: 1.6; np; MSI: 
83; 6,45: (1). 
CIRCOSCRIZIONE VI 
Madonna Alta, Bellocchio, 

Case Bruciate 
PCI 75: 36.2%: 76: 36.56%; 
seggi (7); PSI: 17.5: 16.88: 

(3) ; PSDI: 4.2: 2.38; <1>; 

PRI: 3.4; 3.36; (1); DC: 29.5: 
36.46; (7» ; PLI: 0,9; np: MSI: 
6.2; 5,36; (1). 
CIRCOSCRIZIONE VII 
Ferro di Cavallo. Olmo, Fon¬ 
tana 

PCI 75: 49.4%: 76: 47.93%; 
seggi (10); PSI: 14.5: 18.26; 

(4) ; PSDI: 3.2: np: PRI: 

1.9; 3.23; (1): DC: 22.9 : 27.83: 

(5) ; PLI: 1; np; MSI: 4.8; 
2 . 68 : (—>. 

CIRCOSCRIZIONE Vili 
S. Marco, S. Lucia, Ponte 


d'Oddi, Monte Grillo 

PCI 75: 44,4% ; 76: 47,92%: 
seggi (10); PSI: 20; 17,92; 

(3) ; PSDI: 3.1; np; PRI: 
2,4; 3,17; (1); DC: 22.5; 27,67; 
(5); PLI: 1,1; np; MSI: 4,8: 
3.32; (1). 

CIRCOSCRIZIONE IX 
S- Enea. S. Martino in colle, 
S. Maria Rossa, S. Martino 
in campo, S. Fortunato del¬ 
la Collina, S. Andrea D’A- 
gliano, S. Martino Delfico 
PCI 75: 51.7% ; 76: 56.93'. ; 
seggi (10); PSI: 12.1; 7,97; 

(2); PSDI: 5,3; 2,18; (l); 

PRI: 0,6; 0,5; (—); DC: 25.3; 
26,32; (6); PLI: 0,3: np: MSI: 
4.1; 1.26; (—); Civica 4,84; 
( 1 ). 

CIRCOSCRIZIONE X 
Ponte Valleceppi, Pretola 

PCI 75 : 67,7%: 70 : 69,43%; 
seggi (14); PSI: 10; 9.95; 

(2) ; PSDI: 2.8: np; PRI: 0.9: 
np; DC: 14.3: Civica: 17.51: 

(4) ; PLI: 0.1; np; MSI: 2.3: 
0.63; (—). 

CIRCOSCRIZIONE XI 
Ponte Felcino, Villa Pitigna- 
no 

PCI 75: 57,2%; 76 : 62.70%; 
seggi (13); PSI: 18; 10.75; 

(3) ; PSDI: 1.8; np; PRI; 2; 

2,25; (1); DC: 15,9; 16.55: 

(3) ; PLI: 0.6; np; MSI: 3; 
1,75; (—). 

CIRCOSCRIZIONE XII 
Ponte Pattoli, Ramazzano, 
Casa del Diavolo. Civitella 
Benazzon*. Cordigliano 

PCI 75: 40.2%: 76 : 57,35%; 
seggi (11); PSI: 14.8; 8.90; 
(2); PSDI: 2.4; np; PRI: 0.8; 
np; DC: 17.7; 8.27; <2% PLI: 

O. 3: np; MSI: 3.7; 1,30; (—); 

P. Lib. 24.18; (5). 
CIRCOSCRIZIONE XIII 
Colombella, Piccione, Frattic- 

ciola Selvatica, Montelabate 
PCI 75: 51,6",; 76: 59.04':; 
seggi (12): PSI: 11.6: 10.33: 
(2); PSDI: 1.9; np; PRI: 0.4; 
np; DC: 27.6 : 22,88; (4): PLI: 
n. 4 : np: MSI: 5.8; 8.55; (2). 
CIRCOSCRIZIONE XIV 
Cenerente, Colle Umberto, 
Mlgiana di Monte Tezio. 
Rabatta, S. Giovanni del 
Pantano 

PCI 75: 44.8%; 76: 52.03%; 
seggi (in: PSI: 20,4: 13.10; 

(4) ; PSDI: 4.2: np; PRI: 0.7; 
np; DC: 25; 27.20; (5*: PLI: 


1.3; np; MSI: 2.9; 1,61; (—). 
CIRCOSCRIZIONE XV 
Capanni, Bagnala, Piionico 
Materno, Castel del Piano, 
Pila. 

PCI 73: 51%: 76 : 51.35%; 
seggi (10); PSI; 13.3; 10.14; 
(2); PSDI: 2.6; 2,13; <l); 

PRI: 0.9; 1.49; (—); DC: 

26.6; 31.53; (G) ; PLI: 0,3: np; 
MSI: 4.5; 3,36; (1). 
CIRCOSCRIZIONE XVI 
Settevalli, Prepo 

PCI 75: 53,2% ; 76: 54.85% ; 
seggi (11); PSI: 18.5: 18.56; 

(4); PSDI: 2.7; 1.79; (li; 
PRI: 1; 1.57; (—); DC: 19.5; 
21.18; (4); PLI: 0,5; np! MSI: 
3.1; 1.65; (—). 
CIRCOSCRIZIONE XVII 
S. Sisto, S. Andrea delle 
Fratte, Lacugnana 
PCI 75: CG%: 76: 71.28%: 
seggi (15); PSI: 15.1; 11.45; 
(2); PSDI: 1.8; np; PRI: 0.5; 
np; DC: 13; 16.0'J; (3); PLI: 
0,5; np; MSI: 1.8: 1.18: (~). 
CIRCOSCRIZIONE XVIII 
S. Egidio, Civitella d’Ar¬ 
no. Ripa, Pianello. Piionico 
Paterno. 

PCI 75: 55.9%; 76: 59.91%: 
seggi (12): PSI: 10 . 6 : 7,97; 

(2) ; PSDI: 3.19; np; PRI; 0.3; 

np; DC: 24.91: 28.16; (6); 

PLI: 0.5; np; MSI: 2,6; 1.32; 

( —); DP: 1,90; 2.64: (—). 
CIRCOSCRIZIONE XIX 
Solfagnano, La Bruna, Ran- 

colfo. La Cinella, S. Orfeo 
PCI 75 : 72,15%; 76: 78,21'); 
seggi (18); PSI: 10.13; 5.92; 
il»; PSDI: 0.98; np; PRI: 
039; 0,12; (--); DC: 12.21; 

14.92; (3); PLI: 0.24; np; 

MSI: 3.06: 0.11: (—). 
CIRCOSCRIZIONE XX 
| Mugnano, Fontignano, S. 
Martino dei Colli, Poggio 
delle Corti. Monte Petriolo 
PCI 75: 54.1%: 76 : 59,77%: 
seggi (12): PSI: 22.7; 16.82; 

(3) ; PSDI: 1.4; np; PRI: 

0.5; 2; (1); DC: 17.8: 17.65; 
(4>: PLI: 0.9; np; MSI: 2.5; 
0.96; (—). 

CIRCOSCRIZIONE XXI 
Ponte S. Giovanni; Colle- 
strada 

PCI 75: 55.3%; 76: 54,06% ; 
seggi (11): PSI: 14,3; 19.77; 

|3>: PSDI: 1 . 8 ; np; PRI: 

i 1.4: 1.26; (— >: DC: 20.3; 

I 22.47; (5); PLI: 0.04; np: 

■ MSI: 3.6; 2.4-5; (l). 


Importanti decisioni nella riunione del Consiglio di fabbrica delle Acciaierie 


Sciopero alla Terni contro la politica IRI 

fn 7.000 si asterranno dal lavoro per due ore entro il 13 dicembre - Ferma protesta per le manovre delle Partecipazioni 
Statali che includono l’industria ternana tra le «aree di perdita» * Entro gennaio la seconda conferenza di produzione 


TERNI. 30 , 

Il Consiglio di fabbrica che j 
si è svolto :eri. nel salone del | 
circolo dei lavoratori della 
«Terni» in via Muratori, bri 
rappresentato un momento 
decisivo di rilancio della ver- | 
tenga con il governo. TIRI. la j 
Finsider e la direzione azien¬ 
dale sulla questione del ruo- | 
lo della maggioro industria 
umbra. Anzitutto per le deci¬ 
sioni che sono state prese: 
entro il 13 (cioè prim'i del¬ 
l'assemblea generale dei con¬ 
sìgli di fabbrica del settore e- 
lettromeecanlco. che si svol¬ 
gerà a Temi) t settemila lavo¬ 
ratori della Temi sciopereran¬ 
no per due ore. per rispon¬ 
dere alle manovre condotte 
dal ministro delie partecipa¬ 
zioni statali e dallTRI. che 
aitificiostimente ineluiono Ir. 
«Temi» nelle cosiddette «a- 
ree di perdita » nei confronti 
delie quali occorrerebbe pren¬ 
dere «misure drastiche». 

Le dite precise deH'asten- 
sione dal lavoro saranno de¬ 
finite daU'eserutivo del consi¬ 
glio di fabbrica, che si riunì 
rà nel pressimi giorni. L’ese¬ 
cutivo dovrà anche stabilire 
un calendario di assemb’ee 
interne, per ottenere il mas- 
almo colnvolgimcnto dei lavo¬ 
ratori, in un momento così de¬ 
licato della vita dell’azienda, 


e dovrà stilare un documen¬ 
to che respinga le accuse ri¬ 
volte alla «Temi», e che Il¬ 
lustri 1 veri motivi del defi¬ 
cit aziendale. 

Inoltre è stata fissata la 
data delia seconda conferenza 
di produzione, che si terrà il 
27 e 28 gennaio. E’ stato con¬ 
fermato che prima della con¬ 
ferenza generale si svolgeran¬ 
no tre conferenze di settore: 
una, quella delle lavorazioni 
speciali e della caldareria. 
prima di Natale, le altre due. 
quella per il settore della fab¬ 
bricazione dell'acciaio e per 
la laminazione, fra la fine del¬ 
l'anno e 11 10-12 gennaio. 

Infine è stato ribadito l’at¬ 
teggiamento espresso dall'ese¬ 
cutivo del Consiglio di fabbri¬ 
ca intorno alla richiesta di 
cassa integrazione per 170 la 
voratori, avanzata dalla dire¬ 
zione aziendale: i finanzia¬ 
menti che verranno dal ricor¬ 
so alla C464* non debbono 
essere utilizzati per arginare, 
in misura anche parziale, il 
deficit di bilancio, ma debbo¬ 
no essere invece finalizzati 
agii investimenti produttivi, 
quindi per modifiche e poten¬ 
ziamento degli impianti. 

In sostanza, quindi, dal Con¬ 
siglio di fabbrica di Ieri, so¬ 
no emerse indicazioni impor¬ 
tanti che rappresentano un 


passo in avanti nella battaglia 
che il movimento sindacale, 
le forze democratiche condu¬ 
cono da tempo per assicura¬ 
re alla « Terni » un ruolo nelle 
Partecipazioni Statali, nel 
P.ano energetico, nel settore 
degli acciai speciali. Un s.nda- 
calista. intervenendo ieri nel 
dibattito, ha affermato cne 
« forse si è Insistito tropno 
sulla questione DCC mentre 
oggi più che mai appate in 
primo piano la questione 
'Terni" come problema com¬ 
plessivo e nazionale. Per que¬ 
sto è compito prioritario dei 
lavoratori delia "Temi" colle¬ 
garsi con la città e con le al¬ 
tre categorie produttive ». 

Gli ultimi fatti, che aumen¬ 
tano le preoccupazioni per le 
sorti della « Temi » sono no¬ 
ti. Anzitutto il documento rìel- 
l'IRI designa la « Terni » c->- 
me una delle aree di perdi¬ 
ta che incidono negativamen¬ 
te sul bilancio doll'istu-jto 
(tesi confermata nell'esposi¬ 
zione di Bisaglia che ha a- 
perto il dibattito sulle parte¬ 
cipazioni statali che si sta 
svolgendo nella commissione 
parlamentare). I risultati del¬ 
l'Indagine compiuta dalla 
commissione coordinata dal 
vicepresidente deli’IRI Storo- 
ni ribadiscono quest’imposta¬ 
zione del bilancio dellTRI: la 


« Temi » è una delle 7. fra a- 
zie.nde e stabilimenti, che com¬ 
plessivamente incidono sul 
deficit IRI per 320 miliardi. 
Nel confronti di queste aree, 
sostiene la commissione tec¬ 
nico-consuntiva che ha com¬ 
piuto l’indugine sulle aree di 
perdita, vanno prese a misu¬ 
re drastiche» tanto più che 
« il problema delle aree di 
perdita — citiamo testual¬ 
mente il documento elabora¬ 
to dalla commissione — sem¬ 
bra doversi porre soprattut¬ 
to in termini di comportamen¬ 
ti difformi dalla normalità e 
dalia razionalità delle deci¬ 
sioni imprenditoriali ». 

In sostanza quindi Ì’IRI 
sembra addossare tutte le re 
sponsabilità alle gestioni a- 
ziendali che certamente non 
sono esenti da colpe, ma -he 
soprattutto hanno dovuto su¬ 
bire una politica, portata a- 
vanti direttamente dall'iri.’u- 
to. di subordinazione agli in¬ 
teressi delie multinazionali. 

La gravità di questa posi¬ 
zione è stata sottoline.vu da 
molti sindacalisti che sono in¬ 
tervenuti ieri nel dibattito in 
Consiglio di fabbrica. Appare 
inaccettabile, in definitiva, in¬ 
cludere la * Terni » nel nove¬ 
ro dei « rami secchi », poiché 
l'aziendA non presenta nessu¬ 
na delle caratteristiche che 


I possono giustificare un giudi- 
| zio tanto pesante. Anche le 
cause del deficit az.onda!c 
| debbono essere chiarite, in 
i quest o senso i’IRI ha la sua 
i parte consistente di responsu- 
) bilità che non può tentare d: 

| sottacere. 

■ Invece Bisaglia ha affer- 
j muto che il deficit è prodotto 
I dalle Iworazion: special, e 
| dalla d.m:nuz:one de; profitt: 
I nelle produzioni d: lamierino 
e di inossidabile Cosi’chè, .e 
I «misure drastiche» per la 
i « Temi » potrebbero significa¬ 
re liquidazione delle lacera¬ 
zioni speciali secondo un vec¬ 
chio progetto de-ll'IRI che cor¬ 
rebbe dare alla «Terni ■* una 
caratterizzazione esclusiva- 
mente siderurgicti 
Lcbiettivo indicato dal mo¬ 
vimento sindacale, dalle for¬ 
ze politiche democratiche, e 
diametralmente oppos’o. a 
Temi ci Si batte perché !.. 
maggiore industria umbra tro¬ 
vi un collegamento ai maggio¬ 
ri livelli tecnologici e p.o- 
duttivi più qualificati con l’ap 
parato economico nazioiale, 
l'impegno emerso dal consi 
gllo di fabbrica di ieri e di 
intensificare la lotta in que¬ 
sta direzione. 

m. b. 



Uno degli impianti nucleari della « Terni a 


PERUGIA. 30 

Torna a riunirsi domani il 
Consiglio regionale che con¬ 
tinuerà la discussione intor¬ 
no al progetto di legge, che 
istituisce norme in materia 
di utilizzazione delle terre 
incolte o insufficientemente 
coltivate. 

Nella riunione della setti¬ 
mana passata si era avuto 
un proficuo confronto al qua¬ 
le hanno partecipato tutti i 
gruppi consiliari e dal (piale 
era emersa una sostanziale 
unità nel confronti delie fi¬ 
nalità della legge. 

Successivamente il Consi¬ 
glio regionale aveva appro¬ 
vato due degli undici articoli 
che compongono la legge. 
Domani e dopodomani, olire 
alla questione delle terre In¬ 
colte, il Consiglio regionale 
sarà chiamato a discutere 
altri importanti argomenti 
quali la determinazione dì 
nuove tariffe per il trasporto 
extra urbano effettuato dal¬ 
le autolìnee dì concessione 
regionale, il piano di attività 
di formazione professionale 
1975-76, la richiesta al Consi¬ 
glio regionale di procedere 
olla nomina di propri rap¬ 
presentanti in seno alla Svi- 
luppumbria. e infine la fu¬ 
sione degli enti ospedalieri 
di Città della Pieve, Cnstl- 
glion del Lago. Panicnle, Pas- 
signano sul Trasimeno. 

Tra i diversi e numerosi 
punti all’ordine del giorno 
da rilevare anche quello sul¬ 
la ristrutturazione organico 
e funzionale dell'Ente eli Svi¬ 
luppo dell'Umbria, rassegna- 
zlone ai comuni dei contribu¬ 
ti di cui al capo 2450 del bi¬ 
lancio di previsione 1976. e lo 
statuto del consorzio della 
media valle del Tevere. 


Assicurati 
gli stipendi di 
novembre agli 
ospedalieri 


PERUGIA. 30 

.Si è svolto st.'mane presso 
la sede della Giunta regio¬ 
nale un incontro fra l’asses¬ 
sore regionale olla Sanità, 
compagno Cecati e 1 mppra- 
sentanti delle banche che ge¬ 
stiscono il servizio di teso¬ 
reria degli enti ospedalieri 
della regione. 

Nel corso dell’incontro il 
compagno Cecati ha fatto 
presente ni rappresentanti 
delle banche le difficoltà In 
cui si dibattono gli enti ospe¬ 
dalieri per i ritardi de! go¬ 
verno. che non ha ancora 
disposto l’adeguamento del 
Fondo nazionale ospedalie¬ 
ro del 75 e per rinsuffteien- 
za de! fondi attribuiti all» 
regioni. In questo quadro il 
compagno Cecati ha rilevato 
le gravissime difficoltà In 
cui sono stati messi gli «'sno¬ 
dali per i provvedimenti di 
restrizione del credito adot¬ 
tati nei loro confronti 

A questo proposito i teso¬ 
rieri. preso atto dell’eccezio¬ 
naiità della situazione, hanno 
dichiarato il loro impegno 
per far frotne al pagamento 
dog'i stipendi di novembre. 

Per quelli di dicembre è 
previsto un nuovo incontro 
o Regione e banche si so¬ 
no impegnate ad hit evenire 
ne! confronti de! governo. 


A Ponte della Pietra 


Bimba di 11 
investita da 

PERUGIA, 30 
Una bambina di 11 anni. 
Nadia Corsano residente 
con la famiglia a Ponte 
della Pietra (una frazio¬ 
ne alla periferia di Peru¬ 
gia), è stata travolta ed 
uccisa nella serata di ieri, 
ria uno vettura lungo la 
provinciale Settevalli. 

La bambina, assieme alle 
sorelline, era scesa pochi 
attimi prima da un auto¬ 
bus dell’ATAM. Una delle 


anni muore 
una «500» 

sorelline ha attraversato 
la strada; a brevissima di¬ 
stanza c stata seguita da 
Nadia, che non si è accor¬ 
ta del sopragglungere di 
una Fiat « 500» condotta 
dal 48enne Marino Batoc¬ 
chi di Papiano ’ di Mar- 
sciano. 

L’urto 6 stato inevitabi¬ 
le: la piccola 6 stata tra¬ 
volta e trascinata per pa¬ 
recchi metri, decedendo 
sul colpo. 


La Ternana conta su Fabbri per risollevarsi 


Privo di Novellino e Nappi 
un Perugia da dimenticare 


PERUGIA. 30 

Un Perugia che non erava¬ 
mo abituati a vedere quello 
che si c esibito al ;< Bentcgr» 
di » di Verona. Vedovo si di 
Novellino c Nappi, ma soprat¬ 
tutto vedovo di idee di gioco, 
d’agonismo. 

Dal marasma generale solo 
4 uomini si sono salvati di¬ 
sputando una prova confor 
tante. Ceccarini, Curi. Frosio 
e Malizia hanno fatto di tutto 
per impedire la sconfitta, ma 
era un compito impossibile 
che non hanno potuto assol¬ 
vere. 

Piu birra e più idee nelle 
gambe e nel cervello de! gio¬ 
catori di Valcarezgi che han¬ 
no forse ottenuto meno di 
quello che meritavano. Unica 
scusante del Perugia le forza 
te assenze dì quattro titolari 
del valore di Marconcini. Cic 
cotclli. Novellino e Nappi. 

Quindi, tre ruoli che il Pe¬ 
rugia attuale non può permet¬ 
terai il lusso d; affidare ad 
altri, pena magre favolose. 
Sul valore d; Novellino non 
ci soffermiamo, tanto noti ì 
suoi menti. Nappi, un terzino 
d’affondo, una fonte di inizia 
t:\e da cui partono tutte le 
trame di gioco offensivo del 
Pome.a. le sue sgroppate sul¬ 
la fascia laterale destra, ieri 
a Verona, sono dec.samentc 
mancate. 

Ciccotelli, forse. snrà in 
campo nella partita interna 
con il Bologna che sazierà 
quella con il Catanzaro. Tre 
pedine fondamenLiìi m-llo 

icacch'ere b:a ncoros-o eh*- i 
fato ha voluto non fodero .n 
carr.no a Verona. 

E da Verona è *. enu’o al'a 
ribì'.ta un Peruz.a decisi 
mente bratto, un Perugia da 
d. monticare 

Se il Verona ha panno .1 
Perugia. :> V.cenza ha stord.- 
to la Ternana. Veneto batte 
Umbra 2 a 0 quindi e pace 
ai sogni domenicali dei tifosi 
umbri. 

Dono i pr.m: 45 minuti, la 


squadra di Fabbri era già 
sotto di 3 reti, un incubo che 
al Liberati non si viveva da 
lustri. Nella seconda frazione 
della partita l’inasnettato • 
veemente ritorno della Terna¬ 
na che accorciava por due 
volte le distanze dalla forte 
squadra veneta. Sul 2 a R 
sembrava quasi poetàbile il 
miracolo Ma ì miracoli il cal¬ 
cio li riserva solo a poch' in¬ 
timi c cosi le fere hanno 
subito !a loro prima sconfitta 
interna 

Cinque punti ora dividono i 
rosso verdi dalla ferra piazza, 
un distacco quasi incolmabl- 
, le. 5 punti che devono far 
« riflettere se tutto 6 perduto o 
se una flebile speranza resta 
ancora. 

L’anno scorso nella massi 
ma div.sione a! Torino bastò 
1! girone di ritorno per recu¬ 
perare 5 lunghezze e vincere 
sul traguardo lo scudetto E* 
que.Vo l’uìt mo augurio che 
c: sentiamo d: rivolgere alla 
squadra del tecnico romagno 
• lo. Un tecnico r.o.o ceriamoti- 
fortunato, ir. i serio e capa¬ 
ce. una persona che crede 
ciecamente ne! proprio me¬ 
stiere. 

Guglielmo Mazzetti 


Rinviato il 
Congresso 
ternano del PSI 

i TERNI, 30 

I II congresso provinciale del PII, 
! che si screbbe dovuto tener* U 
j 12 dicembre e stalo rinviato. L'eae- 
{ cutivo della federazione socialista 
j ternana ha inlalti ritenuto eh# | 
j tempi prefissati fossero troppo ri¬ 
stretti per il regolare svolgimento 
delle procedure del congresso, la 
particolare perche fosse possibile 
rispettare l'articolazione in con¬ 
gressi di sezione, comunali « cocn- 
prensoriali. 

La data del congresso è stata 
quindi spostata intorno all* prima 
i decade di gennaio. 


□I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Tari dr.-.er 
VEROI: Le nec.-ofile 
FIAMMA: Triangolo d'oro 
MODERNISSIMO; La sel.ajgla 
PIEMONTE; Uomini duri 
LUX: Una donna a una mogi.e 
PRIMAVERA: Il d.ttatore delio 
stato libero di Ba.oanas 


MODERNISSIMO: r. s.tke.-.Stc.n 

n.cr 

PAVONE: !! deserto de. I» 
LUX: T-e contro lutti 

FOLIGNO 

ASTRA: Oh. Scrafina! 
VITTORIA: (eh.uso) 


PERUGIA 

TURRENO: Varie:* - film: Que:- 
l'età maliziosa 
LILLI: Oh. Seralina! 

MIGON: Il bocconcino 


SPOLETO 

MODERNO: La atude.mes». 


TOM 

COMUNALE: Compro 
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I risultati del voto di domenica e lunedì nel Mezzogiorno' v . 

Le liste unitarie di sinistra 


CHIETI 


l’Unità / mercoledì 1 dicembre 1976 


ABRUZZO - Presentata al Consiglio regionale 


* • • /*, 


\r * * \ £ 


I comunisti 
sollecitano i 
il dibattito i 


conquistano numerosi Comuni 1 ZI per la salute in fabbrica 


Strappata alla Democrazia Cristiana Ripacandida in Basilicata — Lo scudo crociato in regresso 
anche a Ginestra — Più voti a candidati unitari a S. Maria di Licodia e a S. Mauro Castelverde 


I risultati delle elezioni nei comuni 
del Mezzogiorno interessati alla consul¬ 
tazione di domenica e lunedi offrono 
vari motivi di riflessione. Si tratta di 
risultati non omogenei sui quali, però, 
una riflessione attenta è necessaria per 
trarne le giuste conclusioni e il Partito, 
del resto, si è già messo al lavoro m 
questo senso. Ma cerchiamo dì lare una 
analisi più dettagliata del voto, regione 
per regione. 

BASILICATA — I risultati delle ele¬ 
zioni per il rinnovo del Consigli comu¬ 
nali di Ripacandida e Ginestra rappre¬ 
sentano la cartina di tornasole della 
situazione politica in cui versa la DC 
nei comuni dell’entroterra lucano. In 
tutti e due i comuni le liste della DC 
hanno subito un notevole calo di voti. 
A Ripacandida la lista «Sinistre uni¬ 
te» — contrassegnata dalla spiga di 
grano — ha ottenuto la maggioranza, 
a Ginestra, invece, ha prevalso una 
lista civica. In questo particolare mo¬ 
mento politico l'esito del voto del 
28 e 29 novembre assume un rilievo an¬ 
cor più ampio che supera il carattere 
puramente amministrativo e locale, un 
rilievo più squisitamenti politico, die 
interessa l'opinione pubblica, in gene¬ 
rale. 

' * * * 

MOLISE — Si è votato in quattro 
centri: Boiano. S. Massimo. S. Polo 
Matese e Pietracatella, il primo a si¬ 
stema proporzionale, tutti gli altri a 
sistema maggioritario. 

A Boiano i voti riportati dai singoli 
partiti sono stati: MSI voti 164, ues- . 
sun seggio; DC 2.091, Il seggi: PS1 
217, seggi 1; PCI 212, seggi 1; Stretta 
di mano (che raccoglieva il PRI, il 
PLI e il PSDIi 179 voti, nessun seggio: 
Bilancia (lista eterogenea) voti 1.369, 
seggi 7; Spiga (lista con tendenza di 
sinistra) voti 70. nessun seggio. La 
DC. con il 48% dei voti, ha ottenuto 
la maggioranza assoluta (il 15 giugno 


aveva 8 seggi) eco un recupero di voti 
a destra e un calo in percentuale pari , 
al 6% rispetto alle politiche; il PCI 
è indietreggiato rispetto alle elezioni 
politiche, rimanendo sulle posizioni del 
15 giugno. C’è da dire che vi è il fe¬ 
nomeno della Lista civica (Bilancia) 
che alle politiche non era presente. Gli 
altri partiti, ad eccezione del PSI. han¬ 
no perso rispetto alle politiche e al 
15 giugno. 

A S. Massimo erano presenti due li¬ 
ste civiche, la prima, « la Campana » 
ha riportato 145 voti, 12 seggi (lista 
eterogenea di centrodestra); la secon¬ 
da, « Bilancia ». ha riportato 126 voti 
con 3 seggi (lista di concentramento 
democratico PCI, PSI, indipendenti): 
nel '72 non eravamo presenti: eletti per 
la minoranza un comunista, un socia¬ 
lista e un indipendente. 

A Pietracatella erano state presen¬ 
tate tre liste. 11 PLI ha riportato 79!) 
voti, 12 seggi; il PCI voti 29, nessun 
seggio; DC 399 voti. 3 seggi. In questo 
comune il PCI era presente con una 
lista minoritaria formata da tre per¬ 
sone per la prima volta; la DC è in¬ 
dietreggiata rispetto alle politiche e al¬ 
le passate amministrative; il PLI è 
aumentato rispetto alle politiche del 76 
ed è rimasto stabile rispetto alle pas¬ 
sate amministrative riconquistando il 
Comune. 

A S. Polo Matese erano presenti due 
liste: il PLI che ha riportato 174 voti 
con 12 seggi e la DC che ha ottenuto 
45 voti con 3 seggi. 


SICILIA — Una significativa avan¬ 
zata delle sinistre ha fatto registrare 
lo spoglio delle schede • per reiezione 
del Consiglio comunale di S. Maria 
di Licodia, paese agricolo di circa 12 
mila abitanti, alle falde dell'Etna, a 
20 chilometri da Catania. Il PCI ha 
presentato una lista — Colomba — uni¬ 


taria con indipendenti di sinistra ed 
ha ottenuto 1.223 voti e 7 consiglieri, 
guadagnando in numero di suffragi ed 
in seggi (uno in più) sia rispetto alle 
politiche che alle amministrative pre¬ 
cedenti. 

Lo stesso il PSI die ha avuto 533 
voti e 3 consiglieri, uno in piu che 
in precedenza. 

La DC ha mantenuto i 7 consiglieri 
delle precedenti elezioni, ma ha per¬ 
duto in voti; così come netto è stato 
il calo dei voti del MSI che ha avuto 
2 consiglieri. Ha perso un seggio infine 
la lista civica di • centro che nel pre¬ 
cedente Consiglio contava su due seggi. 

S. Maria di Nicodia ila potuto rieFeg- 
gere i propri rappresentanti civici dopo 
un lunghissimo periodo di grande con¬ 
fusione politica dovuto all’inefficienza 
ed al trasformismo della DC e dei 
suoi alleati di centro destra. 

♦ * • 

Significativa affermazione delia lista 
unitaria di sinistra alio elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comunale di S 
Mauro Castelverde. 

L'affermazione della lista unitaria, 
composta da candidati comunisti, socia¬ 
listi ed indipendenti (essa ha ottenuto 
646 voti, contro 169 e 93 ottenuti rispet¬ 
tivamente da PCI e PSI il 20 giugno 
scorso) è avvenuta nel quadro di un 
forte recupero democratico dell'eletto 
rato del piccolo centro palermitano: la 
percentuale dei votanti è stata intatti, 
alta, sfiorando l'85°u. 

La maggioranza dei voti è stata ot¬ 
tenuta dalla lista presentata dalla DC, 
con 1.231 schede scrutinate (il 20 giu¬ 
gno il partito dello scudo crociato ave¬ 
va ottenuto 1723 voti): seccamente 
sconfitta invece, la coalizione di forze 
che fino a tre anni fa deteneva una 
amministrazione, basata -su una lista 
civica di destra (MSI-PLI) che ha ot¬ 
tenuto appena 323 voti e nessun con¬ 
sigliere. 


Sardegna: una conferma de! 20 giugno 


CAGLIARI, 30 

Le elezioni amministrative di dome¬ 
nica e lunedi in 14 comuni della Sar¬ 
degna, con una popolazione comples¬ 
siva di 30 mila abitanti, hanno confer¬ 
mato la svolta a sinistra che si era 
determinata alle cohsultazioni politiche 
del 20 giugno scorso. Infatti i risultati 
segnano una ulteriore avanzata del 
PCI e delle sinistre mentre la DC su¬ 
bisce dei regressi quasi ovunque. La DC 
ha perso tre amministrazioni (conqui¬ 
state dalle sinistre), mentre in quasi 
tutte le altre conserva a stento la mag¬ 
gioranza e riesce a prevalere per poche 
decine di voti. 

Particolarmente significativa la vitto¬ 
ria della sinistra unita a Villamar, in 
provincia di Cagliari. In questo comu¬ 
ne, capoluogo di una zona bianca, la 
lista PCI-PSI-PRI ha ottenuto 957 voti 
(64,3%) contro i‘536 ( 35,7%) del cartel¬ 
lo di centro-destra presentato dalla DC. 
L’amministrazione comunale passa per 
la prima volta alle sinistre, con ben 
421 voti di vantaggio. Splendida la nuo¬ 
va avanzata del PCI nel Comune mine¬ 
rario di Piuminimaggiore: per la lista 
col simbolo del nostro partito hanno 
votato 994 elettori (51,8%), con un ulte¬ 
riore incremento rispetto al 20 giugno 
scorso (51,1%); la lista DC-PSDI ha 
avuto 698 voti (36,3%). cedendo ancora 


a sinistra e non riuscendo a fagocitare 
l’elettorato moderato e di destra: la 
lista PSI-PDUP-radicali ha raggiunto 
228 voti (11,9%), mentre alle politiche 
di giugno, i socialisti ebbero l'8,6%. 

A Tuili il PCI non ha conquistato il 
comune per qualche decina di voti. 
Questi i risultati: lista PCI-Indipenden- 
ti 392 voti pari al 48.2% (47,5 il 20 giu¬ 
gno scorso): DC e altri 422 voti pari al 
51.8% ($2,5%). 

In provincia di Oristano si registra 
una grossa frana dello scudocrocialo 
a Cuglieri. La DC conferma il comune 
con 892 voti, perdendone 427 rispetto 
alle politiche del 20 giugno. PCI-PSI 
vanno avanti raggiungendo il tetto dei 
623 voti (il nostro partito da solo il 
20 giugno ottenne 380 voti) ed entrano 
per la prima volta a far parte del Con¬ 
siglio comunale con 4 rappresentanti. 
Negli altri centri dell'Oristanese. in 
passato terreno incontrastato del do¬ 
minio democristiano, il quadro politico 
è radicalmente mutato: a Ruinas PCI- 
Indipendenti 273 voti (187 il 20 giugno), 
DC 295 (355 il 20 giugno); analoga si¬ 
tuazione a Pompu con 97 voti alla DC 
e 88 al PCI e sinistre, e a Gonnosco- 
dina con 177 voti alla DC e 163 a 
PCI-PSI. 

Meno lineari appaiono i risultati nel¬ 
la provincia di !4uoro. Si è votato in 


tre centri: Nurri. Osidda e Dualchi. Ne¬ 
gli ultimi due neppure questa volta si 
è riusciti a presentare liste di sinistra 
e la DC continua a mantenere il suo 
strapotere, anche se ormai non più con 
la baldanza di una volta. A Nurri sol¬ 
tanto la mancata « formazione » di una 
lista unitaria PCI-PSI ha consentito il 
prevalere di una lista civica che la 
sezione DC locale ha sconfessato. Que¬ 
sti i risultati: lista civica 688 (45.7%). 
16 seggi; PCI 584 (39%). 4 seggi; PSI 
229 (15,2%). nessun seggio. E' impor¬ 
tante rilevare che le sinistre unite 
avrebbero ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta. 

Tre comuni su quattro sono stati 
infine conquistati dal PCI e dalle si¬ 
nistre in provincia di Sassari. Ad Ar- 
dara la lista comunista ha prevalso 
con 183 voti e 9 seggi, contro la lista 
democristiana con 163 e 6 seggi. A Se¬ 
dimi PCI-PSI-PSDI amministreranno il 
comune per la prima volta. A Seme- 
stene il PCI entra per la prima volta 
nel Consiglio comunale come minoran¬ 
za, mentre a Nughedu San Nicolò per 
un margine di una decina di voti DC 
e alleati riescono a prevalere sulle 
sinistre. 


su Villa 
dei Pini 


’ ’ «■ CHIETr. 30. 

In seguito agli ormai noti 
episodi legati -alla clinica .< Vil¬ 
la Pini » di Chieti, dove il Con¬ 
siglio dei delegati aveva in un 
primo tempo avanzato gravis¬ 
sime accuse sulle condizioni 
in cui venivano tenuti i ma¬ 
lati. rimangiandosi subito do 
po tutte le sue accuse tan¬ 
to che ‘ si è provveduto ad 
espellerli d'ai movimento sin¬ 
dacale. il gruppo comunista 
al Consiglio provinciale ha 
emesso nei giorni scorsi il 
seguente comunicato stampa: 
« Il gruppo consiliare provin¬ 
ciale e la commissione sani¬ 
tà del PCI si sono impegni¬ 
ti a dare un proprio con¬ 
tributo di analisi e di pro¬ 
poste rispetto ai problema 
della psichiatria in provincia 
di Chieti ed in particolare 
sulla allarmante situazione «fi 
Villa Pini. 

« La clinica da settimane è 
ni centro di denunce, di pre¬ 
se di posizione e di eprioci 
gravi, quali quello che ha vi¬ 
sto protagonisti i dipenden¬ 
ti che esprimevano il Consi¬ 
glio dei delegati e sui quali 
i'a magistratura dovrebbe fa¬ 
re piena luce. 

« Il gruppo comunista, dopa 
aver atteso invano che da 
parte della Giunta DC-Pftl- 
PSDI. venissero proposte td 
iniziative per affrontare quel¬ 
le che ormai è una intolle¬ 
rabile situazione, ha propo¬ 
sto nella seduta consiliare ìlei 
25 corrente che si 'affrontasse 
la questione in Consiglio pro¬ 
vinciale e che fosse definita 
con certezza la prossima da¬ 
ta per la seduta. A questa 
richiesta la Giunte ha oppo¬ 
sto un netto rifiuto 

«La manovra della maggio 
ranza è chiara, ceica sempre 
di sottrarsi alla responsabi¬ 
lità di assumere posizioni 
chiare rispetto alla questione 
con un atteggiamento di so¬ 
stanziale copertura delle re¬ 
sponsabilità dei titolari di 
Villa Pini. 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione, ritenendo ormai non 
più pronosticabile una presa 
di posizione del Consiglio 
provinciale, il gruppo comu¬ 
nista provocherà un dibatti¬ 
to sulla questione 


La definizione del progetto fa seguito alla presentazione di una mozione urgente — Chie¬ 
sta l’Istituzione di un centro studi — Auspicata una rapida discussione — Controlli rigorosi 



Le operaie della Helfermarks durante una ma nifeslazione a Roma 


Giuseppe Podda 


A 20 giorni dall'accordo sottoscritto a Roma * 

Nuove ombre sulla Hettermarks 

Incontro tra la federazione unitaria sindacale e i parlamentari baresi - Tre richieste dei sindacati 
Regione, Comune e Provincia sollecitati a sostenere in modo coerente la lotta dei lavoratori 


Puglia: i risultati migliori nel Salente 


Dalla nostra redazione 

BARI. 30 

Otto i comuni pugliesi interessati 
dalla consultazione amministrativa di 
domenica: Nardo, S. Cassiano, Porlo 
Cesareo, Nociglia in provincia di Lec¬ 
ce; Sannicandro Garganico e Zappo- 
neta in provincia di Foggia; Pulsano 
in provincia di Taranto e Torre S. Su¬ 
sanna io provincia di Brindisi. 

Iniziamo da Nardo, il comune più 
importante dei' sei: con 3.260 voti il 
PCI guadagna il 20% dei voti ottenen¬ 
do un aumento di 2 punti in percen¬ 
tuale rispetto alle elezioni regionali 
del giugno 70; la DC invece conquista 
con il 51% la maggioranza assoluta 
rispetto al 49% del 70. 


Leggera flessione del PSI a S. Cas¬ 
siano dove una lista civica composta 
da PCI, PSI e PSDI raggiunge 505 
voti, con un aumento rispetto alle poli¬ 
tiche di quest’anno, quando i tre par¬ 
titi si erano presentati con liste pro¬ 
prie, mentre la DC. ccn 681 voti, perde 
rispetto alle politiche. 

A Sannicandro Garganico, la DC gua¬ 
dagna in percentuale circa 11 punti ri¬ 
spetto alle ultime amministrative del 
1973 mentre il PCI passa dal 36% al 
32%. Anche il PSI perde in percentuale, 
poco meno del 7%. Il MSI cala di circa 
due punti. 

A Torre S. Susanna, in^h'orxicia di 
Brindisi, il PCI eco il 37.7% perde me¬ 
no del 5% rispetto alle politiche quan¬ 
do guadagnò il 42.2% ; la DC guadagna 


5 punti rispetto al 40% delle politiche. 
A Pulsano in provincia di Taranto con 
il 31% il PCI conferma sostanzialmente 
ii risultato delle regionali del 75 (con 
una leggera flessione dello 0,8%). cala 
di due punti il PSI mentre la DC ccn 
il 38,9% avanza di oltre 4 punti 

Per quanto riguarda Porto Cesareo 
e Nociglia, in provincia di Lecce, nel 
primo una lista civica di sinistra gua¬ 
dagna 706 voti contro i 838 della DC 
e i 104 del MSI; nel secondo ia DC 
ottiene 470 voti, ii PCI 93 e una civica 
composta da socialisti e socialdemo¬ 
cratici 285 voti. 

A Zapponeta, dove si è votato per 
la prima volta la lista de ha ripor¬ 
tato 530 voti e la lista formata dal 
PCI PSI e PRI, 535 voti. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 30. 

Il punto sulla situazione al¬ 
l'azienda di alta moda Het¬ 
termarks, a circa 20 giorni 
dall’accordo raggiunto a Ro¬ 
ma presso il Ministero delia 
Industria per l’intervento del¬ 
la GEPI per la salvezza del¬ 
la fabbrica in difficolta finali- 


incisività all’impegno che le 
ha già portate a sottoscrive¬ 
re l’accordo in sede di Mini¬ 
stero dell’Industria. 

I parlamentari presenti, do¬ 
po aver particolarmente sot¬ 
tolineato la necessità che il 
governo assuma impegni pre¬ 
cisi e certi a favore delle 
aziende in crisi iianno invia | 
to al presidente del Consi- J 
glio. al ministro delia indu- 


Nei cantieri di Gioia Tauro 

Operaio schiacciato 
da un blocco di, terra 


. . . i imiiiòiro «ena incili 

ziarie. e stato fatto m que- | stria e del Bilancio il se 


Abruzzo: alle sinistre tre amministrazioni 


AVEZZANO. 30 

Netta affermazione della lista di Uni¬ 
tà popolare nelle elezioni amministrati¬ 
ve per il comune di Pescina. Con 1571 
voti, pari al 52.8% contro i 1402 voti 
pari al 47,2° * della lista de, il Comune di 
Pescina torna ad essere amministrato 
dalle «forze democratiche e di sinistra 
(PCI e PSI) che avevano dato vita alla 
Usta unitaria. 

Sconfitta quindi la gestione de di 
questi ultimi 4 arati il popolo pesci- 
nese ha riaffermato il suo orientamen¬ 
to a sinistra, confermando il dato delle 
politiche del 20 giugno <52,8% contro 
il 53,3) e superando di molto il dato 
delle regionali del TS, quando il PCI 
e il PSI sommarono complessivamen¬ 
te il 47,7%. 

Di rilievo il voto a sinistra espresso 
dalla frazione di Venere, che con 1 
suoi cento voti m più rispetto al dato 
del 20 giugno ha contribuito in modo 
determinante al successo di U.P.. Una 
splendida vittoria, dunque, che sconfig¬ 
ge un metodo di gestione del comune 
che aveva visto progressivamente al¬ 
lontanare gli amministratori de dagli 
Interessi dei cittadini. 

Ora ccn la minoranza de il rapporto 
sarà di collaborazione, nell’ottica della 


soluzione dei problemi più immediati 
di Pescina. Nell’auro centro marsicano 
dove si votava. Ortona dei Marsi. era¬ 
no presenti ire liste, e il successo è 
andato alla lista cosiddetta « Torre apo¬ 
litica». un raggruppamento qualunqui¬ 
sta guidato da un socialista transfuga 
e sconfessato dalla locale sezione de! 
PSI. La lista di Unità Popolare, pur 
ncu conquistando la minoranza, ottie¬ 
ne un buon successo in voti e a Orto¬ 
na capoluogo addirittura avanza rispet¬ 
to alle politiche del 20 giugno. 

* * • 

Le sinistre e le forze democratiche 
conquistano il Comune ad Areni, po¬ 
nendo così fine ai predominio demo 
cristiano. Alla lista «Rinascita» (for¬ 
mata da comunisti. soc.alisti e Vidi- 
pendenti) sono andati 780 voti e 12 
seggi, contro i 761 voti e 3 sèggi otte¬ 
nuti dalla lista della DC. Il ridotto 
scarto testimonia la difficoltà del con¬ 
fronto e dà rilievo ancora maggiore 
alla vittoria deila lista unitaria. La 
DC infatti, sulla base del risultato dei 
20 giugno, partiva con un largo mar¬ 
gine di vantaggi. 847 vot: contro ì po¬ 
co piu di 700 di tutta la sinistra. 

• « « 

fi risultato della consultazione elet¬ 
torale a S. Salvo assegna 11 seggi alla 


DC. 8 a! PCI. 1 al PSI. là DC ott.ene 
quindi ia maggioranza assoluta. Il ri¬ 
corso alle ume nel comune chietino, 
dove già si era votato l'anno scorso, e 
venuto dopo un periodo di gestione com¬ 
missariale. determinata dalla crisi — 
voluta dalla DC — dell’amministrazio¬ 
ne che ii era formata dopo il 15 giu¬ 
gno *75 sull’intesa fra PCI. PSI. DC. 
In queste elezioni, ia DC ottiene 2869 
voti e il 47,7% (1975 : 2772 voti. 49.5%. 
10 seggi), il PCI 2244 voti e il 37.3% 
(1975 : 2281. 40.8%. 9 seggi), il PSI 507 
voti e 8,4% (1975 : 3335. 5.9%. 1 seg¬ 
gio). Altri 396 voti, pari al 6.5%. varato 
alle altre liste presenti. - 
Per la prima volta le sinistre hanno 
conquistato il piccolo ma importante 
centro d> Pietracamela. La lista di sini¬ 
stra ha ottenuto 162 voti e 12 seggi; la 
lista che vedeva unita la DC ad al¬ 
cuni elementi di destra ha ottenuto 
141 voti e 3 seggi. La DC conquista 
invece il comune di Caste'lato dove le 
sinistre hanno pagato lo scotto d: una 
gestione amministrativa particolarmen¬ 
te difficile negli ultimi anni. 

La DC ha ottenuto 1292 voti e 16 
seggi: la lista unitaria di sinistra 832 
voti e 4 seggi. 


Calabria: lo scudocrociato perde 2 comuni 


CATANZARO. 30 

Dei quindici comuni calabresi dove 
si è votato domenica e lunedì. 8 sono 
stàti conquistati dalle sinistre (due 
in più rispetto elle passate elezioni). 
Nei due Comuni con popolazione supe¬ 
riore ai 5 mila abitanti dove si è vota¬ 
to — S. Lucido e Roggiano Gravina, 
entrambi in provincia di Cosenza — il 
PCI tuttavia ha registrato una leggera 
flessione. Non così, invece, negli altri 
R comuni della provincia di Cosenza 
dove si è votato ccn il sistema prò 
porzionale e le sinistre, in particolare 
11 PCI. hanno ottenuto un’afferma 2 io 
ne migliorando le loro posizioni ri 
spetto alle amministrative precedenti 
In votL in percentuale e in seggi. 

Il risultato politicamente più sìgnifi- 
sativo è comunque quello registrato a 


S. Lorenzo Beìlizzi dove la lista unita¬ 
ria di sinistra PCI e PSI ha sconfitto 
la DC conquistando per la prima volta 
fi Comune. Successo netto del PCI a S 
Cosmo Albanese dove la lista comuni- 
»ta, aperta a numerose personalità 
indipendenti «cattoliche e socialiste, ha 
ottenuto una maggioranza schiaccian¬ 
te (460 voti contro i 191 di una lista 
di centro sinistra). Le sinistre unite 
hanno conquistato inoltre con un mar¬ 
gine ancora più largo il Comune di 
Grisolia e S. Demetrio Corone. A Bei- 
monte Calabro il Comune è stato ricon¬ 
quistato dalla DC. mentre a Carolel 
ha vinto ancora una volta una lista 
civica capeggiata dal sindaco uscente 
Nei due Comuni dove si è votato con 
il sistema proporzionale — S. Lucido 
c Roggiano Gravina — il PCI ha do¬ 


vuto registrare una lieve flessione 
Questi comunque i risultati nei due 
Comuni. 

S. Lucido: PCI 1034 voti. 6 seggi <7): 
DC 1360. 9 seggi 410»: PSI 494, 3 seg¬ 
gi (3): Lista civica 318, 2 seggi (—). 

Roggiano Gravina: PCI 727. 4 seg¬ 
ei (4). PDUP 439. 2 seggi «6*. MSI 225. 
I seggio ( —), DC 1217. 8 seggi (5). 
PSDI 192. I seggio <2>, PSI 449. 3 
seggi (2). Lista civica 183. 1 seggio (1). 

Tn provincia di Catanzaro le sinistre 
hanno riconquistato I Comuni di Tirio- 
ln. Soriano Calabro e Pizzoni, mentre 
la DC ha riconquistato il Comune di 
Cessaniti. Da registrare che le liste 
delle sinistre hanno aumentato in voti 
in tutti e quattro 1 centri. In provincia 
di Reggio le sinistre hanno conquistato 
il Comune di Anoìa 


sti giorni nel corso di un in- | 
contro tra la federazione prò- j 
vinciale CGIL CJSL-UIL ed i j 
parlamentari baresi. j 

Le organizzazioni sindaca- i 
li hanno ribadito che la \er- ! 
tenza per difendere 800 posti j 
di lavoro c per conservare al- : 
l’economia barese una fabbri- ! 
ca sana è ben lungi dall’es- 
sersi risolto e che anzi persi¬ 
stono e si sono aggravate !e 
preoccupazioni circa il futuro 
della fabbrica stessa. Infatti, 
l’impegno del governo di riu¬ 
nire entro il 22 novembre u.s. | 
il CIPE per ia delibera re- * 
Iativa all'intervento GEPI non 
è stato mantenuto. 

Le maestranze sono state 
messe in cassa integrazione i 
nonostante vi siano commes i 
se che consentirebbero una j 
sia pur parziale ripresa del- ! 
l'attività produttiva. 

Le organizzazioni sindacali, 
hanno riaffermato che la vi¬ 
cenda Hettermarks si inserisce 
in un quadro regionale in cui 
sono presentì numerose altre j 
aziende in crisi (SACA. Sta- ( 
nic. Fircstone. Radaelh. 4. j 
centro siderurgico ree.) e che | 
di conseguenza non è più rin- j 
viabile un impégno unitario e 
complessivo di tutte le forze 
democratiche baresi e puglie¬ 
si. dei governi regionali e lo¬ 
cali perchè il governo centra 
le dia una risposta adeguata 
alla gravità c alla specificità 1 
della crisi meridionale. * 

■ Le richieste delle organizza- j 
rioni sindacali sono state cosi | 
sintetizzate: 1) immediata ; 

riunione del CIPE perchè ven¬ 
ga presa la delibera per l’in¬ 
tervento GEPI specificando, 
tempi, modi, qualità c finan¬ 
ziamenti dell'intervento stes¬ 
so; 2) ripresa della produ¬ 
zione per la lavorazione del¬ 
la commessa primavera- 
estate 1977 i cui ordini assom¬ 
mano a circa 2 miliardi e 
mezzo; 3) programmazione 
organica della GEPI per futu¬ 
ra continuità dell'attività pro¬ 
duttiva. 

I sindacati hanno espresso 
inoltre la necessità che le 
giunte regionale, provinciale e 
comunale diano continuità ed 


| guentc telegramma: t SoIIeci- 
j tiamo rapida convocazionr Ci- 
j pc scopo decidere intervento 
I GEPI et relativo finanziamen- 
I to favore Hettermarks Bari 
j attuazione accordo firmato se- 
| de Ministero Industria dieci 
J novembre ». Il telegramma è 
; stato firmao dai parlamenta¬ 
ri Pisicchio (DC). Giannini 
(PCI). Siedo (PCI. Barbaros- 
sa Voza (PCI), Scamarcio 
(PSI). Di Vagno (PSI) e De 
Cosmo (DC). 


S. FERDINANDO DI ROSARNO (RC), 30 Ha la riforma sanitaria a cu 

Sì sono svolte, con una larga partecipazione di lavoratori adeguare la legislazione sani 

e di cittadini, i funerali di Ferdinando Putoriero, di 31 anni, taria regionale, 

deceduto in seguito ad un gravissimo incidente sul lavoro. va detto Infine che è auspi 
verificatosi nei cantiere dell’impresa Tinterio che ha in ap- cabile un chiaro impegno del 
paltò i lavori di sbancamento nell’area in cui dovrà sorgere ] e r orze politiche regionali -t« 
ii V Centri» siderurgico. per ijm rapido iter di quest* 

Lo sfortunato operaio, padre di due figli, lavorava come importante proposta legislai! 
camionista alle dipendenze di una ditta che esegue, in subap- va vllo i> nn rrxrf- rnn • 
paltò, i lavori di sterro: durante l’operazione di carico, un eneeifhcità eh e abbim o sotto 

pesante blocco di terra compatta, staccatosi all'Improvviso Saio un settore °he w 

da una pala meccanica, gli è piombato addosso provocali- 1 “ “ coSdemt'o bkò 
dogli una frattura cervicale. Proprio nei giorni scorsi, gli ® a; ’ 

operai della Cogitau e della Tinterio avevano scioperato F™? °„ i Jjtì 1 Z 

contro l'inesistenza delle più elementari difese antinfortu- ^ ' U r. 

nistiche e contro la pratica vergognosa dei subappalti che ghi m quanto e in gioco la 

inasprisce lo sfruttamento dei lavoratori con ritmi più salute dei lavoratori- 

intensi di lavoro, paghe più basse ed inosservanza delle mi- ■ _ I 

sure antinfortunistiche. ’ *• *' 


Nostro servizio 

L'AQUILA. 30. 

Il tema della difesa delia 
salute negli ambienti di lavo¬ 
ro costituisce da qualche 
tempo motivo dì attento in¬ 
tercise da parte del nastro 
partito c del nostro gruppo 
al consiglio regionale. .Si ri¬ 
corderà. tri» l’alt ro. come di 
fronte al drammatico ripeter¬ 
si dei casi di polinevrite In 
Abruzzo —- in particolare nel¬ 
le fabbriche o nel lavoro a 
domicilio dove l’uso di so¬ 
stanza nocive ha fatto esplo¬ 
dere una catena allarmante 
di malattie tìpicamente pio- 
fessionuli — il gruppo roma¬ 
nista ha presentato una mo¬ 
zione urgente perchè la giun¬ 
ta predisponesse una ricogni¬ 
zione della condizione prcxlut* 
tiva nei settori tossili, dello 
abbigliamento, delle calzature 
e dei pellami. 

Perchè il problema della tu¬ 
tela della salute dei lavoratori 
venga affrontato tn modo più 
organico. 11 gruppo constila- 
ìe del PCI è andato più avan¬ 
ti di quanto non st potesse 
fare con la mozione (la qua¬ 
le sollecita interventi imme¬ 
diati» per cui Iva preseti tato 
una proposta di legge con rul 
si indica innanzitutto l'esigen¬ 
za della istituzione di « un 
centro di studi e d> iniziati¬ 
va per la tutela della inte¬ 
grità psicofisica dei lavorato¬ 
ri in ordine alla prevenzione, 
alla cura e alla riabilitazio¬ 
ne. relativamente alle condi¬ 
zioni ambientali dei luoghi di 
lavoro e del territorio interes¬ 
sato dalle nocività derivanti 
dai luoghi di lavoro stessi ». 

Interessanti notazioni sono 
contenute nella relazione illu¬ 
strativa della proposta «li leg¬ 
ge regionale. In essa si rila¬ 
va, tra l'altro, come nelle 
condizioni attuali il controllo 
dell’ambiente di lavoro e la¬ 
sciato all'arbitrarietà del pa¬ 
drone. La Regione, pertanto, 
non può rimanere estranea a 
questa situazione. Ciò signifi¬ 
ca che l’iniziativa regionale 
deve tendere a privare il pa¬ 
drone del diritto assoluto di 
organizzare il processo prò 
duri ivo senza tener conto del 
rischi per la salute dei livo 
rat ori. 

La proposta legislativa del 
gruppo comunista trova una 
sua qualificante caratterizza¬ 
zione democratica laddove in¬ 
dica la creazione presso i co¬ 
muni e consorzi di comuni di 
servizi aventi compiti analo¬ 
ghi a quelli previsti per i 
Centri e si sottolinea il ruolo 
programmatorio e di coordi¬ 
namento della Regione ri'inte 
sa con gii stessi enti loca li. 

Partendo dalle finalità del 
la proposta di legge (finali'à 
rapportate alia urgenza degli 
interventi regionali in consi¬ 
derazione della crescente 
drammaticità che innanzitutto 
i casi di polinevrite denuncia¬ 
no) il gruppo comunista rile¬ 
va la transitorità del provve¬ 
dimento in quanto esso dovrà 
essere operante fino a quan¬ 
do non sarà realizzata in Ita¬ 
lia la riforma sanitaria a cui 
adeguare la legislazione sani¬ 
taria regionale. 

Va detto infine che è auspi¬ 
cabile un chiaro impegno del¬ 
le forze politiche regionali ite 
per ijm rapido iter di questa 
importante propost'a legislati¬ 
va che vuole operare con ia 
specificità che abbiamo sotto- 
lineato in un settore che va 
giustamente considerato biso¬ 
gnoso di interventi che non 


r. I. 


Manifestazione del PCI sui problemi dello sviluppo edilizio 

Andria: scudocrociato sotto accusa 

La DC non si è limitata alla polemica ma ha sferrato un attacco contro l'amministrazione che ha 
rasentato il vilipendio - L’intervento del compagno Vessia * Il PSI ritira il suo assessore dalla Giunta 


Dalla nostra redazione 

BARI. 30 

Intensa e stata la parte¬ 
cipazione di lavoratori e di 
larghi strati della popolazione 
al pubblico dibattito che si e 
svolto l’altro ieri ad Andr.a 
nel cinema Nuovo su inizia 
tiva del Comitato comunale 
del PCI sui problem, del. 'edi¬ 
lizia cittadina e suli’impegno 
de'.rAmministrazione d. sini¬ 
stra a portare avanti la sua 
attività per la presentaz.one 
del piano di fabbricazione nei 
tempi brevissimi indicati dal¬ 
la Giunta facendo cosi fallire 
il tentativo delia DC di la¬ 
sciare ia città priva di uno 


strumento urbanistico. 

Questo impegno deTAmmi- 
n:straz:one di sinistra è stato 
al centro del discorso che a 
conclusione del dibattito ha te 
nuto il segretario delia fede¬ 
razione barese del PCI com¬ 
pagno Onofrio Vessia. 

Il compagno Vessia è sta¬ 
to molto critico nei r.guardi 
de ia DC andriese che ha con¬ 
dotto contro l'Amministraz o- 
ne di sinistra, attraverso eli 
interventi demagogici e pro¬ 
vocatori del segretario della 
'.oeaie sezione sen. Attilio Bas¬ 
setti. un attacco fronti e che 
ha rasentato il vilipendio. La 
lotta politica, precisava nel 
suo intervento i! compagno 


Si svolgono oggi a Caulonia 
i funerali di Francesco Fantò 


Si svolgeranno . domani, 
mercoledì 1 dicembre alle ore 
16 a Caulonia, i funerali di 
Francesco Fantò, deceduto In 
una clinica a Torino. 

Al compagno Enzo Fantò. 
segretario della Federazione 


comunista di Reggio Calabria, 
ai familiari ed ai parenti, co 
sì duramente colpiti dalla gra¬ 
ve perdita, giungano le con¬ 
doglianze piu sentite del Co¬ 
mitato regionale calabrese del 
PCI, della Federazione comu¬ 
nista reggina e de l’Unità. 


\ Vessia, si conduce nelle istan- 
j ze elettive altrimenti è un 
| tentai.vo di eversismo. e nel 
ì caso dei problemi edilizi nel 
| consiglio comunale che il 
! gruppo DC ha invece diser¬ 
tato dal settembre scorso da 
quando cioè la DC s: rese 
conto che ramministrazlone 
di sinistra si muoveva senza 
indugi nella direzione d: da¬ 
re finalmente alla città uno 
strumento urbanistico. Vessia 
ha rivolto un appello alle al¬ 
tre forze democratiche per¬ 
che si rafforzi Punita intorno 
alì'AmmtniStrazione di sini¬ 
stra. 

Nel corso del dibattito il 
compagno socialista Quaranta 
nominato commissario del PSI 
di Andria, a seguito dello scio¬ 
glimento deciso dalla Fede¬ 
razione dei direttivi seziona¬ 
li delle due sezioni, ha an¬ 
nunciato il ritiro della delega¬ 
zione socialista dalla Giun¬ 
ta di Andria. Il PSI, ha pre¬ 
cisato il compagno Quaran¬ 
ta, continuerà ad appoggiare 
la Giunta e a coliabovare 
per la definizione dei prov¬ 
vedimenti adottati per sbloc¬ 
care la crisi edilizia. 


Pescara 

Nuovo rinvio 
a giudizio 
per 17 docenti 
di Architettura 

PESCARA. 30 

Dopo un supplemento di 
istruttoria, sono stati nuova¬ 
mente rinviati a giudiz.o 17 
docenti democratici della fa¬ 
coltà di Architettura di Pe 
scara. 

Il provvedimento, che si ba¬ 
sa su pretese irregolarità for¬ 
mali nell’espletamento di e- 
sami «di gruppo» appare a- 
nacronistico, vista la prassi 
largamente in uso nelle uni¬ 
versità di discutere con grup 
pi di studenti approfondi¬ 
menti degli argomenti d’esa¬ 
me; e provocatorio, nei con¬ 
fronti di quanti (e i docenti 
incriminato sono fra questi) 
portano avanti nella nostra 
università una ricerca che 
si avvale di momenti di *on- 
fronto collettivo. 
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SICILIA - Tra le delegazioni del PCI e del PSI 


Proficuo dibattito 

sui temi dell’intesa 

k * 

All'incontro hanno *preso parte i segretari regionali Occhetto e 
Granata — Iniziata all'ARS la discussione sulla riconversione 


Assemblea aperta alla miniera Giumentaro 

Chiesta una efficiente 
direzione aziendale 
per la Pasquasia di Enna 

La società con 1000 dipendenti rappresenta la più 
concreta possibilità di rafforzamento del tessuto pro¬ 
duttivo - Grave crisi economica nella provincia 

Dal nostro corrispondente I P e " dei ?, tl - rappresenta - ha 

■ I nottn il r*r»mnncmn M rnAnn. 


ENNA, 30. 

Una assemblea aperta si è 
svolta lunedi alla miniera 
Giumentaro con la partecipa¬ 
zione del consigli di fabbrica 
delle altre miniere di zolfo, del¬ 
la Pasquasia (sali potassici), 
della Plastiolnlca (materie 
plastiche), della « Dittaino » 
(derivati dallo zolfo). Alla as¬ 
semblea, Indetta dal consiglio 
di fabbrica della Giumentaro, 
oltre al sindacati, erano pre¬ 
senti esponenti politici regio¬ 
nali e provinciali del nostro 
Partito, della DC e del PSI. 

Era presente 11 capogruppo 
all’ARS del Pd. compagno 
Michelangelo Russo, il capo¬ 
gruppo della DC. Calogero Lo 
Giudice, l'on. Mazzaglia, as¬ 
sessore regionale del PSI. La 
assemblea, iniziata alle ore 
10 , nell'officina della miniera, 
ha visto la partecipazione di 
centinaia di operai dell'En- 
nese, che per più di 5 ore 
hanno discusso, insieme ai 
parlamentari regionali e pro¬ 
vinciali, la situazione econo¬ 
mica e sociale della provin¬ 
cia, nell’ambito della crisi che 
investe il nostro Paese. 

Dall’analisi della situazione, 
stabilimento per stabilimento, 
si sono evidenziati In modo 
netto gli stretti legami che 
oggi accomunano le sorti del 
settore industriale della pro¬ 
vincia di Enna alla lotta in 
corso nel Paese per una seria 
politica di riconversione e di 
ristrutturazione dell'apparato 
Industriale. 

«Bisogna finirla — ha det¬ 
to il compagno Michelangelo 
Russo — con le situazioni 
scandalose come quelle delle 
« indennità di sparo » date ad 
Impiegati dell’EMS, che stan¬ 
no a Palermo comodamente 
seduti in poltrona, o come 
quella dei trasporti del mine¬ 
rale zolfifero. che costituisco¬ 
no una fonte di guadagni 
enormi ed assurdi per i girl 
viziosi che si fa fare da uno 
stabilimento all'altro al mine¬ 
rale ». 

La situazione della Plastio- 
nica, di una industria cioè in 
attivo, che non riesce a sod¬ 
disfare le numerose commes¬ 
se, anche estere, per la inade¬ 
guatezza degli organici, sta 
all’altro capo del versante a 
testimoniare la necessità di 
dare organicità all’intervento 
nel settori produttivi. La Pa- 
squ'cisia. con i suoi mille di- 


SoHoscritto a Trapani 


pendenti, rappresenta — ha 
detto il compagno Michelan¬ 
gelo Russo — la più concre¬ 
ta possibilità di rafforzamento 
del tessuto produttivo per le 
grandi capacità estrattive del 
giacimenti di sali potassici 
ma, ancor di più, in vista di 
una lavorazione delle sala¬ 
moie di scarico, che conten¬ 
gono grandissime quantità di 
magnesiaci. Necessario è pe¬ 
rò che alla Pasquasia si giun¬ 
ga ad una direzione qualifica¬ 
ta, capace ed efficiente. 

Discorso 'analogo (anche se 
le dimensioni sono diverse) si 
deve fare per la « Dittaino » 
se si pensa alla grande do¬ 
manda, oggi Insoddisfatta, di 
derivati dallo zolfo in agricol¬ 
tura, mentre i piazzali della 
fabbrica sono oggi invece ri¬ 
dotti a campi di calcio per i 
lavoratori, a cui la direzione 
ha comprato i palloni per non 
pensare. In questo quadro, 
non più rinviabile e la appli¬ 
cazione integrale della legge 
42 per i comuni minerari 
(provvedimento legislativo 
della Regione che deve aprire 
alternative reali per lo svi¬ 
luppo delle zone colpite dal 
ridimensionamento dèi setto¬ 
re zolflfero) e su cui il PCI. 
insieme ai sindacati e alle 
forze politiche, ha condotto 
una decisa iniziativa tesa ad 
individuare e a creare pre¬ 
messe reali di sviluppo 

Su queste linee ha espresso 
consenso II capogruppo de al¬ 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na, Lo Giudice, sottolineando 
come l’unità delle forze politi¬ 
che al livello provinciale e re¬ 
gionale sia^ la condizione ne¬ 
cessaria per la realizzazione 
di queste linee di intervento. 
Il dibattito che si svolgerà in 
questi giorni all’Assemblea 
regionale siciliana sui proble¬ 
mi della riconversione deg^f 
enti economici regionali — ha 
detto l’on. Lo Giudice — non 
può essere una ennesima oc¬ 
casione mancata. 

L'assessore regionale alla 
Sanità on. Mazzaglia del PSI, 
riprendendo questa imposta¬ 
zione ha sostenuto l’esigenza 
di estendere una decisa batta¬ 
glia contro gli sprechi anche 
ad altri settori, come quello 
della sanità. L’assemblea si 
è conclusa con l’impegno del¬ 
le forze politiche e sindacali a 
ricercare a breve altri mo¬ 
menti di confronto 


Corrado Bellia 


Intesa programmatica 
per il Comune tra 
le forze democratiche 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 30 

Maggioranza di programma 
•1 Comune di Trapani. 

Dopo trenta anni di malgo¬ 
verno, dopo i guasti gravis¬ 
simi provocati dalla specula¬ 
zione edilizia, !« Democrazia 
cristiana trapanese, di fron¬ 
te alle sue gravi responsabi¬ 
lità. di fronte a’.l’.n-i . ire H el- 
la gente che pretende un mo¬ 
do nuovo di governare, ha 
sottoscritto un programma 
per Trapani, assieme al Par¬ 
tito comun'sta al Partito li¬ 
berale, al Partito socialista, 
al Partito repubblicano, al 
Partito socialdomorrat co. 

Questo programma che pun¬ 
ta per l'immediato su alcune 
questioni urgenti legate al di¬ 
sastro dell’alluvione, ali’opera 
di ricostruzione della città, 
alla difesa dell’abitato, verrà 
gestito unitar im'n*' 1 a t li¬ 
te le forze democratiche co¬ 
stituzionali. 

E’ una vera e propria svol¬ 
ta per Trapani. La DC tra¬ 
panese in tutti questi anni di 
strapotere ha gestito la cosa 
pubblica non tenendo conto 
dei reali interessi deì’a città. 

Su posizioni moderate m 
passato la DC ha scelto di 
stare a destra puntando sul¬ 
la discriminante anticomuni¬ 
sta. Basti ricordare rei i~<!. 
le alleanze delia DC con i 
grandi agrari, con i fase-ri. 

Ma il voto degli ultimi due 
anni ha provocato anc K e a 
Trapani una svolta. Dal 15 
giugno 1975 ad oggi la città è 
stata amministrata da una 
Giunta centrista, ma ie deci¬ 
sioni p ù import int .«i.n . an¬ 
sate per il resp" 1 "'-abile at¬ 
teggiamento del PCI. 

L'alluvione di quattro setti¬ 
mane fa ha visto 1 comunisti 
mobiliarsi da classe dirigen¬ 
te. sostituendo.'i afe ineffi¬ 
cienze delio S aio e co’. Co¬ 
mune. 

Il Partito comunista in que¬ 
ste sett’mane sì è battuto n»r 
dare a’.i.a città una G unta 
di emergenza, ma per le re¬ 
sistenze All’intcmo della DC 
si è arrivati alla maggioran¬ 
za di programma, un pro- 
famma affidato ad una nuo- 
Ta Amm'n , s , *rtoiie comuna¬ 
le composta dalla DC dal 
PSI dal PRI e dal PSDI e 


che ha potuto contare In Con* 
sig’io sull’astensione del co¬ 
munisti e dei liberali. 

Nuovo sindaco, con 27 vo¬ 
ti, il de Dino Grimaudo. mo- 
roteo. Quattro assessori de, 
due socialisti, un socialdemo¬ 
cratico. un repubblicano. Il 
compagno Valerio Veltroni, 
segretario provinciale del Par¬ 
tito comunista, consigliere co¬ 
munale di Trapani, nel moti¬ 
vare l'astensione del partito 
sulla elezione del sindaco e 
della Giunta ha detto che è 
necessario imprimere una 
svolta nel governo della cit¬ 
tà. da qui la proposta per la 
formazione di una Giunta di 
emergenza che si basasse su 
una ampia convergenza uni¬ 
taria. 

« Abbiamo trovato raccordo 
sul programma — ha detto 
ancora il compagno Veltroni 
— che va gestito da tutti i 
partiti democratici, un pro¬ 
gramma che esosi me ìa vo¬ 
lontà di rinnovamento, di 
cambiamento di Trapani. Sia¬ 
mo per una amoia collabo- 
razione. ma non cesseremo di 
controllare, di vigilare. Inter¬ 
venendo nel merito delle oue- 
stioni per una svolta reale 
che metta fine ad anni ed 
anni di malgoverno ». 

La DC. per bocca del suo 
capogruppo Natale Tar ara’’ 
!a, ha sostenuto: « Ci ndera'v 
mo alla richiesta di camVa- 
rrento che viene dalla gen'e 
di Trapani. Abb : amo aliare v 
to la imggior.wa sul pro¬ 
gramma anche ai comunisti 
perché siamo convinti dì ri¬ 
spettare la volontà oculare ». 

Sì supera così a Trapani 
il vecchio quadro polisco e 
si arriva ad uro gest'one uni¬ 
taria. Il nuovo sindaco Ori¬ 
ni .udo nei prossimi gior¬ 
ni oorterà in Conscio co¬ 
rno-,Ve il p r rgromma sotto- 
FT.’to da se. partiti domo- 
c'" c. ma fin -’a ora sin- 
d-co M orearmine’ato un di¬ 
accio mincrto con la c ; ri.à: 

* Po'' , ’c * r r'"T.r> — ha derin il 
r- ->vn 5 r»f’- ji-o —. la co 1 iado¬ 
razione rurtidisna con ie for¬ 
ze =rr’’ ,! . con ! s’r.darat’. con 
1 comrrv"T i ' , nt 1 con g ’1 arti- 
g’va’ con i contadini, '•on gli 
uom ’" 1 di cultura, con tutta 
la città s. 

t. r. 


PAG. li / le regioni 


CAGLIARI - Ripetuti e pesanti interventi della polizia per, sgomberare le famiglie che avevano occupato i locali del CIF 


ESPLODE IL DRAMMA DEGÙ 


T » ‘ * C X ‘ 
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L’episodio del quartiere di Giorgino è l’ultimo di una lunga catena di interventi repressivi • Altri stabili risultano tuttora occupati dai sehza'tàttftt 
in varie parti della città • L'intervento della polizia, secondo il comitato cittadino del PCI, non può trovare giustificazione alcuna e si inserisce nel 
quadro di atteggiamenti irresponsabili tendenti ad esasperare una situazione di tensione • Dannosa azione agitatoria di alcuni minuscoli gruppi, 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

I dirigenti comunisti e 
socialisti siciliani hanno di¬ 
scusso a lungo quest'oggi 
nella sede del comitato re¬ 
gionale comunista 1 pro¬ 
blemi posti dalla politica 
delle Intese. Nel corso del¬ 
la riunione congiunta de¬ 
gli organismi dirigenti dei 
due partiti sono stat af¬ 
frontati, In particolare, il 
problema dell'attuazione 
dell’accordo programmati- 
co stipulato alla Regione 
tra l partiti costituziona¬ 
li. la situazione negli enti 
locali, la prospettiva del¬ 
la riforma degli enti eco¬ 
nomici e della ammlnisra- 
zione regionale. 

All’incontro hanno par¬ 
tecipato 1 segretari regio¬ 
nali comunista, compagno 
onorevole Achille Occhet¬ 
to e socialista Luigi Gra¬ 
nata. il vice segretario co¬ 
munista Gianni Parisi. Ni¬ 
no Tusa, Michele Figurel- 
11 e Luigi Liolajanni della 
segreteria, il presidente 
del gruppo parlamentare 
all’ARS Michelangelo Rus¬ 
so, il vicepresidente Cioc¬ 
chino Vlzzini: Giuseppe 
Giarrizzo, Guglielmo Na- 
stasi, e Giovanni Barilla 
della segreteria regionale 
socialista. 

L’Incontro era stato sol¬ 
lecitato nel giorni scorsi 
dal comitato regionale so¬ 
cialista. che aveva rivolto 
un invito ai comunisti si¬ 
ciliani per un confronto di 
opinioni su questi temi. I 
socialisti avevano espresso 
in una nota la tasi, secon¬ 
do la quale, il PCI « ten¬ 
dendo a privilegiare il rap¬ 
porto politico con la DC ri¬ 
spetto al contenuti * a- 
vrebbe provocato il rischio 
di vanificare « tutte le po¬ 
tenzialità positive Insite 
nella assunzione di respon¬ 
sabilità di governo e di 
maggioranza a livello di 
enti locali da parte della 
sinistra ». 

II comitato direttivo re¬ 
gionale del PCI. pur non 
condividendo tale tesi, a- 
veva valutato comunque 
« positivamente » l’invito 
dei socialisti ad un incon¬ 
tro. 

Intanto questa sera a sa¬ 
la d’Èrcole è iniziato il di¬ 
battito sulle mozioni pre¬ 
sentate dai vari partiti sul¬ 
la riconversione industria¬ 
le. Si discute su tre docu¬ 
menti. presentati rispetti¬ 
vamente dal gruppo par¬ 
lamentare comunista — 
primo firmatario 11 compa¬ 
gno onorevole Michelange¬ 
lo Russo — dalla DC e dai 
socialisti. 

La mozione comunista 
tende ad impegnare il go¬ 
verno regionale ad una a- 
zione coerente per far sen¬ 
tire la voce della Sicilia nel 
dibattito sulla riconversio¬ 
ne industriale e nella bat¬ 
taglia per l’attuazione del¬ 
la legge e per il Mezzogior¬ 
no. Sì richiede. In partico¬ 
lare; al governo regionale 
di prendere le « necessa¬ 
rie iniziative » nel confron¬ 
ti del governo centrale e 
del Parlamento perché le 
indicazioni meridionalisti¬ 
che fornite dalla commis¬ 
sione parlamentare per il 
Mezzogiorno vengano rac¬ 
colte in sede di discussio¬ 
ne del disegno di legge sul¬ 
la ristrutturazione dell'ap- 
narato produttivo naziona¬ 
le. 

Il documento comunista 
richiede anche una inizia¬ 
tiva specifica alla presiden¬ 
za dell’assemblea meridio¬ 
nale: la mozione è volta, 
infatti, anche ad imoeena- 
re II presidente dell’ARS a 
convocare una riunione 
congiunta della commissio¬ 
ne bilancio e programma¬ 
zione e della commissione 
industria per discutere nel 
merito l’articolato disegno 
di legge Andreotti. I par¬ 
lamentari comunisti rileva¬ 
no come il progetto gover¬ 
nativo. pur riaffermando 
la centralità della questio¬ 
ne meridionale, vanifica 
nell'articolato, almeno in 
parte, l'obiettivo primario 
del necessario riequilibrio 
tra nord e sud. 

La discussione si è pro¬ 
tratta fino a tarda ora e 
per domani è prevista una 
replica del governo regio¬ 
nale. che dovrebbe essere 
affidata al vicepresidente 
della Regione, onorevole 
Gioacchino Ventimiglia 
(PSI). assessore all'indu¬ 
stria. ed un voto finale del¬ 
l’assemblea. 


Sottoscrizione 


In memoria arila , w r »P 
liana Reati, ,| fratello coma 
Angelo, aegreicrio arila te 
rione crcnncla o eri FC1, ha 
torci Lta aeaaantamila lira 
l'Unità. 

La compagna urlane I 
•compirla p r ama tMiam a a t a . 4 
ta ma apprezzata e (fintata 
•aata zoomali» <1 Aacafl lati’ 
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Dalla nostra redazione CAGLIARI, 30 

Il problema degli alloggi e degli asselll civili diventa drammatico a Cagliari. Decina a 
decine di famiglie occupano gli alloggi sfitti. L'altra sera la polizia è intervenuta, caricando 
donne e bambini, per liberare uno stabile CIF, un tempo adibito a centro di formazione a as¬ 
sistenza per bambini handicappati da parte delle donne democristiane, ed ora inutilizzato da 
due anni. Migliaia di famiglie vivono in abitazioni malsane, in condizioni intollerabili. Sono 
molti i casi di captfamigha lifenziati dalle piccole e medie industrie, senza lavoro da mesi 

e di conseguenza morosi nel — 7 - --—■—■ " , ' — “ •’ , _ 

paramento del fitto. Gii Questi atteggiamenti appo- democratiche presenti in Con- 
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Un quartiere popolare d! Cagliari 


La direzione minaccia di non pagare i salari maturati dai 25 novembre 

I lavoratori dell’ANIC 
in corteo a Manfredonia 

Alla giornata di lolla, indetta dalle maestranze dei Petrolchimico, hanno partecipalo 
anche studenti e operai di Monte Sant'Angelo - Il Consiglio di fabbrica aveva 
già denunciato l'atteggiamento dell'azienda per il mancato rispetto degli accordi 


Nostro servizio 

MANFREDONIA. 30. 

A Manfredonia si è svolta 
oggi una manifestazione, alla 
quale hanno aderito studenti 
e lavoratori della vicina Mon¬ 
te S. Angelo e che è stata, 
indetta dagli operai delle im¬ 
prese del petrolchimico per 
protestare contro l’atteggia¬ 
mento delI’ANIC di Manfre¬ 
donia che ha comunicato loro 
la non corresponsione del sa¬ 
larlo a partire dal 25 del me¬ 
se in corso. 

La giornata di lotta ha avu¬ 
to Inizio con la formazione di 
un corteo che ha attraversa¬ 
to le principali vie cittadine e 
si è concluso con un comizio 


in piazza Papa Gioa'annì 
XXIII dove ha parlato, a no¬ 


ia Sanità e del Lavoro la pro¬ 
pria volontà, oltre al t-entati- 


me dei sindacati unitari CGIL, vo di strumentalizzare il sin- 


CISL, UIL, il dirigente del¬ 
la FULC. Masi. Al centro di 
questa giornata di lotta sono 
state le richieste avanzate dai 
lavoratori e dalle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali, prima fra 
tutte il ritiro da parte del- 
l’ANIC del provvedimento di 
sospensione del salario dei la¬ 
voratori delle Imprese. 

Nei giorni scorsi il Consi¬ 
glio di fabbrica, in un docu¬ 
mento, aveva denunciato l’as¬ 
surdo atteggiamento del- 
l’ANIC che non intende ri¬ 
spettare gli accordi sindaca¬ 
li. L'azienda ha voluto impor¬ 
re al governo, ai ministeri del- 


5ASSARI - Ennesimo episodio di provocazione squadrista 

Scritte fasciste sui muri 
della federazione del PCI 


Nostro servizio 

SASSARI, 30. 

Scritta minacciose di «Mor¬ 
te ai rossi » sono apparse nel¬ 
la notte di domenica scorsa 
sul pianerottolo della sede 
della Federazione del PCI di 
Sassari. 

La segreteria della Federa¬ 
zione, che ha provveduto alla 
tempestiva denuncia del fat¬ 
to alle autorità competenti, 
ha rilevato in un comunicato 
diffuso in città che «Quest* 
ultimo episodio si inquadra 
nella strategia della provoca¬ 
zione e della tensione che in 
città viene portata avanti da 
gruppi di neofascisti facenti 
capo al MSI. soprattutto dopo 
l'ultima apparizione a Sassa¬ 
ri del caporione fascista Al- 
mirante ». 

H PCI denuncia fermamen¬ 
te il ripetersi di simili atti 
delinquenziali rivolti ed ali¬ 
mentare la tensione. In que¬ 
sto delicato momento delia 
vita politica e nazionale, ed 


a fomentare disordini e scon¬ 
tri. Il gesto criminale, rien¬ 
tra infatti senza dubbio nel¬ 
l'atmosfera di terrore che da 
alcuni giorni 1 giovani neo¬ 
fascisti intendono instaurare. 
Non sono trascorse neanche 
due settimane, infatti, da! 
pestaggio di due giovani com¬ 
pagni. uno iscritto alia FGCI 
e l'altro addirittura semplice 
simpatizzante. 

In conseguenza di una si¬ 
mile situazione, il partito ha 
fatto appello a tutte le forze 
democratiche, ai lavoratori, 
egli antifascisti, per intensi¬ 
ficare l’opera di vigilanza de¬ 
mocratica; mentre dall'altro 
canto si era provveduto a 
inviare al prefetto una dele¬ 
gazione. accompagnata da 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi costituzionali, per riven¬ 
dicare una giustizia rapida e 
soddisfacente, tale da garan¬ 
tire la libertà democratica 
dalle minacce eversive. 


dacato e i lavoratori L’ANIC 
pretende di affermare che il 
disinquinamento sia finito e 
perciò non intende pagare più 
il salano a circa mille lavora¬ 
tori. 

L’ANIC si rifiuta di atten¬ 
dere che l’opera di disinquina¬ 
mento da essa stessa forma¬ 
ta sia controllata e verificata 
necessariamente dagli organi 
pubblici. La realtà è che 
l’ANlC non solo ha sfrutta¬ 
to nell’opera di disinquina¬ 
mento gli operai delle impre¬ 
se, ma oggi non vuole tener 
conto delle loro richieste, con 
un motivo assurdamente pre¬ 
testuoso e strumentale. Quel¬ 
la dell’ANlC è una manovra 
che tende ulteriormente a di¬ 
videre 1 lavoratori. 

Il Consiglio di fabbrica del- 
l’ANIC e della società chimi¬ 
ca Dauna ed i lavoratori del¬ 
le imprese hanno denunciato 
con forza questo atteggiamen¬ 
to e l’irresponsabilità dell’A- 
NIC. Infatti, gli organi sinda¬ 
cali sostengono che l’ANIC 
fino a ieri ha elogiato i la¬ 
voratori delle imprese per 
l'impegno profuso nell’opera 
di disinquinamento, mentre 
oggi non dice loro neanche 
grazie e li mette di fronte al 
licenziamento. 

Contro questo modo di agi¬ 
re è stata indetta questa gior¬ 
nata di lotta che ha visto la 
partecipazione notevole delle 
categorie interessate. Non è 
più consentito alI'ANIC di agi¬ 
re in questo modo e sì chiede 
pertanto un energico inter¬ 
vento del governo a tutela dei 
diritti dei lavoratori 

Altri problemi al centro del¬ 
la manifestazione di oggi so¬ 
no la ripresa produttiva, !a 
difesa delia salute attraverso 
il completamento del disinqui¬ 
namento 

Nel corso della manifesta¬ 
zione i lavoratori hanno an¬ 
che sottolineato l'urgenza che 
entri in funzione il centro di 
med'cina sociale istituito dal¬ 
la Regione. 

r. c. 


1 pagamento del fitto. Gii 
1 sfratti, tnsomma, fioccano, 
non si contano più. 

• La precarietà del tessuto 
economico, l'assenza di pro¬ 
spettive di immediata occu¬ 
pazione, l’incertezza tragica 
del futuro, spinge facilmen¬ 
te alla e.-asperazione. 

Senza la\oro, col costo della 
vita che tale alle stelle, e 
con la minaccia di restare 
senza un tetto da un niomen- 
1 to ali’altro, è facile allora ca- 
‘ pire come sia ripresa in città 
; l’azione di occupazione di 
tante ca~e sfitte. 

1 L’ultimo episodio è accadu- 
to, appunto, nel rione perife¬ 
rico di Giorgmo. Venti fami¬ 
glie hanno occupato i locali 
del CIF: 43 ore dopo, dome¬ 
nica mattina, la polizia è in¬ 
tervenuta per lo sgombero. 
, Un intervento pesante, che ha 
portato all'ospedale una don¬ 
na incinta, un bambino intos¬ 
sicato dai gas lacrimogeni e 
qualche agente. 

La tensione è crescente in 
città. Non è il primo episodio 
del genere. Altri stabili risul¬ 
tano tuttora occupati dai sen¬ 
zatetto dì varie parti di Ca¬ 
gliari. 

Nella borgata S. Elia, intan¬ 
to, continua l’occupazione del 
locali delle suore Mercedaric. 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ospedale civile 
(a maggioranza democristia¬ 
na) vorrebbe requisito per 
istallarvi un proprio repar¬ 
to. La borgata e ie forze de¬ 
mocratiche cittadine rivendi¬ 
cano invece che l’edificio ven¬ 
ga adibito all’uso originario: 
per la scuola media e per i 
bambini handicappati. 

Il Comitato cittadino e il 
gruppo consiliare del PCI si 
sono riuniti d'urgenza, ieri 
sera, per denunciare il pesan¬ 
te intervento repressivo ope¬ 
rato a Giorgino contro alcune 
famiglie senzatetto. Tale in¬ 
tervento — sostiene il PCI — 
non può trovare giustificazio¬ 
ne alcuna e si inserisce obiet¬ 
tivamente in un quadro di at¬ 
teggiamenti irresponsabili ten¬ 
denti in modo inequivoco ad 
esasperare una situazione di 
tensione e di difficoltà deri¬ 
vanti dalla crisi generale, dal¬ 
la tradizionale arretratezza e 
dalla persistente precarietà 
del tessuto economico citta¬ 
dino. 


Campobasso 

Uno sfrattato 
protesta 
accampandosi 
sotto il 
Municipio 

CAMPOBASSO, 30 

Da ieri mattina un dipen¬ 
dente delle Ferrovie dello Sta¬ 
to è accampato con tutta la 
famiglia sotto i portici de! 
municipio di Campobasso. Alia 
base della protesta vi è l’ordi¬ 
nanza di sfratto di un appar¬ 
tamento dell'Istituto autono¬ 
mo case popolari fatta dal 
pretore. 

Il dimostrante, Lucio Per- 
rotta, era il sub-affittuario di 
una casa assegnata ad Ange¬ 
lo Buonicola daU'IACP. 

Questo caso ripropone nel¬ 
la sua drammaticità il proble¬ 
ma della casa a Campobasso. 

Vogliamo ricordare che più 
volte il gruppo del PCI ai 
Comune di Campobasso ha 
sollecitato un piano di inter¬ 
vento per l'edilizia popolare 
per il Comune capoluogo e più 
volte è stato chiesto di arriva¬ 
re ad una inchiesta sui nume¬ 
rosi casi di subaffitto esisten¬ 
ti nella città. 


ìono anche pesantemente e ir¬ 
responsabilmente diretti a va¬ 
nificare ogni tentativo serio 
e realistico di rimediare, con 
la necessaria serenità e fer¬ 
mezza. ai guasti p:ù vistosi del 
passato, determinati nella 
città di Cagliari dalle tradi¬ 
zionali forze politiche di go¬ 
verno. 

Di fronte al chiaro disegno 
di gruppi ancora potenti per¬ 
ché nulla cambi nell’ammini¬ 
strazione cittadina, e perché 
antichi e consolidati interessi 
non vengano intaccati, il PCI 
prosegue nell’opera di organiz¬ 
zazione dei lavoratori o della 
popolazione per arrivare nd 
una svolta profonda della di¬ 
rezione iwlitica di Cagliari. 

« Il nuovo quadro realizza¬ 
tosi al Comune, il programma 
sottoscritto da tutte le forze 


democratiche presenti in Con¬ 
siglio — sostiene il nostro 
Partito — trova anche il ri¬ 
sultato di questo impegno e 
costituiscono un fatto assai 
importante e significativo. 
Perche questa realtà positi¬ 
va si sviluppi e produca risul¬ 
tati reali e concreti, appare 
indispensabile la più ampia 
mobilitazione e la lotta di tut¬ 
ti ì cittadini ». 

« In questa situazione non 
serve, anzi appare ingiustifi¬ 
cabile e dannosa, l’azióne agi¬ 
tatomi e senza prospettive 
che Trance minuscole di sedi¬ 
centi rivolli* tonarl vanno spe¬ 
rimentando in questi giorni 
nella città di Cagliari, puntan¬ 
do sulla comprensibile e giu¬ 
sta esasperazione dei citta¬ 
dini ». 


Cambiare con i fatti 


Q UATTUOMIL \ appaila- 

inculi sfitti, olire II) mila 
domande per la cj«;i, la para- 
ibi crescente dei Ira-porli ur¬ 
bani. la pt-r-i'lrnlr ineffiricu- 
/a ilei «ci li/i di licite//.! in ba¬ 
lia, la cbiii'iira dello 'lagno in¬ 
quinato di Santa (alla, decine 
di «mole inFe«t.'ile dai pidocchi 
per la mancanza d'acqua, le in¬ 
tollerabili e macro'copicbc ri- 
rcn/e in tutti sili a—etti filili, 
il urave e preoccupante calo 
della occupazione, ratlesa -ner- 
vaute di 15 mila gioì ani diplo¬ 
mali e laureati «en/a po-to: 
qnc-ti i nodi osai al centro 
dcH'altcn/ionc della opinione 
pubblica nel capoluogo regio¬ 
nale sanili. 

Da qui la len-ione. la e-a-pc» 
razione, la piote-la rabbio-a. 
(àmie è accaduto alcuni giorni 
fa nei Jnr.ili ilei municipio 
mentre stavano per aprir-i i 
lai ori del eon-itilio comunale. 
C.O'i come è accaduto nella 
notte ili \onerili, allorrbé 20 
famiglie ili senzatetto hanno 
pri-«o posse-'i» di uno stabile 
ilei GIF vuoto ila due aulii r 
«imo state «ucres-ii amento 
cacciate dal pe-anle interiento 
della polizia. 

K’ chiaro. In que-tn situa¬ 
zione tentano di in«erir-ì grup¬ 
pi vari e aurora potenti della 
dc«tru economica e politica, 
perché nulla ramiti nella ritta, 
perché i priiileai non icngn- 
no ini irrati, perché Fiiite-a 
aiitonomi-tira per riu«rirc a 
ramhiare filialmente una real¬ 
tà disperata non vada avanti c 
anzi fallisca «ni nascere. 

lì* elidente che la ri—n c la 
proiocnzioiie faiori'cono le 
forze della rnn«ervazione. del¬ 
l'intrigo. del malcostume. L'a- 
/ionc azilatoria, senza obbiet¬ 
tivi validi c senza prospettile 
rollerete, rondotla da «ediren- 
ti rimlii/ionari non ri-olie c 
non può ri-oliere ninni pro¬ 
blema, Sene a mettere in’mo¬ 
to il mecrani-mo della proio- 
razione e della repre--ione. 
Serie a creare un riima di in- 
rerlezza Ira i cittadini. Sene 
ai rlan delle clientelo e del 
«oltogoierno che hanno paura 
del mimo e dei cambiamenti 
reali. 

Di fronte all) crai ita della 
situazione e alle attuali ilram- 
maliebe urgenze, non bastano 
le piccole aiancmrdie. non 
«enonn le predicazioni e-ari- 
tate e inrunrhnlrnii. La città 
ha Id«o:no di unità, ha urzen- 
za di arriiare a forme ili im¬ 
pelino mobilitante allumo a 
obiettili chiari e comuni. 

Aon *i parte di zero. t *olo 
rnn 1j piena partecipazione ‘i 
«uno ottenuti in passai» gran¬ 


ili risultati pu-itiii n S. Elia, 
alla Fon-urdu, in altri quartie¬ 
ri e nelle frazioni. 

L'intesa raggiunta al Go¬ 
mitile Ita tutte le forze de- 
mori atirlic e il programma 
i he ne è -calurito «mio il frut¬ 
to del moiimcilto :ii iluppntosi 
a Gazi! tri in questi anni, eo-ti- 
tui-rono il risultato dell'impe¬ 
gno del l’GI. delle altre forze 
autonomisti! he. ili tutti i ta¬ 
nnatoci. 

Oliali proliedimrnli illune, 
dilli a-'iimne? I.i abbiamo in¬ 
dicali e figurano già nel pro¬ 
gramma della lumia Giunta. 
Itirordiamo alenili dei pimi! 
fondamentali: il piano dei «er- 
li/i ili quarliere e di edilizia 
popolate; il risanamento del 
renilo .storilo e delle frazioni 
(-olio a ili-posizione 7 miliar¬ 
di in hd-o alla legge regiona¬ 
le n. 13): l'iuimediata elezio¬ 
ne dei eon-igli ili quartiere 
per realizzare la piena e eo- 
'tante partecipazione dei rit- 
t.uliiii alla ge-linnc ammini¬ 
stratila. 

Perché »i proceda in qucsl.i 
direzione l'impegno ihd comu¬ 
ni-li -i farà «empre più vivo e 
co-laute. Sui proli edimrnli 
rilati, come «ugli altri rhr ri¬ 
guardano il futuro del capo- 
luogo «ardo, non daremo tre¬ 
gua né firmeremo cambiali in 
Inaino a ne—uno. Intanto, per 
i più urgenti e pre-«anti cari 
dei senzatetto, noi rhiedinmo 
elle il Con-iglio comunale pre- 
di-poiiga con la ma—ima cele¬ 
rilà prrei-i c reali-tiri inter¬ 
initi. ‘ii-retlibili di immedia¬ 
ta attuazione. 

Frro dove «t.mn» le «oluzio. 
ni reali. Qui dei olio tendere gli 
«Torzi di lutti, anche della «lam¬ 
pa cittadina, che non ileie di- 
spor-i a regi-trare inesistenti 
pre-e dell) Ila-liglia. elle dei e 
unii orme albi ro'lrnzione di 
quella m-eienza nuova e aian- 
zata ili partecipazione e di im¬ 
pegno da parte di ogni raglia, 
ritallo demnrratiro per ro-lrui- 
re lenimento mia Cagliari a 
dimen-ione umana. 

I problemi immediati e di 
pro-petliu non si ri-oliono 
puntando «lilla e-a«perazione 
delle famiglie più colpite e 
«fortunale, ma operando con 
chiarezza di obiettivi, con il 
ma—imo del ron«en-o. con la 
più larga partecipazione popo¬ 
lare. Que-la è la -traila mae¬ 
stra. e non altra, per superare 
i guasti del p.i— alo. per batte¬ 
re ehi -i oppone al nuovo, per 
cambiare damerò ron i fatti. 

Eugenio Orrù 


BRINDISI - Cerca di respingere le sue pesanti responsabilità il « padrone » della SACA 


Il «benefattore del Salento» è solo una vittima! 


E’ una vera e propria con¬ 
giura: tutti contro Marcello 
Indracco'.o, ti grande bene¬ 
fattore del Salento, colui che 
ha tolto dalla fame centinaia 
di famiglie, * 1 ideatore e l’ar- 
tef.ee del'.'importante com¬ 
plesso industriale nato ccn 
appena 15 operai e che lui 
ha portato ad un alto livello 
di grande importanza nazio¬ 
nale » come lo ama definire 
un periodico locale. Adesso, 
invece, anche la stampa ce 
rha con lui e si abbandone¬ 
rebbe ad attacchi personali 
che il padrone della SACA 
— povero perseguitato — non 
meriterebbe. 

Certo, non tutti i giorna¬ 
listi sono servili alla stregua 
di quelli del Gazzettino, il 
foglio di cui sopra che nel 
suo numero dei 14 ottobre 
ha avuto l’ardire di scrivere 
che «olire ICri) operai n- 
seh.ano d: perdere un po-to 
che è stato sempre pacato 
molto bene — ora forse stufi 
del benessere — molti di que¬ 
sti lavoratori non hanno ca¬ 
pito fi gioco pericoloso a cui 
sono stati sospinti». Il servi¬ 
lismo di certi scribacchini 
non si ferma nemmeno dinan¬ 
zi alla sintassi. Ma tant’è. 

Tndroccolo, però, non è cer¬ 
to con quelli del Gazzettino 


BRINDISI. 30 

I mille lavoratori della SACA di Brindisi, che da venerdi 
occupano lo stabilimento, hanno iniziato oggi i lavori di 
manutenzione dell’azienda, in modo da potere riprendere la 
attività produttiva. 

Prosegua intanto da parte deH’amminietrazione comunale 
e delia commissiono occupazionale l’esame delle possibilità 
di requisizione della fabbrica. La giunta ha incaricato il pro¬ 
fessor Loiodiee dall'università di Bari, di definirà g l effetti 
tecnici legali del provvedimento. 


Numerosi documenti di solidarietà, tra cui quello del 
' consiglio di fàbbrica dell'italsider di Taranto, sono stati 
| inviati in questi giorni ai lavoratori in lotta per il passaggio 
deii'azìenda alle partecipazioni statali e per il pagamento 
! dei quattro mesi di salario finora non corrisposti. 

! La federazione CGIL-CISL-UIL ha indetto assemblee in 
’ tutti i posti di lavoro in tutti i comuni della provincia di 
' Brindisi in preparazione deilo sciopero generale di venerdi a 
. sostegno della vertenza dei lavoratori delia SACA. 


che se la prende. Anzi! 

Anche ti padrone, .n ogni 
caso, ha il diritto di atre la 
sua. e annuncia una dichia¬ 
razione sulla situazione. Il 
cronista ha atteso le « rive¬ 
lazioni ». l’ennesimo « )e ac¬ 
cuse» rivolto come sempre, 
agl: altri, la solita spara a 
paternalistico, ccn r.ns,a spu 
smodica per una intero gior- 
ncii. 

Ma il p-J one non ha nul¬ 
la d: fresco ac dire. E’ sta¬ 
ta tale ta cccorata di¬ 
fesa degli :nte r esci dei lavo¬ 
ratori nel co 'so d:Wìnco r :ro 
svoltosi il 25 novembre al m - 
nistero del Lavoro che aran¬ 
do i tornato a casa là sua 
segretaria è stata costretta 
a coprirgli la fronte con ten¬ 
ie di Quelle borse di ghiac¬ 
cio che Indraccolo è rima¬ 
sto congelato. 

Quando V* Avvocato» si è 
sciolto ha pensato subito di 


j far coucsicrc alla sta npa la 
V'.r.ià 4 -C . .r.w ..to. Tut¬ 
to c’.r c '—~.:'o dopo 

ni pres -’o c’c.’.’t -lincia, 
roc.upaz.u .« tini* f.bbnca. 
la coni ocarine delia Com¬ 
missione jcczpizifì-,tuie per 
l'esame ce e pois b l'tà di 
r;^u:s:zone della 'abbnea/. 
,jc ■ il padroni è ar.corz un 
ftir.t^'aa 

Donane, lrdraccoìo menda 
ni r-^-i sta in rdocum?n:o 
n.--'r*.a:o >. Si tratta ccl *,'■ 
bz c di una r;:r. o-:z cl.z ti 
soi.osca, ciano /.rata ~ ti-: oo 
la trattai va « i ffi'Utlz hz. 
tenuto con la p oprma 
SACA, i rapprese la ut Crei¬ 
le banche e dell’Aeniqhg c 
il direttore dell’Uffizio pro¬ 
vinciale del Lavoro di Brin¬ 
disi. 1 sindacati, naturalmen¬ 
te, sono stati esclusi. 

Dal «documento riservato» 
si evince che la Aeritalia si 
«dichiara disposta a pagare 


le l-vcr’riont, d:>po averle ri- 
c.u:;, szr.zi e.,er. dere la 
r.^.un’.z scadenza delle fat- 
;ur. N?tura:m;nt 2 deve ot- 
t:mirrare 2^11 impegni as- 
s-an.. il lC 2 z r .-o verso le Ban- 
c :c- q'iÀjiz coiceme le 
ccss*.«z».. ù. cr.dito verso le 
stesse da parte deha 

SACA - 

Per tutta risposta la pro¬ 
prie e tic.la SACA a .ve 
c..e 1 * r-— zet.iv» d; ’_4 

ede„ v.mzr.'io *. ^_ :: zza 

re — ega^ a..a pi^.tuz.c^; 
de.. at(.. .< predilli.va ■— ri¬ 
so.'. sa certamente imposs:- 
oil; i lavori nen prosegui- 
.ar_t 2 : i lavori certamente 


siasi altro pagamento. Risul¬ 
ta perciò evidente che non 
sarebbe adempiuto l’Interesse 
di nessuno — e tanto meno 
delle Banche garantite dalle 


deleghe — *^e non s. coas^r.- 
-ìz espressamente alia 
..età Acr.tal.a di tenere fede 

ag. t impegn. di cu: all’accor.- 
do del 13 novembre 1975. C.ò 

r. cn s.gmfica all'evidenza che 
’n Banche non avrebbero 
"opt mo iure" se riputassero 
1: prestare ra«srn«o che ed 
esse si r.chicd-e: m^ è al¬ 
trettanto evidente cn^ ver¬ 
rebbe a nt-.'.tare Zzi t; ec> 
rttmei o—.t '.z:z a-^at’.it va 
di ammp mento 

Fin qui la di-hiarazione di 
Indraccolo. Il pad ron 1 ’ ora h i 
detto la sua: e dalla parte de, 
lavoratori, vuole che a quest 
si paghino i solari, ha ar.chc 
a cuore gli interessi dell'eco¬ 
nomia italiana e chiede che 
l’Aeritaha sia messa in gra¬ 
do di ricevere le produzioni 
commissionate alla SACA. Il 
padrone è innocente, il pa¬ 
drone è buono e bravo. Sono 
i lavoratori che hanno sba¬ 


glialo tutto 

Animo compagni, di corsa 
— cosi come avete fatto p& 
l’occupazione de'.lazienda —* 
smontate baracca c buratti¬ 
ni e tornatecene a casa, o 
meglio: tornate a lavorar» 
sotto la bacchetta di Indrac- 
colo. Se proprio volete pren¬ 
dertela con qualcuno, pren¬ 
detei eia con le banche, la 
colpa e tutta loro. L’« Avvo¬ 
cato» c soltanto una vittima. 

Ma Indraccolo ha commesi 
so un errore, non si è ac¬ 
corto dt una toppa che purq 
c grande guanto Èia casa 
tdelle proporzioni' dt quelli 
che ha fallo costruire per I 
lai oratori ma che poi ha, 
dato m affitto ai militari 
americaniì. Ha detto, è vercK 
che se non si pagano t salari 
non pro*ediranno i latori 
ma ha aagiunto che, in quel 
sto rn<o. è « ergente che non 
sarebbe edemniuto l’interessd 
d: nessuno», quindi anche il 
sua interesse ■ ■ - - 

Son si preoccupi {l padro¬ 
ne, gli operai al lavoro ci son? 
già tornati, ancne senza are# 
ricevuto i salari. Con la difi 
ferenza che deWt Avvocato * 
Indracolo non vogliono pii 
vedere nemmeno Tombra, 

Pasquale Cascati» 
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